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Si prepara la grande diffusione straordinaria di domenica 

Ucciso un maresciallo 
dei carabinieri 

dai rapinatori a Bari 
: A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Travolti da una frana 
due operai 

in un cantiere a Roma 
A pag. 10 • 

Una risoluzione della Direzione del Partito comunista 

Proposte del PCI 
per il risanamento 

dell'economia 
Misure urgenti a sostegno della lira e iniziative per il rilancio pro
duttivo e la difesa del tenore di vita delle masse - Superare la 
drammatica alternativa tra inflazione e paralisi della produzione 

Clamorosi e improvvisi sviluppi nell'inchiesta sull'acquisto degli aerei Hercules 

Il generale Fanali e Antonio Lefebvre 
arrestati per le bustarelle Lockheed 
L'alto ufficiale è accusato di concussione - L'avvocato di concorso nello stesso reato - Analoga imputazione per 
Crociani, Ovidio Lefebvre, Maria Fava e Vittorio Antonelli - L'arresto nella notte e il trasferimento a Regina 
Coeli - Oggi i due saranno interrogati dal dottor Martella - Restano da chiarire le altre responsabilità nella vicenda 

La Direzione del PCI 
riunita ieri a Roma insie
me ai segretari regionali 
del Partito, ha approvato 
la seguente risoluzione. 

LA CADUTA della lira ha 
messo in luce, negli scor

si giorni, insieme alla gra
vità della crisi strutturale 
del Paese, una generale man
canza di fiducia, interna e 
internazionale, nella nostra 
moneta e nella politica eco
nomica del governo. 

Il succedersi, in un breve 
arco di temjM), di misure di 
segno opposto e di compor
tamenti incoerenti, volti a 
inseguire l'andamento della 
moneta senza alcun collega
mento con un disegno di po
litica economica, la irrespon
sabile inerzia di fronte ai 
l'attori da cui la svalutazione 
ha preso avvio, hanno sem
pre più alimentato le attese 
al ribasso degli speculatori 
v aggravato fenomeni degene
rativi. Si 6 cosi giunti a vere 
e proprie manifestazioni di 
panico e al rischio di perdere 
ogni possibilità di controllo 
sul tasso di cambio della lira. 

Di fronte al precipitare del
la situazione, il governo ha 
infine reagito — tra il 17 e 
il 18 marzo — attuando un 
drastico e indiscriminato pre
levamento riscale e attuando 
la più feroce stretta credi
tizia mai avutasi in Italia: 
con l'obiettivo, da una parte, 
di ridurre nel modo più facile 
il deficit del bilancio, addos
sando nuovi oneri alle grandi 
masse popolari e, dall'altro, 
di ridurre drasticamente la 
disponibilità di lire per cer
care di privare di ogni ali
mento la speculazione. 

Qualche risultato sul mer
cato dei cambi è stato, nel
l'immediato. ottenuto. Ma 
non è chi non veda quali siano 
le insopportabili ingiustizie 
determinate da un aumento 
indiscriminato di imposte in
dirette e i pericoli di una 
simile stretta per l'economia 
italiana. Ancora prima della 
speculazione — la quale ha 
abbondantemente provveduto 
in questo periodo ad accumu
lare dollari, marchi, scorte 
industriali e agricole — sarà 
duramente colpita la piccola 
e media attività imprendito
riale, costretta a sostenere 
paurosi aumenti del costo 
del denaro e a fronteggiare p i j . a m e nfck ' 
l'inaridimento dii ogni canale ^ ^ ^ 
di finanziamento. Investi
menti essenziali per la ripre
sa e |KT la riconversione 
dell'apparato economico na
zionale rischiano di essere 
ancora una volta accantonati 
con un ulteriore invecchia
mento e restringimento della 
base produttiva. Si corre il 
rischio di una nuova dram
matica recessione — proprio 
nel momento in cui si avver
te. internazionalmente, qual
che segno di ripresa — e. 
al tempo stesso, di una in
flazione galoppante per ef
fetto di un aumento a cate-

Nuovo 
parziale 
recupero 
della lira 

Alta riapertura dei mer
cati di cambio si è regi
strato ieri un nuovo mi
glioramento della lira ri
spetto al dollaro e a tut te 
le al tre monete. A Milano 
il dollaro e stato vendur%> 
a 854.10 lire contro le 875 
di giovedì scorso, ultimo 
giorno di quotazioni pri
ma del lungo ponte di San 
Giuseppe. La lira ha cosi 
guadagnato meno di due 
punti in percentuale. Da 
rilevare, tuttavia, che il 
volume delle contrattazio
ni e stato quanto mai 
scarso, pari a circa un 
quinto delle giornate nor
mali. segno questo che gli 
operatori sono tut tora 
molto guardinghi e aspet
tano gli sviluppi della si
tuazione. Da notare an
cora che ì recuperi di ieri 
sono stati inferiori a quel
li re.^i-strati venerdì nelle 
piazze straniere. L'Asso-
banca ha intanto esteso il 
tasso di interesse al 18'r 
all'intero sistema crediti-
Ito italiano. A PAG. 7 

na dei prezzi, provocato dal 
rincaro del costo del denaro 
e anche di prodotti come la 
benzina e il metano. Di que
sta inflazione subiscono già 
gravissime conseguenze gli 
operai, i lavoratori a reddito 
fisso, i disoccupati, i pen
sionati. 

K" necessario uscire al più 
presto da questa morsa, e 
ricercare |>er altre vie — cosi 
come da temjx> il PCI va in
dicando nei propri documenti 
— il superamento di una al
ternativa drammatica tra in
flazione e paralisi. 

Il nodo è politico e come 
tale va affrontato da tutti i 
partiti democratici. Non può 
esserci infatti fiducia nelle 
prospettive economiche del 
nostro Paese fino a che la 
situazione politica resterà 
contrassegnata dalla precarie
tà e dalla fragilità, e se non 
diventano manifesti i primi 
segni e non si compiono i 
primi atti di una nuova poli
tica economica con l'impegno 
di tutte le forze decisive del 
Paese. 

E' alla luce di queste esi
genze che il PCI ha aderito 
all'invito del PRI per un con
fronto tra tutte le forze demo
cratiche sui temi della politi
ca economica ed ha avanzato 
precise proposte, ancora ulti
mamente nel Convegno del 
Ce.S.P.K. e nel momento più 
drammatico della caduta 
della lira. 

Sul piano immediato, le 
proposte avanzate dal PCI 
mirano a sostituire, rapida
mente una selezione consa
pevole e democraticamente 
decisa a misure indiscrimi
nate che finiscono di fatto 
per favorire sempre, sia dal 
lato dej consumi che dal lato 
ciel credito, i più forti a 
danno dei più deboli, e i più 
ricchi a danno dei lavoratori 
e dei ceti a reddito più basso. 

Per quanto riguarda i con
sumi, una simile operazione 
esige una modifica radicale 
dell'impostazione dei provve
dimenti governativi: per fa
re in modo che da aumenti 
indiscriminati nei prezzi di 
alcune merci e servizi, tali 
da dar luogo, nella pratica, 
al più ingiusto dei raziona
menti, si passi, per i prodotti 
che maggiormente incidono 
sul deficit della bilancia dei 

a limitazioni orga-
modo tale da ga

rantire ai lavoratori e agli 
strati più poveri della popo
lazione il soddisfacimento dei 
bisogni essenziali. 

Per quanto riguarda il cre
dito, l'accesso al mercato fi
nanziario va rigorosamente 
selezionato in funzione di al
cune priorità, nei confronti 
di tutti i soggetti pubblici e 
privati, in modo da evitare 
che ad essere favoriti siano i 
grandi gruppi e le clientele 
e da salvaguardare invece la 
piccola e media industria. 

Per evitare pericolosi riMa-
gni di liquidità ma anche una 
.stretta soffocante per le im
prese. e per garantire il fi
nanziamento delle spese prio
ritarie delle Regioni e dei 
Comuni, il PCI ha avanzato 
e ribadisce due precise pro
poste: 

a) si disponga che i trasfe
rimenti del Tesoro a gestio
ni ed enti pubblici vengano 
resi disponibili presso la stes
sa Tesoreria e non ne sia con
sentito il deposito presso il 
sistema bancario; 

b) si decida che il finanzia
mento delle opere pr.oritarie 
delle Regioni awenga d'ora 
in poi — come previsto dai 
decreti anticongiunturali — 
esclusivamente attraverso la 
apertura di una linea di cre
dito presso una Tesoreria 
unica, cui le stesse Regioni 
possano automaticamente at-
t.ngere solo sulla base dei 
mandati di pagamento. 

Sempre in campii bancario 
OOCITO che, proprio in pre-
< ••> • della stretta creditizia 
« : . tenore imposizione fi-
.•>> .i . -ugli interessi, si operi 
al p.ù presto un intervento 
\olto ad evitare un'ulteriore 

{Segue a pagina 7) 

Si fermeranno tutte le attività 

Si svolgerà così dopodomani 
lo sciopero generale di 4 ore 

Manette per il generale Duilio Fanali, ex capo di stalo maggiore dell'aeronautica, • per 
il professor Antonio Lefebvre D'Ovidio. Sotto l'accusa di concussione li ha fatti arrestare 
il magistrato che indaga sulle bustarelle della Lockheed. L' arresto dei due personaggi, che 
impr ime una clamorosa svolta alle indagini del costituto procuratore l l ano Martel la, è tv-
venuto quasi contemporaneamente tra le 2'2,'M) e le l'i: 1 due. ai quali era già stato ritirato 
i l passa|H)ito sono stati prelevati dai carabinieri nelle loro abitazioni e i( indott i al carcere 

di Regina Coeli. Saranno in
terrogati molto presto, torse 

Ripresa economica e provvedimenti da 
adottare per affrontare la situazione 
d'emergenza, occupazione, sblocco dei 
contratt i sono gli obiettivi di fondo 
dello sciopero generale di 4 ore (con 
diverse modalità per i servizi) che 
avrà luogo giovedì confermato ieri 
dalla segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL che già aveva espres
so un severo giudizio sulle misure re
strittive adottate dal governo. 

Treni, autobus, 
aerei, servizi 

Per i lavoratori dei servizi pubblici le 
modalità di partecipazione allo scio
pero sono le seguenti: 
ENTI LOCALI — Quattro ore. 
OSPEDALIERI — Due ore per turno 
assicurando i servizi. 
AMBULATORI M U T U E — Due ore 
per turno assicurando i servizi. 
FERROVIERI — La circolazione sarà 
fermata dalle ore 11 alle ore 11.30. Per 
i lavoratori degli impianti fissi lo scio
pero è di due ore in linea di massima 

dalle 10 alle 12. Per quattro ore si 
fermano i dipendenti dell'INT. 
AUTOFERROTRANVIERI — Due ore 
la cui distribuzione è demandata alle 
organizzazioni locali. 
MARITTIMI E PORTUALI - Le mo 
dalità saranno decise dalle organizza 
zioni territoriali. Per gli addetti ai 
traghett i le stesse modalità dei fer 
rovieri. 
AEREI — Una giornata di astensione 
dal lavoro che era già stata decisa per 
il rinnovo del contratto. 
ELETTRICI — Due ore esclusi i tur
nisti delle centrali termiche e nucleari. 
ACQUEDOTTI E GAS — Un'ora assi 
curando i servizi essenziali. 
POLIGRAFICI — Un'ora con assem 
blee. 
TELEFONICI — Due ore. 

Vaste adesioni 
. delle categorie 

Vaste adesioni, da parte di organizza
zioni e settori produttivi non diretta
mente collegati ai sindacati dei lavo
ratori, alla giornata di lotta di giovedì. 

Dopo la Confeserccnti, che ha invitato 
gli operatori commerciali e turistici a 
prendere parte allo sciopero con mo
dalità da precisare nelle province, 
hanno aderito alla lotta anche i ben
zinai della PAIB. che chiuderanno gli 
impanti per 8 ore. A sua volta la Con
federazione nazionale dell 'artigianato 
(CNA). nel preannunciare autonome 
iniziative di lotta contro le misure del 
governo in difesa delle aziende del 
settore, ha espresso ieri «il proprio 
apprezzamento solidale nei confronti 
dello sciopero generale », condividendo 
anche l'esigenza di una « rapida e con
creta trattativa per i contratt i ». 
Dal canto loro gli Organismi studen
teschi autonomi hanno deciso di par
tecipare all'azione dei sindacati, ri
cercando « la più ampia unità possi
bile » anche per « isolare forze che, 
come "Lotta continua", sviluppano una 
iniziativa politica che punta alla divi
sione dei lavoratori e degli studenti ». 
A ".orna sono in programma sette ma
nifestazioni di zona nei quartieri e 
nei centri della provincia. 
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Il generale Duilio Fanali ar
restato la notte scorsa 

oggi stesso. 
Per ora non è possibile co

noscere che per sommi capi 
le ragioni che hanno spinto 
il magistrato ad adottare il 
provvedimento. Ma c'è da sot
tolineare che il capo di im
putazione ora è cambiato per 
tutti i protagonisti della vi
cenda: Fanali diventa il per
sonaggio cardine e gli altri. 
i fratelli Lefebvre. Crociani. 
Maria Fava, l'avvocato An
tonelli sono chiamati a ri
spondere di concorso nello 
stesso reato. La concussio
ne viene commessii dal pub 
blico ufficiale clic abusando 
della sua qualità o delle sue 
funzioni costringe qualcuno a 
dare o a promettere indebi
tamente a lui o a una terza 
persona denaro o altre atti
vità. La i^nii prevista va da 
un minimo di quat t ro anni ad 
un massimo di 12. 

Si t ra t ta ora di vedere se i 
soldi delle tangenti andarono 
veramente a Fanali e solo a 
lui o furono distribuiti a più 
persone, anche più in alto | 
del generale. ' 

L'arresto del go/erale Fa- | 
nali e di Antonio Lefebvre i 
è s ta to affidato al Nucleo ! 
giudiziario dei carabinieri d i e I 
hanno trovato i due imputati I 
nelle loro abitazioni. 

A PAGINA 5 I 

I lavori dovrebbero giungere oggi alla conclusione 

SI ACCRESCE LA TENSIONE AL CONGRESSO DELLA DC 
Profonde divisioni per la nomina del segretario 

Forlani ripropone la linea della «centralità»» cercando di condizionare l'esito del congresso - Tumulti e scambi di accuse sulla questione della moralità 
Polemica di Bodrato e Granelli col ministro della Difesa - Interventi a favore della segreteria Zaccagnini da parte di Morlino, Gullotti, Bassetti e Misasi 

CONCEZIONE TOLEMAICA 
C'è un passaggio, nel di

scorso di Arnaldo Forlani, 
che ne rivela tutto lo spirito. 
Quando ha dovuto affronta
re l'argomento della DC e 
della sua crisi, il mintstro 
delta Difesa ha usato espres
sioni molto s:ngolari: come 
se si trattasse non di un par
tito, pur importante, ma di 
un sole die minaccia di spe
gnersi in un universo impaz
zito e dolente. Ila parlato 
di « forza gravitazionale » or
mai perduta da parte dello 
Scudo crociato, e di partiti 
minori e non minori che han
no smarrito la loro « orbita » 
e che ad essa debbono essere 
ricondotti. Li ha anche ci
tati uno ad uno per nome: i 
socialdemocratici, i liberali, i 
repubblicani, ed anche — ha 
detto — ti partito socialista. 
ET una rivelatrice immagine 
copernicana (o forse sarebbe 
meglio dire tolemaica) della 
vita politica e sociale: il sole 

! 

democristiano sta in mezzo, 
e gli altri — pianeti o satelli
ti — ruotano attorno. 
Se Forlani riconosce, dunque, 

che la Democrazia cristia
na ha perduto la propria ege
monia e, in una situazione 
radicalmente nuova, trova 
non più praticabile un certo 
sistema di gestione esclusiva 
del potere, non rinuncia pero 
a proporre un'opera di pura 
e semplice restaurazione. Ma 
che cosa può rendere possibi
le una impresa del genere? 
('he cosa può permettere alla 
DC — per usare l'espressione 
di Forlani — una « prospet
tiva di riscossa e di vitto 
ria »? Ecco l'appello all'orgo
glio di partito. Ed ecco an
che — come hanno sottoli
neato gli uomini che. alla tri
buna, hanno replicato a For
lani — la tentazione di far 
ricorso ancora una volta al
l'arroganza e al trionfalismo. 

Ma basta dire ette la De

mocrazia cristiana deve libe
rarsi dai suoi complessi e 
drizzare la schiena per apri-
re una via di uscita alla sua 
crisi? Evidentemente, no. Il 
mimmo che si può dire è 
che oggi la e grinta » integra
listica non potrebbe avere al
tra conseguenza che quella di 
riportare alla politica dello 
scontro, che è già stata spc 

Candtano Falaschi 
(Sesuc in ultima pagina) 

~ — — - - - - t 

Manovre delle : 
• correnti de 

e commenti 
j al Congresso 
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Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 25 
marzo alle ore f . 

Primo successo della lotta popolare 

Scarcerati il sindaco 
e i lavoratori di Africo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 22 

Sono stati rimessi in li
bertà il sindaco di Africo 
Nuovo Giovanni Bruzzaniti. 
gli assessori comunali Roc
co Falzea e Francesco Ma-
viglia, segretario della loca
le CdL. i compagni Giuseppe 
Carteri. Pietro Favasuli e 
Leo Favasuli. Mano Leo Mo-
rabito. Rocco Bruno Lemma. 
Bruno Gligori e Lucisano 
Leone, arrestati dai carabi
nieri quat t ro giorni addietro. 
sotto l'accusa di blocco stra
dale, ferroviario e resistenza 
alla forza pubblica. 

Con l'ordinanza di scarce
razione emessa nel tardo po

meriggio e s tato dato un 
primo duro colpo all'incredi
bile e gravissima montatura 
dei carabinieri che. oggetti 
vamente. tendeva a porre in 
crisi l 'amministrazione popò 
lare d isumasi per il suo di
retto e reale collegamento 
con i problemi e le necessita 
reali delle popolazioni de! 
piccolo centro, non ancora 
interamente ricostruito a 23 
anni dal primo disastro allu
vionale che rese necessar.o 
il trasferimento dell 'abitato. 

Si t ra t ta di un primo pro
duttivo risultato dell'imme
diata vasta ed ampia mobi
litazione di tut to il movi
mento sindacale e democra
tico calabrese che aveva re

spinto. come provocatoria e 
assurda, la violenta repres
sione poliziesca 

Una grande, spontanea ma 
nifestazione di solidarietà ha 
salutato, stasera, i compa
gni restituiti alla libertà e 
alle loro mansioni: essi sa
ranno presenti, domani mat
tina. a Locri, nella grande 
giornata di protesta indetta 
dai'.e t re organizzazioni sin
dacali, dalle federazioni prò 
vinciah del PCI e del PSI, 
dai movimenti giovanili e 
.studenteschi democratici. 

Enzo Lacaria 
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Il congresso de dovrebbe 
concludersi oggi. Nella sua 
quinta giornata (nella tarda 
serata di ieri si è conclusa la 
discussione generale) esso ha 
visto accentuarsi le tensioni, 
soprattutto a seguito dell'in
tervento di Forlani. e accre
scersi le incertezze sullo sboc
co politico e organizzativo. 

Il discorso di Forlani era, 
naturalmente, molto atteso. 
Atteso anzitutto dagli opposi
tori di Zaccagnini che. dopo 
le contrastate esibizioni di Bi-
saelia e di Piccoli ed il poli
valente discorso di Andreotti. 
sentivano il bisogno di una ri-
spasta slobale. netta, che e-
quilibrasse l'effetto politico 
del massiccio intervento di 
Moro. Ma era attero anche 
dazli altri , per capire fino a 
che punto egli delincasse una 
politica alternativa e inten
desse battersi per affermarla, 
cosi su! piano dell'indirizzo 
rome su quello delia lotta 
per il potere all 'interno del 
partito. Forlani ha corrispo
sto a queste attese, chiaren
do nettamente che la sua è 
una linea diversa, senza tut
tavia rinunciare a margini 
di manovra circa i modi di 
conclusione del Congresso: 
egli, t ra l'altro, non si è for
malmente contrapposto alla 
relazione di Zaccagnini 

Il suo eppanre alla tribuna 
ha provocato un applaudo che 
fi e esteso al di là dell'area 
» he dovrebbe riconoscersi in 
l.ii. Subito dopo, agli applausi 
.-ono andat i mischiandosi gri
da e fischi che si alimentava
no reciprocamente. Un coro 
invocava: «Forlani!»: un con
trocoro rispondeva «Zaccagni
ni! >.; dagli spalti degli invi
tati partivano le bordate più 
forti, e Forlani con piglio 
deciso ha protestato per il 
fatto che la segreteria abbia 
voluto tenere il congresso in 
un palazzo cosi vasto, espo 
nendo l'ambiente a condizio
namenti artificiosi. 

Una voce, dall'alto delle 
scalinate, ha scandito: «Cro
ciani!». La pesante allusione 
ha ulteriormente surriscalda
to la situazione (all'ingresso 
del palazzo congressuale una 
signora aveva distribuito un 
volantino ciclostilato che ri
produceva una foto in cui 
Forlani stringe la mano al 
corrotto fuggiasco). A quel 
grido. Forlani s'è scagliato al 
contrattacco. Ha alzato am

bedue le mani, mostrando le 
palme alla platea, e ha ur
lato: « Non sono né Bassetti 
né Papa Giovanni, ma le mie 
mani sono pulite come quelle 
di tutti i segretari delia DC ». 
Ancora una bordata di urla 
e di applausi. 

Questo avvio faceva presa-

OGGI sabato rosso 
"C'EDELE al MIO principio 
•* di dare un colpo ni cer
chio e un colpo alla botte. 
il direttore de! s< Corriere 
della Sera ». per controbi
lanciare l'effetto delle gu
stosissime note di Giam
paolo Pausa, dedicate quo
tidianamente al Congresso 
democristiano ed evidente
mente ispirate a una lieta 
solidarietà con le sinistre 
scudocrociatc. ha avuto la 
pensata di pubblicare do
menica m prima pagina 
una corrispondenza dal
l'URSS di Piero OsteUmo 
intitolata cosi: a L'ingegne
re - al sabato - tasi .a ca
voli - per lo Stato ». Sei 
testo sottostante si leage 
che m Unione oricttca e 
stato istituito un *crnzio 
volontario (chiamato il 
«sabato rossori m cui tut
ti. professionisti, studenti. 
impiegate, massaie, ope
rai. gioiani e vecchi, lati
no a lavorare in campa
gna gratuitamente, arri 
randa sul luogo di laioro 
loro destinato «con l'aria 
insonnolita d: chi sarebbe 
rimasto volentieri a casa a 
poltrire ». 

Ora, sia O'tellmo che 
Piero Ottone sono due gaf-
feurs. perché come non si 
parla di corda m casa del
l'impiccato. non si parla di 
tnacgneri in casa di Cro
ciani. In URSS oli inge
gneri fanno gli ingegneri 
cinque oiorni la settimana 
e il sabato « vanno a ta
gliar caroli per lo Stato»: 
qui da noi ci sono gli in
gegneri alla Crociani che 
tutti i giorni rubano e il 
sabato partono per il Mes
sico. Xaturalmentc non so
no tutti gli ingegneri, lo 

sappiamo bene; ma quan
do lot sentile, lamentare. 
la mancanza di liberta nei 
paesi socialisti, non di
menticate mai clic /or si
gnori chiamano liberta 
tanche deplorandola) quel
la dei Crociani che scap
pano, dimenticando di de
finire sellini itti la miseria 
e la disoccupazione in cut 
con le loro ruberie e con 
la loro fuga, i Crociani pre
cipitano i lavoratori. 

« A fronte di una società 
fortemente strat.ficaia, con 
tanto di classi privilegiate. 
il "sabato rosso" si pro
pone forse di r.pr stinare 
almeno una parvenza di 
eguaglianza fra chi produ
ce e chi comanda » Avete 
capito'' Il maggiore gior
nale italiano tiene in 
URSS un corrispondente 
che giudica la società di 
quel paese « fortemente 
«:r.u:fica;.«. con t.mto d. 
c.as-ii privilegiate •> e lo 
manda a dire a noi. iti 
Italia, doi e la società non 
è stratificata ne vi si co
noscono classi pririlcgiate. 
Son e per noi che lo di
ciamo. .Voi da un pezzo sia
mo convinti che m URSS 
non Ce giustizia sociale. 
soprattutto m confronto 
con quella da cui noi sia
mo rallegrati Ma gli in
creduli sono molti e Piero 
Ostellino avrebbe fatto be
ne a citarci con nome e 
cognome qualche caso per
suasivo Per esempio, co
m'è andata la storia del
l'arresto di Pope Eligioff e 
che dovremmo dire, noi m 
Italia, in fatto di egua
glianza, se avessimo anche 
qui una Annuska Campa
nula Ronomuiskaia1 

Fortebraccio 

Quando 
in America 

si parla 
di noi 

gire un prosieguo tempestoso. 
Invece l'oratore ha potuto di
panare il suo discorso in una 
atmosfera relativamente tran
quilla. Il carat tere serrato del-

EriZO Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Il direttore del ^Xouvel Ob-
serviiteur ». Jean Daniel, scri
ve. citando fonti americane, 
che spesso sono i rappresen
tanti dei vecchi gruppi diri-
goiiti europei a sollecitare di-
chìurazioni della Casa Bianca 
e del Dipartimento di Stato 
contro la eventuale parteci
pazione (ti governo *dci parti
ti comunisti. Per quanto ri
guarda l'Italia una conferma 
e venuta tu questi giorni dal 
corrispondente del «Messag
gero» du New York. 

La « rivelazione » non fa 
meraviglia anche se suscita 
."deano' e rivolta. Fin dall'in
domani della seconda guerra 
mondiale, in effetti, l'alleanza 
Europa occidentale-Stati Uni
ti e stata concepita in termi
ni di conservazione. Essa ha 
costituito anzi la base stessa 
sulla quale si ù fondato il po
tere dei ceti dirigenti succe
duti alla disfatta del fasci
smo e del nazismo. Il ce
mento è stato rappresentato 
dalla coincidenza di interessi 
tra questi ceti e i gruppi do
minanti degli Stati Uniti. Tale 
cemento non e certo venuto 
meno oggi. E' venuto meno. 
invece, ed è qui il problema 
nuovo davanti al quale gli 
Stati Uniti si trovano, il con
senso uttorno alla piattafor
ma e all'azione politica dei 
partiti che hanno diretto i go
verni di ulcuni paesi europei. 
Di ciò si discute in America. 
E la tesi di Jean Daniel 
non contraddice quella affac
ciata da ditti secondo la qua
le le prese di posizione della 
Casa Bianca e del Diparti
mento di Stato mirano anche 
a chiudere il dibattito aperto 
negli Stati Uniti sull'atteggia
mento da assumere nel caso 
della partecipazione dei par
titi comunisti al governo. 

Tema di tate dibattito è ap
punto se una presenza ameri
cana in Europa debba essere 
ancora affidata a gruppi di
rigenti tn declino oppure pog
giare su di una revisione del 
i cecino rapporto, revisione da 
discutere con le forze della si
nistra che avanzano in Italia, 
in Francia e anche in Spagna. 
E' chiaro che la tendenza do
minante e diretta a far leva 
sulla .i rivitulizzazionc » delle 
forze tradizionali ed è per 
questo ciic si risponde posi
tivamente alle sollecitazioni 
che Ì cugono (la questa parte 
dell'Oceano. Ma e altrettan
to chiaro che questa tenden
za tiene seriamente contra
stata. 

Già Rodolfo Brancoli, m un 
libro di recente pubblicazione. 
lia fornito un quadro abba
stanza ricco del modo come. 
negli Stati Uniti ci si pone 
di fronte alla prospettiva di 
una stolta jxtlitica in Italia. 
Altri seguono, ormai quasi 
quotidianamente, la stessa 
strada. iV'c i iene fuori una 
grande diversità di giudizio, 
f comunque lo svilupparsi e 
l'approfondirsi di una discus
sione che coinvolge, ormai. 
non soltanto larghi settori del 
mondo accademico, che tn 
America esercita Una funzio
ne a.s<ai rilciantc, ma anche 
gruppi tutt'altro che margina
li dello stesso mondo politico. 
Le testimonianze raccolte da 
Corrado Augias della «Re
pubblica » e da Vittorio Zuc
coni della « Stampa » sono as
sai interessanti. 

Afferma, ad esempio, Peter 
iMnge, direttore del centro 
degli studi europei a Har~ 
vard: « Credo che la parte
cipazione del PCI al governo 
dell'Italia porterebbe prima o 
poi a un qualche significativo 
mutamento delle funzioni e 
della filosofia della Nato che. 
non bisoqna dimenticarlo, è 
fondata su una serie di prin
cipi contraddittori e confusi 
messi insieme tra gli anni '40 
e '50. Il nostro segretario di 
Stato ha ragione ad opporsi 
ad ogni apertura al PCI per
che egli sembra continuare a 

Alberto Jacoviello 
(Segua in ultima pagina) 
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In vista della conclusione dei lavori 

Il Congresso della DC: 
riunioni notturne 

e manovre in extremis 
Teso lavorìo delle correnti sulla questione della segreteria - Si sceglie tra 
Zaccagnini e Forlani subito o si rinvia al CN? - Si riparla di papa Sisto V 

I commenti 
democristiani 

e socialisti 
Pioggia di commenti — in

dicativi soprat tut to degli umo
ri matura t i ai vertici della 
DC in questa fase finale del 
congresso — sul discorso pro
nuncia to da Arnaldo Forlani. 
Significative, Intanto, le lodi 
di tutti i settori di destra e 
integralisti (da Panlani che 
giunge a definire quella di 
Forlani «una faccia nuova», 
a Scalfaro che ne coglie le 
doti di «alta strategia poli
tica »); le dichiarazioni da 
vera e propria investitura 
formulate da alcuni settori 
dorotei (per essi da Toni Bi-
eaglia per esempio, e dal vi
ce-segretario uscente Attilio 
Ruffini). 

A questo variegato coro si 
è voluto unire, con una sor
prendente dichiarazione, l'on. 
De Mita il quale considera 
l ' intervento di Forlani « un 
buon discorso » che dovrebbe 
« trovare largiti consensi ». 
Di ben diverso segno 1 com
menti di tut t i gli altri espo
nent i della corrente di Base: 
dal vicesegretario Giovanni 
Galloni che nel discorso vede 
« una linea alternativa con 
una strategia diversa da 
quella della relazione di Zac
cagnini». a Gerardo Bianco 
che vi coglie « una concezio
ne del partito non adeguata 
alla società ». a Rognoni che 
denuncia come Forlani abbia 
« ribadito con intelligente ca
parbietà la linea della cen
tralità ». Altri commenti po
lemici vengono dal gruppo di 
Taviani tuia maggioranza 
della DC non si può ritrova
re in questo discorso <>) e dal
la corrente di Forze nuove 
per la quale Vittorino Colom
bo osserva che Forlani ha ri
proposto « la sua linea clas
sica del '72 3. 

ALTRI COMMENIi E. in que. 
sta stessa logica che si collo
cano le reazioni dei socialisti: 
da quella di Enrico Manca 
che vi individua « una ricor-
rente velleità egemonica » 
t an to • più significativa in 
quanto il discorso non è sta
to « tanto abile da nasconde-
re uria linea di sostanziale 
contrapposizione u Quella di 
Zaccagnini » e per giunta 
« grande assente (è) la pro
fonda crisi economica, socia
le e politica della società ita
liana ». Per Cicchitto. quella 
di Forlani « è una linea più 
duttile e aggiornata rispetto 
a Fanfani. ma identica è la 
sostanza politica ». 

LA MALFA E GIOLITTI 
crisi economica del Paese e 
sulle prospettive dell'iniziati
va del presidente del PRI per 
una consultazione con tut te 
le forze politiche costituzio
nali. nuove dichiarazioni so
no s ta te rilasciate ad un set
t imanale dall'on. La Malfa e 
dal socialista Giolitti. Ugo La 
Malfa ribadisce che la sua 
proposta « contingente » « «OH 
tende a cambiare governo e 
maggioranza, ma a costringe
re tutti i partiti ad affrontare 
la grave crisi economica con 
senso di responsabilità ». Ad 
avviso del leader repubblicano 
(il quale. « onestamente ». non 
si dice ottimista) se il tenta
tivo non riuscisse, il paese an
drebbe « ineluttabilmente ver
so le inflazioni alla sud-ame
ricana, cioè verso il baratro». 

Quanto ai provvedimenti 
adot ta t i la sett imana scorsa 
dal governo, per Giolitti sono 
« del tutto insufficienti » e si 
muovono « nella vecchia ot
tica inadeguata ». « // proble
ma è — secondo l'ex ministro 
del Bilancio — di varare tutta 
una serie di provvedimenti, 
credibili dal Paese, studiati 
freddamente e non sotto l'on
da del panico che sembra si 
sia imnadronito delle nostre 
autorità economiche». 

Sulla 

Al Congresso nazionale del
la DC la discussione genera
le si è chiusa Ieri sera tardi : 
oggi conclude Zaccagnini. 
poi si vota. Ma si vota su 
che cosa e per che cosa? Tut
to è in discussione, a partire 
dal nome del segretario e 
dal modo come sarà eletto 
(in Congresso o dal nuovo 
Consiglio nazionale, come è 
accaduto finora? A maggio
ranza o con voto unanimi-
stico?). Ovviamente, si dovrà 
approvare anche una mozio
ne politica. 

Stanotte, pochi hanno dor
mito. Quasi tut te le correnti 
sono s ta te riunite fino a tar
da ora. Manovre in extremis 
non sono mancate, come non 
sono mancati 1 « palloni son
da ». A una certa ora. per 
esempio, è s tato annunciato 
da qualcuno che, con la me
diazione di Moro, ora stato 
raggiunto un accordo per un 
assetto post-congressuale che 
prevedesse il ritorno di Zac
cagnini alia presidenza del 
part i to e l'ascesa di Forlani 
alla segreteria politica (cari
ca che egli già ricopri per 
quat t ro anni dal 19(59 al 1973, 
e che perse all'ultimo Con
gresso in conseguenza della 
fallimentare esperienza di go
verno con i liberali). Poco 
dopo, la voce è s ta ta smenti
ta. Si t ra t tava di un esempio 
classico di guerra dei nervi. 
di un genere di espediente 
in cui eccellono da tempo — 
bisogna dirlo — certi ambien
ti fanfaniani. specialmente 
radiotelevisivi e giornalistici. 
In questo caso, si è t r a t t a to 
comunque anche d'un modo 
di far balenare l'ipotesi di 
uno sbocco unanimistico. 

La questione è aperta. Il 
discorco pronunciato ieri mat
tina da Forlani. nonostante 
l'accortezza del ministro del
ia Difesa nel presentarlo alla 
stregua di un intervento che 
aveva come base la relazione 
Zaccagnini. era nella sostan
za un at to di contrapnosizio-
ne politica. Porche Forlani 
vuole scendere in lizza diret
tamente. a prezzo di una la
cerazione. oppure per condi
zionar* pesantemente qual
siasi t t j » di soluzione? Oggi 
— se il Congresso giungerà 
a termine entro il previsto — 
avremo la risposta. E il pri
mo problema sarà quello di 
decidere sulla mozione che 
propone l'elezione del segre
tario diret tamente in Con
gresso. E', questa, una ma
novra del fronte fanfania-
nodoroteo per intaccare il 
fronte delle forze che sosten
gono Zaccagnini: alcuni set
tori che appoggiano la segre
teria uscente sono favorevo
li — è risaputo — alla solu
zione di tijx) « presidenziale»; 
la Base, per esempio, è divi
sa. A parte ciò. l'elezione di
ret tamente in Congresso po
trebbe anche significare un 
voto plebiscitario per Zacca
gnini. privo però di qualsia
si significato politico. 

Ieri sera, comunque, lo /.tes
so Zaccagnini avrebb» annun
ciato ai presidenti dei gruppi 
parlamentari de. Piccoli e 
Bartolomei, che lo schiera
mento dei gruppi che sosten
gono la segreteria uscente ha 
deciso di porre la sua candi
datura alla riconferma. I due 
capi-gruppo si sono poi in
contrati con Moro. E Zacca
gnini ha visto anche Rum»r 
e Gullotti. entrambi suo: so
stenitori. Intanto. Ruffini. vi
cesegretario del parti to per 
i dorotei. ha dichiarato che 
di fronte alla determinazione 
del fronte pro-Zaccagn.ni 
« non c'è alcun dubbio cne 
noi porteremo la candidatura 
di Forlani». 

E gli andreott iani? Questo 
gruppo ha mantenuto fino ai-
l'ultimo un atteggiamento 
ambivalente, che il gusto di 
Giulio And reotti per l'aned
dotica è riuscito a rendere 
proverbiale. Questo Congres
so. infatti, resterà nel ricor
do anche per f. gTan pa rade 
che si è fatto di Sisto V, 
eletto al soglio pontificio co 
me papa di transizione e pò; 
dimostratosi uomo di temo-a 
eccezionale. Domenica scor

sa. Andreotti aveva parlato 
appunto dell'elezione i i Si
sto V (e il richiamo sembra
va fatto apposta per Zicca-
gnini: segretario provvisorio 
poi consolidatosi nelta propria 
posizione ben al di la delle 
previsioni di certi ambigui 
sostenitori), ma aveva anche 
ricordato che Sisto V e'a 
un marchigiano, 

Sulla scia di Andreotti an
che ieri si è parlato del fa
moso papa di quat tro secoli 
fa. L'on. Granelli ha ricorda
to che si usava dire un tem
po: «Cristo perdona, Sisto 
no»: applicato in poiitua !o 
apologo sarebbe grave, — ha 
detto — a meno che non si 
voglia dare un altro significa
to, quello del «pontefice con
siderato provvisorio e che in
vece regnò felicemente e a 
lungo per ti bene di tutti; e 
cosi il discorso tornerebbe a 
Zaccagnini ». 

Dopo una nuova riunione, 
gli andreottiani avrebbero co 
munque deciso — secondo al
cune notizie — di votare il 
« marchigiano », cioè Forlani. 
nell'ipotesi di elezione dilet
ta in Congresso. Nel caso in 
cui si vada al CN, deciderei) 
nero al momento oppo."uno. 
E allora non sarebbe escludo 
che lo stesso Andreotti deci
desse di candidarsi 

DA 3 ANNI SENZA CASA 
Oltre duecento bambini dei centri alluvionati di Nardo 

dipace e di Fabrizia (due comuni delle Serre catanzaresi 
colpiti oltre tre anni fa dalla furia delle acque e dalle frane» 
manifestano oggi a Catanzaro per lo stato di abbandono in 
cui ancor oggi versano i due comuni. 

Guidati dal comitato unitario di lotta, che comprende 
sindacati e forze democratiche, .si incontreianno col presi
dente della Provincia, col presidente della giunta regionali 
e con il vescovo. Denunceranno ancora una volta la condi
zione drammatica dei due centri catanzaresi, dove si vive 
nelle case lesionate, sotto l'incubo continuo dei crolli, nella 
incertezza del lavoro e del domani. E parleranno di quel pro
getto di trasferimento o. per quel che è possibile, di consoli
damento degli abitati , un progetto che è rimasto sulla carta 
v la cui mancata realizzazione ha impedito a loro — i bam
bini dei due centri colpiti — persino di andare a scuola 
durante il corrente anno scolastico. Nella foto: uno scorcio 
di Nardodipace, uno dei centri colpiti. 

Nuovo importante appuntamento per rinnovare gli organismi rappresentativi 

Elezioni universitarie 
da oggi in molti atenei 

Votano fra gli altri gli studenti di Venezia, Trento e Bari — Nell'università napoletana nove liste 
L'UDA è quella unitaria — Clima mutato in Sicilia — A Trieste positivo bilancio dopo il primo anno 

Da oggi e per alcuni giorni gli studenti universitari di 
numerosi atenei sono chiamati al voto per il rinnovo degli 
organismi rappresentativi in seno al consigli di facoltà, di 
amministrazione e delle opere universitarie. La nuova toi-
nata elettorale interessa importanti sedi universitarie e co 
stituirà un'ulteriore prova dell'impegno e dell'iniziativa uni
taria delle forze democratiche di sinistra per una reale ri

forma dell'università. Ecco qui di seguito un elenco completo 
e aggiornato degli atenei dove si vota e in quali giorni ' 
TRENTO 22 e 23; VENEZIA (facoltà di architettura» 23 e 
24; BARI 215. 24 e 25: PALERMO 24: SALERNO. LECCE e 
SASSARI 24 e 25: PADOVA 24. 25 0 2(5: SIENA W NAPOLI 
25 e 2(5; TRIESTE 25. 2o. 27 e 28; MESSINA 2<ì e 27.' REGGIO 
CALABRIA 29 e 30; COSENZA (dopo Pasqua). 

Avviata l'inchiesta sui prezzi gonfiati dai costruttori 

Indagine a Bari sui miliardi 
lucrati sulle opere pubbliche 

Il PG presso la Corte d'appello ha trasmesso l'esposto-denuncia 
del consiglio di amministrazione dell'università — Come ha fun

zionato in questi anni la commissione prezzi 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22 

L'inchiesta della magistra
tura sui « prezzi gonfiati » 
delle opere pubbliche a Bari* 
ha iniziato il suo corso. Il 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Bari. 
dott. Ignazio De Felice ha 
trasmesso l'esposto^Jenuncia 
del consiglio di amministra
zione dell'università al sosti
tuto procuratore dottor Di 
Rienzo, mentre il procuratore 
capo della Repubblica, dottor 
Marinaro, avrebbe assegnato 
le indagini al sostituto procu
ratore dott. De Marinis. 

Come si ricorderà a questi 
due organi giudiziari l'univer
sità aveva fatto ricorso tra
smettendo l risultati cui era 
pervenuta una commissione 
d'indagine del consiglio di 
amministrazione, la quale 
aveva ritenuto di ravvisare 
nelle scelte praticate dal
la commissione provinciale 
prezzi nell 'accertamento del
le variazioni dei costi dei 
materiali da costruzione e dei 
trasporti e noli «l'ipotesi del
la commissione dei reati ». A 
questa iniziativa, che risale 
al 5 marzo scorso, ha fatto 
seguito una analoga denuncia 
del Consiglio comunale di Ba
ri che ha deciso all 'unanimità 
il 18 scorso di presentare, 
sempre al procuratore gene
rale presso il tribunale di Ba
ri e al procuratore generale 
presso la Corte d'appello, un 
suo esposto-denuncia. 

Da noi avvicinato il procu
ratore generale presso la Cor
te d'appello, dott. De Felice, 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di giovedì 
25 marzo. 

ha mantenuto riserbo in me
rito alla vicenda, che è anco
ra al vaglio preliminare dei 
magistrati . Ci è parso tutta
via .di intendere daìle sue pa
role1: un'-:" apprezzamento di 
massima per il « corso » as
sunto dalla-Yicesida der prez
zi gonfiati delle opere pub
bliche. dapprima resa pub
blica dalla denuncia del no
stro giornale e quindi sottopo
sta al giudizio della magistra
tura con l'esposto del consi
glio di amministrazione della 
università e del Consiglio co
munale di Bari. 

La magistratura dovrà ri
spondere. con le indagini, a 
diversi quesiti. In base a 
quali criteri ha funzionato in 
questi anni la commissione? 
E' attendibile la notizia da 
noi raccolta e che spieghe
rebbe molte cose secondo cui 
le rilevazioni dei prezzi della 
commissione avvenivano sul
la base delle fatturazioni pre
sentate dai rappresentanti de
gli imprenditori edili? Che 
ruolo hanno eioeato negli an
ni che vanno dal '71 a! '74 
i rappresentanti degli organi
smi pubblici, nella commis
sione. (che è presieduta da un 
funzionarlo pubblico, l'inge
gnere capo del Genio Civile) 
di cui è nota l'irregolarità e 
l 'intermittenza deila parteci
pazione alle sedute della com
missione? Come ha potuto 
operare nella più completa 
indifferenza nel meccanismo 
tanto dannoso per le pubbli
che amministrazioni quanto 
vantaggioso per le zrandi im
prese private? E. d'altro can
to, esiste un altro aspetto del
la questione: in questi anni 
somme ingenti di danaro pub
blico si sono trasferite nelle 
casse delle grandi imprese 
private. La magistratura deve 
anche preoccuparsi del recu
pero di questi capitali. 

a. a. 

A Pisa 

Protestane 
le mogli 

dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 

PISA. 22 
Clima teso alla base aerea 

di S. Giusto, dove 18 sottuffi
ciali sono stati denunciati per 
la diffusione di un volantino. 
Alcuni di loro sono già stat i 
interrogati dalla Procura mi
litare di La Spezia che con
duce l'indagine. Una confe
renza s tampa su questi pro
blemi avrà luogo domani. 
martedì, nella sede della am
ministrazione provinciale, per 
iniziativa del collegio di dife
sa dei sottufficiali colpiti. 

Ieri intanto il gen. Cartoc
ci. comandante della 46. Ae
robrigata cui si deve l'inizia
tiva della denuncia, ha com
piuto un nuovo at to di intol
leranza. Una sessantina di 
donne, mogli e figlie dei sot
tufficiali. si erano ritrovate 
nel circolo dell'aeroporto e 
stavano discutendo di questi 
problemi. E' intervenuto il ' 
gen. Cartocci che le ha invi
tate a cambiare discorso. 
« Se parlate di moda, di ve
stiti o della primavera, po
tete stare altrimenti quella 
è la porta ». ha det to l'alto 
ufficiale provocando un viva
ce battibecco. Le donne han
no comunque abbandonato la 
sala e l'assemblea è prose 

* guita fuori dell'aeroporto. 

Africo Nuovo: un dramma che dura dall'alluvi one del '51 

Un paese di «profughi» ai piedi dell'Aspromonte 
Nostro servìzio 
AFRICO NUOVO, 22. 

Africo Nuovo, 4500 abitan
ti a 75 chilometri da Reggio 
Calabria. Nuovo nel nome, 
ma vecchio già dalia nasci
ta nelle sue case, costruite 
25 anni fa, ora umide e le
sionate: la speculazione, la 
rapina, la si può leggere sui 
muri screpolati di queste ca
sematte anonime che for
mano l'esigue nucleo del pae
se. Vecchio anche nella mor
sa di una tragedia antica, vis
suta nella miseria che atta
nagliava il vecchio agglome
rato montano abbandonato 
nel '51, ma che non si è an
cora allentata nel nuovo in
sediamento. Un paese che 
finisce sulle cronache solo 
quando la rabbia t l'esaspera-
none spingono centtneta di 
uomini a occupare In stazio 
ne, la linea ferroviari che 
congiunge la Calabria alla 
Puglia, estrema p'otesta per 
uscire dal gorgo deVa dimen
ticanza dei partiti di coi er
mo, inadempienti da sempre. 

La terribile alluvione del 
1951, che danneggiò decine e 
decine di comuni calabresi, 
ad Africo fu talmente violen
ta da causare la catastrofe: 

le case, le colture, il lavoro 
e perfino le masserizie furo
no spazzate via dall'acqua. 
Venne varata una legge spe
ciale per tutelare gli alluvio
nati, che sanciva, tra l'al
tro, la ricostruzione delle ca
se distrutte con un contribu
to da corrispondere ai pro-
pnetart danneggiati. La legge 
però non servi a frenare la 
diaspora degli abitanti che 
furono divisi nei vari centri 
profughi della Calabria. Il 
paese risorse poco per volta, 
dopo scioperi e agitazioni me
morabili per far rispettare gli 
impegni assunti dal governo. 

Soltanto qualche mese fa 
l'ultima famiglia sinistrata è 
ritornata ad Africo dal cen
tro profughi di Bova Mari
na. sistemato m un ex se
minano concesso dietro pa
gamento pubblico di un co 
spicuo fitto 11 paese si è ri 
costituito, ma a disianza di 
25 anni devono ancora esse
re concessi oltre 400 milio
ni di contributi per la co-

• stmzione di 220 nuovi alloggi. 
' Lo sblocco di questa somma 

significherebbe subito case, 
strade intcrpoderali, servizi so
ciali: ma significherebbe so
prattutto occupazione. 

Perchè questo della disoc
cupazione. qui più che altro

ve, è un problema dramma
tico. Quattrocento sono gli 
iscritti nelle liste del colloca
mento: a questi vanno ag
giunti un centinaio di stu
denti medi lucidamente con
sapevoli della loro reale con 
dizione che è quella di di
soccupati in lista di attesa, 
e ancora un centinaio tra lau
reati. diplomati e studenti 
universitari, non considerati 
dalle statistiche ufficiali disoc
cupati, ma che sono dispe
ratamente alla ricerca di un 
posto di lavoro. La gravità 
della situazione è accentua
ta dal fatto che il Comune 
di Africo non ha assoluta
mente territorio: il paese i 
giusto costituito dal perime
tro descritto dalle case co
struite finora: qualche me
tro oltre l'abitato siamo g:à 
nel Comune di Bianco. L'am-
mimstraziane comunale ha 
le mani legate: non può uti
lizzare i finanziamenti mes
si a disp^izione aallo Sta 
to e dalla Regione proprio 
perchè non ha un territorio 
dove insediare i servizi. Que
sto comporta una totale 
strozzatura negli sbocchi pro
duttivi del piccolo centro: 
non può esistere agricoltura 
né artigianato: Litta i rima

sto sepolto a 40 chilometri 
sull'Aspromonte. 

Ma non è sufficiente co
struire delle case, un muni
cipio e un campanile per rein-
sertre una collettività nella 
stona, quella quotidiana, mi
nuta, che significa campi col 

j tifati, commerci, legami pro-
j fondi di uomini con altri uo

mini. Di fronte alla tragedia 
\ occorreva uno Stato capace 

di ridare alla popolazione la 
possibilità di ricostruire tut
to questo innanzitutto garan
tendo un lavoro: e invece si 
è risposto con le mance e le 
concessioni. La forestazione 
costituisce l'unica fonte di 
lavoro per la gente di Africo. 
In una zona funestata d'in
verno da frane e smottamen

ti causati dall'intenso disbosca
mento subito dalle nostre 
montagne negli anni passati 
occorrerebbero migliata di fo
restali per reintegrare il pa
trimonio boschivo della re
gione: TO sono i posti di la-
loro concessi qui ad Afrco, 
dal Corpo forestale dello Sta
to dopo lo sciopero del 22 
febbraio sfociato nell'occupa 
zione della sede ferroviaria. 

Questi 70 posti, così come 
quelli strappati precedente
mente, non costituiscono la
i-oro stabile e sicuro; in me-

I dia il salano tiene percepi
to per non p:u di quattro-
cinque mesi, subito dopo arri
vano i licenz.amrnti. Ripren
de !a lotta, si strappa un'al
tra manciata di giornate di 
lavoro e ricomincia daccapo 
l'estenuante braccio di ferro 
tra popolazione ed ente Re
gione. l nuclei familiari vivo
no generalmente con un so
lo reddito, quello portato a 
casa dal capofamiglia; per 
gli altn c'è la disoccupano 
ne forzata, l'emigrazione o la 
scuola, che st presenta ai gio
vani con sempre maggiore evi
denza come arca di par
cheggio. 

Appare evidente che Africo. 
pur nella singoìantà delle sue 
vicende — alluvione, man
canza di temtono — è una 

I realtà interna a un proget-
I to di falso sviluppo che ha 
I comportato la degradazione 

del Mezzogiorno. 
Occorre partire dot questo 

dato per spezzare un mecca
nismo che ha provocato pro
fondi guasti nella regione e 
per dare alla Calabria un or
ganico piano di sviluppo ca
pace di colmare le sacche 
emarginate come quella del
la Locridc. 

Roberto Scartane 

Napoli: contro 
T« esamif icio » 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 
Gli universitari napoletani 

si recheranno alle urne il 25 
e 26 marzo. Sono chiamati 
ad eleggere i rappresentanti 
negli organi di governo del 
l'università italiana che più 
di ogni altra riflette i difetti 
e i limiti del nostro sistema 
di istruzione superiore. Vec
chio di 750 anni l'ateneo na
poletano fu creato per non 
più di tremila studenti. Ora 
gli iscritti sono 78.000 ma di 
questi solo la minima parte 
Irequenta regolarmente i 
corsi. 

Molto si è sperato, ma inu
tilmente quando tempo fa c'è 
stato il cambio della guardia 

al rettorato. E" andato via 
un rettore da tutti riconosciu
to come *< il barone del baro
ni » e se n'è Insediato un 
altro che prima ha ammesso 
candidamente di dirigere 
nient'altro che un « esamifi-
cio» e poi ha minacciato ai 
quattro venti il blocco delle 
immatricolazioni per il pros
simo anno accademico. 

Le prossime elezioni sono 
dunque una grande occasione 
per imprimere una radicale 
inversione di tendenza. Lo 
hanno ormai capito gran par
te delle forze politiche, anche 
quelle che lo scorso anno si 
impegnarono a boicottarle. 
Questa volta alle elezioni si 
presentano ben nove liste. 
quattro in più rispetto allo 
scorso anno. Riflettono un 
quadro politico che va dalla 
estrema destra (Fuan che lo 
scorso anno prese 10 seggi) 
all 'estrema sinistra («per il 
movimento degli studenti » 
composta da militanti di Lot
ta continua e del MS). L'ob
biettivo fondamentale di que
st 'ultima lista — ufficialmen
te dichiarato — è quello di 
sottrarre voti allo schiera
mento unitario che si è crea
to intorno all'Uda (composta 
da comunisti, socialisti, acli
sti, indipendenti e studenti 
greci). 

La lista Uda lo scorso an
no prese 50 seggi e raccolse 
il 51TÓ dei voti. Allora era 
composta da soli comunisti 
e da qualche indipendente. Il 
ripensamento dei compagni 
socialisti, decisi ad impegnar
si diret tamente di fronte alla 
gravità della situazione, e la 
opzione di gioventù aclista. 
che. scegliendo il terreno del
l'unità ha voluto sottolineare 
la qualità nuova della pre
senza dei cattolici, hanno per
messo di formare uno schie
ramento compatto intorno al
l'obiettivo della riforma uni
versitaria. Al centro del pro
gramma dell'Uda — apprez
zato positivamente anche dai 
compagni del Pdup che quin
di lo sosterranno — c'è la 
propasta di conferenze di fa
coltà sul tema della program
mazione della formazione pro
fessionale rispetto alle reali 
esigenze di sviluppo del mez
zogiorno. Queste conferenze 
che potranno essere un primo 
strumento per risolvere i gra
vi problemi della disoccupa
zione intellettuale (a Napoli 
sono 20 mila i giovani lau
reati e diplomati senza la
voro) dovranno essere aggan-
cìate a quelle di produzione 
deile aziende (tra poco si 
terrà quella dell'Alfa Sud) . 

Di contro allo schieramento 
unitario di sinistra c'è quello 
moderato che si presenta al
le elezioni diviso in sei liste. 
La più isolata è certamente 
quella dei g:ovani democri
stiani («Nuova presenza» che 
lo scorso anno prese 12 seg
gi) che hanno trovato alleati 
solo tra i militanti del nuovo 
partito popolare (fuoriusciti 
dalla DC) e di «Fede e li
bertà» (il cui motto e: «cat
tolicesimo mili tante contro il 
marxismo dilagante »). 

Un'altra lista nuova a que
ste elezioni è quella composta 
da giovani di « Comunione e 
liberazione » che ufficialmen
te è e scesa» a Napoli solo 
qualche set t imana fa. Questa 
lista sta avendo tutto l'ap-
pog^.o possibile e immagina
bile dal quotidiano laurino 
« Roma T, che non smette co
munque d; sostenere anche i 
fascisti dei Fuan. 

Marco De Marco 

Palermo • 37 mila studenti alle urne 
PALERMO. 22 

Con una calorosa manife
stazione di solidarietà col po
polo cileno si è conclusa que
sta sera la campagna di con
sultazione di massa intrapre
s i dalla lista Unita Demo
cratica Antifascista (UDA) in 
vista della elezione dei rap
presentanti studenteschi nei 
consigli di amministrazione 
dell'ateneo di Palermo. del
l'Opera universitaria e dei 
consigli delle singole facoltà. 

Lo schieramento, che com
prende studenti universitari 
comunisti, socialisti e indipen
denti. ha chiamato a Paler
mo. per concludere una in
tensa campagna elettorale ar
ticolata in numerosissime as
semblee di facoltà, il com
pagno Luis Guastavino del 
CC del PC cileno. Dopo gli 
interventi pronunciati da un 
palco allestito dentro l'atrio 
della sede centrale dell'uni-

•versità. gremito da una gran
de folla, dagli studenti candi
dati dell'UDA. dal rappresen
tante della Lega studenti gre
ci democratici Evanghelios 
Chartofillis. dai segretari del

le federazioni comunista 
Mannino e socialista Lo Bian
co. Guastavino ha sottolinea
to in un applauditissimo di
scorso il legame che intercor
re fra la battaglia per il rin
novamento e la riforma del
l'università con la lotta per 
la liberta condotta dal popo
lo cileno contro la di t ta tura 
fascista. 

Si va verso le elezioni a 
Palermo in un clima prò 
fondamente mutato rispetto 
all 'anno scorso. In osmi fa
coltà. infatti, è in corso una 
complessa attività di mobili
tazione e di lotta per il di
ritto allo studio e la riqualifi
cazione del rapporto tra stu
dio e territorio, che trae ori
gine dal rafforzamento delle 
componenti democratiche al
l 'interno degli organismi di 
gestione. L'ÙDA l'anno scor
so raccolse infatti oltre 11 
41 r ! dei voti, conquistando tre 
rappresentanti su sei nel con
siglio di amministrazione del
l'università. due su tre al
l'Opera e i due terzi dei rap 
presentanti nei consigli di fa
coltà. Il programma dell'UDA 

si propone di dare uno sboc
co coerente alle esperienze 
che sono venuta realizzandosi 
muova organizzazione degli 
studi. 150 ore. mense, tra
sporti e posti letto» attraver
so una accentuazione della 
partecipa/ione di massa alle 
scelte di governo dell'ateneo. 

Quest'anno sono chiamati 
alle urne 'Al mila studenti . 
Si fronteggiano sei liste, e 
questa articolazione sembra 
proludere ad uno scontro dif
ficile. Oltre all'UDA hanno 
presentato propri candidati il 
MUS (composto da gruppi 
extraparlamentari che sono 
tornati autocriticamente sul
le loro precedenti posizioni di 
astensionismo); il MCU (uno 
schieramento di cattolici ege
monizzato dalla DC. ma che 
vede, a differenza dell 'anno 
scorso, anche la presenza del
le ACLI). una lista liberale 
u «Liberi s tudent i») , i fa
scisti del « Fronte anticomu
nista » . che l'anno scorso su
bì una sonora sconfitta, e una 
lista che si proclama «aparti
tica » denominata CUDI. 

Trieste - Tramonto dell'astensionismo 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 22. 
Per quattro giornate, dal 

25 al 28 di questo mese, si 
svolgeranno le elezioni del 
rappresentanti degli studenti 
al Consiglio di amministra
zione dell'Università e al Con
siglio di amministrazione del
l'opera universitaria di Trie

ste. La consultazione elettora
le, che avrà luogo su scala 
regionale con le sezioni elet
torali di Trieste, Monfalcone, 
Gorizia. Udine, Pordenone e 
Tolmezzo. interessa 12.000 stu
denti (6592 triestini e 5790 
del resto della regione); do
vranno essere eletti sei rap
presentanti per il Consiglio di 
amministrazione e 3 per quel
lo dell'Opera. 

Le liste presentate raggrup
pano più o mene tutto l'ar
co degli orientamenti politici 
dei giovani: «Uni tà e Lotta 
Democratica Antifascista » 
per PCI e PSI, «Alternati
va Laica )>. che fa capo ai 
liberali, « Rinnovamento Uni
versitario » per la DC, « Li
bera Unione Studenti », e-
spressione di retrivo qualun
quismo che fa dell'« apolitici
tà » il suo leit-motiv eletto
rale. ma che si colloca o-
biettivomente a destra, ed in
fine « Fronte della Libertà ». 
creazione diretta del Fronte 
della Gioventù, l'organizzazio 
ne giovanile missina. A que
sto proposito è bene ricor
dare gravi fatti di cui i neo

fascisti si sono resi responsa
bili all'Università, aggredendo 
e ferendo cinque studenti de
mocratici. 

Cos'è cambiato all'universi
tà di Trieste? Anche qui è 
t ramontato l'astensionismo, 
per lo meno quell'<( astensioni
smo at t ivo» che l 'anno scor
so rifiutava radicalmente o-
gni rapporto con le istituzio 
ni. Un anno di esperienza. 
e l 'orientamento delle masse 
giovanili espresso col voto del 
15 giugno, confermano e a-
prono potenzialità di parte
cipazione democratica, punto 
di forza per una reale ri
forma dell'università. Il 
PDUP. dissentendo su alcu
ni punti qualificanti del pro
gramma della lista unitar ia 
dì sinistra, la indica tutta
via come unica al ternativa 
all 'astensione, lasciando ai 
propri aderenti piena libertà 
di scelta fra le due Ipotesi. 
I repubblicani, staccatisi que
st 'anno dalla «al ternat iva lai
ca ». voteranno valutando i 
singoli candidat i ; i socialde
mocratici risentono della di
sastrosa situazione della so
cialdemocrazia triestina, sot
to gestione commissariale da 
mesi, e non danno pratica
mente segno di vita. 

L'anno scorso la percentua
le dei votanti (26 per cen
to) lu superiore alla media 
nazionale: è presumibile che 
anche queste elezioni vedano 
una massiccia partecipazione 
degli studenti. 

| Il problema dello sbocco 
sta assumendo anche nella 

! nostra regione proporzioni in-
j tollerabili: il voto degli stu

denti sarà quindi indicativo 
del grado di consapevolezza 
della crisi e delle prospettive 

j per superarla. 

! Gianni Marsilli 

Oggi il processo 
a Italo Pietra 

Oggi si apre il processo a 
carico di Italo Pietra e Fa
bio Isman. rispettivamente ex 
direttore e redattore del «Mes
saggero ». accusati di istiga
zione all'aborto por aver ri-
IKirtato alcuni mesi fa su quel 
quotidiano le dichiarazioni re
se dal segretario del partito 
radicale Spadaccia (anche e-
gli imputato) nel corso di una 
conferenza stampa. 

In un comunicato la Fede
razione nazionale della Stam
pa ha rinnovato la ferma pro
testa per l'incriminazione e 1* 
invito ai gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale e di 
tradurre in legge, secondo gli 
impegni assunti, lo proposte 
presentate congiuntamente dal
la FXSI v dal Consiglio na
zionale dell'Ordine dei giorna
listi ». 

Dopo la nomina della presidenza e della giunta 

Comunità montane: più slancio 
con la nuova gestione unitaria 

Le indicazioni di lavoro del recente congresso di Firenze - Garantire ai 
territori montani un regolare flusso finanziario per consentire la rinascita 

A tutte le Federazioni 
Tutte le Federazioni de

vono far pervenire entro 
la giornata di giovedì 25 
marzo alla Sezione di Or
ganizzazione. attraverso i 
rispettivi Comitati regio
nali, i dati sul tessera
mento e reclutamento al 
PCI e alla FGCI . 

Riunione della 
V Commissione 

La V Commissione del 
Comitato Centrale per i 
problemi del Parlilo è 
convocala presso la Dire
zione venerdì 26 marzo 
alle ore 9. 

Nei giorni scorsi a Roma. 
in Campidoglio, si è insedia
to il nuovo Consiglio della 
Unione nazionale dei comu
ni ed enti montani (UNCEM), 
eletto dal congresso di Firen
ze nel mese di dicembre, e 
ha proceduto alla costituzio
ne unitaria della presidenza 
e della giunta. 

La decisione di dare una 
nuova direzione, unitaria e 
democratica. all'UNCEM. era 
stata sanzionata da: part i t i 
dell'arco costituzionale nel 
corso del congresso. Questa 
decisione rappresenta un fat
to estremamente positivo per
ché v.ene finalmente uperu-
ta '.a divisione tra le forze 
politiche democratiche all'in
terno delia a.-^sociazione che. 
per troppi anni, era stata ege
monizzata dal.a DC. La sua 
.vrumcnla.izzaz.one ad open. 
de! partito dominante aveva 
anche pesato neeat .vamente 
sull'iniziativa unitaria dei Co 
munì montani indebolendone 
la forza di contrattazione nei 
confronti dei governi e de. 
consorzi d: bonifica, 

La ragg.unta unità nella di
rezione dell'UNCEM e la ca
duta della digerirci inazione an
ticomunista — che non esclu
dono il dibatt . to e la diversi
tà di opinioni purché tese al 
rafforzamento della stessa 
unità interna e l'intensificarsi 
dell'Iniziativa politica — rap
presenteranno uno stimolo al
l'azione che le comunità e i 
comuni montani s tanno por
tando avanti per affrontare i 
problemi e i compiti che la 
situazione impone. 

Con la nuova direzione, cu: 
si è accompagnata anche la 
sostituzione del presidente, la 
UNCEM si è affiancata alle 
altre grandi organizzazioni 
unitarie delIANCI e dell 'UPI 
consolidando l'intero ststema 
unitario delle autonomie. Si 
t ra t ta di rafforzare la rete 

democratica degli enti locali, 
.sviluppando rapporti, contatt i . 
iniziative unitarie t ra UNCEM 
ANCI. UPI ecc.. per affron
tare tutti insieme i proble
mi e le questioni che sono 
ogei di interesse comune e 
che. senza tale unità, diffi
cilmente saranno risolti (è 
sufficiente pensare alia rifor
ma della finanza locale, ai-
la politica degli invertimen
ti. ecc.). 

I! congresso di Firenze ha 
espresso la consapevolezza 
che l'emarginazione e l'ab 
bandono di gran par te del 
territorio nazionale e delle 
sue popolazioni è conseguen
za dello sviluppo distorto del 
paese, non guidato dalla pro-
sr.immazione: è necessaria 
dunque una nuova politica 
< he punti .-ulla modifica de. 
'.'attuale meccanismo d: svi-
lury» attraverso il supera
mento desi: squilibri rerr.ro-
r:al; e la utilizzazione delle 
r.sorse, di cui ì territori mon
tani sono un aspetto determi
nante. Questa nuova politi
ca è tanto più urgente in 
quanto la crisi che ogzi colpi
sce il paese, fa sentire ma? 
giormer.te il suo p^so pro
prio neile zone montane, ove 
più deboli e precarie sono le 
s t rut ture economiche. Se la 
crisi non verrà bloccala vi 
sarà un ulteriore ahbandono 
che renderebbe irrever.-ib.le 
la degradazione 

Dalia consapevo.ezza della 
gravità d: questa situazione. 
le forze politiche democra 
tiche s: sono mo-v-e a K: 
re.v.e per dare una direzio 
ne imitar.a all'UNCEM; la 
nuova unita non e s ta to faci 
1" raggiungerla. Ci seno vo 
luti anni di lavoro, di tena 
eia da par te dei nostri con-
p&gni, e- del compagni foeia-
llxtl impegnali nell'UNCKM e 
nache. della parte più avan
zata della Democrazia Cri 

stiana. 
Ma. essenzialmente, ha con

tribuito a ques 'a unità il vo
to del 15 giugno, il cui risul
tato — con l'avanzata del 
l 'CI e delle sinistre — ha prò1 

vocato notevoli modifiche nei 
rapporti di schieramenti nei 
comuni montani . 

Quali ì compiti p.u impe 
gnativi che dovrà affronta
re i'UNCEM nell ' immediato 
futuro? Da una par te è ne-
ce.v=ar.a un'azione costante 
rx-r l'adesione di tut t i i co 
muni montani all'UNCEM al 
f.ne di ampliare la presenza, 
anche con il giornale, su tut
to il territorio montano nazio 
naie: dall 'altra si deve con-
sol.dare il rapporto t ra la 
direzione dell'UNCEM e le de 
Iczaziom regionali , '«r dare 
modo a queste ultime di con
tribuire d: p.ù e meglio alle 
direttive autonome- delle co
munità montano, trovando In 
e.-v=e il momento regionale 
unificante. 

S: t ra t ta , inoltre, di orira-
nizza re iniziarne che spinga
no Regioni, comunità e po
polazioni a rivendicare dal 
CIPE l'attuazione dell 'artico 
lo 16 della legge 1102 che 
pirantisca un continuo flus
so finanziario ai territori 
mcntani; di ottenere dal Par
lamento l'approvazione della 
legge di attuazione delle di
rettive comunitarie per la 
montagna o la approvazione 
della proposta d. legge di 
sc.r.^limenTo dei BIM: di de
terminare. da parte delle Re 
a.oni. la conce.---»:''».-.'? delle de-
'rghe alle cornuiii'a montane 
no! settore della agricoltura. 
delle honifici.e ecr : di im
porre al governo una nuova 
politica per lo avil",ipo delle 
zone interne del Mezzogiorno. 

Donato Scutari 
Capo gruppo comunista 

nel consiglio dell'UNCEM 

http://vrumcnla.izzaz.one
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Gli studi sull'America letteraria 

Una scoperta 
incompiuta 

Nonostante i progressi fatti in questi anni la nostra ameri-
canistica.ha ancora davanti a sé molte zone da esplorare 

« S o n o finiti i tempi in cui 
s c o p r i v a m o l 'America », scri
veva Cesare Pavese in un ar
t ico lo c o m p a r s o su ques te 
s t e s s e co lonne nel 1947 Ma 
l 'af fermazione era esatta so
lo nel s e n s o che erano finiti 
1 t empi di una letteratura 
americana e l evata a mito, più 
c h e le t terario , pol i t ico e per
c iò g e n e r o s a m e n t e , e s p e s s o 
Indiscr iminatamente , carica
ta d e l l e tens ioni ideali de
gl i scrittori antifascist i , da 
P a v e s e , appunto , a Vittorini 
a Giaime Pintor, per i quali 
e ssa era stata « il g igante
sco teatro dove con maggio
r e franchezza che a l trove 
ven iva reci tato il dramma 
di tutti >. 

Proprio p e r c h è so l lec i tata 
da tali motiva/.ioni ( e attua
ta ne l l e imperv ie condizioni 
material i più volte descr i t te 
da Fernanda P h a n o ) , la 
« scoperta » era, in realtà, 
Se non tutta da fare, certo 
da sot toporre a veri f iche, 
Controlli, mutament i ; le 
m a p p e tracciate da quest i 
p ionier i appass ionat i , s e ag
g i u n g e v a n o ricchezza e spes
s o r e ai s egn i e l egant i ma 
n o n di rado e sangui deg l i 
esp lorator i che li a v e v a n o 
precedut i , r i schiavano di of
fr ire , del nuovo cont inente , 
u n ' i m m a g i n e non m e n o di
storta e ingannevo le ; e il 
terri torio i f iPcui inoltrarsi 

{»oteva trasformarsi , perciò . 
n una r e g i o n e a l tre t tanto 

immaginar ia e d « esot ica * 
quanto lo era stata, per i 
romantic i . l 'America di Cha
teaubriand. 

Di qui la necess i tà (sent i 
ta dal lo s t e s so Pavese , co
m e molti scritt i degl i anni 
success iv i t e s t imoniano , e 
da Vittorini , che non a caso 
r iscriveva per « Pol i tecni
c o » la prima parte del s u o 
prof i lo di s toria let teraria 
a m e r i c a n a ) di tutto il lavo
ro di s c a v o c o m p i u t o dall'a
mer icanis t i ca italiana ne i 
c irca trent 'anni trascorsi 
dal l 'art icolo di Pavese . Un 
lavoro c h e s i è svol to su di
vers i terreni , da que l lo del
l ' Insegnamento univers i tar io 
a q u e l l o de l la ricerca criti
ca e d e l l e traduzioni e c h e 
h a senza dubbio condot to ad 
una v i s ione più precisa , più 
art icolata e soprat tut to più 
rea le di que l la le t teratura. 
Ma un lavoro, d'altro canto . 
c h e ha a n c h e condot to alla 
consapevo lezza che le nuo
v e m a p p e s o n o incomple te , 
c h e le zone o scure sono mol
t e . c h e l 'America è. insom
ma, in buona parte ancora 
da scopr ire ( e basti l egge
re, a conferma, il « rappor
to », assai poco trionfal ist i 
co. p r e s e n t a t o da B. M. IV-
desch in i Lall i al pr imo Con
v e g n o di S tud io de l l 'Asso
c iaz ione Italiana di Studi 
Amer ican i , ora nel v o l u m e 
Gli Studi Americani in Ita
lia. Pisa. Xistri-I . ischi. '76) . 

A p p u n t o grazie a ta le 
consapevo lezza (resa più 
v ig i l e e lucida dalla parte
c ipaz ione alla ricerca, pro
pria di tutta la cultura ita
l iana c o n t e m p o r a n e a , di un 
più a m p i o e inc lus ivo con
ce t to di l e t t e r a t u r a ) , l 'ame
r icanis t ica i tal iana, m e n t r e 

Assegnato 
il Premio 
Città di 

Novi Ligure 
La seconda edizione del 

premio « Città di Novi Li- , ; 
gore » per un volume di 
storia del movimento ope
raio in Italia è stata vin
ta da Fabio Levi. Paride 
Rugafiori e Salvatore Ven
to con l'opera « Il trian
golo industriale tra rico
struzione e lotta di clas
se 1945-1948» edita da Fel
tr inell i . 

L'opera dei tre giovani 
studiosi affronta l'analisi 
del triennio seguito alla 
liberazione dal punto di 
vista del movimento ope
raio. dei suoi partit i , del ' I 
sindacato, delle organi*- J j 
razioni di fabbrica. [ j 

La giuria era composta 
da Guida Quazza (presi
dente). Valerio Castrono 
vo, Lucio Libertini. Nico
la Tranfaglia. Armando 
Pagella (sindaco di Novi 
Ligure). Franco Contor
ba e Renato Gatti. 

Convegno 
internazionale 

su Shakespeare 
WASHINGTON. 22 

Un migliaio di studiosi 
di tutto i l mondo si riu
niranno a Washington il 
mese prossimo per il con
gresso internazionale del
l'Associazione Shakespea
re. Numerosi scrittori e 
critici parleranno della f i 
gura e dell'opera del gran
de drammaturgo inglese. 
Il 23 aprile, lo scrittore 
argentino Jorge Luis Bor
ges terrà una conferenza 
•ti Shakespeare. 

ha aff inato i propri stru
ment i metodologic i , ha an
che al largato il campo del la 
propria indagine, e m e n t r e 
ha sot toposto ad analisi cri
t iche d e l l e più rigorose (e 
si vedano gl i s tuài di Ma
rio .Materassi, di Serg io l'e
rosa, o il recente / / ijuslo di 
Henry James di Barbara e 
Giorgio Melchiori) i classi
ci de l l 'Ottocento e del No
vecento , ha contemporanea
m e n t e tentato e tenta di 
e sp lorare le zone oscure di 
cui si diceva. Così, .se già 
nel 1967 Claudio Co l l i er . 
ne l l 'antologia (ìli lunaristi 
della Frontiera, m e t t e v a in 
luce , più e megl io di c o m e 
non avesse fatto la crit ica 
americana , sia l 'apporto del
la cultura popolare alla for
mazione della letteratura 
« colta » di un Mark Twain 
o di un Faulkner sia la com
piute /za artistica di forme, 
c o m e que l le e spresse dal 
g iorna l i smo di « frontiera », 
non r iconosc iute dalla cul
tura « uff iciale » ( c h e era 
poi la cultura e g e m o n e ) , un 
l ibro c o m e que l lo di Ales
sandro Portel l i , La canzone 
popolare in America. B a r i , 
De Donato, 1975, si m u o v e 
ancor più dec i samente in 
questa direzione. 

Ksso, infatti , e saminando 
a fondo l'opera di Woody 
Guthrie , non solo ci rivela 
le s traordinarie qualità, per
cepibi l i malgrado l'assenza 
de l la musica , di un artista 
che è certo tra i maggiori 
del N o v e c e n t o amer icano 
( e c c o c o m e , in una de l l e 
canzoni su l l e « t e m p e s t e di 
po lvere ». si e spr ime poeti
c a m e n t e la denuncia socia
le: « /ai tem})esta arrivò al 
tramonto durò tutta la 
volte ' quando ci attardam
mo intorno al mattino ' re
demmo uno spettacolo tre
mendo... Copriva i recin
ti I copriva i uranai ' co 
priva i trattori I in questa 
furiosa tempesta di vento. 
' Caricammo le nostre car
rette ' ci ammucchiammo 
dentro le nostre funiiqlie ' 
ci avviammo ansimando Stil
la strada ' per non tornare 
mai più ». p. fil), ma calan
do la v icenda umana ed ar
tist ica di que l lo che Portel
li ch iama « il più g r a n d e 
poeta r ivoluzionario ameri
c a n o » ne l la storia del movi
m e n t o operaio , consente di 
guardare alla cultura ame
ricana da una nuova pro
spet t iva . « quel la dal bas
so », que l la del la c lasse ope
raia. Una c lasse non vista e 
rappresentata attraverso il 
f i l tro di una pur i l luminata 
cul tura b o r g h e s e ( c o m e av
v i e n e . ad e s e m p i o , nei ro
manzi de l lo Ste inbeck dogl i 
anni t renta ) bensì , ed è 
qui In novità de l la ricerca. 
a t traverso la voce di chi. co
m e W o o d y Guthrie . ad es
sa appart iene e al le sue lot
te e sof ferenze ha in prima 
persona partecipato. E s'in
t e n d e c h e in tal modo il li
bro non so lo incide sul la 
nostra coscienza polit ica 
con una test imonianza c h e 
d r a m m a t i c a m e n t e s m e n t i s c e 
l ' immagine di un'America 
c o m e « soc ietà senza classi e 
senza confl i t t i interni ». ma 
a n c h e ag i sce sul la nostra co
sc ienza letteraria che . di 
fronte ad una presenza co
m e que l la di Woody Guthrie . 
si r e n d e conto che il paesag
g i o cu l tura le americano ( e 
non s o l o amer icano) è assai 
più c o m p l e s s o e ricco e arti 
co la to di q u e l l o c h e s i a m o 
stati abituati a contemplare 

Il c h e avv iene , su un altro 
terreno , con un'opera (piale 
La condi'ionc dello scfimvo. 
Torino . Einaudi . 1975. in cui 
B r u n o Armel l in raccogl ie 
una ser i e di « Autobiograf ie 
deg l i schiavi neri negl i Sta
ti l 'n i t i ». S e l ' interesse per 
la cul tura negra è stato sem
pre, in Italia. as>ai \ i v o (e 
ben Io d imostra il saggio bi
b l iograf ico di Stefania Pieci-
nato su « La letteratura afro 
amer icana in Italia » nel nu
m e r o 17 di Sttidi Americani. 
Roma 1971) . e s s o si è fatto. 
neg l i u l t imi anni, più rigo
roso e profondo in s e g u i t o 
a l l e lo t te che quel popo lo 
s o s t i e n e per il proprio af
f rancamento e il lavoro di 
Arme l l in ( c h e si appoggia 
a l le r icerche di George P. 
Rawick) ne è manifestazio
n e e s e m p l a r e . Da un lato 
infatt i e s s o offre una preci
sa documentaz ione su qua le 
fos se la rea le « condiz ione 
d e l l o s c h i a \ o » . tracciando 
una storia che è storia di vio
lenza e di oppress ione , e 
presenta , dall 'altro, pag ine 
in cui la tragica e sper ien
za di quest i uomini si tra
d u c e in un l inguagg io 
narrat ivo di eccez ionale vi
g o r e Si legga, cosi , in c h e 
m o d o Gustavi..- Vassa descri
ve. nel 1789. cen una pro
sa c h e ricorda il Defoe del 
Robinson CrusoC i p r i m i 
m o m e n t i trascorsi sulla na
ve carica di schiavi: « Ora 
mi vedevo ormai privato 
della minima possibilità di 
ritornare al mio paese na
tio e addirittura della spe
ranza di riguadagnare la ri 

va. che ora consideravo co
me terra amica... Non fui 
lasciato a lunijo a metltture 
sulle mie disgrazie; presto 
mi portarono nella stiva, do
ve (iti accolto da un odo)e 
che il mio naso non aveva 
mai sentilo orimu; cosicché.. 
per lo schifo del fetore e i 
lamenti che si levavano. Hit 
preso da uno stato di nau 
sea e di depressione tale da 
essere incapace di mnuyiu 
re e di avente il minimo de 
sulerio Desideravo ormai 
soltanto l'ultimo conforto. 
la morte; ma p r e s t o , ti mia 
maggiore afflinone, due dei 
bianchi mi offrirono da 
mangiare e. al mio rifiuto. 
uno dei tlue mi prese ben 
strette le mani, mi tese so
piti il ciltndio di tinello che 
creilo fosse un pai anco, mi 
legò i piedi, mentre l'altro 
mi frusto duramente » ( p p 
15 Hi) 

E sono, q u o t i , gli accen
ti che ritroviamo nel le Con
fessioni di Nat Turner, il 
leader del la disperata ri 
volta del lfi.'U (« Apocini 
scoprì il luogo dove mi mi 
scondevo Mr. Phipps alzò il 
futile e prese la mira. CU 
chiesi ili non sparare, dissi 
che mi sarei arreso: si fece 
dare la mia spaila e mi por
tò in prigione. Nel periodo 
in cui mi cercavano furio
samente, molte volte mi cu 
piti» di sfuggire per un sof
fio... Ora mi trovo tini, cini
co di catene, e .som» pronto 
a soppoitare il destino die 
mi aspetta », p. 3 6 i . negli 
scritti di .lame1.- Penning-
ton. Henry Bihb. Salomon 
Xorthup. e soprattutto in 
quel l i , in parte già noti in 
Italia, di Frederick Dou-
glass . certo la personalità di 
maggior r i l ievo sia politica
mente sia inte l le t tualmente-
t e ('Nei vecchi tempi non 
era raro sentir parlare de
gli scintivi come dei lavora
tori più soddisfatti e felici 
del mondo, e prova di ciò, 
dicevano, erano proprio le 
loro danze e le loro canzo
ni: ma era grave errore ri
tenerli felici perchè a volte 
indulgevano in queste ru
morose forme di allegria. Le 
canzoni degli schiavi espri
mevano i loro dolori piutto
sto che le loro gioie: come 
le lacrime, esse erano sol
lievo alle pene del loro cuo
re. E' coerente con la na
tura della mente umana ser
virsi dello stesso mezzo per 
esprimere le opposte emo
zioni. Il dolore e la deso
lazione hanno, come la gioia 
e la pace, i loro canti »>. 

Agostino Lombardo 
(continua) 

Come il PCB prepara il suo 22 "Congresso 

I COMUNISTI DEL BELGIO 
Intervista con il compagno Claude Renard, segretario nazionale - Il rapporto tra lotte immediate 
e obiettivi di riforma - Larga opposizione al piano di « austerità » del governo di centro-destra 
L'alleanza tra forze socialiste e cattoliche condizione fondamentale di una alternativa politica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, nidi /o . 

// Partito comunista he! 
ga òtti pi e pura n'lo il suo 'l'I 
Conuiessu nazionale ulte >i 
teiru a Cìuii'l dal .'> uU'lt apit 
lei nel cimiti po'itico teso 
che la ciisi economica e li. 
recente tempesta monetai w 
liunuo acato nel paese In 
t/uesti ultimi mesi >ti situttzio 
ne politica del Belino e .stut'i 
caretta izzatu du una Un (iti 
battai/lia di opposizione con-
tio il piano di ('austerità » 
del gaie)no tli centio destiti, 
e du glandi lotte opeiaie in 
(li/cstt delle tradizionali con 
giuste i pi^no tinpctio. con 
triti tu none. co'.U aumento del 
stilano all'indice dei pie.zi i 

che t1 ini,'li on (ito minacciti 
da i iciuo 

Come collegtne t/tte.s'.i due 
piani della btittu(i'i:i, l'azione 
po'itica pt'> un dn < ' -o ni 
dnu.o del paese, e iiite'ltt sin 
ducale tioppo Ì.'I^MI ( / . / few 
la t tontamente, non s-iupic 
saldata a ciliari obiettiti d> 
ii/oima questo e i' nuda 
tentiate del dibattito pieion 
ej tessutele Quello belga e un 
puitito muneili irniente ino 
desto ina con ini'titiliici-u 
politica note'ole th." •> espa 
me in min pailec'P'iZ'one 

continua e 'nasuti a' dibatti 
to fienerale e ne! co.nn tinto 
liti le loue di smistiti, ni 
urti lotte pieseuza nei snida 
t ali. in uri tupiioi tu ape lo 
e non setiaiio tini gb ultii 

settati del moamento ope 
ritto, in particolare con i so 
ctultsti e con le foize culto 
lidie di sinistra 

Questa p>eseiizu e esicnzia 
le soprattutto nella situazio
ne politica di utj'ii. menile 'a 
iindizione di cenilo destiti 
diretta dal sot ut! castano 
Tindemtiits terttit ih jui ntis 
saie il suo punì-) d> so-'oao 
ttijlt iiiteies.,1 capitalisti colpi
ti dulìa crisi nel ino lo più 
Vidoloie possibile II dibattito 
parlamentare viene diluito in 
tempi lunghissimi, alle assem
blee elet!-- tengono sottiatti 
aspetti loniiamentti't de' pai 
no, attilli a so t <n,Ve 'uihoc 
clietti tle'le leggi qutuiio e 
de. dei teli li tanta, I ila •>' 
n>*tni ile' /un ti'a -ocut'i 11 

stiano. !u cosiddetta Demo 
ciazut < astiami, costituitasi in 
loitente autonoma mtt urna 
sta nel pttili'o e nel gai avo. 
d'Hate spessa da e uscnetto 
ini la d'i e,•mie di destici de! 
piatito ai nr giitoiunzu e le 
pinti pm in amate (/"/ moli 
menta opawo a intuirò 

L'abilita dcWeeiuine di To' 
demans nella *!inticie i ne 
ni dell'' aiis'ea'a » antiope 
itati e aittipaììo'itie cosi giti 
dualmente du a itine bi uscir-
reazioni da pente 'ielle io> 
:e po'it'che. può es-eie smu 
schatita sa'a da una latte 
et ime ita di t allegai e le bui 
tattile lumicini''. */)i '^o ih 
ccratleie d.iens.io, alla neh t 
.sta iHii/tit t pia cieneiale di 
lina linea di alai me e ih una 
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Manifestazione contro il carovita a Bruxelles 

Si è chiusa dopo un anno la mostra sul centro storico 

Città antica e periferia a Ferrara 
Grande interesse per l'iniziativa: cinquantamila visitatori - Gli interventi di restauro e quelli di rin

novamento urbano possono essere soluzioni complementari di uno stesso problema 

Cinquantamila, pari a un 
terzo della popolazione. .-,0110 
stati a Ferrara 1 Maltatori 
della mastra .< Vitalità del 
centro storico ». aperta dal 
gennaio "Ta al febbraio s-or 
.so nella Casa Rome:, uno dei 
monumenti p.u belli della cit
tà. Malgrado '.a n n ^ r i 
non abbia avuto tutta 'a p ib 
blicità che nierit .ua. sono ve 
nuti a. vederla anche da lon
tano. ital:an.. e stranieri in
teressati alle iniziative preso 
durante l'annata che il Con.-..-
gho d'Europa ha dedicato a: 
centri ant ichi A Ferrara l'at 
lualita de! tema e stata col
ta pienamente Non .si e trat
tato d: una retrospettiva ma 
di una ricognizione sullo sta
to d. la t to e s.i, .-uo. p:v 
cedenti , messa ::i rapporto 
con !"a\venire I / inieresse per 
la città come era una \o i ta 
e nato dalla \olo:i;a d: ant . 
cipare come >«ira. tanto p.u 
che contemporaneamente la 
Amministrazione Comuna'e 
discuteva e adottava una va 
riante generale del piano re 
2o'.atore. ponendo il reru;x*ro 
de! centro >tor co tra 1 pn. i 
c-.pau pariti de! protrarmi1.* 

A Casa Reme:, si ;-ono or 
gamzz.it? vi.v.te col'.ettr.e. fra 
l'altro per diecimila .-tuden 
ti delle scaole e dell'uni'.er.-: 
tà. e una s e n e molto nume 
rosa di dibatt.t i . alra.v. r. 
presi e ritrasmessi col 1 ideo-
tape. Sono s tate esposte le ta 
volo con lo inda21 ni e le pre
visioni riguardanti il centro 
storico. GÌ: ordmator. della 
mostra — si: architett i e ;n 
gegnen Pastore. Scannavi.:: . 
Ce^siri. Gu22i . e Guidett i — 
formano il gruppo cne ha la 
vorato al t variante je-.era 
le per questa parte della oit 
tà. Ade.-^-o alcun; d. loro s t j n 
no facendo 1 prò jet ti di re 
stauro per quattro caso di 
proprietà pubblica, nella zona 
medioevale, da destinare ad 
alloggi per studenti e por la
voratori anziani . 

Una parte del materiale 
raccolto verrà esposto stabil
mente in un'altra sode, e co
s t i t u t a 11 nucleo or ig inano d: 
un museo della città Non sa

rà una collezione oolvero-»'. 
ma un laboratorio dove vent i 
«are rxitc-.: ed esperienze. 
M'iì/a preciiidiz.i. dato che por 
2'.: interventi pò.-.tivi «a! con 
t r a r o partropno delle m.ino-
miSìion.' . c e . rr . .-itone: .:a 
liani .-0110 .incora un <a:n.xi 
q;ia.-i niv-j.or.1'0. J •.- < 1: 1. 
.-«ira b:-=oino di p.t- i.-v.re e 
corrc2. :cr\ d. controllare e 
mot*ere a pai . 'o »Che r • sc.« 
un museo v . \ o e; .-ono buone 
ra^'ior.. d: sperarlo ..- un» 
citta dove a. Pal.i/zo de. D.a 
manti .-.. . i i i v f s j o i i » da a.1.1. 
interessanti iniziative, come 
le recent -Mine ma-tre d. An
dy Warhol e d. K v w c h e n -
ber^. e dove la spinta a tol
lerare il passato con il pre-
sonte e il futuro, ha indotto 
a prendere occasione dalle 
celebrazioni del centenario 
ar.ostcsco per promuovere 
appunto una mostra del con 
tro stor.co cosi cerne e sta 
ta concep.'a». 

Contributo 
originale 

Per portare avar.t. *eor..i e 
pratica a propis to d, c«.r.'r. 
storie:, da Ferrara potre^V 
venire- un oo.ttriba'o abba 
stanza or.2.naie Le v.«.orcio 
uroar..st:rr.e n i n n o creato qu. 
condiz.on. ne. e quali : rap 
por:, de.la r.tta ant.ca co.: 
la penfer..» e con .1 *<rr.to 
r.o .-. pre-en .n:o p.irt.colar 
me.-.*e- ev.de.it . 

E noto cne .1 p..ino ;x>r il 
centro ti. Ho'o.' .u. hc> s e ^ . n 
to una svolia n-.'l.'altrnn'are 
.. prò!) r.::.i F.r.o a..ora .v. era 
p.u i h e altro :n.-,st.io nei so 
fctcìtre la .-al.anuarci..» di va 
lor, storici e arttst.ci. Dopo. 
invece. Si sono pres. m m.K' 
eior considerazione aspett. 
economici e sociali, come la 
distruzione o la decadenza d: 
un patrimonio edilizio già co 
stituito. la espulsione verso 
ghetti periferici degli abitan
ti più poveri, la sostituzione 
di residenze e d: att ività m. 
nute artigianali e commer 

e.ali '-o.i uffici e attrezzature 
d. notevole urandezZrt. I-a 
queat.oite de. centri stor.c. 
non e st.ita posta uni :n ter
mi::. tiopiK) .-..ve if.i.:. t h e 'a 
tenevano artifit latamente di 
s i: . i la da.le altre, ma .-e ne 
so io v . - 'e .e o.;>"nde.ize roc-
p n x h e iit. o i.i.irti to-n.). -1.-: 
vo del.e» .-• .. 1P.30 u.-'ja :o 

Q le-'a d vor.-a inno ' a / . o 
ne porta a contenere iquando 
s.a ncn-.-.-ir.o. add.r.ttu:a a 
b.o^carei l e - .pms .o"e cvrito 
ri 'a. cor. tina s •'•.ta • h-̂  e 
effett . .•amento po.-sib'e .-o'o 
se s. r ciucino \c Tres-.on: 
conse.:uen*: a 'in <-s« do mas-
s.ccio da. e ta:npa_'ne ver.-o 
lo e.tta F o r . .0 che lo stru 
monto pr.n^.oale p>r perse
guire n.i .- T...e o'o."t'ivo e 
u n i po'.t ca ti sv.lupcx) della 
arri* o.tur i. :na conta cii . ihe 
.riseci: ire :i>')".an': p r o l u f . v . 
decentra*., d.fionderò .a rete 
del'e e.^n.'i . . e» / .01 : •• d-%. .-^r 
v . r . .-o. .1.: C-"».i*a cii . i are. 
a. d. ..1 ù-\ e >.::'..n « ...11 :.. i 
1. .1 qa..dr<> nel c;...t'e i u.>: 
d'-rare .e rei.»z 0:1 re .proehe 
tra It ).:r*i di un program 
ma aro 1:1.-t.vO 

In :.r..;.:o op..1.0:1: p .re pw 
s.tive a p.o*v->*o dell ;>o 
r.en e de.l'Eni...a Ro. i .aj ia. 
s: a-'verte la r.serva d: c:i. 
pt-n-i chi ter: , r s i i t i : : s .t 
no -ta" .a. '- .u'i*. . T V t a.la 
dimens.ii.io nm.tat.i de .<•• c i 
ta. cr.ad.v «\t r. n 11. i:rur."ao. 
"e a quel.a 01 M.l.ii.o o Tur: 
no. R'iir.t o Napo.. A par'e 
i. f.iito che la cresi, .ta r.on 
«tbn ciT.e de. masrjior. centri 
t m . l . a n . e anche efiotto del 
m.x'.r» ..1 i l i . sono .niiir. ,i.-.tra-
t.. avere w.: p.ano imitar.o. 

j . i le f 1 i t T f . i ' f . <•.::• a p 
proto idendo ••> .1 -e • -j.a trac 
c . i ' e da. .1 Rejio. ir . voni.iren 
ria p.u « itta 10.1 il .oro .n 
torno, coiìtr o p o r r i n b e un si
s tema di or.'an.zzaz.one torri-
tor.a.e m decisa alternativa 
rispetto alle concentraz.on: 
metropolitane con altrettanta 
popolazione. 

Il rappono tra centro ur
bano e territorio ferrarese. 
in specie per la parte orienta
le vcr.-o il mare, sta in ter
mini diversi da altre zone del

la re-' .oie Non c'è quello fit
ta sequenza di insediameli 
t: ton varie funzioni che con-
nest.ona pero cara*ter:.'.za e 
rende abbastanza omogenea 
la fa-e.a liiii.V) la v:a Km: 
l.a N". no-tro teso . .1 mt_'-
•-'.01 .-qu.l.br. ) può lar :n-s ira 
re ira .*..(» quanto .e trasfor 
11117.0.1: <iel *.̂ rr:t<ir..> ì.-"* da 
no nel "assetto de..a t:ttn Ma 
« t'errar a pao r.siiltare .«.*. 
cora più ev .dente quanto s a 
no tra loro e oniplemen* ì : . _•!. 
interven*. di restauro nel e -n 
tro ani . , o e e . r . n . u . o ur 
ba.no nella por Jer.a di modcr 
na formaz.ore. 

// controllo 
dell'espansione 

E--endo .-" ' 'o a".1.1*0 .— -
lo ..: par**- il ").a::«i r r 1- : 
n.*•.".• 1 0. .adci./ .o.. i eri 1 e.« >• 
t h e .iVtV.t ti p.-Ci'a .a .'""1 
- ih iz ' i de" _'..o ci-. e rr.a.a. 
n n i : . - - n . . de_'li ed ':••. e» 

ilo.X) '.'un t.i d It 1. a *i 
. : * n. a l i . n '. ::'.u * •> 
#>i-*o . : ..r--* r :iia-*t 
dr,:::o .. .v r.n.-^tro di .-
a ant e» L. ..ni'o.en-.- .."' 
1') •<! 'i,rt: ...'f ra.'-.^n . 

ii 

a. . io 
V . i " . | 

"..!> .e 
la e t : 
ha .-

') sOt to /a 
, . .1 f . . * * i 

• 1 1 Z 1 

I - ' . 

cne r.c.i vanno ter 
l.it't'e. 0 a tro c.i.i'o .1 
e i e 11 IH .non.-, mi-'-'.• 
de.la p i p o l a z . o i e urb me. ab:t: 
ne. (.jiifie,. del t'"'i*ro .-tor. 
t_o ha rovesciato .. ripnorto 
secondo .1 qua .- spo.-ro :'. :::i 
clftì ant ico v,e:i" s tr - ' fo ria 
un.» e m u r i Dorifora.» molto 
p.u vasta I/e.-pan-.o-ie .noi 
tre non e uiì-iorme 1:1 ozn. 
djrezio.i**. :IM tour - i tr 1* i 
qua.-. tu*Ta in 11:1 a l o di sr't-
tor. ri>n troppo j r i n i . . 

Come dappertutto .:-. I t a . a 
ani ho a Ferrara .e par:, d: 
re te . re formazo.10 mostrano 
1 .-cesn. de.la mancanza, .n so
de nazionale, d. una leg.slaz.o 
ne e d: una pol.f.ca per l'ur
banistica adeguate alle neees 
sita attuali , e rivelano l"m-
sufficienza d: poter: e finan
ziamenti di cu: il Comune è 
in erado di disporre. Vi si 

! riconoscono pure le difficoltà 
• at tmverso le quali, nel nostro 

ste-vso caniIK). cultura e L'o-
st:one deU'urbanist.ta. hanno 
faticato a preci-are e after-
mare cou'enut: IUOVI. Pero 
1 da:: ne.'at.v.. di quant. ia 
e qualità, .-tanno ri '.miti 
tol.erabi! la' d: fere: ize tra 
penler.a e <-'ntio. e c">mpl. 
c.iZ o.r del t ia f i . -o la deli.-. 
ta d e l ' ' eOstru/.on.. l ' i i iorn 
plo'e/z.1 ,ì* . .-erv / . r .m s-i.io 
neppure- parafo : ibi'i a t| 101 
fononi»-:', d. e.--;a.is.o-i«- . u o n 
tro.l..'a prov o-a ti a lTove di'. 
m il-'D".vr.i'). dive.:.i". t mto p» 
ti,.o_'a'. che j (b-o:w «ppar.re 
ìrrover.-.b.. A l't-rrar.» o.'n. 
aspetto de. p .ob . tm. iub>n. 
^: e. nini t . s f i e «ont.'oliato. 
(«jrrttto. p- rfez oliato 

St- < C " ra la e " a e .1 
tcrr."oro u.i-i s.j 1. '.>...) p u 
ai e ent iato 1 he ri a.tr. c,i>.. 
i .vn e v •»-.».•"-.* ::..::> '- t:a 
la :i--r!"(r.i < : <•• i*.o .-".•> 
r e o .'. q 11 »• a r e •> >-- e 
de e;-la ",t s"."aorti . !r.e • ne 
.« P.a.L.o !•.-,) f in.o-u> Niv 1 i-
u i a »•-1.» r..7 .-..e <>:* :n.-* • a 
o»;r ^ ilt-r»- eh-' .n <omp'o = 
NI a r'«irara . . .v^l. i in»* 
d o ti» .(• (Ol ' .dzn i . dell'ai).-
"a e iiee. <• ".t - or»* ti. < ' .1 
*o. e nfiUint t. o tr» i". . a ni. 
!a Cons'. .tar.o 1 u.i • prò 
ni(.--a )»r non a"r ou.ro a" 
rocu >-ro ii«\ q i i r t u r . a . t . 
cn. :. s - .-u '1. '1 1 npr . - t .no 
n > ' i j . t o e ;.y*r ra," f.n ""•* 
.iiicòra col pr .v i 'o jare in a. 
tro modo, m l ibra io l' .nt-n 
7 o io con'rar.a. que-*'area 
de."a citta a ^i.i.i'o rie-.'» n»% 

rfer .a I. d . v a - . o r.on ec
ce-.-:vo tra p»r"! a n t a n * e 
nuove t- ur..i tond.z o.:c che 
so. • cita a r. u n o u.'or.or-
mcn'e . .-.tao..onda 1.1 p*«)-
-'i.imma d. . n t e r . i n t . :n*e 
j r a t . 1 he s. propoli .'a no ap 
punto « . rendi re :. p.u , n v 
sib.'e omogenee le condi/ior. . 
de'.i'ab.tire e d. va.or.zzare 
il p.itr.mon.o ed. l . / io esisten
te. nell'intera citta In fun 
z.ono di tali obiettivi, non 
sol tanto a Ferrara, e giusto 
stabilire metodi per operare 
pr.ontà e preventivi di spe
sa. e sottoporli a verifica con-
t.nua. 

Carlo Melograni 

scliieiamaito alta natii 0 the 
possa lealizzurla. Di questo 
col'eciament.) e ptopao la <b' 
bolezza tiad'ziantile dei so 
ani isti belgi, che non sono 
ruttati ancaiit, nonostante 'a 
net'-.i eiolitziane a smistai 
degli ultimi anni, a si ad tea 
te tini loto ceppo la sc-an In 
wiima ilei 1 noi ansino tli de
stili. animile unente ••i,mi,pu 
ce ili op-'itne la saldatala 
jia fi ( iom.:i e po'itn a 

/.'./ e aiti che. nel dibatti 
to sin possibili sbo :',• de'la 
cast ecanomtea e sulla nas 
sihi'e alla natii ti iiJ'uttii'ilc 
gest onc eie' potae. si nise 
risi-' 1! distolsi) tle'le tesi 
to'iaiessuult 1 o>>iu ''iste l'm 
tenda dall'uitttlisi del cai ut 
teie sti tttt'tia'e del'a casi 
che 1! Uelgto a" nn a su. 1 co 
m'in sti piana' , a'ia nei 'o 
im me liuti) (. ( i) oifiimn ti tr 
tu endicuzioi > e di 'atte sa 
cut!: 'per l'ub-tussun e«'.o le' 
l'etti p->ns.t>i'ti'";e. /).', i« /• 
ditzuiii'' del'e setti 'l'ti'ia ' ' 
voi et' 1 1'. pei 1' ha' a i.iv "' 
cc.-ifi'iait1. '>ci l'intt'i 1 cito 
P'tnb'i' a ne le 'li 'ini1' u . ai 
de mi'iaci-Uite in elititstna ) 
che, uà unti ptti'.c, 1 ulna una 
so'ifiaiie alla cast in una pò 
litica di occupa .ione e <': a-
Itti't'o tìa coiisvnn popo'urt, 
e dall'alt'a tende 11 in ul'oui 
te hi qualità e '. In elio del'tt 
mobilitazione da laioiatoa 
Su ti'.teslo tea aio di lotte 
cenerete si innesta la pro
spettati politati itt'"'tt>'uniu 
menta della unita Ha le lai 
ze ptocnessiste tial piano sin 
datale a tinello pal:t.to, mio 
itila fot inazione di invi itti 
leu tua di noi a no > t apnee ili 
sitpentie la casi attuti a MJ 
un piogiamiiiti th aloimc di 
statuititi 1 iiiiz'oniiltzzuzione 
del e lediti», t lenitone di un 
consoliti» pubblico pei la 
enei tini, tntaloi inazione 111 
.saluto piibbluo di tutti 1 
tia.spiuti collcttili, Ioana,10 
ne di uni; iia'dtucj pubblita 
nazionale, eccj. 

Per un nuovo 
schieramento 

Quitlt sono, nel conci eto, 
le torze sulle t/uali si può 
basine una sunne alta natii a 
fto'.ittcu' Xe palliamo ton il 
compagno ('laude Uaund, .se-
gì etano nazionale de! l'Cli 

'tli disi tosa sulle toize jio-
litiche clic possono tappie-
tentate mi'aìieriiitiu ti ni Ilei 
già ptnte iiutuiulmaitc da! 
Palliti» sot iitl'st'i. l.a /Ottilia 
della collimane noi anatn a 
con 1 •><•< ad i iistillili ai leu itti 
nel J'iTl sul tea aio ili una 
battaglia mittmoiiopo isticn e 
stata un latto ninno e im
pollinile pei tutto il moti 
meiito opeiino La casi eco 
nonni a che si »• abbiittiila 
òtti paese negli ultimi ilio- an
ni hit aiuto un duplice et 
fettt»- da una putte c—>u lm 
indetta idla pautenza ani Ite 
gli uomini del'a destici v<» 
ciiilista. .scoii.sig'.uiiitìoli ili con
dii iciae nell'iiifiieat'ito le ie-
iptmsuhdita di una ut'stio 
ne gai anatn a ecw un pupo-
tuie in un momento tanto 
difficile; dutl'ultiu pai te. la 
glande boiglies'u non .se ''<• 
sentita di uiiidtiie la cinesi! 
dei suoi iiiteiess', >n un mo 
mento cosi delicato e patto 
lc»so. a mani sempre meno 
t-siciiiei* t o"ie t/uehe sc>i tal' 
ste. pietaeii'io per ;." c/o 1 er-
110 miti coulz'one sordamen
te borghese e siciiiaiiientr 
moderata. 

< X01 atemai'io comunque 
indispei'subiìe. per gettare le 
bas-i di ì.nu a'ta natii a di si
nistra. la permanami da 10 
autisti uil'opposuioiie. su po
sizioni ch'are eie non Insti
no spiragli a possibilità di 
coaluioni tentaste ci: tipo 
truutziana'c Cai il amo l'uni 
ta, e non 11 mteress-, ut'r. 
zare la palami a ton il l'SH 
Ma cine t'unto in -o'-'i''sti •' 
pas'Uiitjio dei n j d'i una pò 
si-ume di at'esr >>; 11.:n ih 
un i>ossd)iie rn litro ni , /" 
naicrut, i entr'-ta, iti a 1 ostai-
Ziot.e di un ' i . vnu si'ii'-ni 
mento 'li toi-•' che /i<i^« 
ruppicseil'arc ira nitri nn!" 1. 
n'iti po'it'ta mt'iti'e C'(i>; •'; 
c îcive •oiidcnnC'itii'e di <ì te 
sta alternatn a e, in Ileìtno. 
i aVranza Ini jt>rie -o- uilis;.-
e tane cattoliche Ma dei e 
essfie chiaro, •><" M 1 noie 
uscne tictt'iitn (intente uà' 
''etimi01 o c/c.'''- coalizioni di 
centro ira > ( i ( n ' h ' i e ^oc-ict' 
cristiani e in1 b snnva /•*",*'> 
iniiurmaite elimina-e ogin d<-
scr'••nii'iZ'o'.•* a salutai Xo" 
e pairiitttisiiiii d pentito a' 
ier'i,are the '.«•s-'iii ironie prò 
gre « !•>.'" e fidente p>*!rtt ('--e 
re 1 O't'tnito '>i it-'i'i o s.i;_(, > 
1 o'' l'.'sti, per '/,<('.'o c'ne »*~ 
si rap.i -'saitenia •,<<•' su'» cu 
wi•» nir'-tc'i.a 11 '/ ca "r 1 ic r 
carne ("p'if'ta li -'•'.'/»- >'ia 
tea t he 

l'"ii i - ; W ••'eie strettegli '•.e 
fondamentali drl PCB e, ti» 
punto, t" questo niomrn'n. 

',iic''a c/e'V/ wntr. CnrdtitC de' 
In r,)'ilitn un tnrm r. ir. Ite, 
gio. I'I KìTB, la po'^ntr cai 
troie sindaci,e li 'sp,ra~ioi:r 
sex lahsta, nella quale 1 co 
l'imi sii st,no torti e attii' L' 
orienta nenie» umitZiiU» dell'i 
FfiTli ha p-T'iiess'» di dare, 
in questi ultimi tempi, ini 
respiro p n ennp o aì'e Utile 
ni end,cut 1 e 

La recente 'ncnitestazionr 
indetta n Iìatre e , d:i''a 
KiTB :Ì-'T ì'o filiazione e p-r 
le ritoi,i,e In aiuto un 
>uce essi, -•*'.:.'/ pici alanti. 
cento»,Tu /)<•->o\' , !ifi< no sti
lato PC ore ne! cuore de"a 
citici. ract ogliendosi ne'la 
centralissimi Pince Roo'er. 1' 
centro com'nercia'.e delia ca
pitale La mannestnzione. a 
differenza del grande sciope
ro nazionale de! 23 dicembre 
scorso, e stata organizzata 
dalla so'si FGTfì: la centra
le dei lai oratori cattolici, la 
CSC, ha rotto Questa volta 

rullila d'azione, da tempo 
conso'idata 111 campo snida 
cale, pa 1! timoie di spin-
gers' tioppo in hi su! tare 
no ili una battaglia che lifi 
chimumente come t anticipai-
te il gai ano e il suo prò-
y unii ma et emanino 

Mu sona stati in paino Ino 
c/o ; comunisti a sot to'inetti e, 
anclie in gucstu occasione, 
die ('t/t'ci/ie potuto invece 
rinfocolate le polemiche, l'è-
sti/cnzu e lu piospeltn 1 uni 
tana. <• Per quanto possente 
sia stata >it una inazione del
la Filili sostenuta dttHe or-
e/ttnizzuz'oin politiche sot itili 
ste e comuniste — scaveia 
sul Diain'ii'i Rouge > 1 coni 
menta de,!a uitiintestuzioiic il 
coni 11.ui'ia .lacttitcs Mo'Hs, 
ttel'a d'iez onc de' / ' ( ' / ' — i 
man' lesiti ut nau 'ninno otte 
>c> solleitne nnn btnaait na 
loia e 1 'i.i 01 alai < della CSC. 
liti « 111 malti sciu 1 dubbu) 
rimpiange! uno l'assenza del 
lu Uno anta ntz.azione Xes 
sii',n i "line..ti ".,• osti'ittt ti! 
amando, imi Iti la'outa ili 
piosetntn e ah sioiz> in seno 

•Sw' ic i ' i fe ( aniline snidatale 
pei ledete, </' d> la del'e pe-
ripete e dei d'saccoidi sul
la tattica, siiiuppaiM l'uzio 
ne unita dei lavai a ton nelle 
tic legumi del paese • 

/.' iiaiite unica sindacale e 
anni lì inugqioie patulliamo 
mutano dei iuiaititoii bel
gi Lu destiti non lui iispui-
111''ito slam pei spe.zailo. Si 
e seaita dedu piesaiza nel 
notano della tallente demo-
fiatici) citstuinti; Ita cacato 
di mr leni su'lti dilezione 
cent iu!c de l'ut CSC tenuta ul'C 
posizioni modaate del pai ti
fo Ma l'unita sind tca'e te 
siste. gitine anche al 'oaen 
tunicato tli s'nistni che si e 
01 mai lui lutulente aita muto 
in tutte le o,tiitii'zzuztont tifi
la CSC in Vallonui 

h.' del testo tutto il inoli 
mento opacità distiano, arti 
co'uto tu uni lete attissima 
di potenti tìigunizzazioni di 
ogni sai tu t mututiltst'chc. 
caopaatit e. solidaiisticlie. 
uioiuinli. lemminiln ad f i o ' 
ra si tasi» posizioni di clas
se 1 Rotto 1! coniane ombe
licale con il pai tito social 
ci istillilo, esiste oggi pei le 
pttrti piti aiunzate del movi
mento 1! pi olile mu d> trovare 
uno sbocca politici) filiti sua 
azione - due il comiiiiano 
Chiude Renard. - - Alcuni 
qiuppi. numenctimcntc mo 
desti ma fortemente politi-
azzitti, si sotto tini costituiti 
in <t gruppi po'itia dei lavo 
aitai 1 i>'stimi'* e siet'aono 
una a patti iizit>ne tli stilistici. 
Xe'le ultime elezioni MI/IO S/«-
// a'ieat' da comunisti nelle 
liste dell't'nione danoeiatica 
e ivoqiessistn, un bulico di 
proni untola modesto de'le 
più lai glie possibilità unita
rie Sont) inizi, untola iena 
ti du ingenuità e ila qualche 
punta settaria Ma l'impor
tante e che 1 "uaipp' politi 
a tlf' lai oratori cristiani" 
non sono stati rifniUiti dui 
tuoi itnenlo openno cristiano 
nel suo complesso, e agisio-
no al sin» interno senza rot
ture ». 

Un momento 
di sintesi 

Quanto it'la DC. ti giudizio 
da coni unisti beigi e aperto 
e art ivo'a ta '< Si tiatta di 
una forza politica ~ dice 
Claude Renard — che i n 11-
s/iv all'interno de' processo 
da' (piale ha prese» vita Se e 
ieri» die la destra seteialcri-
stimili le Ini lasci,ito spazio 
per coprirsi a sinistri! e per 
seri irsene come di unii pini 
ta di lancia cantre» l'unita sin-
ducile, e ilnaro d'altra parte 
die la DC e nata dalla n-
ceria di mia espressione pe> 
titieii autonoma da parte di 
un'ala di e atto'-ri democrati 
a. sol focati da! e entrismo 
modalità e razionano de' 
piirt'ìo eh T'udemans. Questa 
in elida in lata dei resto ne' 
t/tt'idrct eh. un meo unente» cat-
tet'itt) profondamente dilfe-
reiwttio 11! sua interno, e di 
un,! sempre 'ii'tarnorc a*p.ra-
Z'or.e a!''uniia da prirte da 
'cn o' tion 

"Questa lo'outa unitaria 
iena, ani he essa. 1 suoi 
sito* e In po'itu 1 ro- i vono na-
ti in dn erse località e fnb-
brune, per esempio ne! gran
de i omp'essf, elettrerncc carn
eo ACK1 eh Chariero'. 'e pri-
'•,e esperienze del " Ras'rm-
h'emetìt des J'rogrcstistes" 
• ai ••ai 'alisi', t iimunisi' e cai-
tohet, die tendono a prolun
gale s'i! 'ci reno yft'itice» le 
fiiH/s'uz'it'ii unitine del 
tufi'e e o 11 u ne sind'te ette » 

Come mettere msirmr tut
te e/ueste tnrie. co'ne in ne 
scare !:t m>e cut di min qr.tn-
af aliane a- re-piro n'ui'ni'i 
le the ottra una prospeifra 
pol'iuci ci' lattemiele di 'otte 
e di annoiamento per il qua
le 1 limiti della tzione sfida 
cet'e •>! fanno troppa» stretti? 
Il PCB oltre, ne! suo pro
gram ir,a di ri torme e nella 
sua proposta unitaria, un nto 
v.c'ito di sintesi 

Oggi — dice Claudi' Re 
nord — proprio grazie a c,ue-
s'n maturila, d partito ha di
ritto di interiogarsi siple ra-
a'om che. ni .sO inw di rito. 
a'i lì'i'inc» ini i/ui impedito dt 
slanciare trn la cinse ope
raia. 1 lai-oratori, g't miei-
lettini') de! nostro /xie-e // 
Congresso alletterà questo 
tnierroeiutno e ce •elitra ài 
darti risposte concrete Vi 
rnnc'renio, a nnn p.nere, 
neUci misura m cui sapremo 
presentarci come una forzi 
di s'ntesi nazionale, in un 
paese che le sue stesse ori
gini hanno destinato ai par
ticolarismi. ai Irazionamenti 
regionali ». 

Vera Vegetti 
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La denuncia e le proposte di un convegno regionale del PCI 

Si spendono ogni anno 
in Sicilia 45 miliardi 

Inchiesta della magistratura 

Bustarelle da 
un miliardo anche 

per l'assistenza inutile j per i medicinali ? 
Assurdi finanziamenti ingrassano enti privati e mantengono in vita l'industria della ; Un articolo del « New York Times » • Dodici società 
segregazione - Le drammatiche testimonianze alla conferenza di Gela * Delineate negli j farmaceutiche si sarebbero tassate per « pagare » alla 

e nelle conclusioni della compagna Seroni le linee direttrici per una riforma 

NAPOLI — Un momento dell'incontro tra i sindaci americani, il compagno Vnlenzi e gli altri amministratori 

Si è parlato inglese a Palazzo San Giacomo 

Incontro a Napoli tra Vaienzi 
e un gruppo di sindaci americani 
Foto ricordo alternate a domande di chiarimento politico - Interesse per i problemi della 
città e per l'azione dei nuovi amministratori - Indipendenza e cooperazione internazionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22 

« Plcasc, mister Vaienzi, al
to with me... »: tutti , uno ad 
uno (« La prego, signor Va
ienzi, anche con me... »), han
no voluto farsi la foto-ricordo 
.sotto braccio al sindaco co
munista di Napoli. Sono sin
daci e amministratori di cit
tà americane venuti in Ita
lia per un viaggio promosso 
da due organizzazioni statu
nitensi, la National League of 
Cities e la U.S. Conference 
of Mayors. Sono arrivati ieri 
dagli Stati Uniti e hanno fat
to sapere al ministero degli 
Esteri italiano che, facendo 
tappa a Napoli, intendeva
no incontrarsi col sindaco 
Maurizio Vaienzi. L'incon
tro c'è stato s tamatt ina a 
palazzo San Giacomo, pre
senti «fiche il ' vico sindaco 
Antonio Carpino, socialista, 
diveioi assessori, e 1 capi
gruppo consiliari, e si è con
cluso con calorose strette di 
mano, scambio di biglietti da 
visita, promesse di rivedersi 
più a lungo, tante foto e la 
richiesta dell'autografo di Va
ienzi sul risvolto di copertina 
del volume « Stona del tea
tro San Carlo» donato dal 
Comune agli ospiti insieme 

Roberto 
Mander 

in libertà 

BOLOGNA, 22 
Roberto Mander, il giova

ne anarchico ritenuto appar
tenente ai NAP arrestato 
a Roma il 18 giugno scorso 
su ordine di cat tura della 
Procura d i : Parma per favo
reggiamento. è s ta to messo in 
libertà dalla prima sezione 
penale della Corte di appello 
di Bologna. 

La decisione è stata presa 
per decorrenza dei termini. 
Mander era stato condanna
to a Parma a 2 anni e mez
zo di reclusione, li processo 
d'appello si svolgerà il 30 
marzo, perché accusato di fa
voreggia mento nei riguardi 
di due nappisti evas; clamo
rosamente dalle •< Murate » 
di Firenze ai quali avrebbe 
dato soldi del sequestro Mor
d a : mentre era ancora lati
tante era stato colpito da un 
nuovo ordine di cat tura del 
giudice napoletano. 

Mander nel 1969. quando 
aveva 17 anni, fu implicato 
nelle prime indagini sugli at
tentat i del 12 dicembre a Ro
ma e a Milano 

I con una medaglia raffiguran-
i te il Maschio angioino. 
I « Sappiamo che il proble-
| ma più grave per voi è quel-
I lo della disoccupazione: co-
! me pensate di risolverlo? ». 

« E le fognature' ' Parlate
ci delle fognature: è vero che 
a Napoli sono un guaio? ». 
« Io vorrei sapere come fate 
con la crisi degli alloggi ». 
« Diteci delle scuole. Quali 
difficoltà avete da supera
re? ». x K la delinquenza, la 
criminalità: sappiamo che 
Napoli è afflitto da questa 
piaga. Quali misure di poli
zia ha adottato lei, signor 
sindaco? ». 

Le domande si accavallano 
insistenti. Vaienzi risponde 
pacatamente e dà la parola 
per questioni specifiche, al
l'assessore al Lavoro De Ma
rino. all'assessore al Traffi
co Imbimbo, all'assessore al
la Pubblica Istruzione Gen
tile, ol vifte sindaco Carpino. 
Benché sia difficile far in
tendere le differenze di com
petenza tra un sindaco ita
liano e un mai/or americano 
(come in materia di polizia. 
per esempio), e benché sia 
difficile per lo graziosa inter
prete tradurre termini come 
«corsisti» (i disoccupati im
piegati nei corsi di oddestra-
mento post-colerici), le ra
gioni del sindaco della città 
più difficile d'Italia vengo
no capite: George Wimber-
ly. mayor di Little Rock (Ar
kansas). sessant 'anni, asciut
to. due metri, il volto austero 
e attento, annuisce convinto: 
William Valdmeier, capelli 
precocemente candidi, distin
to. il più assetato di noti
zie. mayor di Pekin. Illinois, 
fa gesti di comprensione, an
che se chiede di saperne di 
più su! dettaglio dei program
mi per combattere la disoc
cupazione; Sharon Carr, gio
vane e piacente counctl teo-
man di Lakewood. Colorado, 
fa un assenso di comprensi
va solidarietà. 

Mn la cosa che più preme 
agii ospiti, lo si intuisce su
bito. è interrogare il sindaco 
sulla « questione comunista ». 
Vaienzi parla con franchezza: 
prima spiega come a Napoli i 
comunisti lavorano per l'in
tesa tra tutte le forze demo
cratiche; poi ricorda la posi
zione de! PCI per una Euro
pa né antiamericana né an-
tisovietica. e sottolinea la ne
cessità del rispetto dell'auto
nomia nazionale, e ribadi
sce il rifiuto di ogni forma di 
ingerenza straniera negli af
fari italiani, riferendosi espli
citamente ai propositi di con
dizionamenti manifestati re
centemente da dirigenti USA. 
I suoi interlocutori non batto
no ciglio 

« Per farvi intendere quan
to siano leali le mie affer
mazioni — incalza Maurizio 
— vi cito un fatto personale: 
nel '43 ero prigioniero del go
verno collaborazionista france
se ad Algeri; c r o s t i l o condan
nato a morte; furono le trup-

I pe americane che vennero a 
salvarmi. Quindi, come vede
te. ho motivo di riconoscen
za verso i vostri soldati. Que
sto l'ho detto anche al ge
nerale Turner, il comandate 
NATO al quale sono andato 
a far visita ». I sindaci ame
ricani finiscono per battergli 
calorosamente le mani. «Giu
sto, niente interferenze, dal
l'una e dall'altra parte ». di
ce Glenn Hoffman un anzia
no consigliere di Pekin (Il
linois). Ben Strickland. il gio
vane sindaco di Goldsboro, 
Nuova California, dice: «Ven
ga a fare visita anche a 
noi ». « D'accordo, se mi dan
no il visto sul passaporto... », 
replica Vaienzi. 

La battuta viene ac
colta con un cordiale coro di 
incredule proteste contro la 
eventualità di un diniego. 

La signora Harriet Wieder, 
sindaco di Huntington Beach, 
California, si spinge oltre: 
propone un gemellaggio t ra 
Napoli e la sua città. «Ab
biamo il mare, un panora
ma come questo, siamo una 
città di 160 000 abitanti a 
quindici miglia da Los An
geles — mi spiegherà poi con 
un largo sorriso, illumina
to da un paio d'occhi celesti 
che in gioventù ne dovevano 
fare una classica vamp — e 
poi, siamo la capitale del 

surfing: quello sport sulle on
de. sa? ». 

Il grazie finale lo pronun
cia. in un italiano che ne 
tradisce l'origine, il mai/or 
di District Heights, Maryland, 
tracagnotto come un conta
dino delle nostre parti. « Mi 
chiamo Michael Roll. ma il 
mio nome di battesimo — mi 
aveva rivelato prima m 
ascensore — è Michele Rullo. 
Sono nato a Nusco, un pae
sino della provincia di Avelli
no. da una famiglia di conta
dini che fu costretta ad emi
grare in America quando ave
vo 5 anni. Sono diventato, co
me si dice?, supervisor, boss 
insomma, di una società pe
trolifera, ma adesso sono pen
sionato e faccio il sindaco. 
Da 21 anni eleggono sem
pre me, anche se nella mia 
città quelli di origine italia
na seno pochissimi ». 
. « Sono veramente lieto di 
stringere la' sua mano, "mister 
Silenzi », : dice- tendendo la 
sua. tozza e forte, da conta
dino del sud. ed apre la se
rie delle foto-ricordo. Ognu
no di loro ha con sé una 
macchina fotografica, la por
ge ad un altro e Io prega 
di scattare. Poi partenza per 
Pompei, seccndo il program
ma. 

Ennio Simeone 

Per un ennesimo attentato agli organi collegiali 

Critiche del Cogidas 
al ministro della PI 

Un duro attacco al ministro Malfatti ha rivolto ieri il 
COGIDAS di Roma (Centro operativo genitori per l'inizia
tiva democratica e antifascista nella scuola» in una lettera 
aperta nella quale denuncia «la politica antidemocratica e 
anticostituzionale» del ministero della Pubblica Istruzione. 

L'ultimo a t ten ta to in ordine di tempo, agli organi colle
giali è — preci-a il COGIDAS — la circolare*ministeriale del 
23 febbraio scorso, con la quale « l'ufficio di coordinumeii'.o 
per l 'attuazione dei decreti delegati » emana tre direttive pro
fondamente antidemocratiche. 

La prima stabilisce che i consigli di circolo o di istituto 
debbono inviare la relazione sullo stato e i problemi della 
loro scuola (cui sono tenuti por legge» entro il 30 novembre 
di ogni anno. 

Ora. commenta la lettera del COGIDAS. già la fissazione 
di una data vincolante è di per sé un'assurda coercizione. 
ma il più grave è che si t rat t i del 30 novembre, quando cioè 
«ì problemi dell'anno precedente sono superati o dimenticati 
e quelli dell'anno nuovo non sono ancora ben delincati ». 

La seconda disDosizione della circolare stabilisce cne <a 
quella del consiglio deve essere allegata una relazione d."1! 
p;eside in ottemperanza a quanto d.suo-to dall'art. 12 de! 
regio decreto 30 aprile 1024». In questa relazione il preside 
deve, fra l'altro, fornire notizie e formulare proposte -in 
mento alle cond.ziom disciplinari e didattiche dell'istituto •. 

E' veramente intollerabile, commenta la lettera, che .si 
ricorra ad una disposinone fascista pur di trovare qualcuno 
che faccia da « contrappeso alla volontà ed ai g.udiz. degli 
oipani collegiali" 

Tocco finale della disposizione minister.ale è quello che 
stabilisce che >< il consiglio di i-iiTuto non ha il potere di 
modificare» la relazione del preside. :": quale viene quindi 
posto in una posizione antidemocratica ed autoritaria 

I_i lettera conclude con un invito al ministro ad acce'*.tre 
le lesole del gioco democratico. 

E' in preparazione l'ordinanza ministeriale 

Forse il 30 maggio il voto 
per i distretti scolastici 

Domenica 30 maggio, con 
ogni probabilità, si svolgeran
no le elezioni per j distretti 
scolastici in alcune regioni. 

I decreti ministeriali che 
sanciscono la divisione in di
stretti sono fino a questo mo
mento solo cinque e riguarda
no Piemonte, Lombardia. Ba
silicata, Campania. Umlv.a. 
Come è noto, per indire que
ste elezioni, è sufficiente u n i 
ordinanza del ministero, ma 
o=sa deve laser i preceduta 
da un decreto che eienea con
c r e t a m e n e quanti distretti ci 
sono in que la determinata 
regtene e qaai; località sono 
compreso in ciascun distretto. 
Poiché il distretto .scolastico 
è una creazione dei decreti 
delegati, ojni Reg.one si è 
trovata davanti al non facile 
compito di mettere in at to 
una suddivisione ex noio del 
proprio territorio che tenesse 

conto di una sene di ele
menti (quantità e caratteri
stiche della popolaz.one sco
lastica. collegamenti dei tra
sporti. caratteristiche fisiche 
e sociali dei singoli compren-
so r i . istituzioni scolastiche 
preesistenti ecc.). Una volta 
elaborata dalla Regione, la 
«distrettuaìizzazione » oasi-a 
al ministero della P I . , il qua
le. come prescrive il d e v r t o 
delegato, deve sancire la sud-
divistone del territorio con un 
decreto 

A questo proposito è asso
lutamente inspiegabtle che tra 
i primi decreti ncn ci siano 
quelli che riguardano la To 
scana e l'Emilia che sono 
state fra le prime a *. i i -
strettualizzare » il proprio 
territorio. 

Tutte e due le Regioni « di
menticate» hanno già prou-
stato con molta energia per 

questo ennesimo calacelo 
frapposto dal ministero della 
Pubblica istruzione all'azione 
di democratizzazione del 'a 
scuola e ieri sera l'a^H^so 
re toscano alla P.I. compa
gno Tassinari ha definito 
« gravissimo » questo ritardo. 
ricordando fra l'altro che pro
prio la Toscana è s ta ta .'a pri
ma Rej icns ad in\ iare ?.. 
ministro la proposta di di-
strettualizzazion* del territo
rio toscano, approvata hn p.u 
d; un anno fa. i. 23 dicembre 
1974. 

Questa proposta, ha rileva
to Tassinari, per la metodo 
legia adottata è s ta ta giuai-
cata » un valido modello di 
riferimento per le altre Re
gioni: la validità della di-
6t.*ttualizzazione toscana è 
testimoniata anche dalla po
sitiva sperimentazione cui e 
stata sottoposta in questi me-

t.--n;.i I s: dalla procedura 
ziop.e del primo p:a..o trien 

{ naie di edilizia .-colastxa. in 
centrata particolarmente tu-
gli ambiti territoriali elei di
stro: ' ! V. 

Il munstro Malfatti. ha a«-
; giunto l'assessore toscano, M 

era impegnato nel novembre 
scorso con i\: ?.^-e^,?u re
gionali a precedere rapida
mente a delle consultazioni 
ccn le Regioni interessate 
prospettando addirittura la 
possibilità che le elecion; pò 
tessero svolgersi entro il me
se di febbraio. 

« Ma a tutt 'oigi. ha preci
sato Tassinari, mentre queste 
consultazioni sono avvenute 
con altre Regioni, non è per
venuto alla Toscana alcun in
vito. Per questi motivi la 
esclusione della Toscana non 
ha alcuna giustificazione ». 

Dal nostro inviato 
GE1..A, 22 

« Un mandarino soltanto 
ci lasciavano a noi in colle
gio; e si tenevano per loro 
casse piene di frutta, spedite 
dai nostri familiari. E poi, 
per tutta la giornata ci face
vano lavorare, pulire per ter
ra »: Francesco Ruccello. 7 
anni, del quartiere-ghetto del
la Carrubazza di Gela, è uno 
de: 24 mila bambini sani che 
vengono «ricoverati'' ogni an
no m Sicilia. Ha raccontato 
cosi del suo allucinante pe
riodo di « co'legio » alla tri
buna del secondo convegno re
gionale organizzato dal PCI 
m Sicilia sulla riforma della 
assistenza. 

Da Palermo, un'altra testi
monianza che è stata letta 
dalla presidenza del conve
gno, cui è p?rvenuta dalla 
sala sotto forma di interven
to s c r t t o : « ... Puitroppo do
lorosamente mi è capitato due 
volte di esseie preso a forza 
e trascinato a Villa Stagno 
(un ospedale psichiatrico pri
vato. ndi ) a Palermo e deb
bo denunciare i modi di con-
duzione di questa Villa di sa
lute nei reparti di ammasso, 
costituiti da grandi capanno-
ni. dove i letti soiio quasi 
uniti, l'uno accanto all'altro, 
per 70 fino a 100 ammalati, 
senza armadio; e si vedeva
no ricoverati nell'atrio con 
i loro bagagli... A tavola il 
pesce azzurro ce lo metteva
no davanti senza piatto. Fui 
legato perchè dissi ad un in
fermiere questo cibo non è 
buono, vorrei parlare al di
rettore. Eppure ricevono dal
la provincia 7.500 lire al gior
no per ogni ricoverato, quan
to basterebbe per una villeg
giatura ». 

Per perpetuare questo scem
pio in Sicilia si spende ogni 
anno una delle cifre più al
te d'Italia, oltre 45 miliardi, 
cosi ripartiti: 14 dal bilancio 
della Regione, oltre 4 dai co
muni, 19 e mezzo dalle pro
vince, quasi 5 dagli ECA, ol
tre 3 dai patronati scolasti
ci. Per la gran parte si trat
ta di soldi che servono ad 
alimentare l'industria della 
segregazione. Il 78^ dei « ri
coverati » sono « minori sa
lii ». come Prancescp Ruccel
lo. una bocca in^njeno da sfa
mare per la "famiglia nume
rosa cui aDDartiene. un og* 
getto in più di cui fare in
degno commercio di finanzia
menti e di voti 

Tra i 537 istituti di ricove
ro esistenti in Sicilia sono 
infatti quelli privati a fare 
la parte del leone. Milleven-
tiquattro. poi. praticano sol
tanto la refezione diurna (per 
lo più un pasto freddo, mol
ti farinacei, qualche mela). 
Gli «assistiti » di questo tipo 
sono ouasi un esercito: oltre 
73 mila. La Regione spende 
per ingrassare i bilanci di 
tali organizzazioni 9 miliardi 
l'anno 

Su questa realtà l'indagine 
iniziata da! convegno comu
nista ha finalmente squar
ciato i! velo di omertà con 
cui da tempo forze interessa
te l'avevano ricoperta. Non 
a caso il governo regionale 
si è semnre opposto al'a isti
tuzione di una commissione 
di indagine. Un disegno di 
legge per la formazione di 
auesto organismo, compasto 
da un unico articolo e che 
comporterebbe min'ma spesa. 
presentato dql gruppo comu-
n'sta all'ARS vi giace in
sabbiato da due legislature. 
Quando le inch :e?te si fan
no — ha ricordato la com
pagna K'mona Mafai, respon
s i h:,f> de'la commiss :one fem
minile regionale. nel'a sua re-
!a7:one — s?'i i-Mtuti sono 
cosf*^M a chiudere, come è 
avvenn'o. a'inrché — in se
guito a!"e denunce dei consi-
gVeri comunisti alia provin
cia d: M « s : n i — fil su 77 
ess*en*i :n ou^l'i zona furo 
no ras*'et 'i a ce sa re orni at-
t :v>à Hnnt 'i-li vmpl .ee :=pe-

ZTI» nVONMT 
C^T>b.T"e rot t i . *ra l'a'.fo. 

signifìf^erebb? ' o ' f ' i i r h » n-
s">'»~rn:are i! -Sfì'' d e r:"ivn-
ra '1 nel p ù g-an^le osn°-rìile 
siciliano, i Civico di Paler
mo — ha rcordato L b^ro 
Attird; re=j>->nsab'":e regiona
le del'a comnr«ion-'* s.carez
za SJK-.A'C — è cost'tu.to da 
vc*c»v. indigenti. Fanno la 
s'>->'a e* » cT-a a'i'osnedi'.e con 
'.•vervi'.'- d- norhe w,~ man*"* 
R .-o'i^ndo •. lo'o orob'rmi al
la rad.ee ^•"•"•rniirto l"a-=s-.. 
stanzi, d-ffond^ndo i nresidii 
n-ev--"ifv-. so"-osan:tir: . si 
f i ^ t h » o'-p-iorrra *» g".. o*ne-
da'-. ftiT'-oiif-pbV'n rr.^g'.'o. 
e ino'tre m n si pianerebbe
ro gì i t . s - inv n--": che si 
p a ^ v n in t^rnrr.: d: civiltà 

G-accrr.o Cìgn o e . vren*c-.-
d""i*'> <*?', g--jpr)o c m m - t i 
i" nariiT.fT.o r r r i i i l ? s r.-
l'.ino. h i denunciato a Que
sto n-ooos *o le scandalose 
co">d:7"oi: di scgregaz.one cui 
sono sr<*tory-iiti g\ anziani 
nelle !(\S cn<e di riposo s.ci-
'.lan-». 

Al cospetto del coacervo di 
interessi che <: cela dietro 
que<*a realtà, l'u-vca via che 
è iv^s b > b^t 'er" è quella 
de'.'a forrmz-onc d: un va-to 
fronte di lo*'a dotato d: lun
go resn'-o II convegno ha vo
luto co"«gare perr :ò a oue-
ste d^n'mce Tt Tr-o-w^ti d. 
alcune 'ine? d i re t t ic i d: n-
fo"ma che v - r i n n o presen
t i l e all ' issemh'^i reg 'omle 
dO'V) il vn'n del 13 e.ugno 

S: f a t t i d: uno schema 
«aperto*», che — come han
no so ' to^neato il caor>7ruD0o 
a'.I'.ARS Pancrazio De Pasqua
le. il segretario della Federa
zione di Caltanissetta Alta-
more e la comoagna Adriana 
Seroni a conclusione del con
vegno — dovrà essere arric
chito dalle esperienze molte
plici. che nel segno dell'unità 
tra forze di diversa colloca

zione, vanno esprimendosi 
anche in Sicilia, in direzione 
di un i rete di unità a-s:sten-
zial, decentrata ai comuni e 
ai loro consorzi, capace di pre
venire ì bisogni, di smantel
lare le forme di discrimina
zione di classe tra gli assisti
ti. di definire nuovi ruoli e 
1 unzioni rinnovate per gli 
operatori sociosanitari. 

Su queste linee già si muo
vono in molti. A Messina una 
consulta democratica per l-i 
sicurezza sociale raccoglie con
tributi di un ampio venta
glio di forze, associazioni e 
partiti. Psichiatria democra
tica — ha dichiarato Mario 
Scarcera, direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Roggio 
Calabria — ha registrato nel
l'isola. pur tra mille contrad
dizioni. un vasto movimento 
d'opinione contro il prolite-
rare degli O P. K. per fa:e 
ancora degli esempi, sono sta
ti due cattolici, il prof. Vin
cenzo Reale, direttore sanita
rio della cllnica « Sparta » di 
Agrigento e il sacerdote Lui

gi Sferruzza, di Favara, a 
iecare al convegno l'impor
tante contributo di alcune in-
d.ig.ni ed esperienze condotte 
nell'Agrigentino 

Intanto devono essere i co
muni amministrati dalle si
nistre a dare il pruno esem
pio. ì giovani sindaci comu
nisti di Licata e di Vittoria, 
lncorvaja e Lucifora. hanno 
recato la testimonianza di 
quel che si e riusciti a faro 
sollecitando la partecipazio
ne popolare alle scelte delle 
amministrazioni locali, pur 
prive di grandi risorse finan
ziarie: un servizio domicilia
re di assistenza agli anziani, 
il consultorio familiare, la 
medicina scolastica preven
tiva 

« L'awstcnza non è un pro
blema a }Hiite — ha detto il 
compagno Incorvaia —" </ia'-
sfanno, per esempio, stanno 
tornando a centinaia aìi Cini-
orati E sono diversi da come 
erano partiti ». 

Vincenzo Vasile 

Democrazia cristiana una legge a loro favorevole 

Un nuovo scandalo all'oriz
zonte. La magistratura ro
mana ha da ieri per le ma
ni un fascicolo titolato: atti 
relativi a presunta corruzio
ne da parte di società far
maceutiche. 

Anche questa volta le pri
me notizie sono arrivate da
gli Stati Uniti. do\e evidente
mente. con l'avvicinarsi delle 
elezioni pres.denzia'.i. è in 
corso un r.sc.acquo dei pan
ni sporchi 

E' stato il Scic York Times. 
con una corrispondenza da 
Parigi che ora e finita nelle 
mani do! mag.stiato italiano, 
a denunciare le pressioni che 
un gruppo di società avreb 
bero messo m atto (e con
cretizzato a siion di migliaia 
di dol lam per ottenere una 
legge che liberalizzasse la 
vendita di certi medicinali. 

Secotulo il giornale statuir-
ten.-e dodk : società farma
ceutiche multinazionali si si-
rebliero consorziate p.^r ver
sare alla Democrazia Cri
stiana circa un milione di 

Interessata manovra del deputato PSDI Ippolito 

Si bloccherà l'inchiesta 
sulle licenze Standa? 

Presentala una istanza per togliere l'indagine al giudice istruttore di Spoleto - Signifi
cative testimonianze sulla posizione del parlamentare socialdemocratico nella vicenda 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 22. 

Negli uffici della procura 
della Repubblica di Spoleto 
circolava da diversi giorni la 
voce che ci sarebbe stato un 
tentativo per bloccare l'in
chiesta che il giudice Fiasco-
naro sta conducendo aullo 
scandalo delle bustarelle Stan
da.. La voce ha avuto confer
ma.. questa mattina, quando 
Il deputato" socialdemocratico 
Gino Ippolito ha presenta
to, tramite il suo legale. Au
gusto Castaldo, una istanza 
con la quale chiede che gli 
at t i della scottante inchiesta 
giudiziaria, che vede coinvol
to lo stesso parlamentare, ven
ga tolta al giudice istrutto
re di Spoleto per essere as
segnata ad un magistrato di 
« diversa sede ». Se la Cassa
zione dovesse accogliere l'in
teressato esposto di Ippolito, 
l'inchiesta subirebbe inevita
bilmente una lunga battuta 
di arresto. 

Secondo l'istanza presenta
ta dal deputato del PSDI il 
« sereno svolgimento dell'in
chiesta » sarebbe stato com
promesso dalla « fuga di no
tizie» sulla vicenda, fuga nel
la quale Ippolito identifica 
una '< violazione del segreto 
istruttorio). Gli articoli di 
legge invocati nell'istanza de

positata questa mattina nel
la cancelleria del magistrato 
apoletino, portano i numeri 
55 e 56 del codice di proce
dura penale. Nei due artico
li si prevede infatti che una 
inchiesta possa essere tolta 
a un magistrato quando esi
ste il « legittimo sospetto » 
che egli abbia violato il se
greto istruttorio. 

Non si sa su quali ele
menti poggi la richiesta di 
Ippolito anche perchè nel no
stro lavoro di cronisti non ci 
si è mai imbattuti in magi
strati più silenziosi del dot
tor Fiasccnaro. Le uniche no
tizie ufficiose raccolte sulla 
posizione di Gino Ippolito 
sono s ta te queile fornite dal 
procuratore capo di Spole
to. dott. Clerico, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta negli uffici di corso Maz
zini alcune ore dopo l'arre
sto del presidente della Stan
da Gino Sferza. 

Altre notizie sul ruolo svol
to dal parlamentare socialde
mocratico, che all'epoca dei 
fatti ero presidente della Ca
mera di commercio di Ro
ma. sono state raccolte par
lando con testimoni. Illumi
nanti sono state ad esem
pio. le dichiarazioni rilascia
te dal dott Roberto Vespasia
ni. ex presidente dell'Unione 
commercianti di Roma. Ve

spasiani precisò che diverse 
pratiche riguardanti le licen
ze della Standa non passa
rono. come normalmente av
veniva, dalla commissione 
permanente per il commercio 
interno. Perchè accadde que
sto? «Furono avocate diret
tamente dalla giunta came
rale », disse Vespasiani. E 
questo è possibile? «S ì . se 
la richiesta viene dal presi
dente della Camera di com
mercio ». E chi era a quei 
tempo? « L'on. Gino Ippoli
to ». E di che pratiche bi 
trat tava? «Una era quella 
del supermercato di Pome-
zia. Ma non mi faccia dire 
di più ». concluse bruscamen
te Vespasiani. 

La mossa di Ippolito, indi
pendentemente dal suo esito, 
provocherà per forza di co
se un arresto nell'indagine. 
In attesa delle decisioni del
la Cassazione, il dott. Fia-
sconaro si dovrà infatti limi
tare agli atti urgenti dell'in
chiesta. E tutto questo avvie
ne alla vigilia di un nuovo 
interrogatorio di Italo Jalon-
go e della trasferta del giu
dice a Milano. Si è anche 
saputo che la richiesta di au
torizzazione a procedere con
tro Ippolito non è ancora 
giunta alla Camera. 

Taddeo Conca 

dollari in cambio delift ap
provazione di una legge che 
consentisse ai supermercati e 
ad altri negozi al dettaglio 
di vendere medicinali per i 
quali non era richiesta (Oggi. 
come e noto, la legislazione 
in materia e cambiata) la ri
cetta. 

Il .Ve/c York Times precisa 
nell'articolo, a iirma Clyde 
Farnsworth. che le società 
si .sarebbero autotassate per 
80 nula dollari cuscuna. Tut
tavia non risulterebbe se que 
sii soMi furono effettivamen
te versati perche, dice sem 
pie il giornale. « il governo 
cadde prima che il dteegno 
di legge in questione fosse 
approvato dal Parlamento Ita
liano >. 

Ma pare che ci sia un diri
gente di società larmaceutica, 
che ha lavorato in Italia per 
diversi anni, il quale sostie 
ne che il pagamento venne 
regolarmente effettuato. L'au
tore dell'articolo del A'eir 
Yoik Times, afferma di co 
nestore il nome di «un diri 
gente milanese che si sareb 
be occupato dei dettagli fi
nanziari dell'operazione e che 
ora lavora per un'altra com
pagnia nella stessa città ». 

Nel Bervi/io del giornale 
statunitense si rivelano anche 
altri particolari. Ad esempio 
si parla di una società mul-
t.nazionale che avrebbe ot
tenuto. sempre attraverso la 
corruzione, di poter vende
re sul mercato italiano pa
stiglie per la gola che ve
nivano fabbricate m Italia, 
ma che erano denunciate co 
me provenienti dall'estero. Co 
si veniva maggiorato il prez
zo e ì guadagni erano molto 
p:ù consistenti. 

Ancora il giornale ameri
cano .scrive che bustarelle di 
poche migliaia di dollari era
no sufficienti per ottenere da 
funzionari del ministero del 
la Sanità italiano le copie 
dei documenti e delle formu
le chimiche depositate dalle 
società concorrenti in modo 
da ottenere la registrazione 
di specialità diverse solo nel 
nome. Cosi alcune aziende 
larmaceutiche potevano ripro
durre le specialità e immet
terle sul mercato. Come è no
to infatti in Italia lieti esiste 
il brevetto per ì medicinali. 

Ora questo servizio gior
nalistico è oggetto di una in
dagine della magistratura. I 
primi accertamenti si svolge
ranno a Roma perchè, a quan
to pare, se le notizie sono 
vere, è nella capitale che la 
corruzione fu tentata o com
piuta. Successivamente si sta
bilirà se la competenza dovrà 
attribuirsi ad altro giudice. 

A quanto si dice negli am
bienti giudiziari della capita
le, per prima cosa i magi
strati chiederanno alla Came
ra e al Senato disegni e pro
getti di legge che negli anni 
passati sono stati presentati 
per la liberalizzazione, ap
punto, della vendita dei medi

cinali. Poi si vedrà se interro
gare il giornalista per cono
scere il nome di quei fun
zionari delle case farmaceuti
che che conoscerebbero il mec
canismo di questo ennesimo 
episodio di corruzione. 

p- g -

Conferenza a Vicenza del direttore di Civiltà cattolica 

Padre Sorge: la Chiesa 
e i cattolici di fronte 
all'Italia che cambia 
Dal nostro inviato i 

VICENZA. 22 j 
'Occorre che *t moltip!:- ! 

chino i luoghi di mediazione j 
culturale, di elaborazione di t 
idee, di iniziam a creatrice. \ 
di partecipazione popolare • : ; 
a g.udiZio di pirlre Bartolo ' 
meo Sorge, direttore di C: ] 
viltà Cattolica, rivista dei gè- j 
suiti, sono questi i compiti ; 
politici che la DC. riunita ; 
a congresso, deve assumere. ! 
L'ha detto domen.ca pome- j 
ngg.o. a Vicenza, nel corso ! 
d: una conferenza sui ruo.o i 
della chiesa < n< 1 mondo che j 
cambia : , t h e ha avuto p.v I 
recch. spunti mteressan:. tv. I 
sto soprattutto il pulp.to .m '•• 
portante e qua.-, afi'-ca.." da! { 
quale proven.v.tnrti Cosa .-:<t i 
accadendo .n It.r.i.r' 3 . co i i 
do p.idre Sorge i. paese sta ! 
v.vendo una fase d. tr.tpas- ] 
: C ? una d. ."1.1 \ . e rare T.in 
.-:/.on. s'.oricrie c:\* .a-c. ino j 
un pò .-enza i.a:o. chf p.ir- : 
tano a schemi romp.etamen-
te naov.. .n cu. le misure j 
tradizionali non reggono più ». '• 
I s.ntom, so .io e^. denti dai | 
gravi fer.cmen. d. dev.azio . 
ne sociale «che melano la I 
fine irrecuperabile d: un m- I 
tero sistema sicioeeonoiu-
co» a quelli decisamente pò 
sitivi della «crescita quan-
titatira e qualitativa della 
cofrieiza delle ma'^e^. ' 

Av.erte dunque il diretto J 
re d: C.viltà Cat:o..ca che | 
l'Italia vive una s.tuazione , 
eccez.onale. che s. r.so'.vera j 
so.o in una «società nuova ». I 
E avverte anche che l'esplo
sione de.la cr..v. ha co.to d: j 
sorpresa tanto »a chie.-a quan ; 
to « J partiti die erano alla J 
guida de2 governo, particolar- I 
ridite la DC ». Sul piano pò ! 
litico «ci siamo trovati a gè- \ 
stire un tipo di stato liberal-
borghese ottocentesco, che, è 
morto », usando di « codici 
antichi, leggi superate, strut
ture che non rispondono al

le esigenze dello stato tocia-

ie toluto dalla costituzione . 
li parlamento e diventato 
« un puro luogo di registra
zione formale di derisioni 
prc.-e altrove > e la DC è n-
mi.ita staccata dalle masse 

li discorso « questo punto 
diviene più complesso, più 
profondo ma an .he meno 
chiaro nelle mdicazion.. In 
questa situaz.one. dice padre 
Sorge, i cattolici •< hanno 
un ruolo insostituibile da 
co'np.ere >. Devono rifiutare 
cir\: *entaz:one d: d.aspore. 
r_-pondere a.la «scrist'.amz 
zazione del paese > un Ita 
i:a. secondo .-uoi dati, il 56 >• 
degli ab.tanti e ormai non 
cattolico. -1 1'• e osi.le alla 
cn.esa. :i 22' ' e -elig.a-o con 
rìubb.. so'o i. 15•, si def.n. 
sce osservante» con una 
«»moin e-pericnza di chie
sa. comunitaria, innanzitutto 
relgiosa ma anche di onen 
tciu.C'.to nella cnsi -ocialc e 
politica • 

Il <.or.f.ne tra i due aspet-
t- fede e politica — ,-i fa 
.ncerto ' non clerira'ismo. 
che identifica la ih.esa con 
le struttura po'itnh", ma 
neppure ln'c:*mo. che confina 
la fede nel chtwo della vita 
privata J\ d.ce padr^ Sorge 
E nemmeno, aggiunge, inte
gralismo. né forme « di mon
do cc.tto'.;co o anacronistiche 
contrapposizioni ideologiche 
? incerali ••>. Allora che casa? 
La r.sposta d. padre Sorge 
ncn è pr.v«i d. ambigli.ta: una 
presenza d: cattol.ci ;< uniti 
per ie-.t:moniar-* umilmente 
ma fermamente nella vita » 
ta '..vello polit.coi i va.ori 
del \angelo. cc.ntror.tandcai 
con i. re^ta de.*a società. 

Densamente contradd.tto 
r.a co. principi appena enun
ciati. e con ia visione d. una 
società avviata a radicali 
mutamenti , e quindi la par
te finale ded.cata al marxi
smo. « una ideologia incom-
patibile con la fede ». 

Michele Sartori 
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L'ordine di cattura del giudice Martella contro il gen. Fanali e Tavv. Antonio Lefebvre | E' l<ex c a P ° d e l l n Po l ' t i c n Mo|ino 

Commissario di PS 
sotto accusa 

per un attentato 
del 1971 a Trento 

Assolto il quotidiano « Lotta Continua » gli atti sono ora 
in mano al PM perchè vada avanti nelle indagini - La 
carriera del poliziotto legata alla strategia della tensione 

sati di concussione e arrestati 
Il provvedimento è stato deciso dal magistrato ieri sera verso le 21 — Un'ora e mezzo dopo i carabinieri hanno prelevato l'alto ufficiale e il professore nelle 

loro abitazioni - Per questa clamorosa svolta nelle indagini sulla corruzione della Lockheed è stato importante l'interrogatorio di Roger Bixby Smith a Parigi 

Secondo il codice, il reato che prevede una pena da 4 a 12 anni di reclusione, riguarda un pubblico ufficiale che si fa versare denaro in cambio di favori 

Duilio Fanali 

Comandò l'Aeronautica 
tra il 1968 e il 1971 

Il gen. Fanali mentre viene tradotto in carcere 

Duilio Fanali generale d: 
squadra aerea a riposo e 
s ta to capo di Stato maggio
re dell'Aeronautica tra >1 'fi'i 
e il 71. Durante l'inchi'\sta 
sul «golpe» di Borghese. Ri 
nali fu indiziato di reato dai 
magistrati inquirenti dopo le 
dichiarazioni di alcuni impu
tat i che fecero il suo nome 
tra quelli di altri ufficiali 
che avrebbero avuto dei col
legamenti con i golpisti. L> 
sua posizione, pero, non ni 
approfondita e nella sentenza 
istruttoria i! nome di Din! o 
Fanal i è apparso tra quelli 
archiviati. 

Nell'inchiesta per la Loc
kheed, il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Mar
tella lo indiziò del reato ci' 
corruzione in quanto era .-.ta
to lui in qualità di Capo li
stato Maggiore dell'Aeronau
tica a favorire l'acquisto de
gli aerei Hercules. Interro
gato più volte dal magistra
to. il gen. Fanali ha sem
pre sostenuto che non essen
doci sul mercato tipi di .••-••ci 
in concorrenza con gli i lei-

Antonio Lefebvre 

cules non vi era la possibi
lità di alcuna scelta. A que
sto riguardo sono stat i in
terrogati al tr i grossi ufficiali 
dell'Aeronautica, in qui l i tà 
di testimoni e le loro depo
sizioni sono state in alcuni 
casi in aperto contrasto con 
quelle di Fanali. 

I magistrati inquirenti du
rante le indagini hanno ap
purato che il generale Fani*li 
è proprietario di una vf.'a 
con terreno circostante situa
ta nei pressi di Scauri, una 
cittadina balneare della pro
vincia di Latina. II valore del
l'immobile secondo gli espor
ti ammonterebbe a dive rse 
centinaia di milioni. Su que
sto terreno sorge una vecchia 
torre che il generale Fanali 
ha avuto in proprietà nnl -
grado il parere negativo del
le Belle Arti. Durante rii in
terrogatori, il gen. Fanali ha 
ammesso inoltre di aver ri
cevuto numerose telefonale 
da Antonio Lefebvre D'Ovi
dio nel periodo che si s t iva 
perfezionando il contrat to por 
idi Hercules. 

Avvocato ricchissimo 
con potenti amicizie 

Antonio Lefebvre d'Ovidio 
è un avvocato esperto :n di
ri t to della navigazione, pro
fessore universitario. Riech s-
simo ha pagato finora le t -s-
se su un reddito da :ui «1 -
chiarato di solo cinque ini 
Moni. Insieme al fratello Ov.-
dio, sul cui capo pende un 
ordine di cat tura , ha uno stu
dio legale a Roma in via del 
Nuoto 11. E" da questo <• ra
dio che i fratelli Lefebvre 
hanno condotto le t rat tat ive 
con la Lockheed per l'a^aui-
sto degli Hercules, camuifan-
dosi dietro una società di co
modo. la Tezorefo con si'oe 
a Panama. 

I due fratelli Lefebvre si 
sono inoltre serviti come p e-
stanome dello scultore ame
ricano John Villar Ho>i. e 
che figura anche come pro
prietario di loro sette ap
partamenti dello stabile d- -. .:• 
del Nuoto 11. UfficMlm-nte 
Antonio Lefebvre è propi e 
t a n o di una villa sulla C.i-^ i 
ritrovo di grossi p e r s o n a m 
del mondo politico e d- i i i 
affari a livello internaziona

le. Tra i suoi amici più in
timi rimirano il presidente 
delln Repubblica Leone, lì 
comandante dei carabinieri 
Enrico Mino, il consigliere di 
S ta to Piga, l 'ambascianrc 
americano John Volpe. l'.ivv. 
Gabriele Benincasa. Camillo 
Crociani ecc. 

Sin dalle prime indagini 
sullo scandalo Lockheed. An
tonio Lefebvre D'Ovidio è sta
to indiziato del reato di cor
ruzione e i magistrati m i a i 
renti gli hanno sequestrato •! 
passaporto. Interrogato dal 
magistrato dichiarò che le 
t rat ta t ive con la Lock-icod 
furono tenute da suo frate'lo 
Ovidio malgrado che :n al
cune lettere pubblicate nel 
rapporto Church appariva 
l'intestazione dello studio le
gale di entrambi i fratelli. 
La sua posizione s: è aggra
vata dopo la scoperta come 
prestanome dello scultore 
americano House che aveva 
lanciato precipitosamente Ito 
ina. all'in.z.o dell ' inchieda 
giudiziaria. 

NOVITÀ 
IN EDICOLA E LIBRERIA 

Oriana Fallaci 

PENELOPE 
ALLA GUERRA 

Chi si chiede quale 
sia il volio della 
protagonista di 
LETTERA A UN 
BAMBINO MAI 
NATO, cioè il volto 
misterioso che nel 
suo ultimo libro 
la Fallaci non ha 
dipinto, può 
concludere che sì, 
almeno dieci anni 
prima, esso 

avrebbe potuto essere il volto di Glò, la 
protagonista di « Penelope alla guerra ». 

B Introduzione di Michele Prisco 
H I tascabili della BUR 

\ 

Lire 1.000 

Biblioteca Universale Rizzoli 

Il professor Antonio Le
febvre D'Ovidio e il generale 
Duilio Fanali, ex capo di sta
to maggiore dell'aeronautica 
sono stati arrestati ieri sera 
p?r ordine del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Ilario Martella che 
conduce l'inchiesta sulle bu
starelle Lockheed. 

Il provvedimento è clamo
roso e segna evidentemente 
una svolta nelle indagini sul
l'opera di corruzione che la 
società di costruzioni aeree 
americana ha compiuto in 
Italia, come in altri paesi, 
]>er « piazzare » gli Hercules, 
un velivolo da trasporto mi 
litare. 

Per ora non è possibile sa
pere la motivazione dei nuo
vi ordine di cat tura (questa 
volta eseguiti) che vanno ad 
aggiungersi a quelli già spic
cati nei confronti del fratel
lo di Antonio Lefebvre. O-
vidio. della amministratrice 
di una società di comodo Ma
ria Fava, dell'ex presidente 
della Finmeccanica Camillo 
Crociani e di un uomo di 
Fiducia di quest'ultimo, l'av
vocato Vittorio Antonelli. 
L'accusa è di concussione in 
concorso con gli altri incri
minati. 

Dunque il paziente lavoro 
di ricerca del magistrato ro
mano (che per giorni e gior
ni ha cercato di ricostruire 
l'iter percorso dal denaro 
della corruzione, attraverso 
il sequestro di conti bancari 
e deposizioni di persone che 
nel periodo in cui si conclu
deva l'affare Hercules erano 
accanto ai protagonisti) ha 
dato i suoi frutti. 

Con tut ta probabilità deve 
però essere s ta to l'interroga
torio di Roger Bixby Smith 
a Parigi ad aver dato il col
po definitivo alla t raballante 
posizione dei due personaggi. 
Dalla capitale francese ave
vamo scritto che l'ex vice 
presidente della Lockheed, in 
particolare, aveva detto due 
cose che avevano molto in
teressato il magistrato: ave
va fornito elementi utili per 
identificare il generale che si 
nascondeva dietro la sigla 
« Cirlac ». che egli stesso no
minava in una lettera spedi
ta da Roma (all'epoca delle 
t rat tat ive per l'acquisto degli 
Hercules) al quartier genera
le della Lockheed e aveva pre
cisato che gli accordi per que
sto. come per un precedente 
affare poi ^andato in fumo 
(l'acquisto aa par te dello sta
to italiano dei P3. aerei an
tisommergibili). li aveva sem
pre presi con Antonio Le
febvre. 

Anzi in proposito aveva for
nito al magistrato un dato 
inoppugnabile: per quell'affa
re non andato in porto la so
cietà americana aveva paga
to ugualmente una provvigio
ne di 40.000 dollari e la rice
vuta per tale cifra era stata 
firmata appunto da Ovidio 
Lefebvre, nonostante che que
sti in sostanza non avesse 
messo neppure il naso nel-
T'affare. 

Da questo episodio (eviden
temente non isolato e colle
gato a ben al t re risultanze 
istruttorie) Martella deve 
aver t ra t to la convinzione che 
il deus ex machina della cor
ruzione (o concussione), la 
mente, il mediatore principe 
era s ta to appunto il profes
sor Antonio, il docente, il 
professionista che vanta ami
cizie cesi in alto da essere 
definito « poco sotto al Pa
dreterno ». 

Un altro degli elementi che 
formano il pacchetto d'accu
sa contro il docente univer
sitario. professore di diritto 
della navigazione all'Univer
sità di Roma, uno dei più 
noti esperti nel mondo in 
materia, è costituito dalla 
scoperta che i fratelli Le
febvre si sono serviti di pre
stanome che compaiono in 
tut te le società fasulle che 
facevano da paravento nel
le operazioni più delicate, o 
meglio sporche. 

In particolare alcuni gior
nalisti avevano accertato che 
i Lefebvre avevano venduto 
fittiziamente l'immobile do
ve ha sede il loro studio a 
Roma. al!"Eur. via del Nuo
to 11. ad una società pana
mense della quale era pres.-
dente un personaggio. John 
Villar Hause. che risulta es
sere anche l 'amministratore 
della Tezorefo. la società che 
ha riscosso e eirato le tan
genti pagate dalla Lockheed 
per vendere i suoi Hercules. 

Una volta accertata la cir
costanza è stato agevole per 
il magistrato dedurre che la 
Tezorefo altro non era che 
una società fantasma di cui 
si servivano i fratelli per 
le loro operazioni, così co
me la Com.El era una crea
tura di Camillo Crociani, il 
dimissionato presidente del
la Finmeccanica. 

Ci si attendeva dunque un 
provvedimento del genere da 
parte del dottor Martella, 
ma si pensava che esso sa
rebbe arrivato fra qualche 
giorno, cioè dopo un nuovo 

interrogatorio del professor 
Lefebvre. Il quale evidente
mente si sentiva, per il mo
mento. cosi sicuro da non 
rendersi irreperibile come a-
veva fatto il fratello (è an
che vero però che gli era 
stato tolto il passaporto co
me a Fanali) . 

E ora ritorniamo al gene
rale Fanali. E' lui il gene
rale « Cirlac » della lettera 
di Smith? Pare proprio di si. 
L'alto ufficiale venne inter
rogato una prima volta dal 
dottor Martella lo scorso 19 
febbraio. Essendo stato ca

po di Stato maggiore del
l'Aeronautica nel periodo in 
cui vennero acquistati gli 
Hercules, nessuno meglio di 
lui, si disse, poteva dare al 
magistrato spiegazioni sui 
motivi che avevano indotto 
la nostra aviazione militare 
a scegliere i vagoni volan
ti prodotti dalla società a-
mericana. 

E in verità delle spiega
zioni Fanali le dette. Disse 
che agli Hercules non vi era
no alternative, che la prati
ca era s ta ta perfetta, che 
non vi erano state interfe 

Saranno interrogati oggi 
L'arresto, pressoché con

temporaneo. di Antonio Le
febvre D'Ovidio e del genera
le Duilio Fanali è avvenuto 
fra le 22,30 e le 23. Entrambi 
sono stati raggiunti nelle loro 
abitazioni (Duilio Fanali ri
siede in viale Aventino 102 e 
Lefebvre, abita in via Cassia 
al numero 791). 

Il compito di arrestare due 
dei personaggi più importanti 
dell'intera vicenda è stato af
fidato al colonnello Ruggero 
Placidi, comandante del nu
cleo di polizia giudiziaria, al 
tenente colonnello Antonio 
Varisco. che comanda il nu-
clea traduzioni, al maggiore 
Enrico Milano e al capitano 
Franco Valentini. Essi hanno 

operato avendo ai loro ordini 
20 carabinieri 

L'arrivo degli ufficiali nelle 
due abitazioni è stato accolto 
sia dall'avv. Antonio Lefeb 
vre sia dal gen. Fanali sen
za emozioni apparenti. 

Placidi e Varisco hanno no 
tificato loro l'ordine di cattu
ra che il dott. Martella ave
va firmato verso le 21 dopo 
aver valutato tutti gli ele
menti emersi nel corso della 
istruttoria che la sett imana 
scorsa l'ha costretto a recarsi 
anche a Parigi per ottenere 
ulteriori prove. 

Dopo aver salutato i fami
liari. sia il prof. Lefebvre sia 
il gen. Fanali hanno preso 
posto sulle auto dei carabi

nieri e velocemente sono stati 
portati prima negli uffici del , 
nucleo di polizia giudiziaria 
in via Mentana e quindi a 
Regina Coeli, dove sono arri
vati verso le 23.30. Oggi, con 
ogni probabilità, saranno in
terrogati dal dott. Martella il 
quale ha preso le sue deci
sioni a nove giorni di distan
za dal momento in cui dovrà 
formalizzare l'inchiesta tra
smettendo gli at t i al giudice 
istruttore, il 31 marzo prossi
mo scadranno infatti i termi
ni previsti per l'istruzione 
sommaria, termini che non 
possono superare i 40 giorni 
quando l'indagine che viene 
condotta riguarda imputati 
detenuti. 

Ucciso ex campione di sci 

Vladimir Sabich. di 31 anni , ex-olimpionico ed ex campione del mondo di sci professionista, 
è s ta to trovato morto la not te scorsa nella sua casa ad Aspen, nel Colorado, colpito da un 
proiettile di pistola allo stomaco. La polizia ha interrogato per circa sei ore la cantante e 
attrice francese Claudine Longet, ex-moglie del cantante Andy Williams, la quale viveva da 
alcuni anni con Sabich. Un funzionario di polizia ha detto che Sabich è rimasto ucciso, come 
ha raccontato la Longet. da un colpo parti to accidentalmente da una pistola mentre mostrava 
alla donna come impugnare l 'arma. Le indagini sulla morte di Sabich sono ancora in corso 
ma il funzionario ha detto che non si è t ra t ta to di una vicenda passionale e che i due 
« stavano soltanto scherzando ». 

Dopo un drammatico inseguimento alla stazione 

Ferito e arrestato a Milano 
il «braccio destro» di Curcio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. -2 

Giorgio Semeria. d: 24 a\-
n.. appartenente alle sed icn -
t. Brigate rosse e. secondo 
nlcune voci, addirittura aio 
gotenente di Renato Curc.o 
— :I capo deH'oreanizzazi.-.ne 
arrestato alcun: mesi or.-o.'o 
per la sua attività terro::.-:.-
c,\ — e s ta to bloccato yi-ì-?a 
sera verso le 22 alla . -a ; o 
ne centrale d: Milano «la-
carabin.er:. 

Nella movimentata e clrim 
mat.ea cat tura avvenuta <.ri 
i binari de: treni :1 Semeria 

è rimasto gravemente f-.-nto 
al petto da un colpo 'li ar
ma da fuoco che gli ha *-*•-
passato il polmone. Traspor
tato subito all'ospedale Kato-
benefratelli. i med:ci lo h.rn-
no immediatamente so:ton->-
-to ad un intervento .;li Ir.ir* 
g:co. 

Non s: sa ancora ?.-a:\» 
mente come s.a avvenuto 
questo fenmento. Il Semefa . 
a eh: l'ha soccorso ap.x-ia 
g:unto all'ospedale ha d- 'h t-
rato: * Mi hanno spara o : 
caramba >. Ma :1 eolon/ieio 
che ha condotto l'opera i r me 
afferma che :1 «brigatista:-. 

sentendosi irrimediabilmente 
braccato, ha cercato d: tv:-
cidarsi. con una p.stola chi. 
avrebbe avuto con se. 

Il g.ovane era appena sreso 
da! treno Venezia-Mil ino. 
Pare ormai certo che non 
fa-se solo, ma che insième 
con lui fosse anche Corrado 
Alunni, conosciuto come lo 
Ideologo de! gruppo. .MIU'IO 
egli r.cercato come uno de 
>• fondatori .> delle sed.cenri 
Brigate rosse. Quando ì m -
liti hanno c.rcondato 1 Se-
mer.a. l'Alunni si sarebbe «Ir
to alla fuza riuscendo a --pi-
r.re tra la folla. 

renze. che tut to si era svol
to secondo la normalità e 
che lo studio Lefebvre si era 
limitato a seguire l'irer del
la pratica per conto della 
società americana. 

Ma. evidentemente, queste 
spiegazioni non devono aver 
convinto il sostituto procu
ratore romano il quale si 
era messo di buona lena a 
scavare nell'iter di questa 
pratica. 

Poi erano arrivate alcune 
testimonianze, come quella 
di Sergio Salieri. segretario 
di Camillo Crociani, interes
sato all'affare attraverso la 
Com.El, il quale rivelò che 
il suo principale era di ca
sa al ministero dell'aeronau
tica all'epoca della conclu
sione dell'affare Hercules. 

Infine era arrivato Smith 
che con la sua deposizione 
aveva «scaricato» definiti
vamente. a quanto sembra. 
l'ex capo di stato maggiore. 
Fatto è che da quando era 
tornato da Parigi (mentre al
cuni giornali si affannava
no a scrivere che si era trat
tato di un viaggio inutile) 
nello studio di Martella era 
stato un susseguirsi di perso
ne che avevano avuto con
tatti non professionali con 
il generale Fanali . Erano i 
beni patrimoniali dell'alto uf
ficiale che interessavano al 
magistrato. 

Così gli accertamenti han
no cominciato ad appuntar
si in particolare su una vil
la che Fanali acquistò nel 
1968 per 40 milioni a Scau
ri in località Sassolini e su 
una torre che egli aveva com
prato due anni prima, nel 
1966. Questa torre, che ap
parteneva ai principi Carac
ciolo di Napoli, venne rimo
dernata e completata con 
una costruzione che impe
gnò molti milioni e parec
chi anni . 

E. indagando, il magistra
to ha scoperto anche che Fa
nali e la moglie. Carmen, 
s tanno realizzando in una 
zona isolata di Scauri, a pic
co sul mare, una trattoria. 
Da dove vengono tut t i que
sti milioni, si è chiesto il 
magistrato? L'ordine di cat
tura fa presumere che l'ab
bia scoperto. 

Per ora le poche notizie 
filtrate tra le maglie del se
greto istruttorio non danno 
modo di capire esat tamente 
come si è evoluta la situa
zione processuale dei vari per
sonaggi. Tuttavia bisogna fa
re una costatazione: fino a 
ieri ai vari personaggi im
plicati nella vicenda era sta
to contestato il reato di cor
ruzione. Invece nell'ordine di 
cat tura emesso contro Fana
li si parla di concussione. 
E Antonio Lefebvre, Vittorio 
Antonelli, Camillo Crociani, 
Ovidio Lefebvre e Maria Fa
va sono stati chiamati a ri
spondere di concorso in que
sto stesso reato. Che cosa è 
la concussione? Diciamo su
bito che per il nostro co
dice è un reato più grave 
della corruzione, che viene 
commesso dal pubblico uf
ficiale che, abusando della 
sua qualità o delle sue fun
zioni. costringe o induce ta
luno a dare o a promettere 
indebitamente a lui o a una 
terza persona denaro o al
tre attività. La pena previ
sta va da un minimo di 
quat t ro anni ad un massi
mo di 12. 

Ma il mutamento del capo 
di imputazione sembra an
che indicare un radicale sov
vertimento delle posizioni 
istruttorie. Dunque al cen
tro dell'inchiesta ora si po
ne Fanal i : è egli il pubbli
co ufficiale che secóndo la 
accusa si fece consegnare il 
denaro dalla Lockheed trami
te lo studio Lefebvre e Cro
ciani. E' lui che mena la dan
za. Ma solo per suo utile o 
per conto di altri. Nel rap
porto Church ci sono delle 
accuse specifiche a ministri 
e ai loro clan: ora che più 
che mai sembra urgente un 
viaggio di Martella negli 
USA per verificare quanto 
la commissione senatoriale 
statunitense ha raccolto per 
sentire dalla voce di coloro 
che pasarono le tangenti a 
chi furono versate. Fanali è 
un gradino più su dei Le
febvre e. anche, per certi 
versi dei Crociani. Non sia
mo più all 'anticamera dei mi
nistri. s.amo nella stanza de: 
bottoni. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro invialo 
S. ERAMO IN COLLE, 22 
Un tentativo di rapina falli

to. una violenta sparatoria tra 
carabinieri e rapinatori, un 
maresciallo ucciso da bandi
ti. Tut to è avvenuto t ra le 
12,30 e le 13 nella piazza Ga
ribaldi di Sant 'Eramo in Col
le. un importante centro del
la Murgia Barese a una qua
rantina di chilometri da Bari. 

A quell'ora una macchina 
con quat tro persone a bordo 
entrava nella piazza Garibal
di di Sant 'Eramo e si avvi
cinava alla sede della Cassa 
rurale e artigiana. 

Dall'auto, «scendevano quat
tro persone che indossavano 

i tute azzurre scuro • avevano 

; :'. volto coperto da .-calli. 
Che fa-tero bandit: era subito 
chiaro al gruppo d: persone 
e imp.egati. in tut to una \eiv 
una, che in quell'ora si tn> 
vavano nella banca. 

Mentre uno dei banditi ri
maneva fuori, a bordo della 
macchina, gli altri entravano 
nella banca che si trovava a! 
pianoterra. Uno di questi te
neva a bada i clienti, poi 
li costringeva ad entrare m 
uno sgabuzzino. Gli altri due 
che erano armati di fucile a 
canne mozze scavalcavano il 
banco e costringevano il di
rettore della banca Nicola La-
trofa. ad aprire la cassafor
te. e a eonsesnare il de
naro. Si dirigevano quindi ver
ino l'uscita. Proprio mentre t 

band.ti s: affacciavano alla 
u--eita delia banci sentivano 
alcuni colpi di pistola cui fa
cevano eco altri colpi. Al 
la stazione dei carabinieri era 
giunto, infatti, l'allarme che 
alla banca di piazza Garibaldi 
c'era stata una irruzione da 
parte dei banditi. Il mare
sciallo comandante Vincenzo 
Ranieri, era corso sulla piaz
za insieme a due militari e 
si era appostato davanti alla 
banca per acciuffare i bandi
ti al.'uscita. Quindi aveva spa
rato alcuni colpi di pistola 
cui : banditi rispondevano. 
Nel conflitto il maresciallo 
veniva colpito gravemente; 
trasportato all'ospedale di 
Sant 'Eramo. i sanitari , date 
le gravi condizioni del ferito, 

• dee .devano di trasportarlo ini-
I mediatamente all'ospedale di 

Miulli di Acquaviva de.le Fon
ti a una ventina di chilome-
tri da Sant 'Eramo. 

Appena eiunto all'ct-pedale 
di Acquavrva. il coraggioso 
maresciallo Ranieri spirava. 
Nello scontro a fuoco due ra
pinatori rimanevano feriti e 
venivano arrestati ; gli altri 
due fuggivano .n direzione di 
un cantiere edile che si tro
va vicino alla piazza Gari
baldi dove si asserragliavano 
ma venivano catturati . 

Il maresciallo Ranieri era 
nato a Palese Macchie, una 
frazione di Bari, ed era sposa
to dal 1959: a\eva due figli. 
Anna Maria di 12 anni e Vito 

i di 8. Il sottufficiale aveva 43 | 

La partecipazione di alcu
ni settori dell'esecutivo nella 
strategia della tensione ha ri
cevuto una conferma da una 
sentenza emessa ieri dalla II 
sezione penale del tribunale di 
Roma. Il caso giudiziario che 
si trascinava da circa cinque 
anni riguardava il commis
sario di PS, Saverio Moli
no, accusato dal quotidiano 
«Lot ta Cont inua» di aver 
spinto Sergio Zani a collo
care il 18 gennaio 1971 una 
bomba davanti al tribunale di 
Trento. 

Ieri si è concluso il proces
so dopo 13 rinvii e la sen
tenza è quanto mai signifi
cativa: il quotidiano è s ta to 
assolto « perché il fatto non 
costituisce reato». Ma c'è di 
più: il tribunale ha rimesso 
gli at t i al PM perché li tra
smetta alla Procura di Tren
to per la riapertura della 
istruttoria nei confronti di 
Sergio Zani e del commissa
rio di PS Saverio Molino. 

La vicenda del mancato at
tenta to al tribunale di Tren
to aveva aperto una serie di 
interrogativi lasciati senza ri
sposta. I fatti risalgono al 
18 gennaio 1971, giorno in 
cui doveva svolgersi una ma
nifestazione studentesca al
l'ultimo istante annul la ta . 
Dopo questo rinvio, gli agen
ti di PS al comando di Sa
verio Molino scovarono in pie
no centro di Trento, davanti 
al tribunale, una borsa conte
nente una bomba «a pendo
lo»: l'ordigno fu rimosso con 
complicati congegni di puleg
ge e i tecnici confermarono 
che se fosse scoppiato avreb
be potuto provocare una stra
ge. Il primo interrogativo che 
si posero gli inquirenti fu 
quello di stabilire come mai 
la PS era venuta a conoscen
za dell'esistenza della bom
ba e perché, senza aprire la 
borsa, quelli della polizia ave
vano diagnosticato il tipo di 
ordigno. Successivamente un 
giovane, Sergio Zani, confessò 
spontaneamente di essere lo 
autore materiale del mancato 
a t ten ta to , però aggiunse di 
essere s ta to costretto, col ri
catto, dalla squadra politica 
della PS di Trento a collo
care l'ordigno la notte pre
cedente: gli avevano dato la 
borsa con la bomba già pre
para ta . 

II quotidiano « Lotta Con
tinua » in un articolo precisò 
che il comandante dei CC di 
Trento avrebbe mostrato ad 
alcuni giornalisti un rapporto 
del SID in cui si affermava 
che le « indagini dei CC sul
l 'a t tentato sono s ta te interrot
te perché conducevano ad un 
altro corpo di polizia ». Al
la richiesta dei giornalisti di 
ulteriori precisazioni, il co
mandante dei carabinieri ri
spose loro di rivolgersi «a l 

I commissario Molino ». Nono-
I s tante le gravi accuse con

tenute nell'articolo, il coni-
! missario Molino non le smentì 
I e tanto meno sporse quere

la per dilfumazione contro i 
giornalisti. La denuncia per 
diffamazione parti invece dal-

I la questura di Roma e il 
i processo ha subito una serie 

di rinvii anche perché Mo
lino era incriminato anche 
nell'inchiesta .-ull.i « Rosa dei 
venti», iniziata dai magistra
ti di Padova, ma successi
vamente avocata a Roma. La 
sentenza istruttoria sulla 
« Rosa dei venti » ha assolto 
Molino con una formula ani 
bigua, definendo il funziona
rio « non in malafede, mi» 

singolarmente inadatto a svol 
gere i suoi compiti». 

11 commissario Saverio Mo 
lino lavora a t tua lmente alla 
questura di Pordenone mal
grado gli ormai numerosi e 
pesanti addebiti mossi. I ma
gistrati di Padova, ad esem
pio. s tanno ancora indagando 
sulla morte di Alberto Mu
raro, trovato cadavere il 13 
settembre '69 in fondo alla 
tromba dell'ascensore. Alber
to Muraro era il portiere di 
uno stabile dove abitava Mas
similiano Facilini, consigliere 
missino di Padova e braccio 
destro di Franco Freda. Sul
la morte di Muraro indagò 
il capo della squadra mobile 
di Padova. Pasquale Julia-
no. In quel periodo si erano 
verificati numerosi episodi di 
namitardi e Juliano era riu
scito ad identificare come 
presunti responsabili Freda. 
Ventura e Pozzan. apparte
nenti ad una cellula eversi
va. Juliano venne fatto ca 
dere in un tranello e dopo 
essere s ta to accusato di 
«abusi di mezzi investigati
vi » fu trasferito. Alberto Mu 
raro teste importante in tut
te le oscure vicende delle 
bombe di Padova, aveva con
fidato alla moglie e agli ami
ci di temere per la propria 
vita. Dopo un interrogatorio 
alla squadra politica, coman
data allora da Molino, fu tro
vato cadavere. Sarà lo stesso 
Molino a condurre le indagini 
e ad avvalorare la tesi del
l'incidente. 

Nel '69, lo zelante commis
sario ha compiuto una per
quisizione su ordine dei ma
gistrati presso l'abitazione di 
Eugenio Rizzato, fucilutore di 
partigiani. Alcuni documenti 
riguardanti la at t ività della 
« Rosa dei Venti » da lui se
questrati anziché giungere ai 
magistititi inquirenti finirono 
all'Ufficio affari riservati del 
ministero degli Interni ma 
una copia fu ritrovata nel 'T.i 
nell'abitazione del medico 
Porta Casucci. 

Franco Scottarti 

Il PG milanese giunto a Roma 

Aspre polemiche 
dopo il sequestro del 
riscatto Alberghila 

Fallita rapina e scontro a fuoco a S. Eramo in provincia di Bari 

Maresciallo dei CC ammazzato dai banditi 
Il sottufficiale ha affrontato i rapinatori che uscivano da una banca dopo averla assaltata - E' 
padre di Z figli - Nel conflitto anche due dei quattro rapinatori sono stati feriti - Arrestati i fuggiaschi 

anni ed era st imato da.la pò 
poluzicnv di Sai.'. Eramo do 
\ e comandava la stazione dei 
CC dal 1970. 

Il so*tufficaie era stato de
corato di due croci d'argen
to e ult imamente gli era stata 
r .conoscuta una m.r.attia per 
causa di servizio. Si era ar
ruolato nell'arma dei cara
binieri nel '48. ent rando nella 
legione allievi di Torino. Poi. 
era s ta to trasferito a Geno 
va, dove aveva prestato ser
vizio fino al '56. Quindi la 
prima promozione e il tra
sferimento nel 1959 a Torre 
Annunziata. Di qui a Palermo 
fino <ti &ó e finalmente„in Pu
glia 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Nell'assenza del procurato
re generale dot'or Paulesu. 
che si è recato a Roma pare 
per conferire con il Capo del
lo Stato al quale avrebbe 
chiesto udienza, continua a 
infuriare la polemica dopo 
la decisione «lei cajx> della 
Procura della Repubblica. 
dottor Giuseppe Micale, di 
.sequestrare i -100 milioni mes
si insieme dalla famiglia del
l'industriale Alberghini. rapi
to a Trezzano sul Naviglio 
il quattro febbraio scorso: il 
sequestro della somma, effet
tuato dal sostituto procura
tore dottor Ferdinando Po-
marici. è la applicazione pra
tica di un atteggiamento che 
d'ora in avanti la Procura 
di Milano adotterà in tutti 
ì casi di sequestro. 

L'avvocato generale dello 
Stato, dottor Consoli, che >o-
~titui-.ee Paule-u nvl'.e fun-
/.«»ni. que-ta mattala ha in 
~>tito ancora 5in ìimit. iU-\-
!a dctiMone prò-a da Mie alo. 
* I-a Procura generale è stata 
-aitata. Non abbiamo sapu
to nulla. In un caso dol ge
nere. non è normali- che la 
Procura generalo \enga .-ai
tata: .-.arebbe stata noce--Mi
n a almeno una con.-ultazio 
no. I-a C:usti7ia deve e—c-
rc uguale por tutti. E" as
surdo che tale atteggiamen
to abbia valore solo nel ter
ritorio del tribunale, ammes
so che la scelta sia quella 
giusta ». 

Verrà adottato provvedi
mento di avocazione por il 
caso Albergh.m? Da p a n e 
di Consoli ci si è limitati 
a sottolineare che questa set
timana verrà impiegata per 
una serie di prese di contat
to con tutti i procuratori del
la Repubblica e per la pre
sa in visione degli atti del 

caso in questione. Per qua
lunque decisione si attende
rà . comunque, il ritorno di 
Paulesu. 

Il sostituto procuratore dot
tor Pomarici ha da parte 
-.uà ribadita la validità del
la decisione. Ha aggiunto Po
marici: «Non va dimentica
ta la funzione provocatoria 
della decisione, per spingere 
il potere politico ad una seti-
ta ». 

La giustificazione lascia 
perples.-i. Si è voluto dun
que il ca.-o « cavia > per 
porre il problema, come se 
non ci fossero istanze, sia a 
livello di magistratura, sia a 
livello di politici, a cui ri
volgersi? 

Rimane indiscutibile che 
il problema è da una parte 
quello «li un diverso impiego 
delle forze di polizia e di 
una loro decisa qualificazio
ne. e dall 'altra quello di una 
volontà precisa di interve-
nir<- MIÌ canali veri e im
portanti d i e fiancheggiano i 
.-cque-tratori. 

Si intendo dire proprio 
quo: canali bancari e di so
cietà import export senza i 
quali non sarebbe po-sibile 
riciclare e imp.egare il de
naro dei riscatti. 

Mai fino ad oggi si è pro
ceduto ad una azione decisa 
r.ci confronti di questi cana
li. Solo per impreparazio
ne? Anche per imprepara
zione, ma non solo. Come di
menticare che ben poco è 
stato fatto, per esempio, per 
approfondire i legami fra 
alcune società e istituti ban
cari e « l'anonima sequestri » 
di Ligg.o? Ben poco si è 
fatto, per esempio nel caso 
Mazzotti. per chiarire il 
ruolo di certi istituti di cre
dito di San Remo e il mo
mento del riciclaggio. 

Maurizio Mi cheli ni 
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Dopo numerose ore di sciopero riprendono gli incontri per i rinnovi contrattuali 

Ì G G Ì TRATTATIVE PER EDILI 
CHIMICI E METALMECCANICI 

« Insoddisfacente » la posizione dell'ANCE e del settore pubblico - Al centro della riunione tra la 
FULC e l'Asschimici gli investimenti - Le manifestazioni -1 punti in discussione fra la FLM e l'Intersind 

Dura risposta della Montedison allo sciopero 

4.500 operai sospesi 
nel «polo» siracusano 
Seimila lavoratori alla manifestazione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 22. 

Eccezionale manifestazione 
nella zona industriale di Si
racusa. I lavoratori hanno ri
sposto con fermezza alla gra
ve decisione della Montedison 
di voler mettere in cassa in
tegrazione i 400 operai del 
repar t i dei fertilizzanti (ol
t re i 200 della manutenzio
ne) e alla grave provocazione 
che ne 6 seguita di fermare 
alcuni impianti con la conse
guente sospensione di altri 
450 lavoratori. Al termine del
la giornata di lotta la Mon
tedison ha intensificato il 
suo at tacco al dirit to di scio
pero imponendo la chiusura 
di tutti i reparti , t ra cui 
quello della raffinazione, so
spendendo cosi ben 4.500 
operai. ' 

Il r icatto della Montedison 
sui « minimi tecnici » e il suo 
at tacco al dirit to di sciopero 
si sono scontrati con la com
pattezza e il senso di respon
sabilità degli operai che si 
sono presentati al lavoro no
nostante la chiusura degli im
pianti. L'accresciuta consape
volezza dello scontro in at to, 
la volontà di rispondere fer
mamente alle provocazioni 
della Montedison sono state 
espresse s tamani nel corso 
dello sciopero che ha visto 
presenti nel piazzale dell'a
zienda circa 6 mila lavorato
ri della zona industriale. Ac
canto ad essi, esponenti delle 
forze politiche, rappresentanti 
degli Enti locali con i gon
faloni dei Comuni, il presi
dente della Amministrazio
ne provinciale, giovani stu
dent i . 

Saraceno della UH ha ini
ziato a parlare quando da po
chi istanti il piazzale era sta
to riempito dai due cortei di 

operai che uscivano dallo sta
bilimento. « La Montedison — 
ha esordito Saraceno — non 
riuscirà a piegare 1 lavorato
ri, perché in questa batta
glia c'è l'unità di tutti i la
voratori ». 

Subito dopo ha preso la pa
rola il presidente della Pro
vincia, il de Moncadu: «La 
presenza dell'Amministrazio
ne provinciale — ha detto — 
è la conferma dell'alleanza 
nell 'unità delle forze politiche 
e sindacali in questa batta
glia ». 

Brunello Cipriani, segreta
rio della FULC ha detto che 
« la chiusura dei fertilizzanti 
è una provocazione e rispon-
de ad un disegno generale 
di divisione del mercato in
ternazionale. Ci troviamo di 
fronte ad un governo che in 
questi giorni ha dato una for
te stangata ai lavoratori e al 
contempo ad un padronato 
che porta avanti un disegno 
negativo per lo sviluppo eco
nomico del Paese. Bisogna 
cambiare s t rada rapidamen
te — ha concluso Cipriani — 
perché se non riprendono gli 
investimenti, se passa il dise
gno pericoloso della Montedi
son. c'è il rischio di una gra
ve degradazione del Mezzo
giorno ». 

Terminato lo sciopero, f*!l 
operai si sono presentati nor
malmente ai cancelli dell'a
zienda. Domani a Palermo i 
s indacati avranno un incontro 
con l'assessore regionale alla 
Industria, Saladino, e la dire
zione della MontediW). Una 
folta delegazione di operai si 
recherà a Palermo per pro
testare fermamente contro il 
r icatto che l'azienda vuole 
portare avanti. 

Roberto Fai 

Assemblea dei creditori a Genova 

Verso il fallimento 
del «gruppo Fassio»? 

Sono in forse anche le spettanze dovute ai lavoratori 

GENOVA, 22 
Restano ben poche speran

ze per i mille dipendenti del 
gruppo Fassio di conservare 
il loro posto di lavoro o. sol
tanto, di ricevere gli a r re t ra t i 
di salari e stipendi, tredicesi
me. nonché di ottenere la in
denni tà di liquidazione in caso 
di cessazione del rapporto di 
lavoro. 

Questa situazione è s ta ta 
documentata s tamane dai 
commissari nominati dal tri
bunale fallimentare di Genova 
per l'esame della att ività del 
gruppo Fassio, che ave
va chiesto e ottenuto l'ammi
nistrazione controllata. Come 
è noto era s ta to TIMI a do
mandare il • fallimento del 
gruppo Fassio. L'IMI da un 
anno chiedeva 11 pagamento 
di un debito di 14 miliardi. 
I legali dei Fassio avevano 
chiesto la amministrazione 
controllata presentando una 
relazione ottimistica sullo sta
to delle loro aziende. 

Questa mat t ina è arr ivata 
l'ora della verità con la rela
zione, presentata ai creditori. 
da i commissari prof. D'Ales
sio e dott. Lamanna. 

All'assemblea erano presen
t i Franca Tomellini Fassio. 
amminis t ra tore delegato della 
società, e suo fratello dottor 
Alberto Fassio. 

« Per continuare l'ammini
strazione controllata dovrem
m o pagare seicento milioni 
al mese di interessi passivi ;> 

h a dichiarato il presidente 
dell'assemblea giudice Viale. 
I commissari hanno poi for
nito un profilo «storico» del
le società dei Fassio. II qua
dro complessivo, scaturito 
dalla relazione, risulta allar
mante . Il disavanzo della so
cietà armatoriale « Villaln e 
Passio » era iniziato prima 
della congiuntura del 1973. I 
bilanci della società armatri-
ce risultavano attivi grazie 
alla vendita di qualche na
ve della flotta. La vendita 
di due navi tamponò anche i 
disavanzi del 1972. del 1973 
e del 1974. Dal 1975 la flotta 
dei Fassio è bloccata in por
to in seguito all'aggravarsi 
della crisi dei noli. Il deficit 
per il 1975 della « Villain e 
Passio» è s ta to di 7 miliardi 
di lire. Aumentano a dismisu
ra gli interessi passivi. Nella 
loro relazione i Passio aveva
no calcolato il valore della 
flotta in 52 miliardi, ma chi 
acquista delle navi ferme in 
porto e gravate di ipoteche? II 
riepilogo delle passività, cal
colato dai commissari am
monta a 52 miliardi e 420 
milioni di lire. I Fassio ades
co offrono in garanzia ai cre
ditori anche le loro ville con 
parchi a Portofino e a Nervi. 
I calcoli dei Fassio sui loro 
beni personali e sulle società 
att ive, come le assicurazioni 
« Levante » ed « Europa >\ ri
sultano però ben lontani dalla 
somma indispensabile per co
prire i disavanzi. 

Importante risultato a Verona 

Intesa alla Mondadori 
Riprese le assunzioni 
Sancite garanzie per mantenere gli organici 

VERONA. 22. 
I lavoratori della Mondadori di Verona hanno ottenuto, 

dopo lunghi mesi di contrat tazione, un importante accordo. 
Alcuni dati dell ' intera assumono un significato particolare. 
Innanzi tu t to entro il mese di giugno saranno assunti ì ri
manent i 50 lavoratori per raggiungere la quota di 160 pre
vista dall 'accordo aziendale del '74. Le assunzioni sono già 
iniziate. Viene tenuto fermo il principio della sostituzione 
dei lavoratori che lasciano l'azienda e il mantenimento della 
completezza dell'organico. 

Inoltre, ed è un dato qualificante, l'azienda si è impegnata 
a non assumere meno donne, rispetto agli uomini, non se
guendo così la politica che fanno al t re aziende. Le donne 
infatt i sono sempre le prime ad essere licenziate e le ultime 
ad essere assunte. 

II premio di produzione sarà legato ai punti di contin
genza ed ai rinnovi contrat tual i come recupero salariale. 
Infine, 1 lavoratori hanno ot tenuto il passaggio delle ultime 
categorie a categorie superiori con un certo grado di profes
sionalità e all ' interno di una classificazione unica. 

La Mondadori a Verona, e non solo a Verona, ha un po' 
la funzione di guida del settore grafico e non solo per quel 
che riguarda la grandezza dell'azienda e la quant i tà del 
prodotto, ma anche perché una par te consistente di lavoro 
viene poi decentrata in piccole aziende con un rapporto le
gato di re t tamente al tipo e alla consistenza delle commis
sioni e perciò quello che diventa operante all ' interno della 
Mondadori in campo sindacale ha un suo peso anche al
l'esterno. 

Oggi riprendono gli incon- I 
tri per i rinnovi dei contratti 
dei lavoratori delle costruzio
ni (con l'ANCE e con l'Inter
sind i, chimici (con l'Asschi
mici) e i metalmeccanici pub
blici (gli incontri per i me
talmeccanici privati sono in
vece fissati |>er il 30 di mar
zo). Vediamo ora a che punto 
sono le t rat tat ive per ogni 
singola categoria. 

EDILI — La sessione che 
si apre oggi è la decima, men
tre le ore di sciopero effet
tuate dalla categoria sono 
ben 70: la vertenza è stata 
aperta nel mese di ottobre 

La Federazione dei lavora
tori delle costruzioni (sono 
1 milione e trecentomila i 
lavoratori interessati al rin
novo contrattuale) definisce 
la posizione assunta dal-
l'ANCE « completamente in 
soddisfacente ». Soltanto do 
pò « una lunga e faticosa di
scussione » è s ta to possibile 
definire gli istituti dell'am
biente di lavoro e del diritto 
allo studio (malattia, ferie, 
organizzazione del lavoro e 
infortunio sono istituti defi
niti nel mese di febbraio). 
Sono estremamente rigide le 
posizioni del padronato pub
blico e di quello privato sul
le questioni normative fonda
mentali come la mensilizza-
zione del salario e le relative 
anticipazioni in busta per 
malatt ia e infortunio; festi
vità e integrazione salariale; 
inquadramento unico e man
sionario; l'estensione dei di
ritti sindacali al di sotto dei 
15 dipendenti; gli aumenti 
salariali richiesti (a questo 
proposito il segretario della 
FLC. Claudio Truffi ha di
chiarato che « il dato sala
riale sarà considerato unita
mente ai risultati complessivi 
su tutti gli istituti in discus
sione»); una nuova funzio
ne e rappresentatività delle 
Casse edili. 

CHIMICI — Sono 80 le ore 
di sciopero che l chimici pri
vati hanno a t tua to a partire 
da ottobre, dalla da ta cioè di 
scadenza del contratto. La 
sessione di t ra t ta t ive che si 
apre oggi con l'Asschimici è 
la sesta (è noto che la cate
goria a livello pubblico ha già 
chiuso la vertenza). 

Al centro dell 'incontro la 
questione degli investimenti 
e. in particolare, i livelli, la 
informazione, l'esame con
giunto e la verifica degli in
vestimenti stessi. E' nell'am-

• bito di questo problema gene
rale — ha dichiarato Beretta. 
segretario della FULC — che 
si pongono i problemi degli 
appalti, degli orari, la que
stione dei turnisti, la classifi
cazione ed infine la soluzione 
salariale. 

La categoria è impegnata. 
intanto, a dare una risposta 
adeguata all' atteggiamento 
«sostanzialmente negativo nei 
contenuti e dilatorio nei me
todi del padronato chimico 
pr ivato»: sono 16 infatti le 
ore di sciopero programmate 
per il 25 e il 26 marzo. La 
FULC ha , fra l'altro, pro
grammato manifestazioni di 
lotta a Marghera e a Brin
disi per i petrolchimici; a 
Firenze e nel Lazio per il set
tore farmaceutico: ad Arzi-
gnano. in provincia di Vicen
za. per il settore della con
cia; a Genova per la deter-
genza e gli olii. 

a La contemporaneità della 
lotta dei chimici con Io scio
pero generale proclamato per 
il 25 dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL — afferma un co
municato della FULC — vuo
le sottolineare la s t re t ta 
connessione tra problemi 
generali del Paese (occupa
zione. s t re t ta economica, ecc.) 
e i rinnovi contrat tual i . • 

METALMECCANICI — Ce
rne dicevamo all'inizio l'in
contro di oggi interessa i me
talmeccanici pubblici: si trat
ta di circa 300 mila lavoratori. 

Le ore di sciopero effettua
te dai metalmeccanici pubbli
ci sono s ta te — dall'apertu
ra della vertenza avvenuta in 
gennaio — 42: ot to le sessioni 
di t ra t ta t ive con l'Intersind. 
Il settore privato (1.200.000 
lavoratori: la cifra compren
de i dipendenti delle piccole 
e medie aziende) ha sciope
rato 55 ore: sette gli incontri 
avuti con la Federmeccanica 
e 5 quelli con la CONFAPI 
(in particolare le ore di scio
pero a t tua te nel settore delle 
piccole e medie aziende sono 
state quaran ta ) . 

Sul pr.mo punto della piat
taforma contrat tuale presen
tata dalla FLM — riguarda 
eli investimenti e il potere 
di controllo de; sindacati — 
è s ia la raeziunta un'intera 
p*»r il settore pubb'ico. Esau
rita quindi la narte. per cosi 
dire, politica della piattafor
ma. nell 'incontro di osrgi si 
parlerà d: o r a n o di lavoro. 
straordinario (la Intersind si 
e dichiarata d.sposta a questo 
proposito a ridurre i! monte 
ore an.iuo complessivo di 
s t raordinari) . Silano, diritti 
sindacali, ambiente di lavo
ro. inquadramento professio
nale. La FLM ha proclamato 
sino alla f.nc del me.-e 4 ore 
di sciopero al'a sett imana per 
il settore pubblico. 5 p?r quel
lo privato e 6 ore settimanali 
p r le piccole e medie im
preso. 

cj. r. m. 

Domani incontro 
per i veicoli industriali 

Domani alle ore 16 pres
so l'Unione industriali di To
n n o avrà luogo un incontro 
tra Fiat e FLM per una ve
rifica della situazione del 
settore veicoli industriali, 
anche In relazione ai prov
vedimenti di cassa integra
zione decisi dalla azienda 
per TOM di Bari e la F.at 
di Cameri. 

A colloquio con studiosi di problemi agricoli: Franco^Scaramuzzi 

L'arretratezza della ricerca 
ostacola anche l'agricoltura 

Le campagne italiane sono « affamate » di progresso tecnologico • Le macchine non sono tutto, il discorso deve investire anche il miglioramento 
genetico, animale e vegetale • Manca l'anello di congiunzione tra scoperta scientifica e sua applicazione • Occorrono maggiori finanziamenti 

Autotrasportatori manifestano a Mestre 
Durante lo sciopero nazionale di ieri lu

nedi gli autotrasportatori della provincia di 
Venezia, in lotta per il contratto, hanno bloc
cato con 1 loro autocarri la tangenziale di 
Mestre, interessando anche il cavalcavia di 
San Giuliano che « smista » il traffico m 
uscita da Venezia e la s t rada che da Ve
nezia porta a Marghera e Mestre. 

Gli oltre .100 automezzi fermi formavano 
lunghe colonne (una di quasi due chilo 
metri) che hanno bloccato completamento 
la circolazione automobilistica nonostante i 
manifestanti facessero passare gli automezzi 
privati e gli autopullman. La situazione si 
è sbloccata solo verso le 12,30 quando è sta
to tolto in parte il blocco. Nella foto: una 
immagine della manifestazione. 

7/ 2. 3. t aprile prossimi a 
Foggia si terra la IV Con
ferenza nazionale agraria 
del PCI. Sulle questioni, 
che saranno al centro dei-
Ut Conferenza, «l'Unità» 
inizia la pubblicazione di 
(l'eune conversazioni con 
studiosi di problemi agri 
coli Oggi è la volta del 
prof. Franco Scaramuzzi 

La cri.sj dell'agricoltura ita
liana hi misura ormai « a 
('.elicli »• quello della bilan
cia agricolo al imentare è il 
più evidente e clamoroso (nel 
1U75 e stato di 24 miliardi» 
e condiziona pesantemente la 
stes.su bilancia commerciale 
nel suo complesso. La nostra 
dipendenza dall'estero è gra
vissima. assuida e pericolosa. 
Se per la caino scoppiasse 
una «guer ra» del tipo di 
quella la t ta per il petrolio. 
la nostra bistecca, che è già 
piccola e tanto costosa, si 
rimpicciolirebbe ancora di 
più e passerebbe fra i pro
dotti di lusso. Attenualo quo 
sta «suddi tanza», dipendo 
molto dalla nostra agricol
tura e dalla sua possibilità 
di trasformarsi. 

Produrre di più, si dice, ed 
è giusto. Ma al t re t tanto giu
sto è chiedersi che cosa pro
durre e come. Mentre per il 
<> c/ie cosa » pesano scolte 
che devono tener conto di 
molti fattori (vocazioni ter
ritoriali. impianti esistenti. 
irrigazione, possibilità di im
piego di mano d'opera gio
vanile, ecc.). per il « c o m e » 
produrre il discorso investe i 
problemi della ricerca scien-

L'assemblea dei lavoratori della fabbrica di Lambrate approva l'intesa 

«La lotta ha pagato: ora può 
nascere la nuova Innocenti» 

Solo cinque i voti contrari e dodici le astensioni - Le risposte agli interroga
tivi - Il valore dell'accordo dopo quattro mesi di presidio dello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Pochi s tamani gli assenti 
all'assemblea generale della 
Innocenti : la sala della men
sa, che per quattro mesi è 
s t a ta li « cuore » del presidio 
dello stabil imento di Lam
brate. non avrebbe potuto 
contenere altri lavoratori, tan
to che parecchie decine di 
operai e impiegati si sono 
dovuti accontentare dell'eco 
degli interventi che si succe
devano serrati , diffusi dagli 
altoparlanti anche sullo sca
lone che porta al primo pia
no e nella vasta portineria. 

Quando Oriani. a nome del 
consiglio di fabbrica, ha mes
so ai voti l'accordo ra-jjiun-
to a Roma la scorsa .setti
mana si sono alzate, ai se
gno di approvazione, centi
naia di mani. ImoosMbile 

contarle tut te . La controprova 
ha dato il senso completo 
dell'adesione dei lavoratori 
dello stabilimento di Lambra
te ai risultati ottenuti nel 
censo di una lotta lunga e 
difficile, di una trat tat iva al
t ret tanto estenuante e du
ra : solo cinque i voti con
trar i . dodici le astensioni. 

Un lungo applauso ha ac
colto il risultato finale del
la votazione 

La vertenza è iniziata otto 
mesi fa alla vigilia delle fe
rie. quando la direzione del-

j la Leyìand Innocenti lanciò 
il suo ul t imatum: 1.700 licen
ziamenti subito, due -oli iinni 

! di lavoro assicurato per : tre
mila lavoratori che restavano 
nello stabilimento di Lamora-
te. recupero della produtti
vità con un taglio dei 'empi 
di produzione di aln.eno f, 
25 per cento. Il 28 novembre. 

1 aiorno in cui lo stabilimen
to di Lambrate è stato messo 
definitivamente in liquidazio
ne. è iniziato il presidio. 

Enzo Mattina, il segretario 
della FLM che ha seguito da 
vicino tu t te le fasi della trat
tativa. ha aperto i lavori del
l'assemblea con un'osservazio
ne che oggi sembra ovvia, ma 
che otto mesi fa, e più an
cora all'inizio del presidio, nes
suno avrebbe data per scon
ta ta : «E* con una certa emo
zione che prendo !a parola 
— ha det to Mattina — in 
questa assemblea che conclu
de una difficile vertenza. Oc
corre dire subito che la vo
stra lotta ha pagato. Nono

s tan te la t ra t ta t iva difficile, 
una controparte sfuggente e a 
volte inesistente. l 'Innocenti 
è salva ». 

I termini dell'accordo — 
con la garanzia del posto di 
lavoro per tutti i quattromi
la dipendenti dello stabili
mento. le da t e certe per l'av
vio della produzione, la salva
guardia delle condizioni sa
lariali e di lavoro preesisten
ti. la tutela dei lavoratori più 
anziani e delle loro conqui
ste — sono case ormai note. 
L'assemblea ha voluto dare 
risposte a domande rhe nel
l'opinione pubblica, sulla stam
pa. più volte hanno tiovato 

! spazio ed hanno suscitato pò-

fin breve D 
Q SEMINARIO DEL PCI SUL COMMERCIO 

Si svolcerà a Firenze, presso l ' Isti tuto Gramsci , il 26 marzo 
un «seminario di studio» organizzato dal PCI sul problemi 
della distribuzione commerciale. La relazione sarà presen
tata dal compagno Mechini. responsabile della sezione «ceti 
ir.c-di :> della direzione del parti to. Seguiranno sei comu
nicazioni. 

• CONCLUSA CONFERENZA CGIL-RICERCA 
Si sono conclusi ì lavori delia prima conferenza nazionale 

di organizzazione del sindacato ricerca Cgil. presente Arvedo 
Forni, segretario confederale della Cgil. Il Consiglio nazio
nale eletto dalla conferenza ha nominato il Direttivo nazio
nale e la segreteria d i r risulta composta da Albini. Cerea. 
Cocco. Ferlenghi. Maian:. Piazza. Merodi. Enrico Ferlenghi 
è s ta to confermato s c a r d a n o cenerate. 

• LUIGI RUM SEGRETARIO FILP-CGIL 
Su sua richiesta il compagno Giovanni Bruzz.one è s ta to 

sollevato dall'incarico di segretario generale della FILP-CGIL 
(federazione portuali». AI suo posto il Comitato centrale deg
l'organizzazione ha eletto Luigi Rum. Bruzzone. che è s ta to 
nominato presidente dello stesso Comita to centrale, rappre
senterà la FILP in importanti settori di at t ività del sindacato. 

! lemiehe. Si poteva conclude-
I re prima la vertenza della 

Innocenti? C'erano al t re so 
luzioni? Con l'accordo si ac-

I cantona il problema della ri-
, conversione produttiva? 
i Le difficoltà incontrate per 

costringere il governo ad as-
i sumere impegni precisi, per 

ricercare con una contropar
te sluggente una òo'.uzione 
che non recasse danno a la
voratori di al tre zone, con 
particolare attenzione al Mez
zogiorno: la conquista di un 
accordo che dà sicurezza eli 
lavoro in prospettiva e avvia 
un processo di diversificazio
ne della produzione, sono già 
una risposta a queste do
mande. Certo. !e zone d'om
bra ci sono, alcune rinunce 
sono state inevitabili: Io han
no sottolineato i lavoratori 
intervenuti nel dibattito, i di
rigenti sindacali. Rino Cavi
glieli e Antonio Pizzinato del
la FLM milanese, e Io stes
so Mattina. Ma questi lati dò-
boli dell'intesa non possono 
mettere in discussione la so
stanza positiva dell'accordo. 

L'assemblea si è conclusa 
con nuovi impegni di lotta: 
la partecipazione di una fol
ta delegazione di lavoratori 

i dello stabilimento di Lambra-
! te alla minife5tazione che si 

terrà a Roma mercoledì i:er 
sollecitare il r i f innnzumento 
della Gepi. l'adesione allo 
sciopero L'onerale e i l cortei 
che s: terranno nella nostra 
citta giovedì prossimo 

Fra qualcne giorno, defini
te con la Leyland Innocenti 
le ultime pendenze (pairi 
mento delle liquidazioni, ecc > 
la fabbrica sarà rest i tui t i ?'-
la società di gestione in per
fetta efficienza 

Bianca Mazzoni 

Necessario sviluppare i traffici marittimi 

Servono traghetti ma non si costruiscono 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 
Quello delle nav. traghetto, 

de! co'.lejamento con '.e L-ole 
— ma.'-'ior! o minori — e pai 
;n genera'e con i porti del 
bacino rnedi:erranco e sem
pre s ta to uno de: sun t i fer
mi della lotta de; maritti
mi p v ".a r.con ver.-ione del
ia flotta pubblica. Prima d"l 
l'accordo fra eovemo e fede
razione manna ra firmato io 
anno scorso, alia fine di mar
zo. la parola d'ordine era 
<r p.u t rashet t i meno transa
tlantici *. LA sostanza di quel
lo slogan resta tuttora vali
da. 

Di questi e di molti altri 
problemi s'è parlato oggi nel
la conferenza di produzione 
della « Tirrenia » svoltasi a 
bordo della motonave « leo
pardi ». ormegg.ata a Pon
te Colombo, promotori la Fe
derazione marinara CGIL, 
C1SL. UIL. ed il consiglio 
di azienda della società di 
navigazione, con la parteci
pazione di dirigenti sindacali. 
portuali e navalmeccanici. Il 
PCI era rappresentato dai 

compagni on. Sere io Cerasolo 
e Claùd.o Pontiggia 

Centro delia rei a/.e ne — 
svolta da Moratti — e degli 
interventi, lo sviluppo «Io. 
traffici mariti .mi con la S.tr 
de^na. '.A S.rilia. i pa<-.->: me 
d.terranei. E" più oh*-- mai 
nece,-vsar.o — e alato detto — 
a realizzare un nuovo tipo d: 
tra.-i>orto marittimo, d.ir-: .«v 
v.o ad u.ia vera e prop.'.a 
"politica dei t razhet t ." 
che coinvolga tutt ' intera la 
f.i.-*e del t ranpono. rial.a co 
struzionc della nave, alla sua 
conduzione e. infine, alle ope 
razioni di imbarco e sbarro 
nei port i». Ma. ad un anno 
dall'accordo per la riconver
sione della Finmare. le cos* 
non sono andate in questa 
direzione. Quel piano prevede 
la costruzione di 8 traehetti 
passeggeri e 3 mere: per la 
«T i r ren ia» ma le consegne 
saranno fortemente ri tardate 
• anche d: due anni) compro
mettendo. fra l'altro, il p n n e -
pio della contestualità fra d.-
sarmi ed immissioni di nuo
ve navi ; ed il ri tardo deriva. 
fondamentalmontc dalla 

mancanza di una visione ciò-
baie del tra^poito e .y>ec!fi-

ra tamente d»\ Traffici nnr . t - • 
t mi cosi tome d il. assenza i 
<1: una pro-'rammaz.one de: ' 
f.sni.er: ì quali non avevano I 
..M!.zzato il labbi.-onio d: u* ' 
v « ; : < i t i d i i ' l i i i . i ' i i : 1 1 p e r ..t 
!.o::.i .tal.a.ia cJ : .-uoi trai 
fici. Ma non o solo questo i 
B..-ogn«i .-.upo/aiv rap.ajni-.-n i 
te le difficolta. le lacune. | 
: ci..-v-or\ .v. «.-..-tt-r.*.. occorro . 
collie•p.:"-'' ;. Trasporto meri , i 
moderno come ^rv ;z io .<da . 
porta a porta >\ con '.'as.-u.i- j 
z.or.e da parto delia Tirre j 
nia — ha det to Moratti — ! 
dell'incarico r della rospo i I 
sab.lita di organizzare il t r i - I 
sporto dalia .->ede del vendi- | 
tore a quel'a dell'acquiren i 
te » «e positive esperienze :-: ( 
registrano nell 'armamento j 
privato» j 

Non aver prestato la dovuta ! 
attenzione alle realtà cr-^ .-i I 
andavano affermando ha ine- ì 
MJ fortemente .-u. traff.ci I 
(paA.vggen e merci» morlif.- I 
candono la crescita. Nel do- i 
ccnn.o 19&V74 il trasporto pas- j 
seggen su navi della Tirre- [ 
ma nei collegamenti con la j 
Sicilia e la Sardegna ha ava- i 
to un incremento del solo 13 
per cento i i r » .'ulla linea ; 

G-nova Porto Torres) m e i : i o 
. 'armamento privato taceva 
la pr-.rte del leone 

Altri nodi da ociozl.ert .-.o 
:: i q ioli; do la »"conc.in.( . 'a 
ii< : mezzo d. tr.i.-pcrlo n e - : : 
tii to-itru/.one. dunque», do: 
> tariffo. v:.-fe complessiva 
n,i' ite. dei.'et'ic.L-nz.t d.-; ter-
v./... e dunque de.le a t t r - / 
/.t-.jr< ma .-opratìufo cle.'.i 
o."-'.in.e. ckli.i mob.i.ta. cicla 
..-..-.tauraz.one di nuovi r.»;\>ir-
:. all ' .ntorno del'« T . in . i . a 
D. qui lo proposta a v a i / . r e 
dalla conferenza di produzio
ne odierna a» l'acqu-sizio-
n - delle navi prev.ste d ì l 
piano Finmare: b» l'apertura 
delle nuove linee prev.sto noi 
p:ano: la Genova Palermo e 
la Oe-novaMa7a.il del Vailo-
Tunis): r» il ns rx t to . por 
eli ann. "76'77 de; pr.noip.o 
del a contestualità tra imm.* 
«ione d. nuove navi e di.-ar 
mi; d» l'elaborazione di un j 
programma, con .1 concor- i 
so delle componenti intere^- i 
sate (cantieri, flotta pubbli
ca e privata, porti) per in- | 
centivarc il trasporto man t t i 
mo a mezzo traghetti . 

Giuseppe Tacconi 

t ihea o doiradecu-imento tee- | 
nolomco. I 

Ne parliamo con un espor
to il proi. Fianco Scaianni/- | 
zi. che a Roma incontri-imo 
presso la sodo del Confinilo • 
Nazionale dello Ricerche, in ! 
piazza dello Scienze, a duo 
pu.iM cla'.l'a Università. Il 
piot. So-.wamu/zi è un <i pen
dolare»: la >uu settimana 
lo vedo impegnato a Firen
ze alla facoltà di at irana 
dove insegna e dirige l'Istitu
to delle Coltivazioni Arboree 
(«sona un arboricoltore, non 
un economista », ci precisa 
presentandosi) e a Roma, al 
CNR por l'appunto, in quali
tà di presidente del Comitato 
di Scienze Agrarie. 

La nostra agricoltura ha 
bisogno di t an te cose, anche 
di un adeguamento tecnolo
gico. importante sotto vari 
profili compreso quello del
l'auspicato ingresso di forze 
giovanili in agricoltura. 

Tecnologia in agricoltura 
non significa moccani/za.'io-
no punto e basta. Significa 
anche altro. Innanzitut to — 
e; dice il prof. Scaramuzzi 
— riconversione colturale; 
poi miglioramento genetico 
sui animale che vegetale: 
migliore uso degli indispensa
bili mezzi di produzione rap
presentati dai concimi, dagli 
antiparassitarii e da una in
telligente irrigazione (l'ac
qua è un problema ma un 
problema è anche come u-
sar la) ; e quindi della mec
canizzazione. riferita soprat
tut to allo operazioni di rac
colta dei prodotti. 

« /,« no-àra agricoltura e 
passata — questo è il pen

siero del nostro interlocutore 
— da una fase che puntare 
alla massima produzione uni
taria ad una fase in cui più 
che mai bisogna porsi il pro
blema dei costi ». Il discorso 
implica — osserviamo noi — 
un diverso at teggiamento del
la industria nei confronti del
l'agricoltura. tuttavia ciò non 
afferma assolutamente la ne
cessità di un adeguamento 
tecnologico qua e là in a t to 
ma assolutamente insuffi
ciente. 

Ci sono infatti dei limili 
che lo ostacolano e ira que
sti il prof. Scaramuzzi si sof
ferma su quelli rappresen
tati dallo s ta to della ricerca. 

In generale — ci spiega il 
prof. Scaramuzzi — il pro
gresso tecnologico ci viene da 
nozioni (tecniche e brevetti) 
importate dall'estero (know-
how) e spesso vecchie. Ciò 
avviene soprat tu t to per il 
settore industriale. Ed è un 
altro pesante deficit. Ma in 
agricoltura, por l'esistenza di 
una infinità di microambien
ti. non è possibile seguire la 
.stessa s t rada Lo « trovato ,> 
dogli altri non ò a^solutamon-

| to vero che possano andar 
i l>ene anche da noi. 
I «fi" difficile in agricoltura 

— aTferma il prof. Scaramuz
zi — fare delle generalizza
zioni. Quindi dovremmo es
sere noi in grado di produrre 
nuove tecnologie ». 

R' una considera7iono ciu-
sta dalla quale discende una 
esicenza sacrosanta. Ma la 

! realtà è perlomeno scora«r-
I giante. In Italia l'agricoltu

ra dispone di apparati di ri
cerca che secondo statisti
che ufficiali assorbono sol
tanto il 2 per conto dogli 
stanziamenti, peraltro miser
rimi. Tatti per la ricorra 
scientifica in generale. Po
chi quattrini quindi o oltre
tut to distribuiti ad un gran 
numero di istituzioni cho di
pendono da ben sei ministe
ri: Industrio. Agricoltura. 
Sanità. CNR che è poi Pre
sidenza del Consiglio dei Mi
nistri. Pubblica Istruzione 
(Università) o Esteri (a Fi
renze esiste un Istituto Agro
nomico per i Paesi d'Oltre
mare) . C'è quindi polveriz
zazione. ci sono comparti
menti stagno, doppioni oppu 
re vuoti clamorosi. Non esi
ste un coordinamento a livel
lo nazionale. 

Infine il cua'o magsiiore-
manca il passaegio dalla ;».'-
novazione allo sviluppo, viio 
a dirf dalla scoperta alla ao-
plica7:one Prima, delegati a 
onesto romp.to. orano nh 
Ispettorati provinciali cho so
no stati via via anpc.-antiti 
d. oneri burocratici (altro 
che cattedre ambulanti della 
agricoltura! ndr). ora do
vrebbero essere le Regioni. 
che poro non cono ancora in 
;;rado di funz.onare in q»:o-
sto r ampo L'anello di con-
eiunz.onc quindi continua a. 
mancare o <rli nsrriooHor: ita
liani sono pai che m.ii sol: 
Ennure il problema ò risol-
vib.lo in che modo? * Bo<tn 
njternrefrrrr — i^ice il pro-
fe.-.-nr Scaramuzzi - - corrct-
tame'i!^, f nrrnnnizznre fa 
'oro. i rtt>;>r>'t' dr'. vii'i:*!crn 
dr'lr: R i-'-rrn .SVvn(''-f/i e 
'/'ir'li '/.•''.• TìTim-"' e '" ' rK>-
«OTJO lare n.n'trt f'rrrn'r »--(• 
v.'or'O' lf pri c;rowi r che 
'e Recori m 7 Ttnno /<* r?» 
crir.'* f trritirtn di r»«o'»-/T 
Ir. (iii'.ini'i r>rT proprio (d'i
to, V. allora -,i darebbe Ino 
•_ro -id 'ina ^poc e di Qi-mc'n 
'!el;.i r corca, a l ' insoena rie! 
lo M^reco e della nnot iti vita. 
Più f.nanz'amTiT, quindi <•» 
par»"- riol'o Svi to e mae? o 
r e * <-.->-d.namoiìto a 1.vello 
na/tonaie. 

Ì.A t;:n37;nnp è partdos.-flo 
e gravo Tuttavia il nrofo* 
sor Scaramuzzi è fiducioso-
•'La f-dìirm tm ce sopratt-.t-
to dal fnttr, rhr rmv r r ^ ' o 
sia r.o»»;'»'',- continuare ni 
Olirai" viodo. "irebbe InV'n 
trn<( •i^r>rr nv-om la tr.c.'-o 
aarim't'-rn ro'i tutto quan
to nd r<-sn e nrj'jr><o'> 

M » < > i>f!i rVl'.'aifro l ì" 
cent '-rr.entf si >• m r i ito ri: 
progetti di nrerr.i l i n i ' . ' 
zati. F.-.si «ono stat. nvvn ' i 
per concentrare j mod^s'i 
mezzi finanziari a disposizio
ne. in alcuni obicttivi di pri
mario interesse sociale ed 
economico II Consiglio nn-

zionale dello Ricerche ha in
dividuato con la collabora
zione di molte altre forza 
nmpronditori. sindacati. ecc> 
una ottantina di obiettivi. DI 
una quaiuntma sono stati 
anche realizzati studi di fat
tibilità. Presentati al CIPE. 
17 sono stati scelti e finan
ziati con J0 miliardi por il 
primo anno, cioè il 197t>\ Eb
bi no otto di questi riguarda
no le tonti alimentari e quin
di l'agricoltura, altri inte
ressano istituti di ricerca 
propri dello Scienze agrarie. 
Questo sta a dimostrare 

una maggiore attenzione. Se 
il buon giorno si vede dal 
mattino... ». 

Romano Bonifacci 

Convegno PCI 

ìì 

Per produrre 
la carne 

non bastano i 
piani speciali 

Dal corrispondente 
CROTONE. 22 

Le condizioni del patri
monio zootecnico In Ca
labria e in modo partico
lare nel Crotoneso si fan
no sempre più dramma
tiche. mancano i pasco
li por insufficienza di Ir
rigazione (in una zona co
rno questa in cui la ric
chezza di acque si perde 
nel libero od inutilizzato 
corso dei fiumi), scarseg
giano i foraggi, impove
risce l'agricoltura, sia por 
la polverizzazione della 
proprietà contadina, sia 
per l'esodo continuo i 
cui le campagne sono sot
toposto. 

E' adeguata a questa 
realtà la risposta che ;1 
potere pubblico ha dato 
at traverso «piani specia
li ». in particolare quello 
predisposto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno? A ta
le intenogat ivo. una ri
sposta net tamente negati
va è venuta dal conve
gno sulla zootecnìa orga
nizzato dal PCI a Croto
ne con la partecipazione 
degli allevatori, dei sin
daci e degli amministra
tori comunisti, del quadro 
dirigente delle sezioni del 
Part i to, presente il com
pagno on. Mano Rardel-
Ii. responsabile del grup
po comunista della com
missiono agricoltura del
la Camera dei Deputati. 

Oltre alla «Cassa» , in 
effetti, anche la Regione 
ha tentato di fronteggia
re la situazione con una 
leirge. operante da circa 
un anno, che, però, è ri
sultata inadeguata. Essa 
— come ha sottolineato 
il compagno Io/zi che ha 
svolto la relazione intro
duttiva — dov'essere rie
laborata. semplificando 
od accelerando tu t te le 
procedure per la eroga
zione delle agevolazioni 
finanziarie e valorizzan
do il ruolo dello Comuni
tà montano, dei comuni, 
degli allevatori. 

Nel caso del «progetto 
speciale carne» predispo
sto dalla Cassa il giudi
zio negativo del relatore 
e dogli intervenuti nel di
batti to (tra questi il com
pagno senatore Poerio) è 
stato ancora più net to 
perdio — .si e osservato — 
si t ra t ta di un progetto 
in cui non c e la Cala
bria. non ri sono le Co
munità montane, i comu
ni. Io cateifor.o interes
sato 

Barde!li si è richiama
to alla necessità di un 
piano nazionale di svi
luppo zootecnico capace 
di definire lo linee fon
damentali di una politi
ca in questo settore e gli 
obiettivi da realizzare. Ha 
affermato, a conclusione 
de; lavori del convegno. 
che « bisognerà riaprir»» 
un seno discorso sui pro
getti speciali carne della 
Cassa e dell'OVS Ente di 
sviluppo, che cosi come 
sono formulati passano 
sopra la testa della real
ta agricola calabrese, ba 
*ata .-ul'a presenza di una 
/ootoriìi i rs-enzialrncnt** 
contadina, fatta, cioè, di 
piccole e ine d.e aziende. 
Tal; piani devono essere 
ricondotti nell 'ambito di 
un unico piano regionale 
d. .-. l ippo zootecnico. 
elaborato dalla Regione 
con la p*rter;pazior.e do 
moc-r.itira delle categorie 
interessato e delle loro or-
2anizza7.oni. che affron
ti anche il problema del
la espansione delia fora? 
giro!tura nello zone colli
nari o .n quelle di p.anu 
m. in connessione alla 
ut i l l a z i o n e delle torre 
incolte 'por lo ouaìi è in 
discussione al Parlamen
to un'annosità Ie^-O e 
do'l ' irn^azlone ». 

R-*-^e'!i, inoltre, ha de
nunciato la mancanza. 
da somnre. noi nostro 
Pao-o. ri; una nolitica 
700*erme a e ciò ha ag-
jpv i t f» tu fti i rond>ziona-
ir.---nti n^ - i ' i v ; ''ella poli-
• <-a a-T:rn!a romunitaria. 
Il rnmra^no Barriolli h* 
^o-'o1 ;i.-> .'n la noressità 
r' -'• ' ! i nm r e un fori" mo-
vm'-nto unitario p^r in 
clirr'- -1 "overno a varare 
;iiii-pr'-'.,.iiv.f,n'p il piano 
/no»orna o nazionale 

Michele La Torre 

i i 
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Intervista con 

VERALDO VESPIGNANI 
Anche la macchina 
può servire per 
una maggiore 
giustizia fiscale 

Recentemente la Camera si è occupata 
del nuovo progetto di « anagrafe tribu
taria ». Quali sono le caratteristiche 
di questo progetto? Può servire a in
trodurre modifiche positive all'attuale 
sistema di imposizione fiscale? E' la 
domanda che rivolgiamo al compagno 
Veraldo Vespignani, che ha particolar. 
mente seguito queste questioni. 

L'inefficienza dell 'amministrazione finan
ziaria, che consente a troppi redditi non da 
lavoro di sfuggire al fisco ha cause profonde. 
anzitutto di natura politica. Non ultima di 
queste cause è il fallimento della anagrafe 
tributaria concepita con il progetto ATENA, 
a t tua to e gestito dalla multinazionale IBM, 
alla quale fu affidata oltre quattro anni fa 
dall'allora ministro Preti, contro il parere 
del Consiglio di stato. Il nuovo progetto di 
anagrafe tributaria è stato varato con il « de
creto Visentini », modificato dal voto parla
mentare con un contributo anche del nostro 
gruppo. Esso rompe il rapporto di subordi
nazione, politico oltre che tecnico, con la 
IBM e affida la gestione tecnico-operativa 
del sistema informativo del ministero delle 
finanze alla ITALSIEL (società del gruppo 
IRI) a partecipazione statale, per cinque 
anni. 

Il nuovo sistema prevede non già un ma
stodontico apparato centrale, che non ha mai 
funzionato, ma la creazione tli vari centri se 
parati , collegati t ra loro per lo scambio di 
Informazioni e, cosa più importante, prevede 
la graduale armonizzazione di tutte le proce
dure amministrative con le esigenze derivate 
dalla utilizzazione del sistema informativo. 

Il sistema diviene uno strumento quotidiano 
di lavoro che non sostituisce l'uomo e l'appa
rato amministrativo, ma lo serve, acceleran

do le procedure e mettendo a disposizione 
dei funzionari i dati che sono di volta in 
volta inseriti, memorizzati ed elaborati dalle 
macchine. 

Ma in che modo con il nuovo progetto 
si possono modificare gli indirizzi nella 
gestione dei tributi? 

Le modifiche apportate al sistema informa
tivo e il graduale inserimento della macchina 
tanto complessa nell 'at t ività del l 'apparato 
amministrativo del ministero, non sono suf
ficienti a garantire che si affermi la volontà 
politica di cambiare gli indirizzi nella ge
stione dei tributi. Il decentramento è ancora 
insufficiente. Manca una iniziativa volta ad 
aprire la gestione dell'anagrafe anche ai co
muni e alle regioni, il cui contributo è deci
sivo, a nostro parere, per assicurare ai lavo
ratori, ai ceti medi, a tutti i cittadini one
sti, che l 'apparato tecnico sarà indirizzato nel 
senso giusto, verso i maggiori e i più incalliti 
evasori, cominciando a colpire^JnH'alto e non 
andando a caccia dei piccoli contribuenti già 
spremuti. 

In sostanza l 'ammodernamento e il par
ziale decentramento a ben poco servirebbero 
se non si procede ad una riorganizzazione 
basata sul corresponsabile apporto delle au
tonomie regionali e locali, sia nella gestione 
dell'anagrafe sia nel procedimento di accer
tamento dei tributi. 

Il decreto di riforma del sistema tec
nico-operativo dell'anagrafe può essere 
In sostanza un primo passo positivo? 

Si, sempre però che ne seguano altri, pri
ma di tut to l'invio rapido ai comuni della 
copia delle dichiarazioni dei redditi 1975 (red
diti del 1974) che ancora resta negli uffici 
fiscali. 

Ha guadagnato sul dollaro quasi il due per cento 

Nuovo parziale recupero 
ieri della lira italiana 

La giornata ha però registralo conlrallazioni assai scarse: a Milano si sono trattati scambi pari a un quinto delle 
sedule normali - Miglioramenli della nostra moneta anche sulle altre valute - la « bulera • valutaria » al vertice CEE 

La risoluzione 
della, Direzione 

Alla riapertura del merca
to dei cambi la lira ha se
gnato ieri una nuova ripresa 
in presenza, però, di un vo
lume assai scarso di contrat
tazioni (circa un quinto del
le sedute normali). A Milano 
il dollaro è sceso dalle 875 
lire di giovedì scorso (prima 
del lungo ponte di San Giu
seppe) a 854,10 lire, pan 
al 2 per cento circa (dal 
33.60 al 31.98). 

Le prime avvisaglie del nuo
vo miglioramento della no
stra moneta si erano avute 
non appena aperte le quota
zioni, quando il dollaro veni
va t ra t ta to a 863-868 lire. A 
sua volta il franco svizzero 
veniva cambiato a 339-341 li
re contro le 346,50 di giovedì. 
Un recupero indicativo era. 
poi, quello registrato dalla li
ra sul marco tedesco, passa
to a 339 341 da 344,125, men
tre scendeva il franco fran
cese (che però migliorava a 
Parigi), sia pure di alcuni de
cimali (da 183,8 a 182.6), e, 
rispetto alle medie dell'Uffi
cio italiano cambi registrato 
alla vigilia del « ponte » festi
vo. calava anche la sterlina, 
che veniva pagata 1657,7 lire 
contro le precedenti 1685.125. 
Complessivamente, la lira ha 
migliorato per meno di 2 pun
ti su tut te le altre monete 
(dal 37.24 al 35.51). Si può di
re, pertanto, che la giornata 

Le recenti perdite accelereranno la trasformazione in holding ? 

LA M0NTEPÌS0N CAMBIA FACCIA 
Prevista la costituzione di nuove divisioni - I compiti che, secondo Cefis, spetteranno alla 
capogruppo - Le maggiori possibilità di intermediazione e speculazione finanziaria anche 
a livello internazionale - Analoga strada imboccata dalia FIAT- Il caso della Pirelli - Sem
pre irrisolto il nodo relativo alla presenza pubblica nel gruppo chimico di Foro Bonaparte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, marzo 

Le perdite di bilancio per il 
"75. contenute in 72 miliardi 
dopo alcune manipolazioni 
contabili (fra cui una riva
lutazione per 100 miliardi) e 
la buriana abbattutasi sulla 
Stantìa, che ha colpito uno 
dei più « solidi » managers 
dello staff Montedison, Sfer
za. spingerà Cefis ad accele
ra re il processo di riorga
nizzazione del gruppo. 

Cefis. non da oggi, spinge 
per la trasformazione, in tem
pi ravvicinati, della capogrup
po in pura holding, sgancian
dola dall'attività diretta indu
striale e commerciale e vor
rebbe che tutto fosse pronto 
per l'assemblea annuale degli 
azionisti, che si tiene solita
mente verso la fine di aprile. 

La nascita della holding 
comporterà tra l'altro, come 
ha dichiarato lo stesso Cefis 
ad una rappresentanza di di
rigenti Montedison. all'inizio 
di quest'anno, un « alleggeri
mento delle funzioni centrali 
della capogruppo » e « porrà 
quindi il problema di una di
versa utilizzazione dt una par
te dei quadri dirigenti oggi 
addetti a tali funzioni ». 

In quella occasione Cefis. 
oltre ad aver accennato a 
« tendenze alla burocratiz
zazione » dei quadri e a « ca
renze sul piano della profes
sionalità », aveva ribadito che 
l'obicttivo di trasformare la 
Montedison in holding, si ba
serebbe sul principio del de
centramento e sull'asserito fi
ne di « raggiungere una mag
giore efficienza nella gestio

ne e realizzare "una strut
tura più imprenditoriale" ». 

Cefis afferma infatti di vo
lere una strut tura in cui al 
« nucleo centrale » competa
no solo la definizione degli 
«e obiettivi strategici » e delle 
« grandi politiche gestionali ». 
e inoltre — e questo è di 
gran lunga la par te più im
portante e « nuova » — « le 
decisioni fondamentali sul 
reperimento e sulla riparti
zione delle risorse » e infine 
il controllo sulla efficacia con 
cui gli obiettivi vengono per
seguiti. 

Tesorieri delle 
multinazionali 

La holding che si prefigu
ra Cefis è insomma la hol
ding di tipo multinazionale, 
soprattutto per il governo e 
la gestione del « tesoro ». 

Cefis afferma di rifiutare 
la trasformazione della Mon
tedison in una holding « che 
si limiti a gestire dei pacchet
ti di partecipazione » (e quin
di a incassare dividendi, o 
a manovrare speculativamen
te. come già fanno Fingest e 
Gemina, due delle finanziarie 
Montedison) ma vuole che 
essa svolga funzioni strategi
che di « allocazione » delle 
risorse finanziarie. 

Ma si sa che difficilmente 
le holding dei grandi gruppi 
multinazionali, come Monte
dison, possono limitarsi a 
funzioni che non siano anche 
speculative, sia per il grande 
import-export cui sono sog-

Con ulteriori possibilità di miglioramento 

Scambi in aumento 
tra Jugoslavia 

e area balcanica 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 22 
L'interscambio della Jugo

slavia con gli altri Paesi del
l'area balcanica è in conti
nuo aumento e ciò indica qua
li siano le ampie possibilità di 
incrementare ulteriormente le 
relazioni, sia su base bila
terale che multilaterale, nel
la penisola. 

Indubbiamente il principa
le « partner » della Jugosla
via è la vicina Romania. Lo 
imponente complesso delle 
«Por te di Ferro» costruito 
in comune sul Danubio ne 
è la prova più convincente. 
Per quanto riguarda l'inter
scambio nel 1975 è stato di 
350 milioni di dollari, men
tre per quest'anno è previsto 
un aumento di oltre il 50'è. 
L'accordo quinquennale pre
vede che l'interscambio sino 
al 1980 raggiunga i 3.4 miliar
di di dollari, con un incre
mento di oltre tre volte ri
spetto al p'-ssato quinquen
nio. 

Sino al 19S0 aumenteranno 
di tre volte anche gli scambi 
con la Bulgara rispetto al 
trascorso quinquennio. Il mo
vimento del 1975 è stato di 
200 milicui di dollari. 

Con tut te le difficoltà crea 
te dalla situazione politica ne
gli ultimi cinque ai.ni si è re 
glstrato un costante aumento 
anche negli scambi con l'Al
bani*. Dai cinque milioni di 

dollari del 1970 si è passati 
nel 1974 — ultimi dati di cui 
si disponga — ad una som
ma di 40 milioni di dollari, 
il che significa un incremen
to di otto volte. 

L'interscambio con la Gre
cia è stato nel 1975 di 150 
milioni di dollari, cioè il 40 
per cento in più del 1974. Si 
t rat ta di una diretta conse
guenza della caduta dei co
lonnelli, in quanto le relazio
ni durante la dit tatura era
no state di minima importan
za. Infine per quanto riguar
da la Turchia va rilevato — 
secondo i dati in nostro pos
sesso — che il maggior vo
lume di scambi si è avuto 
nel 1974. con oltre 50 milioni 
di dollari e con un aumento 
del 62rr rispetto all 'anno pre
cedente. 

Nel settore della coopera
zione internazionale la mag
giore attività della Jugosla
via viene svolta nei Paesi in 
via di sviluppo. Una ottanti
na di imprese jugoslave sono 
impegnate per la realizzazio
ne di costruzioni di grande 
importanza in questi Paesi. Il 
valore di questi investimenti 
negli ultimi venti anni è cal
colato in circa 5 miliardi di 
dolian. Sono state costruite 
26 centrali termoelettriche, 
nonché 129 centri industriali. 
29 porti, numerosi canali di 
irrigazione, strade, aereopor-
ti, ospedali, scuole, ecc. 

s. go. 

gette. sia per le grandi masse 
monetarie che manovrano, in 
Italia e all'estero. Una tem
pesta sui mercati valutari non 
può lasciare indifferenti i 
grandi tesorieri delle multi
nazionali, che sono infatti 
tra i protagonisti di queste 
tempeste perché, dati gli in
genti depositi di valuta pres
so le banche europee, da una 
variazione di questa o quella 
valuta possono subire perdite 
o ingenti arricchimenti, mi
surati sempre sull'ordine di 
centinaia di miliardi. E' que
sta la funzione più propria 
che hanno assunto le holding 
in questi ultimi decenni. La 
stessa acquisizione di presti
ti sui mercati esteri, impone 
questa « vigilanza », e quindi 
l'immersione, per non esser
ne travolti, nei movimenti 
speculativi. La holding con
sente il massimo di elasticità 
« operativa » in questo campo. 

La tendenza a dar vita a 
grandi holding, sganciate da 
un'att ività diretta, pur ser
bando la direzione fondamen
tale, del resto è più o meno 
presente in tut te le grandi 
imprese, dalla Fiat alla Pi
relli. La SIR sembra invece 
voler sfuggire a questo sche
ma. avendo recentemente for
mato due consorzi, uno per 
le attività finanziarie e uno 
per quelle industriali. La SIR 
funzionerebbe da società ma
dre, soprattutto per il con
tusilo J e ^ , consociate. Ma la 
SIR SsWlao soprattut to fi
nanziata dall'IMI. ha già una 
finanziaria alle spalle di tipo 
particolare (TIMI appunto) . 

E' s ta to Pirelli a dare il via 
alle holding, qualche anno 
fa con la trasformazione del
la Pirelli spa da società capo
gruppo (quale è at tualmente 
la Montedison) e con funzio
ni dirette nelle attività in
dustriali e commerciali in 
holding. La trasformazione si 
è avuta nel "70. al momen
to deila integrazione con la 
Dunlop inglese. La posizione 
che aveva la Pirelli spa. è 
s ta ta comunque assunta dal
la « Industrie Pirelli spa ». 
Con la nascita delle holding. 
vi è dunque una prolifera
zione di società capogruppo 
dei vari settori e delle vane 
divisioni. 

L'attuale gruppo MontedT-
son verrà articolato in 8 di
visioni. la più recente deìle 
quali, quella della Ricerca e 
Sviluppo, è s ta ta creata il 
1' gennaio scorso. Le altre 
divisioni, che avranno per
tan to società a capofila, ri
guardano i prodotti petrolchi
mici di base, le materie pla
stiche. i prodotti per l'agri
coltura. i prodotti per l'indu
stria. i farmaceutici (essen
zialmente le attuali Carlo Er
ba, Farmitalia e Archifar. al 
50 per cento con l'ENI) e ì 

• servizi. 
Esistono già società di set

tore. create anche di recen
te. come la Datamont (Cen
tro di elaborazione elettroni
ca dei dati) Montefibre. per 
le fibre chimiche. Stando. 
per la grande distribuzione. 
Tecnimont. per la progetta
zione e costruzione di im
pianti chimici. Montedd per 
la progettazione e costruzio
ne di opere civili. 

Montedison non è però so
lo industria e distribuzione, è 
anche un grande gruppo fi
nanziario che si articola nel 
Banco Lariano (che ha re
centemente incorporato il 
Credito Legnanese e la Ban
ca Alto Milanese, con depo-

finanziarie e industriali al
l'estero e in particolare ne
gli USA, il cui controllo sa
rà diviso probabilmente fra 
la holding italiana e « Mon
tedison International». 

Nell'assemblea dello scorso 
anno. Cefis aveva lamenta
to che attorno alla costruen-
da holding si era creato 
« tu t to un romanzo», mentre 
obiettivi e linee ispiratrici 
erano state da lui indicate 
fin dall'assemblea straordi
naria del dicembre 1972. Ma 
né allora né oggi, né Cefis 
né altri può fingere di igno
rare che Montedison è al 
centro più che mai di una 
questione nodale per la chi
mica e l'economia italiana, 
ossia la sua acquisizione nel
l'area del sistema delle par
tecipazioni pubbliche. Monte
dison è già di fatto pubbli
ca. e l'esigenza più urgente 
è solo quella di un ente di 
gestione che raggruppi tali 
partecipazioni pubbliche in 
Montedison. 

Possibilità 
di manovra 

Quali cambiamenti cerche
rà di introdurre lo staff di 
Cefis nella composizione del 
capitale, con la trasforma
zione di Montedison in hol
ding? La creazione della hol
ding «può costituire certo. — 
come ha dichiarato D'Alema 
alla recente conferenza del 
PCI sulla chimica di Mila
no — un'operazione neces
saria di decentramento del
le attività operative e pro
duttive ». Ma essa può « si
gnificare anche l'orientamen
to a crearsi anche maggiori 
possibilità di manovra per 
evitare che tutta la Monte
dison passi nell'ambito delle 
partecipazioni statali ». 

Romolo Galimberti 

di riapertura delle quotazioni i 
ha segnato un andamento so- j 
stanzialmente uniforme. | 

Da notare, tuttavia, che i j 
miglioramenti verificatisi ieri | 
in Italia sono stati inferio- l 
ri a quelli regitrati venerdì ! 
scorso sulle piazze estere, do | 
ve il dollaro (a Francoforte) 
era sceso a 840 lire, dopo il 
« giorno nero » di mercoledì, ! 
allorché era stato acquista- ' 
to a 880 lire. | 

Secondo alcuni osservatori 
e operatori di cambio la dif
ferenza di cui sopra si spie
gherebbe col fatto che, pur 
in un clima di pressione al
leggerita sulla moneta italia
na e in genere su quelle 
« malate ». come la sterlina 
e il franco belga, permar
rebbe nel nostro Paese una 
evidente perplessità sia sul
l'efficacia delle gravi misu
re restrittive adottate dal 
governo italiano, sia sull'an-
damento complessivo dei 
mercato monetario occiden
tale, caratterizzalo ancora 
da incertezze e da elementi 
di confusione. 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale va 
fra l'altro segnalato un « sen
sibile» calo del marco tede
sco rispetto al dollaro, che 
segna, rispetto ai giorni del
la più violenta bufera mo
netaria, una chiara inversio
ne di rotta, almeno tempora
nea. La circostanza viene 
messa in relazione alla man
cata rivalutazione della divi
sa tedesco-occidentale, sulla 
quale gli speculatori avevano 
puntato insistentemente so-
prat tut to sul finire della tra
scorsa settimana e che, pe
rò, era stata smentita dalle 
stesse autorità monetarie e 
governative della Germania 
federale. 

A questo stesso motivo, e 
cioè alla mancata rivaluta
zione del marco, viene ricon
dotto anche l 'andamento me
no aggressivo della specula
zione sulle monete deboli e 
in particolare sulla lira. Ap
pare chiaro, comunque, che 
la giornata di ieri ha avuto 
i connotati di una pausa di 
riflessione, in attesa di nuovi 
sviluppi, che potrebbero ol
tretut to essere influenzati da 
altri e diversi lattori, tra cui 
il fatto che. come è stato 
confermato ieri a Bruxelles, 
le condizioni del prestito CEE 
all'Italia di un miliardo di 
dollari sono molto dure. 

Un altro elemento che po
trebbe influenzare, in un sen
so o nell'altro, l 'andamento 
dei cambi monetari è rappre
sentato dalla decisione del 
Comitato esecutivo dell'Asso
ciazione bancaria italiana di 
portare il tasso di sconto al 
18 per cento per l'intero si
stema creditizio italiano e 
non più solo per i grandi 
istituti e per i loro maggiori 
clienti, com'era stato deciso 
lo scorso giovedì. Il fatto di 
aver fissato in una misura 
così elevata il costo del de
naro per la generalità delle 
banche, oltre a impedire il 
ricorso ai prestiti di migliaia 
di operatori minori — con 
conseguenze nefaste sulla pro
duzione e su tut ta l'econo
mia — comporterebbe a bre
vissima scadenza un aumen
to « parallelo » degli interes
si passivi (quelli corrisposti 
dalle banche sui depositi dei 
loro clienti). Proprio di que
sto. infatti, si s ta ora di
scutendo e ciò in quanto, an
che in virtù degli esborsi di 
lire dei giorni scorsi, le ban
che sono ora «a caccia di 
liquidità» e. secondo alcune 
indiscrezioni, arriverebbero a 
pagare ai maggiori clienti in
teressi sino al 16 per cento. 

Che la tempesta valutaria 
sia ancora in a t to (a Parigi 
ieri erano attesi « nuovi col
pi di scena »). lo dimostra, 
oltretutto, la richiesta avan-
zata ieri dal premier france
se Giscard d'Estaing ai pae 

Esplicita ammissione alla CEE 

«Dure» le condizioni 
del prestito all'Italia 

Il commissario Haferkamp ha rivolto al nostro paese 
una serie di « richiami all'ordine » - Firmato il con
tratto fra il consorzio bancario e la Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, TA 

Le condizioni alle quali l'I
talia ha ottenuto il prestito 
CEE di un miliardo di dolla
ri sono « dure » e avranno 
conseguenze negative sui ti

si illusioni — ha detto più 
avanti Haferkamp — i mec
canismi monetari non ser
vono a nulla se ncn .si mette 
ordine nell'economia italiaii-.i, 
se non si impone una torte 
disciplina: e ciò vale uer il 
governo, per i .sindacati, per 

midi sintomi di ripresa del- i i partiti che, tutti, devono da-
l'economia italiana. Lo ha 
ammesso esplicitamenie il 
commissario CEE Halerkan.p 
vicepresidente della commis
sione ed incaricato per s»l: 
affari economici, p i l lando ai 
giornalisti in occasione della 
lirma ufficiale del contratto 
ira i! consorzio bancario che 
fornisce il credito e ì rappre
sentanti della Comunità. Do- | g h h . 

re prova di respoiiMbilità !\ 
Come si vede, la reprimen

da del commissario tedesco 
non esita a mettere Millo stes
so piano i responsabili degli 
sperperi e del malgoverno. e 
coloro che ne sono stato le 
vittime, e a chiedere •; pai 
disciplina» a chi sta »ià du
ramente stringendo la em

iliani verranno invece lirma-
ti i protocolli fra la commis
sione e i due stati beneficiari 
del prestito, l'Italia e l'Ir
landa. 

Le condizioni poste all'Iia-
Ha dalla comunità — ha det
to Haferkamp — riguardano 
la riduzione del deficit del 
bilancio pubblico, e del soste
gno monetario di tale defi
cit: ciò significa una diminu
zione della liquidità moneta
ria, e quindi un freno olla 
ripresa economica. D'altra 
parte — ha detto ancora il 
commissario tedesco, lo stes
so a cui era stata a t t r ibui t i 
l 'anno scorso l'intenzione di 
inviare un corpo speciale di 
controllori comunitari in Ita
lia per vigilare sulla ammi
nistrazione del nastro paese 
— occorre maggiore discipli
na da parte del governo ita
liano e di tutti i gruppi so
ciali. Il governo italiano in
fatti ha lasciato galoppare la 
inflazione a livelli che non 
poteva permettersi. 

I richiami all'ordine nei 
confronti dell'Italia non sono 
finiti qui. « Non bisogna far-

Comunque, la credibilità del 
governo italiano esce malcon
cia dalle ultime vicende eco
nomiche e monetarie. Lo ha 
fatto capire chiaramente il 
banclvere tedesco Guth. 
membro del consiglio di am
ministrazione della Deutsche-
bank (la capofila del consor
zio di 300 banche europee e 
americane che hanno conces
so il prestito) il quale ha 
partecipato alla confeien'a 
stampa insieme ad Hafer
kamp. Egli ha detto che l'e
lemento decisivo che ha per
messo l'operazione nei con
fronti dell'Italia è stata la 
garanzia della Comunità, il 
fatto cioè che, se lo stato ita
liano non sarà in grado di 
restituire il prestito e ì rela
tivi interessi, gli altri otto 
stati membri se ne assume
rebbero il carico. « Decisiva 
per il prestito è stata la so
lidarietà comunitaria >> ha 
eletto Guth : in altre parole. 
dell'Italia non ci saremmo fi
dati se non ci fosse stata la 
comunità a coprirle le spalle. 

v. ve. 

fin breve D 
CD 2 MILIARDI UTILI EFIBANCA 

Finanziamenti in essere per 932 miliardi, erogazioni per 
340 miliardi, mezzi di provvista per 1.155 miliardi, utili netti 
per circa 2 miliardi questi alcuni dati del bilancio Efibanca 
al 31 dicembre 1975. che è stato esaminato dal consiglio di 
amministrazione riunitosi nei giorni scorsi a Roma 

• IN SPAGNA AUMENTA COSTO VITA 
In Spagna il costo della vita è aumentato dell'I.19', in 

gennaio. Nello stesso periodo del 1975 era stato registrato un 
incremento dell'1,41 'i. 

a SALGONO PREZZI OPEL 
Gli aumenti di cambio del marco tedesco rispetto alla 

lira hanno provocato un aumento dei prezzi degli autoveicoli. 
e degli accessori, della «Opel» in Italia. L'aumento è stato 
stabilito nella misura del 10 '.[. 

• CRESCONO UTILI ROLLS ROYCE 
Nonostante la crisi economica internazionale, i profitti 

netti della Rolls-Iioyee hanno ragsiunto. nel 1975, 3 milioni 
77 mila sterline (2 milioni 236 mila dell'anno precedente >: 
l 'incremento è stato di oltre il 37 per cento. In lire, gli utili 
della Rolls-Royce superano i 5 miliardi di lire. In netto 
aumento anche il fatturato, giunto a 79 milioni 700 milr. 
sterline dai precedenti 58 milom 400 mila sterline, con un 
progresso del 36 per cento. Il dividendo annunciato è di 3 5 
ponce per azione. 

O QUANTI HANNO MENO DI 500 DOLLARI 
Il 61 'r della popolazione mondiale, come risulta dai dati 

della Banca mondiale relativi al 1973, vive in paesi dove il 
reddito annuo prò capite è inferiore ai 500 dollari e il 3 0 ' , 
vive dove il reddito non raggiunge i 200 dollari. 

Soltanto l '8 ' r della popolazione mondiale vive nei paesi 
si della CEE di « dare la mas- cosidetti ricchi, dove il reddito annuo prò capite supera i 
.. _ .. _. --•••- - 5 0 0 0 dollari. 

• OTTIMISTA BANCO DI ROMA 
Leggera ripresa >n un clima di incertezza e la caratteri

stica principale dell'economia italiana in questo inizio di 
anno. Lo rileva il Banco di Roma nella propria nota cor. 
eiunturaie. 

sima priorità ai problemi 
economici e monetari » nel 
prossimo vertice del Lussem
burgo. previsto per l'I e il 
2 aprile. 

sir. se. 
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Lavoro solo per un diplomato su tre 
Oggi scio un diplomato su tre viene utihz 

siti per 700 miliardi di lire), i zat-i nel processo produttivo. Andando avan 
nelle compagnie di assicura- j ti di questo passo, se cioè non si farà niente 
zioni (Compagnia Milano, i per modificare le cose, nel 1990 troverà lavoro 
Italia Assicurazioni e Fon
diaria Vita) e inoltre le fi
nanziarie Fingest. Gemina e 
SIFI, e diverse altre. 

Vi aono inoltre consociate 

solo un diplomato su due. Appena un po' 
meglio andrà per la forza lavoro laureata, 
mentre in tema di occupazione dovrebbe ave
re una collocazione relativamente sicura so
lo la forza lavoro manuale. Queste le previ

sioni. riferite al quindicennio 1976 90. cu. e 
giunto uno studio condotto dalla Comunità 
di ricerca sociale. Esse peraltro s: «ondano 
sull'ipotesi di un tasso di crescita del prò 
d i t t o nazionale aggirantesi sul 3 e mezzo 
per cento annuo (ma si t ra t ta di una ipotesi 
g.à smentita dalle previsioni per l'anno in 
co. io : Colombo ha parlato de'. 2 per cento». 

Uno studio IASM 
i 

277 nel Sud 
j le aziende 
! con capitale 
; estero 

Gli stabilimenti mani-
I fatturieri a partecipazione 
I estera sono nel Mezzogior-
• no 277. fanno capo a 204 

società provenienti da 17 
• paesi ed occupano com

plessivamente 84 mila ad
detti pari a circa il 15 per 
cento degli occupati nelle 

j aziende meridionali con 
: Oltre 20 addetti. Lo si ri-
• cava da una pubblicazio

ne dello IASM che per la 
prima volta fornisce un 
elenco praticamente com
pleto degli stabilimenti 
con capitale estero loca
lizzati nel sud alla fine 
del 1975. 

Per quanto riguarda i 
paesi di origine, al primo 
posto figurano gli Stati 
Uniti d'America, con 73 
società. 104 stabilimenti e 
circa 39 mila addetti. In 

; termini di occupazione se
guono la Svizzera (9.400 
a d d e t t i ) , la Francia 

, (7.800). la Repubblica Fe
derale tedesca (7.300). 
l'Olanda (5.700). la Gran 
Bretagna (4.400). Nel coni 

! plesso, ai paesi della CEE 
> fanno capo 68 società con 
! 95 stabilimenti e circa 29 
I mila addetti. 

I I 
•I 
! ! 
1 » 

i l 

(Dulia prillili pupiiiu) 

crescita della rendita ban
caria grazie all'abnorme scar
to tra tassi attivi e passivi. 
Il recente, |>esantissimo au
mento del tasso di sconto de
ve essere, al più presto, ri
visto: nell'immediato, comun
que, esso non deve tradursi 
automaticamente in un indi
scriminato aumento dei tassi 
attivi a danno degli investi
menti produttivi o sociali.' 

L'indebitamento pubblico va 
fermamente contenuto e gra
dualmente ridotto. Per questo 
occorre intervenire sia dal 
lato dello entrate, con respon
sabilità e decisione, sia dal 
lato della spesa, per garanti
re che l'aumento delle entra
te fiscal, serva a finanziare 
una S|K^.I di natura diversa 
da qiioiìa che .smora è stata 
attuata, .senza controlli, dal 
ministero del Tesoro. 

In tut to il campo della 
gestione della COMI pubblica 
si impongono misure mora
lizzatrici per pone fine a 
scandalosi sperperi, disordini, 
ruberie. 

Per le entrate è necessario 
e possibile avviare subito 
una politica di segno nuovo. 
Appaiono particolarmente ur
genti misure esemplari ca
paci di risanare un settore 
dove da sempre le classi la
voratrici soppoitano gli oneri 
maggiori. Occorrono una ve
rifica più at tenta e decisioni 
congrue nei confronti degli 
stipendi più elevati della 
giungla retributiva del set
tore pubblico e privato: deve 
essere proibito e colpito con 
sanzioni ogni pagamento 
Inori busta e .sull'ultima 
bu.sta di ogni anno devono 
essere annotat i lo .stipendio 
lordo di fatto complessivo 
percepito nell'anno e la for
nitura di eventuali servizi 
personali al funzionario o 
dirigente, sia in modo di
retto sia attraverso società 
collegate. Occorre l'accerta
mento fiscale a campione, 
con la diretta collaborazione 
dei Comuni, per ì redditi non 
da lavoro dipendente: ogni 
mese il Ministero delle Fi
nanze deve comunicare al 
Parlamento il numero degli 
accertamenti fatto. In tal 
modo e accelerando la ri
scossione delle imposte ar
retrate, si può e si deve 
rapidamente cancellare la 
maggiore imposizione che ha 
colpito prodotti di largo con
sumo. 

Per la spesa si è già indi
cato. in un meccanismo di 
rigoroso controllo e decen
tramento della spesa pubblica 
anche attraverso il ricorso 
alla tesoreria unica, la via 
per garantire copertura pri
vilegiata e certa a talune 
spese essenziali. 

In aggiunta a ciò occorre: 
a) che il Tesoro presenti 
ogni trimestre al Parlamento 
il preventivo di cassa onde 
ricondurre la valutazione sul
la discrezionalità della spesa 
pubblica dalle mani di un 
singolo ministro alle Camere; 
b» garantire la continua pub
blicità e trasparenza dei 
flussi di spesa dei Tesoro; 
e) operare immediate eco
nomie nella amministrazione 
pubblica e negli enti (auto
parco, segreterie, gabinetti, 
duplicazione di uffici, spese 
di trasferte e di rappresen
tanza), snellire le procedure 
burocratiche, elevare la pro
duttività dei servizi pubblici 
e per il pubblico secondo le 
richieste più volte avanzate; 
dt fissare un tetto al di 
sopra del quale bloccare ogni 
aumento nell'ambito dello 
Stato e del parastato dando. 
d'accordo con i Sindacati. 
analoga indicazione anche 
al settore privato. 

Il PCI ribadisce la neces
sità di una iniziativa italiana 
nell'ambito della Comunità 
economica europea per far 
fronte in modo coordinato 
alla crisi del sistema mone
t ano e per reagire alle pres
sioni economiche e politiche 
degli Stati Uniti. In questo 
quadro non può essere esclu
so il ricorso da parte del 
governo italiano a misure di 
difesa e a clausole di sal
vaguardia per ciò che ri
guarda talune importazioni. 
E' necessario in ogni caso: 
a > completare i provvedi
menti amministrativi adot
tati dall'Ufficio cambi ren
dendo obbligatorio per ta
lune importazioni il deposito 
preventivo: b» esigere dai 
maggiori gruppi la program
mazione dei tempi e modi di 
ingresso e di pagamento del 
petrolio, della carne e delle 
principali scorte industriali e 
agricole: e» rendere più ef
ficace la vigilanza sulle ope 
razioni valutane. 

Alcune di queste misure 
possono essere solo tempo 
ranre ed avere carattere ce 
cezionale; esse .-.ono valide 
solo nella misura m cui ;1 
breve respiro che possono ar 
cordare sia utilizzato per av
viare una diverbi politici 
economica. E' solo in nome 
dell'avvio a soluzione dei prò 
blemi di fondo che si possono 
chiedere e ottenere sacnfic . 

Chiaramente infondata e ia 
pretesa d; indicare nel blocco 
dei salari la via d'usciti 
dall 'attuale s.inazione e add: 
n t tu ra di attribuire al mer 
cinismo della scala mobile e 
all'azione ;n difesa de! sa 
lario reale la responsabilità 
d: un ulteriore agzra\arsi 
del processo infLtzion.stiro 
La campagna (he detenr..-
n.ì'.c forze alimentano ir. 
questo senso espr.me la vo 
lonta d: f rancare sulle clas-i 
lavoratrici :ì pt\->o della cri-. 
e l'incapacità d. affrontarne 
le cau.se reali. 

La classe opera.a sta e.a 
parando le conseguenze de: 
la svalutazione e testimonia 
un'alta consapevolezza de-rn 
interessi nazionali. Ma e s o 
può farsi carico della necci 
sita d: limitazioni nel sodd' 
.sfacimento di proprie e.-.: 
genze. solo a patto che e: 
sia p,ena garanzia dell'attua 
zione di una nuova politica 
economica «sviluppo dell'oc 
eupazione. Mezzogiorno. ac:i 
coltura, riconversione e a1 

largamento della ba ; e prò 
duttiva», corrispondente ali< 
esigenze delle grandi m.»ss«* 
lavoratrici e popolari e a 
quelle dello sviluppo democra 
tico. Abbandonare la lotta 
per una nuova politica eco
nomica, accettare sacrifici al 

di fuori di questa proapet 
Uva, significherebbe solo 
tollerare una linea disastrosa 
per la classe operaia stessa 
e per l'intero paese. 

E' perciò indispensabile e 
urgente che i partiti demo
cratici concordino l'avvio di 
un programma di riqualifica
zione della domanda pub
blica e di sviluppo e orien 
tamento degli investimenti 
produttivi nelle direzioni da 
tempo richieste da un vasto 
arco di forze politiche e so
ciali, e che il governo si di
mostri capace di realizzarlo. 
Inammissibile è il fatto che 
a distanza dt mesi dalla pre
sentazione al Parlamento del 
progetto per la riconversione 
industriale e a notevole di
stanza di tempo anche dalla 
presentazione degli impegni 
programmatici del nuovo go 
verno, le Camere non siano 
state investite di alcuno dei 
provvedimenti annunciati — 
eccezion fatta per quello re 
hit ivo al Mezzogiorno — e 
che non sia stata ancora 
compiuta dal governo e resa 
pubblica la necessaria revi 
sione delle disponibilità e 
previsioni di spesa dello 
Stato. Quello che occorre e 
un piano pluriennale di risa 
namento della finanza pub 
blica; e intanto va senza 
indugio individuata e assi
curata la possibilità di finan
ziamento. sia pur graduale. 
di provvedimenti per la n 
conversione industriale e la 
agricoltura, l'energia. Tedi 
liz.ia popolare, i trasporti pub 
blici. l'avviamento al lavoro 
dei giovani m cerca di oceu 
pazione. Vanno approvati 
rapidamente 1 provvedimenti 
per il Mezzogiorno la cu: 
discussione e iniziata al Se 
nato. Vanno definite altresì 
entro la legislatura riforme 
qualificanti come quella per 
la scuola superiore, la sn 
nità. l'assistenza. 1 lavoratori 
debbono, in sostanza, avere 
la duplice garanzia che ogni 
limitazione o rinvio nel 
tempo di loro legittime aspet
tative di miglioramento » 
adeguamento dei propri red
diti individuali si inquadri in 
una politica di ripartizione 
equa dei sacrifici tra i di
versi ceti sociali e serva real
mente al fine del supera
mento della crisi economica 
e sociale e della promozione 
di un nuovo tipo di sviluppi" 
pe- il Paese. 

E' per sollecitare una poli
tica di questa natura che i 
Sindacati di categoria dell'in 
dustria. impegnati nella lotta 
per il rinnovo di importanti 
contratti di lavoro, hanno 
scelto di concentrare gli sforzi 
sul conseguimento di seri ri
sultati — e diritti di controllo 
— in materia di investimenti 
e di occupazione, e di esa
minare la possibilità di 
graduare nel tempo gli oneri 
conseguenti al rinnovo dei 
contratt i . Va inoltre sottoli
neato come l'impennata in
flazionistica seguita alla sva
lutazione abbia già seriamen
te ridimensionato le richieste 
salariali iniziali dei lavora
tori dell'industria, che i Sin
dacati hanno responsabilmen
te deciso di non adeguare al 
ridotto potere d'acquisto del
la moneta. Non è perciò in 
alcun modo giustificabile la 
resistenza alla conclusione di 
questi contratti . 

In questo stesso quadro — 
e fornendo adeguate garan
zie anche per quel che ri
guarda la riqualificazione. 
sulla base delle richieste sin
dacali, del rapporto di lavoro 
in tut ta l'area del pubblico 
impiego, e la sempre procra
stinata riforma della pub 
blica amministrazione — va 
collocata la discussione con 
i Sindacati sui contenuti e 
sui temi di applicazione dei 
contratti da rinnovare per ì 
dipendenti dello Stato, del 
parastato, delle Regioni e de 
gli Enti locali, e per i lavo 
nitori dei servizi. Essenziale 
e che innanzitutto il gover
no favorisca sul serio l'affer
marsi di criteri di perequa
zione retributiva tra le cate
gorie e all 'interno di ciascuna 
di esse. 

Su tutt i questi problemi i 
primi a dover sciogliere gravi 
ambiguità di comportamenti 
e a dover mostrare una seria 
volontà rinnovatrice e disci
plinatrice della vita econo
mica e sociale del Paese sono 
il parti to democristiano e II 
governo. Ne ha senso consul
tare all'ultimo momento e 
in modo reticente sulle que
stioni della politica econo
mica le forze di opposizione. 
se poi non si tiene alcun 
conto delle proposte loro e 
del movimento dei lavora
tori. Non si può accettare che 
continuino questa politica 
e questo metodo di governo. 
E' ora che si diano segni 
concreti e chiari della dispo
nibilità a cambiare strada. 
nell'interesse del redime de
mocratico e del Paese. E' 
questo il momento per dar 
vita al più ampio confronto 
— in tut to il Paese — sulle 
proposte che il PCI ed altre 
forze democratiche avanzano 
per aprire una prospettiva 
di sicura ripresa economica 
e di progresso sociale. 

RIUNITI 
Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 
dal confino 

» : - . 
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La città vecchia di Skopje con le casette ricostruite dopo il terremoto (foto in alto) e la 
nuova città con in pr imo piano l 'edificio della posta 

Tredici anni fa veniva rasa al suolo 

Il 15 giugno ha rimesso in funzione la forza dell'unità popolare 

VINTA DOPO 24 ANNI 
LA BATTAGLIA PER LA DIGA 

NELLA VALLE DEL FINO 
Fornirà 23 milioni di metri cubi d'acqua, di cui 18 saranno destinati all'irrigazione e il 
resto a scopi civili e industriali — Interessiti undicimila ettari — Una vivace assemblea 

i > « t » « « « i » » « « « » « • * • • > -

Dal nostro inviato 
TERAMO, mar/o 

A Bisenti, in provincia di 
Teramo, una domenica di 
febbraio, è avvenuto uno di 
quei fatti « piccoli-grandi » di 
cui è tessuta in ultima ana
lisi la storia concreta del 
Paese. Era un convegno. Un 
convegno che poteva anche 
sembrare rituale e marginale 
come tanti altri, convocato 
per confermare una antica 
richiesta locale: la diga sul 
fiume Fino. Quindi — a sta
re all'invito in cartoncino — 
qualcosa in apparenza alme
no scontata. 

E invece non era così nel
le premesse e non è stato 
cosi nella realtà. E' stato un 
convegno di cui vale la pena 
riferire perché offre uno 
spaccato chiarificatore del 
fatto politico che è realmen
te avvenuto con la « svolta » 
elettorale del 15 giugno. 

Alle nove di matt ina nella 
sala del « Cinema Diana », 
che nelle strutture denuncia 
la sua origine, ospedaletto di 
emergenza costruito ai tem
pi della prima guerra mon
diale: un androne stretto nel
lo spazio ma vasto nelle vol
te, riscaldato da una stufa 
a gas. Sedie, tavolo della pre
sidenza e dietro la frase: 

« Per la utilizzazione razio
nale delle acque della valla
ta del Fino a finì agricoli, 
civili e industriali ». Ai lati 

] due grandi grafici sulla si
tuazione di Bisenti: il più 

| drammatico riguarda la po-
! polazione che nel 1951 era di 
! 4769 unità, nel '61 di 3705 uni

tà. nel '71 di 2991 unità e nel 
! 1975 di 1778 unità. Un bel bi-
I lancio. 

| Paurosa 
i emigrazione 

Dietro a questo convegno 
c'è una battaglia antica, che 
risale al 1952, quando le po
polazioni di tut ta la Valle 
del Fino (con Castiglione. 
Castilenti, Montefino. Arsita, 
oltre a Bisenti) posero il pro
blema della diga sul fiume a 
scopi quasi esclusivamente 

1 agricoli. Ci fosse stata, in 
tempi ragionevoli, quella di
ga. oggi la popolazione di 
tut ta la vallata non sarebbe 
precipitata alle percentuali 
disastrose cui e giunta (con 
circa novemila abitanti in 
meno, complessivamente nei 
cinque paesi, malgrado l'in
cremento naturale, rispetto 
al '51) e l'agricoltura produt
tiva, remunerativa, avrebbe 

Skopje dopo il terremoto 
ha il doppio di abitanti 

Le scosse causarono oltre 1000 morti e la distruzione dell'ottanta per cento degli edifici — Lo sforzo dell'intera società 
jugoslava e il contributo della solidarietà internazionale — L'opera di ricostruzione nella testimonianza dei protagonisti 

Dal nostro inviato 
SKOPJE, marzo 

Skopje prima è crollata, 
poi è « esplosa ». La ci t tà è 
s tata devastata dal terremo
to del 26 luglio di tredici an
ni fa. Immediatamente è ini-

, ziata l'opera di ricostruzione 
e oggi, accanto alla vecchia 
Skopje, ne è sorta una nuo
va modernissima. La rinasci
ta della capitale macedone 
è stata possibile grazie allo 
sforzo congiunto della intera 
Jugoslavia e olla solidarietà 
giunta da ogni parte del mon
do. Determinante è stato l'im
pegno del Paese. 

L'orologio della vecchia sta
zione ferroviaria è fermo sul
le 5.17, l'ora in cui. In quel 
tremendo mattino, Skopje 
venne investita dalle scosse 
telluriche. Chi. come noi, ave
va avuto occasione di visita
re la città prima del terre
moto, oggi si trova al co
spetto di un'altra città. 

Indubbiamente c'è ancora 
molto da fare. Il terremo
to causò oltre mille morti, di 
cui circa 300 alla stazione: 
la masgior parte delle case 
e degli edifici pubblici crol
larono o furono seriamente 
lesionati. Gli abitanti della 
capitale persero le loro case 

' e i loro averi; non c'era do-
. ve rifugiarsi. I bambini ntor-
* «arono a scuola sotto le tende 
» da campo. Fu un disastro. 
* Come è stata possibile una 
» così vistosa ripresa? Ci ponia-
« mo la domanda percorrendo 
•j In macchina le moderne stra-
a de che costeggiano e attra-
k versano il fiume Varda. La 
j risposta ce la dà Potar Bo-
. skovski vice ministro mace-
• done alle informazioni. 

2 Tre giorni dopo il terremo
t o — ci dice — l'Assemblea 
*\ federale jueos'nva <!1 Parla-
* mento nazionale) approvò le 
<* misure per la ricostruzione 
* stanziando una somma — lni-
i 

ziale e straordinaria — di 
603 miliardi di vecchi dina
ri (circa 250 miliardi di lire). 
Dall'estero giunsero aiuti per 
complessivi trenta miliordi di 
vecchi dinari (circa 12 mi
liardi di lire). Tutt i i colpi
ti dal terremoto ebbero una 
sovvenzione straordinaria da 
100 mila a un milione di vec
chi dinari e tutti i debiti per
sonali presso le banche ot
tennero una bonifica di un 
terzo. Ai bambini rimasti or
fani venne concesso un asse
gno mensile che continua ad 
essere pagato sino alla fine 
degli studi; gli invalidi ebbero 
una pensione. 

Dice Boskovski che in un 
primo tempo si temette una 
fuga della gente per paura 
di al tre scosse. Invece in 
questi anni la popolazione è 
più che raddoppiata: dai 212 
mila abitanti di allora s? è 
passati a circa 450 mila, c m 
oltre 100 mila automobili re
gistrate (30 anni fa !a cit tà 
aveva 67 mila abitanti) . 

Distruggendo l'80 ;jer t en to 
degli edifici — asgiunge II 
nostro interlocutore — il ter
remoto colpi non solo Skopje 
ma l'intera Macedonia. Nella 
capitale era infatti concentra
to il 42 per cento del poten
ziale economico dell 'intera 
giovane repubblica. Kcco per
ché c'è s ta to lo slancio di 
tu t ta la gente. Il soccorso al 
la città semldlstrutta fu una 
impresa veramente colossale. 
150 imprese edili di tutto il 
Paese, con un totale di 30 
mila lavoratori, svolerò i\ 
loro attività giorno e notte. 
Gli operai erano pa^i: i be
ne e di colpo Skopje diven
tò il centro di attrazione per 
molti. Per fortuna — conc'.u 
de Bcskovski — non et fu
rono epidemie e non si ri
scontrarono ruberie. 

Mihajlo Miljovski. vice sin
daco della città, ci uarla del 
piano regolatore, approvato 

nel 1966. Vi fu un concor.-o 
internazionale, con la parte
cipazione di otto Paesi com
presa l'Italia. Venne prescel
to il piano elaborato dal ir.ap-
ponese Kenzo Tange. autore 
di molti piani, t ra cui quel
li per le cit tà atomizzate ne! 
suo Paese, per alcune fra le 
maggiori metropoli america
ne e considerato uno speciali
s ta nelle costruzioni anti ter
remoto. Suo è anche il pro
getto particolareggiato della 
nuova stazione ferroviaria che 
sta sorgendo in posizione de
centra ta ; quella vecchia ri
marrà solo come sede del 
museo cittadino. 

Il terzo incontro sulla Sko
pje del dopo-terremoto Io ab
biamo al museo d'arte con
temporanea. La costruzione 
sorge in collina e domina le 
due parti della città, quella 
vecchia e quella moderna. 
Il progetto dell'edificio è sta
to regalato dal governo po
lacco in segno di solidarie
tà. Questo museo è il vero 
simbolo della solidarietà mon
diale. Lo conferma II diret
tore Boris Petkovski, che si 
esprime perfettamente neila 
nostra lingua in quanto fi
glio di una italiana dell'I
stria. 

Il museo — ci spiega Pet
kovski — comprende 2.300 o* 
pere delle arti figurative, do
no di artisti di tut to il mon
do, che sono s ta te raccolte 
in una mostra permamente. 
Ci sono pitture, sculture, in
cisioni. disegni. Gli italiani 
— rileva il direttore — so
no stati tra i primi e la lo
ro partecipazione è stata la 
più massiccia. E cita alcu
ni nomi: Guttuso. Santomaso, 
Corrado Cagli. Mirko Basai-
della Angelo Titonel e altri . 
La mostra della solidarietà o-
spita anche un quadro di Pi
casso. 

Silvano Goruppi 

Non ci sono state vittime 

Una frana si abbatte 
su un cantiere del 

traforo del Gran Sasso 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 22 
Una frana di enormi proporzioni — circa dieci ettari di 

terreno sono in movimento — si è abbat tuta nella notte t ra 
sabato e domenica scorsi su un cantiere autostradale della 
Caldarola gestito dalla Cogefar ai piedi del Gran Sasso, nel 
versante teramano. Il « villaggio » del cantiere, che normal
mente ospita circa 200 operai impegnati nella costruzione del
la galleria di Colle Petrone, a 2 km. circa dal cantiere del 
traforo del Gran Sasso, investito in pieno dalla eccezionale 
massa franosa che avanza ad una velocità di oltre 10 centi
metri all 'ora, ha riportato danni gravissimi. Sei o sette ba
racche sono state semidistrutte, la mensa è s ta ta spezzata 
in due tronconi, gravemente danneggiate le linee elettriche 
della zona per la caduta di t re grossi tralicci d'acciaio e di 
una decina di pali in cemento: solo i piloni dell 'autostrada 
alla uscita della galleria non hanno riportato danni visibili. 

Lo smottamento ha inoltre provocato una serie di enonni 
crepacci e lo sconvolgimento di tu t to il terreno intorno ai 
baraccamenti del villaggio. Se la frana non ha provocato vit
time umane lo si deve solo al fatto che il cantiere era rima
sto chiuso per le festività dei giorni scorsi. 

Il pronto intervento del personale di vigilanza ha con
sentito di poter salvare il nutr i to parco macchine r iparando 
I mezzi all ' interno della galleria. Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri di Isola del Gran Sasso: da Teramo e dall'Aquila 
sono giunti anche i tecnici e i dirigenti della Cogefar e del
l'Enel. E' s ta to deciso di spostare il cantiere a valle in pros
simità dei traforo. Lo spostamento comporterà certamente del 
tempo per cui ì lavori resteranno fermi anche per le diffi
colta provocate dal completo sconvolgimento dell'assetto stra
dale. Grazie alle giornate festive, dunque, non vi sono s ta te 
vittime umane. Va però subito detto che la direzione della 
Cogefar a suo tempo sarebbe s ta ta avvertita della pericolosità 
della zona, nota per le numerose infiltrazioni d'acqua pro
venienti da un terreno ricco di falde acquifere. 

c. a. 

i Le risultanze sul « caso » dei corsi di educazione sessuale 

Inesistente lo «scandalo» delle maestre di Mestre 
Il Comune ha liberato le insegnanti della scuola «Dinon» da ogni sospetto — La giunta presenterà al consiglio comu
nale un nuovo regolamento per le « materne » veneziane — Le linee anticipate dall'assessore alla condizione femminile 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, marzo 

VI sono degli orientamenti 
ministeriali per la scuola ma
terna. risalenti all 'anno scola
stico 1969 70. probibilm^nte 
ancora sconosciuti agli stessi 
insegnanti o, se conosciuti. 
quasi mai applicati nella pra
tica didattica Dopo lo strom 
cazzato «scandalo'' della « Di
non >• di Mestre. la comm,s 
sione comunale noni.nata p.T 
ch .anre ia v .concia. h i r iso 
dì pubblico dominio che I me 
todi de?'.! ìnseurunt! dei'.a 
scuola materna del Villaggio 
San Marco sono perfettamen 
t? in rezo'a con !e disposi 
7loni del mmì.-tero che. in 
reazione alla educu 'one af 
fettiva. emotiva, e morale. 
so t to l iya la necessità di im 

6»rtire. fin dalla prima infan 
a. reduca7ione sessuale rea 

lizzata sul piano « della infor 
inazione relativa alla origine 
dei bambini e delle differenze 
sessuali >\ anche sul piano 
dell» conoscenza tra bambi

ni e bambine, che può svi
lupparsi gradualmente e dare 
luogo a comportamenti fon
dati sull'accettazione e sul rv 
spotto ree.proci 

La Giunta comunale ha 
quindi liberato le giovani 
maestre della « Dinon » da 
ogni sospetto che la stampa 
— racco;?!.endo e « montan
do •> scandalosamente alcune 
denunce di gen.tori. eviden
temente ancora ledati a vec
chi tabù — aveva alimentato. 
non ?oìo cor* troppa >ggerez 
za ma anche con evidenti in
tenti conservatori, orovocando 
o'tretu'.to una inchiesta della 
mig ' s t ' i tu r . i ancora in corso 

IJC r i 'uì 'pnze de'.la commii 
s'.cn? d'indagine -ono state 
por t i t e !n Consiglio comuna
le. dove una dimissione viva
cissima — ron l'intervento 
anche di una in.^enante am
messa. per l'occasione, a par
lare in au!a — ha chiuso 
definitivamente la quest'one 
sul piano amministrativo e 
politico dando atto alle mae
stre del loro impegno pro-

fesoiona'.e e de'.l'incos.stenza 
delle accuse loro rivolte. Le 
risultanze dell'indagine sono 
s ta te trasmesse al 'a Procura 
— su sua precisa nch.esta — 
'.a quaie ne terra evidente
mente conto anche sul piano 
giudiziario. 

Ma la questione della « D.-
non ». al di :à della campa
gna diffamatoria contro le ;n-
i-e^nanti — buon pretesto per 
tentare di b'occare qualsiasi 
innovazione nella scuola — 
ha posto un problema più va-
5to Prima di tut to la neces 
sita di un regolamento per '.a 
scuola materna «finora ma: 
esistito», che la Giunta sta 
sta predisponendo e che pre 
serverà proc^simamente a'.'.a 
discussione d?'. Consiglio; è 
s tato poi messo in discussione 
il rapporto che deve esistere 
fra scuola, il quartiere, la 
fabbrica, l 'Ente locale. 

Se carenze sono venute al
la luce sul piano del metodo 
alla « Dinon ». esse riguarda
no proprio l'incapacità del!e 
in:-egnanti di coinvolgere 1* 

intera società entro cui la 
scuola opera, accontentando
si di avere rea!.zzato una un; 
tà limitata, tra insegnanti e 
madri, rivendicando tuttora 
una gestione ru-:retta de'.:a 
scuo'.al in Quanto proXcrna 
so'.o femminile. 

Che lemanc.pa7.one. anche 
que'.la de'.ie donne, non par
si p^r questa strada. l 'hanno 
ribadito in Cons i l io tutti i 
gruppi democratici L'a.^=es- j 
sore alla condizione femm ni-
le Anna Pa'.ma Gasparrm; 
l'ha sottolineato con forza. 
anticipando poj alcune propo
ste che verranno inserite nel 
regolamento, fra cui la co 
stituzicr.e di un Centro ed i 
cativo per l'infanzia, di corsi 
di aggiornamento professio
nale. S; è prec.sata casi uru 
visione sociale della scuola. 
che coinvolge tuffi dentro e 
fuori le au'.e. come condizio
ne per una crescita culturale 
e sociale generale. Su questo 
punto sonò stati tutti d'accor
do ( t ranne naturalmente il 
rappresentante missino). Que

sta è la baie di partenza 
su cui s. dovrà misurare, a-
de-^o. :'. reale imoe^no unita 
n o di tutte le forze politiche 
e non solo per quanto ri-
euarda la «D.non>>. ma per 
tut te !e 120 sezioni delia SCJO 
la materna esistenti nel Co
mune dove, e s tato detto, ben 
a'*ri •! scar.da'i » verrebbero 
alla luce sul piano deìla d.-
datt ica — repre-vs.cni. cast.-
gh.. contenuti de'.o insezna-
mento — iezati alia >-< tradi-
z.cne > de'.'a scuoia i ta ' .ana. 
perfettamente funzionale ad 
una società di privilegi eco
nomie; e d: d.scr:minazione 
fra i sessi 

E' qujidi fondamentale mo
dificare le « norme » che con
figurano ancora le scuole ma
terne statali o comunali co
me scuo'.e private — ha det to 
l'assessore alla pubblica istru-
z.one Laroni: ed è quanto la 
Giunta si appresta & fare col 
nuovo rego'.amento. 

Tina Marlin 

anche chiamato industrie 
adatte. E' la solita storia di 
tutto il Mezzogiorno che di
venta anche più drammatica 
in queste zone interne che 
sono le cenerentole di Cene
rentola. 

A introdurre il dibattito è 
11 sindaco mn indipendente 
con giunta di sinistra) con 
una relazione che rifa la sto
n a di una vicenda, per tanti 
aspetti rivelatrice delle cau
se convergenti che hanno 
bloccato per decenni un rea
le e pianificato decollo meri
dionale. Troviamo i primi 
progetti del 1952, troviamo 
progetti concorrenti che fini
scono per scatenare eterne 
« guerre fra poveri ». fra pae
se e paese, fra la provincia 
di Teramo e quella di Pesca
ra; troviamo le improvvise 
impennate di un progetto 
per l'intervento di qualche 
« ,-anto » di questa o quella 
zona salito improvvidamente 
in «paradiso»; e poi l'arre
sto del progetto quando il 
« san to» scende dal t rono: e 
ancora ì ritardi burocratici 
romani; l'intersecarsi di pro
getti del Consorzio di bonifi
ca con quelli della Cassa del 
Mezzogiorno e con quelli del 
Ministero dei Lavon pubbli
ci; poi di quelli della Regio
ne. Un intrico che di fatto è 
durato per ben 24 anni, visto 
che solo ora tut to l'incarta
mento per la diga sul Fino a 
Bisenti e finalmente in por
to. con un finanziamento che 
sulla carta esiste, anche se ì 
costi crescenti pongono già 
la questione di portarlo ai li
velli necessari (30 miliardi, si 
calcola): i termini di tempo 
prevedono possibile l'inizio 
della irrigazione per il 1980 81. 

L'acqua fornita dovrebbe 
essere pari a 23 milioni di 
metri cubi, di cui circa 18 
milioni a scopo irriguo e cir
ca quat t ro a scopo civile e in
dustriale. E' previsto poi uno 
scambio con le acque raccol
te dall'invaso del Tavo, l'al
tro proget t j del '52 che andò 
in porto però circa dieci an
ni fa. Complessivamente so
no interessati undicimila et
tari circa per l'irrigazione: 
un terzo in provincia di Te
ramo e due terzi in quella di 
Pescara. Questi i dati del 
problema sui quali in passa
to si sono scatenate — dice
vamo — faide campanilisti
che e giochi di clientela a 
non finire. 

E ora invece i due presi
denti delle province di Tera
mo (un socialdemocratico 
con giunta di centro-sinistra) 
e di Pescara (socialdemocra
tico con giunta di sinistra) 
sono qui a incontrarsi e 
stringersi la mano, e ci sono 
consiglieri regionali e pro
vinciali, e deputati, democri
stiani, socialisti, comunisti. 
Non si t r a t t a di un «abbrac
cio » formale e simbolico, ma 
di un fatto politico qualita
tivamente nuovo. E lo prova 
la passione e anche la ten
sione di questo dibattito, che 
arriva quando le sinistre 
hanno riconquistato la Pro
vincia di Pescara dopo del 
lustri e ridotto, condiziona
to. a volte ribaltato in tut to 
l'Abruzzo il vecchio strapo
tere della DC. 

Acceso 
dibattito 

Sfugge a uno dei primi in
tervenuti al convegno, un so
cialista. un accenno di recri
minazione — certo non pere
grina da queste parti — per 
le tante inutili «opere farao
niche » volute per anni e an
ni dalla DC in queste zone 
povere, mentre le opere ve
ramente utili come questa di
ga venivano lasciate nei cas
setti. E subito si accende una 
miccia insidiosa. Gli replica 
un de con toni esasperati. 
addirit tura rivendicando «me
riti») del suo partito per que
sta zona di miseria. La sala 
è piena di anziani che ricor
dano le lotte di più di venti 
anni per la d;za. ma straor
dinariamente piena anche di 
ragazzi e ragazze che ai toni 
dell'esponente de fanno sali
re un brusio irritato sul qua
le ealletreiano anche due fi-
>ch;. I democristiani si sus
seguono in tre aila tnbuna . 
e c'è un crescendo di aggres
sività nelle loro parole. Non 
rispondono per esempio agli 
interventi rie; comunisti che 
f.n daìl'.niz.o hanno detto: è 
mutile stare a parlare di co
se p is -a te . ozz\ piuttosto 
cerch.amo d. dare un senso 
polit.camente corno.uto a 
questa nuova unita di lotta 
che per U l t a questa zona ha 
un calore stor.co. 

I de rispondono piuttosto 
ron accuse ai socialisti e lan-
c.ano una v iva d. proposte 
a p.ozj.a ( .a « Tran.-collina 
re>\ a.tre strade» Interven
gono un autorevole membro 
della pres.denza del Cons:-
gl.o regionale, un assessore 
regionale e un deputato, tut-
t. del PCI- bloccano il ma 
iumore che cresceva nella 
platea e che aveva trovato 
sfogo in una autentica ova
zione a un sindaco (comuni
sta» della vallata che aveva 
r e a e / o ^cecamente e r.lan
ciando .. tema delie pr .onta 
(«prima la diga e basta o 
non combiniamo niente *> ai 
caotico affastellamento di ri
vendicazioni avanzate con 
molta demagogia da un suo 
collega democristiano. Il di
scorso comunista mira alla 
sostanza: vogliamo che dal 
convegno esca una unità rea
le e di lotta, perché la diga 
ancora non c'è e se torniamo 

a dividerci non ci sarà nem
meno questa volta. 

Parla per ultimo un depu
tato de che coglie il senso 
del discorso, si fa applaudire 
per alcune franche ammis
sioni autocritiche sul passa
to e quindi rilancia il discor
so dell'unità oggi. 

Il convegno finisce con un 
ordine del giorno unitario. 

In piazza, e poi a pranzo 
con molti dei giovani comu
nisti che eiano al convegno, 
si parla della situazione. So
no loro che negli ultimi tre
quattro anni hanno ridato 
vita al Part i to che era ridot
to qui, dopo la grande emi
grazione, a pochi anziani glo 
riosi ma chiusi un po' in se 
stessi. Oggi qui il Parti to — 
è un fenomeno di tutto il 
Sud - ini fatto un salto di 
qualità: operai pendolari, ra
gazzi e ragazze che studiano 
a Teramo e a Pescaia, diplo
mati disoccupati, e tutti gio
vani. « Dovevamo reagire al
la faccia tosta del de « X » 
quando diceva...»: «Bisogna
va ricordargli che... ». Un 
compagno fra quelli interve
nuti al Cinema Diana inter
loquisce: « Bene. Potevamo 
dire tutto, e litigare, e cac
ciare magari dal convegno i 
responsabili dei guai passati. 
E poi ritrovarci qui a brinda
re contenti di questa vitto 
ria: ma quale vittoria? Loro 
a bloccare la diga perché 
non favoriva questa o quella 
clientela, e noi a lanciare ac
cuse. E invece la vera vitto
ria — non come comunisti, 
ma come classe e come po
polo — l'abbiamo ottenuta 
rendendo inevitabile l'unità, 
e costringendo anche quei de 
te non erano tutti , si è visto) 
che non la volevano, a sot
toscriverla: questa è politi
ca, l 'altra è agitazione». 

Il commento 
del parroco 

Si torna per le s trade de
serte del paese, nel sole di 
t ramontana del primo po
meriggio domenicale. Supera 
il gruppo un sacerdote sul 
motorino: si ferma e torna 
indietro. E' il Parroco. « Ven
go a dirvi, dice, che oggi nel
le mie messe ho detto che a 
Bisenti questa domenica le 
messe erano due: quella in 
Chiesa e quella al Cinema 
Diana. Ho spiegato il Van
gelo che parlava dell'incon
tro di Gesù con il paralitico: 
ecco, ho detto, vedete che an
che Gesù badava alla salute 
della gente, ai fatti materia
li. Perché i fatti materiali 
sono vita e la nostra religio
ne è religione di vita e non 
di morte. Il vostro convegno 
oggi — aggiunse ora il Par
roco — riguarda la vita della 
gente di Bisenti: e per que
sto ho detto che anche quel
la, per me, era una messa. 
Se io non ci sono venuto è 
perché ho pensato che *ra 
più utile che restassi a spie
gare queste cose dal mio pul
pito ». 

Del resto Don Giuseppe 
qualcosa del convegno lo h4 
seguito, come tutti i bisen* 
tini rimasti a casa, al tela-
visore: il convegno era colle
gato infatti con decine di fa
miglie da un circuito chiuso 
TV. Una novità e una « m» 
raviglia » tecnica, per il pae 
se: ma la vera meraviglia per 
i bisentini è s ta ta un'altra 
cioè l'unità delle compone.-.t: 
politiche e sociali, per la pri
ma volta, su un obiettivi» 
concreto. 

Ugo Baduel 

Polemico 

comunicoto di 

alcuni gruppi 

femministi 
Il CRAC (Comitato roma

no aborto e contraccez.one) 
e ti « Grappo femm.n.sta per 
la salute della donna » han 
no diffuso un comunicato a 
nome dei Collettivi auiono 
m. femministi romani in cui 
si afferma di o non r.cono 
.iccre in Ade'e Facr.o una 
esponente del movimento 
femm.msta » La precauzio
ne e determinata ridila e.reo-
stanza che Ade.e Faccio, in 
qualità di esponente del mo 
vimento femminist-i. dovreb 
be partecipare oggi a Roma 
ad un d.battito sui consulto
ri indetto dall'AIED. 

Al dibattito — prosegue il 
comunicato — l'AIED ha in
v i a t o lo psicologo Karman 
« per insegnare ai ginecolo
gi italiani il metodo di abor
to per aspirazione inventato 
dai cinesi » e di cu: Karman s; 
sarebbe appropriato 

Per presentare un dossier 
su quella che viene definita 
la «edificante» attività di 
Karman e « per ribadire la 
lotta contro tutt i 1 medici 
che speculano a dAnno del
le donne » il Movimento 
femminista ha annunciato 
sempre per oggi una confe
renza stampa a Roma. 

3<0< 

•§*? 

La.colonna 
vincente 

fantasia di formaggi 
Emmental originale 
svizzero, l'etto 
Pecorino fresco 
l'etto 
Provolone dolce 
l'etto 
Formaggio dei Pirenei 
l'etto 
Certosa Galbani 
l'etto 

278 
242 
282 
218 

L. 
Gorgonzola Gim Invernizzi O ^ O 
l'etto 
Pastorella Locateli'! 
l'etto 
Formaggio Brie 
l'etto 
Sottilette Kraft, 
conf. 10 pezzi 
Formaggino Susanna 
gr. 120 
Philadelphia Kraft 
fa conf. 
Mozzarella 
l'etto 

238 
248 
550 
280 
215 
205 

Fontina originale A A £ 
della Val D'Aosta l'etto L . Z 7 Q 
Taleggio "Mauri" 
l'etto 
Edam olandese 
l'etto 
Formaggio Asiago 
l'etto 

258 
tl95 
L. 

Mascarpone "Fiorello" g%wWt% 
Locatelli, gr. 85, la conf. L J k t \ 3 

pfo] >-/ 

sma • upim 
alimentari 

MILANO - V.a Padova. 224 ~ - C so Lod>. 130 '-' - v ì i Ftuce',ai (ang. 
V e Monza) - Pua Frat'Tn. 8 - - C so S Gottardo. Z.-2- 31 -'. -
V a Wancii ' 4 - Via Astesani. 46 - V.a Ammiapo Marcf- .no 14 71 • 
Va Pac.notti 14 (Prea p-) - Via la rgherà 5 - Via L c r c ' 13.1 -
Pzia Amati (a"g Via Novara) - Va Ven.ni 50 •' -
CINISELLO - V.a Caducei. 3 • - COLOGNO V.a •.* Ì ^ O 62 '. -
SEREGNO C so Vatteotti » - BERGAMO Via XXIV ?/aggo " -
TREVIGUO P zza Garitiatd- 7 - BUSTO ARSJZIO V a Rosr-, m. 6 -
PIACENZA V,a XX Settembre - P UÀ M D Oro • - LECCO V a Roma. 57 
S VITTORE OLONA S S'ata'e del Sempore 0 tt • -
SESTO CALENDE C so Sempone ' - TORINO Va Cesala 79 " -
V a Lag'a'igo (la Rinascente) * - Via Te'eso (a-^o'o C so FM*K<<I) T. -
ASTI C so Af*- . 111 - BIELLA V a Gra-nso 8 - PINEROLO V ^ Torno ] 
(ana C so Bovo) ' - VERCELLI P ZZA V ; " : D O 25 -
NOVARA C so Tor,-o 33 * - GENOVA V.a V C M ; Ì I f'a F -uscente) 
PEGU Vwi Ma-t.1 ó&a L O r l a T, - SAMPIEROARENA V 1 S C FV^rdo. 3 
UDINE V.a Cavour 2 - BASSANO DEL GRAPPA V» P" ì ; t t r g - i -
ROMA Vie Etop>a 35 - P / /a Bologna 60 - V ie V.vc.-m 200 -
V iaSe-e iss r -a 16-V ia0 V a n e s i a 237 ' PzzaBa'lu~.h H 0 B s 3 
Orccv G>a- co erse 78 - V le Bee ' t -oen 48 - P zza P o X". Vi -
Pzza Re a- Rorra 15 17-19 - Tusco^ ia V*a P Co-r r o R'3 -
VicnaCia'aV.aCF aCaTtxano 82 PzzaGver r . -* . , - -V'.-L'-eo1 3 1 ' 
TÈRNI P un Me-ca'o 1 SECONDIGUANO V a f i " ' Cassa- 0 "67. 

i supermercati sma upim 
vincono in convenienza 

http://lemanc.pa7.one


l ' U n i t à / martedì 23 marzo 1976 PAG. 9 / spe t taco l i - a r te 

Dedicata 

alla RDT 

Musica / 

Realtà a 

Reggio E. 
REGGIO EMILIA. 22 

E' in pieno svolgimento a 
Reggio Emilia il secondo ci
clo di interventi di Musica-
Real tà : dopo l 'importante mo 
mento di confronto con il 
mondo della scuola, l'inizia
tiva ritorna a privilegiare la 
at t ività di decentramento nei 
quartieri , che si articolerà fi
no a maggio facendo capo a 
diverse biblioteche della citta 
e della provincia. Nell'ambi
to degli incontri con compo
sitori. esecutori e musicolo-
ghi, viene approfondito un te
ma di particolare interesse: 
il rapporto tra musica colta 
e musica popolare, come è ve 
nuto configurandosi nello svi
luppo storico-musicale. 

In aprile, sempre nel qua 
dro delle attività promosse 
da Musica-Realtà, si terrà un 
ciclo di manifesta/Ioni at te 
a promuovere nel nostro Pae 
se la conoscenza della vita 
musicale nella Repubblica 
Democratica Tedesca, tale 
occasione si inserisce in quel
la serie di iniziative, di cui 
fanno parte anche k recenti 
giornate della musica sovieti
ca contemporanea, portate 
avanti ai fini di privilegiare 
quelle aree culturali poco no 
te al nostro pubblico e anche 
agli specialisti. Tale momen
to acquisterà un rilievo par
ticolare anche per la presen
za di Paul Dessau. uno dei 
compositori più signthcativi 
della nostra epoca e autore 
delle musiche per numerose 
opere di Hertolt Brecht. 

Il programma di questo ci
clo di manifestazioni, che si 
apr i ranno il 25 aprile con la 
consegna di una medaglia 
d'oro a Dessau. prevede la 
presenza di gruppi vocali e 
strumentali , che eseguiranno 
musiche dell'autore e di al
cuni tra i più interessanti 
compositori delle ultime ge
nerazioni. l'allestimento di 
una mastra documentaria sui 
metodi d'insegnamento della 
musica nella RDT, un centro 
d'ascolto di nastri nelle sale 
del Teatro Municipale, e una 
serie di incontri e dibattit i 
nei quartieri con la partecipa
zione di musicisti e musico-
Ioghi. 

Nel mese di maggio si ter
ranno inoltre alcune giornate 
di studio sulla musica popo
lare con la partecipazione di 
etnomusicologhi. 

Per quel che riguarda il 
mondo della scuola, in un 
Istituto superiore di Reggio 
si a t tuerà un ciclo di inter
venti dedicato alla musica 
contemporanea a carat tere in
terdisciplinare con insegnan
ti di materie letterarie e 
scientifiche: i problemi del
l 'avanguardia dei primi del 
"900 e degli anni '50 verran
no affrontati da un'ottica 
particolare e cioè da quella 
dell'evoluzione del materiale 
sonoro nella sua dimensione 
fisico-acustica. 

A questo secondo ciclo d'in
terventi di Musica-Realtà 
h a n n o da to la loro adesione 
Claudio Abbado. Dino Asciol-
la. Dante Bellamio. Bruno Ca
nino. Franco Coggiola, Olivia 
Concha, Azio Corghi. Enrico 
Fubini. Armando Gentilucci. 
Roberto Levdi, Sergio Libero-
vici. Giacomo Manzoni. Lumi 
Nono. Mario Pasi. Luigi Pe-
stal07za. Paolo Petazzi. Mau
rizio Pollini. Enzo Porta. Fau
sto Razzi, il Quartet to Italia
no. il Quintetto Respighi. Sal
vatore Sciarrino, Michele 
Straniero e Rubens Tedeschi. 

Sequestrata « La 
moglie vergine » 
Imperterrita, la macchili i 

giudiziaria procede senza so
s ta al sequestro dei film. 
Sabato pomeriggio, in due lo
cali romani sono s ta te prele
vate le copie del lungome
traggio La moglie tergine d: 
Franco Martinelli, che era in 
programmazione da appen.i 
due giorni. L'imputazione e 
quella consueta: «oscenità •> 

Grande successo a Firenze 

Elegia funebre e 
canto di vittoria i 

Cori di Santiago 
La novità di Flavio Testi, ispirata alla trage
dia del popolo cileno e alla poesia di Neruda, 
splendidamente eseguita al Teatro Comunale 

« » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 22 

Siamo stati partecipi di un 
importante avvenimento mu 
sleale (che è poi avvenimen
to culturale e politico»: la 
prima e.-ecuzione assoluta 
(era il quinto concerto della 
stagione sintonica del Tea
tro Comunalei della novità 
di FJav.o Te-iti, 1 C'ori di 
Santiago (197.")). 

Sfociano m questa musica 
non soltanto la pissione idea
le e artistica del componi
tore ma proprio l'one.->tn po-
litict e musica'e di Flavio j 
Testi. I/una e l'alti a - - la ! 
passone e l'onesta - - punteg 
giano queM. Con di Santiago > 

0 si prende 

o si salta 

HOLLYWOOD — Nata negli 
Stati Uniti, l'attrice e can
tante Jean Manson (nella fo
to) è venuta a farsi un nome 
in Europa. Dopo aver inter
pretato in Francia un film 
con gli • Charlots > intitolato 
« Da Hong Kong con amore » 
ed essere apparsa a fianco 
di Sacha Distel in una serie 
di spettacoli televisivi, Jean 
tenta la fortuna in patria: 
avrà, infatti, una parte di ri
lievo, accanto a Ryan O'Neal, 
nel musical « Get me or 
jump » (« Prendimi, o salta ») 

in breve 
Balletto dalle « Stagioni » di Vivaldi 

TALLIN. 22 
Si è svolta nella capitale della Repubblica sovietica Estone j 

U prima del balletto Le quattro stagioni, su musica di Vivaldi. 
Autrice e regista dello spettacolo è la coreegrafa estone Maj 

Murdmaa. «Era mollo tempo che sognavo di trasformale m 
una danza la musica profonda e s traordinariamente espress.-
va del grande componitore italiano > ella ha det to e ha reso 
noto che allo spettacolo hanno partecipato i migliori esperti 
di balletto deli'Eston.a. 

«Zaira» di Bellini a Catania 
CATANIA. 22 

Martedì 30 andrà in scena al Massimo Belimi la pr.ma ri
presa assoluta della Zaira di Vincenzo Bell.ni. r.c'.'a reconte 
versione del maestro Rubino Profeta. Maestro concertatore e 
direttore dell'opera belliniana sarà Danilo Be.ard:nel.i. che 
avrà accanto a sé il regista Attilio Colonnello, il maestro del 
coro Rolando Maselli e la coreografa Franca Bartolomei. 
Zaira avrà un protagonista d'eccez.one: Renata Scolto: insie
me con lei canteranno Giorgio Cascolato Lambirl i «nel ruolo 
dt Corasmino). Luigi Roni. Luisa Manca. Mario Rinaudo. 
Giovanna Collica e Carmelo Mollica. 

Joan Blondell è tornata al teatro 
CHICAGO. 22 

L'attrice cinematografica amcr.cana Joan Blondell ù ritor
na ta al teat ro nel quale aveva fatto il suo debutto negli Anni 
Trenta , prima d' intraprendere la carriera rmcmatoitrafica. 
coprendo il ruolo principile in una vecchia commedia di Noel 
Covvard intitolata l'alien angcls («Angeli caduti*». 

Sua partner è Herm'.one Baddelcy. Dopj una breve Cagione 
a Chicago, il lavoro sarà portato a Broadvva\\ 

Es'monuo in una storia di Marceau 
PARIGI. 22 

Jean Paul Belmcndo tornerà a c.raie setto la reg.a di Hen
ri Verneuil. 

Il film si intitolerà Le corpi de mon cnncmi ed e babaio in 
V i romanzo di Felielen Marceau I-a soenegeiatura sarà scrit
ta da Michel Audiard. autore anche del cop.one dei l ' / ' icorr .v j 
gibile. l'ulì.mo Micce.-v.-o di Belmondo. I 

con una forza che trae il 
suo fervore ah untilo. Con 
ciò vorremmo due che ì C'ori 
non registrano, semplicistici 
m?nte, una svolta nella vi
cenda musicale di Flavio Te
sti — di per sé legittimamen
te valida — quanto, al con 
t rano, che essi si configu 
rano come ultimo e conse
guente ti aguardo di un cam
mino condotto nella s tona 
del nostro tempo Confluisco 
no nei Con. infatti, tut te le 
esperienze via via saggiate in 
proprio dall'autore. 

Il non poterne più dallo 
sdegno e dalla rabbia per le 
infamie che ancora si perpe
trano contro !a dignità urna 
na, ha portato la fantasia 
creatrice di Flavio Testi a un 
singolare monumento sonoro. 
minuziosamente innalzato no
ta -ai nota che non perd* 
mai. nei trenta minuti nei 
quali si compie, l'impetuoso 
scatto originario. Nello stes 
so momento i Cori di Santia
go si pongono come elegia 
lunebre e canto di vittoria. 
come trenodia ed epopea, co 
me epicedio e come epinicio. 
In essi, la vita nascendo dal
la morte, come l'alba dalla 
notte, si legistra il ricon
giungimento dei due momenti 
estremi. 

La eompo.iiz.one si avvia 
come stravolta polifonia (tre 
gnippi corali intrecciano le 
loro voci' intessuta su tre 
allucinanti testimonianze sul
la tortura cui vengono sotto
posti i prigionieri politici nel 
Ci'e, e perviene — dopo epi
sodi di ribollente e tragica 
sonorità — all 'acquietante 
certezza, coralmente espressa 
anch'essa, contenuta nell'ul
timo verso d'una strofa del 
Canto general di Paolo Ne
ruda: « Desde la muerte re-
nacemos » (Dalla morte noi 
rinasciamo). 

La poesia di Pablo Neruda. 
che doveva acquistare un suo 
nuovo timbro dal dramma 
che sconvolge il Cile, ha una 
lunga presenza nella musica 
di Testi. Risalgono, rispetti
vamente al 1967. 1972 e 1973. 
il Canto a las madres de los 
milicianos muertos, la Can-
don desesperada e la Cancion 
del macho y de la hembru. 
Altri versi di Neruda punteg
giano. ora. per tre quart i , i 
Cori di Santiago, occupati in 
una prima sezione, dalle te
stimonianze suddette. 

« Amando io quel Paese per 
tutto quello die mi hanno 
fatto sognare e sperare i ver
si dì Pablo Neruda, ho sentito 
la necessità di esprimere la 
mia ribellione per tanta in
famia ». Sono parole di Fla
vio Testi. E questa ribellione 
sfocia in una coralità dila
ta ta come nella stupefazione 
di un « concertato » tragica
mente svolto sullo sbriciola
mento delle testimonianze. 
dal quale si ricompone l'in
tegra fierezza umana. E' una 
vocalità livida, terrea, che 
a poco a poco si arrossa con 
l'avventarsi del suono (in
tervengono gli ottoni e la 
percussione i in I.IPCV ere 
scenti come ondate d'ira e 
invettiva furibonda. 

Sospinta a un massimo di 
tensione fonica e drammatica. 
questa musica non perde mai 
neppure un suo levigato 
splendore. Ed è singolare co
me le acri e nuove sonorità 
ugualmente adombrino le 
esperienze più inedite e quel 
le d'una più remota. « clas
sica » maestria. In tal ma-
mera l'autore coinvolge nella 
ribellione tutta una tradizio
ne musicale. ;1 che non è 
che « nobiliti -> maggiormente 
ì Con di Sant:ago. ma dà a 
questa composizione una fi
sionomia e una portata par-
t.cola ri. Attraverso diversi e 
opposti procedimenti compo 
s:t.vi 5: ragg.ungono esiti che 
apprezziamo nelle p.u inno 
vatrici composizioni d; Luisr. 
Nono E non è un t-aso che 
la lez.one non-an.» de: Cort 
di Didone dischiuda questi 
Cori d: Santiago, pagina che 
onora la cultura musicale del 
nostro tempo. 

Avremo modo di approfm 
d:re le questioni poste da 
Flav.o Testi: i Con di San-
tracio si eseguiranno a Roma. 
sabato prossimo (stagione del
la Rai-Tv. al Foro Italico». 
poi a Bologna iottobre» e. 
l 'anno venturo, a Milano. E' 
da dire che l'esecuzione fa 
onore intanto alla città che 
ha p?r prima ospitato i Cor: 
di Santiaoo, e onora il coro 
e l'orchestra del Maggio mu 
s:cale fiorentino, che in un 
sol colpo si sono portati alla 
testa di un rinnovamento mu 
sleale sempre ostacolato ,n 
Italia da mille insidie e p -
griz.e. Nel rinnovamento — a 
proponilo — entra pure Tese 
cuz.one della seconda Sinfo 
n>a di Schubert, che da tem 
pò non ascoltavamo in un.t 
real izzatone cosi p.ena e ric
ca. II merito è anche di Ga
briele Ferro, direttore ugual 
mente at tento all 'antico e al 
moderno, prod.patos: con *.o 
tale dedizione. Sotto tale 
aspetto va pure lodato il ma? 
s*ro de! coro. Roberto G a b 
b.ani. 

L'autore, molto applaud.to. 
è apparso numerose volte ali i 
ribalta, insieme con gli in 
terpreti t ra i quali non di
mentichiamo il soprano Slav-
ka Taskova Paole:ti. il me? 
zcsoorano Kat'.a Aneelon'. e 
il baritono Laios Miller, m.-
rabili nell ' intonare e nello 
svolgere, quasi un'aria a tre. 
'a secondi sezione dei Con. 
nella quale v» rapprende co 
me t resila non impossibile la 
nostalg.a evocata da altri 
versi di Neruda: <Oh Chùe. 
largo petalo j de mar y vino 
V mere . i>. 

Erasmo Valente 

« Rosa Luxemburg » approda k , - - n K 

sui palcoscenici romani 

Breve incon' io de! -e^ii'a 
e de^li attor, di Ilosct Lui" n 
bttrg eoa . gionulis t . .'omi
ni. alla viglili della «prima», 
nella capitale del dramma di 
Vico Fairn: e Lu.g: S q m r : : 
na sulla celebre d.risente «tei 
mov.monto opera .o tede-co. 

Dopo una quarantina di 'O 
pl.che a Genova — l'i!l-\-,t.-
men 'o e dello Stabile di quel
la c i t a — Uosa, ritoccato e 
consolidato, esce da Genova 
e si presenta sul pa'.to.-<-"r.i-
(o de'1'K'.-.eo. T o n v r à iiiV ) 
ra .n L.iiuria e sarà pò., ai a 
fine di aprile e in maggio. 
di nuovo a Roma, in tre s a e 
cinematografiche decentrate. 

E' s ta to Ivo Chiesa a da .e 
queste informazioni di cro
naca. facendo rilevare c m e 
lo spettacolo abbia s i ib ìo 
modifiche propr.o por ->s.;-j-e 
.-.tato ine.-M) m contat to con 
il pubbi.cn ancora in i .se 
di preparazione Infatti , nel 
la orma, famosa Sala dol'a 
Chiamata al porto, si sono 
svolte oltre una decmi o; 
prove « aperte .•> che nanno. 
in certo qual modo, fatto ce-
cidere. poi. j>er quegli igTiu 
stamenti che sono stat i ao 
portati solo al « ritorno •> nel
la abituale sede del Teatro 
genovese. Regista e intero e-
ti sono quindi assai curio-.! 
delle accoglienze delle platee 
romane, soprat tu t to di quel
le della periferia. 

Squarzina ha ribadito ri 
essere part i to ponendosi uri i 
domanda: perché Rosa Lu-
xembunr « h a voluto m o r r e ' 
partecipando all'insurrezione 
degh spartachist .? «Avendo 
questo interrogativo coni" 
punto di avvio — ha de*io 
il regista — noi cerchiamo cu 
dare una risposta al oerc'no 
della vita di Rosa, per la qua
le — è bene ricordarlo — ia 
felicità era un dovere \ 

Figura quanto mai comples
sa e difficile, per la diversiva 
e contemporaneità delle :Tio 
che conduceva all'esterno con
tro l'oppressione capitalistica 
e all ' interno del movimento 
operaio per affermare 'e *--,ie 
idee, questa Rovi è un per
sonaggio duro da affront ire 
per un'attrice. K Adriana A v . 
che è la Luxemburg sulla . ~ •• 
na. non vuole, sr.ustam-'iito. 
dire •< co-'c superficial. " .< Fo " 
se quando saranno fìni'e U 
repliche - - aggiunge — ci 
sarà ancora da porsi dom ri
de e su! personaggio teatv i-
le e. naturalmente .su qu^'Io 
storico ». 

Po: si v'ene a p i ria re dei 
programmi futuri del Tea: -o 
di Genova (questa la recen --\ 
s n t e t ' c a denom.nazione d o l o 
Stab.le». Una narte {I«'.a 
compagnia, quella eh*1 ha 
finito di interpretare Equus 
di Peter Shaffer. arric
chita di altri elementi, sta 
provando, sotto la remili di 
Squarz.na. La Forcala d: 
Ostrovski. che avrà a s i a 
« prima » nazionale nel capo 
luogo Laure .1 21 aprile. 

Al resista qualcuno chiede 
conferma delle « voc. < e i e o 
indicano come probab le luti: 
ro direttore del Tea ' ro <. 
Roma. <» No.i si t ra t ta i : v> 
ei — r-.-ponri-'' .1 re-••>•.! — n\i 
d. sondasi-:: >. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Adriana Asti 
e Jai 7;.T Gcfr-no m una <i?-
ria d: l!a-i I.uxenibur.' 

Al Teatro delle Nazionalità 

A Skopje Goldoni 
e Pirandello in 

turco e albanese 
Come funziona il moderno complesso aper

to all'ombra dei minareti nella capitale 

della Repubblica jugoslava di Macedonia 

• Da questa mattina 

{ si ricomincia a 

i girare «Casanova» 
R.prenda que~-i m a f . i a a 

C.ricetta l.i .avoraz.o.ie del 
Ca*ir:.->i:i d Fe.l.n . interro -

:a e rea qu . r t ro mesi :» ..i .-e 
.'.'.to alle d.ver.r-'we • a .; 
re.:..>t.i e ." j5ic.1j-tjr? <"• . 
ina.d.. 

G.a da :o;i.,).i .« C . w f a 
• Gr.mald. e Fe.l.n. e..- 'o 
J U . T . id o.i accorn "> » .i .i*>.-
•.a.io cessato le ust l -.i . ,-• 
f n e d. foobraio» era c.r.r. •: 
ciato il lavoro necessar.o a.-
l'al.cst.mento ti*. »rf. ma so.c 
s tamane ricornir.ee ranno le . .-
prese ve-e o nropr.e 

Li .Tiatt: I J M a. teatro cu: 
que. Felini, sr.rera alcuni . ì 
te-n . a . nben ta t . :n un salo.if 
de! castello d. Wuttembers 
«un rijci ca. Casanova cerca 
d; prestare : suo. serv.z » 
nel cor.-o d. una festa 

Le r.prese del Cascmoia s 
prot rar ranno per .-ette <_• otto 
set*..mane R.-.r.aii.-(>no a.tcor.i 
da g.ra.v .ile i.u- ?i c u .vssa. 
:n-.pe2..a"..»e ' .".• le q i.-.l: ciuci
la del C.irnt.\ <"< o. V c u " . «. 
cu. farà d i .-.'o.id i .. p-r.n-.'-
d. R.alto .nteramcntf r.co 
strutto ed un t ra t to di lagu.ia 
fatto sorgere nella p.sc.na 
p.u erande di C.r.cc.ttà, la 
stessa . i cui fu g. .ata — p-r 
Amarcord — !.. wena del rvi.s-
s.iee.o del t ransatlantico Rex 

Dal nostro inviato 
SKOPJE. 22 

Quando siamo stati invita
ti a visitare il Teatro delle 
Nazionalità di Skopje, pensa
vamo che si trattasse di una 
delle solite istituzioni, di ti
po tradizionale, anche se sa
pevano — poiché la Macedo
nia. la più meridionale delle 
repubbliche jugoslave, non è 
abitata solo da macedoni, ma 
anche da turchi ed albanesi 
— che in quella sede aveva
no la possibilità di svolgere 
la loro attività anche le com
pagnie delle m.noranze etni
che. 

Invece, quando siamo giun
ti nel cuore della cit tà vec
chia e siamo entrat i in una 
moderna costruzione, ci sia
mo resi conto che nel Teatro 
delle Nazionalità venivano 
presentati solo ed esclusiva
mente spettacoli in lingua tur
ca ed albanese. Una lieta sor
presa. alla qua'e .-e ne è ag-
giur.ta poco dc.x> un'altra al
t re t tanto piacevole- nel car 
tellone. tra eli altri lavori 
del renertono straniero, fi-
nuravano anche Sci per^onua-
gi in cerca d'autore di Lui
gi Pirandello ed il .'oldoniano 
Arlecchino servitore di due 
padroni. 

II Teatro delle Nazionalità 
svoice la propria attività or 
mai da ventisei anni e la nuo
va sede, inaugurata ivi 1970. 
si trova nel suo ambiente na
turale. in quelli part« di Sko-
pie abita 'a da albane.-- e tur
chi. all'ombra di numerosi mi 
naret i : qui. dunque, li gen
te. per andare a te-* ••*». neri 
deve far" più strada t" quan
ta non ne tacciano le "*-mne 
— in mae^ioranza anccra con 
i tradiz onah panta 'oni alla 
turca — per andare a fare 
!a spesa in uno dei s-ipermer-
ca* del quartiere 

Ma come ma. Skopie. capi
t i l e da tren* ì anni della 
Repjbb i/a di Macedonia, .si è 
sentita la ii'He-isi'a d. fa\o 
n r e una t t .v . t a culturale tan
to interessante •• d: assicu
rare a questa ur.i sede co 
si moderna? Del problema. 
con . 'rande »rjtu.-:asnio. ci ha 
parlato a limito D'evd^t Mu 
s ta ta . <lie do". Teatro e il re 
spoiisabile. coid .uvato dai di-
rettor : delle due sezioni l:n-
eu.stiche 

; Per pr.rr. i co- * Mu.-tafa ha 
fat"o presali*e * ne .-j e rea un 

; m l . c n e e mezzo di ab. tant . 
j *a Macedonia jugosl i ia con-
i t i < r> a 3t»> ni'.', alban^.s-. ed 
1 o*re IL»» n^.la t.irohi D: que 
1 .-ti. circa fri mila albane.--. e 
! 35 mila turchi vivono nella 
| capita!'*. 
i - I l Tea ' ro . eh-- h i in c.^ 

ra ' t e re profc.-sicr».s*.co - - <-. 
• h i detto Dz vdet Multa ta — 
• s-.olee l.i propr.a a t t : \ : ta n^l 
I .--"ttor^ <le."a or<>-a. crn d,:e 
i sezion. qu-..a a,b»ne,-e !v>r-e 
! d. veni.cinque a t t i r . . e qu;. .a 
; tarca c o : \entur .o Compie-, 
, s.vamente. compre.-. . .-et'.or. 
; te meo ed .irn.nnii.-trati'-o. il 
' Teatro ha an or Jan.co d; u : 
! cent na.o d. per.-on? L'<itt.\. 
' ta v.eiie s .ol ta. cor, u i .-ein 
! prò niazz.<~,r numero di spe* 
• tacoli. durante tutt.i 'a s*-t*. 
; ir.ana eccetto .1 lunedi, qaan 
; do sul palccfc.een.co M esibì 
- . .-oio compie-*-, musicali e 

maggiori manifestazioni jugo
slave. Il repertorio compren
de lavori di autori albanesi e 
turchi, dei diversi popoli della 
Jugoslavia, come pure nume
rose opere straniere, tra cui 
alcune di Shakespeare, Go
gò!. Tolstoi. Pirandello e Gol
doni. Purtroppo la sede del 
teatro, d a , poco «iqstruiia. si 
è 'd imostra ta prèsto insuffi
ciente per quelle che sono le 
esigenze del pubblico. I 350 
posti, centra riamente a quaiv 
to si prevedeva, non basta
no, per cui siamo costretti ad 
aumentare il numero desìi 
spettacoli, dando in particola
re rappresentazioni diurne per 
allievi delle scuole >. 

« Per venire incentro alle 
richieste de! pubblico — ha 
continuato Mustafà — attual
mente si sta allestendo an
che una "piccola scena", che 
dovrebbe essere pronta ent ro 
l 'anno e che dovrebbe assor
bire una par te degli spetta
tori. Un'altra difficoltà, anche 
se relativa, e que'.'a che ri
guarda la creazione di nuovi 
quadri artistici, specialmente 
in campo femminile Ciò per
chè sulle donne albanesi e 
turche incide ancora in mo 
do rilevante la tradizione mu
sulmana. Ad o.mi modo il tea
tro facilita ed incorae^ia i 
giovani artisti, tanto che in 
questi u ' tnni tempi sono sta
ti portati sulla scena sei nuo
vi attori di indubbio valore >. 

Anche se il prezzo di in
gresso è di tre quattro dina 
ri «massimo 180 lire), at tual
mente si sta cercando il mo 
do di poter giungere ad una 
copertura totale del finanzia 
mento « attraverso un accor
do e . t u r i n o che dia la possi
bilità di instaurare anche a 
Skopje il s stema del teatro 
libero, senz.i paeamento de! 
b.ehetto • 

Accanto al Tea ' ro de !e Na
zionalità in Macedonia svolgo
no la loro a ' . tvita. però su 
b^s? dilettant 'st ica. nove cen 
tri cultura ' : n'haii^-i e s^tte 
turco Co-a al t re t tanto mte-
re-s.m*e •• il fatto che a Sko 
pi? e.-:-*a anch^ un comples
so culturale dezi; t zuan i . che 
ne!'a capi 'a 'e •mar-eden'* .-ono 
olt-e 27 nr'.i 

P r imi d: f o ^ ^ . i r . :. il di 
scorso e c a d f o ancora una 
vc.ta su queli« che sono le 
nt ' .vi tà nt^rnazional: del 
Tea ' ro e Dzevdet Mu-tifà ha 
co^i conc ' i.-o la sua d chiara 
z x n e : t Pro.-»?.imamente ritor-
ner- mo : i tournée in Turch.a. 
a t tendiamo la v.s-.ta del Tea 
tro d. T r a n » : m i il n<"~tro 
ob.e'tivo p.u an.b z.Os.o e q ì^l 
lo d. poter . s - : r^ in Tr i l a . 
con la r r m i a z n i albane-e. 
ii^r dar*1 .-'ictt :rol ix-r duella 
iri.r.eranz-i c ;:e. :-"! Mezzo 
z orr.o dp! vn-*ro Pac.-e. o i r 
\\ l i ro-*ra i n ^ i a e dono 
• i"1*. s^co'.. f ' I nr-.i a-"n'-a 
molte de!.^ r.o-tre *.ad.ror.i ->. 

s. g. 

Teatro 

Nell'occhio 
del cieco 

La Spagna mitica, avvolta 
nelle tenebre dell'ignoranza. 
della rep.essione religiosa. 
sessuale e politica, rossa di 
sangue e nera di lutto, stor 
pia. inferma, atteggiata in 
gesti sublimi o abietti ' que 
sto. nel variare delle presen
ze. il personaggio unico del
lo spettacolo di Ramon Pa-
reja «spagnolo egli stesso. 
ma attivo da tempo in Ita 
ha», che si dà al Teatro De 
Tollis. in Trastevere. E" un 
seguito di immagini, con pò 
chissimo parlato «bisbiglìi. 
borbottili e brevi apporti mu
sicali: suoni dolci eli chitar
ra. aspri di violino, e una 
colonna « incisa >> che i w h . a 
invero ia genericità Vi sono 
anche proiezioni, all'inizio: 
sequenze documentane della 
guerra civile che. da uno 
specchio sul tondo a stilisti a. 
rimbalzano sopra la parete 
opposta. Gli oggetti (le scar
pe femminili, ad esempio». 
gli a n e d i . ì costumi, un certo 
uso simbolico e rituale di 
essi indicano comunque una 
mediazione psicanalitica e 
surrealistica, che fa pensa
re a Hunuel. 

I punti di n t enmen to p.u 
giusti possono essere tuttavia 
altri, da Goya ad Arrabal. 
per non d u e di Unamuno e 
del suo ((sentimento tragico 
della vita ». Nella estrema 
sintesi di cinquanta ni.miti 
di azione teatrale, si espone 
il lascino morboso di tut ta 
una cultura, e si tenta di 
sottoporlo a verifica. Il pen
colo è che la bellezza plasti
ca dell'espressione, sostenuta 
da un'inventiva assai note
vole «basti citare il fantoc
cio della guardia cidi, che 
sembra scaturito dalla pittu
ra metafìsica) assorba qua
si per intero l'attenzione e 
l'emozione del pubblico: che 
la celebrazione abbia insom
ma la meglio sulla critica. La 
finestrella che si apre ogni 
tanto, lasciando sgorgare una 
luce intensa dentro l'ambien
te chiuso e ombroso, è si, 
forse, una promessa di libe
razione. ma può conlondere 
il suo chiarore con quello di 
un altare, dinanzi al quale 
si consumino nuovi sacrifici. 

Per il rigore e la tensione 
della ricerca, soprat tu t to fi
gurativa. e per la proposta 
non solo formale che contie
ne, Nell'occhio del cieco spic
ca. a ogni modo, nel pano
rama at tuale delle nostre ri
balte « sotterranee ». Ne va 
dato merito a Ramon Pa-
reja e ai suoi giovani colla
boratori nel gruppo « La 
nueva barraca »: Luciano 
Pantan i . Willy Becherelli. 
Nando Paggetti . Virgilio Viti. 
Luca Doddoli. Laura Moran
te. Maurizio Moroni. Vanna 
Gasparmi . Flavia Ziller. Sin
cero successo, alla « prima ». 
e repliche in corso. 

ag. sa. 

Feai yj/ 

oggi vedremo 
ALBERT E L'UOMO NERO 
(1°, ore 20,45) 

Come preannunciato dalla prima puntata di questo onginn-
le teievisno scritto da Mass.mo Felisatti e Fatuo Pittorru e 
diretto da Dino H Partesano che è andata m onda l'altro Ie
ri, il bainb iio Albert. >v quello d i e d a e sempre le bugie», sta
volta l'ha detta grossa, h^l: ha intatti previsto, m una delle 
sue numerose, infantili boutuilcs. che la seconda moglie di suo 
padre sarebbe moita. e ciò e a».venuto. Oltretutto, si t ra t ta di 
un onucid.o il pruno, ina non l'ultimo. Qui. (ome previsto. In 
PMCOiog.a si sposa con i fatticci e Albot e l'uomo ncio co 
m.hcia la sua pencolerà corsa su un terreno viscido. Tra gli 
nuerpiet i . il g ovain.-sinio Clami.o Ciinpiepalmi e affiancato 
da Su-an.ia Mart;nko\.i 
Gaioni. Franco Grazio 

l u m i Monti. Nando G ivo'.o, Cristina 
Kzu> Sanciotti , Ignazio Pandolfo. 

JAZZ CONCERTO (2°, ore 20,45) 
Il iromboni-ta Marcello Ro.-.i p:esenta questa sera ai tele 

spet tato: ; un solicello del t:oiubctti-t,i airoamencano Charles 
To.i .wr i,m il suo quartetto, ieg.sii.ito tempi» ta dal vivo al 
,i Mih r l.m » ili Roma Par non vantando una euoime perso 
na'ita ne pa ticol.u. JUI.'Z' »i t . i t i \ . . Tolliver lesta un petso 
naniiio di spavo Milla pili vasta scena lazzstiea statunitense 
p.*r aver lontribinto a non to.-..- i .'/are Yliaid {'o/j sulle primor-
d ali m o t o io .nu l l i t à he po.-.zion.. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,50) ~ 

I-l' di Nicoui Adelt. e Amleto Fattoi- il servizio od.erno che 
va in OWAA per la nibi i ia mt.to aia alle tirandi battaglie de! 
pacato 11 Dio-iranmia p.oponc stasela la 1 ie\oc.i/ione^della 
battaglia d. Midway. chi- si svolse nell'estate de -12 al largo 
dell'atollo omonimo, ne. cuore del P.u-itico 11 conti.tto — il 
ie-r,-t i a n n i : . a n o J . U K Sin.-'ht ne ha leientemento ìealizzato 
una costoiiss.ma \eisiont t inematogiatica uni Henry Fonda. 
Glenii 1-ord, Robert MiUhum. Charlton He.iton e Toshuo 
Milunt quali intei preti — che oppo-e la tlotta '_'iapi>oiuve a 
quella .unei.i.tna jvr (|Uittro dianiinatic: n o m i SCLMIO, con 
ia vino:.a del.e na\ i statuii , te n-.. una r-uniticativa evolta 
nelie prospettive della guetia nel l 'aci tuo e ilell'intero confili 
to. poiché in seguito a qiieito ep.siHlu» gli USA .incrinarono 
la loro .ìiipreni.iZia nei man Amora una volta, si spera che 
la trasiiissione non badi troppo all'aspetto agiografico del" 
evento p.'i pronunciarsi inveì e su tutte le possibili analisi di 
ciò che era in ballo ne! munno ilei '42 a M.dvvay. 

« Il Paladino » 

all'organista 

Di Mare 
Nel corso di uno spettacolo 

a Siracusa è s ta to consegna
to al giovane organista Giu
seppe Di Mare, come dove
roso riconoscimento dei suoi 
meriti artistici, il Premio Si
cilia « Il Paladino » 1976 per 
la musica. 

tolc Ma .-rjcttaco": 
non vengono presentati soltan 
to no'*i .-ev'e centrale, ma si 
rr_'^»*.:7',ir.o ser..*e n*gl: altr . 
cry.'z'. d-""'a Mir ' ^cn i . i e an
che ryl'.i •. ~ .: ' prc.vm .i 
a";tnry.n'•. «•"! K--». T.'1^ 1! ce".: 
n'e o i»-; nr . i tT.i ì . a ' h i r . e e 
d' Ski ' . i ' - e .".*s't. '.'•.". co <V 
*i M.i '-^o.-...-. c^r.'.* quello 
t t- o r.c t *". t e- : orisn.M n 
t u f a li .1 ire-.:•.•;.A \ 

Mi : t , i f a Ili ]•>;•'• premei:-. • 
t. : i L--" nostre C-JO .-enon: 
t^ i t r i l l Latino efft-* nato an-
cr.f to-iT.>'e n B' j 'gana. Tur-
c'.-...-Ì e-! Alba. - .!. r>a-*rr:p?ri
do n.ire roro'- .rrrcn'o »!.<• 

E' morto l'attore 
protagonista 

del « Napoleone » 
di Abel Gance 
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p.-e* i * e i e iì*' f.'m ci. ( ì ince . 
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Grossi nomi 
al Music Inn 
Questa set t imana, la sta

gione jazzistica della cap.-
tale ent ra improvvisamente 
nel v.vo. senza aspettare la 
primavera, con due appunta
menti di grande prestigio, an 
notati a raffica sul carnet del 
Music Inn. Questa sera e do 
mani, infatti, sarà di scena 
per quat t ro recita! tdue tur
ni: :1 primo alle 21.30; il se 
condo al'.e 23.30» il noto con
trabbassista afroamericano 
Charl.e Mingus. accompagna 
to da una formazione orma. 
collaudata, v: figurano Bud-
dy Collette e George Adams 
ai sax tenore. J i ck Waira th 
alla tromba e Danny Rich 
mond alia batteria, mentre è 
assente .1 pan -ta Don Pul 
len ormai avv.ato ad una ri-
d.asa carriera come =ol.sta 
Dopo Mingus. giovedì e ve
nerdì sarà la volta del gran 
de bat ter sta Max Roach. che 
non ha m i : cai i to la pedana 
dei Music Inn Per . so!.*. 
quat t ro set (due spe t t i c i ! . 
oirn: sera» sa ranno con lu. i 
« fedei:sò.m. » B 11 Hi roer a". 
sax tenore. Cec.l Br.d^?w i 
ter alla tromba. Reg .nad 
Workman al basso 

i 
! 

Mike Nichols 
j ritorna 
| al teatro 
: NEW YORK 22 
i II realità c«nematograI.io 
• americano M.ke Nichols ria 

interesse di r i tornare al suo 
> vecchio amore, il teatro, con 
! la regia di Cornei an. un Te 
| sto Fcntto da', novantenne 
; Trevor Gr.ffith. che sta ot-
• tenendo grande successo a 
i Londra. 
' L-i condizione che Nichols 
I pone è che gì. sia pe rn i e rò 
! di rifare la regia a modo 
' suo quando il lavoro saia 
• i)r"-e*itato a Broadwjv Ni 
• 'i.'-.f fhe nenli ultimi anni 
| -. e ri-^l'^r-to esclusivamente 
i a! t •lenifl. e momentanea 
, r.-^nte in Attera che s; i . 
I pier.ria ia lavorazione de, 
' suo film Bogart slept hoc. 
I interrotta dopo un litimo tra 
| lui »• l 'attore principale. Ro 
; tvi t I>e Niro 

programmi 
r|*t TV nazionale 
10 ,15 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
(Per la sola zona d. 
Roinal 

12 ,30 SAPERE 
« La yuesl o. i i ie.-nni -
n.le •> 

12 .55 B IANCONERO 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

T O 
1 4 , 1 0 CORSO DI TEDESCO 
1G.45 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Quel rissoso, .rascib -
le. cc.-iss mo Bmcc D d. 
Ferro » - £ Sua; o » 

18 .15 SAPERE 
« M dii?l angele : Tuli ino 

1 9 , 0 5 I N C O N T R O CON M A R 
CO "OVINE 

19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 

Radio 1°. 
G I O R N A L E R A D I O - O c 7, S. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. T I 
e 2 3 ; 6: Matlut ino mus ca e: 
8 .30 . Le canion. de! matt I U , 
9. Voi ed .o. 10 Spaz.o apj -
to - Specole GR: 1 1 - L'altio 
suono; 1 1 . 3 0 : Questa cosa di 
sempre: 12 ,10 . Q jor to |) o-
granima: 13 .20 . Di che Iunior 
se . 7 ; 14 .05: Oraz o; 15 .30 Per 
voi giovan.: 16 ,30 Finalmente 
anche no ; 17.05- Padri e I -j! : 
17 .30 : Fffortissimo; 18. M u l 
ta in: 19 .30 . Cor.ccrto v a e? 
.o . 2 0 , 2 5 : And^'a e r t o n a ; 
21 15. Buo.u n o i 1 : A - l j i o " . 
22 05 Le ca irò i ss ne 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - O e G.30. 
7 30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 1 1.30. 
12 3 0 . 13 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 ,30 e 22 30 . G II 
matt.n ere; 7 45 Boong o-"io 
con. 8 .40 Co ne e perche, 
S.50- Suo.i' e co'o i d _ ' l o . -
chrslra. 9 .05 P- na d SJ<- -
d r r i . 9 .35 PaJ . e f q • ( 7 i . 
9 .55 Can;om piyr tutt . 10.24-

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ALBERT E L 'UOMO 

NERO 
ì'^i-onda puntata dell'or ;-
IJ naie TV diretto d i 
D no Partesano e inter-
t>ie!alo da Nando Cazzo-
Io e Franco Giaz osi 

2 1 . 5 0 LE G R A N D I BATTA
GLIE DEL PASSATO 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 N O T I Z I E TG - N U O V I 

ALFABETI 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M 

« Una sto: a di spi* • 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 JAZZ CONCERTO 

' Quartetto di C h t r l w 
Toi lucr » 

2 1 . 3 5 15 M I N U T I P R I M A D I . „ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

une poes a al g.orno; 10 .33 i 
7u!!f i,isi?mc alla redo; 12 .10 : 
T-asin ss om recj onah; 1 2 . 4 0 : 
Alto gradimento: 13.35- Su di 
g r i ; 14 30 Trasmissioni rogio-
n i h ; 15- Pun'o mterro»)ati¥0| 
15 .40 . Carara: 17 .30 : Special* 
GR: 17,50 G r ò del mondo in 
mus ca; 18 .35 . RaJiod.scoteca; 
19 .55 Supcrson e; 2 1 . 2 9 . Po-
polf: 2 2 , 5 0 L uomo de'la not
te 

Radio 3° 
ORE 8 30 Concerto di apertu
ra 9 .30 Mus che p an st che di 
M J . - J ' I , 10.10 La ioti mana di 
5cr.obin; 11 ,10 . Se ne parla 
ogj . 14 25 La musica nel 
tempo. 15.45 Mus e sti italiani 
d O J J : 16 30 Spcc ale tre; 
1G 45 Fog.i d'album: 17 .10: 
C Jisc un ce: 17 .25 . Jajz ogg : 
17 .50 La staffetta. 13.05. Di
cono d I J 13 .10 Donna ' 7 0 : 
1S 30 I' nuovo tu- smo. 19 .15 . 
Concerto della sera; 2 0 , 1 5 : 
Il n'u-lodranima . ì d scotica. 
2 1 . 1 5 S^tte -a-t . 71 .30 - I l 
c,~. cc.nba'o d Bacìi. 2 2 . 3 0 . 
L u-i r cc . j t , 2 2 . 5 0 I! srnza-
t to o. 
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Preoccupazione dopo la stretta creditizia e le misure fiscali del governo 

va verso un nuovo 
calo dell'occupazione? 

Soprattutto le piccole imprese e l'artigianato risentiranno dell'accresciuto costo del denaro - « Prov
vedimenti indiscriminati e non selettivi che colpiscono consumatori e attività produttive » - Allarme 
tra gli industriali • Camillo: «Necessario subito un programma di interventi per mobilitare le risorse » 

Stretta creditizia indiscriminata significa diminuzione dell'occupazione: l'equazione viene spontanea ed immediata dopo 
l'esperienza difficile vissuta dalla struttura produttiva romana quando, nella primavera-estate del '74, le banche strinsero 
I cordoni delte loro borse. Oggi, con i più recenti provvedimenti governativi che elevano nuovamente il tasso di sconto 
con il qua le^ j l i ist i tut i di credito prestano il denaro, i l problema si r i p r o v i l e . innestandosi in una situazione economica 
già drammaticamente di f f ic i le. Clio ri|>erciissioni avranno al lora le decisioni del governo in fatto di eredito e le misure 

cominciare dal Connine, già 

... 

Subito dopo l'approvazione della legge regionale 

Nell'ex dazio Casilino 
aperto il primo 

consultorio familiare 

fiscali sulla fragile struttura produttiva della nostra provincia? Quali- sugli enti locali, a 
v tanto indeoitatiV « A" dalle 

banche — dice Gino .VI iiv.o-
ne. segretario provinciale cici-
la FLM — che le piccole e 

medie industrie attingono gnu, 
parte de'.lu loro liquidità. Ora 
il cordone ombelicale che uni
sce le. aziende agli istituii et 
credito minaccia di readcr-u. 
Dati certi e ripercussioni tm-
mediate ai provvedimenti au-
torà, come è ovvio, non (e 
ne sono state ma la mia im
pressione e die assisteremo. 
se non interverranno elemen
ti nuovi o correzioni, alla ten
denza al restringimento di-Ila 
base produttiva. E' certo clic 
queste decisioni comunque 
non aiutano la ripresa, e ul
timi segni di miglioramento 
della situazione econovii'i'.i 
(registrati nei mesi sborsi) 
potrebbero addirittura inver
tirsi». Nelle fabbriche questo 
è stato compreso e già nei 
giorni scorsi i lavoratori han
no dato vita a numerose As
semblee per esprimere la loro 
protesta. 

La stretta creditizia, gli 
aumenti dei prezzi, già av
venuti o preannunciati, van
no poi ad aggiungersi e ad 
aggravare per molti versi una 
crisi economica che nella cit
tà e nella regione è già pe
sante e profonda, una ci si 
delle strut ture stesse, del mo
dello di sviluppo fin qui se
guito dalla nastra econom a. 

« Sono decisioni sbagliate. 
che colpiscono indiscrimina
tamente sia i consumatori 
che le attività .produttivo. 
— dice il compagno Oiivn 
Mancini, segretario dell'unio
ne provinciale artigiani - -
Soltanto nello scorso anno 
hanno chiuso i battenti e 
Roma 5.000 aziende artigicnu; 
è facile intuire come gli ina
sprimenti fiscali e la stralci 
del credito vadano a tara un 
colpo ulteriore a questo im
portante settore. Inoltre i 
provvedimenti del governo In
scenano indisturbate le cai-
se reali del marasma econo
mico per colpire soltanto gli 
effetti. Fare dell'allarmismo 
è certamente fuori luogo e 
sbagliato ma è certo che sot
trarre risorse finanziarie e 
restringere, senza nuove sv?/-
te produttive, il mercato di 
consumo, significa per l'arti
gianato crisi e declino». 

Uguali difficoltà sembrano 
essere in agguato anche per 
ii commercio e il turismo. 
due delle attività che posa
no maggiormente nella strut
tura economica della città. 
Gli aumenti di quasi tulli 1 
generi dal pane al caffè, pila 
carne, influiranno certo ne
gativamente non solo sul te
nore di vita delle masse la
voratrici. ma sullo stesso vo 

I 

Il 14 marzo scorso, due 
giorni dopo l'approvazione 
della legge regionale sui con
sultori familiari, si è aper
to, nei locali dell'ex casel
lo del dazio, sulla via Ca-
silina, il primo consultorio 
familiare pubblico di Roma, 
per iniziativa • del consiglio 
dell'VIII circoscrizione. 
'•' E' una realizzazione che 
qualcuno potrebbe anche con
siderare modesta, rispetto al
le drammatiche carenze di 
s t ru t ture socio-sanitarie in 
questo settore della città. 
Ma ci sembra importante 
sottolineare alcuni aspetti e-
semplari nell'attuazione di 
questo consultorio: allo sco
po di promuovere analoghe 
iniziative nelle altre circoscri
zioni. in primo luogo, ma an
che per smascherare le ma
novre delle forze conserva
trici che, dietro vacue af
fermazioni di decentramento 
democratico, tendono a man
tenere il controllo delle strut
ture assistenziali, per farne 
un elemento di una fitta re
te clientelare, politica e fi
nanziaria. 

In questo caso, a livello 
della circoscrizione — prati
camente ancora priva di quei 
poteri che, pure, già quat tro 
anni fa le venivano formal
mente riconosciuti dalla de
libera comunale n. 694 — è 
stata adottata una linea di 
condotta vincente, basata sul
la partecipazione popolare: 
dando viva espressione alla 
volontà dei cittadini (con la 
raccolta di firme curata dai 
comitati di quartiere), sono 
stati reperiti i locali neces
sari, e si è fatto appello 
alla disponibilità di opera
tori, volontari o dipendenti 
del Comune, della Provincia, 
degli enti già impegnati nel 
decentramento, tutt i scelti in 
seno alla consulta sociosa
nitaria della circoscrizione. 

Cosi il consultorio ha su
bito iniziato la sua attivi

tà. Ciò non sarebbe avvenu
to se si fossero cercate « au
torizzazioni -) al centro, an
dando incontro alle solite ri
sposte dilatorie tanto per i 
locali che per gli operatori. 

Un esempio evidente di ta
le prassi paralizzante si ri
trova nella vicenda relativa 
alla attuazione, da parte del 
Comune di Roma, della leg
ge regionale per l'assistenza 
agli handicappati: vicenda 
che si trascina ormai da più 
di un anno. Ebbene, la giun
ta democristiana, letteral
mente incalzata dal gruppo 
comunista, ha accettato di 
proporre le delibere del feb
braio e del dicembre 1975. 
ma il sindaco non ha mai 
firmato l'ordinanza — pron
ta dal febbraio dello scorso 
anno — che delega alle cir
coscrizioni la gestione dei 
relativi servizi. 

Il risultato di questa man
canza di fiducia nella effi
cacia del controllo sociale de
centrato è che. alla ormai 
Imminente scadenza del 1. 
aprile per l'assunzione diret
ta di questo delicato settore 
di assistenza sociosanitaria 
da parte del Comune, il Cam
pidoglio — per la pervicace 
vocazione accentratrice che 
caratterizza da anni i gover
ni della città diretti dalla 
DC — si trova assolutamente 
impreparato. 

Questi due esempi, posti a 
diretto confronto, dovrebbe
ro servire come guida per il 
lavoro, estremamente impe
gnativo e qualificante, che 
attende il Comune e la Pro
vincia di Roma per la isti
tuzione del consorzio che per
metterà il decollo delle uni
tà locali dei servizi socio-sa
nitari . In esse, come è no
to. dovranno confluire tan to 
i consultori familiari che le 
unità territoriali di riabili
tazione per gli handicappati . 

Alberto Giordano 
(psichiatra del CIM) 

Agitato il fronte 
dei prezzi 

Giornata agitata sul fronte 
dei prezzi: ieri seno scatta
ti alcuni degli aumenti pre
visti nei giorni scorsi, dopo 
l'inasprimento dell'IVA su di
versi prodotti. I rincari, pe
rò. non sono venuti in ma
niera uniforme e fortunata
mente ne sono rimasti fuo
ri alcuni prodotti. La situa
zione. ieri, ai mercati gene
rali è stata caotica, con quo
tazioni variabilissime 

I comercianti, in maggio
ranza sembrano attendere 
che la situazione sia un po' 
chiarita (fidando sulle re
stanti scorte) prima di va
rare in via definitiva i nuo
vi prezzi. 

I 

Durante lo sciopero generale di dopodomani 

Manifestazioni 
nei quartieri 
per il lavoro 
e i contratti 

Gli appuntamenti fissati a piazzale della Radio, 
Tor Sapienza, Ponte Milvio e nei centri della pro
vincia > - Adesioni dell'UPRA e delle cooperative 

Sette manifestazioni di zona nella città e nella pro
vincia a partire dalle ore 9.30 di giovedi e per la du
rata di 4 ore: è questa l'indicazione che la federazione 
romana CGILCISLUIL ha dato ai lavoratori di Roma 
e provincia nel quadro dello sciopero nazionale. La gior
nata di lotta si articolerà in tre punti diversi della 
città e precisamente: a piazzile della Radio per i la
voratori della zona Magliana-EUR. a piazza Tor Sa
pienza per la zona Tiburtina Appio-Tuscolano. a Pon
te Milvio per la zona Salario e Flaminio. Gli appunta
menti dei lavoratori della provincia sono stati fissati 
ad Albano per i castelli romani, nella piazza del Mu
nicipio a Pomezia, in piazza del Popolo a Monteroton-
do e al cinema Royal di Civitavecchia. 

Lo sciopero di dopodomani è stato indetto — infor
ma un manifesto fatto affiggere dalla federazione ro
mana CGILCISLUIL contro gli aumenti indiscri 
minati dei prezzi, che colpiscono ulteriormente le con
dizioni di vita e i salari dei lavoratori, a sostegno del
le rivendicazioni per lo sviluppo dell'occupazione, degli 
investimenti, della produzione, per la ripresa econo
mica del paese e per una sollecita e positiva conclu
sione delle vertenze contrattuali. Allo sciopero di gio
vedi hanno dato l'adesione l'unione provinciale romana 
degli artigiani e il comitato regionale della lega regio
nale delle cooperative. La nuova e pesante stretta li-
srale imposta dal governo — si legge in un comuni
cato dell'UPRA —- colpisce ogni residua possibilità di 
ripresa per l'occupazione e gli investimenti, cui anche 
l'artigianato si stava predisponendo con tenacia e spe
ranza. Dal canto suo la lega delle cooperative sostiene 
in un comunicato che è necessario garantire che l'au
mento del tasso di sconto non avvìi automaticamente 
una fase dj stretta creditizia 

Il luogo del tragico incidente che è costato la vita ai due operai 

Nuova aggressione squadrista in quattro giorni 

Ferito dai fascisti 
un giovane a Cassino 

Sarebbe bastato puntellare le pareti del fossato per evitare la morte dei due operai 

SEPOLTI DA^TONNELLATE DI TERRA 
Arrestato il titolare dell'impresa - Le vittime, di 42 e 22 anni, lavoravano in fondo ad una « trincea » dove deponevano tubi per 
la fognatura - I VVFF hanno scavato alla ricerca dei corpi dalle 16 alle 2 della notte ininterrottamente - Lo strazio dei familiari 

Due operai sono morti sul 
lavoro, uccisi da una frana 
di trenta quintali di terra 
che non sarebbe dovuta ca
dere. Bruno Grat ta . 42 anni . 

I e Coriolano Ferrari, 22 anni. 

I avessero il tempo di raggiun
gere un'estremità della fos-

: sa. Per salvarli bastavano 
! due settimane lavorative: 
! tante ne occorrono, infatti, 

per realizzare quei lavori di 
entrambi di Velletri. sono ri- J puntellatura della trincea che 
masti sepolti da quattro me 
tri di argilla nel fondo di 
una trincea dove stavano de
ponendo tubi per la fogna
tura. Per portare in superficie 
i loro corpi sona occorse die
ci ore di- lavoro- ininterrotto 
dei vigili del fuoco. La gi
gantesca sfoglia di argilla 
si è staccata da una pare
te della trincea improvvisa
mente, senza che gli operai 

avrebbero impedito qualsiasi 
smottamento di terreno. Il 
titolare dell'impresa che ave
va preso in appalto i lavo
ri. Arnaldo Imperiali, 45 an
ni, è stato arrestato sotto 
l'accusa di duplice omicidio 
colposo. Il sostituto procura
tore della Repubblica Occor-
sio sta indagando per accer
tare eventuali altre respon
sabilità. 

Conferenza regionale sulla 

condizione femminile nelle campagne 

Nuova aggressione fascista 
a Cassino. Ne è rimasto vit
tima un compagno della 
FGCI, il diciassettenne Fran
co Treusier di S. Elia Fiume-
rapido. assalito da un grup
po di squadristi che lo han
no ferito con due coltellate. 

Ieri pomeriggio, verso le I. 
il giovane era alla fermata 
del pullman che doveva ri
portarlo a casa da Cassino. 
dove frequenta l'istituto tec
nico industriale. Improvvisa
mente è stato circondato da 
set teppisti, alcuni dei quali 
avevano il capo coperto dai 
passamontagna. Uno gli ha 
chiesto provocatoriamente a 
quale partito appartenesse. 
Alla risposta di Franco («che 
cosa ve ne importa?»), i sei 
lo hanno gettato a terra e 
hanno cominciato a tempe
starlo di pugni e di calci. Il 
jriovane ha cercato di divin
colarsi. per sfuggire alla fu
ria degli aggressori, ma uno 
di questi ha estrat to un lun
go coltello e ha cominciato a 
vibrare colpi all'impazzata. 

La prontezza di spirito del 
giovane gli ha permesso di 
schivare la maggior parte dei 
colpi, due però lo hanno col
pito. alla fronte e alla mano. 
Soltanto a questo punto i fa
scisti hanno desistito e si so-

lume complessivo dei con-.* | T k • 1 • • • • 1 • 

r&r=£„T .̂: | Prive di servizi essenziali 
che in questo campo riseli:.! j 
di tradursi in attacco agi; 
attuali livelli di occupazione. 

Una situazione pesante, eh.: 
tende a cristallizzare e ad | 
aggravare i già gravi squ:!i- | 
bri che segnano la strati air» : 
produttiva cittadina e ad al- I 
lontanare la prospettivi di ! 
un nuovo e più giusto assetto j 
economico per Roma. i 

Come uscirne? Quali le pio ] 
poste per superare la cri.i.-' i 

« Bisogna andare ad una , 
verifica — dice il compagno 

35 mila case di contadini 
Nel Lazio lavorano in agricoltura 107.839 donne, fra pen

sionate. coltivatrici dirette, braccianti e mezzadre. 22.103 
aziende coltivatrici sono dirette da donne. 20.577 abitazioni 
di contadini sono prive di acqua e 8.156 case sono senza 
gabinetto; 6.850 abitazioni non hanno luce elettrica. Per i 
contadini esistono in tu t to 20 ambulatori della cassa mutua. 
non sempre attrezzati: mancano scuole secondarie per una 
popolazione rurale di 89.000 unità. Nel corso del 1974 si è 
verificato il 16' ', di aborti spontanei, mentre e accertato che 
il 40' r tréile contadine e il 75' , delle braccianti soffrono di 

Leo Camillo segretario" e?:.a I disturbi all 'apparato genitale. 
Camera del lavoro — per ve
dere quali iniziative possono 

no dileguati. Franco è stato | nuscerc dai recenti provvidi-
soccorso da un automobilista 
e trasportato all'ospedale cit
tadino. Qui i sanitari , oltre 
alle due ferite da arma da 
taglio, gli hanno medicato 
anche numerose ecchimasi e 
contusioni in tutto il corpo. 

Il commissariato di polizia 
della cittadina, subito infor
mato dell'accaduto, ha inizia
to le ricerche per identificare 
gli aggressori: uno dei sei 
sarebbe s tato riconosciuto 
come uno degli squadristi che 
nella notte di venerdì scorso 
ferirono il compagno Men 
noia, segretario della FGCI 
di Cassino, nel corso dell'ag
gressione culminata con i 
quattro colpì di pistola spa
rati dall'esponente della 
CISNAL Antonio De Cesare. 

Muore di infarto 
senza soccorsi 

perchè ad Acilia 
non c'è un medico 

La corsa dell'ambulanza a 
sirene spiegate, da Acilia al 
San Giacomo (all 'EUR). non 
è bastata a salvare la vita ad 
un pensionato sessantanoven-
vc. colto da malore. Italo Si-
monelli. ex carabiniere, ori
ginario di Monte San Giovan
ni. in provincia di Rieti, ed 
abitante ad Acilia in via Pe-
relli 22. si è sentito ma'.e 
mentre passeggiava, poco prì- I 
ma delle otto di sera. Con una 
auto di passaggio è stato ac
compagnato presso la guardia 
medica di Acilia. 

Ma qui non è s ta to possibi
le fare nulla. L'orario di lavo
ro dell'unico medico termina 
alle 17. e dopo quest'ora il 
servizio è garantito soio da 
due portantini e un autista. 
L'anziano pensionato è stato 
allora accompagnato al San
t'Eugenio (venti chilometri 
0 distanza). 

Da tempo, ad Acilia. le for
ze democratiche si battono 
perché la presenza di un me
dico. «1 pronto soccorso, sia 
garantita 24 ore su 24. 

Trasporti: forse sarà 
nominato domani 

il presidente della 
azienda regionale 

La nuova azienda de; tra
sporti regionali dovrebbe na
scere domani. Alle 16. infatti. 
a palazzo Va'.entni. si riu
nirà l'assemblea de! consor-
ZÌO: all'ordine dei giorno la 
nomina del presidente e d?i 
consiglio direttivo delia azien
da. Nella riunione verranno 
discussi anche la modifica 

i delie tariffe e la prima fase 
del p :ano generale per i tra
sporti. che — terminato ai 
primi del me.Ee il lungo lavo
ro del comitato tecnico in
caricato di elaborarlo — è in 
questi giorni all'esame della 
commissione regionale, pre 
sieduta dalla compagna Giù 
seppina Marciali». Entro il 31 
marzo, il documento deve es
sere approvato dai consiglio. 

Come è noto, la nuova 
azienda (in sigla ACOTRAL: 
Azienda consortile dei tra
sporti del Lazio), assumerà la 
gestione della rete della 
STEFER. delle linee della 
Roma-nord e della metropo
litana di Roma. 

I menti. Si tratta di mzittre 
! attorno ad un tavolo gli -.••;-
j ti locali, t sindacati, le azien-
I de pubbliche, le organizziti-*-
; ni degli industriali, dei con; 
i mcreianti. degli artigiani, ir. j 
j finanziaria regionale e alscn- [ 
| tere seriamente un proirum- j 
j ma di interventi a brjre e j 

brevissima scadenza. A ;'».'>; j - | 
mo bisogno, in altre p . roV. j 

| di un piano di emergenz ». j 
! capace di utilizzare tutte .'.• ì 
j risorse produttive, finanzio' :e \ 
j e umane che sono disponi^:- \ 
! li. Ci sono progetti già de'' , 
! niti. fondi già stanziati. mi- j 

hardi che giacciono anrnr i i 
nel cassetto per l'edilizia. /v«' j 
JV opere pubbliche, e su qnc- I 
sti è necessario fare U' <z. i 
Queste proposte certo ne i 1 

j cancellano la gravità della t 
situazione ne modificano il 

! giudizio da noi espresso sii.'."-" 
j indiscriminate decisioni de' 
' governo ma si tratta di :w-
! ziatne possibili anche r.d-
i l'immediato e che potrchn.ro 
! alleggerire il peso della c r v >. 
! P r io r i a precise, scelte ".ir-

goni, e iniziative immollili:': 
questa m .-a-tanza la pro
posta avanzata da", segre"ai.o 
della camera dei lavoro. 

E sui fronte degli indu-.tr-.i-
! 1: quali .-ono lo reazion.? A. 
I '.arme e preoccupazione. .-.-> 
ì prat tut to tra i piccoli o :n . J . 
{ imprenditori, che vedono r.< 

scero problemi nuovi ne; z..\ 
! difficili rapport. con g'r. ..-: -

tu:, di credito. 
f .4rf esser p,u colpito cU: 'li-

scelte e dai procvedi'nt-T'i 
non selettivi del governo - • 
aggiunge Piero Lar.zza. se-

Questa. in sintesi, la condizione drammatica della vita dei 
contadini della nostra regione, denunciata con grande forz^ 
nel corso della conferenza regionale, indetta dall'Alleanza 
contadini. dall'UCI e dalla Federmezzadri. svoltasi domenica 
scorsi» a Latina. 

Il compagno Agostino Bagnato, consigliere regionale del 
PCI e presidente dell'Alleanza contadini del Lazio, nella sua 
relazione oltre a denunciare questa insostenibile situazione. 
ha rivendicato l'adozione di una serie di provvedimenti, da 
parte del governo centrale e della Regione, nel campo delie 
opere di civiltà, utilizzando i 22 miliardi che la Regione ha 
disponibili: un piano di misure sanitarie per la tutela della 
.viIute delie donne di campagna. 

I 11 tragico infortunio è ac 
| caduto alle 16 di ieri in via 
1 Benedetto Croce, vicino piaz-
! za Caduti della Montagnola, 
I all'Ardeatino. 
| Bruno Grat ta e Coriolano 
j Ferrari lavoravano per la dit-
ì ta di Arnaldo Imperiali (con 
i sede in via Pasquale Rivol

tella 111) da poco tempo. Il 
primo soltanto da mercoledì 
scorso, l'altro dall'inizio di 
febbraio. La ditta aveva avu
to in appalto dalla e Società 
Edile Tirrenica 70» (che ha 
costruito un palazzo a sei pia
ni in via Benedetto Croce» i 
lavori pe r l'allaccio delle fo 
gne. Via Croce è una stradi
na molto stretta, delimitata 
da un lato da una fila di pa
lazzi. e dall 'altro dalla cam
pagna. Rispetto al livello stra
dale la campagna è sopraele
vata di circa cinque metri, e 
forma una parete di terra ar
gillosa. I la%-ori consistevano 

\ nello scavare una profonda 
j trincea lungo la strada per 
i depositarvi i tubi della fo-
i gna. Ma prima di cominciare. 
! hanno osservato alcuni esper-
1 li. si sarebbe dovuto procede-
i re ad allargare la stradina. 
! Invece si è scavato proprio 
! sotto l'alta parete di terra. 
'•. aggravando il pericolo di 
• smottamenti . Una volta aper

ta la trincea, poi. si è co
minciato direttamente a de
positare i tubi delle fogne. 
senza prima sistemare contro 
le fiancate della fossa re
golari puntelli che avrebbero 
protetto gli operai dal rischio 
di frane. 

Proprio mentre Bruno Grat
ta e Coriolano Imperiali era
no in fondo alla trincea. 

quindi, di colpo la parete più 
alta si è sfaldata e sono ve
nute giù decine di metri cu
bi di terra. I due operai istin
tivamente hanno mollato gli 
utensili correndo verso lo 
sbocco della fossa, ma non 
hanno fatto in tempo a sai 
varsi. Tonnellate e tonnellate 
di argilla si .sono abbattute 
sui loro corpi seppellendoli 

La moglie e la figlia di Bruno Gratta 

Alla tragedia erano preseli 
ti lo stesso impresario (Ar
naldo Imperiali», il manovra
tore di una scavatrice, Raf
faele Salerno. 23 anni, ed il 
proprietario della pala mec
canica. Edoardo Foletti. 35 
anni. E' stato dato subito 
l'allarme ai vigili del fuoco, 
che sono arrivati sul posto 
con una decina di mezzi. 
comprese due autoambulanze. 

i Prima di cominciare i ìa-
I vori di scavo i visrili hanno 
j dovuto provvedere a siste

mare alla meglio qu?i pun-
I teìli contro 'e pareti della 
i trincea che. se collocati pn-
j ma. avrebbero impedito la 
! tragedia. Quindi s; è comin-
| ciato a cercare: tre vigili 
j scavavano in fondo alla bu-
; ca servendosi di badili, men-
', tre la terra veniva portata in 

! superficie dentro dei secchi. 
| che viaggiavano mediante 
! una lunga catena di braccia 
I Secchio dopo secchio, si sccn-
I deva sempre più in profondi

tà. ma i corpi dei due pove-
I retti non si trovavano. 
I Intanto era scesa la notte. 
I e la zona è stata illuminata 
• con le potentissime lampade 
j ai vapori di mercurio alimen-
j tate dai gruppi elettroseni de; 
! vinili del fuoco. Tutt ' intorno 

centinaia di persone seguiva 
no in silenzio le operazioni 
dietro le transenne sistemate 
dalla polizia urbana, mentre 
.v.-endeva una pioggia sottile 
e insistente, ed un vento se
lido spazzava la zona. Ad un 
tratto sono arrivati i parenti 
delle vittime. I! fieno di Brìi 
no Gratta. Claudio, di lo an 
ni. sconvolto e piangente e 

] corso verso i! bordo della tnn-
: cea ed è stato bloccato da 
! due agenti un attimo prima 
i che precipitasse nel vuoto. Più 
| in là t'era il fratello di Co 
I riolano Ferrari: i gomiti »p-
| poggiati alle transenne e la 
| testa tra le mani, piangeva 

sommessamente senza riusci-
' re a din; una parola. 
| Alle 20 i vigili del fuoco 
! hanno trovato una pala, una 
i livella ed un secchio, questo 
I ultimo schiacciato dal peso 
| della terra. Si è quindi con-
j tintinto a scavare in dire/.io-
j ne orizzontale, verso il luozo 

dove presumibilmente la fra-
1 ni» aveva fermato la breve e 
! vana corsa delle vittim-?. Po 
! co prima delle 2. mime, do 
; pò dieci ore di ricerche. ì vi-
! gii: hanno trovato i corpi de: 
! due opera:. 
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La «banda del buco» fa centro ma per poche centinaia di migliaia di lire 

Magro bottino per i rapinatori 
dell'ufficio valori di Termini 

Hanno portato via solo alcuni orologi di metallo - Hanno perforato due muri 
passando dal deposito auto alle sedi doganali e da qui nel locale dei preziosi 
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t 
j Solo poche centinaia di mi

gliaia di lire, ma avrebbe pò 
' tuto essere d: centinaia d; 
! milioni, il bottino delia « bar. 
j da del buco •> che domenica 

sera ha rapinato l'ufficio va 
! lori della stazione Termini. I 
; ladri hanno portato via solo 
1 alcuni orologi di meta.lo. Non 
| sono però riusciti a raggiun 
! gore : pacoh; di magzior va-
: lore. custoditi dalla parte op-
| posta rispetto al punto in 
; cui hanno perforato il muro. 

Un foro cosi piccolo che è im
mezzo. 

a meno che non s; t rat t i di 
un bambino. 

Ma la cosa più probabile è 
— cosi la pensano gli inqui-

I renti — che i ladri si siano 
l serviti di un gancio metal-

gretario provinciale d?.ia j possibile passarci in 
UIL — sarà il settore CÌJ."..I 
edilizia, uno dei più impor
tanti e delicati. Inoltre si 
affaccia il per,colo de'.'o 
smembramento produì'ii o. 
dell'accentuarsi del lar-ì'o 
"nero" e precario. I prò: ce
dimenti hanno messo poi ri 
evidenza l'incoerenza di cer
te scelie: per fare un c?."i-
pio mentre si colpisce il prez
zo della benzina per ridurne 
il consumo, vengono al pat
tine i problemi e le carenze 
del trasporto pubblico che 
stenta o addirittura si dimo
stra incapace ora di soi.':-
tuire il mezzo privato». 

j lieo per arraffare tu t te quel 
i lo che gli stava più a tiro. 
< Poi, sono fuggiti. 
. La « banda del buco » ha 
! agito nel pomeriggio — più 
I o meno dalle 14 alle 22 --

approfit tando della tempora
nea assenza di personale. I 
rapinatori si sono insinuati 
nel locale K spedizione auto », 
nel reparto Roma Ferrovia, 

' praticando d; li un primo fo 
| ro. che ha poi loro consenti 
| :o di entrare negli uffici do 
; gallai;. 

Perforare il secondo muro 
è stato molto difficile. C; so
no voluti trapani elettrici e 
una tranciatrice per i tondi
ni m ferro, d: rinforzo alia 
muratura. Tagliata la gr.glia. 
hanno comincialo ad aspor
tare. con il metodo de! gan 
ciò di metallo, tirandoli >u 
uno ad uno. i pacchi p.ù vi
cini. Poi. la fuga, ripercor
rendo a ritroso la stessa 
strada. 

E' stato un « colpo » fin 
troppo facile — vicino al ser 
vizio vaiori non c'è nemmeno 
un posto d; vigilanza, e lì 
cancelletto de! locale dopo 
sito auto è alto un metro e 
mezzo — che ha avuto pero. 
ì suoi momenti di rischio, al 
limite dell'azzardo. Fino alio 
21 di ieri, infatti, nello stan
zone delle auto, hanno lavo
rato molti operai, e per puro 
caso nessuno di loro si e ac
corto di quanto stava acca
dendo a pochi metri di di
stanza. 

Forse oggi 
i funerali del 

bimbo annegato 
a Fiumicino 

S: svolgeranno forse ogg 
funerali de", piccolo Loren 
Pan.zza. il b.mbo di quatt 

! anni annegato nelle arq -

j de! Tevere all'Isola Sacr 
l IJC esequie de! bimbo sarà 
! no celebrate con i! r.to m. 
I sulmano: d: religione musu 

mana è infatti la madre d 
p.rcmo. Fathima Khan 

I! bambino, come si rie» 
dora, è annegato venerdì p; 
meriggio. cadendo nel Teve 
mentre giocava su un mo'. 
di legni). In un primo mr 
mento, po.ché nessuno avev: 
assistito a!!a disgrazia, .valla 
sua scomparsa erano stai-* 
avanzate ipotesi diverse. Ma 
domenica pomeriggio, il pa 
dre di Lorenzo. Giorgio si è 
immerso nel Tevere ed ha 
rinvenuto ia salma. 
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Domani alle 18 per il XXXII anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Incontro popolare a Porta S. Paolo 
La manifestazione antifascista è indetta dal comitato per l'ordine democratico • Prenderanno la parola Eugenio Nasoni, Franco Raparelli e 
Ottavio Lavaggi • Presiederà Sigismondi • Oggi i 335 martiri saranno commemorati da Ferrara e dai rappresentanti del consiglio regionale 

In occasione del XXXII anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine, domani alle 18 avrà 
luogo una manifesta/ione antifascista a Porta 
San Paolo. Prenderanno la parola Eugenio Na
soni, a nome della CG1LCISLUIL. Franco Ra
parelli, vicepresidente dell'ANPI e consigliere 
regionale comunista, e lo studente Ottavio La
vaggi. Presiederà Alessandro Sl^ismondi. segre
tario della federazione socialista romana. 

Oggi il compagno Maurizio Ferrara, presiden
te del consiglio regionale, si recherà al mauso
leo delle Fosse Ardeatine per rendere omag
gio ai 335 martiri della Resistenza. Al'.a cerimo
nia prenderanno parte il presidente de'la giun
ta, Roberto Palleschi, e i rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici presenti nell'assem
blea. 

Iniziative avranno luo^o anche nelle scuole. 
A! Mamiani, alle 11.30, avrà luogo una assem
blea aperta promossa datili studenti e alla qua
le aderiranno le scuole della circoscrizione e ;1 
comitato di quartiere. Interverrà la compagna 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 

Il XXXII anniversario dell'eccidio sarà cele

brato ancone dalla amministrazione capitolina. 
Domani, alle 10,30 il sindaco, Clelio Darida, con 
una rappresentanza delia giunta e del consi
glio. deporrà una corona di alloro ai piedi della 
lapide che ricorda il tragico evento. Più tardi 
gli aggiunti del sindaco delle varie circoscrizio
ni deporranno corone d'alloro presso le 72 lapi
di che, in diverse zone delia città, sono dedica
te a ricordo dei caduti. 

Il comitato di quartiere Regola Campiteli-;, 
dal canto suo, ha promosso per domani una 
manifestazione. Alle 17. un corteo si muoverà da 
largo dei Librari per raggiungere la sinagoga, 
di fronte alla quale verrà deposta una corona 
d'alloro. In tutte le scuole del quartiere, inol
tre, gli studenti si riuniranno in assemblea per 
ricordare l'eccidio. 

Iniziative hanno avuto luogo ieri. In matti
nata una manifestazione unitaria antifascista 
si è svolta, alle Fosse Ardeatine, organizzata 
dalla cellula comunista dell'FNEL. Per il PCI 
ha partecipato il compagno Antonello Tromba-
don. 

Nel rivolgere un appello ai romani perché 

partecipino in massa alla manifestazione di 
Porta San Paolo, i promotori hanno sottolinea
to il valore della iniziativa, come testimonian
za dell'impegno dei cittadini e dei lavoratori 
per respingere i nuovi a t tenta t i portati all'ordi
ne democratico e alla convivenza civile nella cit
tà. « I fatti di queste sett imane — si legge nel 
comunicato diffuso dal comitato — e l'inciden
te mortale di piazza di Spagna giovano soltanto 
a chi vuole alimentare a Roma e nel Paese un 
clima di tensione e di paura, in un momento 
di grave crisi, che richiede invece la solidarie 
tà e l'impegno di tut te le forze democratiche e 
antifasciste». 

La manifestazione — afferma ancora il comi
tato — deve rappresentare una « ferma con
danna nei confronti di tutti quei settori ever
sivi che hanno fatto della provocazione e della 
violenza il loro unico obiettivo politico». «Per 
il clima che si è determinato nella città — con
clude il comunicato — il comitato pone con 
forza il problema dell'ordine pubblico a Roma, 
in modo da pervenire ad una sicura definizione 
del ruolo democratico delle forze di polizia ». 

RADIOGRAFIA DELLE MEDIE 
SUPERIORI: 5 / ISTITUTO 
PER L'ALIMENTAZIONE Studiano per un diploma 
neanche previsto dai bandi di concorso 
Nessuna prospettiva di lavoro per i giovani del professionale di via S. Ambrogio — La qualifica non è richiesta dal mercato 
di lavoro — Conquistato l'obiettivo del quarto e quinto anno « sperimentali » per.tutt i — La battaglia degli studenti per una 
maggiore preparazione e per aprire la scuola nelle ore pomeridiane — Richiesta l'istituzione di corsi di educazione sessuale 

fin breve") 
« Ho preso il diploma di 

alimentarista un anno fa. in
sieme ad altri miei sette com
pagni di classe: ma di tutti 
e sette solo io sono riuscito 
a trovare un'occupazione nel 
settore per il quale mi sono 
preparato per cinque anni. 
Gli altri non hanno tromto 
impiego, oppure solo in azien
de nelle quali non sono uti
lizzati per la loro qualifica »: 
chi parla è Giuseppe Croc
co, 21 anni, addetto ai labo
ratori nell'Istituto professio
nale per l'alimentazione, in 
via Sant'Ambrogio, l'unica 
scuola per questa specializza
zione esistente in Italia. 

Il professionale è stato 
aperto nel 1970. con una cam
pagna di «lancio» pubblici
taria del Ministero della 
Pubblica Istruzione, che ha 
messo a disposizione cospi
cui fondi: tanto che ai gio
vani che vi sj iscrivevano 
sono stati garantiti per due 
anni assegni mensili che an
davano dalle 20.000 alle 40.000 
lire, libri gratuiti, viaggi al
l'estero. A tutti veniva pro
messo un lavoro sicuro dopo 
tre anni di studio. 

Poi. gli stanziamenti si so
no assottigliati, assegni, te
sti e viaggi sono s tat i abo
liti, e tutti gli studenti della 
scuola, dopo il triennio, han
no proseguito col 4. e 5. an
no sperimentale, per ottene
re una preparazione più ap
profondita. E hanno conse
guito la maturità professio
nale per «operatori commer
ciali - sezione alimenti ». Il 
diplomato dovrebbe — secon
do il programma ministena-
lo — « inserirsi nei quadri 
intermedi dei complessi di 

L'istituto professionale per l'alimentazione ò ospi
tato in una palazzina del Comune in via Sant'Ambro
gio, a Portico D'Ottavia. La scuola ha soltanto sei an
ni di vita: ò stata fondata nel 1970. con pochissimi alun
ni. Le iscrizioni sono andate aumentando ogni anno e 
nel 75-76 sono arrivate a 205. Gli insegnanti sono 18, il 
preside è il professor Daniele Cossu. 

L'istituto fornisce due qualifiche: quella di • esper
to nella conservazione e grande distribuzione di prodot
ti alimentari », per chi termina il primo triennio; e 
quella di «operatore commerciale», per chi frequenta 
anche il successivo biennio sperimentale, cui nella scuo
la. in pratica, tutti hanno facoltà di accedere. De! con
siglio fanno parte tre studenti della lista unitaria il 
cui programma è stato preparato di comune accordo 
con i rappresentanti dello schieramento democratico dei 
genitori. Fra i professori eletti, due sono iscritti alla 
CGIL ; nessuno comunque si schiera su posizioni con
servatrici. 
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trasformazione, conservazio
ne e distribuzione dei prodot
ti alimentari, e deve posse
dere le necessarie conoscen
ze di base sulle fasi di pre
parazione e sulte tecniche di 
distribuzione anche al fine 
di assicurare la tutela delle 
caratteristiche del prodotto». 
In una parola, i diplomati 
oltre a lavorare in aziende 
private, possono anche svol
gere il ruolo di « controllo
ri ». per impedire sofistica-
z:oni a mancanza di genui
nità dei prodotti alimentari 
che ogni giorno vengono im
mensi nel mercato. 

« Ma la nostra qualifica ~ 
dice Marco Balocchi, 18 anni 
— è completamente dimenti
cata, anche nei concorsi pub
blici: in nessuno viene mai 
menzionato il diploma del no
stro istituto. Hanno creato 
una scuola e una specializ
zazione ma non hanno pen
sato alle reali possibilità di 
lavoro che offriva ». 

Come e forre più degli al
tri professionali, il problema 
della scuola di via Sant'Am
brogio. è, dunque, quello del
lo sbocco occupazionale. 
« Eppure i nostri alunni — 
dice una insegnante. Anna 
Raimondi Cresta — ricevono 
una preparazione seria, ap
profondita, quasi unica nel 
settore. I laboratori di chi
mica, fisica e biologia, sono 
fomiti di quasi tutte le at
trezzature necessarie, e an
che i programmi sono abba
stanza buoni, e sono stati 
preparati dagli stessi inse
gnanti. quando è stato fon
dato l'istituto. Certo, noi non 
possiamo che dare una quali
ficazione generica, visto che 
non abbiamo alcun contatto 
con il mercato del lavoro. Ma 
r nostri studenti possono 
tranquillamente essere impie
gati al Comune, alla Regione. 
in mt'nse pubW'che. al La
boratorio d'Iaiene: sono tutti 
o-vettiri che stiamo metten
do a punto e eh1* proporremo 
nei prossimi giorni ». 

Anche per questa r.ieione 
fono stati p--j5i contatti con 
la Lega deile cooperative e 
con i sindacati, alio scopo di 
analizyare tutti i concreti 
sbocchi possibili che la seno-
la offre e d: condurrò una 
lotta in questa direzione J>. 

Intanto gli studenti della 
cellula della FGCL che ha 
trovato punti d'accordo ceri 
l'altra organizzazione presen
te nell'i?*:tuto. « Isotta conti
nua ». stanno portando avan
ti una >eria lo t t i per scon
figgere fra i giovani. :'. cli
m i di sf:duo:i noi confronti 
della scuo'a. ET <;a'n conoui-
stato l'obiettivo di dare a tut

ti la possibilità di iscriversi 
al quarto e quinto anno — 
superando anche i ristretti 
limiti che erano stati impo
sti dal Ministero — per as
sicurare a tutt i una maggio
ro qualificazione. 

« Ora — dice Mario Silve
stri. della FGCI — nelle as
semblee e nei collettivi con
duciamo una lotta per im
porre l'obiettivo di studiare 
di più e meglio, e sconfigge
re i fenomeni di assenteismo 
e di disinteresse. Abbiamo 
chiesto che la scuola riman
ga aperta il pomeriggio e 
che vengano istituite 10 ore 
al mese di sperimentazione: 
è un obiettivo realizzabile an
che perché i nostri rapporti 
con gli insegnanti sono buo
ni, e il corpo docente si è 
sempre schierato dalla nostra 
parte». 

Un altro obiettivo è quel
lo del funzionamento degli 

organi collegiali: i giovani | 
chiedono la convocazione re- ; 
gola re di tutti i consigli di 
classe, con la partecipazione | 
di tutti gli studenti, dei do- : 
centi, dei genitori, e anche 
dei bidelli, perché vengano ' 
discussi tutti i problemi del- ! 
la scuola. « Solo in questo ' 
modo — dice ancora Mario J 
Silvestri — è possibile garan
tire la reale partecipazione \ 
di tutti alla gestione della ; 

I scuola, e realizzare un mio- | 
io rapporto con il consiglio 
di istituto. L'organo collegia- | 
le. fino ad ora, infatti, non j 

! Iia funzionato realmente. Sia- , 
ma stati costretti a fare i i 
burocrati del Ministero». ! 

C'è un'ultima richiesta sca- j 
turita dalle assemblee che j 
oggi, alla luce di quanto è , 
accaduto in altre scuole, co
me il Plinio o il Visconti, as- I 
sume maggior rilievo: quella j 
della creazione di corsi di 
educazione sessuale. « E' un j 
argomento — dice Paola Nac- 1 
carato. 18 anni — che a/- j 
fronteremo subito, nel corso j 
dei sei giorni di collettivi, i 
assemblee straordinarie che 
abbiamo organizzato. Nelle \ 
riunioni parleremo del corpo '< 
umano, dell'anatomia degli j 
organi genitali, dei problemi l 
della contraccezione e del- ' 
l'aborto: abbiamo chiesto an- | 
che la collaborazione di esper- | 
ti e di insegnanti, alcuni dei i 
Quali hanno accettato di par- ! 
tecipare». Nella settimana 
« autogestita ». come la chia- | 
mano gli studenti, saranno I 
affrontati anche altri proble- j 
mi, quello della disoccupazio- | 
ne anzitutto. : 

gr. b. 

C I N E M A TRASTEVERE — Oggi 
al cinema Trastevere alle ore 1 8 si 
terrò un'assemblea sul problema 
delia casa e del territorio. La ma
nifestazione è promossa" dal SU
N I A e dal centro socio culturale. 
Partecipano: l'avv. Procopio, segre
tario nazionale settore privato del 
S U N I A , Carpinolo. presidente 
provinciale del S U N I A e Bongio-
vanni, responsabile della zona cen
tro del S U N I A . 

C A L Z I F I C I O T I B E R I N O — Og
gi al calzificio tiberino (Tor Tre 
Teste) alle ore 8 ,30 si terrà una 
assemblea aperta alle forze po
litiche e sindacali. Per il PCI par
tecipano la compagna on. A . M , 
Ciai, il compagno Rolando Morell i 
consigliere regionale e il com
pagno Gioacchino Cacciotti, consi
gliere regionale. 

S A L A R I O — Giovedì alle ore 
1 9 , 3 0 nella sezione Salario avrà 
luogo un incontro del PCI con gli 
artigiani, i commercianti e la mi
nore impresa della I I , I I I , • I V . 
V circoscrizione. Introdurrà il com
pagno Leonardo lembo, responsa
bile della sezione ceti medi della 
federazione. Concluderà il compa
gno Antonello Fatomi, segretario 
della zona Roma est. 

CIRCOLO DEI SARDI — Un di
battito su « Fascismo e antifasci
smo in Sardegna » e stato orga
nizzato per questa sera alle ore 20 
presso il « Circolo emigrati sardi 
anticolonialista » (V ia degli Au-
runci 4 0 ) . Alla discussione parte
ciperà Joice Lussu. 

S U N I A — Una conferenza sul 
tema: « Equo canone, blocco sfrat
t i , centro storico », indetta dal 
S U N I A , si svolgerà questa sera 
alle ore 18 presso il cinema Tra
stevere (V ia Gianìcolcnse I O ) . 
Parteciperanno Procopic, Carpane-
io . Angele, Bongiovanni. 

« Italia nostra » e il Comune: 

Biblioteche e musei 
all'interno di 

villa Doria Pamphili 
E' stato redatto un piano-program
ma per l'utilizzazione piena del parco 

Ci sono voluti 14 anni per rendere pub
blica una parte di villa Doria Pamphili. 
ma la conquista di un parco non vuol dire 
la sua utilizzazione piena. 

Vii p:ano programma, stilato dall'ufficio 
succiale del piano regolatore del Comune e j 
òalla sezione romana di Italia nostra, si • 
pene propr.o questo scopo: come v-iionz- i 
/are ia viL.i e far si che le possib.htà. i 
anche cultural:, presenti ne! complesso m n ; 
vendano trascurate. L"as?ociaz:one sollecita. ì 
inoltre gì: espropri delle restanti parti g:à 
da trmpo programmate. 

Le proposte parlano della installazione d: 
fermato ATAC. STEFER e ferroviarie in 
alcuni ingressi prestabi!:::. d: una sjrie di 
parche??: esterni alla v:'.la. dell'istituzione 
di trasport: t ramati da animali all 'interno. 
La villa potrà anche essere utilizzata in 
campo d.da*t:co. ad esempio per la scuola 
eiartiinieri o con la istituzione di musei 5» 
biblioteche, nonohà di concert: per:od:ei. Di 
muso; ?o ne proponzono due: un museo 
urhan.stico della città d: Roma, e un museo 
della cultura, delle civiltà e delle tradizioni 
del Lazio. 

Daini potrebbero essere immessi in alcune 
zone del parco, e trampo'.ier: e animai: 
acqu.itic: nella zona lacustre. S: pò:rebrv? 
anche prevedere, secondo gì: est-nsor: del 
piano, un maneggio per '.Yqui'azione. 

Una ventina di teppisti con spranghe 

Squadracela missina 
assalta e distrugge 

un bar a Monte Mario 
I neofascisti volevano aggredire alcuni 
giovani - Hanno infranto vetri e specchi 

Una squadracela fascista, proveniente dal 
noto covo di via Assai-otti. ha assalito ieri 
sera un bar di Monte Mario e lo ha semi
distrutto. I! grave episod.o di violenza è 
avvenuto verso le 8. Un gruppo di 4 o 5 
g.oxini. aderenti al comitato Italia-Cina 
che ha sede poco lontano si trovavano a 
passare :n via Assarotti. Improvvisamente 
un gruppo di teppisti, proveniente dalia 
sede del MSI, ha tentato di aggredirli con 
spranghe di ferro. 

I g.ovani sono fuggit: in direzione di 
piazza Thouar e si sono r.fugiati in un 
bar. al numero 37. di proprietà di Giuseppe 
Marconi. Per un certo tempo i teppisti sono 
rimasti fuori del locale, nel quale si trova
vano diversi avventori, e si sono abban
donati ad att i di vandalismo contro le 
vetrate e gì. infissi del bar. In questa fase, 
secondo le testimonianze, nelle mani di uno 
di loro sarebbe comparsa anche una pistola. 
Po: sono riusciti ad ent rare ed hanno spac
cato vetri e specchi, facendo un danno di 
oltre 7$) mila lire. Tre persone sono rima
ste contuse. 

All'arrivo degli agenti del commissariato 
di Primavalle. ì fascisti sono fuggii:. Due, 
comunque, sarebbero stati ident:f.;ati. Avreb
bero partecipato a diverse aggress.om squa-
dr:st;che nella zona: l'ultima, s-abato 13 
m.ir<:o. quando un gruppo d: tepp:st: assaltò 
de: g.ovan: che attaccavamo manifesti di 
Italia Cina. ferendo una rasazza. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO ALLARGATI A l SEGRE
T A R I D I SEZIONE DELLA CIT
T A ' E DELLA P R O V I N C I A — La 
riunione prevista per oggi e ag
giornata a venerdì alle 17 .30 in 
Federazione con il secondo punto 
all'ordine del giorno: • Situazione 
politica • preparazione della con
ferenza cittadina ». Relatore Luigi 
Petroselli. 

SEZIONE CETI M E D I E FOR
M E ASSOCIATIVE — In Federa
zione alle 2 0 gruppo lavoro ar-
tig ani in prepiraz one dell'assem
blea cittadina sull'arti?.aneto ( lem
bo • O. Mancin i ) . 

ASSEMBLEE — C A M P I T E L L I 
alle 13 attivo sulla situazione «co-
n a n e » ( G . Pol l i le ) ; M A R I O 
CIANCA alla 1S sull'etica sessua
le ( V . Ch.urlotto); SAN SABA al'« 
18 attivo; CASSIA alle 17 .30 al-
I v o ; COLOHMA a l e 18 ,30 sul-
ragricollura ( Agostinelli) ; M O N -
TECOMPATRI alla 18 sull'agricol
tura (Ferret t i ) ; N E T T U N O alla 
18.30 sulla situazione politica. 

SEZIONE U N I V E R S I T A R I A — 
Alle 2 0 . 3 0 attivo su proposte dei 
comunisti per l'università. Alle 19 
cellula economia e commercio. 

C C D D . — MONTESACRO C D . 

^partito; 
) 

allargato; P R I M A V A L L E alle 1S, 
(Da inot to ) ; TORBELLAMONACA 
alle 19 .30 (Pro ie t t i ) ; V A L L I alle 
2 0 . 3 0 ( A l e t t a ) ; MONTESPACCA-
TO a l i * 19 ( lacobel l i ) ; ROCCA 
D I PAPA alle 1 8 con i l gruppo 
consiliare (Brunet t i ) ; C I V I T A V E C -
C H I A - D O N O F R I O alle 13 (Cer
v i ) : ROCCA PRIORA alle 13 con 
il gruppo consiliare (Maderchi ) . 

SEZIONE E CELLULE A Z I E N 
DALI — GAS-OSTIENSE aite 
6 ,45 incontro (Martvmucsri): 
FCAL-SUD alle 12 contino (D i 
Car io) ; STIFCR a l e 13 eom.z.o 
(Corradi ) ; MERCATI GENERALI 
alle 17 ais. ( C . Praica) ; ENEL al
le 17 ,30 as*. a Parioli (De V i t o ) : 
PP.TT. alle 14 .30 »s». della cel-
lula EUR in sezione; S. M A R I A 
DELLA P IETÀ ' E C I M alla 14 .30 
ats. Monte Mario (Mosso) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — S E M I N A R I O FEM
M I N I L E DELLA Z O N A SUD alle 
1 7 . 3 0 a Torpignattara ( I ) • Qua
le tipo di partito oggi? » (Fun

g h i ) ; F E R R O V I E R I , alle 18 ( I I ) 
• Lo sviluppo del capitalismo ita
liano nel secondo dopoguerra, sino 
all'accelerazione dei processi di 
integrazione europea» ( N a r d i ) ; 
SERONO alle 1S a Porla Maggiore 
( I ) « I l partito oggi » (Tuvè) 
ATAC a Porta Magg.orc aile 17 
( I V ) * Le grandi componenti del
ia società ital iani ( D a r d i ) ; ACI 
L IA alle 18 ( V I I ) « Questione 
fcmm'nile » (B . Rosso); BORGA
TA F I N O C C H I O alle 1 8 . 3 0 ( I I I ) 
« Analisi fascismo e antifasci
smo * (D i M e o ) . 

Z O N E — « OVEST » a F I U M I 
CINO ALESI alte 16 coordinamen

to scuola e decentramento cultu
rale X I V Circoscrizione (Epllani 
• F ior in i ) ; « S U D » a Q U A R T I C -
CIOLO alle 19 attivo X V I I Circo
scrizione sul decentramento cultu
rale e l'associazionismo ( M I R A C -
C O ) ; a TUSCOLANO alle 18 grup
po I X Circoscrizione e segretari se
zione (Graia! • Salvagni) . « N O R D » 
a M A Z Z I N I alle 18 attivo di tona 

- I 

sulla scuola (Picco - C. M o r g i a ) ; 
a O T T A V I A alle 17 coordinamento 
sicurezza sociale X I X Circoscrizione 
(Perucci); • CASTELLI » a C I A M 
PI N O alle 19 comitato comunale 
(Ot tav iano) ; • T I B E R I N A » a F IA-

N O alle 1 7 , 3 0 commissione scuola 
zona (Sanna) . 

F.G.C.I. — E' convocato per gio
vedì 2 5 marzo alle ore 1 6 , 3 0 in 
Federazione il Comitato Federale 
della FGCI allargsto ai segretari 
di circolo, sul seguente O.d.G.: 
« Sviluppo della discussione e del

la diffusione di "Roma Giovani" ». 
VESCOVIO ore 16 congresso del

la cellula dello Sperimentale (Se-
merar i ) ; FRASCATI ore 18 assem
blea PCI FGCI ( T o b i a ) : M . POR
Z I O ore 19 assemblea sulla si
tuazione politica generale (Pizzi-
cannella); S A L A R I O ore 17 as
semblea sulla giornata del 17 mar
zo (Castiglia); VELLETRI ore 17 
attivo FGCI (Marescial l i ) ; TORPI -
G N A T T A R A ore 16 commissione 
studenti zona Sud (Be l l i n i ) ; M O N 
T I ore 16 attivo degli studenti co
munisti ( Iaconi • Cervel l ini) ; FE
D E R A Z I O N E ore 16 riunione dei 
responsabili (cuoia della Provo
cai (La Cognata); T R I O N F A L E 
or* 18 commissione organizzazio
ne zona Nord. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 • Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 all 'Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) 
concerto de I I Quartetto di Tori
no. In programma: Faure, Brahms. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia 1 1 8 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . al Teatro Olim
pico (P.zza G. da Fabriano, te
lefono 3 9 3 . 3 0 4 ) , Quintetti d! 
Schumann Frank (tagl. n. 2 4 ) . 
Nell'interpretazione del Quartet
to Beethoven e del violinista An
tonio Salvatore. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

PROSA • RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza. 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo 6 7 
pres.: • I l signor di Pourceau-
gnac » di Molière. Regia di S. 
Di Matt ia. 

A L R I D O T T O DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (V ia del Cardallo, 
n. 13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle 2 2 , 1 5 : « C h i . . . A d a m o ? » 
due tempi comici di M . R. Derar-
di e G. Finn. Regia di M . Biart-
cardi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 • Te
letono 4 7 B . 5 9 8 ) 
Alle 21 serie di incontri musi
cali: Il Teatro popolare dì Roma 
e l 'ARCI presentano il Canzo
niere del Lazio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 34 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam., F. Fiorentini 
pres.: • Le farse romane • con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
glini. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
- Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 , 4 5 , Michele Francis 
In: « Un tempo di Majakovski) ». 
Prezzi popolari (Ul t . sett imana). 

P A R I O L I (Via G. Borsi. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , Garinel e Gio-
vannini presentano « Assurdamen
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 : « 3 mari
t i e porto 1 » di A . Gangarossa. 

R IPA G R A N D E (V. lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 . la Compagnia 
di Prosa A 2 in: « Tuglie » di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 

ROSSINI (Piazzo 5. Chiara. 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 : « Don Nico-

. lino Ira i guai » di A. Vanni. Re
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 2 1 , la U.C.A.I . Pres.: 
« I l sistema Ribadier » di Geor
ges Feydeau, riduz. ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

S I S T I N A (V ia Sistinc. 129 • Te-
lelono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . Garinai e Giovan
nini presentano Gino Bramier, in: 
« Fclicibumta » commedia musi
cale di Terzoli e Vajme. 

T E A T R O BELLI (Piazza t . Apollo
nia 11 - Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 21 .15 fam., la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 • 
assoluta la novità italiana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Serata riservata. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coo
perativa Teatrale « I l Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 

di Molière. Regia di Roberto 
Marcucci. 

AL TEATRO DEL PAVONE 
AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 

TEATRO DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . il Gruppo Tea
tro Sanremo presenta la novi
tà assoluta italiana: • America », 
di Enzo Balestrieri. 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R A L D O (V . le della Serenissi
ma, 2 1 5 - Te l . 2 5 4 0 0 5 ) 
Al le ore 2 1 : « La Cortigiana », 
di Pietro Aret ino. Regia di G . 
Sbragia. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 : « I l processo», 
di A . M . Repellano da Kafka. 
Regia di Mar io Missiroli. 

T E A T R O 0 1 R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cacco. 16 • Tel . 6 8 8 . 5 6 9 ) 

Al le 21 fam.: « Uomo e sot
tosuolo • di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj-Cernysewskij). regia di 
G. Albertazzi 

T E A T R O D i R O M A AL T E A T R O 
T R I A N O N (V ia Muzio Scevola 
n. 101 - T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Al le ore 2 1 : « L a Mandrago
la m di N. Machiavelli. Regia di 
Vit tor io Mel loni . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 Tel . S89 .57 .S2 ) 
Salone B - Al le ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta » di Mario Mo
retti e Ti to Schipa ir. Regia di 
T . Schipa Jr. 

T E A T R O O R I O N E (V ia Tortona, 3 
- Tel. 7 7 6 . 9 6 0 ) 
Alle ore 21 spettacolo di quer-
t.cre del complesso romano del 
balletto di Marcella Olinelli « Le 
Silfidi » (Chcp in ) . « Le Corsai-
re » ( D r i g o ) . « Paquita » ( M i n -
kus ) . Primi ballerini Margher.ta 
Parrilla e Salvatore Capozzi. 

TEATRO Q U I R I N O - t . l . l . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le ore 21 fam.: « Norman ai 
tuoi ginocchi ». di A*an Aven
ti o uni. Rega di Filippo Crivelli. 

T E A T R O V A L L E E.T . I . (V ia dei 
Teatro Valle - Tel. 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 f a m . la Coop. 
Teatra.e Frsnco Parenti pres.: 
• La Betia » di Ruzante. Regia di 
Franco Parent.. 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , !a Cooperati
va Alternativa pres.: « Incubo -
•pcranza in un tempo » di Gia
como R.cci. 

SPERIMENTALI 
A L 8 E R I C H I N O (V ia Alberico 

n. 2 9 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « A caso », 
Marco Messer:. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 
, - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
| Al,e 2 1 . 3 0 : « Walterbranchi come 
j stai? ». Reg.a eli G. Varetto. 
| A L T R O - Galleria Nazionale d'Arte 

Moderna (Val le Giulia) 
Al le ore 2 1 . 3 3 : « Zaum - struttu
razione teatrale ». Ingressa gra-
tJ to. (E:gl et:, presso la porti-
ner.a d e a Galleria. T. 8 0 2 7 5 1 ) 

BEAT 72 (V ia G. Belli 72 - Te-
lelono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Domin i a.le 2 1 . 3 0 . « La Gaia 
se en^a • pres.: « La rivolta degli 
oggetti » d. MalaitOvvskij. Reg'a 
di Giorgio Barbero Corsetti. 

LA C O M U N I T À (V ia Zanaxro, 1 
- Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . .1 Pollock Tea-
pres.: « Andromaca • la condizio
ne estrema dell'urlo » di G.iisep-
pe Manfrid;. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 2 4 ) 
Alle ere 2 1 . 1 5 il Gruppo roma
no teatro femmin.ste presenta. 
• Le streghe ». 

M E T A TEATRO (V ia Sora 28 • Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
A l e ore 2 1 . 3 0 . la Csmpagr.ia 
Teatro Mcb.:e pres : « Don Pcr-
l implmo » di F G Lorca Kegi* 
d. G.ar.ni Pu one 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Tel . S 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 21 .30 - » Veleno » d. 
M.cht:e Gh.sgi.eri. Regia di M . 
Ghisglien. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dei 
Cedro. 3 2 - S. Maria In Traste
vere) 
Al le ore 2 1 , 4 5 . la Compagnia 
« La Machinene » pres.: • Astor i * 
Austin - le l e t i * d'America > di 
Ha.-old Crowley. Regia di Tali a. 

L Schermi e ribalte 

i i 

di 

2 9 

L* «Igle che appaiono accanto 
ai t itoli 4*4 film corrispondono 
alla aegueedw daaaJfkazJM» 4*4 
fleoarii 
A » Avventure»» 
C = Comico 
DA = Disegno animata) 
D O = Documentari* 
DR = Drammatica) 
C = Giallo 
M s= Musical* 
S •= S*ntlmentaÉa 
SA =: Satirico 
S M a Storlccunttologr**) 
I l «ostro giudizio cui t H n «te
ne espresso n*J modo ««tjuea»*** 

« • * » • a «ccezlonaè* 

• * * • «• o r t l m * 

• # • 

v M ia 

» buono 
= dUcret* 
ss medlocM 

* vietato *• 
•A 18 anni 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste
vere - Tel. 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 il Gruppo < La 
nueva Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareia. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle oic 2 1 : « L a singoiar 
tenzono - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi. della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 

A L ' K O A L A (V ia del Salumi, 3 6 
- Trastevere • Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Pani-
spcrna 2 4 7 • Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca
letta. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-b 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
• Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Jazz a Roma 
presenta un concerto con il quar
tetto di Aldo losue. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « A ruota libe
ra » con R. Luca, D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 , Rosanna 
Ruffini in: « Com'è delizioso 
andar ». 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni 33 Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 e 2 3 . 3 0 . concerti di 
Charlie Mingus Quinte! con: G. 
Adams e B. Collette, sax; J. Wa-
larth, tromba; D. Richmond, bat
teria. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 S 9 ) 
Al le ore 20 spett. musica - Alle 
ore 2 2 . 3 0 : « Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa • Alle 
0 , 3 0 , Memmo Remigi - Al le ore 
2 , Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia del 
Capocci 14 - Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : • Canti, stram
bott i . Romanelle e tatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T. Micheli • M . 
Sarlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Mar ia in 
Trastevere) 
Al le ore 22 Ronny Gran cantan
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 

' pugliesi. , , . , , , . . . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 T. 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Al le ore 2 0 , laboratorio di ana
lisi delle dinamiche di gruppo: 
« La struttura del gruppo » ( 2 ) . 

C O L L E T T I V O • G » S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpino
lo n. 2 7 ) 
Al le ore 17, laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6 -12 anni. 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
V I I I CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alle ore 9 , an. mozione scuola 
dell'infanzia Borghesiana. Ore 15 
V T R , preparazione nastro « Una 
borgata chiamata donna ». 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 19, seminano dinamiche 
di Gruppo: « La griglia delle pau
re conscie ». 

LUNEUR (V ia delle Tre Font»n* . 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

Co-

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia C 

lombo - Tel . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Al le oie 16 .30 e alle 2 1 . 1 5 : 
« FESTIVAL M O N D I A L E DEL 
CIRCO » improrogabilmente f ino 
al giorno 2 4 . 

CINE • CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

C INE CLUB FARNESINA (V ia de
gli Ort i della Farnesina. 2 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : - Sol l io 
al cuore » di L. Mal ie. 

POLITECNICO C I N E M A ( V i a Tic-
polo, 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 1 8 . 3 0 e 2 3 : « I primi car
toni animati ». 

F I L M S T U D I O ' 70 
Studio 1 - Alle 17 e 2 3 : « Tre
no popolare » e « I l birichino di 
papa » di Matarazzo. 
Studio 2 - Alle ore 17 -18 .30 2 0 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Elettra amor* mio » 
di M . tancso. 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
Al le 10 17 -19 -21 -23 : « Un con
dannato a morte è fuggito » . 

C I N E CLUB TEVERE 
• La vendetta di Frankenstein >. 

O C C H I O , ORECCHIO. BOCCA 
Saia A - « All ' inferno e ritorno » . 
Sala B - • La leggenda di Rodol
fo Valentino ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : e I I piccolo 
Cesare ». 

CINEMA - TEATRI 

A M B R A J O V I N E L L I 
i F immi male e coprimi di violen

za. ccn J Gccson (VVI 18) 
! DR » e Riv.sta di spassare.io 
| A R A L D O 
j Teatro Rsma 
| ORIONE 

Spettacoli: Tcztrale e Balletti 
T R I A N O N 

Spettacolo teatrale: « La Mandra
gola » 

V O L T U R N O 
La vanessa dalle ali bruciata e 
R.vista di spogl.arello 

X X I I I Rassegna ' 
Internazionale Elettronica 
Nucleare ed Aerospaziale 
1 8 - 2 8 Marzo • Roma EUR 

Palazzo del Congressi 
Ore 9 - 2 2 . 3 0 ront.nuato 

Projrarr.ma e nematogralico 
O G G I . 

— La cosa da un altro mondo 
— La stella di latta 

— Le avventure di caccia del 
• prof. De Paperi* 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A £ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 

( V M 18) DR A A 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR * i 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR » 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 18) DR * » 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Gola prolonda I I . con L. Love-
lace ( V M 18) C * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La tela del ragno, con G. Johns 

G $ « . 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Quanto è bello lu murire accise 
con E. Satta Flores DR i k i> 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. Min-
nelli SA * * 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La parola di un luorilegge è legge, 
con L. Vati Cleel A A 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer i . ( V M 14) DR à 

ASTORIA (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A $ 
ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A # 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR i 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
Roma a mano armala, con M . 
Merl i ( V M 14) DR & 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Remo e Romolo storia di due fisiI 
di una lupa, con G. Feri 

( V M 14) C « 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La tela del ragno, con G. lohns 
G A * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Attenti al bullone, con N. Man-
Ired. ( V M 14) SA £ 

BARBERIN I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Hindenburg, con G. C. Scoli 

DR A 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Remo e Romolo storia di due ligti 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14) C ® 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gossm^n SA A # 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Remo e Romolo storia di duo figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C ® 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle tarsi re, con S. 
Connery SA * A A > 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli ( V M 14) DR A) 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L'albero di Guernica, di F. Ar-
rabal ( V M 18) DR A A * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo. con l. Mi l ian 

( V M 14) A A 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

La tela del ragno, con G. Johns 
G A A 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma-
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C :ft 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L'ingenua, con I. Stailer 

( V M 18) C * 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroionni ( V M 14) G ® 

EMBASSY ( T e l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA *A> 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjam DR *A> 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR * « 
E T R U R I A (V ia C a s s i c i 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tele-
tono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman SA i'S 

EUROPA ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La guerra dei bottoni SA A A: A1 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR # * » 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR « « » 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C 9 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

La poliziotta ia carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giungla 

( V M 18) DA A 
GOLDEN ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Operazione Siegfried, con T. 5a-
valas A A 

GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La guerra dei bottoni SA A A S 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA * * S * 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR S A * 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR * « 

LE GINESTRE (Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Faccia di «pia, con M . Melato 

( V M 1 8 ) DR * # 
L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

M A I E S T I C ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Amici mie i , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * * 
MERCURY ( T e l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 

L'ingenua, con I . Stalier 
( V M 18) C A 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacol : venerdì, S3bato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Culastnscie nobile veneziano, con 
M . Mastro anni S Af 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Mezzogiorno di luoco, con G. 

Cooper DR * A A 
M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La parola di un luorilegge è legge, 
con L. Van Cleet A * 

N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
lo non credo a nessuno, ccn C. 
Eronssn A * 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 • Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Hindenburg. con G C. Scott 

DR * 
O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Telefoni bianchi, con A. E-. I i 
SA £ 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La orca, con R ti er-.ius 

f V M 18) DR f % 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

L'uomo the volle farsi re , con S. 
Connery SA %k% 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Chinatown ( in irrese) 

PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo stona di due tigli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Cor.nrry SA A * A 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Operazione Siegfried, con T Sa-
vales A * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Luna nera, con L M a n e * 

( V M 14) OR * * 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Cadaveri eccellenti, cor. L Ven
tu r i DR * 4 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura con B Spencer 

A * 
REX (Tef. 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Remo • Romolo stona di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

La orca, con R. N.ci-.aus 
( V M - 8 ) DR * f t 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, ccn 
U Ulmann DR « » 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l gigante, con J. Dean DR $ $ 9 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) DR * £ » 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A A 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M . Mesttoianni S % 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Cenerentola D A 99 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Sailta, con S. Whitman 

( V M 14) G * 
T I F F A N Y (Via A . Depreti i • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione in una famiglia svede
se, con I . Thulin 

( V M 18) DR # * * 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Uomini e squali D O 99 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR 9 

ULISSE 
L'Ingenua, con I. Stalier 

( V M 1 8 ) C « 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 ) 

Lo guerra dei bottoni SA $ $ $ 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A <£ 

SFCONDE VISIONI 
A C I D A : I l richiamo del lupo 
A B A D A N : Inledelmenle vostra Ce

lestina Tuttolare, con L. Romay 
( V M 18) C * 

A D A M (Riposo) 
AFRICA: 1 4 del Texas, con F. 

Sinatra A # A 
ALASKA: Kilma la regina della 

giungla 
ALBA: Quella sporca ultima meta, 

con B. Reynolds DR # # 
ALCE: I l fratello più furbo di 

Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA # * 

ALCYONE: I l gatto II topo la pau
ra e l'amore, con 5. Reggiani 

DR *A> 
A M B A S C I A T O R I : Ettore lo 'usto, 

con P. Leroy SA t1 

A M B R A J O V I N E L L I : Fammi malo 
e coprimi di violenza e Rivista 
ci' spogliarello 

A N I E N E : Sansone, con B. Harris 
S M * 

APOLLO: Ondata di piacere, con 
A. Chver i V M 18) S A 

A O U I L A : Circolo vizioso, con R. 
Moo ie O ** 

A R A L D O : Teatro Roma 
ARGO: La patente, con Totò 
A R I E L : L'uomo del clan, con L. 

Marvin D U *A< 
A U G U 5 T U S : Attenti! Arrivano le 

svedesi tutto sesso 
A U R O R A : Rapina record a New 

York, con 5. Connery A f t 
A V O R I O D'ESSAI: La guerra del 

mondi, con G. Barry A # A 
B O I T O : I l dottor Stranamore, con 

P. Sellers SA A * * * 
BRASIL: L'infermiera di mio pa

dre, con D. Giordano 
( V M 18) C A-

BRISTOL: Ricatto alla mala, con 
K. Malden ( V M 14) A * 

BROADVVAY: Gola prolonda I I . 
con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C A 
C A L I F O R N I A : La gatta sul tetto 

che scotta, con E. Taylor 
( V M 16) DR A 

CASSIO: Ogni nudità sarà proibita, 
con D. Glorio ( V M 18) DR A*. 

CLODIO: I l gatto, il topo, la paura 
e l'amore, con 5 Reggiani 

COLORADO: Operazione Drago 
COLOSSEO: Totò medico dei pazzi 

C » * 
CORALLO: Quella provincia mali

ziosa, con K. Wel l 
( V M 18) DR *̂  

CRISTALLO: Totò trul la C S A 
DELLE M I M O S E : Carmen Baby, con 

U. Levka ( V M 1 8 ) DR A-
DELLE R O N D I N I : L'uomo del clan, 

con L. Marvin DR # A 
D I A M A N T E : Lo squalo, con R. 

Scheider A * 
D O R I A : Frau Marlene, con P. Noi

ret ( V M 1 8 ) DR * 
EDELWEISS: Zanna bianca alla 

riscossa, con H . Silva A * 
E L D O R A D O : UFO. allarme rosso 

attacco alla Terra, con E. Bi-
shop A A. 

ESPERIA: I tre giorni del Condor. 
con R. Rcdlord DR * * 

ESPERO: Ultime grida dalla Sava
na ( V M 18) DO A 

FARNESE D'ESSAI: Yessongs 
M «• 

FARO: Quell'età maliziosa, con N. 
Castelnuovo ( V M 18) DR •• 

G I U L I O CESARE: Un uomo una 
città, con E. M . Salerno 

( V M 18) DR * 
H A R L E M : Valdez i l mezzosangue, 

con C. Bronson DR A) 
H O L L Y W O O D : I l padrone • l'ope

raio, con R. Pozzetto 
( V M 1 4 ) C * 

JOLLY: L'anatra all'arancia, con U. 
Tognazzi 5 A A) 

LEBLON: Vivere pericolosamente. 
con A . Vint ( V M 1 8 ) DR * *• 

M A C R Y S : Emanuclle, con S. Kristel 
( V M 1 8 ) SA *• 

M A D I S O N : I l vento e il leone, con 
5. Connery A Ar 

N E V A D A : La mogliettina. con J. 
Mitchell ( V M 1 8 ) DR fc 

N I A G A R A : Lo squalo, con R. Schei
der A Ai 

N U O V O : L'amica di mio marito, 
con 5. Kristel ( V M 1 8 ) OR *• 

N U O V O F I D E N E (Non pervenuto) 
N U O V O O L I M P I A : La voglia mat

ta, con U. Tognazzi 
( V M 16) SA * * 

P A L L A D I U M : Una ragione per v i 
vere, con J. Coburn A & 

P L A N E T A R I O : Gang, con K. Car-
radine ( V M 14) DR * A A > 

P R I M A PORTA: Rit i erotici della 
papessa lessi* 

R E N O : Gatti rossi in un labirinto 
di vetro, con M . Brochard 

( V M 1 4 ) C * 
R I A L T O : La prima notte di quiete, 

con A . Delon ( V M 1 4 ) DR * f t 
R U B I N O D'ESSAI: I l vento del

l'Est. con A . Wiazensky DR A 
SALA U M B E R T O : Morire di desi

derio 
S P L E N D I D : Cauta di divorzio, con 

S. Berger SA * A-
T R I A N O N : Spettacolo teatrale: « La 

Mandragola » 
V E R B A N O : Lenny, con D. Holf -

man ( V M 1 8 ) DR A # * 
V O L T U R N O : La vanessa dalla ali 

bruciate, con J. Geeson ( V M 
18) DR * e Rivista di spogl.a-
relio 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Riposo) 
N O V O C I N E : Los Angeles V distret

to polizia, con W . Holden 
DR * 

O D E O N : Obiettori di coscienza per 
ragioni sessuali, con K. Coughlin 

C * 

ACHIA 
DEL M A R E ( N o n pervenute) 

! FIUMICINO 
I T R A I A N O : I l cervello, con J. P. 
i Be.msndo C * f t 

i OSTIA 
! CUCCIOLO: Sezione sequestri, con 
i L. Daniels ( V M 1 8 ) DR A 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO: Bu!lit. con S. Me 

Queen C A 
L I B I A : Patroclo • il soldato Ca

ntinone. con P. Franco C s 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : I l pon

te sul l i u m * Kwray, con W . 
Holden DR * * • ; 

O R I O N E : Spettacolo Teatrale e Bal
letti 

T I B U R : Atlonsanlan, con M . Ma-
stroiar.ni DR # l r A 

T I Z I A N O : Torna a casa Lassi*, con 
E. Taylor S « 

T R I O N F A L E : I guerrieri, con D. 
Sjther.and A A A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Alba. America, 
Archimede. Argo. Ar.el . Augustus, 
Aureo, Ausonia, Astor i* . Avorio, 
Balduina. Belsito. Brasil. Bro»d«*y , 
California. Capito!, Colorado, CIo
dio. Critta' lo. Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Al lcr i . Eden. Eldorado, 
Espero, Garden. C u l t o Cesare, 
Holiday. Hollywood. Majestic, Ne-
vada, New York, Nuoto , Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico, Planeta
rio, Prima Porta. Reale, R e * , 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon. Triomphe, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , 
Beat 7 2 . Belli , Carlino, Centrale, 
Dei Satiri , De' Servi, De l l * M o i e , 
Dioscuri, Pap*gno. R a j a i M , San 
Genesio. 

http://acqu.it
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La capolista battuta a Cesena dovrà sciogliere l'interrogativo nel « derby» di domenica prossima col Torino 

' vera crisi quella della Juve? 
Il gioco espresso dai bianconeri contro Lazio, Milan e Cesena potrebbe avvalorare 
l'ipotesi - La Lazio ha fatto un passo decisivo verso la salvezza • Il «caso Chinaglia» 
e il recupero umano del giocatore • La Roma necessita di Giorgio Morini e Prati 

La sorpresa c'è scappata. 
L'avevamo adombrata come 
ipotesi, anche se il fatto eli 
t r amuta r s i in realtà era chia
ro che avrebbe ridato inte
resse alla lotta in vetta al 
campionato. E così quello 
che non era riuscito al Mi
lan lo ha realizzato il Ce
sena che, già al l 'andata, ave
va fatto vedere i sorci verdi 
alla capolista Juventus. Ep
pure segni premonitori di una 
certa crisi bianconera erano 
già avvenuti dagli scontri con 
la Lazio e i rossoneri. Il To
r ino è ovvio che gongoli: tut
to si deciderà nel «derby » di 
domenica prossima con i «cu
gini ». Una sconfitta degli 
uomini di Parola lascerebbe 
alla Juve una sola lunghezza 
di vantaggio sui granata, ed 
a questo punto non sarà mol
to facile amministrarla sino 
alla fine. 

Ecco, anche questa è una 

ipotesi, da to che il Torino 
deve ancora... vincere. Ma è 
al t ret tanto chiaro che potrà 
essere soltanto il « Toro » a 
dirci la verità sulla at tuale 
Juve: è vera crisi il capitom
bolo a Cesena, o si è t rat ta
to di un evento episodico? 
L'interrogativo è ghiotto, ma 
di converso se ne porta die
tro un altro: riuscirà l'attua
le Torino a compiere la gras
sa impresa? Qui il discorso 
si fa alquanto delicato. Con
tro la Roma dei « pivelli » i 
granata hanno penato più del 
previsto, e non ci l'osse sta
ta la sbadataggine di Petrini 
un pari i giallorossi avrebbe
ro pur potuto portarselo via. 
In parole povere questo To
rino non sembra al momen
to irresistibile. Avrà pur sem
pre il vantaggio della coppia-
gol rappresentata da Pulici e 
Graziani. ma in retroguardia 
non convince. Finora il cen-

C colpi d'incontro J 

Terra di 
Romagna 

La sconfitta della Juve in terra di Romagna (ognuno 
ha il suo destino: l'oratore è brillante, l'uditorio attento, 
il discorso incisivo, la frase arguta e la Romagna terra, 
cosa clic, non capita ul Trentino dove sono picchi e alla 
Lombardia dove è sempre nebbia) ha suscitato, un po' 
dovunque, spropositati entusiasmi. Primo fra tutti (luci
lo del ministio Colombo — l'unico autentico genio del 
naufragio che l'Italia abbia prodotto dopo l'ammiraglio 
Pcrsano — ti quale, avendo annusato aria di tregenda. 
si è subito dichiarato disponibile ad assumere ad interim 
la guida della squadra assicurando, con cauto ma re
sponsabile ottimismo tempi durissimi, cocenti batoste, 
ineluttabili tracolli e una impossibile ripresa. 

Non minori, tn verità, gli entusiasmi sono stati su
gli altri campi. Il che ci conforta in una antica opinio
ne: verso i bianconeri non c'è fascia di indifferenza o 
di apatia: o sono molto amati o ancor di più invisi. K 
se il quoziente di impopolarità sembra crescente ciò e 
dovuto a una crisi d'identità che porta la Juve a somi
gliare sempre di più alla DC: sta al potere da troppo 
tempo; orribili sospetti di intrighi e maneggi le gravano 
continuamente addosso; il grande capitale la rimpingua 
e la sostiene; potenti amicizie e compiacenze ne puntel
lano le falle; e, come al congresso de, ogni sua partita 
finisce tra fischi, polemiche e botte da orbi. 

E tuttavia Out — che quando c'è di mezzo la Juve 
diventa diffidente e guardingo come un mendicante al
l'avvicinarsi di Gava — vorrebbe dissociarsi dall'unanime 
coro di giubilo sul « rilancio del campionato ». C'è puzza 
di fregatura: giornali, telecronisti e subconscio fanno a 
gara per ridestare voluttuose illusioni e radiose speran
ze; i bianconeri vengono ormai dipinti come straccetti; 
il derby col Torino presentato come una semplice e me
sta formalità; si assicura, subito dopo, il totale crollo 

CALLONI 

psicologico nonché l'immancabile caterva di guai che sem
pre si abbatte sulle squadre m crisi; l'epidemia di ente
rocolite. il malocchio, le visioni oniriche, l'arbitro 'briaco. 
l'arbitro Lattanzi. il tansfert del boscaiolo. la buca sulla 
pelouse, la stangata del carrettiere, la traversa schiodata. 
il mortaretto sottocutaneo, la panciera del dottor Gibaud, 
l'apparizione dei re Magi travestiti da Salomè, l'intervi
sta con don Alfredo Pigna. 

Insomma, mai avvenire ci è apparso più fosco e de
relitto. E volete "he qualcuno, toccato sul sentimento, non 
si precipiti a dargli una mano? 

• • • 
Dai Miian — come sempre modello di stile e coeren

za — viene Tunica certezza del calcio italiano: che quan
do c'e da buttar fuori qualcuno tocca a Cationi. Il gio
vanotto fortemente se ne crucca e cerca di sfuggire al 
suo implacabile destino segnando gol oppure, se le gam
be non lo reggono, nascondendosi dietro il guardalinee. 
Ma a San Siro squadre di vigilantes opportunamente ad
destrate finiscono sempre con lo scovarlo e consegnarlo 
imbracato alla panchina. Il fatto è che Cationi non vie
ne sostituito per motivi tecnici, bensì per valutazioni 
estetiche: è il brutto anatroccolo della pedata e i suo: 
compagni, fervidi cultori di Carosello, se ne vergognano. 
Così, quando si avvicina il momento del commiato, lo 
mandano fuori approfittando della disattenzione genera
le e della benevolenza delle telecamere che, opportuna
mente. inquadrano il tabellone. E' certamente una in
giustizia: ma considerata l'aria che corre nella magistra
tura milanese Cationi può già dirsi fortunato che non lo 
abbiano ancora messo sotto sequestro per aver scempia^ 
to il verde pubblico. 

> • * 
Le bizze di Chinaglia stavolta hanno portato fortuna 

alla Lazio. Infatti, siccome Giorgionc non voleva torna
re m campo nella ripresa. Maestrelli per evitare la « ma
linconìa i degli spogliatoi ha spedito tutti in campo sen
za riposo: e appena quelli dell'Ascoli, gonfi di aranciata 
e zuccherini, si sono presentati sul terreno i laziali — 
scoceìaUssimi dell'attesa — li hanno subito infilati. D'ac
cordo. è una inezia: però bisognava pensarci. Ed è facile 
prevedere che. da domenica prossima, i giocatori chs vor
ranno entrare negli spogliatoi verranno rispediti indie
tro a staffilate, mentre sul campo il massaggiatore di
stribuirà mortadelle e appositi contenitori per l'antido
ping da eseguire sul posto. Sotto la sorveglianza dei cani 
poliziotto. 

OUt 

trocampo è stato sorretto dal
la vena di Claudio Sala, ma 
si ha l'impressione che ogni 
qualvolta i! « Toro » viene 
sottoposto ad un attacco in 
massa, sbandi e sbuffi per lo 
impaccio. Ora si dirà che la 
Juve ha sempre accusato il 
« complesso del Toro », tanto 
è vero che nel « derby » di 
andata ha perduto, ma è più 
verosimile presumere che sol
lecitata da un impegno che 
può voler significare la vera 
ipoteca sullo scudetto, la Juve 
sfoderi le unghie e getti al
le ortiche tutti i «complessi». 
Tutti i nodi comunque ver
ranno sciolti domenica pros
sima. 

Dal canto suo il Milan ha 
perduto l'occasione di accor
ciare ulteriormente le distan
ze dalla Juve. facendosi im
porre il pareggio dal Napoli 
il che non è di buon auspi
cio per l'altro « derby » della 
« ottava » di ritorno. Lo scon
tro con l 'Inter sarà delicato, 
perché proprio dal suo esito 
potrà venir fuori la risposta 
se sarà il Milan o l 'Inter a 
restare in corsa per la ter
za piazza. Il Napoli ha si
glato il pareggio con « Peppe-
niello» Massa, il che dà ra
gione a Vinicio quando so 
stiene che il giocatore va ri
scattato fin da adesso dal
l'Inter. 1 partenopei sembra 
no essersi ripresi dalla criset-
ta psicologica, mentre sul pia
no societario la « pace » t ra 
Luis e il presidente Feria ino 
potrebbe preludere alla fir
ma dell'accordo per la pros
sima stagione prima dello 
scadere del campionato. Certo 
Vinicio pone delle garanzie 
precise: vuole che Ferlaino 
gli compri il laziale Re Cec-
coni. e in questo senso il 
presidente pare aver presenta
to la sua opzione alla Lazio. 
Ma vuole rinforzi anche in di 
fesa e all 'attacco. La Fiorenti
na continua ad al talenare: 
non è certo colpa di Mazzo-
ne. il quale ha preso in ma
no una squadra squinternata 
da « paron » Rocco e che ha 
bisogno di essere ricreata. 
Ciò potrà avvenire soltanto 
nella prossima stagione, per
ché finora i gigliati hanno 
dato a vedere di non aver 
ancora assimilato i metodi di 
allenamento del tecnico, e 
neppure gli schemi di gioco. 
L'infortunio a Guerini può 
essere stato anche determi
nante . ma il contributo di
scontinuo di Antognoni ha 
fatto il resto, pur se va spie
gato con una crisi di cre
scenza. cioè di un lento matu
rare del giocatore. 

La Roma, falcidiata dai 
tant i infortuni, non ha gio
cato male, ma è certo che 
s'impongono i recuperi di 
Giorgio Morini e di Prat i . 
L'esperienza conta pur qual
cosa e in zona tiro un Prat i 
ritrovato potrebbe far risali
re 1? corrente, e dare un col
po di spugna a questo delu
dente campionato dei giallo-
rossi. Domenica arriverà la 
Fiorentina dell'ex Liedholm e 
pare sicuro il rientro dei due 
summenzionati giocatori. La 
Lazio ha fatto un grosso pas
so avanti sulla strada della 
salvezza con la vittoria sul
l'Ascoli. E' vero che adesso 
è nuovamente scoppiato il 
«caso Chinaglia». che poi 
non è una vera e propria sor
presa. in quanto la vicenda 
del centravanti biancazzurro 
avrebbe finito prima o poi 
per porsi in tut ta la sua cru
dezza. La famiglia in Ame
rica. le critiche che gli sono 
piovute addosso per il suo 
comportamento in campo e 
fuori, s tanno condizionando i! 
giocatore. C'è chi dice che 
se ne andrà prima della fine 
del campionato, cioè una vol
ta la Lazio sia sicura della 
salvezza. C'è chi sostiene che 
i Cosmos hanno già pronto 
il contratto. In realtà nien
te è ancora deciso, perché 
Maestrelli farà di tu t to per 
convincere Long John a far 
r ientrare la famiglia dal
l'America. Il destino futuro 
di Chinaglia è tesato proDrio 
al suo recupero sul piano 
umano, sempre che lo stesso 
eioeatore si convinca che alla 
Lazio è 'ancora prezioso e che 
nessuno ce l'ha proditoria
mente con lui. Comunque è 
un travaglio, queliti di Chi
naglia. comprensibile anche 
se le sue reazioni travalica
no. talvolta. la sfera umana. 
Non ci sentiamo poi di con
dannare la sua decisione di 
non voler rientrare in campo 
alla r ipresi d-; Lazio-Ascoli. 
anche perché il momento di 
riflessione c'è s ta to e i frut
ti si sono poi avuti. Certo la 
lotta per la salvezza si fa 
sempre più acerrima, con sei 
squadre a bagnomaria, e do
menica prossima gli scontri 
delicati non mancano: Asco
li-Como. Cae'.iari-Samp e Ve
rona Perugia. 

g. a. 

• GIORGIO CHINAGLIA esulta. Ha appena realizzato il terzo gol biancazzurro. E' il mo
mento della gioia dopo l'amarezza dell'intervallo. Il centravanti infatti in un momento di 
sconforto non voleva rientrare in campo nella ripresa. L'episodio rispecchia fedelmente il 
difficile stato d'animo in cui versa il giocatore, diviso tra la squadra e gli affetti familiari 
in America. L'impegno della società ora sarà quello di recuperare il giocatore da un punto 
di vista umano e di trovare un'adeguata soluzione ai suoi problemi privati 

Caccia al biglietto 

per Juve-Torino 
TORINO. 22 

La Juventus, padrona di 
casa nel prossimo derby, ha 
posto oggi in vendita 46 mi
la biglietti, a questi occorre
rà aggiungere 17711 abbonati 
e un paio di migliaia di « por
toghesi » per cui domenica 
lo stadio «Comunale» do 
vrebbe essere stipato sino al
l'orlo. 

Le «tr ibune centrali» (12 
mila lire al posto) sono già 
esaurite, mentre sono in ven
dita un certo numero di 
« t r ibune lateral i» tL. 7.000). 
di «dist inti central i» (4.500 
lire) e di «curve» (2.200 lire). 
Nel fratvempo è iniziata da 
parte dei bagarini l'incetta 
dei biglietti e la vittoria del 
Cesena e la riduzione del di
stacco a soli tre punti seni 
bra destinata a far fare a 
questi « signori » affari d'oro. 

Il Torino si è trasferito a 
Bardonecchia, coi-i com'è av
venuto all'inizio della scorsa 
sett imana per un gruppo di 
giocatori, mentre la Juven
tus si sta. come si dice in 
questi casi, leccandosi le fe
rite. 

Le autorità, dopo il sopral
luogo della scorsa settimana 
allo stadio, s tanno predispo
nendo il dispositivo per con
tenere la teppaglia. Davanti 
al sodalizio bianconero, in 
Galleria San Federico, sono 
apparse le scritte degli « ul
tra s» granata . Ce n'è una 
che pare un inno della stu
pidità: Juventus T.B.C. 

Ieri sera assemblea degli azionisti 

«Armistizio» 
tra i tifosi 
e la Lazio 

Pioggia di smentite: falsi i contatti con Giagnoni, 
l'arrivo del « plico » dei Cosmos, la trattativa con 
la Juve per cedere Chinaglia - La verità sui perso
naggi che vorrebbero rilevare la società biancazzurra 

Sci: archiviata la stagione delle polemiche 

Ridimensionata la valanga 
azzurra ma non il collettivo 

Una lezione da imparare in fretta 
Rivedere i rapporti con le industrie 

Gorski 
ipotizza 
un suo 

ingaggio 
in Italia 

Giovedì verrà 
discusso il 

reclamo del Borussia 
Giovedì l i commistione discipli

nare dell'UEFA discuter* il recla
mo della squadra tedesca del Bo
russia, che ha ufficialmente prote
stato al massimo organismo calci
stico europeo contro l'operato del
l'arbitro olandese Van Dcr Kropf 
e dei scoi collaboratori, che han
no diretto la partita dei quarti dì 
finale tra la squadra tewesca e il 
Real Madrid. Quella della squadra 
tedesca non è una protesta rivolli 
a mutare il verdetto del campo ma 
soprattutto a denunciare ai respon
sabili dell'UEFA le parzialità dei 
direttori di gara emerse nel corso 
delle tre coppe europee. Come a 
noto, durante la partita di Ma
drid alla squadra tedesca sono stati 
annullati due gol, di cui uno rego-
larissimo. La riunione si svolgerà 
• porta chiuse e l'esito di questa 
non verrà reso nolo prima del ve
nerdì. 

VARSAVIA. 22. — Il Com
missario tecnico della nazio
nale polacca di calcio Kszi-
mierz Gorski ha ventilato la 
ipotesi di una sua assunzio
ne quale allenatore di una 
squadra italiana qualora in 
Italia venisse revocato il veto 
di ingaggiare tecnici e calcia
tori stranieri. Gorski ha 
avanzato questa ipotesi nel 
corso di un'intervista al-
l'ANSA fatta in vista delia 
par t i ta amichevole che la Po
lonia sosterrà mercoledì a 
Chorzow contro l'Argentina. 

Dopo avere dichiarato che 
la seconda fase di prepara
zione olimpica della squadra 
polacca comincerà proprio 
con l'incontro di mercoledì 
per continuare con impegni 
con Francia. Grecia e Sviz
zera e concludersi il 25 mag
gio con una par t i ta con la 
Irlanda. Gorski ha ricordato 
che la Polonia dovrebbe ren
dere la visita all 'Argentina 
nel prossimo a n n o nell'ambi
to della preparazione per ì 
campionati mondiali del 1978. 
« Nel frattempo però — ha 
agsiunto il tecnico polac 
co — possono cambiare tan
te cose che potrebbero im
pedirmi di andare in Argen
t ina. Ad esempio potrei es
sere assunto come allenato
re da una squadra italiana ». 
Il CT polacco non ha volu
to aggiungere altro sull'ar
gomento precisando tuttavia 
di non avere voluto scherza
re accennando ad un suo 
trasferimento in Italia. Pas
sando poi ad esaminare i 
problemi della sua nazionale. 
ha detto: « La squadra- per le 
Olimpiadi di Montreal na
sce dall'emulazione e dalla 
necessaria rivalità tra vetera
ni e nuovi. Per la partita- con 
l'Argentina di mercoledì ho 
convocato sette giocatori nuo
vi per la nazionale ma nulla 
è definitivo e vincolante. La 
base della squadra esiste da 
tempo con veterani che han
no lunga esperienza ma sul
le scelte decideranno sempre 
le condizioni di forma dei 
giocatori. La formazione che 
giocherà con la Francia, ad 
esempio, potrebbe essere mol
to diversa da quella schiara
ta mercoltdì contro l'Argen
tina >. 
Nella foto: Gorski 

E" s ta ta una vicenda lunga 
e convulsa, telediffusa a co
lori da Capodistria e Lugano 
e in bianconero da nostra 
mamma-TV. La valanga uz-
zurra è s ta ta irrisa" da un 
biondino svedese neanche ven
tenne. che si è mostrato uma
no a Innsbruck commettendo 
errori che nemmeno avrebbe 
fatto un principiante. In te
rnar, quindi, non è un mo
stro. Ma lo sci i taliano nep
pure è fatto da mostri. Ed è 
valido, perfino imponente con 
tutt i quei giovani che scala
no le loro ardue montagne 
da uomini induriti dalla ne
cessità di diventare grandi. 
Di essere Thoeni. 

La Coppa del mondo 1976 
ha scritto <e va imparata a 
memoria» una lezione impor
tante . Gli isterismi non ser
vono a niente. Se è bello vin
cere ed essere additat i a esem
pio è più bello ancora, ciò 
non significa che si debba 
vincere sempre. E bisogna es
sere tanto bravi da accettare 
la sconfitta e riflettere che. 
al di là della legnata, c'è una 
realtà importante — fatta di 
giovani, soprat tut to — che va 
salvaguardata. 

Si è sempre det to che gli 
svizzeri, quando vincevano. 
erano degli sciolinatori e che 
noi. quando vincevamo, era
vamo bravi. Di Stenmark. in
vece. non si diceva nulla. Ma 
si elucubrava di gioco di squa
dra — in uno sport che va a 
cronometro e. perciò, rigida
mente individuale — per met
ter fuori gioco lo svedese. 
Non è servito a nulla. La sma
nia di vincere, a tut t i i costi. 
è s tata giustiziata dai fatti. 
Ha vinto, il migliore, viva il 
migliore. 

Ma il collettivo azzurro è 
grande, non ci s tancheremo 
mai di dirlo. Così come è 
grande il collettivo elvetico 
che ha portato al successo 
Heini Hemmi a Innsbruck e 
Lise-Marie Morerod nel « Gi
gante » di Coppa. Lo slalom 
parallelo conclusivo (e inuti
le» l'ha vinto Franco Bieler 
bat tendo Stenmark. Anche 
questa è una realtà. Ma è an
che realtà, purtroppo, il ca
so Anzi-Besson. 

E' ammissibile che si fac
ciano degli sbagli, ma va dot
to e preteso che gli sbasii di
ventino esperienza. Ci ausu
r iamo che non si perseveri 
nell 'errore non t an to perché 
— come dice il oroverbio — 
perseverare è diabolico ma 
perché è stuoido. 

Ci diceva Stefano Anzi cir
ca un mese fa: e .Yo? non ah-
hinmo fatto la rivoluzione. E. 
pure, sapevamo che avrem
mo avuto solo un a'iito fnr. 
male dai nostri compaoni. Ma 
ci sono, comunque, cose c'ir 
vanno fatte. Non ci è voluto 
— per essere sinceri — un 
arando coraaaio perché era
vamo largamente coperti alle 
spalle dal nostro lavoro. Vo
levamo prorare a dare una 
lezione e noi speriamo di es
serci riusciti ». 

Nella vicenda abbiamo cer
cato. sempre, di riferire in ma
niera imparziale. Ma i fatti 
ci hanno insegnato <e siamo 
lieti di avere imparato Qual
cosa) che lo sci sta pcrcor 
rendo l i strada pericolosa che 
ha ridotto il tennis a un mon
do caotico e inromorensibil? 

Dove la regola primaria è 
quella deli-i speculazione cie
ca e a oltranza e del potere 
inteso come unico scopo. I di
sciplinari che regolano i r ap 
porti t r a sci e industrie an
davano bene ieri. Oggi ap
paiono già antichi. E vanno, 
ovviamente, modificati. 

Remo Musumeci 

THOENI con lo svedese Stenmark 

Le classifiche finali 
Maschile Femminile 
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Stenmark 
Gros 
G. Thoeni 
Klammer 
Tresch e 
Hìnterseer 

O Russi 
0 Roux 

p. 249 
p. 205 
p. 190 
p. 181 

p. 98 
p. 77 
p. 72 
p. 71 

o 
0 
© o 
0 
© 

IO 
o 
o 

R. Mittermaier 
Morerod 
Kaserer 
Zurbriggen 
Debernard 
Totschnig 
Serrat 
Nelson 
Wenzel 

p. 281 
p. 214 
p. 171 
p. 170 
p. 164 
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p. 125 
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p. 83 

Animata assemblea, ieri se
ra, degli azionisti della Ini
zio che ha ratificato le di
missioni del CD, eletto am
ministratore unico Umberto 
Lenzini e convocato la nuo
va assemblea por il Ut) apri 
le. Animata perché sul tap
peto è stato posto il proble
ma del rinnovamento radicale 
della società. La linea emer
sa è stata che Aldo Lenzini 
si assuma maggiori responsa
bilità rispetto al passato, men 
tre il fratello Umberto reste-

| rà presidente ma con meno 
oneri sulle spalle. Alla data 
del ;10 aprile, se non si sarà 

I presentato nessuno disposto 
j a sborsare 2 miliardi sul-
\ i'« unghia » per rilevare la 
! Lazio, si procederà alla nomi 
j na della nuova dirinenza. ivi 
; compreso il CD. Da notare 
| che nel momento in cui si 
i svolgeva l'assemblea, un grup 
I pò di tifosi si era dato ap-
• puntamento sotto la sede del 
| la Lazio, innalzando cartoli: 
I e striscioni ohe contestavano 
| l'operato del presidente Um

berto Len/ini. Sul posto si 
sono portate alcune « pante
re » della polizia, ma non vi 
.-ono stati incidenti, ed una 
delegazione dei circoli bian-
ca/zurri ha avuto poi un in
contro con gli azionisti pre
senti. 

Nel corso della conferenza-
stampa. succedutasi al termi
ne dell'assemblea, si é regi 
strani una fitta serie di smen
tite a notizie apparse sulla 
stampa. Non è vero di con
tat t i con Gustavi» Giagnoni. 
perché assuma la guida della 
Lazio nella prossima stagione. 
Non è vero che ci siano sta
te avance da parte della Ju
ve per avere Chinaglia in 
cambio di Anasiasi. Gemile 
e milioni. Non è vero che 
Aldo Lenzini ha ricevuto un 
« plico » dagli americani dol 
Cosmos per acquistare il cen
travanti biancazzurro per 
500 milioni. Sulla notizia poi 
che darebbe per sicuro i! «di
vorzio» «li Chinaglia dalia 
Inizio, una volta assicurata 
la salvezza, dovrà essere lo 
stesso giocatore a fare chia
rezza, anche se c'è chi ha 
assicurato che lo abbia già 
fatto e che la smentita usci 
rà oggi su un quotidiano del 
pomeriggio. 

Il rag. Quadri, incaricato 
dal presidente Lenzini di por
tare avanti le trat tat ive con 
chi vuole rilevare la Lazio, 
ha relazionato su quanto bol
le in pentola. Quattro sono 
stat i finora gli abboccamenti. 
Un personaggio ha avuto un 
pour-parler e poi non si è più 
fatto vivo: un secondo ha 
chiesto di acquistar»' azioni 
|K'r ")() milioni; un terzo si è 
det to disposto a rilevare la 
maggioranza del pacchetto 
azionario detenuto dai presi
dente Iien/ini. ma non a ti 
rur fuori i 2 miliardi, ed in
fine il rappresentante di al
cuni soci laziali, ha presen
tato un diritto di opzione. In 
parole povere ciò significa che 
se si presenterà il ;< mister 
due miliardi ». i soci dovran
no essere interpellati dato 
che a loro spetterà li diritto 
di precedenza: potrebbero cioè 
consorziarsi e trovare : din-
miliardi. 

Aldo Lenzini ha chiaramen
te fatto capire che rinnova
mento significherà stabilire 
competenze precise per omiu 
no e " disciplina interna ». 
Ha aggiunto che una volta 
varata la nuova dirigenza, sa
ranno immediatamente presi 
contatti con Tommaso Mae 
strelli per addivenire ad un 
accordo per la prossima sta
gione. varando la nuova cam
pagna acquisti e cessioni. Su 
Sbardella, l'ex general-mana-
ger. Aldo Lenzini ha detto 
che non vi sono stati ap
procci ufficiali, ma che non 
vi è neppure alcuna chiusura 
anche se « a suo tempo ci 
ha traditi» «il tono è stato 
scherzoso». La delegazione dei 
circoli ha contestato aperta
mente i Lenzini in blocco. 
In parole povere ha senten 
ziato: «Grazie prr lo scu
detto. ma avete fatto il vo-
stro tempo. Ci sono persone 
disposte a rilevare la Lazio. 
ma si ha l'impressione die si 
voglia giocare a rimpiattino >. 
A: che un dirigente ha repii 
t a t o che se è vero che i 

rapporti con i circoli vanno 
intensificati, che se la socie
tà ha sbagliato molto, i Len
zini sono pur stati gli artefi
ci dello scudetto e che se i 
t itosi avevano >< nomi » sicuri 
li facessero pure conoscere in 
modo da intavolare una trat
tativa. A questo punto si è 
avuta la reazione di Aldo Ixm 
zini: .i Se / tifosi sono con
vinti che noi abbiamo fatto 
il nostro tempo, siamo dispo
sti u date le dimissioni ». Al
la fine. però, si può dire ohe 
sia stato firmato un «armi 

, sti'zio". pur se la ripresa del 
j lo «ostilità » può spuntare ad 
| ogni angolo. 

I Giuliano Antognoli 

Consegnato 
a Rocca 
il Trofeo 

De Martino 
Nella sede del CONI al Fo 

io Italico si è svolta ieri In 
celebrazione de! t ienlennale 
della fondazione del l 'Usai 
i Unione stampa sportiva ita
liana». 1! presidente del 
CONI iivv. Giulio Onesti, nel 
portare i! suo saluto, ha tra 
l'altro detto di ritenere valido 
il ruolo esercitato anche in 
campo legislativo e organiz
zativo dalle Regioni e dagli 
Enti locali, annunciando a 
questo proposito che sabato 
scorso, in un incontro con i 
responsabili degli Enti di prò 
mozione sportiva, sono stati 
lugati gii equivoci sorti in 
seguito alle recenti polemiche 
scaturito dalla pubblicazione 
tli un suo articolo sul ((Cor-
nero dello Sport ». 

Dopo la consegna di una 
medaglia d'oro dei giornalisti 
sportivi ad Onesti, hanno par 
lato il presidente uscente del-
l'USSl Enrico Crespi ed il 
presidente della Iiega Nazio
nale calcio Franco Carraro. 
Quindi sono state effettuate 
numerose premiazioni. A 
Francesco Rocca della Roma 
è stato consegnato il Trofeo 
De Martino mentre ai colle
ghi Giovanni Loriga. Guido 
Lajolo. Giovanni Romeo. En
rico Campana. Sandro Ciotti. 
Guido Oddo sono stat i con
segnati i Divini USSI. 

sport 
flash 

• PUGILATO — In seguito alla 
rinuncia del norvegese Harald Skog 
il tedesco Leo Kakolciuicz è siato 
designato slidanlc di Domenico 
Adinoli i per i l t i tolo europeo dei 
pesi mediornassimi. 
• ATLETICA — Ieri alle ore 17 
ha preso il via la « mille miglia » 
podistica, una staticità alla quale 
partecipano mille Guardie di Fi
nanza percorrendo un miglio cia
scuna. La gara si svolge sulla pi
sta della scuola sottulliciali di 
Guardia di Finanza di Ostia Lido. 
• AUTOMOBILISMO — Lauda e 
(legazioni sono parlit i ieri con 
le due vetture 312-T dall'aeropor
to della Malpensa diretti a Los 
Angeles per partecipare al Gran 
Premio degli Stati Uniti di dome
nica prossima sul circuito di Leni 
Bcach. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

i ) COMMERCIALI L 50 

ABITI da uomo, di qualsia»! 
tipo, si riparano. Telefonare 
Parma 31.168. 

17) ACQUISTI E VENDITE 
i APPARTAMENTI -TERRENI 

! Campeggio avviato o terreno 
j idoneo prospicente mare cer* 
| casi per acquisto totale o par-
; tecipazione o gestione plurien-
i naie - Telefonare 011/518598 

oppure scrivere MAIORE T.. -
i Corso VinzagUo, 9 TORINO. 

Ed ceco i v'iicitorl de-i'c- verte categorie: 
DISCESA: Franz Klammer e Brigitte Totschnig 

j SLALOM: Ingmar Stenmark e Rosi Mittermaier 
i G IGANTE: Ingemar Stenmark e Lise-Marie Morerod 

Alla Settimana Catalana 

Eddy Merckx leader 
TORELLO. 22 

Eddy Merckx e al cominci-) 
della class.l:rt cenerà':-? d.v. •. 
I m a edizione delia Settima
na Cata l ina .*' temi.ne dei 

Formate le batterie 
del Lotteria di Agnano 

Ieri sono stale formal i \i esi
to.-.e del G.-21 Premo de'.ia Lot'c-
r.a naz 3.13'c clie Si i.-3^cra i! 
4 apr. i i 3:1" ppodromo d Agn:.-.o 
Ecco *:• a,..r.ciTiint.: 

Batteria A: Be l r.o I I . Da.:o 
I I , Dosson. Fio..oda. Ucun s. 
N.ck. Speed Exoc.-I: 

Batteria B: Amarante. Cognac, 
D.mitrìa. Patroclo, Righi Tarn. 
Stormy Recf. Wymaker; 

Batteria C: Berma H;n.iove.-. 
College Record, Cuorgne. Dello, L -
gMn.n-j i-ò.-.'r. MtUcierot. Wayne 
Edtr.. 

.e dt:e -em.tapp? dc'.'.A pr.m.i 
u:or.iatì d: corsi . 

Dopo A\or vinto a O'.ot : 1 
pr.ma sem:tappa — sei rh i 'o 
metr: a cronometro, cop^rt. 
dall'asso belga .11 l.T40":i — 
Merckx è stato bat tuto di un 
soffio iU": t.".«guardo dci'.a se
conda s tm: t app i d.V:!o spa
gnolo T o n u s Ni.s:il. 

La seconda frazione — Kjft 
endometri in linea da O'.ot a 
Toro'.ìo — comprendeva due 
sai.te con traguardi validi p-;. 
,i gran p r e m o delia m:>:v 
tanna. 

Merckx e caduto neii.i I.1.-.0 
finale della ••orsa, ma si e 
prontamente ripreso termi 
nando secondo dietro a Nistai. 

Il tempo totale aecred.ti t ; . 
a Merckx per le due fraz.on. 
è di 4 ore, 17'4', pe;- u n i me 
dia o rana d. 32 4-12 ch.lomeTn 
l'ora. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of Angels 
Ho>p:tal d: Iy>s Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi-
na/ionc definita a delie emorroidi e dal 19G9 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia. Egli soggiornerà a Roma fino al 
IJ aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 
L'intervento condiste noi congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno «-peciale apparecchio perfezionato dallo stes
s i Prof l^-wis che impiega azoto liquido, è complctamen 
te indolore, non richiede a l tura anestes a ed ha una du 
rata di 10-15 minuti >en/.i ricovero ospedaliero nò con 
VIIIOM enza 
Durante il suo soggiorno il Prof Martin Lewis farà da su 
perv;»«»re al Dt»tt P M fìa-ifli ri. «p t i.t'ivi.i in chirurgia 
vascolare rieiri'niversit.'i :'•• Kom,i. che nppiu-i-.era il su.-

metodo alla Clinica Villa T.rf-na. V;a !tapi>arda. 4'J (Mon 
le Sacro Alto). Roma. 

Per irformaz:ont scrivere o teleforare a: 
CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 1*3, Remt 
Telefono (06) 656 97 01 • 656 42 91 - 656 91 09 - 654 73 14 
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Una intervista di Mitterrand a « Newsweek » 

I socialisti francesi 
accentuano la polemica 
contro le ingerenze USA 

I «veti» di Washington sono un pretesto per limitare l'esercizio democra
tico nei paesi della Nato - Intollerabili dichiarazioni del tedesco Genscher 

Dal noitro corrispondente PARICI. 22 
Il partito socialista francese accentua la sua polemica contro le inqerenze « insopporta

bili » di Ford, di Kisslnger, di Halg e del dipartimento di stato negli affari interni di alcuni 
paesi europei. Il problema non è considerato soltanto dal punto di vista della difesa della 
sovranità di questi naesi. che viene talpestata dai i veti > americani nei confronti della 
eventuale entrata dei partiti comunisti nei governi d'Italia o di Francia. Giorni fa Charles 
Ilernu. uno dei dirigenti nazionali del PS. faceva acutamente osservare che la NATO — 
. . creata come • strumento di 

Italia e Nato in una 
intervista di Berlinguer 
al «New York Times» 

NEW YORK. 22 
Il New York Times ha pub

blicato nel suo numero do 
menicale la seconda puntata 
di una Intervista concessa dal 
compagno Enrico Berlinguer 
all'inviato del grande giorna
le americano, Sulzberger. 1 
cui temi sono essenzialmen
te l 'atteggiamento degli Stati 
Uniti nel confronti della >i que
stione comunista» e l'even
tuale partecipazione dei co
munisti italiani al governo. 
« Noi — afferma Berlinguer 
— siamo pronti ad accetta
re gli obblighi risultanti dal
l'essere membri della NATO 
fino a quando i blocchi mi
litari non saranno rimpiaz
zati da altri sistemi di si
curezza ». « Noi perciò — con
tinua Berlinguer — onorere
mo gli obblighi e i doveri 
assunti nell'alleanza da pre
cedenti governi se noi diven
tassimo membri di un go
verno ». Dopo questa affer
mazione. i! segretario del PCI 
osserva tuttavia che « noi ci 
opponiamo ad ogni interfe
renza nei nostri affari da 
parte di altri alleati e spe
cialmente degli Stati Uniti. 
che usino la NATO come pre
testo ». Ovviamente — osser
va Sulzberger — Berlinguer 
si riferisce a recenti dichia
razioni fatte dal presidente 
Ford, dal segretario di Stato 
Kissinger e dal generale Haig. 
e cioè che la NATO non po
trebbe tollerare la presenza 
dei comunisti nei governi dei 
paesi membri. Per Berlin
guer, dice Sulzberger, simili 
moniti costituiscono un ten
tativo di interferire negli af
fari italiani. « Noi slamo per 
l 'appartenenza alla NATO — 
precisa Berlinguer — e per 
l'amicizia con gli Stati Uniti. 
Ciò non giustifica il tipo di 
osservazioni fatte da Ford, 
Kissinger e Haig. Non è utile 
agli interessi americani. Che 
cosa vuole Washington per la 
Europa e per l'Italia? » 

« Si pone in questo modo 
in maniera significativa — os
serva Sulzberger — un pro

blema finora impensabile (Il 
titolo dell'intervista è "Pen
sare l'impensabile") tra 1 lea
der nord atlantici Non si 
t rat ta tuttavia della prima 
volta che il problema v:ene 
sollevato come ci ricorda il 
cancelliere della Germania oc
cidentale Helmuth Schmidt ». 
A questo proposito Sulzberger 
fa notare che su .-cala mi
nore sono stati stabiliti e su
perati precedenti come quel 
lo dei ministri comunisti nei 
gabinetti portoghesi e islan
desi 

« Berlinguer insiste che non 
intende correre il rischio di 
turbare l'attuale equilìbrio di 
forze perchè ciò potrebbe por
tare sull'orlo della guerra ». 
Secondo Berlinguer — nota 
ancora Sulzberger — gli at
tuali blocchi militari costi
tuiscono un fattore di sicu
rezza internazionale e posso
no soltanto essere eventual
mente sostituiti da altre ga
ranzie per una pace duratura. 
Per lui non c'è alternativa 
alla distensione Non è un 
progetto facile ma se fallis
se. una guerra aperta diver
rebbe quasi inevitabile. Per 
Berlinguer è anche impor
tante — nota sempre S J I Z -
berger — migliorare la situa
zione interna italiana e ciò 
potrebbe ottenersi soltanto 
con la ristrutturazione della 
base politica governativa tra
mite il « compromesso stori
co » tra i comunisti e tutti 
gli altri partiti non compro
messi col fascismo e con lo 
estremismo d! destra. Ber
linguer. secondo Sulzberger. 
aggiunge anche assicurazioni 
per un abbandono del go
verno se dovessero mutare le 
tendenze elettorali e il parla
mento lo richiedesse. 

Silzberger conclude: « Mi 
sembra che la NATO deve 
seriamente soppesare gli ar
gomenti trat tat i , non solo sul
la base di bianco e nero. 
m i forse secondo linee di un 
più sottile modus operan
di del tipo implicitamen
te suggerito dal cancelliere 
Schmidt». 

Concluso il congresso di Bonn 

Ribadita dal PC tedesco 
l'esigenza dell'unità 

delle forze democratiche 
Dal nostro inviato 

BONN. 22 
Con la elezione degli orga

nismi dirigenti, la riconfer
ma del compagno Gautier al
la presidenza è del compagno 
Mies alla segreteria e con j 
una manifestazione popolare 
di solidarietà antimperialista | 
si è concluso ieri il congres
so del partito comunista te
desco <DKP». 

Durante la seduta di que
sta matt ina il compagno Ri
no Serri, membro delia dire
zione e segretario regionale 
del Veneto, ha portato ai con
gressisti il saluto fraterno de; 
comunisti italiani. Dopo ave
re esaminato la situazione di 
grave crisi economica in cui 
bi dibattono l'Italia e l'Euro
pa e alla quale si accompa
gnano pericoli di involuzione 
reazionaria che il movimento 
operato non deve sottovaluta
to. Serri ha rilevato che 
« cresce og^i più largamente 
che nel passato e anche al 
di ".a degli strati oopolar: una 
sp.nta nuova a'.la cr;t:ca de; 
le ingiustizie e dei guasti de". 
capitalismo e per una tra
sformazione della società :n 
senso socialista » 

Ogzi — ha detto ancora 
Serri — esistono nuove pos
sibilità nei singoli paesi, ma 
anche a livello di Europa oc
cidentale. di portare avanti 
processi di convergenza e di 
collaborazione fra le forze 
democratiche sia per far fron
te alle conseguenze della cri-
.-i capitalista sulle condizioni 
di vita delle masse popola
ri. sia per discutere e ri
cercare e costruire insieme :n 
Europa tra forze comuniste. 
socialiste, socialdemocratiche 
e di ispirazione cr.stiana nuo
ve vie \erso il socialismo. 

Il congresso del DKP è sta
to seguito con grande am
piezza dalla stampa della 
Germania federale che ha 
cercato in esso conferme o 
smentite alle tesi che si con
frontano nel dibattito sulla 
que.-^t.one comunista in Eu
ropa-

Accanto a coloro che han
no continuato a ripetere il r. 
tornel'o di un DKP ie.Mto A 
doppie filo a l .URSS e a.la 
Repubblica Democratica 1> 
desca e incapace di una ela
borazione politica autonon.i . 
non pochi commentatori 
hinoo messo m rilievo lo 

sforzo operato al congresso 
per dare un .< volto naziona
le » al partito, per un ap
profondimento della conoscen
za della realtà in cui esso 
opera, per la ricerca di un 
campo di azione comune ccn 
altre forze politiche ed in 
particolare con il parti to so
cialdemocratico. 

II rifiuto dei socialdemo
cratici ad una collaboraz.one 
con il DKP era certamente 
scontato sia perche la cam 
pairna elettorale e ormai en 
irata n-MIa sua fase acuta, s a 
perche vi e contraddiz.cne nel
la elaborazione politica che il 
congresso non è ancora riu
scito a suoerare Ma resta 
il fatto grandemente positivo 
che la questione comincia a 
porsi dentro e fuori del parti
to d; questa Germania; dove. 
non bisogna dimenticarlo, do
mina ancora la discrimina
zione persecutoria del Beruf
sverbot. Il compagno operaio 
di Friburgo che. riprendendo 
nel suo intervento punti già 
presenti nel rapporto del se-
2retar,o M.es. ha sostenuto la 
necessita che il partito deli
nei con coerenza nella elabo
razione e nell'azione il suo 
* volto nazionale » ha espres
so a eh are lettere una ten
denza che e aff.orata .n tutto 
il dibattito scaturito da una 
anal.rs- alterna e concreta de". 
la realtà del paese e che si ri
trova nel programma del par
tito per le prossime elezioni 
e in alcuni altri documenti 
approvati dal coneresso. 

II ccmpazno Mie.-, conclu 
dendo i lavori, ha fortemen
te ribadito- noi vogliamo la 
unità d'azione della clas
se operaia e :! collezamento 
di tut te le forze democrati 
che. il coneresso ha ripro
posto il DKP come un parti
to di questa Repubblica fe
derale tedesca che nessuno 
potrà mettere al bando da 
questa terra e da questa pa
tria: anche dopo i p.ù recen
ti attacchi dei d i ruen t i del 
SPD no: restiamo fermamen
te favorevo': all'unita d'azio
ne fra comunisti e socialde
mocratici. perchè questa uni
ta e ind:spensìb:!e per il pro
gresso del paese, per una Re-
pubb 'ca federale orientata 
verso 'a pace. la liberta e il 
scc;a. isrr.o. 

Arturo Barioli 

Sui problemi di comune interesse 

difesa della democrazia in 
Kuropa — non rispondeva più 
ai suoi compiti dal momento 
che i dirigenti americani la 
prendevano a pretesto per li
mitare l'esercizio democratico 
nei paesi che' c-ssa dovrebbe 
difendere. « Se gli americani 
— diceva in sostanza Hernu 
— vogliono dare un altro con
tenuto alla NATO non posso 
no tarlo unilateralmente ma 
debbono discuterne con gli 
alleati. In caso di successo 
delle sinistre, dovranno evi
dentemente discuterne con 
noi ». 

Oggi e Mitterrand che. in 
una intervista al settimanale 
americano « Xewsiveek » af
fronta il problema da un nuo
vo punto di vista, quello del
la credibilità del ricatto ame
ricano di abbandonare la «di
fesa dell'Europa » se i comu
nisti andassero al potere a 

Parigi o a Roma. 
Per il segretario generale 

del Partito socialista è poco 
probabile che l'America ritiri 
il «parapioggia nucleaje » 
dall'Europa occidentale se i 
comunisti fossero associati ad 
un governo francese o italia
no. « Io non nego — afferma 
Mitterrand — l'esistenza di 
sintomi isolazionistici occa
sionali. e particolarmente in 
periodo elettorale, ma mi do
mando se esiste una vera vo
lontà. da parte del governo 
americano e del Pentagono di 
ritirarsi dietro i limiti delle 
frontiere americane. A mio 
avviso questa volontà non esi
ste ». 

Le ragioni di Mitterrand a 
sostegno di questa afferma
zione sono di due ordini: pri
mardi tut to egli pensa che la 
minaccia degli Stat i Uniti di 
ridurre la loro presenza 
militare, se i comunisti an
dassero al potere in Europa. 
« è un bluff, una concessione 
a certi bisogni di politica in
terna » per calmare quella 
parte di opinioni che si inter
roga sulla necessità di difen
dere « dal comunismo » certi 
paesi che poi sono favorevoli 
all 'entrata dei comunisti al 
governo; in secondo luogo egli 
considera che gli Stati Uniti 
non possono rinunciare alla 
loro politica di grande po
tenza nucleare che ha uno 
dei suoi cardini in Europa e 
che in Europa ha la sua cre
dibilità. 

Mitterrand tuttavia dubita 
delia volontà degli Stat i Uniti 
di difendere automaticamente 
: loro alleati da una aggres
sione se ne derivasse un ri
schio di conflitto globale. 

Il problema dell'ingerenza 
americana negli affari interni 
di alcuni paesi europei è sta
to probabilmente evocato que
st'oggi nel corso di un pranzo 
che il presidente Giscard 
d'Estamg ha offerto in onore 
del vice presidente degli Stati 
Uniti Nelson Rockfeller che 
effettua un viaggio in Europa 
m occasione del bicentenario 
della nasc:ta della nazione 
americana. 

Interrogato dai giornalisti 
all'uscita dall'Eliseo sul pro
blema sollevato da certi diri
genti americani a proposito 
della partecipazione dei co
munisti a un zovemo euro
peo Rockfeller ha detto: a Gli 
Stat i Uniti non si ingeriscono 
negli affari politici francesi. 
Gli Stati Uniti sono amici. 
alleati della Francia e degli 
altri paesi. Hanno con essi 
degli accordi come quello del 
la NATO e a questo riguar
do hanno delle responsabilità. 
Tra amici e alleati è bene 
dire che. se si verificano cer
te cose, noi dobbiamo pre 
starvi attenzione e non per 
intrometterci nezl: affari po
litici interni ma per vedere 
come stanno le co-e e riesa
minare la s.tuazicne nella 
prospettiva di quest. camb.a 
menti r. 

Primo colloquio a Londra 
tra Gromiko e Callaghan 

Sul tappeto anche le questioni di maggior rilievo nell'Africa australe • Il ministro degli Esteri britannico ribadisce che 
il regime di Salisbury deve accettare il principio della maggioranza africana per risolvere il problema rhodesiano 

Lettere 
all'Unità 

SECONDO PROCESSO PER PATRICIA f-s." £ 
Iricia Hearsl, che sabato è stata riconosciuta colpevole di rapina a mano armata contro 
una banca, sarà consegnata alle autorità giudiziarie di Los Angeles, per rispondere di 
altre imputazioni ancora più gravi di quelle formulate nei suoi confronti durante il pro
cesso di San Francisco: rapimento, rapina a mano armata e furto. Se sarà riconosciuta 
colpevole, la giovane rischia l'ergastolo. Nel disegno di Rosalia Ritz: Patricia mentre 
ascolta il verdetto. I fotografi non sono stati ammessi in aula 

Dopo la rottura delle trattative tra Nkomo e Smith 

I patrioti rhodesiani 
si riuniscono in Tanzania 
Saranno « analizzati gli errori », « definita la strategia per il fu

turo » e « esaminate questioni di leadership » 

MAPUTO (Mozambico), 22. 
E' stato annunciato stama

ne nella capitale del Mozam
bico che il presidente Samo-
ra Machel effettuerà una vi
sita ufficiale nella Guinea 
Bissau dal 6 al 10 giugno 
prossimi su invito del presi
dente di quel paese. Luis Ca
brai. Mozambico e Guinea 
Bissau sono due ex colonie 
portoghesi indipendenti ri
spettivamente dal giugno del 
'75 e da! settembre del '74. 
L'annuncio della visita di Ma
chel a Bissau segue di po
chi giorni In conclusione del
l'incontro a Conakry tra Ago-
stinho Neto. Sekù Ture, lo 
stesso Luis Cabrai e Fidel 
Castro ed è contemporaneo 
alle consultazioni che i capi 
di Stati del Mozambico, del
lo Zambia, della Tanzania e 
del Botswana tengono a Dar 
Es Salaam con i dirigenti 
delle due ali del movimento 
di liberazione della Rhode-
sia. Si tratta certamente del 
più intenso scambio di opi
nioni tra i dirigenti dell'Afri
ca indipendente e progressi
sta. il cui processo unitario. 
in seguito alla guerra in An
gola e a! conseguente rove
sciamento degli equilibri in 
Afnca australe, sta segnando 
importanti successi. 
L'attenz.one dell'Africa e del-

' le massime potenze mondia
li (vedi in altra parte del 
giornale il servizio sull'incon
tro Callaghan - Gromiko) è 
centrato in questo momento 
sulla situazione rhodesiana 
che ha visto nel giro di tre 
giorni la rottura delle tratta
tive tra il premier razzista 
Smith e il leader nazionali
sta Joshua Nkomo. e l'ap
pello della Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) ai 
guerriglieri dello Zimbabwe 
perchè portino « la loro lot
ta armata al centro della 
Rhodesia ». 

Secondo quanto scrive l'Ob-
sen-er, che cita « fonti atten
dibili ». sarebbe in corso una 
iniziativa di quattro presi
denti africani (Nyerere, Ma
chel. Kamva e Khama) per 
risolvere i contrasti che han
no caratterizzato in questi 
ultimi tempi i rapporti tra 
le forze patriottiche dello 
Zimbabwe. A questo propo 
sito il settimanale inglese af
ferma che Joshua Nkomo 
avrebbe deciso la rottura del
le trattative -Wn a f c t h 

L'Observer inoltre citando 
Abel Muzorewa. rivela che 
Nkomo è partito ieri per Dar 
Es Salaam dove il presiden
te Nyerere sta tentando una 
mediazione tra le varie forze 

' patriottiche. Alla riunione 

prendono parte anche gli al
tri leaders dell'ANC. Muzo
rewa. Sithole e Chikerema. 
Scopo dell'incontro: « analiz
zare gli errori del passato. 
definire la strategia per 11 
futuro ed esaminare le que
stioni di leadership». Il gior
nale scrive anche che da « ta
le riunione sono apparente
mente esclusi i nuovi coman
danti della guerriglia che han
no esautorato i vecchi lea
ders ed i loro sostenitori ». 
ma aggiunge poi che il pre
sidente Nyerere « considera 
necessario che nlla riunione 
siano rappresentate tutte le 
opinioni de! nazionalismo rho
desiano per realizzare quella 
unità che i quattro presiden
ti africani ritengono essenzia
le per combattere la guerra 
di guerriglia e assicurare alla 
Rhodesia la stabilità sotto 
un governo della maggioran
za nera ». 

Nella capitale mozambica
na è giunta ousi una delega
zione del partito comunista 
portoshese guidata dal se
gretario generale Alvaro Cu-
nhal su invito del presiden
te Samora Machel. Scopo del
la visita, sottolinea un comu
nicato ufficiale, è il consoli
damento dei vincoli di ami
cizia. fratellanza e cooperr-
zione. 

Sono apparsi in questi giorni in libreria 

Tre nuovi libri sul PCI a Mosca 
| Una documentazione sul congresso del 75 e due saggi sull'azione politica e sindacale 

a. p. 

AMBURGO. 22 
In un articolo apparso sul 

numero od.emo del quotidia
no a grande tiratura « Bi'.d 
Zeitung », il ministro degli 
esteri delia Germania ovest 
Hans Dietrich Genscher defi
nisce un « acuto pericolo » la 
possibile formazione di una 
alleanza in Italia tra demo
cristiani e comunisti, aggiun
gendo che è questo un aspet
to d: c o che egli hA chia
mato i minacciosi sviluppi ;n 
paesi dell'Europa oeciden 
tale ». 

Genscher ha affermato, poi. 
che « il fronte popo.are rosso 
d. social^ti e comunisti d: 
Francia sia avanzando, e il 
fronte popolare nero di cri
st iano democratici e comuni
sti in Italia e diventato un 
acuto pencolo ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

Un volume che contiene gli 
alti dei XIV congresso del 
PCI «marzo 1975» e due am
pi saggi sul. azione del nostro 
parti to sono apparsi :n questi 
e:orn: nelle librerie sovieti
che. j 

La raccolta ded.cata a", con ! 
grosso, g.à presentata a Mo- i 
.-ca al compagno Berlinguer. ' 
e curata da Anatoli Knlov. l 
collaboratore della sezione 
esteri del CC del PCUS e si 
inserisce in una collana di 
documentaz.one sull'attività 
de- par:.ti comunal i ed ope 
rai. Essa contiene la relazio
ne congressuale di Ber
linguer. l'intervento di Longo. 
li saluto di Kirilenko a nome 
de! PCUS. f. messaggio augu
rale del CC del PCUS. il te 
legramma di Breznev per 1 
75 anni di Longo. il discorso 
conclusivo di Berlinguer, la 
risoluzione politica del con
gresso. lo statuto de! partito 
e la eompa-:z.one de» nuovi 
organismi dirigenti In appen 
d.ce figjra la relazione che 
Berlinguer presentò al CC nel 
dicembre "74. sulla prepara
zione del congresso 

Dei due saggi, uno intitola
to ali PCI ti lotta per il 
con'ohdamento dell'unita tra 
classe operaia e contadini», 
è :1 frutto di un'ampia ri
cerca d: Oleg Ivanitski. che 

abbraccia il periodo 1967-
1974. 

Il patrimonio leninista, r.'.e 
va l'autore, aiuto : comum-
sti italiani. 2u.dat: da Gram
sc i a correggere, a partire 
dal III congresso del 1926. 
ali errori che erano caratter. 
st:c: de! riformismo sociali
sta Un grande contributo al 
l'e!abcraz:cne della pos.z.one 
del PCI sulla qu^stion--1 agra 
r.a e venuto da d.r.gent. *» 
s:ud:os: com? Tozl:alt:. Lon 
zo. Gr.eco e S^ren:. 

Il programma azrar:o for
mulato ogg. da! PCI. continua 
Ivan.lsk:. è un programma 
democratico e antimor.opc'.:-
>*.:eo diretto a r_s2lvere ; pro
blemi di fondo deìl'agr.coltu-
ra italiana, a migliorare le 
cond.ziom di v.ta degli strat : 
p:ù t as i : dei lavoratori delle 
campagne, braccianti e mez
zadri fino a. piccoli e medi 
proprietari ed affitt ì an . 
a rafforzare l'alleanza tra il 
proletariato industriale e que
sti s trat i - alleanza che oggi. 
nelle condizioni d: un ulte 
riore approfondimento dei 
contrasti tra : monopoli e la 
maez.oranza delle popo!az:o 
ne rurale, può e deve es=e 
re costruita su una base pm 
larga che mai 

I comunisti italiani parto
no ziustamente da!la consi 
derazione che nelle condizio
ni dell'Italia, è particolarmen-
te importante lottare per il 
consolidamento della posizio
ne del PCI. per l'affranca

mento delie masse rurali dal
l'influenza dei circoli conser
vatori. per il rafforzamento 
dell'alleanza operaia e con 
ladina, che co=titu..-,ce la ba 
-i? di una vasta coal.z.one an 
t.monopolistica. I! consegui
mento d. quest: ob.ett.vi può 
contnbj . re m misura deter-
m.nante — questo il pen-
.-.ero dell'autore .-ov.et: 
<o — a creare nel pie.-e un 
nuovo schieramento di forze 
per la '.rasformaz.one della 
soc.età italiana in senso de 
mocrat.^o e social.s:a 

Sotto il titolo « I sindacati 
itaiici'i! e 'n '.otta per ali in
tere^; dei lavoratori >. .'a zio 
vane studiosa Irma Belo 
va concentra la s M attenzio
ne .vai processo d; r.costru 
z:one dell'unità sindaca 
le. processo che è stretta
mente lezato alle particola
rità dello sviluppo soc:o-eco-
nomico e po'.itico del paese 
che corrisponde alla d aletti-
ca della lotta di classe. 

L'intervento dei sindacati 
nella soluzione dei grand: pro
blemi nazionali, sottolinea la 
autrice sovietica, testimonia 
la conquisti, da parte della 
classe operaia, di posiz.om 
sempre p:u solide, e riflette 
un atteggiamento sempre p.ù 
critico nei confronti della po
litica dei circoli dirigenti e 
del s stema capitalistico nel 
.suo insieme. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 22 

Il ministro degli esteri Cal
laghan che oggi hu ricevuto 
per un primo colloquio il Mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko. in visita ufficiale a 
Londra per tre giorni, ha 
oggi riaffermato alla Camera 
dei Comuni le condizioni pre 
liminari per una soluzione pa
cifica dell'annoso problema 
rhodesiano: la indipendenza 
elella ex colonia ncn verrà 
ratificata senza l'accesso de 
gli afncani al governo: le 
elezioni a suffragio universa
le dovranno tenersi entro 18 
mesi o 2 anni; sollecita con
clusione devono avere anche 
i negoziati per la nuova co-
t>tituzione in base alla qua 
le le due comunità, nera e 
bianca, potranno vivere e la
vorare pacificamente insieme. 
Anche l'opposizione conserva 
tnce si è sostanzialmente as 
sociata a Callaghan in quella 
clie i commentatori oggi de
finiscono ii una presa di posi
zione senza compromessi » 
che ha teso a mettere in 
guardia per l'ultima volta i 
bianchi della Rhodesia sulle 
conseguenze di una intransi
genza colpevole e irresponsa
bile che — ha ricordato il 
ministro degli esteri — « può 
solo condurre sulla via della 
morte e della distruzione ». 
Ma un'alternativa è possibile 

— ha sottolineato Callaghan 
— ed è la strada del negozia
to pacifico. Se questo viene 
avviato sulla base di garan
zie sicure, la Gran Bretagna 
è pronta ad assistere econo
micamente e finanziariamen
te la nuova Rhodesia soprat 
tutto in settori coni-' l'istru
zione pubblica e l'addestra
mento tecnico per la popola 
zione nera, mentre è anche 
disposta a concedere ai bian
chi l'indennizzo per !e perdi
te eventualmente subite ne! 
trasferimento dei poteri oltre 
ad assicurare il rimpatrio a 
quanti fra gli 80 mila cittadi
ni che hanno tuttora il pas 
saporto inglese decidano di 
rientrare e ad accogliere in
fine altri 80 mila che hanno 
rapporti molto stretti di pa
rentela o di affari con la 
Gran Bretagna. 

La risposta a Smith, dun
que. sembra essere senza 
compromessi. Il capo rhode
siano due giorni fa aveva lan
ciato un appello alla Gran 
Bretagna perchè Io aiutasse a 
superare il punto morto di
plomatico dopo la rottura del
le trattative con Io espo
nente nazionalista Zimbab
we, Joshua Nkomo. Gli osser
vatori inglesi hanno sempre 
rilevato che la richiesta di 
aiuto della Rhodesia bianca 
(Smith si è addirittura detto 
disposto ad annullare la di
chiarazione unilaterale di in
dipendenza fatta nove anni fa 
e a rientrare sotto !a sovra
nità britannica) celava l'in
tenzione di coinvolgere la 
Gran Bretagna tecnicamente 
e persino militarmente. Lo 
obiettivo — si fa rilevare a 
Londra — è impensabile .11 
Foreign Office, negli ultimi 
giorni, ha avuto un intenso 
scambio con l'ambasciatore 
sovietico a Londra Lunkov 
-sulla questione del prospetta
to ritiro delle truppe sudafri
cane in Angola e sulla corri
spondente ricerca di garanzie 
presso il governo di Ruanda 
circa la sicurezza della d ipi 
di Calueque e sul futuro de
gli impianti di irrigazione del 
fiume Canone (dove i suda
fricani pare abbiano investi
to 114 milioni di sterline». La 
Gran Bretagna ha rilanciato 
il suo ruolo di mediazione 
dell'Africa australe e i vari 
problemi in corso sono uno 
degli argomenti di maggior 
rilievo nella serie di colloqui 
in programma tra Callaghan 
e Gromiko Gromiko è arri
vato oggi a Londra ed ha di
chiarato che esiste una larga 
zona di :ntere.s.>e comune e 
ampie possibilità di allargare 
la cooperazione fra i due pae
si. I! clima delle relazioni 
a nulo sovietiche e andato con
tinuamente migliorando sotto 
i laburisti. Wilson, com'è no 
to. s: era recato a Mosca 
nel febbra.o 1975 cercando a 
riparare ì danni provocati da! 
precedente eoverno conserva 
tore che aveva espulso nel 
'71 p.ù di cento diplomatici 
sovietici da Londra L J stru 
mentai:zza7ione dei temi del 
la euerra fredda ad J.VJ .,I 
•orno e una delle manovre 
preferite dei fon.-ervaton e 
1 attuale leader del partito, s: 
?nora Thatcher. ha d. nuoto 
cercato d: re.-.usc.tare la po-
!em:cj insistendo recente
mente .vai r.armo dell'occi
dente e .1 DO'. e nz. a mento mi 
litare del.a NATO Ma que 
sto non e serv.to a disturba 
re l atmosfera tra i due zo 
terni e la v>.ta di Gnomi 
ko u r e s^v:.om ù. lavoro con 
Cfi.lazhan e un incontro coi 
Wilson» s; e puntualmen'e 
realizzata anche durante l'ai 
'uale votaz.one per il nuoto 
leader laburista come test. 
rr.on-an7,a — d.cono le font: 
uff.case — della normalità e 
cord.al.la del rapporto bila
terale anglo sov.et.co 

Antonio Bronda 

Illeso il presidente 
del Congo 
BRAZZAVÌl.LE. 22 

Il presidente della Repub
blica de. Congo. Marlen 
Nguabi. e l'unica persona 
uscita iilesa da un inciden
te occorsogli venerdì allor
ché il suo elicottero è preci
pitato nella foresta vergine, 
a quattrocento chilometri 
dalla capitale. 

Kappler deve 
scontare la pena 
sino alla fine 
Caro direttore, 

mi ha lasciato molto sor-
preso la notizia che il mi
nistero della Difesa italiano 
ha accolto la proposta del 
giudice militare di sospende
re la pena al boia Herbert 
Kappler. Non si può permet
tere che, con la scusa che 
questo assassino è malato, gli 
venga sospesa la pena all'er
gastolo che deve scontare per 
i suoi crimini, per poi maga
ri graziarlo. 

Questo criminale, che con 
la più spietata ferocia il 24 
marzo del 1944 ordinò l'as
sassinio di 335 persone alle 
Fosse Ardeatine, non può chie
dere che il popolo italiano 
dimentichi. Nessuno può pre
tendere che tutto ciò sia di
menticato, neanche ti Cancel
liere della Repubblica federa
le tedesca Helmut Schmidt, 
il quale ha affermato che se 
il « boia » Kappler, dovesse 
morire in carcere, provoche
rebbe il malcontento anche 
negli ambienti meno preve
nuti dell'opinione pubblica te
desca. Questi signori devo
no solo pensare che in casa 
loro di assassini « graziati » 
e nun graziati, che devono an
cora pagare per i loro crimi
ni, ce ne sono parecchi. Gli 
assassinati, le vedove, i fi
gli, non chiedono vendetta 
nel confronti di questo cri
minale. ma solo giustizia; e 
giustizia vuote che il boia 
Kappler sconti la pena fino 
alla fine, malato o non ma
lato. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 

I generali al 
ealdo, i sottufficiali 
muoiono 
Signor direttore, 

sul giornale dell'8 marzo ho 
letto l'articolo intitolato « Co
me uscire dalla jungla delle 
indennità militari ». Non è 
possibile uscirci con questo 
governo e con gli attuali com
ponenti le commissioni di ri
forma, formate tutte da va
lenti generali, da eroici mari
nai in plancia o sul ponte 
di comando di una nave, ma 
legati per antica, ancestrale 
cultura e formazione milita
re alla regolamentazione mi
litare in gran parte scritta o 
ispirata da Massimo d'Azeglio. 

Prendiamo ad esempio l'in
dennità operativa dei carabi
nieri e degli agenti di PS. Uf
ficiali e generali che se ne 
stanno al cvldo degli uffici, 
prendono vo'indennità mag
giore dei sottufficiali, degli 
appuntati e dei carabinieri 
che sono permanentemente 
sulle «gazzelle*, in conflitto 
con la malavita. Chi cade è 
sempre il sottufficiale od il 
militare o graduato di trup
pa, mentre il generale porta 
le condoglianze del governo. 

Nei carabinieri ci sono alme
no una trentina di generali 
con una ventina di brigate, 
due o tre divisioni, una tren
tina di reggimenti, però la 
lotta alla malavita non si fa 
con le grandi unità, ma con 
le pattuglie comandate da gio
vani sottufficiali. Pare che nel
la finanza ce ne siano altret
tante; nella PS ci sono una 
settantina di generali. 

Ma questa non è la sola 
stortura e ce ne sono di più 
gravi. La Francia ha 50 gene
rali e l'Inghilterra 35 ammi
ragli. Da noi gli ammiragli, 
sono perfino capi-magazzinie
ri. Tutta questa gente che al 
primo stormir di foglia si af
fretterebbe a lasciare la di
visa, si mangia la metà degli 
stanziamenti in bilancio. 

Tempo fa scrissi una lettera 
di ringraziamento ad un vo
stro parlamentare di Taranto 
che era riuscito a far appro
vare un emendamento in la
tore degli ufficiali di Marina 
del ruolo speciale. Ogni for
za armata ha un ruoto spe
ciale formato da ufficiali pro-
renienti dai complementi i 
quali giungono al servizio per
manente effettivo dopo aver 
tinto un concorso che li riam
mette tn accademia per com
pletare gli studi ed a fine 
corso le riesamina per accer
tare la loro idoneità. Bè, que
sti ufficiali, raramente arriva
no a capitani di corictta e ci 
arrivano solo se hanno qual
che santo in paradiso, per
che detono stare nei quadri 
inferiori e dar la possibilità 
agli ufficiali dei corsi norma
li di volare rapidamente nella 
camera. E' una palese ingiu-

j sttzia. perchè gli ufficiali dei 
• due ruolt hanno uguali ti-
i toh di studio, ma quelli del 
' * ruolo speciale » si portano 
! dietro il peccato originale di 
! essere statt ufficiali di com-
i plemento e rimangono di se-
! ne B. 

i cav. GINO SIMON'I 
i m m in pensione dei CC, 
! comandante di bng partigiana 
J < Livorno > 
1 

E se « trimezzato » 
volesse dire ridotto 
a un ottavo? 
Cara Unita. 

ha ragione il lettore Remo 
Bernasconi di rilevare l'im
proprietà con la quale nella 
pagina della scuola del no
stro giornale è stata coniata 
la parola « trimezzato » per 
definire la riduzione a un 
terzo di un bilancio scola
stico. Non mi pare possibile 
invee seguire il lettore nella 
congettura che ridurre per 
tre volte a metà ti bilanci-; 

| significhi ridurlo a vx *mto. 
Dimezzare per fé ro'.tc ere 
do che comparii iirrifcln'-
mente scendere a un ottavo 
dell'intero originar.o 

FRANCESO* NOVELLATO 
I (Milano» 
! 
i 

La moglie Elena, 1 figli le-
le e Marcello, Peppe e Maria 
Grazia, Anna e Paolo e 1 pa
renti tutti annunciano la mor
te dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
La salma partirà oggi 22 

marzo alle ore 15 dalla came
ra mortuaria della Cllnica 
Città di Roma. 

Generale onorante funebri 
Domenico Chicriconi - 53.77777 

I rompa-.mi della Sezione 
Agraria profondamente com
mossi per la morte di 

ALESSANDRO DE FEO 
indimenticabile dirigtmte e 
studioso dei problemi conta
dini rendono omaggio alla 
sua memoria condividendo il 
dolore dei familiari. 

I compagni del Centro Na
zionale Formo A-.>ociative 
profondamente colpiti parte 
c.pano la scomparsa di 

ALESSANDRO DE FEO 
ricordandone con affetto la 
attività svolta per la causa 
dei lavoratori particolarmen
te nel mondo contadino. 

La Federnnv7adn Naziona
le C.G.I.L. M associa al doloro 
dei familiari per la grave per 
dita del compagno 

ALESSANDRO DE FEO 
valente collaboratore della 
Kedermezzadn e autorevole 
dirigente del movimento con 
tadino democratico. 
Roma. 22 marzo 1976 

La presidenza nazionale del-
TIFATA con proiondo doloro 
parteema la perdita del caro 
compagno 

ALESSANDRO DE FEO 
fulgida figura di difensore dei 
lavoratori agricoli ed educa 
tore instancabile di giovani 
leve por la causa doU'cinanoi-
pazione contadina. 
Roma. 22 • 3 - 1076 

La Presidenza dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini par-

| t copa con profondo cordo
glio la improvvisa scompar
sa di 

ALESSANDRO DE FEO 
membro della Direzione Na
zionale, che l'intiera sua vita 
dedicò alla causa del riscat
to delle masse contadine ita
liane e alla difesa e al pro
gresso della democrazia prò 
fondendo per questo grande 
ideale fino all'ultimo giorno 
tutte le sue eminenti doti 
di coraggioso militante, di 
insigne giurista, di sperimeli 
tato dirigente. 

Roma. 22 marzo 197i">. 

Ricordando ai coltivatori 
italiani, ai giovani, agli ami 
ci e a quanti lo conobbero 
e collaborarono con lui. il 
grande contributo e la pas 
sione con la quale dedicò la 
sua vita e la sua opera di 
militante, di studioso, di di
rigente alla causa dell'eman
cipazione culturale e del ri
scatto delle masse contadine. 
il CENTRO ' ISTRUZIONE } 

PROFESSIONALE AGRICO 
LA dell'Alleanza dei Conta
dini partecipa vivamente al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa dell' < 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
Roma. 22 marzo 1976. 

L'Istituto Nazionale per la 
Legislazione Agraria parteci
pa la scomparsa del suo Pre
sidente 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
e formula ai familiari le più 
vive condoglianze. 

Roma, 22 marzo 1976. 

I collaboratori di « Nuovo 
Diritto Agrario » partecipano 
la dolorosa scomparsa dell' 

AVV 

ALESSANDRO DE FEO 
fondatore, organizzatore e di
rettore della Rivista, si as
sociano al dolore dei fami
liari. 

Roma. 22 marzo 1976 

L'Istituto Alcide Cervi per 
la storia del movimento con 
tadino. dell'agricoltura e de' 
la Resistenza antifascista 
partecipa al dolore dei fami
liari dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
membro del Comitato Scien
tifico dell ' l ttituto, eminente 
studioso e dirigente conta
dino. 

Roma. 22 marzo 1976. 

NUOVA AGRICOLTURA 
partecipa al cordoglio dei 
familiari e di tutti ì militanti 
contadini per 'a scomparsa 
dell' 

AVV. 

ALESSANDRO DE FEO 
Insigne e prezioso collabora
tore del eiornale fin dalla 
sua fondazione. 

Roma. 22 marzo 1976. 
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Per le sanguinose repressioni in Cisgiordania 

Israele annuncia che ignorerà 
un voto di condanna dell'ONU 

Riunione del Consiglio di sicurezza (con la partecipazione dell'OLP) mentre nella Cisgiordania occupata continua
vano le manifestazioni di protesta — Ipotesi di accordo a Beirut — La Tass accusa Sadat di danneggiare la causa araba 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Congresso 

TEL AVIV. 22. 
Il generale Sharon ha af

fermato ogni che la situazio
ne politica e militare di Israe
le si trova in uno stato di 
« uravr deterioramento » ed 
ha annunciato le sue dimis
sioni da consigliere militare 
Mei Primo ministro Rabin. 
Avvenimento non eccezionale 
m se, le dimissioni di Sharon 
sono il segno più vistolo d: 
un clima di malessere e di 
incertezza che regna in que
ste ore negli ambienti israe
liani: allo shock dei gravi in
cidenti in Cisgiordania si ag
giunge il t rauma di un di
battito al Consiglio di sicu
rezza cui prenderanno parte 
sia l'OLP che Israele. 

Nella Cisgiordania occupa
ta le manifestazioni antisrae-
liane sono continuate anche 
oggi, sia pure, secondo quan
to afferma la radio di Tel 
Aviv, con minore intensità. 
Ad ogni modo gli incidenti 
si aono ripetuti a Hcbron e 
in altre città. A Nablus. i! 
più grosso centro della Ci-

Bu'iordani.i, la maggioranza dei 
negozi ha continuato a tene
re, come già negli ultimi gior
ni della settimana scorsa, ab
bassale le saracinesche e gli 
studenti arabi non si sono 
presentati alle lezioni. In un 
ospedale di Gerusalemme, do
po un'agonia di cinque gior
ni è morto un ragazzo di 
dieci anni, ferito da un sol

dato israeliano che aveva aper
to il fuoco su un gruppo 
di giovani che bloccavano una 
s t rada alla periferia della 
città. 

Per gettare acqua sul fuo
co la corte suprema israelia
na ha annullato una prece
dente sentenza di un tribu
nale che affermava il diritto 
degli ebrei di tenere pubbli
che preghiere sul « monte del 

Gheddafi 
invitato 

in Francia 
PARIGI. 22. 

Il pruno ministro francese 
Jacques Chirac è rientrato 
oggi a Parigi da una visita 
ufficiale di tre giorni in Li
bia. Secondo un portavoce 
la Francia ha firmato uno 
schema di accordo per la for
nitura alla Libia di un im
pianto nucleare per la produ
zione di energia. Il portavoce 
ha sottolineato che tale im
pianto non potrà essere 
s:rut tato per scopi militari. 

Un comunicato comune in
forma che il presidente fran
cese ha invitato Gheddafi a 
Multare la Francia, e che 
Gheddafi ha accettato l'in
vito. 

La Libia respinge 
accuse tunisine 

TRIPOLI. 22 
Il primo ministro libico 

Jalloud ha categoricamente 
•mentito che la Libia abbia 
ordito un complotto contro 
una « personalità politica tu
nisina ». Si trat ta, ha ag
giunto, « proprio di una pro
vocazione ». Secondo versioni 
poi corrette dal primo mini 
stro tunisino la personalità 
tunisina in questione sareb
be stata lo stesso Presiden
te Burghiba, il quale aveva 
dato notizia del complotto in 
una intervista ad un'emit
tente francese. 
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tempio » di Gerusalemme, co
si detto perchè vi sorgeva 
venti e più secoli fa il tem-
p.o di S.romone, ma che ora 
e uno dei luoghi sacri del
l'Islam, poiché vi sorgono le 
moschee di Omar e Al Aqsa. 
Proprio t i le sentenza era sta 
ta uno degli elementi che 
avevano fatto da detonatole 
all'esplolione aperta della prò 
tt\-,ta degli arabi di Cisgior
dania. 

Il ministro dei-'li esteri 
israeliano Ygal ÀH.in. ha 
affermato questa sr-ra che 
« qualunque sia la risolu
zione del ConsuiPo di si
curezza non c'è speranza che 
essa sia per noi accettabile 
e noi non ne terremo alcun 
conto, come abbiamo già fat
to in passato in altri casi 
del genere ». 

* * « 
NKW YORK. 22 

Nel primo confront.) diret
to alle Nazioni Unite tra 
Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione della Pa lesti 
na (OLP). il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ha votato 
m favore della parte.-ipazio-
ne dell'Organizzaz.one al di
battito organizzato dal con
siglio stesso sulle misure de
cise da Israele nei territori 
arabi occupati. I voti sono 
stati undici a favore ed uno 
contrario, quello degli USA. 

Prendendo posto al tavo
lo dei lavori, il rappresen
tante dell'OLP Zehd: Terzi. 
ha accusato Israele di aver 
preso misure di tipo hitle
riano per reprimere ciò che 
ha definito « una rivolta di
sarmata contro le forze d'oc
cupazione ». Terzi ha dichia
rato che la prolungata oc
cupazione dei territori ara
bi e misure contrarie ai di
ritti umani sono la causa 
della grave situazione att in
ie. «... E l'unico rimedio, ha 
detto ancora, è la eliminazio
ne della causa — la fine 
dell'occupazione — e quan
to prima sarà fatto, tanto 
meglio sarà ». 

Egli ha quindi detto: « vo
gliamo sottolineare che una 
pace giusta e duratura non 
sarà possibile in Medio O-
riente ammenoché e finche... 
la Palestina non riprenderà 
il suo ruolo storico di ponte 
tra gli stati arabi ad ovest 
ed a est di Suez e tra l'Afri
ca e l'Asia ». 

» » • 
MOSCA. 22. 

Nuove critiche vengono ri
volte da Mosca al governo del 
Cairo in seguito all'annulla
mento del t rat tato di ami
cizia Egitto-URSS, che ha por
tato le relazioni fra i due 
paesi al punto peggiore dopo 
l'espulsione dei tecnici mili
tari sovietici da parte del 
presidente Sadat. nel 1972. 

Oggi l'editorialista della 
TASS Yuri Kornilov afferma 
che la condotta di Sadat non 
solo danneggia il popolo egi
ziano, ma tut ta la causa ara
ba. Scrive Kornilov: .< Noi sia
mo stati a fianco degli arabi 
d'Egitto durante i loro anni 
più difficili. Quando l'eserci
to egiziano irrompeva nella li
nea Bar-Lev. considerata ine
spugnabile. Io faceva con uf
ficiali e specialisti addestrati
si nell'Unione Sovietica e alia 
guida di carri armati sovie
tici. Quando l'esercito egizia
no difendeva il cielo della 
capitale dalle incursioni dei 
bombardieri americani di 
Israele, lo faceva con piloti 
arabi addestratisi nell'Unione 
Sovietica e alla guida di aerei 
sovietici. E' stata l'Unione So
vietica ad aiutare l'Egitto a 
realizzare l'industria pesante. 
nucleo di un'economia nazio
nale indipendente: le dighe di 
Assuan e Helvan sono diven
tate i simboli di questa assi
stenza generosa e altruistica ». 

Respingendo categoricamen
te la tesi secondo cui l'URSS 
avrebbe violato gli accordi 
con i'Egitto negando a que
st 'ultimo le forniture di armi. 
'.a TASS scrive che « ics 
coriza del problema va vista 
non nelle presunte "v.o.az:o 
ni" dezli accordi da parte del
l'URSS ma nel fatto che S i 
dat e Iomoil Fatimi, adendo 
in modo contrario agli :n"e 
ressi nazionali del loro ^os
so paese, adcttnr.c una linci 
non amichevole ne: eonfro.i-
ti dell'URSS^ 

» • • 
BEIRUT. 2J 

Nella tarda inattmat.i. 
il primo mins t ro Rish.d Ka 
rame ha convocato una r.li
mone d'emercenza del con 
s;gi:o dei m.msir.. 

Nel corso della r:un.on? di 
emereenza sarebbero state ap
provate le propa-te avanzi 
te dai mediatori siriani. Si 
procederebbe ad un emenda 
mento della rn.-:.;jz.or.i pj; 
consentire i'elez.oiie d. un 
nuovo presidente prima del 
la scadenza de. mandato d. 
Frane»? Lo stesso Fra.-»::.;* 
ha partecipato al comprom.-
so. raggiunto in termini va 
zhi. Secondo fonti libanesi 
bene informate, ecl: .-. .-a-
rebbe impegnato con il prò 
s.dente siriano Hitez Ass^d 
a dimetterà: dopc avere la
sciato trascorrere un certo 
tempo, per salvare le appa 
renzz. 

I combattimenti si stanno 
intanto diffondendo, susc.tan-
dn la preoccupaz.one e Io 
proteste delle ambasciate 
straniere. Un accanito com 
battimento è in corso ncl-
l'Hol.day Inn hotel, ove . 
guemglien musulmani d. s. 
n.stra cercano di rcsp.nzere 
ì falangisti cristiani che lo 
hanno parzialmente noccup.» 
to dopo un micid.ale fuoco 
di sbarramento con razz.. 
mortai ed artiglieria. 

II leader della sin.s'.ra Ka-
mai Jumblatt si è pronun
ciato contro le decisioni del 
consiglio dei ministri, riha 
dendo la richiesta d. mime 
diate dimissioni di Frangie 

BEIRUT — Così si presenta il pianterreno dell'albergo « Holiday Inn» dopo la violentissima 
battaglia di domenica 

Mentre corrono voci su un colpo di Stato 

Le ultime truppe USA cominciano 
a ritirarsi dalla Thailandia 

Arrogante ultimatum dell'estrema destra al governo - Inquietanti dichiarazioni del capo 
di Stato Maggiore - Come si è giunti al fallimento di un accordo Bangkok-Washington 

BANGKOK, 22 
Le truppe americane hanno 

cominciato a ritirarsi dalla 
Thailandia, in una atmosfera 
di grande tensione, inquietu
dine e incertezza, resa an
cora più acuta dall 'attentato 
di ieri contro un corteo di stu
denti di sinistra, in cui quat
tro giovani seno morti e al
tre 80 persone sono rimaste 
ferite. Il governo thailande
se ha dato «gli americani 

I quattro mesi per andarsene. 
Gli studenti manifestavano 
per un ritiro immediato, e ac
cusavano sia le autorità di 
Bangkok, sia le forze di estre
ma destra (militari e civili) 
sia gli stessi americani di ri
luttanza e di sabotaggio. 

In realtà potenti interessi 
militano per un mantenimen
to. sia pure parziale, della 
presenza militare USA in 
Thailandia. 18 gruppi di de
stra si agitano freneticamen
te e. per indebolire il gover
no. gli hanno presentato un 
arrogante ultimatum in tre 
punti: soppressione delle atti
vità .< comuniste »; indagine 
su presunte « attività spioni
stiche sovietiche»: arresto di 
un dirigente della sinistra stu
dentesca. 

Il capo di Stato Maggiore 
dell'esercito, gen. Chareon 
Pongpanit. ha chiesto esplici
tamente che continui l'aiuto 
militare, t e non la presenza 
fisica, degli americani. Il co
mandante in capo delle for
ze armate, gen. Boonchai. ha 
detto che. senza gli america
ni. la Thailandia sarà come 
-•• un pugile senza secondi \ 
Ne! frattempo, si sono mol
tiplicate le voci su intenzioni 

« golpiste » di forze « miste » 
militari e civili, che vorreb
bero il rinvio delle elezioni 
ifissate per il 4 aprile) e la 
creazione di un governo 
« duro <>. 

Quel che è peggio, lo stesso 
governo appare poco entusia
sta della sua stessa politica 
di recupero delle basi conces
se agli USA, a suo tempo. 
per ìa guerra contro il Viet
nam. il Loos e la Cambo
gia. il primo ministro Ku-
krit Pramoj, formando il nuo
vo governo dopo le elezioni 
del 26 gennaio 1975, promise 
che. entro un anno, tutte le 
truppe «straniere» (cioè 
USA) avrebbero evacuato la 
Thailandia. Era una conces
sione alle forze patriottiche e 
di sinistra, ed un'offerta di 
pace ai tre paesi dell'Indoci
na, usciti vincitori dalla lot-

i ta contro l'aggressione ameri
cana. 

Ma. ne! corso di un anno 
lo «scatto-> di dignità nazio
nale dei primo m.ms'.ro ha 
ceduto il posto a ripensamen 
ti. in seguito a pressioni in
terne ed esterne (americane) 
e forse anche ad altri fatto
ri. E' un fatto, per esempio. 
che la Cina non si oppo 
ne al mantenimento di una 
presenza americana nel sud
est asiatico. 

I rapporti con il Vietnam. 
che sembravano avviati verso 
un miglioramento, sono d: 
nuovo peggiorati. La C-ambo 
già. è stata vittima di un san
guinoso bombardamento il 25 
febbraio scorso <15 morti» da 
parte d; aerei USA partiti da 
una base th.vlande.-e II -e 

i ereta rio del PS dei ' i Thai-

londia è stato assassinato, le 
organizzazioni di estrema de
stra hanno intensificato le lo
ro attività fino a manifesta
re "intenzione di riassumere 
il potere. 

Gli americani hanno già ri
tirato circa 50 mila uomini 
da una novantina di basi. 
fra grandi e piccole. Hanno 
però premuto per conservare 
le basi di Tamasun. Utapao, 
Kho Kha. e Chiang Maj. tutte 
adibite (ma specialmente la 
prima) a spiare elettronica
mente Cina e Indocina. 

Il governo, premuto da de
stra e da sinistra, ha tenta
to di negoziare offrendo un 
compromesso: gli americani 
potevano restare nelle quattro 
basi, ma a tre condizioni: non 
usare le installazioni per in
terferire negli affari interni 
dei vicini della Thailan
dia; accettare il pieno con
trollo thailandese anche sui 
militari americani; rinnova
re 1-accordo ogni due anni. 
Gli americani hanno risposto 
no e Kukrit Pramoj è stato 
costretto (a malincuore» a 
mantenere il punto: sabato 
ha ordinato ajli o-niti non 
più tradit i di andarsene. 

Cosi anche sii ultimi 3 300 
soldati USA har.no comincia
to a imbarcarsi su: C 130 del 
la Lockheed, a un ritmo in 
venta assai lento: 113 ieri. 
400 nei prossimi sette sriorni. 
Se ne mriranno tutti la par 
te il pceolo cruppo d, <(con
siglieri > destinato comunque 
a restare»'5 Ritorneranno? 
E che ci?a accadrà a 
Bii-ik'kok? Sono le domati 
d--* che si a-serv~ator, s; 
pinz VIP ncji . 

Indicato come « principale alleato » di Liu Sciao Ci 

Il « Quotidiano del popolo » rincara 
le critiche a Teng Hsiao-Ping 

Viene accusato di avere impedito la gestione democratica delle aziende 
secondo la linea stabilita dal presidente Mao, applicando « nuovamente la 

robaccia revisionista già criticata » 

PECHINO. 22 
I! Quotidiano dei popolo ac-

cenn.» o c . .-i problemi ver.fi 
caf i i la.nr.o .-c^rsc in alcuni 
setter. dv. complesso side-
rurs.co d. Ansnan «il più 
granile d'Ila Cina», non par
la f.>p..c:.ini: r.tc d. scioperi 
...a o.c-\ per esemp.o. cne 
. ìce.ver.a numero uno fu 
per qua.che tempi x passiva * 
he 1 '..-. p co.1 uzior.e. 

La ci;:.-a pr.ne.pile viene 
attribuita a un insufficiente 
rispetto dei princip. oe'.a de 
rr.ccrazia operaia, ai prevale 
re di s..-tem; di gest.or.e « re 
vision.sti T. 

L'argomento della corretta 
gestione delle aziende viene 
ripreso anche in altri articoli 
e :n tutti -< il dirigente del 
partito che e sulla strada del 
capitalismo e non vuole cor
reggersi » til vice primo mi 
mitro Teo.g Hsiao-P»nz) vie
ne criticato per avere favori 
to .a linea * revisionista ». Lo 
M accus-a di essere stato pri
ma della rivoluzione cultura
le il « pr.ne.pale ccmplice n 
dell'ex presidente della repub
blica L.u Sh.ao e. r.e/.'app.i 
caz:cne del « modello sovieti
co » < - il sistema di un solo 
capo \ « la gestione delle a-
z.ende da parte degli esperti» 
« la tecnica al posto di co
mando,-, « i l i incentivi mate
rial i! , enumera il Quotidiano 

del popolo). Si azziunge che. 
« depo essere tornato &'. la 
«oro -. egl. tento nuovamente 

di anpl.care * la robarcia re 
visio.n.sta che era .-tata g-à 
criticata ••> 

Da Sh-anzhai il comitato ri: 
partito dell'aificio numuipale 
per 1..idu.it ria mttall'.irj.ci 
scrive che ez\: « ralunntò le 
masse operaie che s: erano 
levate per criticare i regola 
me.it; .rrazionau. accusandole 
di essere di "e.-trerra MT.I 
s t ra">: i. MIO pr.r.cipio era 
a il superiore fi un colpo d: 
tosse e £.: inle.-.ori si az,:il 
tano •. d.ce '."articolo. 

Di agita/.oni operaie s: era 
sentito parlare già nei primi 
mesi dell'anno e a metà lu
glio il Quotidiano del popolo 
aveva accennato a problemi 
che si erano avuti ad Hang 
chow. Ciò che si legge ozgi 
sembra una conferma d-1 
•e informazioni secondo cu: 
Teng Hsiao Pmg intervenne 
personalmente con sistemi 
«drastici» e .«contrari» alla 
l.r.ea maoista. 

I numerasi articoli sull'ar 
momento, ozgi. coincidono con 
il 16mo anniversario della 
pubblicazione della a Carta 
del complesso siderugico d. 
Anshan •> redatta dal presi
dente Mao nel 1960. Essa vie
ne riassunta con la formuli 
*due partecipazioni, una r;-

I 
I 

formo e -MIA triplice un or.e»i 
partecipazione de. quadri al 

aro produttivo e de^li ope 
r i ; alla gest.one de.le azi*n-
;L-: r.forma de: regolamenti 
irrazionali: ccoperazione tra 
: quadri, srl. opera, ed ; t«.c 
n . e . 

Il principio che s: affer
ma :n tut t . zìi articoli è eh'-
.-o.o •! ri-petto d: questa linea 
a-sicura lo sviluppo della prò 
duz.one. e che le cos-.- vanno 
n.ale invece quando s. torna 
•t. vecch. s.sterni 

Il cantiere navale d. Da 
l>"n scrive che nei prim. due 
mesi di quest 'anno 2li cb.vt 
tivi di produzione sono stati 
superati p rop ro sulla scia 
della « srande lotta centro il 
vento dev.azior.ista d. de 
stra ». sollevato da a quel di
rigente che è sulla via capita 
lista e non vuole correzgers. ». 

Nello stesso ^.*'.-o!o. d'al
tra parte, si .-1 .» d. un 
«riflusso revis c~. .= :a » *..v 
nifestatosi ne! 1972: d.\t« cne 
precede il ritorno d: Ttna 
Hsiao-P.r.g sulla scena po.it. 
ca. E' solo un accenno: s. d e e 
che la .stessa fabbrica, annes 
sa al cant.ere che nel 1972 s: 
levò per prima contro quel « ri
flusso a. è s ta ta anche ora la 
prima o rispondere alia « pro
vocazione della borghesia » 
che ha sollevato il «vento de
viazionista di destra ». 

l'argomentazione e il ripetuto 
ricorso alla sollecitazione del
l'orgoglio di parti to (che pe
rò aveva una precisa con
notazione politica, come ve
dremo), gli ha guadagnato 
l'attenzione. H'a fatto subi
to intendere il taglio del suo 
ragionamento: dopo l'evoca
zione della gravità della crisi 
ne ha fatto discendere l'esi-

I genza di «dotare hi segrete 
ria politica di un titolo di 
consenso vasto e autorevole 
che consenta un'azione non 
episodica né condizionata da 
eccessivi» mediazioni ». Que
sta frase offre una duplice 
chiave di lettura: da un lato, 
essa significa che Forlani è 
favorevole all'elezione diretta 
del segretario da parte del 
congresso, dall 'altro sta a si
gnificare che la fase zacca-
giiiniana del recupero della 
credibilità andrebbe conside
rata finita e la DC dovrebbe 
[«esentarsi con volto duro al 
discoiM) con le altre forze po
litiche. 

K:-tli ha fatto, con una ri-
co.uru/.ione capziosa degli av
venimenti. l'esempio di come 
le vane segreterie tic si sono 
mosse verso il PSI. In sostan
za Forlani dice che le con
cessioni ai socialisti (come 
il patto di palazzo Giustiniani 
nel 1973 e la sostituzione 
di Fanfani nell'estate scorsa) 
non hanno impedito ma anzi 
accelerato il distacco del PSI 
dalla DC. E ha aggiunto ma
liziosamente: quando, sotto la 
mia segreteria, la DC non 
mostrò indulgenza, i socialisti 
furono costretti a tornare alla 
disponibilità por una collabo
razione di governo rinuncian
do agli equilibri più avan
zati; qui'.ndo si è fatta loro 
la concessione della segre
teria Zaccagnini. essi sono 
passati alla linea dell'alterna
tiva « nonostante le nostre se
renate ». Inseguendo i sociali
sti — ha aggiunto — non solo 
non si attenuano le polemiche 
e il distacco, ma si dà una 
mano ai partiti laici minori a 
spostarsi sempre più verso il 
PCI. L'equilibrio non tornerà 
finché non avremo una diret
trice forte e risoluta. E', co
me si vede, la brutale ripro
posizione della « centralità », 
come sistema permanente di 
potere che fa ruotare i « mi
nori » attorno al sole demo
cristiano (ha parlato proprio 
di « forza di gravitazione del
la DC»), 

Dimenticando il 12 maggio 
e il 15 giugno. Forlani ha at
tribuito lo spostamento a si
nistra del Paese al fatto che 
molti dirigenti de parlano co
me se la democrazia sia un 
fatto progressivo ineluttabil
mente rivolto a sinistra, e so
prattutto al fatto che questa 
idea sia s ta ta accreditata dal
la stampa, dall'editoria, dal 
cinema, dal teatro e dalla te
levisione. 

E al partito ha riofferto il 
proprio esempio di durezzai 
ho sempre cercato di legare 
il PSI al governo — ha det
to — ma non ho mai mitiz
zato le formule preferendo te
ner fermo il ruolo centrale 
della DC. Avremmo fatto me
glio a non riportare tanto pre
cipitosamente i socialisti al 
governo, ma a riflettere sulle 
ragioni della crisi del nostro 
rapporto con essi creando le 
condizioni o per una migliore 
collaborazione o per elezioni 
anticipate. In altre parole, 
prima di formare il terzo go
verno Rumor (nel '73) sareb 
be stato meglio sciogliere le 
Camere. 

Ai socialisti, in fondo. For
lani offre sulla scia di Fan
fani una partenership dise
guale per « risolvere insieme 
la questione comunista ». La 
alternativa socialista non me
rita neppure di essere presa 
in considerazione, il proble
ma è come sconfiggere insie
me (DC e PSI) il compro
messo storico. A proposito del 
quale l'ex segretario de ha 
svolto un razionamento com
plesso. Ha ammesso che non 
vale ed 6 perdente .< l'anti
comunismo di bandiera ». ag-
iziunt'cndo che il discorso è 
quello sulla libertà perché 
« non poss'amo ignorare che 
si può realizzare il totalita-
ri?' o più ferreo e lo spegni
mento completo della libertà 
ancne m un rispetto formale 
della so.-:età pluralistica ». La 
risposta è dunque, ancora una 
volta, in un sistema di soli
darietà che abbia al suo cen
tro ia DC. 

In mento alla propasta La 
Malfa, esili ha detto che <può 
esser» accolta come una ini
ziativa peri inente, se ad essa 
andiamo con la consapevolez
za adeguata di un grande 
partito >>. Sulla questione del-
i'ar>orto. infine, ha detto che 

1 .toccoi re disnorci in coerenza 
, (or, ì r.a=tn principi ma n-
: t - rcando anche le soluzioni 
! su', terreno politico che sal-

va iu i rdmo nella misura mi-
j crliore la nostra concezione *» 
' e r.fiutando il tanto peggio 
: t . n to meglio. 
1 Li ritpo»ta a Kor'.an» non 
; si è fatta attendere. Imme 
i d.atamente dopo di lui ha 
! pirlato Bodrato di * Forze 
' Nuove > il quale ha colpito 
I a. cuore, in poche parole. 
ì tutta l 'architettura dei di-
I scorso f orlar..a no dicendo che 
! il grave travasi.o a cui si 
. trova di fronte .1 part to de 

r va dai r.-u tati d: una po-
! I t i c i « Mm. e a quelli pro-
! posta da Forlani ». Ha con-
j testato Zanai.si lat ta dall'ex 
' -egrwano de su.le cause del-
! '.i cr.si e ha ammonito a 
! comprendere che u.-.a politi-
i ca d: sacrifici r.n.i è oggi 
i po-s.bile > «-en/.i la .'.-sociazio-
; n-» alla responsabilità delle 
| forze che tal. sacrifici de

vono accettare •• 
I>e vicende dezh ultimi tem 

p. — ha aee.unto — sono 
Mate ricostruite m modo 
strano quando nel valutare 
la svolta operata dai socia 
list; si è dimenticato di dire 
che. fra i congressi d; Gè 
nova e d: Roma del PSI 
ci sono .vati i! referendum 
e il l.i e:uzno che la DC 
ha affrontato propr.o sulla 
I.nea che viene r.proposta 
dallo sch:eramenTo anti-Zac-
cagnim. Bodrato si è anche 
schic-rato contro le elezioni 
anticipate e contro la nomi
na congressuale del segreta 
no del partito 

Uni replica e venuta anche 
da Grand i , durante il cu; 

discorso un gruppo di Invi
tati ha dispiegato un grande 
telone inneggiante a Zacca
gnini. provocando una enne
sima manifestazione. Egli ha 
anzitutto detto che la con
ferma della segreteria attua
le è la garanzia di una nuo
va identità ideale e di una 
nuova credibilità per la DC. 

li rapporto tra DC e PSI 
va considerato come la con
dizione basilare per il rinno
vamento del paese e per un 
rapporto giusto con i comu
nisti. A questo proposito Gra
nelli ha detto che la DC 
non vuole scavalcare i so
cialisti ma neppure delegare 
ad essi una mediazione per 
un discorso con i comunisti 
che invece va condotto in 
modo diretto e chiaro. Una 
alleanza con i socialisti è in
concepibile in un quadro di 
scontro con il PCI. Non ri
conoscere le novità di que
sto parti to significa anzitut
to non credere alla forza del
la liberta. 

Fra governo e opposizione 
- ha aggiunto Granelli — 

deve esservi un rapporto di 
venta per quanto riguarda 
le questioni di fondo del pae-
M'. Vi sono momenti nella 
vita del paese m cui non si 
possono rifiutare convergen
ze utili all 'interesse genera
le. E. per quanto rumai da 1 
riflessi internazionali della 
questione comunista, >< dob
biamo avere il coraggio di 
due che l'Italia non è una 
repubblica a sovranità limi
tata ma che vuole decidete 
liberamente il proprio de
stino ». 

Il moroteo Mollino ha ri
badito la necessità di man
tenere Zaccagnini alla segre
teria. alla testa di una dire
zione collegiale ed ha difeso 
la politica dei confronti che. 
se da un lato si oppone alla 
alternativa di sinistra, dal
l'altro impedisce una restau
razione conservatrice. Egli ha 
in particolare sottolineato 
elle il rapporto con il PCI 
non si esaurisce nell 'aspetto 
del confronto maggioranza-
opposizione in Parlamento 
giacché il PCI è spesso in 
maggioranza fra gli interlo
cutori primari del governo, 
cioè le Regioni e ì sindacati. 

Il ministro Gullotti, già do
nneo e ora schierato con 
Zaccagnini, ha posto molto 
l'accento sul mutamento del 
quadro politico conseguente 
all 'avanzata comunista e al
le scelte strategiche del PCI. 
Occorre portare alla luce del 
sole il confronto con il par
tito comunista — ha detto — 
riconoscendo una volta per 
tut te che la sua evoluzione 
e il suo sforzo di credibilità 
sono un successo per la de
mocrazia. Egli ha anche po
sto con nettezza i caratteri 
di tale confronto: si propone 
« un patto di fine legislatu
ra sulla base di un chiaro 
accordo programmatico con 
tu t te le forze costituzionali». 

Il problema della « rifonda
zione» del part i to è s ta to 
riproposto da Bassetti il qua
le ha duramente at taccato 
i fattori di degenerazione che 
hanno caratterizzato il pote
re democristiano ed ha pro
posto una serie di norme mo
ralizzatrici. Ha chiesto la 
convocazione di una « conven
zione costituente » del par
tito avendo per la DC lo stes
so coraggio che Giovanni 
XXIII ebbe per la Chiesa 
(questa battuta ha provocato 
la successiva replica di For
lani. che riferivamo all'inizio). 

Misasi. schieratosi su una 
linea di interpretazione avan
zata della politica del con-
lronto e dell'alleanza coi so 
cialisti. ha tuttavia sollevato 
dubbi nella credibilità di una 
maggioranza che a t torno a 
Zaccagnini annet ta anche 
gruppi e persone di s tampo 
moderato e conservatore- Ha 
chiesto al segretario di riflet
tere se non sia opportuno 
procedere alla elezione in se
de congressuale per assicura
re al partito un « segretario 
torte ». 

Arnaud. capo dei quindici 
ex fanfaniani che si colloca
no su una posizione indipen
dente non ancora chiaramen
te dislocata rispetto ai due 
schieramenti, ha posto il pro
blema dei superamento deiie 
correnti e per questo è an
che lui favorevole all'elezio
ne congressuale del segreta
rio in modo che esso non 
sia esposto «alle imboscate e 
ai giochi non sempre limpi
di di questo o quei gruppo ». 

Una dichiarazione 
del compagno 
Pio La Torre 

II compagno P.o La Torre, 
che fa parte della delegazio
ne de! PCI presente ni" con
gresso democr.stiano ha rila
sciato ieri una dichiaraz.one 
sull 'intervento deil'on. Foria-
n; «Occorre .-ottonneare — 
ha detto La Torre — 1.» sira-
v.tà dell'orKra/.one pol:t.ca 
tentata dallon. Forlani. Eeii 
ì«i voluto eludere le vere ra-
sr.oni deiia crisi che A Pae
se sta attraversando, e !e 
cause delle dilf.colta e delle 
.-confitte che !a DC ha su
bito ne". 1974 e nel 1975 vo
lendo quasi a t tnbu . rne la re
sponsabilità a coloro che 
hanno ereditato la guida del 
partito dopo tal. sconf.tte. 

« Su questa ba^se — ha ag
giunto —. Forlani tenta di 
r.presentare la DC come uni
co areh.trave de! s.stema de
mocratico italiano, a t torno a 
cu; r.orcan zzare com-^ prima 
la d.re/.one polit.ca del Pae 
se E" un appello, quello suo. 
d.re. a. p.u ba.-*-.. st .nt: dei 
de . ee i ' ; . a cu. da l'.l.Us.o-
ne d. poter tornare a co 
mandare come prima nel 
pa-':s<- restaurando una l.nea 
che invece e s ta ta sconfitta 

« La pericolosità dei d..-t-
2no sta propr.o in questa 
sua i.lusorieta che. anche al 
di la dell'intenzione, porte
rebbe mevitab.lmente allo 
scontro frontale. L'adesione 
formale che Forlani ha dato 
alla fine del suo decorso, al 
la proposta La Malfa diven
ta. in quel contesto, pura
mente tattica perché i.ini
ziativa di La Malfa — h i 
concluso f. compagno La Tor 
re — presuppone per ave 
re successo, la creaz.one d. 
un ci.ma di autent.ca soli
da r.età naz.onale >•. 

Concezione 
rimeritata, del resto, nel bicn 
mo m cut a'ìa qutda del par
tito si troiata Ammtore Fan
fani. E per di più. ciò avver

rebbe in un quadro economi
co e sociate nel quale le dif
ficoltà si sono ulteriormente 
inasprite: adesso i calcoli di 
partito to meglio, di parte) 
risulterebbero ancor più in~ 
comprensibili e più irrespon
sabili se anteposti alle neces
sità così pressanti del Paese. 

Anzitutto, nella visione di 
Forlani manca ti realismo. 
Son a caso, infatti, per attin
gere alla piopria conclusio
ne volontaristica circa il ruo
lo del partito, il ministro del
la Difesa lui dovuto falsifi
care totalmente i non si trat
ta, si creda, di paiole inap-
propruite) l'analisi delle con
dizioni e dei latti che han
no portalo alla crisi demo-
cristiana. Fall ha dato la col
pa soprattutto a chi .— nel 
1!>73 — lo ro.'sc dalla' segre
teria del purtito, per chiude
re l'esperienza del governo 
di centrodestra con i libera
li: e, in secondo luogo, ha 
lamentato il voto del Consi
glio nazionale democristiano 
del luglio MM/.SO che decreto 
il licenziami nto di Fanfani. 
Son ha parlato ne del rele-
renduni su! divorzio ne del 
IH giugno dello scorso anno. 
Come se queste date non fos-
."••Mi mai esistite. F come se 
alla testa della DC ~ nel 
1U74 e nel 1U75 — non avesse 
prevalso una linea che asso
migliava moltissimo, se non 
si identificava, con quella 
che egli ha ora riproposto, 
con qualche accortezza sin
tattica in più, quale pegno 
di un riscatto dello Scudo 
crociato. 

Xon è accaduto nulla in 
Italia, in questi anni, al di 
fuori dell'allontanamento di 
Forlani prima e di Fanfani 
dopo dalla segieterni demo
cristiana'.' Se vi e stato nel 
nostro l'uesc uno spostamen
to a xiiìtstra, secondo Forla
ni. ciò sarebbe dovuto ut pri
mo luogo a: «discorsi» che 
farebbero ad ogni pie' so
spinto democristiani e socia
listi. Troppa arrendevolezza. 
dunque. Ma non solo: dei suc
cessi elettorali dei comuni
sti pollerebbero la respon
sabilità anche »< gran parte 
della s tampa e dell'editoria, 
e il cinema e il teatro e la 
televisione », i quali non 
avrebbero fatto altro che ac
creditare l'idea secondo cui 
la democrazia « è un fatto 
progressivo (...) verso sini
stra ». Parole sintomatiche 
riguardo a una certa conce
zione della vita politica e del
la cultura, della battaglia 
delle idee e della libertà. 
L'argomentazione forlamuna 
fa venire in mente antichi 
esemplari del pensiero con
servatore democristiano: lo 
ostracismo di Sceiba al «cul
turame». e. in tempi più re
centi, la spiegazione che del 
15 giugno dette Fanfani, ac
cusando stampa. cultura, 
mondo cattolico, lavoratori, 
giovani, di avergli procura
to immeritatamente una scon
fitta cocente. 

Se la piattaforma presen
tata da Forlani è questa, non 
è difficile ipotizzare dove es
sa possa condurre. E ciò alla 
luce della logica stessa cht 
la anima, e al di là de"a 
volontà dei singoli. Busta 
vedere, d'altra parte, in chi 
ha suscitato entusiasmi il di
scorso di ieri mattina. Il mi
nistro della Difesa, a conclu
sione del suo intervento, ho 
detto di non essere affatto 
spaventato dalla consti'(azio
ne clic sta attualmente con
ducendo Ugo La Malfa con 
i partiti costituzionali, ha mo
strato possibilismo riguardo 
alla legge per l'aborto, ci è 
sembrata, infine, più duttile dt 
altri suoi colleglli di oarti'.o 
sui diversi iipi di collabo
razione delle forze politiche 
nelle Regioni e negli enti lo
cali. Si tratta ovviamente, di 
affermazioni che debbono es
sere verificate nei fatti. For
lani, tuttavia, dovrebbe spur
gare come intese positive su 
temi tanto importanti patta
no essere realizzate in un 
clima di contrapposizione e-,a-
spcrata. 

E la conclusione del con
gresso? /-a tensione aumenta. 
come risulta dalla cronaca. 
E l'incertezza si e ult>r.>r-
mentc accentuata. Dalla trat
tatila convulsa che e in cor
so. e che durerà tutta la not
te e forse anche la giornata 
di domani possono uscire so 
luzioni diverse, dato :he e 
evidente la divisione del par
tito. E' chiaro che l'inter
vento di Forlani deve esrere 
letto anche in questa chiav: 
egli cerca di condizioni re 
ogni soluzione. 

America 
considerare la Xato solo in 
funzione anticomunista, con 
questo intendendo ogni parti
to comum^tu ovunque sia. Ma 
questa e (Inculata ormai una 
(ontraddiz'one che gli stessi 
membri della Xato dovrebbe
ro cercare di risolvere, PCI o 
non PCI •-

E', a nostro ai viso, un pun
to di i ista ragionevole. Una 
tolta acquisito che la Sato 
può costituire uno strumento 
di equilibrio nel rapporto est-
ovest in Europa rimane aper
to il problema della sua a fun
zione e filosofia », come, dice 
Peter Langc. Ed e precisa
mente una delle questioni da 
affrontare. .Voi non lo abbia
mo mai nascosto ne lo na 
.^condiamo. E ?c altre forze 
politiche ritengono produttno 
aggrapparci alia Sato quale 
r»vC e oggi, bisogna pur ri
conoscere die ciò non aioia 
affatto alla causa che voglio
no difendere. Cosi come r.on 
piotano i icti che prot c i 7 ino 
da questo o quel pcrsonajno 
della Repubblica federale Tc-
ictesca. Rischiano, ami, di di-
tentare uno dei motivi del de
clino del'a loro influenza. 

Si dirà che Peter Ijange è 
soltanto una « testa d'uovo •>. 
anche se non t a sottovaluta 
ta la funzione che le * teste 
d'uovo* hanno in America 
Ecco, allora, l'opinione, su 
una questione non meno im
portante. di un uomo politi 
co e per di più rortrmcnfe 
impegnato nel so'.Uv itarc la 
candidatura alla presidenza 
per il Partito demovri'. f-o 
In ultima inalisi — d-c'wrci 

Jimmu Carter ~ se dmene 
omo che l attuale governo e 
incapace di fornire una guida 
al paese e i comunisti sono 
ìa stella del popo.'o italiano — 
il che non necessariamente 
dete accadere — non penso 

che gli Stati Uniti dovrebbe
ro intervenire militarmente o 
attraverso ogni strumento o 
mezzo segreto di pressione e 
di influenza. Tutto questo sa
rebbe sbagliato, e ormai in
tollerabile ». La dichiarazione 
dt Carter è stata pubblicata 
il giorno stesso in cui il Di
partimento di Stuto minaccia
va il ritiro degli « anttt » al
l'Italia in caso di partecipa
zione dei comunisti al gover
no. A parte il fatto che vi 
sarebbe da discutere, eviden
temente sugli «aiuti», il 
contrasto di strategia e mol
to netto. 

Tra le testimonianze rac
colte sta da Augias die da 
Ziuconi non muncano quelle 
che attribuiscono alle prese di 
posizione del Dipartimento di 
Stato e della Casa lìianca un 
valore preminentemente elei-
tonile. Ma e sigmlicativo i'he 
un uomo come Junnvi Car
ter, impegnato a fondo nella 
campagna elettorale, non si 
lasci trascinare .sul terreno di 
Foni e di Kisstnger. Segno 
indubbio che in America vi e 
una parte cimst'leicvolc della 
pubblica opinione disposta aà 
ascoltale loci diverse da 
quelle della Casa ISiunca e 
del Dipartimento di Stato. Il 
che non e trascurabile se si 
tiene conto del fatto che gli 
Stati Uniti iimangono pur 
sempie un paese nel quale ri
petute esperienze dt crroii 
grossolani in campo interna 
zionule hanno lasciato tracce 
profonde. 

Ed ecco, ni ime, l'opinione 
di Sorman lioguii, fltrettote 
del centio studi italtaut della 
Università del Connecticut. 
« Segli Stati Uniti — egli al 
ferma — ci sono ancora mo! 
te peisone che in buona fede 
non ciedono il PCI un parti 
to di cui ci si possa fidare 
Anche i meglio informati di 
cono: Si. abbiamo letto il di
scorso dt Berlinguer, ma co 
sa farebbe una volta arriva 
to al potere? Oppure: cosa 
succederebbe se l'attuale 
qruppo dirigente fosse nm 
piazzato da elementi fedeli a 
Mosca'.' Personalmente non lo 
credo verosimile anche pa
che mi sembra die gli attua 
li leaders abbiano un ottimo 
controllo del partito». 

Abbiamo riportato ampia 
mente queste testimonianze 
perchè et sembra che attra 
verso Wi esse si possa avere 
una idea di come la situazio 
ne sia oggi assai dtversa ri 
spetto ad alcuni unni addie 
tro. Dobbiamo tuttavia osser 
vare che non di rado, anche 
negli uomini più aperti alla 
necessità di una valutazione 
nuova del rapporto Europa 
America, affiori una tendenza 
a discutere la « questione co 
munista » IH termini die nel
la migliore delle ipotesi de 
nunciano un paternalismo 
presuntuoso o infantile. Quel 
che essi cercano di stabilire, 
infatti, è se noi comunisti ita
liani abbiamo o no superato 
« l'esame » di democrazia e 
se siamo, quindi, o no, accet
tabili per gli Stati Uniti. Il 
che fa un po' sorridere. E per 
due ragioni. Prima di tutto 
perche noi non abbiamo da 
chiedere a nessuno patenti di 
democrazia e dt autonomia. 
Quel che noi siamo è scritto 
nella nostra politica, nella no
stra azione e nel consenso che 
si allarga attorno u noi. In 
secondo luogo perchè, come 
abbiamo ripetutamente fatto 
osservare, se gli Stati Uniti 
ritengono di avere qualcosa 
da eli ledere a noi, noi a no
stra volta abbiamo qualcosa 
da diicderc agli Stati Uniti. 
A Washington si insiste sulla 
Sato e noi riteniamo di aver 
risposto in modo esauriente 
ribadendo tfi non essere inte
ressati a « strappi » negli at
tuali equilibri delle forze. Ma 
agli Stati Uniti noi chiedia
mo, in primo luogo, che ces
si ogni interferenza negli af
fari interni dell'Italia e che 
la si finisca una buona vol
ta, dunque, con le raffiche di 
didnarazioni inaccettabili, 
sollecitate o meno da deter
minati ambienti italiani, da 
parte del Dipartimento di 
Stato, della Casa lìianca o 
dei generali americani della 
Sato. In secondo luogo che 
si prenda atto del fatto che 
noi non siamo i soli, in Euro
pa, ad essere decisi a porta
re avanti, dall'opposizione co
me eventualmente dal gover-
no. una politica di coopcra
zione e non di subordinazione. 

Ecco quel che m America 
bisogna comprendere se ai 
mole die la discussione fac
cia ulteriori passi avanti. IAÌ 
diciamo prima di tutto nel
l'interesse dell'Italia. Ma an
che nell'interesse degli Stati 
Uniti. Perchè, in deftntttva, 
quel che sta accadetelo in 
Italia e in altri paesi euro
pei pone più problemi agli 
Stati Uniti che a noi. Sci sen
so che sono gli Stati Uniti a 
troiarsi nella necessità di 
prepararsi a discutere con 
nuoti interlocutori portati 
atanti da una parie dalle-
saurirsi della egemonia dei 
leccia gruppi dirigenti e dal
l'altra dalla capacità di rac
cogliere attorno alla loro po
litica le forze più vive, più 
attive e più sane della fte-
mocrazia. 

La Farnesina 
ora è 

informata 
Dopo che per tre Qiomi 

consecutivi abbiamo chiesto 
conto al ministero degli 
Esteri dell'inconcepibile « -
letizio dinanzi ai ricatti di 
Kts'ingcr e alle sfacciate in
terferenze della ambasciata 
americana a Roma nei con
fronti del nostro paese, fi
nalmente una « novità ». Ie
ri alle ore 17J>2. l'agenzia ame
ricana A.P. con un lancio 
speciale <'ne casualmente è 
finito nelle reti normali delle 
telescriventi di tutti i gior
nali italiani, ha ritrasmesso 
«per ti ministero degli Este
ri » il dispaccio da Washing
ton numero 171, in cui, m 
data 19 marzo, sì da rà con
fo delle note dichiarazioni del 
portatole del dipartimento 
d: Staio. Funse'.h. 

Ora. per.omeno sappiamo 
che il nostro ministero degli 
Esteri e stato messo al cor
rente da tonte diretta delle 
questioni di cui tutta la stam
pa italiana e Internazionale 
sta pr.rlanclo e su cui finora 
la Farnesina ha mantenuto 
il più imperturbabili 
zio. 

http://har.no
http://idu.it
http://me.it
http://dev.azior.ista
http://po.it
http://de.ee
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D6C1SO 1 " Pr°geMo della Regione non è stato inviato alla Corte dei Conti 

l'aumenta 
del gas 
metano 

Il Comitato provinciale prez
zi, nella tua seduta di ieri, 
ha deliberato la revisione 
delle tariffe di erogazione 
del gaa metano da parte del
la Fiorentina gas. 

Il prezzo del gas per usi 
domestici, inferiore ai 5 me
tri cubi al mese, rimane in
variato a 76 lire il metro cu
bo; questa cifra Interessa una 
fascia di 22500 utenti, di fat
to molto fluttuante. 

Il gas per usi domestici e 

Cromiscui sino a 25 metri cu-
I al mese, passa da 76 a 

106 lire il metro cubo. Quel
lo per usi domestici oltre i 
25 metri cubi al mee passa 
da 65 a 70 lire. Aumenta an
che Il combustibile per ri
scaldamento da 65 a 70 lire-

li prezzo del gas per usi 
produttivi e per le collettivi
tà è stato fissato in 45 lire. 
Questi aumenti messi in at
to dalla Fiorentina gas sosti
tuiscono la proposta della 
stessa società per l'introdu
zione di una quota di servi
zio, per altro giudicata nega
tiva da più parti. Gli au
menti entreranno in vigore al 
più presto, non appena sa
ranno pubblicati sugli annun
ci legali della provincia di Fi
renze. I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, uni
tariamente, in sede di vota
zione hanno dato parere ne
gativo sugli aumenti in quan
to si ripercuotono, in un mo
mento particolare di crisi, sul 
potere di acquisto delle mas
se popolari. Inoltre l'aumen
to del gas, oltre a danneggia
re le famiglie fiorentine, con-
tribuice in maniera determi
nante a dare un nuovo colpo 
alla spirale dell'aumento dei 
prezzi. Per questi motivi i 
rappresentanti dei sindacati, 
In seno al Comitato provin
ciale prezzi, hanno votato 
contro il provvedimento di 
aumento del gas metano. 

Distretti scolastici: per la Toscana 
inaccettabile decisione del ministro 
Una dichiarazione dell'assessore Tassinari — La esclusione non trova alcuna giustificazione 
Chiesto un incontro urgente con il ministro Malfatti — Presa di posizione della federazione comunista 

Organizzata dall'amministrazione comunale 

Manifestazione per il Cile 
domani a Scandicci 

menti della propria politica. 
mantenendo milioni di citta
dini in una situazione di fe
roce repressione, come dimo
strano 35.000 oppositori as
sassinati ed ì 15.000 detenuti 

Carla Andrade dirigente del 
movimento studentesco della ! 
università di Santiago de! Ci- ! 
le e Loretta Montemaggi, I 
presidente del consiglio della i 
regione Toscana, ìnterverraii- j 
no alla manifestazione di so- i nelle carceri e nei campi di 
hdarietà al popolo cileno in ( concentramento. 
detta dal comune di Scandii* ; Aiutare le donne ed i balli
ci per mercoledì 24 alle ore 21. j bini cileni — dice l'appello 
nella sala del consiglio co I del comitato di solidarietà - -

e un atto responsabile e di 
erande significato umano e 

Come riportiamo in altra 
parte del giornale, ì progetti 
delle regioni Toscana ed Emi
lia-Romagna per la localiz
zazione territoriale e la co
stituzione dei distretti scola
stici, sono slati esclusi dai 
decreti istitutivi firmati dal 
ministero e registrati dalla 
Corte dei Conti. 

Notizie giornalistiche sono 
venute a confermare pubbli
camente quanto da alcune 
settimane trapelava dagli uf
fici ministeriali. 
Sulla questione l'assessore re

gionale Tassinari ha rilascia
to la seguente dichiarazione: I gli distrettuali; 
« Per quanto riguarda In To- j mentre queste 

i 

ne del primo piano triennale 
di edilizia scolastica es
lege 41'J. incentrata panico 
larinente sugli ambiti terri
toriali dei distretti; in un in
contro avvenuto nel novem
bre del 1975 con gli assessori 
regionali, il ministro Malfat 
ti si impegnava a procedere 
rapidamente sui singoli pro
getti a consultazioni tecni
che con le regioni ed 
a varare quindi i distretti. 
prospettando addirittura la 
possibilità che entro il mese 
di febbraio 1976 si potessero 
tenere le elezioni dei consi-

a tutt'oggi, 
consulto/io 

In un convegno dell'Associazione alberghi della Toscana 

Si consultano gli esperti 
per il futuro del turismo 

L'andamento dell'attività a Firenze e in Toscana nel 1975 — Esaminati i problemi ur
banistici e culturali — Giudizio positivo sulle scelte del Comune e della Regione 

mimale. Per l'occasione, la 
cantante cilena Marta Con-
trera presenterà un « reiv 
tal » d: poesie e canzoni ac 

1 mniale: è un modo concreto tutte le componenti sociali 
della regione durato circa un 

com'paunata dal chitarrista ' libero, isolando fino alla .-con i anno e mezzo; tale propasta 
' '"'" "Ui " " " ' " '" fu inviata al immuterò nel 

v , n i iebbraio del 197,"» precedendo 
j quelle di tutte le altre re-
j gioni; la metodologia adottata 
i dalla Toscana, e non sono io 

Daniel, Li manifestazione M 
aprirà con il saluto de! sin
daco Renzo Pagliai a nome 
dell'amministrazione comuna
le di Scandicci. che ha pro
mosso l'iniziativa, raccoglien
do l'appello della presidenza ' 
del consiglio della regione ; 
Toscana per una so'tosni ' 
z.one a favore de; bambini e j 
delle donne del Cile. I 

Da oltre due anni il popò- J 
lo cileno è calpestato nella i 
sua dignità di popolo libero 
dal governo fascista, che ha i 
fatto del Terrore, della to:- • 
tura e della fame gli stru- • 

per aiutare il Cile a tornare 
libero, isolando fino alla .-con 

l fitta chi arrestò co! sangue 
. il pacifico cammino di 

popolo 
I Con la manifestazione di 
' domani prende il via la sot-

scana non posso evitare di | ni .sono avvenute con altre 
definire il fatto gravissimo. . regioni, non è pervenuto alla 
Infatti la proposta di distret- i Toscana alcun invito. 

< Per questi motivi, l'esclu
sione della Toscana non ha al 
cuna giustificazione. Poiché 
l'atteggiamento ministeriale ) 
risulta quindi incomprensibi
le ed il risultato rischia di 
produrre un grave pregiudi
zio all'impenno della recione 
e di tutta la comunità to 
hcana in questo settore, ho 
chiesto a nome de'la giunta 

I tualizzazione de! territorio to-
I seano fu approvata dal consi-
• gito regionale il 23-12-74 dopo 
| un approfondito confronto con 

| toscrizione popolare a Scan-
' dicci. Tutti i cittadini e le 

un incontro urgente con il i Puntuali come tutti gli anni, i turisti a Firenze Eccone un gruppo al bar di piazza Signoria 
ministro Malfatti al fme di ; ad affermarlo, bensì le rivi

nte specializzate ed i centri j chiarire l'intera vicenda. Pre- ; 

a sottoscrivere ed a riclue- i 
dere le cartelle numerate. La i 
cifra sarà versata sul e e j 
H'zOO del Monte dei Paschi di J 
Siena, agenzia n. 9 Firenze, j 
e il fondo di solidarietà rac- j 
colto sarà devoluto ai barn- I 
bini ed alle donne cilene tra- j 
mite le organizzazioni della ' 
Chiesa cattolica del Cile. 

ì studi che l'hanno valutati!. 
ha costituito un valido mo
dello di riferimento per le 
altre regioni. 

« La validità della distrct-
tualizzazione toscana è testi
moniata anche dalla positi 
va .sperimentazione cui è .sta
ta sottoposta in questi mesi 
dalla procedura di formazio-

I lavori della conferenza di organizzazione a Montemurlo 

Dalle fabbriche tessili nuove 
adesioni alle proposte del PCI 

Forte crescita dell'organizzazione comunista - Iniziativa costante all'interno 
delle fabbriche - Un'impostazione politica unitaria al-centro del dibattito 

Montemurlo. 800 iscritti al 
PCI. 690 copie diffuse ogni 
domenica nella zona, diffusio
ne al giovedì ai cancelli delle 
fabbriche ,~'"::li. e la presen
za di un'organizzazione di 
partito in pieno rilancio sono 
i dati più evidenti che le tre 
sezioni territoriali nel comune 
rii Montemurlo (Oste, Basino
lo e Montemurlo). oltre 
alla sezione interaziendale. 
hanno portato alla conferenza 
comunale di organizzazione 
che ha svolto i suoi lavori 
nei locali della casa del po
polo nelle giornate di giovedì. 
venerdì e sabato scordo. 

La conferenza ha dovuto es
sere prolungata di un giorno 
per l'alto nùmero desi: ìnter-
\enti. Ai lavori ha partecipa
to anche una nutrita delega
zione del PSI. Montemurlo è 
11 secondo comune dell'area 
tessile con i suoi 12 mila abi
tanti risultanti dall'ecceziona
le immigrazione di questi 
ultimi anni. Î e sinistre, nelle 
elezioni amministrative, han
no raggiunto il 75'{ dei voti. 
Proprio nelle ultime amm.-
nistrative (per :1 comune». :1 i 
PCI ha avuto una lesserà 
flessione. La conferenza d: 
organizzazione ha a.-sunto un 
particolare significato come 
momento di grossa ripresa 
sull'intero territorio. 

Il modo nuovo di intendere 
li partito è stato il dato ca
ratterizzante la analisi dei 
comunisti di Montemurlo. Da 
un lato il partito ha riper
corso in 6enso critico la fa^e 
di assestamene che l'ha ca
ratterizzato in precedenza ed 
oggi si presenta in piena e-
•pansione; dall'altro, l'apertu
ra e la disponibilità a discu
tere tutti i problemi, supe
rando il concetto di partito 
che si interessava troppo del
l'amministrazione comunale. 
per approfondire anche !e più 
scottanti tematiche aperte nel 
dibattito politico attuale. 

Al centro della discussio
ne è ancora una volta la con
dizione operaia: Montemurlo 
è infatti la punta, d'espan
sione dell'industria tessile 
pratese, dove la conflittualità 
si è fatta più drammatica 
r-spetto ad altre parti. Oecu 
nazioni di piccole fabbriche 
si sono susseguite nell'ultimo 
periodo, tanto da far pensare 
ad una presenza imprendito
riale più improvvisata e pre
caria rispetto a quella d: al
tre zone dell'area tessile. 

La stessa vertenza all'Argo-
fil. dove 37 operaie hanno te
nuto il presidio esterno per 
ben tre mesi, e che soltanto 
ora sembra sul punto di ri
solversi positivamente. m> 
stra una situazione molto dif
ficile. In questa realtà com
plessa. i'. PCI ha operato con
cretamente. Ogg; la presenza 
del partito nella realtà della 
fabbrica si e nostevolmer.te 
estesa, cosi come più stretto 
si è fatte ì! rapporto con gli 
organami democratici che : 
lavoratori si son dati (consi
gli di fabbrica, di zona, ecc.». 
La sezione interaziendale che 
raggruppa gli operai comu
nisti di decine di fabbriche. 
è oggi al lavoro per garan
tire l'iniziativa costante del 
partito all'interno della fab
brica. 

Il taglio è essenzialmente 
unitario: anche in questa 20 
na. dove 1 espansicne indu
striale si è concretizzata lar-

a partire dagli anni 

1962 e '63. tanto da mutare ] servizi. « Questa crescita — 
la fisionomia sociale e del | ha detto il compagno Orlan-
territorio, e dove dalla so- j 
cietà agricola si è passati ! 
tutti d'un botto a quella in- 1 
dustriale. gì, operai comuni- 1 
sti propongono le conferenze j 
d! produzione da tenersi al- | 
l'interno delle azicnBe. gesti- i 
te unitariamente con tutti i 
partiti dell'arco costituzio
nale. 

L'obiettivo è quello di do 
minare il processo produttivo 
per far sì che la ristruttura
zione che viene portata avan 
t; non sia pagata dai lavora 
tori in termine di occupazio
ne. condizioni ambientali, sa 
Iute e ritmi. 

Di qu: lo sforzo per nu- 1 
scire a tradurre la for/;i elet- j 
torale in reale capantà di i 
direzione del movimento de ! 
mocratico. sapendo cogliere e j 
trasformare in proposte a-
vanzate i fermenti e le sol-
levitazioni che vencono dalle ; 
fabbriche. L'amministrazione 
cotr.una.e ha rimpasto fino ad l 
oezi alle necessità che la j 
nuova realtà ha evidenziato. ! 
con una caratterizzazione sul 1 

do Fabbri, segretario della 
federazione comunista pratese 
che ha concluso i lavori — 
dimostra che oggi il partito 
a Montemurlo è in grado rll 
compiere un grosso balzo, e 

di essere un punto di riferi
mento complesso di una real
tà popolare nella quale, as
sieme ai lavoratori, stanno i 
commercianti, eli artigiani e 
tutti 1 ceti medi, per impo
stare una diversa qualità di 
intervento sociale ». 

Oggi 
riunione 

del direttivo 
regionale 

Rinviato 
al 27 marzo 
il convegno 

su Lavagnini 

annuncio inoltre che dell'in
tera questione investirò il con
siglio regionale che ne! mese 
cii dicembre votò all'unani
mità un ordine del giorno 
presentato dal consigliere re
pubblicano Passigli che solle
citava al ministro l'approva
zione della distreitualizzazio 
ne toscana ». 

Registriamo inoltre una 
presa di posizione della com
missione scuola della federa
zione fioretnia del PCI. > La 
assenza della Toscana e del
l'Emilia-Romagna e un fatto 
inspiegabile. non solo perché 
queste regioni 1 ve va no già 
da lungo tempo presentato 
progetti di distrettualizzazio 
ne — irutto di ricerca e di 
studi documentali e di ampie 
consultazioni democratiche — 
ma anche perché non ci è 
dato conoscere sino ad ora 
le motivazioni che hanno spin
to il ministro della P.I. a non 
inviare alla Corte dei Conti 
le propaste delle due regioni. 

<* F: stata una scelta ma-
j turata senza nemmeno ìnter-
) pellnre le regioni interessa-
I te. Questo attacco rappresen-
: ta un ulteriore anello che si 
I aggiunse alla lunga catena 

dell'attacco agli organi col-
ì legiali e alla loro autonomia. 
; un tentativo di ritardare il 
) processo, certo lungo e fati-
\ co»o. ma i n t e s t a b i l e di al-
• largamento nella vita demo-
| cratica e della gestione so-
; ciale. E' un dato politicamen-
, te inaccettabile che lede l'au-
! tonomia delle regioni e degli 

enti locali, che ritarda il pro-
1 cesso di democratizzazione e 
1 di riforma. 

| « Abbiamo sempre sottoli-
! neato. e con noi tutte le for

ze che hanno sostenuto in 
maniera coerente l'esigenza 

Grave atteggiamento della direzione aziendale 

I lavoratori della «R. Ginori » 
respingono i licenziamenti 

Tre sono i dipendenti delio stabilimento di Sesto F. colpiti dal provvedi
mento - Incredibile motivazione: i licenziati sarebbero rei di «assenteismo» 

J Organizzata dal < on.-iglio d: 
I fabbrica della Richard G.no 
! ri e dalla FULC della zona 
j d: Sesto Fiorentino (dove si 
| tiova la fabbrica produttrice 
! di porcellane pregiate», .-,1 è 
j .svolta ieri pomeriggio nella 
l sede della C1SL di Sesto. ima 
i conferenza stampa .-, illa quo 
! stione dei licenziamomi den 

si alcuni giorni la dalla dire-
! zione del gruppo Richard Gi-
j non - Liquigas - Pozzi con 

sede a Milano. 

, nate un iw' :n tutta Italia <•*» . 
. laboratori licenziati a t'hieti. i 

3 a Livorno. ,i ,1 Lambrute. j 
; :< a San Cristoioro. 2 a Cor.-i j 
I co, 5 a Gaeta. ;t a Laveno». ' 

Il motivo ufficiale dei Iicen- J 
ziamenti e «assenteismo*'. 1 

' ma 1 lavoratori del consiglio | 
J di tabbnea sostengono che si j 

tratti, al contrario, di un , 
I piovvedimento che cerca di 
' mdclwhre il movimento di 
1 lotta in un momento panico- 1 

anni, dai 1J! gennaio del 'l'.i \ 
al HI dicemmo del 197."). 19 « 
di questo lettore fuiono inv.a- ( 

te a Sesto. Dopo una setti l 
mana : licenziamenti. Motivo 
ufficialo: la mancanza tli con- 1 
tiiuiita nel lavoro impedisce ! 
all'azienda una programma- I 
zione della propria attività. E 1 
cosi sono stati messi a casa I 
decine di lavoratori CI a Se- | 
sto) che m questi mesi sono i 

Quali sono le prospettivo 
turistiche del tei ritorto fioren 

I tino per gli anni '80? A que
sta domanda ha cercato di 
dare iisposta la Assoc.azione 
toscana alberghi di Firenze. 
1 innondo in un convegno e 
sporti di turismo e dell'eco
nomia. urbanisti uomini di 
cultura, esponenti politici. 11 
convegno si e aperto ieri 
in Palazzo Vecchio, ha prò 
seguito 1 suoi lavori ai Pa 
lazzo degli Aliar! 0 si con
cluderà questa sera alle ore 
21. con una tavola rotondi 
alla (piale parteciperanno ope
ratori del settore, ammutì 
strafori pubblici 0 speciali 
sti 

Scartata ogni usuine set 
tonale del piobìcma «questo 
spiega la partec.pazione alia 
iniziativa non solo delle agen 
zie di viaggio e degli albe-r 
g.itoii. ina anclio dei corri 
incielami, dogli ammani, dei 
sindacati dei lavoratoli, della 
("amoia di comincicio. dogli 
Olili turistici, della Regione. 
della Piouncia e «lei Coniti 
ne lapprosontam dall'assolo 
re Franco Camarlinghi >. il 
convegno si 0 sotto; malo sui 
problemi di ca: ai tei e gene! a 
lo che stanno a moni e del 
«fenomeno» turistico, e in 
particolare sull'assetto ilei 
territorio ine ha pai lato l'ar 
elmetto Fernando Clemente 
dell'università di Cagliari» e 
la politica cult male io sta 
t.i presa in esame dal profes
sor Ugo /allctti dell'universi 
ta d: Firenze». 

11 convegno ha picso l'av 
vio con la 1 dazione dell'archi 
tetto Piero Hrogi. piosidente 
delia Associazione alberghi, 
il quale ha rilevato che l'ai 
tenzione degli operatori a!b?i 
giucri allo sviluppo econoni.eo 
e cu'tuialc della città. Uova 
la sua toiza non tanto nelle 
leggi o nelle dualità della? 
.socia/tono quanto nella pai 
tecipazione. nella .sensibilità. 
nella convinzione civile di sta
bilire. o ristabiliio. 1 canali 
tra il mondo degli operatori 
economici e il potei e poh 
lieo, per concorieio a ren 
doro più efficace l'azione 1T1 
tutti. 

Brogi ha poi alleluiato che 
fia le indicazioni emerse du 
rante la discussione del bi
lancio comunale recentemen
te approvato, alcune scelte 
sono senz'altro da conferma 

larmente delicato per la vita 
j Si è trattato di un nuovo 1 delle fabbriche del gruppo. 
j momento di lotta dei lavora- j quello del rinnovo contrattua 
! tori dello stabilimento di Sc-
j sto (che attualmente occupa 
j circa IMO unità», in r .aposta 1 particolari della vicenda che 

stati assenti dal lavoro per j r o ,. t . ( m v a l l c i ; m . p i . r i . h o s o n o 

malattia o per infortuni o per , p ( .riettamente consone alle at-
altri giustificati motivi (due | lc„L. d e i l . I t t a t i l l H e m p a r U . 

le (il contratto in vigore sca
de alla line di giugno). I 

a'ia grave, ingiustificata e 
provocatori? decisione de! pa | 
dronato. I rappresentanti del | 
consigho di fabbrica hanno ! 
esposto a grandi linee 1 ino ! 
tivi e : precedent. che hanno I 
portato la direzione della R. ! 
e hard Gaiori alla decisione | 
di licenziare in tronco tre 1 

Per questo pomeriggio al
le ore 13,30, è convocata ia 
riunione del comitato diret
tivo regionale. Sarà presente 
il compagno Renzo Trivelli 
della segreteria 
del PCI. 

Domani 24, alle ore 21. pres
so il spioncino della federa 
zione comunista fiorentina, si 
terrà un attivo provinciale 
sul tema < I problemi della 
lettura e della diffusione del
l'Unità e della stampa comu-

dal i nista. per una più estesa in 
Intro-

ero 
Slam responsabile provincia 

piano dei servizi sociali 
potenziamento de: trasporti I formazione politica >>. Int 
pubblici all'impegno scialale ! durra il compagno Veni 
nelle vertenze di lavoro, alla 
costituzione dei consigli di 
frazione ad interventi nel set
tore dello sport e del tempo 
libero. 

Dove le di=pon:b.lità f.nan-
ziane non bastano, gli am 
minislraton hanno sopper.to 
instaurando un rapporto di 
fattiva collaborazione e di in
terscambio con ;! comune di 
Prato, per : campi solar:, per 
i centri giovami: di formazio
ne sportiva e per gli altri 

La manifestazione conve
gno organizzata nella r.cor-
renza del 55. anniversario 
dell'assassinio d: Spartaco 
Lavasnin.. che doveva aver 

nazionale i luoso il siorno 13 marzo in 
palazzo Medici Riccardi e sta
ta rinviata al giorno 27 mar
zo sempre in palazzo Medici 
Riccardi. 

Il programma, ohe non ha 
subito variazioni, avrà per 
tema: K II movimento antifa
scista « Firenze dall'assassi
nio di Spartaco Lavagnini al
le soglie della guerra di li
berazione ». 

Introdurranno i Livori del 
conveeno, il presidente delia 

I 

e degli « Amici dell'Unità >-. 1 amministrazione provinciale 
I Ai lavori sarà presente :1 
I compagno Claudio Petruc-
! cioli condirettore dell'Unità 
1 e membro del Comitato Cen

trale. 

La r.un.one convocata dal-
] la commissione ceti medi sul 
! tema .(Bilancio e scelte £\o 
; nom.che del comune d: F.-
i ronzo >\ fissata per questa se 
; ra allo ore 21. :n federatone. 
; e stata rinviata a mercoledì 
. 31 marzo alle ore 21. 

' Franco Ravà e lì rappresen-
' tante delia federazione Csil-
! Cisl-U:'. dei ferrovieri Enzo 
I Paoli. Seguiranno alcune co-
' mun:caz:oni dei professor: 
i Giustino Gabrielli. Roberto 
! Cantagalli e Leonardo Pagei. 
; Il sindacato ferrovieri co-
I ziierà l'occas.one del conve-
j eno per annunciare .':stitu-

z.one d: una borsa d. studio 
I per iavor su. per.odo stor.-
: co :n cui visse :1 dir.sente 
i assassinato. 

della riforma. l'importali 
za del distretto scolastico nel I labbnche del 
nuovo sistema di partecipa
zione democratica. emerso j 
con fatica dai decreti dele
gati. per la composizione e 
le competenze attribuite a ta
le organo di governo e della 
scuola. Abbiamo sempre mes
so in luce, l'importanza di 
tale struttura, in una visio
ne di gestione sociale e di 
programmazione degli inter
venti nei settore del diritto 
allo studio e dell'edilizia sco
lastica. per una crescita equi
librata della scuola. 

« Di fronte ad un atto co
si grave, occorre che sia am
pia ed unitaria la risposta del
le forze che hanno a cuore il 
rinnovamento democratico 
della scuola. Occorre che vili 
enti locali facciano sentire il 
peso del loro impeano pre
sente e passano per il rin
novamento della scuola, at
traverso prese di posizione 
ed ordini dei consigli comu
nali. occorre che e.: organi 
collegiali, le forze politiche. 
l'associazionismo democrati
co. ai muovano con lempesti-
vita per contrastare questo ul
teriore attacco alla vita desìi 
oreani collegiali e alle pro
spettive di rinnovamento de
mocratico della scuola >-. 

I ha portati) al licenziamento. 
I sembrano ampiamente con 
| fermare questo giudizio 
! espresso dai rappresentanti 
! del consiglio di fabbrica. 
. Una ventina d: giorni fa. la 
1 direzione del gruppo invio 14" 
I lettere ad altrettanti lavora 

tori di vai.e labb::< he del 
giuppo. nelle quali s; eoniuii.-lavoratori dello stab.lim-nto 

di Sesto e altri 24 nelle altre i »ava :'. numeio delle ole non 
ruppo disgelili- • lavorato nel periodo ti: due 

dei tre lavoratori licenziati a 
Sesto hanno addirittura tra 
scorso un certo periodo rico
verati in ospedale). 

La risposta dei lavoratori 
a questa «strana» decisione 
della direzione Richard Gino-
ri è stata forte ed immedia
ta; ora si stanno organizzan
do iniziative che vedano par
tecipi tutte le forze demo
cratiche. In settimana la que
stione dei licenziamenti ver
rà affrontata dal coordina 
mento delle fabbriche de! 
gruppo e della FULC nazio 
naie. 

Anche due tecnici fra gli imputati 

INIZIATO IL PROCESSO 
PER LE VILLETTE ABUSIVE 

Truffa, interesse privato in atto d'ufficio, falso ideologico queste 
le accuse più gravi — La vicenda si riferisce alla concessione di 
un permesso di costruzione in una delle zone più belle di Settignano 

Condannato 
a otto mesi 

per un incendio 
nella fabbrica 

1 

Depositata 
nuova perizia 

per i fatti 
di via Nazionale 
Una nuova per.zia balistica 

rela::va ad un bi^-oio cai. 
bro T.tió. esp.oso da una pi
stola senz.i estrattore, e sta 
:a depositata presso la c.sn 
cellena del tribunale da! dot 
tor Sanr.lli. che conduce l'in 
eh.està -u: trazici fatti d. via 
Naz.onale. nel cor-o dei q m 
1: fu UCC: = T il compagno Ro 
dolfo Bocchi. V. generale Zun 
tur., il pento incaricato del
la perizi , non sarebbe g.un 
to a conclus.oni dee.?:ve. Ai 
la domanda se quel bossolo 
poteva essere -tato esplo-o 
dalla p.-tola dello studente 
un:vers.:ar;o Franresco Pan. 
chi. coinvolto nel.a sparato 
r.a che portò alla morte del 
compaeno Boschi per mano \ alcun, oper 
deil'aeente Be.v.li. il pento 1 dante de: v 
balistico avrebbe risposto in 
maniera « nezativamenie du 
b.tativa ». 

E' stato condannato ad 
• otto mesi d. rcc'.u.-.ono (on 
1 la conoess.one della oond.-
j zonale e 'imired.a'a scar 

ceratone, l'opora.o A:a-'.no 
I Tnso.uoei:o. 32 ann.. ab tan-
j te a Sesto F.orent.no .n via 
. Spoleto 10 Era accusato d. 
1 a.er appiccato un inrend.o 
' all' memo d^'.li Mbor : 1 d. 
' e.reatini; •< K,1'.-.m ro.a*;:> 
' li » delI'Osma.mo.o la notte 
! del 16 rrnrzo s.~or.-o I. tr. 
! bunale ha .HT--*'a;o _-\ ;:•.,. 
! dell'avvocato d.:er.-ire. M-, 

r.. ed ha deruhrir ito .'arru 
• s i d: ir.cend.o riolo.-o a quo. 
; la d; d.inneci.arr.^r.to 
j II pubb..fo rr..n.stero dot 
• tor Pers.an.. .ivev .1 cn.e.= ".o 

la condanna a 2 .mn. d. r-"-
elusone II processo e stato 

' celebrato con .. r.to d.rett_i 
1 s.mo II Tr.s«~..aoj..o. .-o.-'" 
1 nova i'accu.-.t. .0.eva <»pp... 1 
! to ifln dje l.v.t.r.e d. d...icn 
1 te un ..icend.o a. Lori:r.«..r.o-
, comando d. una n. i.-: h.n.» 
' pr-.-ssa f.is.on-,- In un pr.mo 
\ tempo. st«ndo Anm-.- al.- de 
j po?iz.:on. de. capo "urr.o d. 

e d •: minar. 
. del fuoco di -

corsi sui pa-to II Tr_-r.uo 

Corona ai partigiani di Campo di Marte lori mattina alle 12. alcune 
corone «ono state deposte al 

monumento che ricorda i partigiani cadati a Campo di Marte. Ricorreva il 3V anniversario 
della barbara fucilazione da parte dei fascisti di cinque giovani renitenti .Mia leva repubbli 

I china. Di fronte al monumento, situato sotto la torre di Maratona, si s,,ni> ritrovati 1 fami 
liari dei caduti. 1 dirigenti delle associazioni partigiane e della Resistenza. 1 rappresentanti 
della regione, della provincia, dei comuni, quelli delie organizzazioni demo. rat.eh" !! popiln 
fiorentino ha ancora vivo nella memoria un episodio che destò viva impressione per la fero-

1 eia e l'efferatezza con cui i fascisti lo commi 

Culla 
La casa del compagno G:»n 

Luigi Bett. è stata allietata 
dalla nascita d; un fiel.o. a 

glio SÌ sarebbe autoiccusìto 
Alcuni test, non hanr.o ! 

escluso che l'uomo .1'. mo 
mento del fatto fosse sotto 
l'effetto d. qualche bevanda 
alcolica. Iv\ v.cenda suscito 
un certo interesse in quante 
da ormai p.u d. un m\se la 
< Ed.son g.ocatto.. .> è pre 

; Y: iniziato :er. pomer:_'_r.o 
d: f:o:i!e alla prima sezione ; 

: del tribunale, il processo p^r , 
' villette abusive d: S^riirnap.o , 
; Sul bmen rie^l: imputati s.e- , 
' dono '.'amiiun-stratore imnio : 
, biliare Antonio Cortese. .>4 an ! 
i ni. ab.tante in v.a de: Ce.i ; 
. 34. :1 geometra G.orz.o Mavci j 
j Ioni. ">0 anni res-d^nte a San 
, Cnsciano Val d: Pesa :r. via 
' della L.rK-razione e l'armi : 

| tetto Leone Trenti -48 a:m:. i 
j abitante in via Carrand 22 '• 
' I capi d: arcu.-a sono molto 
! era'.i e vanno dalla truffa. , 
| flU'.c.teresse privato in att. d. ; 
[ uff.e o. alla soppresso.io o A'. '• 

l'occultarne .ito d. v?n devi ! 
' menti cost.tu.t. da tavole r>..«- 1 
• n.metriche e profeti, rel.it. [ 
' \ : «Ta (a-T.17.nn" d. • d : : . 1 

sor;: in v.,~. de. CVe.. ia.a ri* ' 
• > zo.-.e p-n b••'..•» d. S^t: iin «r. : 

I Ir, p.irt..'i.a:< • d.ie :•..:.1 
; \ . sT.'.o acc.:-at: di averi- fa 
. vor.to il Cortese per !'.r.>p:-<; 
j -..i7.cn-> rielle l..er.z«- rel.it.ve \ 
, a. pro.ett: d.t qje.-t. pre.-er.ta . 
', t. e d. .ivfre fa'to ,-<.ompar. j 
\ re «i.cun. doi JJT.T.T. ad ero. ! 
; re.at.-.i. Autor..o Cor;«<- e ] 
; Leene Trer.t. sor.o accisa:. , 
j .ir.ch~ d. f.iSo .dfco.' .a) P^r i 
1 tjt:, _• 1 .mp-iirtti es.ste la;- : 
! cus.t d. traf.'a ;•: qu«tr-'>. .-( • 

(•crii) 1 ai (lisi G.orL'o Mi ' 
I ce.•<•.;.. abus-ndo rie la p.-) 

p /a p;^.^.or.f ò. .'con.etra ri-*'. ' 
| «.ornine, avreboe f^ttr. fuur^ • 
i re r.ei protei •. del Corti s>. • 
ì -iff :iv he r s 1 • tv'Tn r^jo.ar 
; .(• t.ib.it.irf de .e : i.letf-. de. I 
j terre.:: e ile .. Cortese r.or. a-»;- ! 
. va .. d.ritto d. a.ssojjettare 
! a -. .r.colo. 

Questa •. .cend-a, pur r.sa 
lt ndo le i.cenze ed.l.z.e a < .r 

1 messi dazi: imputati. 
< bc-ro <or.scnti*o di prospetta-
, re al a .-ov rinf'.-.denza <u mo-
, iiumen'i una situ.izKint. che 
, t<".r..-cnt.va d. attuar** un :n 
; d.-_e d. Jaobr.tabi.ita super.o-

re a quello <o.is*-nt:to dal p.a-
IlO r«'-I0"«:tore 

Ier. iwnicrii'.'.fl .1 d*.ttor 
O-'n.rv.ie. (Ine pres.ede .1 tri 
bun.i e dono avere dato let 
tura del 1 in/o elenco d*-i ca
pi d: a o a--i. ha .n.z.ato 1 .n 
terro_',«tor.o il>j'.: imputa:. 
All'or. " C*"rte.-*̂  e d.fe.-o da 
2: .ivvocat. Iji'iia ** Stanca 
::•,!: . G.or.' > Ma:cìlon. dal 
1" *\ ni -«to L'.'f>!.:.. e I/-or.e 
Trtr.t: d.iz._ .r, votiti Duce, e 
So* e::.' 

I' n.ibii.-ici n..:"iis'«'ro e il 
rì-'itr.r M ir.r.n v. Per p- :r.o 
f s'ato i--' nl'.ì'.i l.imm ni-'ra 
Jfire m-T oh. .-.''' C".V-e. 
q ìrid. il r>""ves.-o ^ .-'a'o A^ 
z or.-.aVi 1 '; , . \ *.i :r.:i"..:a 

Lutti 
E decori r.-> .:; que-

n.. ^..'e"a d: 4f« .ir.n. 
r.'-.-irio rer. %-t.. 
no ri-;...i n . r.ii 

>:-, s 

. Ar.p. . 
1 Ur..ta 

:..<• • .1 

d« ...t : 

Fe.d. 
••\ p.ir: 1 \ 
« 1.1 u .0: *o 
1. f.j . j un 
z.' i.-.zc rì^. 
ri.i/.o:.^ de. 

1 c« otto ann. or Mino, e s>cop 

cui è stato impasto il nome 1 sidiata da. lavoratori in lo: 
di Lorenzo Al compagno I ta contro . l.cenz am-nt: 
Gian Luie.. alla mozlie com I Dal d:ba*t.*o comunque e 
patrna Mar.a Lu-sa. al p.c- i emerso che l'az.one s.ndara> 
colo I^orenzo e.ungano : rai j de, lavorato:. *̂ ra compi-rM 
iegramenti dell» redaz;one 1 mente estranea a questo av 
dellUnttà. 1 vemmento. 

1 piata — come si r.corderà 
. — nello scorso maggio Pr.ma 
) fu arrestato il geometra Ma 
j celioni, quindi il Corte.se. ed 
I infine l'architetto Trent.. ca 
j po divisione de.la scz.or.e ed. 
, l.z.a p.r.aia del'.'uffic.o tee 
! nuo comunale. 
< Il proietto m quest.or.e r. 
| .'lardava ' , r.strufura/.er.c-
, di due eri.f.e. e la ro.-truz.o-
. ne di due ville. I falsi, com-

I E' d-.."i .•<-> 
I G i..,ir,o I*. nv e 
1 z.or.s ri p ,rr-
• Alla niozl ". a 
\ corno, con- z..f.f 
( d. F:i-e eh o e Po 
| p.ano e d^.li ::•' 
ì z.one 

. 'oir.pi.'r.o 
d- . .1 .-«• 

a <"o;>,> an"» 
f._*..r G . . i 

<-• comuni'*» 
.1 Cr>^> 

a rodi 

Ricordo 
Rr.ir.e, B.-.I.T.^1... , i \ <>r.o 

rare :.i .i/,i.n:.,i d .̂ ì .^re 
Kris G.tc.-.ett. decedj'n nel
la gaorra del '40 sotto.-cr.ve 
lire 5000 per la nostra stampa 

colare alle categorie economi
che (ci riferiamo - ha del 
to - alla volontà politica ma
nifestata a realizzare il cen 
tio direzionale, entro il (pia
le vanno ritrovati irli spazi 
necessari adeguati per le at
trezzature e i mandi servi 
zi in '.tenere, con valore e 
capacita nccttivn di e.uat 
tere comprensonale e ìemo 
naie». 

Positivo per Hroiti anche 
il sistema di impostazione dei 
le previsioni dei bilancio del 
la Regione per il suo mipe 
Lino di spesa pini ìennale. Se
nato ad una piotirammazio-
ne che prefigura valori prio
ritari di scelte e impegno di 
aspetto teriifonale nella esi
genza di 1 iconversionc e 11 
strutturazione delle attività 
produttive Per prefigurare le 
prospettive turistiche degli 
anni '80 occorre pero cono-ce
re a fondo la situazione at 
tuale. le sue linee di ten
denza: su questo aspetto si 
sono soffermati Renato Lea 
ni e Moreno V'emise! ti-, c'ue 
hanno fonino un quariio rir! 
l'attuale situazione de! turi 
sino toscano e fiorentino. 

Nell'insieme il turismo in 
To-cana nei pr.mi mesi del 
!97.~> ha mostrato un anriamen 
to meno positivo che non nei 
l'intero paese. Ne e un eh.a 

j io indirizzo ;.i diminuzione 
; dei peso rel.ttivo — hanno 
, detto 1 due relatou — -,ib. 

avren , J a t j r f ; ; a nostra reg.one me 
I ni termin. di pre-enze com 
1 plessive s. vede ora ..opravan 
; zare non solo da! Veneto e 

dall'Emilia Romagna, ma an 
i che dalla Liguria e ria' Tren 
i t.no A.to Adige S; deve ri 
! .evaie come questo r. -uitato 
' -.a determinato come con se 
I guenza di un diver-o eompoi 

tamento del movimento turi 
sticri della componen'e ,M 
Lana e sTanara Infatti 
mentre le presenze d. tur.-'. 
s'ran.er. s, sono acci escute 
in Toscana. le presenz*" d. 
f in i t i ita!..ir,, nel'a noi'ra re 
g.one hanno sub.'.o una ieg 
gera f,es-.,one 

Ne. H*74 ia nostra e . fa ha 
rinv.ro sopportar'- ri-u'tat. 
g.nhi.. p.u niarc-.'i'^men'e er. 

J '.ci che nr.n n*»', irroro pa» 
' -*• .n ••egu-to .ci una f>-- .o 
! ne o » sens b . e d*»: movi 
j n.ento dfg.. strui.e.: ehe e 
: d..i».nii.to come .ir.-.v. e e.. 
I «.•' presenze E s:av> solo 
j .:: v.rfii ri. un cf.Vtto d. so 
ì s*.;j7.one ri. tur.-:; itai.an: 
1 che .1 lt*74 si e chiuso con un 
I nm.ero d. presenze (O.noles 
1 s.ve sostanz.a'.mente .riva'-.ate 
' risp*-fo ai ;97:< L'e-p.insione 
] rif-ì mov.rilento turi-*.co In 

¥ rrn/e d i.-ante 
v.1 .incora .n pr 
componente e-'e. 
\:r. aumen'o ri. f 
r: -.i r.. .'.. a..-
p. e-er.ze 

Nf;!o -Yi-n periodo -..a pu 
• >• .n ;i:.-ira in.noie, -ono 
1 o:i;,i.'-.fj ie .t imeni,1?. .uirii*1 . 
'ur.-t: n,i/ ona!:. -,:a come ar 
rivi che cr:iir g,orn.i*r d. pr*» 
sen/a. determinando un ri 
siltato comp;cs-,.vo as-a. -,u 
per.ore a quello che era da 
atrenders. 

Li pr.ma tornita dei mn 
vezno e , M \ I tonclu-.i d-i! 
l'intervento del profe--or '/..' 
.c"\ rue i,.i .nd.iati l.i nr-
e ss,'a ri. rea!,/zare una no 
l.'.ra eui'iiia.e ene el.m ri. lo 
-q;i.: r>. ,n e>i-.;< nte aftuahnen 
te t:a la tiacl.z.fir.e inteliet 

! tuale della citta • la tua 
contemporaneità 

1 

1 

I il H»7."> »ro 
i:o ; ingo. la 
1 M e ,\: i t o 
r.-*. > - : a n . e 
. e:.--» i i * - l > 

I 
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l ' U n i t à / martedì 23 marzo 1976 PAG. l i / f i renze- toscana 
Da venerdì a domenica prossima convegno a Firenze 

Dalla liberazione 
alla Repubblica 

L'iniziativa promossa dall'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione, dal
l'Istituto storico della Resistenza, dalla Regione, dal Comune e dalla Provincia di Firenze, dal 
Comitato regionale toscano per il trentennale della Resistenza — Il programma dei lavori 

Si sono svolte in queste settimane nel Pisano 

I problemi dei comprensori 
nelle conferenze del PCI 

Ultime, in ordine di tempo, quelle della zona di Cascina e delle 
colline pisane - Larga partecipazione - Un momento di elabora
zione, riflessione e discussione - Superare ogni municipalismo 

FIRENZE, 22. 
Venerdì prossimo avrà 

Inizio a Firenze 11 conve
gno Internazionale su < l'I
talia dalla Liberazione alla 
Repubblica > promosso 
dall'Istituto nazionale per 
la storia del movimento 
di Liberazione in Italia, 
dall'Istituto storico della 
Resistenza in Toscana, dal
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal Comitato 
regionale toscano per il 
XXX della Resistenza e 
della Liberazione. 

Alle 10, nel salone dei 
Cinquecento in Palazzo 
Vecchio rivolgerà il saluto 
al convenuti il sindaco. 
Elio Gabbugglani, il pre
sidente dell'Istituto stori

co della Resistenza In To
scana. Carlo Francovich, 
il presidente del comitato 
internazionale per la storia 
della Seconda Guerra Mon
diale Henri Michel, il pre
sidente della Federazione 
associazioni partigiane, En
zo Enriques Agnoletti. 
Chiuderà i discorsi di a-
pertura la prolusione del 

presidente dell'Istituto na
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia Guido Quazza. 

Nel pomeriggio il con
vegno si trasferirà nel
l'auditorium del Palazzo 
dei Congressi, dove Enzo 
Santarelli terrà la prima 
relazione su « La situazio
ne interna: quadro e tra
sformazione dei partiti po

litici ». seguita dalle comu
nicazioni di Piero Baruccl. 
Marcello Flores e di un 
collettivo di studiosi, ri
spettivamente dedicate ai 
seguenti temi: «La ri
costruzione economica > 
« L'epurazione e aspetti 
della società italiana al
l'uscita dalla guerra». 

La seconda giornata sa
rà riservata interamente 
all'analisi del quadro in
ternazionale, con una re
lazione generale di Enzo 
Collotti e una serie di co
municazioni di Dragovan 
Sepie e Teodoro Sala. Pier 
re Guilles. David Elhvood. 
Gianni Perona e G. Fila-
tov, rispettivamente dedi
cate ai rapporti italo-ju

goslavi e franco-italiani e 
alla politica adottata dai 
tre maggiori alleati - nei 
confronti del nostro pae
se. 

Chiuderà la giornata la 
proiezione del film «Lotta 
partigiana » di Piero Go
betti. e Giovanni Russo 
e di cinegiornali Luce 
del periodo 1940-1943. Per 
la giornata conclusiva, do
menica 28 marzo, sono pre
viste due relazioni di Gior
gio Vaccarino. su « Il go
verno Parri e le forze poli
tiche » e di Pietro Scoppo
la su « L'avvento di De 
Gasperi». mentre il pome
riggio sarà interamente de
dicato al dibattito e al di
scorso di chiusura. 

PISA, 22 
Alla conferenza di zona del 

comprensorio del cuoio che si 
tenne prima della conferenza 
regionale del partito e che in
teressò i comuni di Fucec-
chio. Santa Croce sull'Arno, 
Castelfranco di Sotto, Monto-
poli Valdarno e Santa Maria 
a Monte e che ebbe un note
vole rilievo anche per il fat
to che interessò comuni di 
due province e, quindi, due 
federazioni del partito (Pisa 
e Fireiue), è seguita la confe
renza della zona della Valde-
ra. che comprende i comuni 
di Pontedera, Ponsacco. Ca-
pannoli. Palata. Calcinaia, 
Bientina e Boti di cui abbia
mo già riferito. Ultime in or
dine di tempo, ma non per im
portanza, le conferenze delle 
zone di Cascina (comprenden
te anche i comuni di Calci e 

Annunciato nel corso di una conferenza stampa 

II entra nella Giunta di Quarrata 
Il programma politico concordato fin dal dicembre 1975 con PCI e PSI — La disponibilità della maggioranza per un con
fronto aperto con le forze di opposizione — Soddisfazione per la positiva conclusione di un processo unitario in corso da mesi 

Iniziati i lavori di Collegigliato 
PISTOIA. 22 

Neil* ristrutturata aziende agricole del
l'amministrazione provinciale a Collegiglia
to è Iniziato il lavoro di reimpianto del vi
gneto specializzato. La 25.000 barbatelle già 
Innestata, che vengono piantate In tre ap
pezzamenti di terreno per complessivi 10 
ettari, sono delle qualità tipiche del Chian
ti Montalbano cioè Sangiovese. Canaiolo. 

Malvasia del Chianti, Trebbiano Toscano. 
La conduzione del vigneto è affidata alla 
Cantina sociale di Pistoia e la completa 
realizzazione dell'impianto è prevista nei 
prossimi mesi. 

NELLA FOTO: Gli operai specializzati del
la Cantina sociale di Pistoia mentre pian
tano le viti a Collegigliato 

Redatto un documento unitario 

PCI e PSI per 
il pieno sviluppo 
della geotermia 

Le segreterie delle sezioni di Montieri, Radicondoli e 
Chiusdino sottolineano l'importanza del settore per 

la ripresa economica 

Nel 32° anniversario 

Ricordata a Grosseto 
la strage di 

Maiano Lavacchio 
Undici giovani renitenti alla leva furono massacrati 
dai nazifascisti - Le celebrazioni promosse dal Co

mune e dalla Provincia 

RADICONDOLI. 22. 
Alcuni giorni fa si sono r.u-

nite a Radicondoli le segre
terie delle sezioni del PCI e 
del PSI di Montieri. Radicon
doli. e Chiusdino per un ap
profondito esame dei proble
mi relativi alla piena utiliz
zazione delle forze endogene 
dei campi geotermici del Tra
vale 22 e della vecchia zona 
Lagoni di Travale. 

In un documento diffuso slla 
fine dell'incontro si rilevano 
con soddisfazione i posit.vi 
risultati ottenuti con i recen
ti lavori di ricerca che con
fermano l'c incalcolabile im
portanza dei campi geotermi
ci dell'intera zona che inte
ressa i t re comuni ». 

La geotermia può dunque 
avere grandi prospettive di 
sviluppo nel territorio del com
prensorio e può dare un serio 
contributo alla ripresa econo
mica della zona, duramente 
provata da una profonda cri
si che s; trascina ormai da 
anni. In questo quadro, e in 
relazione all'iniz:o della pro
gettazione da parte dell'ENEL 
di una centrale geotermoelet
trica per lo sfruttamento del 
vapore reperito nella zona, le 
segreterie del PCI e del PSI 
insistono perchè la nuova 
• t rat tura e venga costruita 

con caratteristici)-* tali da as 
solvere pienamente alla po
tenzialità di erogazione dei 
pozzi in attività e garantisca 
un adeguato assorbimento rifi
la manodopera ». La centrale 
in sostanza dovrebbe costitui
re un impianto pilota per lo 
sfruttamento autonomo di tut
to il bacino geotermico ne! 
quadro di una politica na-
z.onale che finalmente affron
ti e risolva i problemi deila 
geotermia. Da queste consi
derazioni emerge la necessità 
d; continuare le r.cerche nel
la zona con ser.età e deter
minazione allo <*v>po di re
perire tutti ì flu.d: endogeni 
esistenti e la necess.tà di uti 
lizzare razionalmente e com
pletamente !e r.sorse. con 
particolare riguardo alia loro 
applicazione al settore agri
colo ». 

e Le segreterie dei due par
titi invitano infine le ammi
nistrazioni comunali della zo
na. d'intesa con l'ente regio
nale. a sviluppare ogni utile 
azione per un rap.do conse
guimento di obiettivi priori
tari in relazione soprattutto 
allo sviluppo d. una politica 
occupazionale che abbia lo 
scopo di creare nuovi posti 
di lavoro in loco ». 

GROSSETO. 22 
Si è i-ciebrato ieri il 32. an-

n h e r s a n o dell'eccidio com
piuto dai nazifascisti contro 
11 giovani grossetani reniten
ti alla leva. La strage degli 
undici martiri è passata alla 
s tona come «no dei più effe
rati crimini, dopo quello dei 

mergeva quella che è la po
sizione che il MUI3 intende 
at tuare e cioè « un discorso 
fattivo, concreto, che qualifi
chi a Quarrata l'iniziativa del
la giunta di sinistra ->. Borchi 
aggiungeva, inoltre, che il 
MUIS è sì per una giunta di 
sinistra, ma è anche favore
vole a una amministrazione 
«ape r t a» a tut te quelle for
ze che in questo momento si 
trovano all'ooposizione. 

Concludendo. Borchi ringra
ziava i partiti della sinistra 
i quali hanno contribuito con 
il loro lavoro all'ingresso in 
giunta, sin dal prossimo Con
siglio comunale, del rappre
sentante dej MUIS. Interve
niva, quindi, il compagno Ni
colai, segretario provinciale 
del PSI, il quale esprime
va l 'orientamento conforme 
espresso dal PSI nella ricer
ca dell 'unità t ra le forze del
la sinistra (PCI-MUIS) e la 
completa adesione e parteci
pazione att iva a soluzioni di 
giunte aperte. Nicolai espri
meva inoltre a nome di tut
to il PSI, la più sincera sod
disfazione per l'adesione, e la 
entra ta in giunta dello stes
so MUIS. 

Il compagno Vannino Chi-
ti. segretario provinciale de! 

I PCI, nell'esprimere il giudi-
} zio positivo, che i comunisti 
I danno sull'ingresso in giun-
| ta de! MUIS. faceva sottoli

neare alla stampa presente 
che l 'entrata in giunta del 
MUIS stesso dimastra, anco
ra una \olta. che lo stesso 
movimento ha giudirato m 
modo positivo la politica por
tata avanti dal PCI e in ge
nerale dalle sinistre tut te d'ai 
15 giugno fino ad oegi. 

Sulla scorta di quanto det
to in precedenza anche da 
Nicolai, il compagno Chiti ag
giungeva che il PCI ha agi
to coerentemente nel lavoro 
di ricerca dell 'ampliamento 
delle maggioranze, e per una 
collaborazione attiva da par
te della 6tessa opposizione, 
come dimostra anche l'asten
sione della DC sul bilancio. 
a Montecatini e Larciano. 
Chiti si augurava che Io stes
so PSI si decidesse per un 
ingresso nella giunta comu
nale di Pistoia e in quella 
provinciale e anticipava su 
questo una richiesta ufficiale 
che avrebbe avanzato il co
mitato federale del PCI nei 
prossimi giorni. 

Venturi, del MUIS. ha pre
cisato nel suo intervento le 

j posizioni che sono emerse dal-
• l'ultimo congresso nazionale 
I del PSDI e che sono in que-
j sto momento quasi paracele 
j alle posizioni da mesi soste-
I nute dal MUIS. Proseguneido 
i nel suo intervento Venturi ha 

nistrazioni hanno messo a di- ! tenuto a specificare che l'at-
sposizione pullman per il rag- ! t , j a l e entra ta in giunta e sta
g g i m e n t o della località. | u P<»s»blle in quanto seno 

ir, «^--.^;^« ,i„n stati superati alcuni ostacoli 
In occasione della ncor- c h e s | »£ m a n i f e s M t i nel 

renza il comitato antifascista I 
di Grosseto ha affisso un 
manifesto nel quale, dopo _ 
aver esteso alla popolazione e j "caramelli" sindaco della giun-

QUARRATA. 22 
Si è tenuta a Quarrata una 

conferenza s tampa di PCI, 
PSI e MUIS. Erano presenti 
nei saloni della « Casa del 
Popolo » i compagni Vanni
no Chiti. segretario provin
ciale del PCI, Carlo Nico
lai. segretario provinciale del 
PSI, Luciano Caramelli, sin
daco di Quarrata, i segreta
ri dei comitati comunali del 
PCI, PSI e MUIS. Bertocci, 
Testai e Borchi e il consi
gliere comunale del MUIS 
Venturi. 

Nell'aprire la conferenza 
s tampa il compagno Bertoc
ci ha dato lettura del docu
mento programmatico, che le 
forze politiche presentì ave
vano sottoscritto unitariamen
te nel dicembre '75. « Il do
cumento si articolava allo
ra — h a detto Bertocci — 
e si articola tut tora sui t re 
punti ri tenuti basilari e cioè: 
1) nuovo piano regolatore ge
nerale; 2) attuazione delle 
proposte sul decentramento; 
3) linee programmatiche ine
renti al bilancio preventivo 
1976». Proseguendo nel suo 
discorso. 11 compagno Bertoc
ci auspicava una più attiva 
partecipazione della. DC alle 
proposte concrete portate 
avanti dai partiti e gruppi 
politici della maggioranza: 
PCI. PSI e MUIS. 

Prendeva quindi la parola 
la compagna Rosita Testai. 
la quale ribadiva ancora una 
volta la partecipazione con
creta che il PSI darà per la 
piena attuazione del program
ma politico già concordato 
fra PCI. PSI e MUIS, e per
ché il nuovo modo di ammi
nistrare qualifichi in maniera 
ulteriore la nuova giunta di 
sinistra che si andrà a com
porre con il prossimo Consi
glio comunale. 

Nel discorso di Borchi e-

giugno scorso. 
• L'ultimo ad intervenire è 

s.tato il compagno Luciano 

ai giovani l'invito per parte-
minatori della Nicciolc-ta. ciparc alla cerimonia, così si 
compiuto dagli invasori nazi
sti e dai loro servi repubbli
chini contro la Maremma e le 
sue popolazioni democratiche 
e antifasciste. E" ancora vivo 
nei grossetani ii ricordo di 
Mano Becucci. Antonio Uran

ia di sinistra di Quarrata. 
Il sindaco Caramelli, ha so
stanzialmente. nel suo mter-esprime: <Con immutata com

mozione le forze democrati- j vento, tenuto a precisare tre 
che e antifasciste grossetane I P " " " f. «L0*:. A* P**3**?10 grossetar 
commemorano il 32. anniver- i 
sario dell'eccidio nazifascista 
di Maiano lavacchio. Il 22 
marzo del 1944. 11 giovani pa

cati. Rino e Al fiero Ciattini. J trioti furono freddamente e 
Silvano Guidoni. Corrado e 
Emanuele Matte-mi. Alcide Mi-
gnarri. Alvaro Minucci. Alfon
so Pozzetti e Attilio Sforzi. 

Nell'occasione della ricor
renza a Maiano Lavacchio. 
una frazione del comune di 
Magliano in Toscana, si è te
nuta la commemorazione de
gli 11 patrioti. I-a cerimonia, 
organizzata dall'Amministra
zione comunale e dall'Ammi
nistrazione provinciale, si è 
svolta ieri alle ore 16. Dopo 
una messa in suffragio dei ca
duti è stata deposta una co
rona d'allora sulla stele che 
ricorda i martir i . 

Per i cittadini le due ammi-

brutalmente assassinati. 
e La commemorazione va al 

di là dell'omaggio alla me
moria delle vittime innocenti 
per testimoniare ancora una 
volta la ferma, irreversibile 

de! MUIS dall 'attuale z:-i,\ di 
maggioranza a componc-nte 

' efi«ttivo delia murra romu-
| n.ìle: 2t rapporti < nuovi -> che 

esistono fra maggioranza e 
opposizione ( D O in cor.fron 
to ai lecchi rapporti, ante
cedenti al 15 giuzno. che esi
stevano invece fra la \ecchir» 
giunta e l'allora opposizione 
' P C D : 3) piena soddsfazi^ne 
del gruppo comunista per l'in
gresso del rappresentante elei 

Vicopisano) e quella delle col
line pisane (della quale fan
no parte i comuni di Lari. Ca
scina Terme. Crespina. Fau-
glia. Lorenzana e Orciano. 

Si è trattato di un serio im
pegno politico ed organizza
tivo, perchè nel corso delle 
conferenze, in cui si è regi
strata una larga partecipa
zione di compagni, sono stati 
affrontati tutti i temi della 
politica nazionale e interna
zionale del nostro partito, con 
particolare riferimento alla 
realtà locale in cui le sezio
ni sono chiamate ad operare. 
In questi comuni il nostro 
partito ha una funzione deter
minante nella direzione degli 
enti locali, delle organizzazio
ni sindacali e di massa, e do
ve il problema centrale è rap
presentato dall'esigenza di al
largare l'area di partecipa
zione |>opolare e di forze po
litiche alle scelte per uscire 
dalla crisi che travaglia il 
paese. 

Nelle colline pisane siamo 
in presenza di un tessuto 
agricolo che ancora regge, 
malgrado la fuga dalle cam
pagne. In questi ultimi anni 
sono sorte attività produttive 
locali, nel settore del mobile. 
soprattutto con aziende di ca
rattere artigianale e di picco
la e inedia industria. ET pre
sente il problema della valo
rizzazione del turismo di mas
sa e dei servizi termali di Ca
scina Terme, con la difesa e 
la salvaguardia di tutto il pa
trimonio artistico, storico e 
paesaggistico. 

Nel comprensorio di Casci
na è prevalente l'attività pro
duttiva del mobile, con una 
componente di produzione 
qualificata in agricoltura. I 
problemi della salvaguardia 
dell'olivicultura. della fore
stazione e del patrimonio pae
saggistico dei monti pisani, 
interessano soprattutto i co
muni di Calci e Vicopisano. 

Il fatto nuovo e importante 
di queste conferenze è stato 
però lo sforzo di vedere i 
problemi in una dimensione 
comprensoriale. superando li
miti e schemi di municipali
smo e campanilismo, con la 
consapevolezza che la dimen
sione comunale non è più va
lida per soddisfare le richie
ste dj servizi e di interventi 
che vengono dalle popolazio
ni. per cui si deve andare ra
pidamente alla costituzione 

delle strutture comprenso-
riali. 

Il partito, con la costituzio
ne degli organismi di zona. 
vuole proporsi l'obbiettivo di 
corrispondere a queste esi
genze, potenziando nello stes
so tempo la funzione della se
zione che resta uno strumento 
fondamentale per portare 
avanti la politica del partito 
e promuovere iniziative di 
partecipazione popolare a tut
ta la vita istituzionale e de
mocratica. 

i. f. 

. La discussione in Consiglio comunale 

La DC di Lucca 
impedisce un reale 

decentramento 
Difesa di una posizione che blocca 
l'allargamento della partecipazione 

I dirigenti 
del PCI 

della zona 
del cuoio 

Dopo la recente conferenza 
del comprensorio del cuoio e 
delle calzature, tenuta dal 
PCI a Staffoli. a conclusio
ne della quale è stato eletto 
il comitato di zona, questo si 
è riunito ed ha proceduto al
la elezione della segreteria. 
ed alla costituzione delle 
commissioni di lavoro. 

Ecco le decisioni adottate: 
Segreteria: Angiolo Diomel-

li. responsabile; Massimo Bai-
dacci, Danilo Bonciolini, Ren
zo Cecchi, Enzo Cintelli. Da
nilo Nacci, Luciano Nacci, 
Adrio Puccini. Francesco Tad-
dei. 

Commissione agricoltura : 
Francesco Taddei, Baldinotti, 
Calvaresi. Maria Taddei, No-
vino. Bini, Picchi. Bruni. 

Commissione scuola e cul
tura : Luciano Nacci, Gottini, 
Profeti. Coppola. Sgherri, 
Catarzi. Donati, Biondi. 

Commissione sanità: Mar
ruca , Cannavo. Massetani, 
Nutì. Mazzetti. Elenda. Farao
ni, Ricci. Caponi, Tesi. 

Enti locali e comprensorio: 
Adrio Puccini. Checchi. Nac
ci. Remorini. Angela Carmi-
gnani, Lobardelli, Guasqui, 
Giannetti . Amedeo Puccini. 

Commissione operala: Bor
ghi, Cantini. Gorelli. Soller, 
Sollazzi, Ugolini. Ristorati. 
Poli, Massimo Baldacci. 

Attività produttiva: Guaz
zine Nazzi, Melani, Michelet-
ti. Corona, Innocenti, Luigi 
Puccini. 

Commissione femminile : 
Maria Taddei. Antonella 
Francese!, Angela Carmigna-
nl. Giulia Lacerra, Katia Laz-
zereschi. Giovanna Banti, Da
niela Bonnlolinl. 

FGCI: Poli, Cannavo. Fran
ceschi. Baldacci. Taddei. Bar-
tolucci, Coppola. 

LUCCA. 22. 
Nell'ultima riunione del Con

siglio comunale, su pressante 
iniziativa del gruppo comuni
sta, i consiglieri si sono fi
nalmente occupati del rinno
vo dei consigli di zona della 
città, sul quale, nonostante i 
tre mesi di interminabili di
scussioni in sede di commis
sione alla partecipazione, non 
si è ancora riusciti a concre
tizzare niente di positivo. 11 
nodo sta nell'atteggiamento 
arrogante della DC che non 
ha accettato di rinunciare ad 
alcuni consiglieri di zona, co
me invece hanno proposto co
munisti. socialisti e anche so
cialdemocratici. per permet
tere ai partiti repubblicano e 
liberale di avere almeno un 
rappresentante in ogni con
siglio. cosa non possibile se 
si tenesse conto semplicemen
te del dato elettorale. 

La DC. in sostanza, rifiuta 
di permettere che ogni forza 
politica democratica abbia il 
diritto di rappresentanza, so
lo perchè, per un misero cal
colo di partito, ha paura di 
perdere la maggioranza as
soluta in qualche consiglio. 
Si tratta di una posizione che. 
oltre a rivelare il persistere 
all'interno di questo partito 
di posizioni di velleitario in
tegralismo. dimostra in ma
niera palmare lo scarso con
to con cui vengono conside
rate le istanze di partecipa
zione e di decentramento de
mocratico espresse dai consi
gli di zona. Il contributo de
mocristiano al dibattito si è 
infatti limitato alla difesa 
ostinata e senza argomenti 
convincenti di questa posizio
ne di arroccamento. 

Niente è stato detto sulla 
esperienza di questi anni dei 
consigli di zona, sulle pesanti 
difficoltà da essi incontrate. 
sulla assenza di poteri in cui 
sono stati costretti ad opera
re. sul tentativo perseguito 
con insistenza dalla ammini
strazione comunale di trasfor
marli in meri organi di con
sultazione e. peggio, in ele
menti di copertura della po
litica della maggioranza de. 
E ' pertanto evidente che se 
l'atteggiamento pregiudiziale 
della DC dovesse persistere. 
si farebbe molto difficile la 
discussione e il dibattito sulle 
questioni reali legate al buon 
funzionamento dei consigli di 
zona. 

Certamente sull'esito che la 
discussione ha fatto registra

re in consiglio comunale, con 
l'adesione di tutte le forze po
litiche democratiche, esclusa 
la DC. all'ordine del giorno 
comunista, ha pesato l'imba
razzo di alcuni consiglieri de 
mocristiani. di veder lasciato 
nell'isolamento politico più to
tale il proprio partito, per In 
difesa ostinata di una posi
zione insostenibile. Per questo 
il gruppo democristiano ha 
chiesto una settimana di tem
ilo per riconsiderare la que
stione e risolvere i contrasti 
interni portati alla luce da 
tale vicenda. 

K" auspicio comune di tutte 
le forze democratiche, in pri
mo luogo del nostro partito, 
che la posizione della DC mu 
ti nel senso indicato dal di
battito consiliare: se così non 
fosse, la DC lucchese si as-
sumereblie la gravissima re
sponsabilità di bloccare la no 
litica di decentramento istitu
zionale e di partecipa/ione 
popolare, ponendosi, fra l'al
tro. in contrasto con la p° ' 
sizione espressa dallo stesso 
partito in sede parlamentare 

Calendario 
delle consultazioni 

della Provincia 
di Pisa 

PISA. 22 
Il consiglio dell 'amministra -

rione provinciale, nella sua 
ultima seduta, dopo aver di
scusso la « nota prelimina
re» sugli indirizzi ed i crite
ri che l'ente intende segui
re nel formulare il bilancio 
di previsione del '76. ha de
ciso di aprire un'ampia con
sultazione con le realtà rap 
presentate nella provincia al 
fine di raccogliere — come 
informa un comunicato — 
« tu t t e quelle osservazioni e 
suggerimenti che consenta
no dì giungere ad una stesu
ra definitiva del bilancio con 
il contributo di tutti ». 

Questo il calendario dei 
al Comune di Pontedera lo 
lavori: giovedì 25 avrà luogo 
incontro con il comprensorio 
delle colline pisane e del 
cuoio; venedl 26 nel Comune 
di Volterra si svolgerà quello 
con ì rappresentanti del com
prensorio della Val di Ceci
na ; sabato 27 lunedì 29 e mar
tedì 30 presso la Provincia 
di Pisa si terranno gli incon
tri rispettivamente con il 
comprensorio pisano, i sinda
cati e gli operatori economi
ci, le categorie agricole. 

Per i trasporti nel Senese 

Si allarga a 23 comuni 
il consorzio « Tra-in » 

Una riunione con l'assessore regionale • Bilancio 
di attività • 400 nuovi mezzi nel « piano autobus » 

SIENA, 22 trale adeguata alle reali di-
Con la partecipazione del- i mensioni del problema. La 

l'assessore regionale ai tra- i Regione, entro i limiti delle 
sporti e all'assetto del terri- ! proprie disponibilità program-
torio. Maccheroni, si è riunì- i ma il proprio impegno per 
to nei giorni scorsi il consi- I settore dei trasporti nell'in-

Illustrate in una conferenza stampa 

Iniziative della Camera 
di commercio di Pisa 
Gli interventi si indirizzano soprattutto nel settore del
l'esportazione — L'ammontare degli investimenti 

tento di favorire il concretiz
zarsi di soluzioni locali che 
abbiano una loro compiuta 
funzionalità ed efficacia. 

glio politico « tra-in » aperto 
alle forze politiche, alle rap
presentanze sindacali e agli 
amministratori locali dì tutta 
la zona senese. 

L'incontro è stato l'occasio
ne per un primo bilancio dì 
attività dei consorzio per 11 
trasporto urbano, suburbano 
ed extraurbano a gestio
ne pubblica del vasto bacino 
di traffico della provincia se
nese e per tracciare — sep
pure in grandi linee — gli In
dirizzi di un impegnativo prò- i 
gramma futuro. j 

Il consorzio, nato venti mesi j Per dopodomani giovedì, al-
orsono dalla azienda munì- | le 16.30 a Pontedera. 1 sinda 

Assemblea dei 
sindacati 

scuola 
della provincia 

di Pisa 

cipalizzata di trasporti di S'.e 
na. allargata ad otto Comu
ni e alla amministrazione pro
vinciale. ha portato a termi
ne con il sostanziale contri
buto della Regione la pub 
b'.tcizzazione di tutte le pic
cole aziende di trasporto ope- . r v n 
ranti nell'intero bacino di traf- ! ocuo.a-ct»lL, 
fico che interessa 23 comuni I 
della provincia rafforzando il j 
parco macchine e avviando , 
l'ampliamento delle strutture. • 

Ora il consorzio sarà am- ! 
pliato a tutti i 23 comuni com- i 
presi ne! bacino di traff:co I 
e si porrà importanti obietti- ; 
vi quali il rafforzamento del 
servizio di trasporto Istituen
do naove linee e soprattut
to procedendo ad yr. gradua
le intervento di ri/.'~>na':z7a-
zione e ammodernamento del 
serv.z:o. Tale ob:ctt:vo solle
cita peraltro un aitro provve
dimento. e e :oè la pubbliciz
zazione della SITA che opera 
nel bacino interessato 

L'assessore Maccheroni ha 
ricordato : punti essenziali 
della Reg.one m questo 
rettore che costituisce una 

cati confederali della scuola 
hanno convocato un'assem
blea provinciale del persona
le insegnante in servizio nel
le scuole materne nel Pisa
no. Saranno presenti i diri
genti provinciali dei sindacati 
confederali SinascelCISL e 

Manifestazione 
a Castelfiorentino 

sulla crisi 

OZ2 
economica 

pomeneeio alle 17.30 a Caste'.fiorent:no in piazza 
Gramsci avrà luogo un eomì-
z.o del compagno Walter Mal
vezzi. conigliere regionale. 
su * crisi economica e pro-

i poste dei comunisti», orga-
! nizzatn dal comitato di zona 
ì delia Valdelsa. 

professione di liberta e di giù- MUIS nella g u n t a comunale d , , e c c e ] t # . D r o P t a r ! e - dal-
stizia sociale quali condizioni 
irrinunciabili per il progresso 
dell'Italia ». 

E' un chiaro monito, che già 
Antonio Brancati, una delle 
giovani vittime, nelle sue let
tere di un condannato a mor
te indicava con grande forza 
morale e intellettuale alle gio
vani generazioni. 

p. Z. 

di Quarrata. 
Con questo ultimo interven- I 

to e con le risposte ai g:or ' 
na listi della « Nazione ». che } 
tentavano di far p a c a r e la i 
operazione come una « con
versione del PSI » (a giugno 
contrario, a Quarr-ita. all'in
gresso in giunta del MUIS) 
alle giunte aperte, si e con-

I elusi la conferenza stampa 

l'impegno per concretizzare !! 
processo di pubblicizzazione 
a quello per rafforzare e rin
novare 11 parco macchine (è 
:n corso l'operazione che con
sentirà di immettere nel ser-

Assemblea dei 
metalmeccanici 
della Valdera 

Per iniziativa dei lavorato
ri metalmeccanici, oggi aìle 
15. nel saloncino delle ACLI 
di Pontedera. avrà luogo una 
assemblea dei consigli di fab-

vizio trasport: pubblici della brlca dei metalmeccanici dei-
Toscana 400 nuovi autobus), la zona di Pontedera. Verrà 
Il potenziamento del settore discussa la preparazione del-
de: trasport: potrà essere af- l lo sciopero del 25 e organlz-

*• i frontato con efficacia solo se j zata la grande mantfestazio 
! ftìimnanln fì*l*rrllr*l ! interverrà una volontà politi- ne che M terrà in quell'orca 

ì Giampaolo giardini ; ca da artc del meTJ Cfn. J 510ne ln tulu Ia vita™. 

PISA. 22 
Il presidente della Camera 

di commercio di Pisa, prof. 
Ricci, ha illustrato, nel cor
so di una confereza stampa. 
i primi risultati delle inizia
tive at tuate nel quadro del 
t: piano di emergenza ». Si 
tratta di un piano su cui nel 
mesi scorsi, si sono appunta
te. soprattutto da parte delle 
confederazioni sindacali, mol
te critiche. In particolar mo
do si condanna l'impostazio
ne che è al fondo dell'attivi
tà della Camera di commer
cio. tesa ad indirizzare gli 
interventi nel settore del
l'esportazione. giudicato set
tore da privilegiare, che può 
da solo, risolvere 1 mail del
l'economia pisana. 

« Attraverso lì volano del 
credito — ha detto 11 prof. 
Rìcci — la Camera di com
mercio di Pisa ha indirizza
to il suo intervento di carat
tere straordinario in t re d: 
rezionl: sostegno dell'esporta
zione (anche nel tentativo di 
recuperare sui mercati esteri 
una quota dì mercati com
pensativa della caduta d! do
manda in terna) : sollecitazio
ne degli Investimenti che ne
gli ultimi anni hanno regi
strato una rilevante contra 
zione: sostegno delle aziende 
in difficoltà ». 

«Nel primo caso — ha con
tinuato Ricci — al fine di 
agevolare lo smobilizzo dei 
crediti maturati per operazio
ni commerciali con l'estero. 
la Camera di commercio è 
intervenuta su d: un voi ime 
finanziario compteAsivo di 2 
miliardi e cinquecento milio
ni di '.ire. Nel secondo caso. 
attraverso operazioni di lea
sing si sono finanziati Inve 
stlmentl per un ammontare 
superiore al quattrocento mi
lioni di lire. Per quanto ri
guarda ii sostegno alle azien
de in difficoltà, sono stati 
attuati Interventi creditizi a 
favore di aziende in stato di 
amministrazione controllata. 
A tal fine — ha affermato 
Ricci — presso l'ente came
rale è stato istituito un Co
mitato tecnico di emergenza 
per 11 credito, al quale hanno 
aderito i tre principali istituti 
di credito a carattere locale. 
Si prevede imminente l'ade
sione di altri istituti di cre
dito». 

Fra gli aderenti al comita

to è stato costituito un « fon
do di garanzìa » ammontante. 
attualmente a centoquaranta 
milioni dì lire, che dovrebbe 
ro permettere una erogazione 
di credito per un miliardo e 
quattrocento milioni di lire. 
Fino ad oggi sono stati deci
si interventi per set tanta mi
lioni di lire. 

Il presidente della Camera 
di commercio si è soffermato 
inoltre sulle attività promo
zionali dell'ente. A questo pro
posito ha annunciato il varo 
nei prossimi giorni di un» 
convenzione per 11 sostegno 
delle aziende agricole. L'ente 
camerale interverrà con 11 
contributo del 4 per cento 
per l'abbattimento del taaso 
di interesse praticato dalle 
banche sul credito agrario di 
esercizio. Lo stanziamento ca
merale di venticinque milioni 
di lire permetterà una eroga
zione di credito al settore 
agricolo per seiccntovcnticin-
que milioni di lire. 

Passando ad esaminare alo 
stato di salute » dell'econo
mia provinciale e le sue ten
denze. il prof. Ricci ha af
fermato che « le vicende de 
gli "Jltimi mesi inducono a 
prevedere un ulteriore dete
rioramento della situazione 
economica generale ove alla 
recessione si va aggiungendo 
una inflazione galoppante con 
riflessi di carattere sociale 
ed economico facilmente im
maginabili ». 

La Camera d: commercio 
ritiene quindi che sia sem
pre più indispensabile — ha 
affermato il prof. Ricci — 
una azione decisa e coordi
nata da p i r t e di tutte quelle 
componenti che hanno respon
sabilità ai vari livelli. La Ca
mera di commercio di Pisa 
ha colto anche l'occasione del
la consultazione sul bilancio 
comunale e provinciale per 
il 1976 per dichiarare la sua 
disponibilità per collaborare 
ad un progetto complessivo 
sulla società pisana, che. par
tendo dalle esigenze più Im
mediate dei lavoratori e delle 
Imprese, imposti una pro
grammazione economica, so
ciale e territoriale in grado 
di modificare le caratteristi
che strutturali del sistema 
provinciale verso obiettivi 
economicamente più equili
brati e socialmente più a i 
za ti. 
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e cultura nelle Vallate aretine / 1 

Nel recupero 
del passato 
il presente 
di Cortona 
Il ruolo dell'amministrazione comunale - La città aretina 
costituisce il terreno d'incontro di esperienze originali 
La programmazione teatrale nasce da un rapporto con i 
cittadini - Molti i richiami turistici e le testimonianze 
delle civiltà etnisca, medievale e rinascimentale 

Importante iniziativa dell'amministrazione comunale 

Aperto a Carrara 
un consultorio 

di igiene sessuale 

CORTONA: chiesa del Calcinaio, oggetto di un recente restauro. Sullo sfondo il lembo meridionale della Valdichiana 

CORTONA, marzo. 
Dai muri. Halle vetrino de; 

nego/i manifesti e » locandi
ne * invitano ad una rappre
sentazione teatrale: il grup
po della Rocca porta in sce
na un'opera di Cecliov. Kd il 
pubblico, come sempre, sarà 
folto e partecipe. 

Nella città — sorta su di 
un ripido colle per mano de 
gli etruschi, circondata da 
mura poderose, strutturata in 
maniera che «li ultimi secoli 
sembrano esservi trascorsi 
senza sfiorarla -- ormai da 
Anni si va tessendo una fitta 
rete di modi e luoghi per 
una cultura alternativa. In 
questo senso Cortona costi 
tuisce il terreno d'incontro di 
esperienze originali - - indub
biamente uniche nella nostra 
provincia — dove l'ente lo 
cale impegna da tempo ogni 
struttura sociale - - bibliote
ca. teatro, scuole, le piazze 
stesse della città - come al
trettanti strumenti di educa
zione permanente dei citta
dini. nel quadro dì un in
tervento culturale strettamen
te legato al profilo storico. 
sociale, economico del terri
torio. 

Sono già quattro anni che 
— dojKi aver aderito al si
stema di decentramento tea
trale promosso dalla Regione 
Toscana — il Comune di Cor
tona organizza ogni inverno 
una i stagione ». raccoglien
do un ampio consenso di po-
polo attorno ai più vivi e fe
condi filoni della produzione 
culturale italiana e straniera. 
Partita nel 'T.i con quattro 
spettacoli, quest'anno la sta
gione ne ha proposti otto. 
scelti e discussi - come del 
resto i prezzi, accessibili ad 
ogni tasca — m pubbliche 
assemblee di studenti, citta
dini. rappresentanti dell'am
ministrazione comunale. 

Ma ciò non basta per avvi 
cinare un pubblico sempre più 
vasto ed eterogeneo al teatro. 
anche se la rassegna inver
nale e la stagione musicale 
« Kstate cortonese * costitui
scono di per sé esperienze ben 
riuscite e difficilmente riscon
trabili in altre parti della 

I pro\.uc:a. Kd è per questo ! 
I che l'ente locale — intcrpiv i 
j tando il teatro come stilimeli ! 
I to alternativo e » ->ussuclio s | 
, indispensabile per un'educa j 
| z.one nuova dei giovani - ha : 

! eliminato registi ed attori den- ' 
I tro le scuole, a spiegare co j 
' me si <• costruisce » uno .spet j 
j taculn teatrale, nei contenuti ; 

e nelle tecniche. A; cittadini 
<li Cortona è .stata anche of
ferta l'np|>ortunità di parteci
pare ni prima persona alle 
d'verse fasi attraverso cui na
si e un'opera teatrale. L'ini
ziativa — gestita dalla biblio 
teca comunale in collaborazio
ne col Collettivo di Panna — 
vide lo scorso anno, per un 

i Cortona: veauta aerea 

mese intero, decine di perso 
ne assistere alle prove de -> Il 
figlio di Pulcinella ». prenden
do parte attiva con un 
continuo e critico dibattito — 
all'approntamento dello spet 
tacolo. * 

La prossima stagione inver
nale promette fin d'ora un 
programma di particolare in 
teresse. Il Canzoniere inter
nazionale di Lconearlo Setti
melli ha girato a lungo nelle 
campagne della zona alla sco
perta di tradizioni e canti [x> 
poari. La ricerca deve aver 
dato buoni frutti, dal momen
to che il prossimo dicembre 
sarà presentato a Cortona 
uno spettacolo inedito sul fol
klore di questa terra, risul
tato di un lavoro minuzioso di 
ricostruzione dei valori, della 
storia, delle tradizioni, che 
Ofjgi rischiano di perdersi nel 
nuovo assetto socio economico 
del territorio con la scompar
sa progressiva dei vecchi con
tadini. ultimi testimoni della 
civiltà delle nostre campagne. 

Lo spettacolo non vorrà es
sere semplicemente un revi
val folkloristico. Portato nel
le aie delle case coloniche. 
nel cuore del centro storico 
cittadino, rappresenterà inve
ce il momento di incontro tra 
i valori del passato e le osi 
genze del presente. Perchè 
infatti tutte queste esperien
ze vanno valutate sotto un 
duplice profilo. 

Da una parte sta la volontà 
di dare a Cortona una sua 

proprio fisionomia culturale 
m rapporto a quelle che sono 
da sempre le sue peculiari tra
dizioni storiche e sociali: e 
questo a vantaggio di tutta 
la popolazione ed in partico-
lar modo dei giovani, per i 
quali è oggi indispensabile la 
presenza di un tessuto cultu
rale esterno alla scuola, di 
spazi ed occasioni per la ve 
rifica e lo sviluppo di una 
cultura alternativa. Dall'altra 
c'è la necessità di at trarre e 
fermare sulla città l'attenzio
ne delle migliaia di turisti 
che ogni anno si riversano 
nel Cortonese. 

Costruita su di un contraf
forte del monte S. Kgidio, in 

una posizione che permette al 
visitatore di spaziare su tutta 
la Valdichiana fino al Trasi
meno ed ai monti del Senese. 
Cortona ha costituito nei se 
coli il punto di confluenza di 
tre civiltà: l'etnisca, la me 
dioevale. la rinascimentale. 11 
museo testimonia ampianfeii-
te questo passato, ricco com'è 

di reperti etruschi e romani. 
cosi come la presenza, intor
no al colle di Cortona, di nu
merosi i|x>gei. di chiese, mo
nasteri e ville rinascimenta
li. I! valore di questo patri
monio artistico è del resto 
dimostrato dal fattojehe — dei 
quaranta cantieri di restauro 
messi m piedi nel 75 dalla 

i Cortona: piazza del Comune 

Sovraintendenza a; monumen
ti di Arezzo -- moltissimi so
no dislocati proprio nel Cor
tonese. 

Le logge del Vescovado, la 
chiesa di S. Maria nuova, la 
abbazia preromanica della 
Karneta. il convento delle Cel 
le sono stati oggetto di un 
lungo intervento restaurativo 
in gran parte ancora in atto. 
Tutt'oggi la chiesa del Cilici 
naio — considerata tra le 
opere più perfette del rina
scimento - - è ingabbiata (lid
ie impalcature, clojxi essere 
slitta lasciata | v r anni m uno 
stato di rovinoso abbandono. 
che minacciava seriamente la 
bellissima struttura esterna in 
pietra serena. 

Vi sono dunque tutti gli 
elementi ix-rehè si moltipli
chi l'interesse dei turisti ver
so la città. A questo pro|x>-
sito l'ente locale ha stimolato 
e favorito i programmi cor 
tones; delle università di Ox
ford e della (ìeorgia. che ogni 
anno indirizzano a Cortona. 
per motivi di studio, molti 
dei loro studenti. A favorirne 
la sistemazione contribuirà. 
con la prossima estate, l'aper
tura di un ostello della gio
ventù. realizzato grazie ai fi
nanziamenti della Regione To 
scana. Ma vi sono anche tilt 
te le condizioni per fare di 
Cortona una città museo, con 
un patrimonio artistico ed ar
chitettonico salvaguardato a 
esclusivo beneficio dei turisti. 
Il piano di riassetto del cen
tro storico, oggi allo studio, 
rivela la volontà dell'ente lo
cale di evitare questo rischio. 
recuperando il centro agli in
sediamenti abitativi e del 
commercio, sia pure nel più 
rigorow rispetto dei suoi pe
culiari caratteri . 

L'obbiettivo, anche in que
sto caso, è di stabilire tra 
cultura, arte e turismo una 
felice integrazione con un uni
co fine: valorizzare la città, 
come luogo di svago e di ripo
so. meta di un turismo di mas
sa, centro di incontri culturali. 
fulcro dello sviluppo socio

economico di tutto il Cortonese. 

Gabriella Cecchi 

CARRARA. 22 
Anche a Carrara il consul

torio comunale di *< igiene e 
di educazione .-e.-òuale » è una 
positiva e tangibile realtà. 

Formato da un comitato di 
gestione e da una equi IH* ps; 
co-ix,dagogica costituita dai 
dottori Gentili, Monconi, dal 
prof. Floro Toscano e d.iila 
signora Lodovici, il coni-ulto 
rio ha sede nei locali dell'ex 
ONMI. in via Cavour a Car
rara ed è aperto due giorni 
alla settimana lunedi e gio 
vedi dalle ore la alle ore 
17 per i servizi propriamen
te medie: e fino alle ore 20 
por tutte le altre prestazioni. 

Il consultorio costituito con 
il contributo della Regione 
Toscana in base alla legge 
regionale 3 agasto 1973 n. 46 
è un contro sociale aperto a 
tutta la comunità e fa del 
momento preventivo il punto 
essenziale, seppure non esclu
sivo del proprio intervento. 
In esso il singolo, la coppia 
o la famiglia possono trovare 
un aiuto reale per un com
portamento libero e responsa
bile di fronte ai problemi dei 
rapporti sessuali od affettivi 
e della procreazione. 

In particolare il consultorio 
si propone consulenza e assi
stenza medica e ps:co-poda 
gogica per li» preparazione 
alla maternità e alla paterni
tà responsabili e per i pro
blemi della coppia o della fa 
miglia anche per (pianto ri 
guarda l'educazione elei figli 
ed i problemi derivanti da 
una convivenza difficile; oro 
ga/.one di informazioni e di 
mezzi necessari per evitare 
la gravidanza consigliando i 
melodi ed i farmaci più adat
ti ai singoli casi e ponendo 
quei mezzi e quei metodi al
la portata Idi tutti, in specie 
dei ceti meno agiati e più 
esposti agli svantaggi di una 
procreazione indesiderata: tu 
tela del buon andamento del
la gravidanza e della salute 
della donna e del prodotto 
del concepimento con com
piti. quindi, anche diagnosti
ci circa i possibili rischi di 
generale prole anormale per 
cause genetiche ambientali e 
cosi via. A tale proposito bi
sogna ricordare che le cause 
di tali problemi sono molto 
spesso di origine psicologica 
e quindi rimovibili mediante 
semplici colloqui. 

C e da dire che tutte le 
prestazioni sono gratuite Un 
aspetto importante della t un
zione del consultorio è la pro
mozione ad ogni livello di una 
più alta e civile cultura ses 
suale e di comportamento più 
umani e consapevoli, centra
ti sul rispetto della dignità. 
umana. A tale scopo iì con 
sultorio intende programmare 
iniziative di educazione ses
suale rivolte, in particolare ai 
giovani ed organizzare incon
tri. indagini e dibattiti colle
gandosi con la realtà sociale 
delle fabbriche, delle scuole, 
dei quartieri. 

Per i motivi che lo ispira
no e la natura dei compiti che 
si prefigge, il consultorio non 
può essere considerato un 
« ambulatorio della mutua » 
o un ente burocratico, ma 
un centro aperto alle esigenze 
della comunità e gestito dalla 
comunità stessa, mediante la 

partecipazione attiva e diret 
ta dogli utenti alla program 
inazione dei suoi interventi o 
alla definizione delle sue mo 
dalità operativo. 

Non è forse, superfluo, s* 
ina lare che il consultorio agi
sce in modo da non sminuire 
la libertà di scelta personale 
della coppa e del singolo. 
che ad osso s: rivolgono, e 
nel pieno rispetto delle con
vinzioni etiche e religiose do
gli utenti; ad ossi garantisce 
un aiuto scientifico ed obiet
tivo per il conseguimento del 
le finalità liberamente scolto. 
A Carrara conio abbiamo dot 
to. per iniziativa della animi 
lustrazione comunale, tut to 
questo si è concretato sicché 
il consultorio è diventato un 
fatto reale e importante. 

Oggi 
ad Arezzo 
dibattito 

sulla HAI TV 
ARFZZO. 22 

Promossa dalle organizza
zioni culturali e ricreativo 
ARCI UISP. F.NAHS ed KN 
DAS. dalla Federazione Cd IL 
CISL. U1L. da! Comune e dal
la Provincia, si .svolge doma
ni ad Arezzo — nella sala del
la biblioteca, ore 21 — la 
conferenza d iba t t i to sul tema 
<; poteri locali e partecipazio
ne: RAI-TV e TV cavo». 

L'iniziativa, che affronta un 
tema divenuto di se-ottante at
tualità anche nell'Aretino, do 
ve si registra da tempo 1« 
presenza di emittenti radio e 
televisive « private ». si inse
risco in in ciclo di manife
stazioni organizzate in nume 
rosi capoluoghi toscani. Ano 
loglio conferenze — sui tem; 
della riforma della RAI TV. 
della difesa del monopollo 
pubblico, del diritto di acces
so all'informazione radiotele
visiva — si sono svolte infat
ti a partire dall'inizio del me 
se a Prato. Pistoia. Carrn 
ra. Pisa. Siena e Livorno 
Con la conferenza aretina 
avrà termino il programma 
decentrato delle manifestazio
ni. Il ciclo di iniziative si con 
eluderà quindi sabato prossi
mo a Firenze, con una sin
tesi degli orientamenti emor 
si ed una tavola rotonda tra 
parlamentari, dirigenti della 
RAI TV e di organizzazioni 
di massa. 

Nuova sede 
del SUNIA 

a Pontederà 
Il SUNIA (Sindacato unita 

n o nazionale inquilini ed as 
segnatarii ha iniziato la prò 
pria attività a Pontedera con 
sede in via Palestro — presso 
la Federazione lavoratori me 
talmeccanici — per l'attività 
di consulenza. La segreteria e 
aperta il martedì dalie 17.15 
alle 19.15. 

Analisi di uno dei settori più colpiti dalla crisi in Toscana: il legno 

Anche il «designer» non basta più 
La triste fotografia di un comparto produttivo in balìa degli sbalzi economici — Conferenza della FLC — Come affrontare i problemi 
della piccola e media azienda — Le cause strutturali di una recessione che non fa cenno di arrestarsi — Le responsabilità del padronato 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
PretMl fitta tu Impianto Intraotua (In «ottltuxlon* di pretto! mo
bili) - Protesi eitetlcha In porcallana-cro. 
Esami approfonditi dalla arcata dantarta con nuova radiografia 
penortmlcha • Cura della paradentosl (denti vacillanti). 
Interventi ancha In anestesia generata in raparti eppoeitamente epe-
cializxatl. 

I 220 operai della Ital 
Bed. le decine di fabbriche 
chiuse nel Pisano con con 
seguente perdita del posto 
di lavoro per 600 lavorato
ri. le centinaia di mae
stranze espulse dal proces
so produttivo nella Val 
D'Elsa senese e nella Val 
di Chiana, le migliaia di 
persone dimessesi nel 1975 
rispetto all 'anno preceden
te: ecco la triste fotogra
fia del settore del legno. 
uno dei più colpiti in To
scana anche se alcuni com
parti produttivi tengono 
(cucine componibili, came
re da Ietto, mobili artìsti
ci o classici). Sicuramen
te il settore è nel pieno 
della recessione specifica
tamente per quanto con
cerne il comparto relativo 
al compensato, ai pannelli 
e i mobili componibili in 
generale. 

Le cause non sono ov 
r iamente dì solo ordine 
congiunturale ma. anche 
e soprattutto, strutturali e 
derivanti da un distorto 
sviluppo del settore, che 
si riflette negativamente 
sullo approvvigionamento 
delle materie prime, sul
le scelte tecnologiche, sul 
rapporto tra imprese e 
mercati. Il legno non si as 
sesta cosi su basi solide. 
capaci di acquisire un mer
cato di massa ma invece 
r imane in balia degli sbal
zi economici, composto co
m'è di' piccole e medie im 
prese (rappresentano il 70 
per cento del settore su 
scala nazionale con 27000 
aziende artigiane e solo 
2800 definibili di caratte 
re industriale). In Tosca 
na si hanno sostanzial
mente gli stessi rapporti 
con 4.000 aziende e 24.000 
•ddet t l , di cui 2.800 a ca 
rat tere artigianale con 
8.000 dipendenti. 

Le piccole e medie azien-

L'inferno dì un mobilificio: sullo sfondo tre saldatrici elettroni che 

d-̂  sono dunque :1 fulcro 
su cu: fare leva per supe
rare ìc cause strutturai: 
della crisi. L'evoluzione 
compiuta dal legno dal 
1961 al 71 ha portato ad 
un rapporto distorto ira la 
minore impresa e le più 
grandi aziende con un ruo 
lo subalterno delle prime. 
prive di elementi di indù 
striali/azione, rimaste a 
uno stadio artigianale per 
quanto concerne l'organiz
zazione tecnica produttiva 
e commerciale. I limiti di 
questa impostazione sono 
da verificare nell'ottica a-
ziendalistica della organiz
zazione produttiva, nella 
sottoutihzzazione degli im-

p.ariti. nella dequalifica 
z:one della ricerca d: nuo
ve tipologie. ;:i una orga
nizzazione dispendiosa e 
individuai, sì :ea deiie mo 
stre private come uiii.'o 
s trumento di conoscenza ai 
pubblico e di commercia 
lizzazione del prodotto che 
ha finito col favorire l'in
termediazione parassitaria 

In questa situazione l'in
troduzione di nuovi mac
chinari nella minore im
presa finisce coll'essere un 
elemento negativo in quan 
to. benché consente una 
diminuzione dei tempi di 
produzione, non è accom
pagnata da una maggiore 
specializzazione e qualifi

cazione del prodotto. Vi è 
(I.A tenere conto anche co 
me g".: spazi d; mercato 
vanno sempre più a van
taggio delle grandi impre
se in grado di poter prò 
durre secondo le esigenze 
del momento, soddisfando 
in questo modo la do 
manda. 

In questa ottica si può 
::it ravvedere l'urgenza d: 
un impegno da parte del

la piccola e media azien 
da per una « riconquista 
di autonomia » rispetto al 
ia grande e ai monopoli 
del settore. 

Cosi, di fatto, mentre 
una situazione tale avreb
be richiesto un'azione tesa 

ad eliminare le storture 
insite nel settore, a riqua
lificare la produzione de: 
mobili indirizzandola ver
so una domanda di massa. 
gii imprenditori hanno a-
gito ben diversamente. 

Si è cosi assistito, nel 
pieno della crisi, alla ri 
cerca d: aumento delle 
esportazioni in maniera 
disordinata, senza conso 
lidare il mercato interno. 
proprio mentre pesante 
stava diventando la man 
canza di un riferimento 
nazionale di politica com
merciale. 

I risultati non sono sta
ti del tutto confonanti , 
basta pensare che in To

scana non si e supe ra to il 
'1 ' della produzione. 

La vas ta p rob lemat i ca 
del legno è s t a t a affron
t a t a ieri m a n i n a nella sa
la delle Q u a t t r o S tag ioni 
a Palazzo Medici-Riccardi 
di Fi renze nel corso di una 
conferenza inde t t a dal la 
FLC Toscana . L ' import i n 
za della iniziat iva e s t a t a 
sanc i t a a n c h e dal la par te-
c ipa / i one di r a p p r e s e n t a n 
ti della Regione , degli en
ti locali, delle c a m e r e di 
commerc io , degli a r t i g i an i 
e di a l t r e organizzazioni . 

« Il se t to re del legno può 
uscire dalla crisi che Io in
veste — ha de t to il compa
gno Francesco Xer!:. della 
segre ter ia della FLC, nella 
sua relazione — a n c h e e 
s o p r a t t u t t o nella misu ra 
;n cui si sciolgono i nodi 
di fondo delle s t r u t t u r e 
economiche •• p rodu t t ive . 
p u n t a n d o alla realizza/io
ne di un a l l a r g a m e n t o del 
le basi p rodu t t i ve e occu
pazional i . alla selezione e 
al cont ro l lo degli investi
rli en fi v 

Pe r l'edilizia si r ich iede 
l ' espans ione delle opere 
pubbl iche e d: case ecoiio 
miche e popolar : per fare 
del legno un c o m p l e m e n t o 
vero e proprio delia cos in i 
zione edile e de l l ' a r reda 
m e n t o . Pe r il c red i to si 
p rospe t t a un rigoroso con 
trollo del d e n a r o pubbl ico 
sulla sua f inal izza/ ione. 
Per ques to la Federaz ione 
lavora tor i delle costruzio
ni indiv idua nel le forme 
di cooperaz ione e associa
zionismo gli assi per un 
nuovo asse t to del se t tore . 

In m e n t o alla foresta 
zione e alle m a t e r i e p r ime 
si regis t ra un d a t o interes
s a n t e : solo un terzo del 
fabbisogno indus t r i a l e è 
coper to dal la produzione 
naz iona le del legno. Ecco 
l 'esigenza di a n d a r e ad u n 

p r o g r a m m a di difesa e di 
piena ut i l izzazione delle ri 
sorse de! suolo, a mi su re 
di fores taz ione dei boschi 
es i s ten t i con scel te selezio
n a t e per la s a l v a g u a r d i a e 
;1 r i equ i l ibno del te r r i to r io . 

Si impone qu ind i — a 
giudizio dei s i n d a c a t i - -
l 'assunzione di una ferma 
volontà polit ica da p a r t e 
del governo, della reg ione 
e delle c o m u n i t à m o n t a n e 
per la fo rmaz ione d- stru
m e n t i legislativi :n g rado 
di p r o g r a m m a r e u n a poli
tica di s f r u t t a m e n t o delle 
m a t e r i e p r i m e per rispon
dere al fabbisogno indu
s t r ia le . 

Marco Ferrari 

acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

CON II candeggio 

m i ! ha un altro 
A * ' significato 

LUF contro 
lo sporco 
più ostinato 

FEDI IGIENICA 

FORMIO LA «BS 
Il sole sui pavimenti 

•lava • lucida e proluma 
con una sola passata 

gli specialisti in idrodepurazione 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 
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VIAREGGIO - Un anno di gestione ARCI 

Il recupero dell'Hop-Frog 
esperienza culturale nuova 

Un locale che apre un discorso diverso nella citlà • Cabaret, musica jazz e folklore 
Le principali attività - Un programma futuro per dar vita a una struttura permanente 

In scena da mercoledì 

fio sport D 
Corso subacquei 

La sezione FIPS di Fi
renze Informa tutti gli in
teressati che 11 corso per 
apneistl e sommozzatori 
che si svolgerà nella pi
scina comunale di Borgo 

San Lorenzo, avrà inizio 
mercoledì 24 marzo. Le le
zioni si terranno alle ore 
20 di mercoledì e di saba
to di ogni settimana. 

Lago del Bulera 
Il direttivo della sezione 

F I P S di Pisa rende noto 
che la pesca nel lago del 
Bulera, sito in comune di 
Pomarance. a datare dal 
22 marzo, è consentita so
lo nel giorni di martedì. 
giovedì, sabato, domenica 
e festività infrasettima

nali. Non è ammessa la 
detenzione di più di 5 sai-
monieri per ogni giorno di 
pesca. Tut te le esche sono 
consentite ad eccezione 
dell'uso del sangue sotto 
qualsiasi forma e del baco 
di sego (bigattma). E" vie
tato l'uso della bilancella. 

Trofeo Cornano 
Ottimamente organizza

to dalla « Lenza Cornane-
se » venerdì 19 marzo, nel 
t r a t to del Cornano com
preso fra la località Car
bonile e Dicomano, dove 
in precedenza erano s ta te 
immessi circa 1.200 esem
plari, si è svolta la « 5' edi
zione del Trofeo Corna
no », a cui hanno preso 
par te trecento concorrenti 
appartenenti ad una qua
rant ina di società dell'Emi
lia e della Toscana. 

Il pescato non è risulta
to troppo soddisfacente 
causa, forse, le condizioni 
del torrente, ma comun
que tut to è proceduto re
golarmente e si è concluso 
con la distribuzione di un 
ricchissimo monte premi. 

Il trofeo è s ta to aggiudi
cato dalla S P S Sambuca 
di Pistoia con la squadra 
composta da: Lodano Lo-
dovicini, Ivo Caccialupi, 
Sandro Cecchini e Lan
franco Nicolai, e questo in 
conseguenza alla rinunzia 
del premio da parte della 
« Lenza Comanese », che si 
è classificata al primo po
sto per merito di Luigi 
Bartolozzi. Roberto Gian
ni, Stefano Fritelli e Fa
bio Crescioli. Infatti , per 
dovere di ospitalità, la so

cietà organizzatrice ha ri
nunziato ai premi in palio. 
ma ha ugualmente preso 
par te alla gara, essendo 
valida per la classifica del 
« Trofeo Trota d' Oro », 
concorso messo in a t to dal 
Comitato regionale tosca
no della pesca. 

A queste prime due so
cietà sono seguite nell'or
dine: SPS Porretta Ter
me. SPS Molino del Pal
lone. SPS Le Lontre. Do
polavoro ferroviario Por-
retta Terme, «Guido Giun
ti» di Prato. CRAL Ospe
dalieri Pistoia. APD Giot
to di Vicchio. SP Pelago. 
APD Rufina. SPS Ponte 
Stella, poi tutte le altre. 

Individualmente, è giun
to 1" Ziani Marcello (SPS 
Sambuca) ; 2" Crescioli Fa
bio (Lenza Comanese); 39 

Lllli Fabrizio (APD Giot
to ) ; 4° Caccialupi Ivo 
(SPS Sambuca >; 5° Lodo-
visi Lodano (SPS Sambu
ca ) : 6° Piovanelli Bruno 
(APD Giot to) ; 7° Toninel-
li Fabrizio (SPS Sambu
c a ) ; 8° Frittela Stefano 
(Lenza Comanese): 9= Va-
lesanl Luigi (Porretta Ter
me»; 10° Cecchini Sandro 
(SPS Sambuca). Poi tutt i 
gli altri. 

Trofeo « Città di Montevarchi » 
Cento squadre, in rap

presentanza di a l t re t tante 
società di tu t ta la Tosca
na, hanno preso parte alla 
disputa del « Trofeo Città 
di Montevarchi », in cui 
era in palio anche il « Tro
feo Etruria », concorso 
messo in palio dal Comi
t a to regionale toscano. 

Peccato che tu t ta la buo
na volontà ed il sacrificio 
degli organizzatori sia sta
to frustrato da un improv
viso abbassamento del li
vello delle acque del baci
no di Levane, dove si è 
svolta la manifestazione. 
per un incidente occorso 
alla diga e cioè l'occlusio
ne da parte di un grosso 
tronco d'albero trasporta
to t ra la not ta ta di gio
vedì e venerdì, giorno in 
cui è avvenuta la gara. 

In siffatte condizioni va
rie squadre si sono trova
te In situazioni di disagio. 
ma nulla si è potuto fare 
per rimediare all'inconve
niente, nonostante tu t to 
l 'Interessamento dell'orga-
nizazione e del commis
sario federale, il fiorenti
no Osvaldo Gerì. 

Al termine della gara si 
è avuta la seguente con
clusione: 1) Associazione 

pescatori aretini (APA) 
(Cesare Ginestroni, Gian 
Franco Ginestroni. Fabio 
Cacciamani. Guido Cre
scioli). kg 15.610; 2) SPS 
Quarra ta (Arezzo), kg 11 
e 480; 3) SPS Archiano, 
kg 7.940; 4) Arno Club 
Compiobbi Prestige, kg 7 e 
570; 5) PLV Maionchi Luc
ca. kg 10,855: 6) Cannisti 
Senesi, kg 7,565: 7) UC 
Bellariva. kg 4.280: 8) Len
za Aglianese. kg 3.275; 9» 
SPS BFB Arezzo, kg 6.870; 
10» GAP Bottegone. kg 
3.990. 

L'UC Caracciolo Triple 
Fish ha vinto il raduno di 
pesca indetto dall'ARCI-
Pesca provinciale fioren
tina ed organizzato dal
l'Unione sportiva Badia a 
Ripoli. in cui era in palio 
anche il trofeo Lerc. Alla 
manifestazione hanno pre
so parte 46 squadre, in 
rappresentanza di 23 so
cietà. I concorrenti s: so
no divisi in due gruppi: 
uno ha pescato nell'Arno. 
alle Cascine, ed uno nel 
bacino di Levane. Nel pri
mo caso si sono cattura
te alborelle, nel secondo. 
zoccoli. La premiazione 
verrà effettuata mercoledì 
31 marzo 

« Motori del passato » 

* -

?#\ • 

Prosegue con successo 
a Palazzo Strozzi la mo
stra «Motori del passato-. 
organizzata dalla aScude 
ria Selene corse», appar
tenente al Moto Club Mu
gello. La mostra presen
ta . nei locali della « Stroz-
zma ». un'ampia panora 
mica di moto d'epoca dei 
primi del secolo all'evolu
zione motoristica dei gior
ni nostri. Si possono, in
fatti . ammirare oltre 60 
moto d'epoca, a ognuna 
delle quali è leeata una 
storia agonistica sia in 

Toscana che in Italia o 
in Europa. Visitare la mo
stra è come >foiliare un 
libro, affascinante. capa
ce di dirci tu t to su moto 
e motor: antichi e moder
ni: ad esempio la x Bian
chi 500 >- bia'.bero dei pre
stigiosi Ascari e Serafini. 
la «G.D. 123 \ di Umber
to Bernardonl e poi '.a 
« M M » di Morini. la 
« Guzzi albatros 500 ••> d; 
Caspr.n:. La mostra reste
rà aperta fino al 23 mar
zo. «NELLA FOTO: una 
vecchia moto». 

Centro FLOG 
pm H t r a f U M M popolari 
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T E A T R O I N P I A Z Z A 
Gruppo basa FLOG 

presenta: 

« IL VANGELO 
DEI BECERI » 

Vangelo picaresco 
raccontate 4*1 popolo 

Eieborezicne • regia: U G O C H I T l 
Costumi: 

Cas ta I V / a Liceo Artistico 
Allestimento scenico di: F I L I P P O 
F A N T O N I e PIERO M A Z Z O N I 

Luci. G I O V A N N I V A L M O R I 

Biglietti intari L 1 5 0 0 • Ridotti 
tesserati ACU-ARCI -ENOAS-FLOG 
l_ 1 0 0 0 . 

Nell'ambito di un'analisi 
sulle s trut ture culturali-
ricreative presenti a Viareg
gio. è doveroso soffermar&i 
sul locale Hop-Frog. Il loca
le. che aprì negli ultimi an
ni del sessanta, era una co
mune discoteca: un locale 
originale e caratteristico, con 
una costruzione di legno sti
le « saloon americano » sopra 
la pista da ballo. Dopo la 
«uà apertura vi è stato un ve
ro e proprio « boom »; infat
ti era l'unica discoteca esi
stente sulla passeggiata via-
reggina. Il locale si svilup-
r a danno delle sale da bai-

dei comuni della Versi
lia e di quelle distanti dal 
lungomare, come ad esempio 
il noto « Piper » squalificato 
soprattutto per la circolazio
ne di droga. Dopo un di
screto avvio del locale, a po
co a poco scpraggiunsero pro
blemi e difficolta. 

Evidentemente, la crisi non 
riguarda solo l'Hop-Frog. ma 
coinvolge oggi l'insieme del
le discoteche esistenti. Il da
to della crisi sta soprattutto 
nel fatto che — rispetto alla 
impetuo?a crescita di sogget
tività t ra le nuove genera
zioni, renergdaVdi nuovi rap
porti interpersonali; nuove do
mande di esigenze culturali e 
ricreative — le vecchie strut
ture per l'organizzazione del 
divertimento e dello svago 
« esterne » al giovane e « al 
di fuori di lui ». sono entra
te in crisi. Dopo la chiu
sura del locale ed un lun
go periodo di inattività su
bentra il fatto nuovo: il pas
saggio della gestione dell'Hop-
Frog all'Arci. 

Immediatamente si avvia in 
cit tà un discorso nuovo per 
ciò che riguarda il cabaret, 
la musica jazz e la musica 
folkloristica. Questo impegno 
non era dei più facili in quan
to fino ad allora era mancata 
una attività culturale positiva 
nell ' intera ci t tà e per molti 
anni la politica culturale dei 
vari assessori de era s ta ta 
fortemente carente. Quin
di per cosi dire, con la ge
stione Arci si è partiti da 
« zero » senza nessuna espe
rienza precedente. 

Un anno di att ività: 11 bi
lancio è al tamente positivo. 
Non solo gli spettacoli, che 
ogni sabato e domenica se
ra si susseguono, richiamano 
un pubblico sempre più nume
roso (a tal punto che, nono
stante i nuovi lavori di in
grandimento del locale, in 
molte occasioni, la s t ru t tura 
non riesce a contenere l cit
tadini) ma la presenza dei 
giovani acquista un notevole 
significato. Un contributo, nel
l'ambito della programmazio
ne degli spettacoli è s ta to 
apportato dalla cooperativa 
« Il melograno ». I « glancattl-
vl », Brlvlo, Caterina Bueno, 
Franca Valeri, la Marini. Pie-
trangeli sono alcuni dei più 
noti cantant i ed artist i che si 
sono esibiti all'Hop-Frog. Un 
altro fatto importante e da 
evidenziare, è che in tutto 
l 'anno, non solo il locale h a 
ricevuto personaggi di gran
de fama come quelli soprad
detti . ma tu t ta una serie di 
nuovi gruppi, complessi e can
tant i , come « I compagni di 
classe». Micheli. Poggi, Ve-
ronique Chelot sono s tat i ap
plauditi dal numeroso pubbli
co intervenuto. 

Quest'anno vi sarà un no
tevole miglioramento delle ini
ziative: errori e limiti del
l 'anno passato sono stat i evi
denziati e rilevati ed l com
pagni dell'ARCI si propongo
no di superarli nel corso del

l 'attività di quest 'anno. Nel 
periodo di carnevale il loca
le è rimasto chiuso e solo 
nelle prossime sett imane l'at
tività rientrerà nel suo pieno 
svolgimento. Sulla spinta che 
l'ARCI ha saputo Imprime
re al locale ed in base al di
scorso aperto in città, un 
gruppo di giovani ha in pro
getto la costituzicr.e di una 
s t ru t tura della gioventù in 
grado di aprire una esperien
za nuova ed medita, non so
lo a Viareagio ma in tut ta la 
Versilia. 

S: t ra t ta del progetto della 
apertura del locale durante 
tut ta la set t imana. Si pensa 
di far funzionare il Hop-Frog 
tutti : ziorni. programmando 
una ser.e di iniziative nel 
campo fo;cgràf:co. nel campo 
musicale, una serie di incon 
: r . e d.battiti su! molo e 5Ul-
:a criii delle discoteche, su al
cuni temi ed aspetti della con
dizione delle nuove genera
zioni. una sene di proiezioni 
e di mostre d: pittura, di col
lage. ecc. 

Ancora alcune incertezze e 
confusioni regnano tra que
sti e .o va ni che intendono apri
te questa nuova eàper.enza. 
Oltre ad un giusto orienta
mento democratico e d: s.m 
.«tra che il circolo giovani
le dovrà avere, occorre un 
programma precido e molto 
ch.aro. C: sembra di notare 
nelle prime ceso fatte dal 
gruppo ^.ovar.i.e dcll'Hop-
F r c ; una concezione attivi-
st.ea de. lavoro e della ìni-
z«a;.\a. 

Molto spesso, infatti, la 
.-man.a di costruire e fare 
esperienze nuove e diverse 
causa qualche pasticcio e so
prat tut to non rende molto 
eh.ara la s t ra t tura , i mo
di e le forme in cu: si de
ve realizzare la partecipazia 
ne de: g.cr.ar.: viareggim. 

Comunque e anche attra
verso l'impegno più sistema
tico dei giovani comunisti nel
la gestione del locale e nel 
dibatti to in corso circa il pro
gramma del circolo giovanile 
HopFrog. che sarà possibile 
costruire realmente una nuo
va esperienza nel campo cul
turale e ricreativo dei giova
ni viareggini. 

Gon «Lorenzaccio» 
il Teatro-Oggi 

all'Affratellamento 

Con « Lorenzaccio » di Alfred De Musset, presentalo dalla cooperativa teatrale « Teatroggi » 
(In scena all'Affratellamento da mercoledì 24 a domenica 28 marzo) si conclude la stagione 
teatrale 1975-76 dell'ARCI. Il testo, nella traduzione di Franco Cuomo, che ne ha curata 
anche la regia, si avvale, fra gli altri, dell'interpretazione di Massimo Dapporlo, Bruno 
Cirino, Antonio Pierfederici, Stefania Nelli, Angiola Baggi. Nella foto: un'immagine dello 
spettacolo 

Gli impulsi 
dinamici 

di 
Àchucarro 
In seguito all'indisposizioiv 

di Christoph Eschenbach. eli 
Amici della mugica hanno 
ospitato alla Pergola Joaqain 
Àchucarro. pianista di gran
de sensibilità interpretativa e 
di gusto raffinato, anche se 
una persistente vena emotiva 
ha suscitato qualche incer
te/za. 

Ha aperto il programma la 
« Sonata in si maggiore op. 
147 » di Schubert. ojx»ra ohe 
rappresenta, per il maestro 
viennese, l'inizio de! riscatto 
da oeni condizionamenti pro-
zramtr.fttico dello commissio
ni. e un ritorno alla libertà. 
all 'autonomia espro.ssiv.t. an
che a costo di una minore 
stabilità economica. 

Nella « lantusia in do mag
giore op. 17 > di Schumi nn, 
Àchucarro si e rc^o interpre
te di un mondo appassir la-
to e travolgente, ricco di im
pulsi dinamici o di momenti 
più propriamente malinconi
ci: aspetti caratteristici di 
un'opera che na.-ce dal dolore 
di unii pac ione amorosa e 
che svela o^ni anfratto lirico 
e drammatico dell 'animo del
l'ai tiata. 

Anche nei «Quat t ro prelu 
di da! voi II ». che rappre
i-ontano una sorta di appunti 
bizzarri e non troppo pensa
ti. di Debussy, il pianista r>p.i 
gnolo si è dimostrato est re
ni unente convincente nella 
sua concitata incisività. 

In margine ad una rassegna a Firenze 

L'editoria 
dei fumetti 

in cerca 
d'identità 

Si è concluso domenica, do
po tre giorni di mastre, di
battiti. proiezioni e spellato
li. il torzo convegno « Amici 
del fumetto ». Come già era 
accaduto nelle precedenti edi
zioni, anche questa \olt.i il 
convegno, organizzato dalla 
casa editrice Nerbini. per vo 
lontà del suo at tuale direttore 
P ichiem. si e tenuto nelie 
sai** del ]>ilazzo dei congressi. 
Partecipavano alla mostra 
numerosi editori, grandi e 
piccoli, che s: autodelimsco 
no «al ternat ivi» . 11 termine, 
beninteso, non contiene nes
suna allusione politica: «al
ternat ivo» infatti e .soltanto 
il criterio di distribuzione del 
prodotto editoriale non certo 
il contenuto. 

Si è scolta, cioè la forni'ila 
della distribuzione diretta, a 
circuito chiuso IO a prezzo 
piuttosto «Ito. di ri.itamjie di 
«coniUM" d'-gli anni d'oro del 
tumettn dallo origini agli an
ni '30, aL'Ii anni '40 e;l « ra 
anche atiii anni '30. La Ner-

bini in particolare ripropone 
edizioni pregiate dei capola
vori di Alex Raymond, famo
so ideatore di « Flash Oor-
don » e di « J n n della Jun
gla » e delie prime edizioni 
di « L'avventuroso >>. il ben 
noto periodico dei tempi del 
iascismo. 

La manifestazione fiorenti
na rientra, come si vede, nel 
novero dello molte iniziative 
analoghe che da qualche tem
po si svolgono m Italia: inl-
ziat iw tipicamente commer
ciali. aH'instgna del collezio
nismo, del consumo, del re 
viva!. L'unici cosa che la 
conti-.iddistminic è l ' onera : in 
questo caso il carat tere pro
pagandistico e almeno piena
mente dichiarato. 

Tra gli tvpiti. alcune fuu 
re di primo piano uri campo 
delia grafica u comic « . 

Soc4 mzi-ilmente. dunque, un 
ritrovo, piu che un convegno 
ed una mostra che testimo
nia dello stato d: ciit>i d'Idee 

Nido Vitelli 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vip della Pergola 

Ore 2 1 . 1 5 (abbonamenti turno A ) . Caro bugiar
do di Jerome Kilty da G.B. 5haw e P. Campbell. 
Testo italiano d. Emilio Cocchi. Compagnia Rina 
Morell i P&olo Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W i l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni, musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E e pubbl.co normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Oggi ore 21 in collaborazione con l'associazione 
Firenze Jazz: Jam scssion. Ingresso libero. 

A U D I T O R I U M FLOO POGGETTO 
Centro Flog Via Mercati 24 
Ore 2 1 . La Compagnia « Teatro in piazza * 
presenta: I l Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chiti. Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
e Piero Mazzoni. Costumi della I V / A del Liceo 
Artistico. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia • Tel . 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Sabato 2 7 marzo ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 2 8 marzo ore 17 (abbonimenti tur
no B) Concerti sinfonici diretti da Gabriel Chmura. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel . 27.055 

Ore 1 7 . La Compagnia di prosa • Città di Fi
renze > con Cesarina Cecconi presenta: La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannonì. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iurna ) . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Ore 21 (sala 1 . p iano) . La figlia di Spallanzani 
da Hoffman e D. D. soluzione di immortalità del 
gruppo « I burattini crudeli ». Ore 2 1 , 4 5 : CU 
avanzi del giorno prima del gruppo Cfr. di Aldo 
Rostagno. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONACA 
Via Santa Monaca. 6 
I l gruppo teatrale e Controbuffet » presenta: Sot
to i l bosco di latte di Oylan Thomas. Elabora
zione del collettivo. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzann • Tel 890.418 
( Inizio spett. ore 1 9 ) . I fucili di R. Guerra 
(Brasile ' 6 4 ) . (L . 4 0 0 ) . 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (RIfredM 
Oggi riposo. Sabato 2 7 marzo e domenica 28 alle 
ore 21 Humor side (Centro sperimentale della 
nuova satira) presenta: Recital di Enrico Monte-
sano. Prevendita biglietti giovedì e venerdì dalie 
21 alle 2 3 presso la cassa del teatro. 

C I N E M A 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287 834 L. 20C0 
Due avventurieri alla conquista di un trono: 
L'uomo che v o l i * farsi ra di John Huston. A co
lori con Sean Connery, Michael Caine. Christopher 
Plummer. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel 284.332 L 2000 
Il pornofilm fantasexy della storia dal cinema 
americano che ha ottenuto ogni record di incassi, 
c'è una mano nella nostra città che riesce a sod-
d.stare le api regine: L'invasione delle api resine. 
In Technicolor con Wi l l iam Smah , Chantel A r i n 
ot i e le bellissime ragazze e?:. (Severamente 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via CaaWlianl Tel 272 320 L. 2000 
L'attore p ù acclamato del momento e l'attrice 
piu audace dell'anno del cinema . taluno spre
giudicatamente insieme per il p.u stuzzicante • 
divertente capolavoro della steg one: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman. 
Ome.!3 M J Ì I Adolfo Ce:.. L S J Ciste!. ( 1 5 . 3 0 . 
17 .45 . 2 0 15. 2 2 . 4 5 ) . 
(R d AGIS) 

CORSO 
Borirò desìi Albi zi - Tel. 28"2 687 L 20oQ 
Per eh: ama il cinema rcv.-.i, d. Jtmcs Dean: I l 
gigante. A co ori con James Dezn. Elizabeth Tay
lor. Roci, H j d s o n . ( 1 5 . 1 S . I 5 . 2 1 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della Kenubttica Tel 23 110 L 2000 
Le scatenile a/venture d. :.-e s.rr.Dsticissirr.i 
.rrcs st & li ccntra&band cri durante il pre.b.zion--
STiO In 3 su Lucky Lady. A co ori con Gene 
HacK-ran L i a V. r.r.ell:. Byrt R e c e d i . ( 1 5 . 3 0 . 
17 .53 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ; . 

E X C E L S l O R 
V:a Cer re tan i T e l 272 79& L 2000 
Il h..TI -. r.c.tore di 6 Glcb d oro. cand.-dato 
a 9 premi Osca" Qualcuno volò sul nido del cu
culo d. M :as Forman. A color, c o i J*;k Nichol-
so-i. Lou.s- Fie:crer. W i l l . j m Redtield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . 17 50 . 2 0 10 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
V:a B r u n e l ^ c h ; Tel 275 112 L 20O0 
Un grande f i l n da^ ' in i zo a la ime' Marcia 
trionfale d M i - c o Bciiecch o In Techn coior con 
Franco Ne-o. M O J M C J V. c-.f.t P .ac io . ( V M 
1 3 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663 611 L. 2000 
Sutper.ee. az.one e drammat e Ta p«r il I .rn 
attuale • sco-i.o gente o.e eso'odc ;o sconcertante 
iensrrer.o de'.o scipso che oggi imperversa n»..e 
r.osr.-e strade se.TI nandò p a i co e terrore. Squa
dra antucippo. Techn coor con Tomas Miliari 
< rnpegnato .n una i-r,r> £:ao 'e cacc a che strappa 
l 'applauso). Jack Paur.ce, M . Rosa.- a O.nagg o. 
Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 2759M L 20O0 
Una r . j o . i \.o'cr.zì si scatena tre gì. uom.m, il 
nuovo sport in Amer.ca è la boxa all 'ultimo san
gue. i; suo campione e Bonari il giustiziere di 
Chicago con R.chard Laeso* Debney Co'cman, 
Rooert Burr. Techn.color. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 
1 7 . 2 5 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl Tel 24 068 L 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . La vera storia di una ragazza corag

giosa, un personaggio femminile che restar* nella 
storia del cinema: Kltty Tipfrel. . . Quella notti •>•*-
saia sulla arreda di Paul Verhoevtn . A colori con 

fscTierrni e ribalte-
D 

Monique Van Do Ven, 
ramente V M 1 8 ) . ( 1 0 . 
(R id . AGIS) 
P R I N C I P E 
V i a C a v o u r - T e l 

Rutger Haucr. 
18 ,10 . 2 0 , 2 0 . 

575 891 

(Severa-
2 2 . 4 0 ) . 

L 2000 

In « Anteprima » nazionale un autentico capolavoro 
di suspence' L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un asso 
nella mia manica. Technicolor con Omar Shanl , 
Karen Black. Joseph Bottoni. Bernard Wichi. 
( 1 5 . 16 .50 . 18 .40 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 
(R id . AGIS) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel 272.474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont, Man Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel 29R 242 L 2000 

Questa sera alle 2 1 , 3 0 : Garinei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorali), Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi , e con Daniela Goggi. 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle I O alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l 'Umbr ia ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 
I l capolavoro di Robert Al tman: Nashville. A co
lori con Karen Black, Keith Carradine. ( I n edi
zione originale con sottotitolo in i ta l iano) . ( U s. 
2 2 . 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 Tel 215 614 L 500 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema
tografica ». FAV. Murnau: I l castello di Vogeloed 
con Arnold Korff, Lothay Menhert , Olga Tsche-
chova (Ger. 1 9 2 1 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 , 1 8 . 3 0 , 2 1 . 
2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 
( A p . 15 ) 
« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murire acciso di Ennio Lorcn-
zini . A colori con Giulio Brogi, Stefano 5atta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

ADRIANO 
Via ttomagnosl Tel 483 607 L 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troeil . A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredì) 
Vìa F Ve?7ani Tel 452 29fi Bu? 2« ? 
Emmanucllc. Techn.color con Syiv.a Knstel , Alain 
Cuny. Un film eccitante. ( V M 1 8 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca Tel 410 007 L «uu 

La nasc'ta di Roma cosi come vuole la leggenda, 
in una affettuosa e divertentissima dissacrazione: 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Monlesano. Gebr.ella Fer
r i . Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V M a r t i r i d e l P o p o l o T 282 137 L 4(V) 
Gli angeli dalla mani bendate. A colori I! . r . ;n-
do de! pugilato con le sue tappe entusiasmanti 
dai 1896 ad oggi. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 L 1000 
I n esclusiva rito-nano i valorosi eroi . Sandokan, 
Yenez. T r e m d N j i k nel grande classico dell'av-
\entu-a di E n l.o Sa'gari- Sandokan con Stcv» 
Reeves. Andrea 3os e. Gorev.c.e Grad. n C - i 
mascope Technicolor. E' un film ,jer tu l l i ! 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel 270 049 L loon 12'v 
( N u o . o . grand cso, sfolgorante, confortevc e. e!;-
s : n : c ) . Uii C2pola.o.-o grottesco. :ron'CO. che r u-
r sce per la p.-me volta t-c nomi mor.d.s.i n*Ma 
loro intc.-p.-ctaz one più sorprendente e msiu.-a-
Atlentì al buffone. A color con N'no N^nfredi 
•Ma-itr.gele Me l r to . Et. W a l l i c h . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
17 .30 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V * G P '»'^:ni le . -wiioòO L 
' A p 1 5 ) . R toma.-.o B-id Spander e Te s.-.ee 
.n Continuavano a chiamarlo Trinità ( U i 22 

ASTRO 
P. S. S.mone 
( A p 1 5 ) . Toto Fest.vai. So.o o^g. I l coraggio 
( 1 9 5 5 ) di D. Paolella con G. Ce.-/. (U s. 2 2 . 4 5 , . 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.25.93 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 537 7nf) L y 

Drammat.co. conico, avventuroso. S rzarro. .r.cre 
d.b.ie, tutto \ e - o : Quel pomeriggio di un t,.i>..io 
da cani. Techn color con Ai Pac.r.o. John O . - j . r . 
James Brode.-ck, Char.es Durn.-.g. ( V M 14>. 
( U s. 2 2 , 3 0 ) . 

C O L U M B I A 

Via Faenza Tel 212178 L 1000 
Pr ma. Il p.ù C.vertente fil-n sety ere: co d ; l'en 
no: Ma il tuo funzioni . . . o no? ccn Eil-e Scrr.—e-
Le sh L O A S O T . V ncert P>-i:e. Eastn-.^nccicr. (R.-
go-osST,cn:e V M 1 8 ) . 
E D E N 
V ia F C a v ^ ' o t t i Te i >2SM1 \. 5<v> Tue 
I cow boys. Techn color con John Wayr.e Roscce 
Lee Brc^-.n. Un ecce* cnale fum western 

EOLO 
Borno San Frediano • Tel 296 822 
La bo~ba sexy trasferisce la sua carica d. eroti
smo su scala industriale: Un letto in società con 
Jane B.rk.n. Jean P erre Aumont. Jean Claude 
Bnaly. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pannott l - Tel. 50 401 L. 120C 
Proseguimento 1* visione Un'arma scandalosa 
metta in crisi la società bene. Dai best seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna dalla domenica di Luigi Co-
mencinl, con Martano Mastroianni. Jean-Louis 
ìnnt ignant , J acquai ina Bissai. ( 1 5 , 1 7 , 1 * , 4 5 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 660 240 L 1000 
Una eccezionale esclusivo .n tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più d.vei tenie 
western di tutti i tempi: Tre contro lutt i di John 
Sturgcs. con Franck Sinatia, Dean Mart in , Sammy 
Davis. ( 1 5 . 17, 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid A G I S ) 

FLORA SALA 
Pi.l77n D.ilm.»7ia Tel 470 101 L 7<M1 
( A p . 1 5 ) . Un film giallo: I l segreto. Technicolor 
con Jean Louis Trintignant, Marlene Jobert, Phi
lippe Noiret. E' un film per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L 8001000 
( A p . 1 5 ) . In diretto proseguimento di prima vi
sione contro la più spietata malavita d'Italia la 
polizia lotta con ogni mezzo per arginare questa 
nuova ondata di violenza: Roma a mano armata. 
Technicolor con Maurizio M e r l i , Tomas Mi l ian , 
Mar ia Rosaria Omaggio, Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) 

FULGOR 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troei l . A colori con Gena 
Hackman. Liv Ullman. 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222437 
Eccezionale debutto della grande rivista di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedettes in
ternazionali Elvi Mabel . Mi lka Joel. l'attrazione 
Flainibawi. Claudia Grace. Dalila. Claudine De Fe-
mse. Conducono Pino Sales. Mir ian. Film: Tony 
Arzenta con Alain Dclon. Carlo Gravina. Tech
nicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 3 ) . 
(Rivista 1 6 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 
Chi non vorrebbe passare una notte * al fresco » 
con lei? La poliziotta fa carriera. In Eastman-
color con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto, Fran
cesco Mule ( V M 1 4 ) . 
(R id . A G I S ) 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211059 L 1000 
( A p . 10 an t ìm . ) . La nasc ta di Roma, cosi come 

vuole la leggenda, in un'affettuosa e divertente 
dissacrazione: Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa. Technicolor con Enrico Montesano. 
Gabriella Ferri. Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mant i Tel 366 808 L. 1300 
L'av.en:mento cinematografico dell'anno! Lo squa
lo. In Techn.color con Robert Sha.v, Romy Schnei-
der. Richard Drcyfus. 
(R id . A G I S ) 

MARCONI 
Via!e Giannottl - Tel 6R0 644 l. 1000 
In proseguimento 1 . visione assoluta il fi lm più 
attuale e sconvolgente: Roma a mano armata. 
Technicolor con Tomas Mi l ian , Maurizio Mer l i . 
Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 
(Locale di classe par fam.glie - Proseguimento 
pr ma v.s icne) . Un eccezionale d.vertente provo-
c.-mle cepola.oro. Royal flash (l'ep co f i lone) . A 
coleri con Malcom McDo. /c l l . F'orinda Bolkan, 
Olwer Rccd. Brilt Eland. ( 1 5 . 17 . 18 .45 , 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V C a p o di M o n d o T «VTafnO \. ROO 1000 
(Ap . 1 5 ) . L'anatra all'arancia. In Technicolor 
con Mon ca V. t t . . U^o Tcsnszz:, Berbera Bouchet. 
Per tuM ' (U s. 2 2 . 3 0 ) . 
(Rid. A G I S ) 

PUCCINI 
P^a Puccini • Tel 32 067 Bus 17 l, ano 
L'anatra all'arancia. Comico divertente. A colon 
con Monica V i t t i , Uijo Tognazzi, Barbara Don 
chet. Per tutt i ! 

S T A D I O 
V ia le M Fant» IV I 50 913 L 701! 
Un meraviglioso spettacolo per grandi e piccoli 
di Walt Disney. La spada nella roccia. Technico 
lor. E" un meraviglioso spettacolo. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 Tel 22* I9fi I. suo 
(Ap . 1 5 ) . Omaguio a Elio Petr.. Solo oygi. Un 
tranquillo posto di campagna ( 1 9 6 S ) con Franco 
Nero e Vanessa Rcdgraie. A colon. ( V M 1 B ) . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl Tel 4R0 879 L 1000 

Scatenato amore di una donna coraggiosa, intelli
gente, bellissima: Adele H . una storio d'amore di 
Francois Truffaut. A colori con Isabelle Adjani , 
Bruce Robinson. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli.. 104 
Nino Manfredi , un simpatico, imprevedibile ge
niale Caporale di giornata con Bice Valori a 
G. Tedeschi. 

FLO RI DA 
Via Pisana. 109 Tel . 700.130 
Un'avventura allucinante in un mondo fermo an
cora alla preistoria: King Kong l'impero dei dra
ghi. Spettacolare Scopecolori con George W i l 
liams, Jane Frceman e una serie fantastica di 
mostri che mai l i lm aveva riunito lino ad ora. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
Mart in Scorsesc: America 1 9 2 9 sterminateli sen
za pietà. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . La notte dei morti viventi, d. Geor

ge Romero. ( V M 1 4 ) . 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . 
( V M 1 8 ) . 

La moglietfina con J. Mitchel l . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L 500 
Circuito R.T.C.-. Lettere dal fronte di V . Scht-
raldi ( I t . ' 7 5 ) . 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
v . . . - i. ino 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Non basta più pregare. Regia di 

A . Francia (Cile ' 7 1 ) . (U .s . 2 2 , 3 0 ) . 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Ptsana. 576 Tel 701 035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . I violini del ballo di M. Drach. 
CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel 2011 118 L. 500400 
Momenti di informazione cinematografica: Emer
son, Laxe e Palmer, concerto. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 Bus- 28 L. 500 

Cinema ed emarginazione sociale: Ma t t i da sle
gare di Agosti, Bellocchio ( I t . ' 7 5 ) . (Ora 
2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

MANZONI (Sbandiceli 
Un film eccezionale insuperabile: Bravados. A co
lon . Per tut t i . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
L. 5 0 0 e 3 5 0 

( ( O r e 2 1 . 3 0 ) Totò al giro d'Italia con Totò. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Il più divertente film di Roman Po-
lanski. Per favore non mordermi sul collo. A co
lori con Jack McGowran, Sharon Tate. ( V M 1 4 ) . 

! Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

! Tel. 287.171 - 211.449 

Firenze - Via Martelli , 8 

I CINEMA IN TOSCANA 
a*! 
H ,1 
1 5 , 

L. 500 

PISA 
A R I S T O N : K.tty Tippei 
ASTRA: C O T - . ; una rose ai nzso 
I T A L I A : lo r ; n crtdo e ntssjr .a 
M I G N O N : Fs^*r Mocn 
N U O V O : Y ; . . ^ r ; 
O D E O N : I. rr. s t c - . ' i o c^so d. PeTsr 

P.'Cfd 
T E A T R O DEL POPOLO (Migl iar ino 

Pisano): V >a la .-c-p-itt. ca ( C 
c o <1 \.-G er e - e-j-n rz j to c!V z 
E bl ;tcca ASCI e t2i C -c_ .o 
R ; ; c - , a t Tcicano elei Cr:tc 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
A - „ - o C._-i 

M O D E R N O (San Frediano a Set
t i m o ) : L'ur o d. O e n t c - . c - z r 3 
a icre . 0 ;c u:r.:c 

SIKNA 
M E T R O P O L I T A N : Ch. d co do . .a 

d ce dcrnr.a 
O D E O N : La pc -z e::* fa ca-.- tn 
M O D E R N O : M : . - . c * .. PÒ z.o:to 

or.vato 
T E A T R O I M P E R O : Cc.r.^>5n a .Ma 

s n. - F i-n. « C r i s i , v.-.c t>3::_ 
!tj3Z:. a 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : O J co— - : a ! 'a , .z - . :^ -a 
EDELWEISS: Il temerà-.o 

PONTKDERA 
I T A L I A ) I l soldato di ventura 
M A S S I M O t Lo squalo 
R O M A i Pr.ma paj .ne 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Colp sci ancora Jo* 

GROSSETO 
ASTRA: Ar.cne %'.'. a - . j : ; ! rr.z-.; *no 

f i g o . . 
EUROPA: lo non credo a nessuno 
M A R R A C C I N I : Come una rosa al 

r.sso 
M O D E R N O : L'uomo che volle far-

s re 
O D E O N : C i astr.sce nob.'e vcr.e-

z ano 
SPLENDOR: H r .deibjrg 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : C - i ims- .zr eia 
GRANDE: K i r r top*. 
G R A N G U A R D I A : Come un* ro

sa ai naso 
M E T R O P O L I T A N : lo non c .c ia a 

nes5'_r.o 
M O D E R N O : M a r c a trionfale 
O D E O N : H ncier.burg 
L A Z Z E R I : La p.-sfessorcssa di l.r,-

guc ( V M 1 8 ) 
4 M O R I : l: C2SO R i j | ( V M 1 4 ) 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ore 1 7 . 3 0 . Lazzari -
Ore 2 1 . 3 3 B i u t a 

A R L E C C H I N O : Che cosa d ci a una 
sonerà nuda ( V M 18> - Flesh 
Gordon 

A U R O R A : Big Boss 
JOLLY: L'imperatore del nord (V ie

tato minori 1 4 ) 
S A N M A R C O : I l gatto marr.mone 

( V M 14) 
S O R G E N T I : Per amare Ofelia 

AREZZO 
CORSO: Un so-r so. uno sc.Ysft*. 

un bac •> .n bocca 
P O L I T E A M A : La s a p i e n t e 
S U P E R C I N E M A : Il ss dato di varv 

tura 
T R I O N F O : C!eo la dea dell 'amora 

( V M 14) 
A P O L L O (Fo iano) : La pcliz.a chia

rie aiuto 
D A N T E (Sansepolcro): Lo squalo 

CARRARA 
LUX ( A v a n z a ) : I tre g'.orni dal 

Condor 

V I T T O R I A ( M a r i n a ) : Un colpe/ola 
senza volto 

M A N Z O N I ( M a r i n a ) : La terra di-
m i n : C3!a d j : te-npo 

AULLA 
I T A L I A : Le r-.oto.-izzztc 
N U O V O : Profez a di un del I to 

EMPOLI 
PERLA: Coma una rota al naso 
EXCELSlOR: fe ieton. b.a.nch. 

CRISTALLO: Soldato di ventura 
CIRCOLO DEL C I N E M A (presso 

Circolo ARCI di V i n c i ) : La gran
de abbuffata 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Genta di 

rispetto 
S. A G O S T I N O : La ta i ra l a n u t i -

cata dal tempo 
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Per lo sciopero generale contro il carovita, per investimenti e contratti ^ 

Forte mobilitazione dei lavoratori 
j 

per la manifestazione di dopodomani 
Ieri si sono riuniti i direttivi provinciali unitari per decidere forme e modalità della giornata di lotta in Cam
pania — In corso assemblee e attivi sindacali di zona — Vaste adesioni di commercianti — Appello della CNA 

Per la lotta contro, il carovita 

IN UN MESE L'ATAN PUÒ 
ESSERE RIORGANIZZATA 

Parla il segretario della CGIL autoferrotranvieri — Le proposte per le 
tariffe: biglietti mensili, orari, abbonamenti, blocchetti — Il sindaco è dispo
sto subito a discutere un progetto di razionale organizzazione del lavoro 

Adesso la gente andrà mol
to di più in autobus: i segni 
di questa tendenza erano vi
sibili da tempo, ma ora la 
s tangata fiscale richiede alla 
azienda cittadina di traspor
to che non si stia chiosò 
quanto ancora a pensare sui 
modi di r is trut turare il sei-
vizio e le tariffe. 

Bisogna far presto ad abo
lire certe assurdità, ad uti
lizzare meglio gli uomini e 
le macchine, a cancellare as
surdi privilegi snidando la 
<;ente che lavora di meno o 
non lavora affatto, e ciò a 
tutti i livelli. 

A Napoli l'azienda tranvia
ria cittadina pratica le ta-
rilfe più basse d'Italia e nes
suna agevolazione: per que
sti motivi s'è bloccato da 
tempo, o va avant i assai fa
ticosamente, ogni discorso 
sulle tariffe. Il pauroso deficit 
dell'ATAN ha indotto spesso 
i dirigenti ad avanzare, sia 
pure t imidamente, una richie
sta di raddoppio (da 50 a 100 
lire» appoggiata da dati di 
lat to e d i argomentazioni che 
però non valgono, o valgono 
assai poco quando si parla di 
un pubblico servizio. Attual
mente PATAN ha presenta
to alcune propaste di agevo
lazioni e di gratui tà , accom
pagnandole però con una se
rie di valutazioni sulle « co:;-
tscguenze » tali da far cadeie 
le braccia. 

Molto più organiche le pro
poste della CGIL autoferro
tranvieri. di cui abbiamo par
lato con il segretario provin
ciale Gennaro Pariso: « Ri-
sogna guardare all'economi
cità dei servizi e ad una se
lezione delle tariffe chr> age
voli i lavoratori pendolari e 
i ceti meno abbienti». Pariso 
dichiara che l 'aumento del 
biglietto può essere previsto 
solo a queste condizioni: 1» 
che siano istituiti i biglietti 
mensili a basso cesto (non 
più di 3 mila lire) su determi
nati i t inerari; 2) tessere di 
libera circolazione su tut te 
le linee a 6-7 mila lire men
sili; 3» fascia oraria gratui
ta dall'inizio del servizio al

meno fino alle ore 8: 4» gra
tuità per pensionati e per stu
denti : per questo possono es
sere utilizzati i fondi delle 
leggi regionali per l'assisten
za e per il diritto allo stu
dio; 5» vanno messi in vendi 
ta blocchetti da 10 biglietti a 1 
6700 lire. 

Va istituito infine il bigliet
to con validità oraria, che 
può consentile all 'utente di 
prendere più autobus per 
compiere un determinato iti
nerario, e insieme di organiz
zare il servizio in maniera 
più razionale. 

Ma dice Pariso. l'ATAN e 
il comune devono decidersi 
non solo a queste misure, ma 

| anche a snellire e .supera
re l 'attuale sistema. Guai se 

' si continuasse a pensare in 
I termini di tessere con due 
j foto — addiri t tura autentica-
i te! — e a sportelli per la 

distribuzione: i biglietti min-
sili e orari, i blocchetti di 
biglietti vanno distribuiti al
la popolazione attrave'.>o i 
tabaccai, i giornalai, favoren
do al massimo la possibilità 
di acquisto. 

Il discorso più complesso e 
impegnativo riguarda però il 

j servizio: « Non il 40r< delle 
vetture — dice Pariso — ma 

I il 40u<> del "servizio" pro-
I grammato non esce pratica-
: mente e /n i mat t ina . Questo 

perché ci sono vetture fer
me. da riparare, ma manca
no i pezzi di ricambio nel 
magazzino; e poi manca il 
personale. E a questo propo
sito l'ATAN deve pur d u e 
perché è d£ un anno che 
non si parla più del concorso 
per operai e di quello per 

I per 'a condizione degli im
pianti, per attrezzature anti 

I quate. Il sindacato ha dichia-
I rato la sua disponibilità per 
I una diversa organizzazione 

che elevi la produttività, ben 
I sapendo che questo vuol dire 

ha sottolineato Pariso 

Si s ta sviluppando in tut
ta la regione una forte mo
bilitazione in tutte le strut
ture sindacali unitarie per 
lo sciopero generale di quat
tro ore indetto per dopodo
mani. 

Nella giornata di ieri si 
sono svolte riunioni di diret
tivi provinciali unitari convo
cati per definire modi e for
me di partecipazione dei la
voratori alla giornata di lotta 
che, come è stato già reso 
noto, interessa tut te le cate
gorie dell'industria, dell'agri
coltura. del commercio, dei 
servizi. Entro la giornata di 
domani dovrebbero essere co
municate anche le modalità 
dello sciopero nei servizi il 
cui funzionamento sarà as
sicurato entro i limiti delle 
esigenze pubbliche stretta
mente necessarie. 

Nelle fabbriche e nelle zone 
sono in corso assemblee e 
attivi sindacali. Non si cono
scono ancora nei dettagli le 
decisioni dei direttivi sinda
cali, ma gli orientamenti co
no indirizzati verso la orga
nizzazione di manifestazioni 
provinciali. Cosi certamente chiedere un apporto diverso 

dei lavoratori. Sono convinto j sarà per Napoli e Caserta 
che 1 lavoratori sono disponi- j p e r esempio, dove avranno bili, perché il nastro non è 
un appello moralistico: noi 
vogliamo discutere un proget
to di ristrutturazione com
plessiva dell'azienda in cui 
ciascuno faccia la sua parte 
nell'interesse della utenza e 
della città intera ». 

Il sindacato è dunque pron
to e anche — Pariso lo ri
badisce — «disposto « mo
dificare anche alcuni accor
di sindacali: per esempio 
quello sul ri tardo mattinale. 
sul cambio turno e altro ». 
Quanto ci vorrebbe per rea
lizzare queste cose? « Se c'è 
la volontà, politica, ecco, sen
za esagerare, se ci mettia
mo subito attorno ad un ta
volo. ebbene io ritengo che 
si può fare parecchio, se non 
tutto, nel giro di un solo 
mese ». 

II discorso si conclude sul
le tranvie provinciali, sul 
«bubbone» che l'amministra
zione ha mostrato di saper 
tagliare: «La nomina del li
quidatore dev'essere la occa
sione per una riorganizzazione 
radicale dei servizi nell'area 
metropolitana, ponendo le ba
si per la futura azienda re
gionale dei trasporti. Noi di
ciamo — aggiunge Pariso — 
di fare attenzione perché non 
si continui a separare il ser 

autisti, perché non accetta j vizio urbano da quello extra-
le nostre proposte di semplifi- urbano, ma si tenda invece 
care le procedure e abbrevia- ad una unificazione, alla crea
re i tempi, e perché infine | zione di un bacino di tra-
non esplica i concorsi in- I sporti. Alle TPN bisogna por
temi ». j re mano alla "riparazione" 

Ma non sono solo queste :e ; dei guasti: i! sindacato si po-
cose che non vanno. «Si — è > ne per questo anche iì pro-
la risposta —. non va tut ta j blema della mobilità dei ia-
l'orsranizzazione del lavoro: 1 j voratori, quando si t ra t t i di 
costi dell'ATAN sono i più sgonfiare settori improdutti-
alti d'Italia per spreco delle j vi e riorganizzare i servizi 
risorse materiali e umane. | essenziali carenti ». 

La risposta associativa 
Un segno positivo delle campagne: come si è sviluppato un consorzio 
tra cooperative del Nocerino — Assurdi conflitti tra ispettori, consor
zi di bonifica ed ente di sviluppo — Una iniziativa da allargare 

« Con il consorzio noi fac
ciamo fronte a 3 esigenze di 
fondo: operiamo degli acqui
sti molto più grandi riuscen
do ad avere una ulteriore 
riduzione dei costi: abbia
mo una contabilità centraliz
zata il che comporta alle 
singole cooperative una spe
sa non indifferente ed infi
ne disponiamo di una più 
vasta gamma di prodotti ed 
in maggiore quant i tà ». 

Mentre Molisani prosegue 
nella sua esposizione pensia
mo per un a t t imo alla gra
vissima situazione in cui ver
sa l'agricoltura di questa zo
na. Da pochi giorni gli in
dustriali conservieri h a n n o 
lanciato la loro sfida alle po
polazioni del Nocerino: han
no intenzione di dimezzare 
!a produzione! Se questo di
segno dovesse passare la già 
precaria situazione occupa
zionale subirebbe u n ulte
riore. gravissimo colpo. Il mo
vimento contadino nel Noce
rino solo negli ultimi anni si 
è avviato al superamento di 
entrambe le tendenze che 
lo hanno portato spesso an
che a dure sconfìtte: d a un 
lato la rassegnazione e dal
l'altro l'esplosione episodica. 

La cooperativa ed il con
sorzio assumono quindi un 
rilievo ancora maggiore. «Noi 
ci rendiamo conto che sono 
In molti quelli che guarda
no alla nostra esperienza: 
sappiamo che ogni nostro er
rore può facilitare la mano
vra di coloro che non voglio
no liberare il contadino da 
questa grave situazione». 

«Da qualche mese posse
diamo anche una s t ru t tu ra 
molto funzionale. Si t r a t t a del 
Mercato del Comune di Mer
cato S. Severino. Era abban
donato da anni . Si pensava 
di farci una palestra per 11 
basket. Siamo intervenuti noi 
e ci siamo offerti di riatti
varlo. Gli amministratori han
no accettato, anche se non è 
s ta ta ancora approvata la re
lativa delibera. C'è uno epiaz-

: zo di 700800 metri quadrat i , 
circa 10 Stands ed anche una 
cella frigorifero che può con
tenere 4 carri di prodott i». 
«Nei nostri progetti c'è an
che l'intenzione di instaura
re un rapporto diretto con il 
consumatore. A questo sco
p o abbiamo avuto contat t i 

con alcune cooperative di 
consumo ». 

Può costituire tutto que
sto un punto di riferimento? 
E' possibile, su questa stra
da, andare avant i? Indicare 

luogo cortei e comizi. A Na
poli i lavoratori si concen
treranno a piazza Mancini, il 
corteo percorrerà il corso Um
berto e via Guglielmo Sanfe-
lice fino a piazza Matteotti . 
A Caserta il concentramento 

i dei lavoratori della provin-
| eia è s ta to fissato a piazza 
[ Ferrovia. 
i I lavoratori percorreranno | 
j via Roma e corso Trieste per i 

raggiungere piazza Redento- . 
re dove avrà luogo il comi- j 
zio conclusivo della manife- j 
stazione. Le motivazioni dello ! 
sciopero generale s tanno aven- ' 
do in Campania, comprensi- | 
bilmente. una risonanza as- ! 
sai vasta negli strati della ! 
popolazione lavoratrice e tra i i 
disoccupati che già hanno fat- i 
to sapere che prenderanno 
parte alle manifestazioni dei | 
sindacati. i 

I provvedimenti economici j 
adottat i dal governo la setti
mana scorsa colpiscono i red
diti più bassi, non solo dei 
lavoratori ma deglj occupati 
precari, saltuari, dei lavora
tori a domicilio, disoccupati. 
per rastrellare miliardi che 
neppure serviranno a raddriz
zare la situazione critica del
la nostra economia. Se misu
re di emergenza ed austerità 
sono necessarie per uscire dal
la crisi — è stato ribadito 
— queste devono essere se
lettive ed orientate a soste
nere investimenti per la ri
presa produttiva nell'industria 
e nell'agricoltura specialmen
te nel Mezzogiorno. 

A questa giusta scelta dei 
sindacati si collega anche l'al
tra di una rapida conclusio
ne dei rinnovi contrattuali 

In tanto , già si registrano 
!e prime reazioni alla pro
clamazione dello sciopero ge
nerale. A Napoli tra i com
mercianti vi è un largo orien
tamento ad aderire ai moti
vi dello sciopero generale. E* 
anche probabile che i macel
lai decidano di tenere chiusi 
i negozi durante la manife
stazione di dopodomani. A 
sua volta la CNA (confede
razione dell 'artigianato) ha ri
volto un appello alla catego
ria nel quale viene espresso 
un giudizio negativo nei con
fronti delle misure governa
tive 

Per questa ragione e per 
l'esigenza posta dai lavorato-

In Federazione (ore 18) 

Attivo 
sulla crisi 

con Alinovi 
Questa sera (ore 18) in 

Federazione si svolgerà 
l'attivo dei segretari di se
zione e delle cellule di 
fabbrica sui provvedimen
ti economici del governo 
e sull'iniziativa dei comi 
nisti. 

Introdurrà il compagno 
Abdon Alinovi, della dire 
zione nazionale del par
tito. 

COMMISSIONE 
F E M M I N I L E 

A Casoria. ore 18,30. riu
nione della Commissione 
femminile con AngeL) 
Francese. 

ASSEMBLEE 
Ad Arenella. ore 18.30. 

assemblea sulla riforma 
della scuola. Alla sezione 
«Cent ro» assemblea piv 
congressuale con Vittoria. 
Al centro Labriola, ore 16. 
riunione in preparazione 
del convegno sull'ordina
mento dello Stato, con 
Schiavone. 

DOMANI 
In Federazione, ore 18. 

assemblea dei delegati al 
convegno « Amici dell'Uni
tà ». in preparazione della 
conferenza nazionale degli 
« Amici dell'Unità ». che si 
terrà a Roma il 3-4 aprile. 

« * » 
Alle 18 riunione di zoiv 

a Montecalvario - Avvoca 
ta - Materdei - Corso sui 
problemi della organizza
zione della casa con Mar-
zano. 

CONFERENZA 
A G R A R I A 

In preparazione della IV 
conferenza agraria nazio
nale si terranno queste i-
niziative: a Giugliano, ve
nerdì 26 marzo, attivo con 
Limone e Bassolino; Vico 
Equense. domenica, attivo 

di zona con Limone e Per-
rot ta; Portici, mercoledì 
31 marzo, pubblico dibat
tito sul tema «Riconver
sione produttiva, sviluppo 
dell'occupazione in agricol
tura ». Relatore il profes
sor Guido Fabiani. Inter
verrà Luigi Conte, vice re
sponsabile della sezione 
agraria nazionale. 

Nuova pressante denuncia di CGIL e UIL 

Assurdo negli ospedali 
San Gennaro e Ascalesi 

Trentadue bambini nei 20 metri quadrati del « nido » — Insop
portabili carenze nei reparti psichiatrico, radiologia, chirurgia e 
medicina — Sollecitato l'immediato intervento della Regione 

Per la morte di 

Antonia Bernardini 

Rinviato 
a giudizio il 
direttore del 
manicomio 
di Pozzuoli 

Agli ospedali Ascalesi e San 
Gennaro l'assistenza che vie 
ne orferta agli ammalati, il 
lavoro che vi si svolge conti I 
nuano ad essere compromes | 
si da gravi e intollerabili ca- j 
renze già più volte denuncia
te dalle organizzazioni sinda- j 
cali CGIL e UIL le quali ora i 

hanno invitato nuovamente gli j 
organi regionali ad interveni | 
re urgentemente. 

Nel cosiddetto nido, per | 
esempio, vengono ospitati al
meno 32 bambini in un am
biente di non più di 20 metri 
quadrati e con un solo pedia
tra. La situazione di questa 
s trut tura è stata denunciata 
anche dal dott. Laura Dole.. 
ma nulla finora è cambiato. 

Ovvie « precisazioni » del presidente 

Cotugno: perchè 
non funziona 

I ritardi e le manchevolezze della regione: ma non 
si può continuare con le lamentazioni di fronte 

ad una situazione di emergenza 

Il presidente dell'ente osco 

Non „ , , , ! „ , - c„,„e a p p , ™ » £ £ $ S £ S ! S , f S 
sostenere che la « rivolta » de
gli ammalati va ridimensio
nata : si tratterebbe di per 

re nel documento dei sinda 
eati — sono le condizioni del 
reparto psichiatrico che vie
ne indicato come un vero e | 
proprio lager. Al 1. e 2. re
parto chirurgia si lamentano 
gravi insufficienze dei servi
zi igienici: al reparto radio 

j logia mancano i montacari-
i chi. mentre alla prima sezio-
I ne medicina e alla dermatolo 
j già tra le altre carenze vi è 

quella dei carrelli termici per 
| cui il cibo non arriva nei re-
! parti con le dovute garanzie 
[ di igienicità. 

i Le organizzazioni sindacali 
i denunciano, inoltre, che un 
i gran numero è stato «distac-
j cato» nei servizi ammini-
i sfrativi mentre sarebbe op

portuno che svolgessero le lo
ro mansioni senz'altro più uti
li ai degenti nei reparti. La 
stessa utilizzazione deg> 

lenzuola che hanno ospitato 
altri infettivi, ed aspirano an
che i pidocchi, il prof. Maclil.i-
loni. può provare a chiederlo 
agli ammalati, magari a co
loro che giovedì scorso cer-

sone in cui si è acuita :« la i caror.o invano di parlare con 
naturale insofferenza psicr.k 
gica dell'infermo, soprattutto 
quando è costretto ad una 
degenza ospedaliera ». 

Quegli orribili materassi 
scaraventati nel cortile sono 
si macchiati, sostiene il pro
fessor Giuseppe Maddaloni. j 
presidente del Cotugno. ma I 
sono disinfettati e disinfesta- 1 
ti periodicamente e si aevo I 
«escludere la presenza di uà ! 
lassiti ». anzi è tutta roba .n 
ottimo stato di conservazione. 

Il presidente prosegue -im
mettendo che la biancheria 
di ricambio è affluita con 
lentezza, il vitto è mancato. 
ma è colpa di un'azione sinda
cale: i medici sono pochi, ma 
è un anno che ne hanno chie-

i stenti sociali e molto o...cuti- ( s t o i n v : i n o altri 10: c'è il MI 
j bile ed ora si sta tentando ; peraffollamento ma è sta-
• di adibirli ad un non meglio j t « promossa una riunione 
j precisato «uif!cio di relazioni ! presso la regione sollecitan-

col pubblico». | ( i o ! a corruzione di strutf.i-
; Peraltro il personale viene 

lui prima di dare vita alla 
esasperata, ma giusta, prote
sta. Può comunque chieda.v 
le stesso cese anche ai me 
dici (quelli che al Cotugno la
vorano anche 12 ore ai gior
no. e che per fortuna .-.ono 
ancora paiecchi) e al perso
na.'e. 

I! prof. Maddalcni la un 
lungo elenco di diflicollà e di 
impotenza, di ritardi e di 
manente risposte della regio 
ne- ebbene, è il caso di di
re chiaramente che tutto que
ste parole e queste lamente
le non devono e non possono 
interessare i degenti 

Di giustificazioni per co
me funzionano il Cotugno e 
gli altri aspedali i napoleta
ni ne hanno sentite fin trop 
pe. e sia il presidente che 
gli organismi regionali do
vrebbero avere capito che co

l i giudica Ist rut tore dott . 
Felice Di Persia ha r inv ia to 
a giudizio i l d iret tore, i l vice 
diret tore, tre v ig i la tac i ed 
una suora per la tragica mor
te di Antonia Bernard in i , la 
detenuta avvolta dalle f iam
me sul letto di contenzione. 

I l dott . Francesco Corrado 
ed il suo vice Giuseppe Tam
pone devono rispondere di 
abuso di autor i tà contro de
tenut i e per la morte della 
Bernardini come conseguen
za di a l t ro reato. Le tre vigi
la tac i Maria D'Agostino. Ro
sa Tesone ed Angela Di Fraia 
di omicidio colposo e suor 
Giuseppina Coppola di abu
so di autor i tà. I l dott . Per
sia ha accolto tu t te le r i 
chieste avanzate dal PM 
Vuosi. 

I l tragico episodio avvenne 
alla f ine del mese di dicem 
bre del 1974: Antonia Bernar
d in i . detenuta in manicomio 
da anni per aver dato uno 
sciaffo ad un vigile urbano 
di Roma, legata al letto di 
contenzione fu avvolta dalle 
f iamme. Quando la soccorse
ro era ormai t roppo ta rd i : 
le ustioni avevano devastato 
già parte del corpo. 

Dopo quat t ro giorni di atro
ci sofferenze la donna mori 
nella sala di r ianimazione del 
Cardarel l i . 

ancora sottoposto a condizio- | n e l 'amministrazione è riusci-
ni ai lavoro estremamente di- I ta a reperire fondi >>>r il 

si non sì può tirare avanti. 
re presso altri ospedali- Inii- j Alla vigilia della stagione cal-

sagiate sotto tutti i profili 
Basti accennare al fatto che 

per la mancanza di ambienti 
adatti, i lavoratori sono co
stretti a cambiarsi nei gabi
netti degli infermi o addirit
tura nelle stanze. 

Intanto, il tipo di potere 
I esercitato dal segretario ge-
I nerale Ignazio Caruso ed il 
I vasto dissenso diffuso nel 
| consiglio di amministrazione. 
\ che recentemente ha fatto re-
i gistrare le dim>srioni del pre-
; sidente monsignjr Giovanni 
i Sparano (il secondo presiden-
; te che si dimette nel giro di 
• sei mesi), creano nella ammi

nistrazione dell'ente una si-

poliambulatorio. per varie ap
parecchiature. mentre sono in 
corso iniziative per l'istituzio
ne di una divisione pediatri 
ca. per la costruzione della 
balconata al V piano, delle of-
Heine, di un asilo nido, degli 
impianti elevatori, della con 
trale elettrica e per il rifaci
mento di condutture, lavan
derie ecc. 

In conclusione: « la reali;* 
zazione di tu t te queste onere 
resta subordinata al finanzi i 
mento da parte della regio 
ne per cui non è possibile 
formulare alcuna previsione 

da. quella delle malattie in
fettive. il Cotugno non è in 
grado di rimandare a casa o 
in altro ospedale quel 42 per 
conto di pazienti che per sba 
elio, o per ignoranza dei me
dici curanti viene mandato 
li. E non è in grado di assi
curare igiene, anzi provoca 
il diffondersi di malattie in 
fettive: insomma non è in 
•grado di funzionare. 

D;<; tono e dalle argomen
tazioni della lettera, e da 
quanto sappiamo sull'attività 
del prof. Maddaloni. deduria-
mo che una simile dichiara
zione non è mai stata da lui 
fatta alla regione, benché al
tri consiglieri d'amnùni.st.a-circa i tempi di esecuzione » 

Se i materassi sono spor j zione abbiano prù volte propo-
! tuazione insopportabile di ini- l chi. se puzzano, se i Dazio?; | sto un'azione e iniziative più 
i mobilismo ' ti sono costretti a dormire fra \ energiche. 

Il convegno del PCI sui problemi finanziari 

Uno sforzo maggiore 
per V autofinanziamento 

Le conclusioni dei compagno Geremicca — Le proposte pratiche dei compa
gni — La battaglia per la moralizzazione — La importanza dell'autonomia 

questo piano furono immedia
ti : oggi riusciamo a fornire 
una bottiglia di "erbicida" a 
meno di 3000 lire mentre vie . 
ne pagata da altri contadini ' ri .di una ™ p i , conclusione 
anche 5000 6000 lire». 

Nel '75 i soci erano già 
dei contratt i nel settore del
l'industria, che pure è condi-

Si è concluso ieri in fé- ! 
derazione il convegno sui pro
blemi finanziari del PCI. I 

I lavori sono stati aperti da | 
una relazione del compagno j 
Pastore di cai abbiamo già 
pubblicato alcuni stralci. Al | 
dibatt i to che è seguito hanno 

te svalutazione della moneta j 
impongono uno sforzo mag- ! 
giore per dare specialmente j 
al mezzogiorno un PCI più [ 
forte, capace — come ha det | 
to nella relazione Pastore — I 
di far fronte alle esigenze di j 
orientamento, e di mobilita ; 

sogna preoccuparsi di avere : 

più iscritti. E' questa la pri- I 
ma condizione per avere un ; 
partito sempre più forte e j 
più « ricco ». Si potrebbe — j 
ha sostenuto Gentile di Ba- ! 
gnoli — adottare il sistema ! 
dei bollini mensili sulle tesse- ! 
re o imporre — come h 

Chiusa 
da due gitani 

la « V. Fornari » 
! La scuola elementare di B-i-

gnol: « Vito Pomari » è da 
due giorni chiusa per lo scop
pio d: una colonna fecale. 

in questo modo una concre- ! Nel "75 i soci erano già : » muusina , une pure- e uoaui- partecipato segrefari ed am- ' z i o n c delle masse. 
ta speranza di rinascita del- | diventati 70 e si pose a quel | ^ . ^ E s o « K m O r i o a r > ministratori dì molte sezioni i Ma più iniziative politiche i detto Cavallotti della cella:., 
la nostra agricoltura? «Noi punto il problema che da , g* f**"**» "ondate ner to ! d i ^P°]i e Provinci a. Al cen | - hanno detto i compagni - > bancari - un autotassazione 
non sappiamo se i! nostro la- sempre assilla i contadini me- j %^™en;°s™E„TJ£*'° tro della discussione era il I sono impensabili se il par- . pm rigorosa deile cehule sui 
voro potrà servire a tan- , ndionali : la commercializza- i ^ " g f , ™ ^ ^ ' ^ E ? ™ > I bilancio della federazione na- j tuo non si impegna nella r: | >"«ghi d. lavoro. . 
to ma sappiamo che qualco- , zione. = _ > t o f ^ J ^ £ i o ? $ ? * £ & £ Pdetana ma negli interventi cerca di sistemi sempre più | Per quanto riguarda il prò- | J ^ ' ^ S o S X P f S 

ti e di cittadini hanno pre- n o n • s o n o m a r > c a t i r ifenmen I efficaci di autofinanziamento. { blema delle iniziative ponti j , u t o ^ momentaneamente 
so parte ad una manifesta- ti alla grave crisi economi- i Da qui anche alcune propo
zione contro il carovita in- ! c a c n e attanaglia il paese. ste concrete che i compa-mi 
det ta da comitati di quartie- I Da più parti è s ta to sotto- ; hanno avanzato nei corso de'. 

1 - ! dibattito. 
Prima di tutto — ha det

to Chiocca d: Pozzuoli — bi-

sa bisogna fare. I contadini 
non vogliono abbandonare la 
terra. Sono costretti a farlo 
perchè sulla terra non si rie
sce più a vivere ». 

a Anche le leggi, quelle pò 
che che ci sono, vengono ap
plicate raramente! Si crea 
quasi sempre un conflitto di 
competenza tra Ispettorato 
agrario. Ente di sviluppo e 
Istituti di credito. Ma non 
ci si può rassegnare. E" ne
cessario incrementare la ca 

«Attraverso l'AICA noi riu- , 
! sciamo a "sapere" quali so- • 
'. no i prodotti richiesti dai va- I 
! ri mercati ed in questo mo- | 
I do non dobbiamo subire la ; 
j informazione dei grossi com- I 
! mercianti che fanno il bello • 
| ed il cattivo tempo: quan- j 
I do si sono messi d'accordo ; 
' fra di loro dicono che un i. 
i prodotto è sovrabbondante j 
j ed offrono un prezzo al di sot-
• to. a volte, de', costo di prò-
i duzione. L'alternativa per il ! 

re . Il corteo ha percorso le j lineato che la gravità della 
vie del centro fermandosi alla • situazione economica, l'infla- i 
prefettura e all'IACP. i zione galoppante. la costali- • 

nagib.'.e ma anche per :! dil-
fondersi d: malattie infettive 
causate mollo spe.--.so propr.o 
da situazioni .gienicosanita
rie precarie. 

Contro il diffonderai di 
queste malattie l'amministra
zione comunale ha recentc-

tena di assistenza, riuscire I contadino non esiste: o subì- i 
a vincere !a burocrazia ». sce la decisione degli inter- j 

«Ci sono alcuni prodotti mediari o decide di non rac-
che in 20 anni non hanno su- | cogliere il prodotto lascian- j 
bito alcun aumento di prez- j do'o marcire ;>. i 
zo. almeno non è aumenta- Naturalmente come tut t i i 

Medicina scolastica: 
accordo comune-Oo.Rr. 

to il prezzo pagato per que
sti prodotti ai contadini i . 
« Quello che incide fortemen
te nella formazione del prez
zo al consumo è principal
mente l 'intermediazione e su
bordinatamente. l 'aumento del 
trasporto, del fitto per i nego 

processi di crescita sociale 
anche l'esperienza della coo
perativa ha avuto momenti 
di difficoltà. Questo gruppo 
di contadini coraggiosi ha 
dovuto imparare sulla pro
pria pelle che il mercato ha 
delle sue regole precise: nes-

zi e di tut ta una serie di spe- j suno di loro in precedenza 
se che comunque vengono ad ] aveva esperienza in questo set-
incidere sul prezzo della gran | tore per cui spesso hanno tro-
parte dei prodotti della no- ; vato ostacoli per il tipo di im 

Bambino 
cade dal 

terzo piano 
e muore 

Sotto accusa 
la gestione 

dell'ospedale 
di Nola 

La gestione dell'ospedale e. 
vile d; zona «Santa M.ir.a 
della Pietà -> di Nola è mes 

Il presidente degli Ospedali 
• Riuniti di Napoli, il consl-
I gliere dello stesso ente dottor 
1 Grimaldi e i professori La i sa sotto accusa m due inter-
i Manna. D'Ambrosio e Mala 
: goli. hanno comunicato in 
; un'assemblea presso il 53- cir 

che è stata ribadita la ne-
j cessiti! di rafforzare ie s t ru: j 
I ture di zona per una migliore ' 
! utilizzazione del materiale prò j 
j pagandistico e per evitare o | 
• gni spreco. [ 
! Un altro tema che è b:ato 
j al centro del dibattito e sìa- j 
| io quelio della moralizzazio | mente promano specifiche 
ì ne. ! niziative. 
j I fatti scandalosi che ogni ! 
i giorno vengono alla luce — ^ ^ ^ ™ ™ ^ — > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
! aveva detto Pastore nella re-
! iazione — contribuiscono <« 

consolidare la convinzione per 
cui in politica « tutto e mar
cio >. 

Questo diffuso malcontento 
i non può assolutamente già 
! varci anche se il PCI è per 
i tutt i l'unico partito con le 
I mani pulite. 
i 

ì Questa «diversità * — ha 
detto il compagno Geremicca 

Scippo 
di 4 milioni 
al Verniero 

Nella mattinata di ieri uno 
.scippo è stato compiuto ai 
danni della signora Carmela 
Di Pietro, abitante in via Del 
vedere al Vomero. 

La donna si era recata per 
un prelievo nell'agenzia del 
Banco di Napoli in via L. 
Giordano, all'uscita è stata 
affiancata da un giovane che. 
con una massa repentina. le 
ha strappato la borsa conte 
nente la intera sommi prele
vata: esattamente quattro mi
lioni. fuggendo poi su una 
moto guidata da un compi! 
ce. Lo scippo è stato denun
ziato alla polizia. 

Dibattito 
sulla casa 

al Politecnico 
Con un intervento del coni 

pugno Antonio Sodano, as 
sesso re comunale all'edilizia 
abitativa, si è svolto ieri nel
l'aula magna della facoltà di 
ingegneria un incontro-dibat
t i to ' su l tema: «La politica 
delia ca.>a a Napoli »• 

Dopo aver ricordato come 
sia la prima volta che un as 
sessorato si occupa specifica 
mente dei problemi delia abi
tazione. Sodano ha esposto le 
principali difficoltà che la 
nuova amministrazione ha do 
vuto affrontare in questo 
campo. 

Ad esempio, gli stanziameli 
ti destinati alla costruzione ci: 
nuove case vanno distribuiti 
secondo una logica che pre 
veda un collega mento con un 
piano di sviluppo produttivo 
dell'intera regione: c'è la ne 
cessità di progettazioni orga 
niche case servizi, per evita 
re in futuro ciò che accade 
a Secondigliano. dove tra pò 
chi giorni verranno abitati 
25.000 vani in una zona dove 
non è stata ancora iniziata la 
costruzione di strade e non 
ci sono scuole. 

Sodano ria proseguito af
frontando il problema della 
riqualificazione del patrimo 
nio edilizio esistente, opera
zione che non dove escludere 
la possibilità di una totale ri
strutturazione. come è avve
nuto per il quartiere S. Tom 
maso a Miano in seguito a 
una decisione del consiglio co
munale. la prima di questo 
cenere. Ma i problemi non ri 
guardano solo le nuove resi 
denze: la nuova amministra 
zione s: sta battendo per un 
equo fanone, contro la mono 
poli/razione, da parte di pò 
d i e imprese, deile locazioni. 

Con tutta una serie di prov 
vodimenti e richieste e stato 
dimostrato, in que.=:i ultimi 
mesi, come anche p^r :i prò 
blema della casa Napoli nos 
sa essere governata Infine. 
analizzando gli a.-net ti tecni 
ci del problemi, sono interve
nuti alcuni doe'-nt; delle fa 
colta d; ingegneria e archi 
tettura. 

s t ra agricoltura ». 
A dire queste cose è Sil

vio Molinari. presidente del 
Consorzio delle cooperative 
agricole dell'Agro Nocerino. Il 
consorzio è nato l'estate scor
sa ed è costituito da sei coope
rative agricole che raccolgono 
l'adesione di produttori di No-
cera Inferiore. S. Valentino 

Torio. Sarno. Pagani. C.S. Gior
gio e Mercato S. Severino. 

Chiediamo a Silvio di spie
garci brevemente come è na
ta l'idea, della cooperativa pri
ma, e del consorzio dopo. 
« All'inizio, nel maggio '74. 
la cooperativa di Nocera rac 
colse l'adesione di 19 soci i 
quali avevano per scopo prin
cipale quello di riuscire ad 
avere i concimi, gli antipa
rassitari ed il resto ad un 
prezzo che non fosse quello. 
stabilito unilateralmente, dei 
commercianti. I risultati su 

ballazgio e di confezione che 
differisce a seconda dei mer
cati. Ma principalmente essi 
hanno compreso che alcuni | finestra della sua abitazione 
commercianti che operano su i al terzo piano di via Roma 25. 
molti mercati preferiscono Stefano Gaggiani. figlio di 
anche pagare di più un de- u n impiegato dell'Alfa Sud. 

{ colo didattico l'esito degli 
! esami di laboratorio a cui 
j sono stati sottoposti 1500 
i alunni nel gennaio scorso. 
! I risultati degli esami, chr 
i sono stati effettuati gratui 

tamente dagli OO.RR. in ac 

rogazioni dei consiglieri re 
gionali comunisti, compagni 
Correrà e Imbriaco. nvoite • nelle conclusioni — non de 

terminato prodotto pur di ' 
avere tut ta un'altra serie di 
produzioni che una coopera
tiva sola, di 70 soci, non può 
fornire. 

« Da qui nasce e si svilup
pa l'idea del consorzio. Nel No
cerino i contadini posseggo
no piccoli appezzamenti di 
terra ed è difficile riuscire 
a convincerli della bontà del 
discorso associativo. Ma an- • 
che quando si costituisce ' 
una cooperativa questa, da. so
la. non basta perchè le pro
duzioni sono diversificate e 
non si può intraprendere un 
serio discorso sulla commer- tile: quando è giunto in ospe 
cializzazione ».. 

j Orribile morte di un bam-
I b.no di cinque anni a Po-
! m W l i a n ^ . , ^ A ^ H , , . ^ H > D , I cordo col comune di Napoli. 

I I . .? i c e5Ì?,-C„f5 d . l ,K?. . dd 1 i ! denotano un buono stato fi 
sico dei ragazzi. Per quei 
pochi casi patologici, i prò 
fessori La Manna e D'Am
brosio sì sono riservati di 
illustrare ai familiari le te
rapie più idonee per una 
completa guarigione. 

Gli esami furono decisi ir. 
seguito al caso di epatite vi 

i rale fulminante che nel gen-

nel pomeriggio di ieri, ar
rampicandosi su una sedia, è 
riuscito ad affacciarsi alla 
finestra. Si è sporto troppo. 
ha perso l'equilibrio ed è pre
cipitato al suolo. 

In casa, in quel momento, j naio scorso impressionò la 
c'era anche la madre Imma- j intera popolazione scolastica. 
colata Fiorito che però sta 
va accudendo un'al tra figlia 
ammalata . 

Un a t t imo di distrazione è 
s ta to fatale. Il bimbo è sta
io immediatamente traspor
ta to all'ospedale Nuovo Lore
to ma ogni tentativo di sal
vargli la vita è risultato imi-

dale era già senza vita. 

Alla fine dell'assemblea, la 
amministrazione degli Ospe 
dali Riuniti di Napoli si e 
impegnata a prendere imme 
diati contatti con il comune 
per dichiarare formalmente 
la propria disponibilità ad 
estendere l'iniziativa nel 
quadro di una concreta e cor
re t ta medicina preventiva 
scolastica. 

. all'asoessorato alla sanità. 
j Nelli pr.ma condanna il 
i ;r vergognoso metodo cliento-
j lare di gestione dell'ente ». il 

consiglio di amministrazione 
infatti ha proceduto con una 

I delibera all'assunz.one di 
J ventiquattro unità per chia

mata diretta mentre era sta
to indetto un pubblico con
corso. poi non espletato, che 
aveva creato un'inutile attesa 
per centinaia di disoccupati. 

Correrà e Imbriaco solle
citano l'assessore ad interve
nire urgentemente per e»v 
tare le assunzioni illegittime 
e. nel contempo, per fare 
espletare il concorso 

Nella seconda interrogazio
ne si rileva che d i diverbi 
anni presso l'ospedale «San
ta Maria della Pietà » una 
completa attrezzatura per il 
servizio di emodialisi non 
viene utilizzata mentre e na
ta la drammaticità che carat
terizza questo aspetto parti
colare della patologia con 
decine di malati che rischia
no quotidianamente la vita 

i ve essere assolutamente uno 
elemento di separazione da 
zi: altri partiti politici. De
ve semmai servire per crea
re quel clima indispensabile 
per stimolare negli altri par 
titi un eguale rigore, ed un 
costume simile ai nostro. 

Tutto questo per difendere 
meglio la democrazia italia
na da tentazioni autoritarie 
che potrebbero trovare facile 
alimento in stati d'animo di 
diffuso malcontento. 

Ritornando sul problema 
dell'autofinanziamento Gere 
micca ha ricordato che i fat
ti scandalosi degli ultimi gior
ni devono farci riflettere sul
l'importanza dell'autonomia 
di un partito. Questa auto
nomia — ha continuato — 
la si può difendere solo con 
grandi sacrifici. Ecco per
ché proprio in questo mo
mento di duro attacco al po
tare d'acquisto dei salari an
diamo a chiedere ai compa
gni una maggiore mobilitazio
ne e un maggiore impegno. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 23 mar /o "76. 
Onomastico: Vittoriano (do 
mani : Simone». 
ASSESSORI 
AL BILANCIO 

La manifestazione organiz
zata daiia con.-.u'.ta nazione 
le degli assessor. ai bilancio 
delI'ANCI per il giorno 25 
n»arzo aila Saia de; Baroni 
al Maschio Angioino, e sta
ta rinviata per la concomi 
tanza con lo sciopero gene 
rale. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO BARRA 

Si è spenta la madre del 
compagno Umberto Barra. 
membro della segreter.a del
la federazione di Caserta. 

Al caro compagno Barra, e 
a tutti i familiari giungano 
le condoglianze dei comunisti 
di Caserta e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma, 
n. 348. Montecalvario: piazza 
Dante, 71. Chiaia: via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77: 
via Mergellina. 148; via Tas
so. 109. Avvocata: via Mu
seo, 45. Mercato-Pendino: v i i 
Duomo, 357; piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nata. 83; Stazione Centrale 
«corso A. Lucci, 5». Stella-
S. Carlo Arena: v. Foria, 201; 

via Materdei. 72. Colli Aml-
nei: Colli Aminei, 249. Vo-
mero-Arenella: via M. Pise; 
relli. 138; piazza Leonar
do. 28; via L. Giordano, 144; 
via Meriiani. 33; via Simone 
Martini, 80; via D. Fonta 
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
Posillipo: via Posillipo. 239. 
Barra: corso Sirena. 384. 
Piscinola • Chiaiano - Maria-
nella: corso Chiaiano. 28 
iChiaiano». Pianura: via 
Duci d'Aorta. 13 (Pianura». 
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Elezioni universitarie 

Impegno delle forze democratiche per 
una università qualificata e di massa 

Oggi dibattito al Politecnico con Giovanni Berlinguer, G. De Martino, V. Parlato e M. Giacomantonio • Da domani si vota a Salerno 
Sono in distribuzione i certificati elettorali - La importanza della partecipazione degli studenti alla direzione degli atenei 

Al Comune di Sarno 

Questa mattina al Politecni
co di Puorigrotta la lista UDA 
concluderà le manifestazioni 
elettorali con un pubblico 
dibattito FU! tema: « Il con
tributo dell'università alla 
battaglia per l'occupazione 
e lo sviluppo ». Parteciperan
no Giovanni Berlinguer del 
CC del PCI. Guido De Mar
tino segretario della federazio
ne napoletana del PSI. Va
lentino Parlato del PDUP e 
Michele Giacomantonio delle 
ACLI. 

Slamo ormai alle ultime 
bat tute di questa campagna 
elettorale che, iniziata all'im
provviso, per volontà del ret
tore è subito divenuta molto 
Intensa. Lo dimostra la pre
sentazione di molte più liste 
rispetto allo scorso anno 
e le mobilitazicni degli ultimi 
giorni. A Salerno si inlzierà 
a votare domani. Intanto 
presso gli uffici elettorali si 
stanno distribuendo i certili-
catl per il voto che dovranno 
essere ritirati da tutti gli stu
denti iscritti fino al pruno 
anno fuori corso. Di fronte 
alla gravità della situazione 
in cui versa l'università, defi
nito da più parti come « un 
grande liceo», un «esamiil-
clo». la presenza degli stu
denti negli organi di governo 
è la premessa indispensabile 
che un radicale rinnova
mento. 

Intorno agli obiettivi della 
riforma, di una nuova qualifi
cazione della formazione pro
fessionale e di un nuovo 
rapporto tra università e ter
ritorio si è creato il largo 
6chieramento unitario che ha 
dato vita alle liste di sini
stra UDA (a Napoli) e ULD 
(a Salerno). Per riconferm.xre 
il successo di questa lista, cne 
lo scorso anno raccolse più 
del 51° o dei voti c'è bisogno 
dell'impegno di tutt i gli stu
denti democratici interessati 
ad un cambiamento della uni
versità da area di parcheggio 
in strumento di ricerca fun
zionale alle reali esigenze di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Questo impegno si la più 
necessario là dove la grave 
crisi economica e il crescente 
fenomeno della disoccupazio
ne intellettuale impongo.no 
scelte precise ed immediate. 

Di fronte a questa situazio
ne c'è chi — come il rettore 
dell'ateneo napoletano — si 
abbandona in atteggiamenti 
di sfiducia e di rinuncia e 
crede di risolvere tutto ri
tornando alla vecchia univer
sità di elite. 

E' per sconfiggere queste 
manovre e per ribadire piut
tosto la necessità di una uni
versità qualificata e di massa 
che bisogna creare il m.is-
simo consenso e la massima 
mobilitazione intorno alle liste 
uni tar ie di sinistra. 

NAPOLI 
La Mita UDApR della fa
coltà di Scienza Agrarie ò 
compoita da: 

1) Lomonaco Angelo 
2) Eipoiito Tullio 
3) levoli Corrado 
4) Perna Rocco 
5) Piccolo Francesco 

La Mita UDApR della fa
coltà di Architettura è 
composta- da: 
1) Simbari Luigi 
2) Dlclllo Claudio 
3) Enrlchlello Ermanno 
4) Fiorillo Clara 
5) Talamona Marida 
6) Kazazls Michele 
7) De Petro Giampaolo 

La lista UDApR della fa
coltà di Economia- e Com
mercio è compoita da: 

1) Pomara Francesca 
2) Colavolpe Amedeo 
3) Bercloux Vittorio 
4) Galario Gennaro 
5) Giovane Pietro 
6) Ponselé Carlo 
7) Saturnino Antonio 

La lista UDApR della fa
coltà di Farmacia è com
posta da: 

1) Benedetto Sabato 
2) Caiazza Franco 
3) Carpentlero Antonio 
4)Paruolo Vincenzo 
5) Riccio Filomena 

La lista UDApR della fa
coltà di Giurisprudenza è 
composta da: 
1) Fortunato Raffaele 
2) Bartolini Renato 
3) Fermarlello Luca 
4) Mancini Luisa 
5) Mantovani Bruno 
6) Scaramuzzi Riccardo 

7) Schiavone Gaetano 
8) Sodano Ennio Mario 
9) Sorge Amedeo 

La lista UDApR della fa
coltà di Ingegneria è com
posta da: 

1) Martella Ennio 
2) Arena Umberto 
3) Bonavoglla Giovanni 
4) Capasso Giovanni 
5) Cuomo Massimo 
6) Miccio Raffaele 
7) Salvettl Alfredo 
8) Scafa Carmine 
9) Tzannlnis Emmanuel 

La lista UDApR della fa
coltà di Lettere ò compo
sta da: 
1) Serpleri Roberto 
2) Costa Biagio 
3) Schisano Antonino 
4) Balzano Paola 
5) Dell'Aversana Manfredi 
6) Fusillo Francesco 
7) Moscati Antonella 
8) Nappo Nadia 
9) Scotto D Aniello Giusti

no 

La lista UDApR della fa
coltà di Medicina I è com
posta da:: 

1) Orria Ciro 
2) Gemini Ernesto 
3) Gasteratos Giorgio 
4) Achelu Demetrio 
5) lavarono Carmine 
6) Salvatore Alberto 
7) Savarese Aniello 
8) Simeone Rocco 
9) Sorrentino Giuseppe 

La lista UDApR della fa
coltà di Medicina II è com
posta da: 

1) Causa Raffaele 
2) Bonamassa Raffaele 
3) Canazio Anna 
4) Doganiero Valeria 

5) Mentile Federico 
6) Palomblnl Raffaele 
7) Pozzi tornella 
8) Regine Donato 
9) Savarese Alfredo 

La lista UDApR della fa
coltà di Scienze è compo
sta da: 
1) Stornaiolo Cosimo 
2) Greco Pietro 
3) D'Anna Giovanni 
4) Bruno Bernardino 
5) Farina Giuseppe 
6) Lomonaco Luciano 
7) Nigro Fabio 
8) Tomasetti Rita 
9) Zagliano Patrizia 

La lista UDApR della fa
coltà di Scienze Politiche 
è composta da: 
1) Mango Antonio 
2) Lo Castro Natale 
3) lannace Bartolomeo 
4) Manna Nicola 
5) Padulo Carmine 

La lista Comitato Unitario 
Studenti Medicina Veteri
naria della facoltà di Me
dicina Veterinaria è com
posta da: 
1) Lauletta Rocco 
2) Tartaglia Michele 
3) Presterà Giuseppe E. 
4) Lamagna Francesco 
5) Pavese Carmelo Rocco 

SALERNO 
Unità lotta e democrazia -
SALERNO 

CONSIGLIO di ammini
strazione dell'università 

Abruzzese Giovanni 
Della Calce Romolo 
De Pascale Massimino 
De Simone Andrea 
Donadio Gianfranco 
Libertino Marisa 

CONSIGLIO di ammini
strazione dell'opera 
Fedullo Aniello 
Grippa Lucio 
Vasco Miki 

CONSIGLIO di facoltà di 
le" i re 
At scese Giovanni 
D'Antonio Giuseppe 
Grassi Rachele 
Perulli Mariangela 
Roseo Mlkl 
Senatore Ermanno 

CONSIGLIO di facoltà di 
scienze 
Esposito Fernando 
Ferrigno Antonio 
Russo Massimino 
Scarpa Giovanni 
Tortoriello Vito 

CONSIGLIO di facoltà di 
giurisprudenza 
Barbirottl Gennaro 
Casilli Valerio 
De Felice Villi 
De Simone Andrea 
Donaddio Gianfranco 
Grippa Lucio 
Palo Maria Antonietta 
Parascandolo Maria Tere

sa 
Vitola Nicola 

CONSIGLIO di ammini
strazione dell'università 
1) Bruno Discepolo 
2) Francesco Nìsticò 
3) Sergio Sbragia 
4) Giacomo Ariete 
5) Roberto Barbieri 
6) Augusto Pinto 

CONSIGLIO di ammini
strazione dell'opera univer
sitaria 

1) Raimondo De Nicola 
2) Raffaele Cuorvo 
3) Salvatore Matterà 

Approvato 
il bilancio 

con ventidue «sì» 
Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, cattolici democratici 
e due consiglieri de • Si apre una fase politica nuova 

SALERNO, 22 
Il consiglio comunale di 

Sarno, nella seduta del 
20 c.m., ha approvato il bi
lancio di previsione per il 
1976 presentato dalla giunta 
di sinistra composta da 
PSDI. PCI. PSI e cattolici 
democratici con 22 voti favo
revoli e 17 astensioni. 

Come i lettori ricorderan
no. l 'amministrazione at tuale 
era sorretta soltanto da 20 
consiglieri su 40. 

Essa nacque con l'intento 
di dare finalmente a Sarno 
un'amministrazione aperta ai 
problemi cittadini, di mora
lizzare la vita pubblica, di 
porre fine al clientelismo 
della DC. I primi a t t i del
l'amministrazione popolare 
sono stat i : la deliberazione 
per la concessione di aree 
all'IACP per la costruzione 
di case economiche e popò 
lari 172 anpartamenti) , l con
sigli di quartiere, opere pub 
bliche, tra cui alcune strade 
cittadine e impianti sportivi. 

Il voto sul bilancio ha visto 
l'allargamento della maggio
ranza che regge la giunta di 
sinistra con l'adesione di due 
consiglieri democristiani (Mi-
lone e Celentano), i quali, 
prendendo le distanze dal loro 
gruppo, e denunciandone la 
sterile opposizione, hanno 
espresso vivo apprezzamento 
per le opere già realizzate 
dall 'attuale amministrazione 
e hanno riconosciuto la vo 
lontà della stessa di portare 
innanzi con mas^iore incisi
vità la politica di rinnova
mento avviala all'indomani 
del 15 giugno. 

D'altra parte l'astensione 
del gruppo della DC rappre 
senta un atteggiamento nuo
vo di questo partito e l'inizio 
di un confronto tra mansio 
ranza e opposizione più co 
struttivo. 

Superare lo scoglio del bi- | 
lancio — come ha sottoli

neato il capogruppo del PCI. 
compagno Aldo Trione -- si 
aprono nuove prospettive d! 
rinascita economica e poli
tica della nostra città e un 
rapporto nuovo tra i citta 
dini e il comune, che esalti 
la partecipazione e il con
trollo popolare. 

Affollate assemblee del PCI 

Pomodoro: condanna 
alle manovre 

dei conservieri 
L'intervento di Amarante a Nocera 
Sabato manifestazione con Macaluso 

TACCUINO 
CULTURALE 

CONFERENZA DI 
C. NAPOLEONI 

La conferma di Claudio 
Napoleoni su « L'economìa pò 
litica del rentier» è stata an
ticipata. e si t e n à giovedì 25 
marzo alle ore 18 nel museo 
Villa Pignutelli. 

50 ACQUARELLI 
PER ALFONSO GATTO 

E' in esposizione a Saler
no. presso la galleria « Il Ca
talogo» di Lelio Schiavone. 
in via De Luca 14, la mostra 
« 50 acquarelli per Alfonso 
Gat to» . 

Sono esposti lavori di Al
fonso Gatto, Renato Borsa-
to. Mario Carotenuto, Aun-
zio Catalano, Giovanni Cian-
gottini. Mauro Cozzi, Arman
do De Stefano, Enotrio, Ma 
rio Franresconi, Virgilio Gui
di, Carlo Hollesch, Mino Mac-
can. Sino Midolllni, Enrico 
Paulucci. Raffaello P.raino. 
Armando Piz/mato, Antonio 
PoàiCnt.. Domenico Purifica 
to. Paolo Ricci. Sergio Sca 
tizzi. Remo Aouilantini, Fran 
cesco Tabuaso, Ernesto Trec
cani, Sergio Vacchi, Tono 
Zancanaro. Giuseppe Zigaina 

La mostra e aperta dalle 
11 alle 13 del mattino e dal
le 16.30 alle 20,30 del pome 
riggio. 

SALERNO. 22. 
L'attivo di zona sui pro

blemi del pomodoro e delta 
occupa/.ione che si è svolto 
a Nojera a cura del centro 
di zona del partito sta aven 
do 1 suoi pumi risultati in 
termini di approfondimento 
e di mobilitazione per 1 fu
turi Impegni del partito. 

Infatti, affollate a.ssemblee 
si sono tenute in quasi tutte 
le sezioni di Nocera e del 

l'Agro anche in preparazione 
della manifestazione del 27 
con il compagno Macaluso 
« Il ricatto desjli industriali 
conservieri — ha detto il com
pagno Amarante a conclusio 
ne dell'attivo — che si è 
espresso con una campagna 
terroristica, tenta di spaven
tare un poco tutti Ma oltre 
a dire ai contadini di semi
nare il 50* r in meno rispetto 
all'anno scordo, uh industria
li non hanno accennato mi
nimamente a quin to intendo 
no pagare il pomodoro que
sto anno ne se intendono ap
plicare il regolamento di qua
lità. 

«Su questo ultimo punto 
molti operai sono intervenu
ti denunciando, come ha detto 
il compagno Uoffardi della 
Gambardella. che « per ri-
bparnuare sulla banda sta
gnata ne hanno acquistata di 
più .scadente ed infatti dopo 
un anno di deposito bisogna 
buttare via le scatole dei pe
lati perchè diventano neri » 

Ed è di pochi giorni fa 
la noti/ia d i e il nu?leo anti 
sofisticazione di carabinieri ha 
bruciato in alcune fabbriche 
dell'agro migliaia di pelati 
perche avariati Mi in que
sta situazione si introduco
no anche elementi contraddit
tori come quello della r.chie-
sta, al comune di Caste! San 
Giorgio, di rilasciare 18 li
cenze, per nuovi impianti. 

Sciopero 
di 4 ore 

dell'FLM 
nell'Agro 
Nocerino 

NOCERA, 22. 
Pienamente riuscito lo scio

pero di 4 ore proclamato per 
questa matt ina dalla FLM 
nella zona Nocera Infenore-
Nocera Superiore nel quadro 
delle iniziative di lotta con 
tro le misure di politica eco 
nonnea del governo. 

A conclusione della mani 
festazionc, che si è artico 
lata con comizi volanti e di 
stnbuzione di volantini ai 
cittadini, si e svolta sul co 
mime dì Nocera Superiore 
una affollata assemblea di 
lavoratori, durante la quale 
è intervenuto tra gli altri, il 
vicesindaco che si è associato 
a nome dell 'amministrazione 
alla protesta dei tavolatoli 

Oggi 
comitato 
federale 
a Salerno 

O^ir: alle oie 17.30. si svol
ge — a ria.emo — la r.unto
ne del comitato federale e 
della C F C 

In t ioduna ì I.nori ;1 coni 
pagno Ernesto Mandia, del . i 
segret?iia della federazione. 
coneluderà Mauro Torneili 
vice responsabile della se?io 
ne ccntr-ìle di ammimstraz.o-
ne del PCI. 

Salerno 

Corteo 
degli stagionali 

a Castellammare 
Questa matt ina ì lavoratori 

termali protestano con un 
corteo nelle vie cittadine per 
la mancata assunzione degli 
oltre trecento lavoratori sta
gionali e per l'irrigidimento 
delle trattative della contro
parte. 

La Provincia 
per l'Università 
La provincia di Salerno pro

muoverà — nella seconda de
cade del mese di aprile — 
un incontro fra tutti 1 co
muni e le comunità montane 
interessate sui problemi del
l'università di Salerno: è 
questo l'impegno assunto dal 
presidente Fasolino in rispo
sta ad una precisa interroga
zione presentata dai compa
gni Diego Cacciatore. Masul
lo e Sorgente. 

L'incontro avrà lo scopo 
di giungere alla costituzione 
di una forma di associazio
ne intercomunale cne assicu
ri un reale controllo ed una 
partecipazione democratica 
sui problemi connessi alla 
realizzazione dell'università 
nel contesto dell'assetto com-
prensoriale. Inoltre — viene 
ancora affermato — l'ammi
nistrazione adotterà ogni op
portuna iniziativa intesa a 
stimolare la Regione Campa
nia e il consiglio di ammini
strazione dell'università per
ché recepiscano e rendano 
operanti le richieste avanza
te in occasione del convegno-
dibattito organizzato dalla 
provincia su questi problemi. 

NOTE D'ARTE SCHERMI E RIBALTE 

Sì è svolto ieri il convegno nazionale 

Ampia azione per la difesa 
dei circoli culturali 

L'attacco repressivo contro 
1 teatri sperimentali, i cine
club e le associazioni cultu
rali — concretizzatosi nelle 
scorse settimane nella chiu
sura di una serie di locali e 
nella deiunzia degli animato
ri — continua ad essere al 
centro dell'attenzione dezli 
ambienti culturali democrati
ci. 

Delle vane iniziative svol
tesi nei giorni scorsi, subito 
dopo la chiusura dei locali. 
aboiamo già dato notizia. Ieri 
per iniziativa delle organiz
zazioni colpite dall'ondata re-
preìs.va. si è svolto un con-
\egr.o nazionale «per la d.-
fesa della l.bera att ività 
delle as^ociaz.cni cultural:- \ 

Alla manife.staz.one — che 
si è svolta al circolo della 
s tampa — hanno partecipa
to i rappresentanti dì un gran 
numero di organizzazioni. 
teatri sperimentai:, cmec.ub 
di tut ta Italia. C'erano, fra 
gli altri. :1 presidente de» 
T'ALACE d'associazione del c -
nema d'e.^an. i rappresen
tanti della Cineteca Altro. 
dello SPOT, del Sancarluccio, 
del Capannone di Caserta, del 
centro Reich, del Playcentro 
di Cosenza, del Filmstudio 
e del Politecnico di Roma, del 
Playstudio, di Radio Napoli 
I, del centro coman.caz.om 
culturali di Portici, del cine
club Montesacro Alto di Ro 
ma, di numerosi altri circoli 
del c.nema r :mani . 

Har.no introdotto 1 lavori 
I'avv sers .o Di Sa.nctis del 
soccorso rosso napoletano. 
Mar.o Franco dei.a c.neteca 
Altro. Enzo Ftcrenza del co
mitato per la difesa della li
bera attività delle associazio
ni culturali di Roma. Suc
cessivamente sono intervenuti | 
1 rappresentanti di numerosi j 
organami e circoli culturali. I 

Due. in sostanza, gli ob.et- | 
ti vi del convegno. Accanto a ' 
quello, ovvio, di ribadire !« \ 

{«roteata e la condanna per | 
'Intervento poliziesco — et- | 

fettuato oltre tutto, ricordia
mo. con uno spiegamento di 
forze assolutamente fuori luo
go — c'è infatti l'esigenza di 
andare oltre la denunzia, di 
a attrezzarsi » meglio, anche 
dal punto di vista strettamen
te giù ridico-formale, proprio 
per far fronte con maggiore 
efficacia agli attacchi repres
sivi. 

Apprezzabile, in tal senso, 
l'ampia argomentaz.one ai ca
rattere giuridico svolta da De-
Sanctis che ha dimostrato 
quanto siano pretestuosi e in
fondati ì prowed.menti di po
lizia. Opportuno anche il ri
chiamo. fatto ad esempio da 
Mano Franco alla neeess.là 
d: ottenere ì'appcggio delle 
forze pol.t.che democratiche 
«ricordiamo in proposito l'a
zione svolta dal nostro par
tito, che sulla questione ha 
presentato anche interroa.v 
zicn; parlamentari) e l'accen
no all'urgenza di batterai 
per un'informazione demo
cratica in una città che pro
prio su questo terreno è an
cora caratterizzata da r.tardi 
gravissimi e chiosare inac
cettabili. 

Con forza anche se con 
accentuazioni diverse, sì è in
sistito. durante il convegno. 
sulla necessità dì arrivare a 
un coordinamento — maga
ri su scala nazionale — del
le attivtta culturali svolle da 
teatr.m e cineteche, nella sal
vaguardia dell'autonomia di 
ogiuno e tenendo ferme, co
me è ovvio, le distinzioni sul 
plano della proposta cultu
rale e dell'impegno di ricer
ca. E forse è proprio que
s ta la via per rendere più 
« sicura » l'attività di organi
smi che indubbiamente han
no contribuito in modo deci
sivo a modificare in senso 
più avanzato le abitudini del
la gente nel campo degli spet
tacoli, portando in un ambien
t i per molti »«rsi sclerotico 
una ventata di aria nuova che 
è proprio quello che si vuo
le oggi eliminare. 

t ? 

CAMILLO CATELLI 
ALLA e M E O I T E R R A N E A i 

Davvero incredibile la vi
talità creatrice di Camillo 
Catelli, il grande pittore dei 
Camaldoli che ha superato 
da parecchio la soglia degli 
ottant 'anni. 

La sua pittura, sempre 
energica e fresca, appare, ne
gli ultimi quadri che presen 
ta. nella odierna bellissima 
mostra alla « Mediterranea >•, 
ancor pai VA A e moderna, li
bera da oirni impaccio \ en-
sta e come lanc.ata netia rt 
cerca di forme autonome, cne 
hanno un rapporto sempre 
più indiretto con la realtà. 
anche se dalla realtà pren
dono le mosse. 

La deformazione, che e 
sempre stato uno strumen 
to espresstvo naturale per il 
vecchio maestro, assume, ne. 
la sua più recente produz.o-
ne. aspetti di straord.nar.a 
sugzestone e investe non so
lo il disegno, ma anche la 
colorazione, m una un.tà for 
male che trova rtscontro so. 
t an to nell'opera dei grandi 
protagon.sti de.l'Espress.on: 
smo tedesco Ma in Catelli 
la deformaz.one non annul
la determ.nati elementi con 
tenutisi:c:. t.p.ci dell'arte me 
diterranea 

Come ?.a altre volte ho 
tentato di d mostrare. la sua 
pittura, anche =>e vive con 
spontanea naturalezza nel ci. 
ma di certe correnti artist .che 
europee contemporanee, non 
perde quel carattere aspro e 
solare che contraddistingue 
la p.ù illustre strad.z.one p.t-
tonca mertd.anale. da Mie 
co Spadaro a Cammarano: 
da Filippo Palizzi a Cr.scon.o. 
In questa grande tradiz.one 
s: inserisce Cale*.*... ma vi -.1 
inserisce, ripeto, .n piena au
tonomia. con un'apertura di 
gusto che sembrerebbe de 
r.vare da una profondi ass. 
mi!az.one dei l.nguagg: del-
l 'avaneuard.a se non sapessi
mo della sua as^o.uta « in 
nocenza » e quindi della ca 
suaiità di certi « .ncon tn» 

Certo, nei grandi paesaggi 
esposti in questa mostra la 
natura assume aspetti fanta
stici e visionari, con l'immi
nenza di quelle aspre strut
ture geologiche, rese con una 
sommarietà monumentale. 
che fanno pensare a certe 
« marine » di Braque II pae 
saggio con gli alberi (tron 
chi nudi che si intrecciano 
in un gioco astrat to) ha in 

vece un andamento pre cu
bista, come i paesaggi spa
gnoli di Picasso. 

Altre opere hanno una 
s trut tura solida e massiccia 
che ricorda le opere «con
tadine» di Mahevic. Insom
ma l'area in cui si muove la 
pittura di questo straordina
rio artista napoletano è quel
la cultura figurativa più avan 
zata del nostro tempo. Indi
cativi, in questo senso, sono 
anche a.cune nature morte. 
dalia co'orazione « f..uve ». e. 
ancor p.u. la grande figura 
in blu sdraiata sul divano. 
disegnata con spreziudicatez-
za « negra ». come le figura
zioni monumentali dell'arte 
africana più sorprendente e 
p.ù affascinante. 

Seminari 
liberi 

e spettacoli 
al centro Reich 
S: terranno a partire da 

s.o^edi. pre.->=o i, centro Re.„h 
• sai.:* S Fi..ppo 1) quattro 
g.orru-e d: s rm.nan Lbcr. 
su J iecn:ca de.ia mess.» .n 
serena, tecn.ca della comun. 
caz:one v.^.va tecn.ca m u s 
eale » e d: spettacoli autoge 

Il s e m n a n avranno inizio 
alle lì.30. si, spettacoli alle 
19.15 Questo il programma 
g.ovedi 25 t Arlecchino scesli 
tu .1 tuo padrone » dei Tea 
tro Popolare di Roma. Grup 
pò Amon.o Malerbe opera o. 
Gruppo L"A!ch-.m.sta, aud.o 
v.sivi Venerdì « Don Fau
sto * d; Pet.to del Centro 
Teatro Sud. gruppo ma=.ril? 
autonom.a. audiov s.v. a cu
ra do'.'.', comune di C\.~"'l\ 
Sabato 27 * Romeo e G u 
lietta » del cen'ro sper men 
tale arte pipolar?. « L ' - ' - Ì 
me » di A DM G ud.c? film 
: i super 8, n n c o r ' o p->o jazz 
Domen.c» ?a -.L'eccezione e 
la recola * di Brecht, de! T»a 
tro dei mutamenti, concert> 
intervento « H * 

La manifestazione è orsa 
nizz.Ua dal collettivo propo
sto per il coordinamento de 
gli operatori culturali, dal 
centro Re.eh. dalla coopera 
tiva teatro dei mutamenti. 
dal circolo « La comune » d. 
Caserta. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico. 11 • 

Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 , Carlo 
D'Apporto presenta: « Par guar-

• die, preti e sicofanti: sono assen
te ». di Oapporto. Regia di Vito 
Pedrucci. 

D U E M I L A (Via della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Mamma perdona
rne ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 4 8 
- Tel . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria dagli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Spenacoio di strip leas* « Sexy 
cabaret » 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 . Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mroiek . Regia di 
J. Quaglio. 

J A N CARLO (V ia Vittorio Eme
n d e I I I • Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questo sera alle ore 18: < Turan
do! » di Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
compagnia « Gli Ipocriti a presen
ta « La commedia del Re Buf
fone e del buffone re » di L. De 
Filippo. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . 
U. D'Alessio. L Conte e P De 
Vico in: • I l morto sta bene in 
salute ». 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO (V ia Tan ia , 4 0 
I - Tel . 3 4 7 . 0 0 S ) 
I (Riposo) 
1 TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
| l 'Alba • Tel . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
| (Riposo) 

TEATRO DEI Q U A R T I E R I (Sali-
< la Trinità degli Spagnoli 1 » 

Prossima apertura 
I TEATRO DELLE A R T I (V ia Po»-
I gio dei Mar i . 13-A - Teleto

no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
! 'RlDOIOt 
j T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piat

ta Mercato - Tel . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta « Masaniello », 
di E Porta e A Pugliese. 
(Prezoz un co. L. 1 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

n 3 0 ) 
Alle ore 18 20 -22 : • Ulisse » di 
Mano Carrier ni (it 1954 . colo
re. 1 0 3 ' ) . 

E M U A ì M (V ia f . De Mura Ta
l l o n o 3 7 7 0 4 6 ) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C * « 
LA R IGGIOLA CIRCOLO C u i . 

TURALE (Piazza i. Luigi. 4 -A) 
(Ch.uso) 

M A X I M U M (Via Ciene. 18 Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello fu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (Via V Caterina da Siena, SS 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 

Gang di Robert Altman ( 1 6 . 3 0 -
18 .40 2 0 . 4 5 2 2 . 4 5 ) . 

SPOI C i n t i m i » iV la M. Ro
ta S. al V o m t r a l 
Alle 18 30 20 .30 -22 30 . « I l rom
piballe » di E M o l m i r o . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA- .>*l Cinema 
UMBERTO (V ia Settembrini 9 ) 
G ovedi dalle o-e 15 .30 alle 
21 3 0 * Corruzione al palazzo di 
giustizia » d M Anprandi 

A R C I - C A I V A N O (nei cinema S. 
Catenne-Caivano) 
Ogg alle ore 15 .30 e a l e 
2 1 . 3 0 . «Gruppo di famiglia in 
un interno », di Luch no V sconr.. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza trave/ 
sa Mariano Semmole) 
(Riposo) 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI • UlSP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI U lSP S A N CARLO ( P l a n a 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI .UlSP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo 
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (Via Colli Ammei. 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via 
Paladino 3 Tel. 3 2 3 196 ) 

Oggi alle 19 congresso: « ARCI-
Centro storico ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 Sta
dio Collana Tel. 377 0 5 7 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR « i 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 le-

lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

ALCYUNb t v i a Lomonaco, 3 • Te> 
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispl, 3 3 
- Tel. 6 8 3 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I . Adjani DR & k 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. IO 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dalila, con V . Mature 

S M * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Hindenburg, con G. C. Scott 

DR s 
A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Santone a Dalila, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A s 

DELLE P A L M E (V. lo Vetriera -
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (V ia C Poerto, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 

DR * s 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 

Tel. 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo 

F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E I R O P O L I 1 A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno 

O D E O N (P.xza Pitdrgrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
11 soldato di ventura, con B Spe i 
cer A * 

ROXY (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l medico e la studentessa 

SANTA LUCIA (Via S Luce 5 9 
- Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR « 4 
T I T A N U S (Corso Novara 37 l e 

lefono 3 6 8 1 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
COT R. Sha.v C n 

PROSEGUIMENTO \ 
PRIME VISIONI 

Spogliati che poi ti spiego, con 
E. Cerusico ( V M 18) C • 

ARCOBALENO (Via C. Carelli I 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini e squali DO * £ 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 3 1 3 0 0 5 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA a * 

ARGO (Via Alessandro Hoer.o. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wel l ( V M 18) DR * 

AR1STUN (Via Mo.gr.en. 37 Te
lefono 377 3 5 2 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR & i 
B E R N I N I (Via Bernini. 113 le

s i o n o 377 109 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A k 

CORALLO (Piatza G. B Vico l e 
lelono 444 8 0 0 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

D I A N A (Via Luca Giordano Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C £ 
EDEN (Via G. Sinleuce Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
5. Salta Flores C t 

EUROPA (Via Nicole Rocco «9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Uomini e squali DO S * 

G L O R I A (Via Arenacela. 151 te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La terra dimenticata dal 
tempo con D. McClure A * 
Sala B - Roma a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 14) DR * 

M I G N O N (Via Armando O m l e 
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wel l ( V M 18) DR * 

PLAZA (Via KerOaKer. / Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

353 Tele-ROVAL (V ia Roma 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shavv G * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR « i 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 l e 

lelono 680.26G1 
I tre giorni del Condor, con R 
Rediord DR $ *, 

AMERICA (V ia Tito Angelini. 1 
• Tel 3 7 7 . 9 7 8 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

A S I O K I A (Salita Tarsia Telato
ne) 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Lo zingaro 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR £ 

AZALEA (Via Cumana 33 Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I baroni, con T . Ferro 

BELLINI I V Bellini I J41 2221 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
SOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 

- Tel 342 552) 
Pippo. Pluto e Paperino super-
show DA * * 

CAPITOL (Via Manicano 1 «ie-
lono 343 4 6 9 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto G * 

CASANOVA C.SO Garibaldi. 330 
- Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Noa Noa, con H . Keller 

( V M 18) DR » 
COLOSSEO (Galleria Umberto Te-

fono 4 1 6 3 3 4 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
DOPOLAVORO P.T (Via dei Chio

stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La ci l t* ver r i distrutta all'alba. 
con L. Carroll ( V M 14) DR * *: 

FELIX (V ia Sicilia. 31 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A F U L l (V ia Tasso 169 • Te
lefono 6B5 4 4 4 ) 
Chi ha rubato il presidente, con 
L. De Funes SA * 

LA PERLA (V ia Nuova Aynanu) 
Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 

Profezia di un delitto, con F 
Nero ( V M 14) DR * 

M O U L R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A + 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Baby Sitter. con M . Schneidci 

( V M 14) a * 
Q U A D R I F O G L I O (Vi» Cevallcggcn 

Aosta. 4 1 Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Storia di karaté pugni e fagioli . 
con D. Reed A * 

R O M A (Via Agnano • Taielo 
no 7 6 0 19 3 2 ) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR * * 
SELIS ( V i a Vittorio Veneto. 2 / 1 

P'scitella Tel. 7 4 0 60 .431 
Free love (amore l ibero) , con 
Emanuelle ( V M 18) DR * 

SLM'fcKCIiMt (V ia Vicari» Vecchia) 
Duello al sole, con J. Jones 

( V M 18) DR • 
TERME (V ia di Ponuot i Bagno 

li - Tel 7 6 0 17 10) 
Pasqualino Settebellezze, con Ci 
Giann ni DR * 

V A L E N I I N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 85 5 8 ) 
I l segreto della palma d'acciaio 

V M I U K i n i l e i t / r » 3 7 > 
Assassinio sull'Orfani Express, 
con A . Finney C f * 

l cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco 

ni . 1 • Tel. 8 6 7 2 2 . 6 3 ) 
Son tomaie a fiorire lo roto, e 3 i 
VJ. Ch.ari C • 

TOLEDO 
La strada del massacro 

I FILMS DI SICURO SUCCESSO 

Metropolitani DELLE PALME! FILANGIERI 
Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 

CHARLES 
BRONSON 

« ...cadaveri eccellenti è 
un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 

Il film candidato a 

9 Premi OSCAR 

e vincitore dì 
6 « GLOBI D'ORO » 

ALLE 
tale 

GINESTRE (Pi 
• Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 

azza S. V i 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 
(fronte ex caserma bers ) 

Attrazioni par tutta la atà 

STASERA 

MASANIELLO 

IO NON 
CREDO 

ESSUNO 
Orano Spettacoli: 

16.30; 18,30; 20,30; 2Z30 

UN F I L M PER T U T T I 

L ECCELLENTI T 

Spati.: 16; 18,10; 20.30; 22,30 * 
IL FILM E' PER TUTTI j 

.—. iafis rtuii 
«a erxisoe. utaer nu ;i ve ;t. • 

..ara *ir^i M4i *>< -

. ~.t«*»5io*i*jaf* r •< »«•• 
li» l!Ttt _ • * , i ^ -J - .'-',? 

« , , « « T 5 ) » M . . U i ÌH\* v*wy -,-,,, 

Orario Spettacoli: 

16.30; 19,10; 22; 22,15 in. film 

Vietato ai min. di 14 anni 

http://impongo.no
file:///egr.o
http://manife.staz.one
http://coman.caz.om
http://Har.no
http://nizz.Ua
http://Mo.gr.en
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Positive novità per il futuro dell'Ateneo feltresco 

Il Senato discuterà tra breve 
della statizzazione di Urbino 

La delegazione della Regione Marche ha avuto un incontro con la VII Commissione se
natoriale - La Commissione regionale « Istruzione e cultura » ha ricevuto rappresentanti 
del Consorzio universitario piceno e del Comitato tecnico del corso di Agraria di Ascoli 

Inchiesta sulla condizione femminile nel Maceratese 

Lavorano oltre ||n campagna si vive ancora 
sessanta ore •„ C j | s e jj p a g | j a % a rgj | | a 

ANCONA. 22. i le. dif lusa. s t r e t t a m e n t e 
L ' i ncon t ro c h e la dele- co l lega ta nel la cit tà-regio-

gaz ione d e l l a Reg ione ne . il più comple t a possi-
M a r c h e h a avu to con la i bile di corsi di l au rea ». 
.settima commis s ione del 
S e n a t o <r I s t ruz ione e cul
t u r a -> su l p r o b l e m a del la 
s t a t a l i zzaz ione del l 'Univer
s i tà di Urb ino h a avu to un 
p r imo r i su l t a to in te ressan
te e posi t ivo. 

Il s e n a t o r e Cifarel l i . pre
s i d e n t e della commiss ione , 
h a in fa t t i a s s i cu ra to che 
la ques t iono di Urb ino e 
s t a t a già pos ta a l l ' o rd ine 
del g io rno dei lavori che 
la commiss ione del S e n a t o 
a lTrontera nel corso della 
p ross ima s e t t i m a n a . 

La de legaz ione del la Re
gione M a r c h e ( compos ta 
dal p r e s i d e n t e del la com
miss ione i I s t ruz ione e cul
tu ra '. c o m p a g n o Giaco 
m o Mombel lo . da l l ' assesso 
re a l l ' i s t ruz ione Cìr i fant ini . 
da l vice p r e s i d e n t e del 
Consigl io Alfio T i n t i e dai 
consigl ier i Paolucci e C a p 
pel l i ) , aveva espresso al 
r a p p r e s e n t a n t e del S e n a t o 
la p e r d u r a n t e preoccupa
zione del la Reg ione per la 
m a n c a t a inc lus ione dell'A
teneo u r b i n a t e nel p r imo 
e lenco del le un ive r s i t à da 
s t a t a l i zza re . 

Nel c o n t e m p o aveva ri
bad i t o la vo lon tà del la Re
gione in iner i to al ruolo 
della un ive r s i t à march ig i a 
na , e c h e •' d e b b o n o tro
vare — c i t i amo la mozio
ne v o t a t a a l l ' u n a n i m i t à 
da l Consìgl io r eg iona le — 
u n a loro p resenza omoge
nea e funz iona le in u n 
q u a d r o di r i f e r imen to che 
preveda e realizzi u n a uni
vers i t à m a r c h i g i a n a s ta ta-

La mozione a ques to 
p u n t o so t to l inea in mo
d o specifico: * Nel l ' ambi to 
de l l ' un ive r s i t à march ig i a 
na . il p rob lema della sta
ta l izzazione de l l ' un ive r s i t à 
di Urb ino t rova la sua cor
r e t t a col locazione t . 

Nel corso del cord ia le 
colloquio con il s e n a t o r e 
Cifarel l i e a l t r i m e m b r i 
del la s e t t i m a commissio
ne. i r a p p r e s e n t a n t i del la 
Regione M a r c h e h a n n o ri
p o r t a t o l ' impress ione c h e 
la commiss ione del S e n a t o . 
c h i a m a t a ad espr imers i 
sul la s ta ta l i zzaz ione del la 
un ive r s i t à di Urbino, emet
t e r à un giudizio favore
vole. 

* « * 
La commiss ione regiona

le <r I s t ruz ione e cu l t u r a * 
p roseguendo gli i ncon t r i 
p r e l i m i n a r i in p repa ra 
zione della confe renza re
g iona le su l l ' un ivers i t à , ha 
r icevuto u n a de legaz ione 
del Consorzio un ive r s i t a r io 
p iceno e del C o m i t a t o tec
nico del corso l ibero di a-
g r a r i a di Ascoli P iceno . I 

•v Sono s t a t i discussi — 
si legge in u n a n o t a del-

l l'ufiìcio s t a m p a del Consi-
j glio regionale — i t emi e 
! le f inal i tà del la conferen- J 
i za reg iona le e in par t ico- ] 
j l a re la de legaz ione h a il- ' 
| l u s t r a t o la s i tuaz ione del I 
I corso l ibero di ag ra r i a , j 

c h i e d e n d o c h e non sia pa- i 
t r o c i n a t o il r iconoscimeli- I 
to d i facoltà, con agganc io i 
a d u n a del le un ive r s i t à [ 
m a r c h i g i a n e >. 

alla settimana 
Le disumane condizioni di vita delle oltre 6000 la
voranti a domicil io - Il padronato applica normal
mente l'evasione contributiva - I settori produtt iv i 

Nella provincia, più di 13 mila donne sono occupate attual
mente nel settore agrìcolo - La permanenza del contratto mez
zadrile - L'assenza di strutture sociali e dei servizi igienici 

L'assemblea al l 'Università promossa dalla Regione 

MACERATA. 22 
Le scarse possibilità di oc

cupazione della donna e spes
so le difficoltà di conciliare il 
lavoro con le esigenze della 
famiglia per la mancanza di 
servizi sociali costituiscono 
una condizione favorevole al 
diffondersi degli impieghi 
precari: lavoro a domicilio, 
a tempo parziale, stagionale. 
Il lavoro a domicilio, si sa. 
si accentua e si sviluppa in 
maniera abnorme nel mo
mento in cui le aziende vedo 
no minacciati margini del lo 
ro profitto. 

Questo fenomeno nella prò 
vincia di Macerata ha assun
to caratteri a l larmant i : ol
tre al numero dei lavoranti a 
domicilio (circa 6000), si può 
rilevare come meno del 10', 
siano iscritti regolarmente 
negli appositi albi degli Uffi
ci provinciali del Lavoro. Nel
la provincia ì settori di atti
vità produttiva in cui il la
voro a domicilio assume par
ticolare rilievo sono l'abbi
gliamento (calzaturifici, ma 
gheri e confezioni) e il legno 
(lavorazione vimini e giunco. 
lavorazione corone e fisarmo 
niche). 

L'80'- di questi lavoratori. 
r ispettando ampiamente la 
media nazionale, sono donne; 
e questo ci porta inevitabil
mente a configurare il feno-

] meno come fatto sociale 
| s t re t tamente legato alla di

soccupazione e alla sottoccu
pazione tr istemente presenti 
nella provincia di Macerata. 
Alcune inchieste effettuate. 
mettono in evidenza le con 
dizioni a volte disumane in 
cui operano le lavoranti a do
micilio: costrette ad eseguire. 
sotto il r icatto padronale, un 
lavoro- notevolmente superiore 
a quello della fabbrica fino a 

• vertici di oltre 60 ore setti-
| manali . L'ambiente di lavoro 
i poi, spesso nocivo anche per ì 
I famigliari, e la precarietà del 
I lavoro stesso incidono in ma-
I mera profonda sia sul piano 
I fisico che su quello psichico; 
, senza considerare il carico fi

nanziario dei macchinari e la 
ripartizione del rischio azien 
dale. Solo una piccolissima 
parte dei lavoranti a domici
lio usufruisce di assistenza1 

malatt ia e di t r a t t amento 
pensionistico proprio perchè il 
padronato applica normal
mente l'evasione contributiva. 
evita ì costi degli apparat i 
infortunistici, sottraendosi in 
questo modo al controllo o 
all ' intervento sindacale già 
difficile difronte alla partico 
lare conformazione produttiva 
della provincia di Macerata, 
f rammentata in piccole e me
die industrie. 

Anche se la legge del di 
cembre 1973 riconosce t rat ta
menti economici, previdenzia 
li e assistenziali analoghi a 
quelli dei lavoratori occupati 
stabilmente, sono quasi inesi
stenti organismi di controllo e 
di indagine per regolamenta-

I re il lavoro a domicilio; l'in-
| tervento sindacale, che po

trebbe in parte supplire a 
questa carenza, è ancora 
troppo modesto sia per le 
cause oggettive che abbiamo 
citate, sia per la reticenza 
dei lavoratori a denunciare la 
propria posizione, intimoriti 
dai continui licenziamenti. 

E' evidente quindi che il 
problema deve essere affron
ta to anche in provincia di 
Macerata dal sindacato e dal 
le forze politiche democrati
che in maniera definitiva per i 
respingere il tentat ivo padro
nale di decentrare ul tenor 
mente la produzione. 
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Due lavoranti a domicil io del Maceratese. 
delle scarpe 

Stanno eseguendo alcune fasi della lavorazione 

PESARO-URBINO: ampio e approfondito dibattito sul bilancio preventivo per il 1976 

Per un nuovo ruolo della Provincia 
La discussione si concluderà mercoledì con la votazione — Gli interventi delle forze di minoranza hanno lasciato da parte vecchie con

utili polemiche e hanno espresso la volontà di individuare e risolvere i problemi del territorio e delle popolazioni trapposizionì e 

La Provincia di Pesaro e Urbino ha dedicato un impegno particolare 
ambiental i e alla tutela della f lora e della fauna spontanea 

alla difesa dei beni 

In libreria la nuova raccolta di liriche « La peste di Milano » 

Dopo quasi 20 anni di silenzio 
ritorna la poesia di Matacotta 

| PESARO. 22 
i Le forze politiche che coni-
! pongono il Consiglio provin-
1 cia'.e di Pesaro e Urbino so-
I no impegnate nella discussio-
| ne, che prosegue domani e 
I che si concluderà con il vo-
I to di mercoledì, del bilancio 
' preventivo 1976 della Provin-
I eia. 
I II dibattito, per l'ampiezza 
ì e lo serietà che lo hanno ca-
! ratterizzato. richiama alcune 

osservazioni. 
Si sta accentuando quel 

! processo consistente in un 
\ modo nuovo di essere e di 
• agire dei vari gruppi politi-
i ci, e lo si .scorge nella qua-
j .si totalità degli Interventi per 
! lo sforzo e la disponibilità 
I di tut te le forze democrati-
; che nel voler contribuire, pur 
j dalle diverge posizioni che ta-
' h forze esprimono in seno 

al Consiglio, ad una gestione 
più efficiente e avanzata del
l'Ente provincia. 

La stessa qualità degli in
terventi. che hanno lasciato 
da parte vecchie contrappo
sizioni o inutili polemiche. 
rappresenta nella sostanza la 
volontà di individuare e ri
solvere !e difficoltà e i pro
blemi del territorio e delle 
pò poi azioni. 

Tut to il dibatt i to — e lo 
si deve sottolineare in posi
tivo — ha tenuto presente il 
processo di trasformazione 
che sta caratterizzando in mo 

sere la funzione della Pro
vincia? 

Intorno a questi nodi vi è 
stato nel dibatti to il maggior 
sforzo di ricerca e approfon
dimento. 

La Provincia — è emerso 
da più parti — deve sostan
ziare il suo impegno ed i 
suoi indirizzi verso un ruolo 
decentrato di programmazio-
ue e coordinamento, nel qua
le l'impegno dell'Amministra
zione provinciale deve trova
re fusione con quello dei Co
muni. delle Comunità monta
ne, dei Comprensori, ai qua
li vanno naturalmente affida
ti nuovi compiti e nuove fun
zioni at traverso le deleghe 
dalla Regione. 

L'entrata in vigore 
della legge 382 

definitiva un apporto rilevan
te per la costruzione di un 
nuovo metodo di confronto e 
di lavoro. 

I segni positivi che proven
gono dalla minoranza demo
cratica del Consiglio provin
ciale debbono trovare nei par
titi che governano riflessione 

i e accoglimento ed un impe-
I gno costante a tenere presen-
| te nell'azione politica e am-
1 ministrativa la critica e la 
; proposta formulate costrutti-
I vamente. E' un metodo al 

quale deve improntarsi Tazio 
ne di tutti e che deve rap- , m questo settore 

MACERATA, 22 
La marginalizzazione della 

agricoltura e le distorsioni 
provocate nel tessuto econo
mico e sociale complessivo 
negli ultimi 'M anni sono fa
cilmente riscontrabili nella 
provincia di Macerata. Il red
dito prodotto dall'agricoltura 
anche nella nostra provincia. 
che sino a poco tempo fa 
si caratterizzava per una eco
nomia a forte bise rurale, 
si è notevolmente ridotto, so 
pra t tu t to per la forte ridu
zione della popolazione atti
va addetta a questo settore 
produttivo. 

Di conseguenza il peso del
le classi agrarie, che, in par
ticolare nel Maceratese ave
vano una funzione preminen
te nella vita politica ed eco
nomica. si è enormemente at
tenuato. così come è venuto 
scemando il peso dei lavo
ratori agricoli che. con il lo
ro numero, avrebbero potuto 
determinare gli orientamenti 
politici di fondo. 

Nonostante questo processo 
crescente di marginalizzazio-
ne. la provincia di Macerata. 
scarsa com'è di grossi inse
diamenti industriali, fonda an
cora in buona par te la sua 
base produttiva sull'agricoltu
ra: si impone, quindi, nel
l'ambito dell'inchiesta che 
st iamo portando avanti sulla 
condizione femminile, un'ana
lisi specifica del ruolo e del
la posizione della donna inse
rita nell 'attività agricola. 

Rilevazioni recenti a livello 
provinciale sulla popolazione 
femminile da 15 a 55 anni 
mettono in rilievo come le 
circa 13.000 unità femminili 

j occupate nell'agricoltura co 
t statuiscano la percentuale più 
) elevala (38-40 per cento) del 

totale della popolazione atn-
J va femminile; è facile dedur-
, re quindi l 'importanza del 

ruolo che svolgono le donne 

L'allargamento di questi pò 
t e n conoscerà una nuova e 
fondamentale tappa del prò- ] esarazioni ' di 
cesso di autonomia, con l'en
trata in visore della le'-ie 

presentare l'aspetto fonda- t 
mentale per un effettivo di- ! 
verso sviluppo della provin
cia e quindi anche di quello ; 
regionale. 

In questa linea si sono pò- | 
i sti sii interventi di Trappoli ( 
I (PSI) . Cardinali «PCD. An

gelini (PCI». Panico (PCI) . 
Cenpa (PSDI) . Braccioni. 
Sacchi. Tesei e Scavolini del- | 
la Democrazia Cristiana. 

Mercoledì, a conclusione del 
dibattito, si avranno le di

voto di tut t i 
i sruppi e le repliche. E' 

Molto spesso le condizioni 
sociali in cui operano que
sto lavoratrici sono inadegua
te alle esigenze di una vita 
dignitosi»; ci riferiamo alla 
totale assenza di s t rut ture so
ciali e dei servizi igienici più 
elementari. Basti pensare al
le vecchie case coloniche ed 
alle numerose case di paglia 
e di argilla tuttora abitate 
nella nostra provincia, prive 
di energia elettrica ed elet 
tromotrice. 

Di fatto, nella quasi tota
lità dei casi, le donne addet
te al lavoro nei campi sono 
costrette a trascinare i figli. 
anche quelli più piccoli, con 
loro, e questo per la inesi
stenza delle s t rut ture sociali 
necessarie. 

Non si può dire, del resto. 
che il quadro della condizio
ne di lavoro, in senso stret
to. della donna sia meno gra
ve di quello sociale: l'orario 
di lavoro non regolamentato 
(a volte il lavoro si protrae 
dall'albi! sino a sera), e spes
so integrato dal normale la
voro casalingo e da un lavoro 
a domicilio a part lime; l'au
mento del prezzo e del costo 
di manutenzione dei mezzi 
tecnici: lo scarso potere con
trat tuale del settore: l'insta
bilità del mercato che non 

condente previsioni ed un mi 
nimo di piogrumma/ione. So 
no elementi questi che met 
tono ulteriormente in risalto 
il disagio e la pesantezza del 
la situazione in cui versa la 
donna nelle campagne. 

Le conseguenze sanitarie di 
questo lavoro meritano un di
scorso a parte, data la loro 
gravità. Rilevante è il nu
mero dei soggetti che ricor
rono a prestazioni specialisti 
che ed ospedaliere jH'i- ma-
intestazioni art rosichi», per 
malatt ie cardiocircolatorie «• 
dell 'apparato digerente e re
spiratorio. Va .sottolineato. 
inoltre, che nell'ambito agri
colo queste manifestazioni, ed 
altre att inenti alla sfera psi
chica. tendono ad aggravarsi 
per il carat tere usurante de! 
tipo di lavoro stesso, che an
cora una volta colpisce In 
maniera predominante la la
voratrice. costretta a ricorre
re, cosi come risulta da s o 
fistiche effettuate nella prò 
vincia <b Macerata, a prò 
stazioni previdenziali in ma 
niera percentualmente supe 
riore al lavoratore. 

Inchiesta a cura 
di Giovanni Di Geronimo 

PESARO - Organizzata dal PCI 

Sabato conferenza 
sulla Montedison 

Il fenomeno dell'esodo, mol
to accentuato nella provincia 

| e particolarmente consistente 
i nel set tore mezzidrile — che 
j ha visto negli ultimi 10 anni 
I una diminuzione di circa 35000 
i unità —. ha portato ad un 
j aumento della senilizzazione i 
l e della femminilizzazione del- ) 
I la popolazione at t iva occupata j 
I in agricoltura. Infatti l'allon-
| t anamento della forza-lavoro j 
I giovanile dalle campagne — 
| sia in maniera volontaria dei 

terreni più poveri, sia in ma
niera forzosa causata dai prò 
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La commissione provincia

le problemi del lavoro del 
PCI ha promosso per sabato 
27 marzo alle ore 9 nella 
sala del Consiglio comunale 
di Pesaro una conferenza-di
batt i to sul tema « Dove va 
la Montedison? Quali prospet
tive per lo stabilimento pesa
rese? ». 

Sarà presente il compagno 
Luciano Barca della Direzio
ne nazionale del PCI. 

j In un documento la coni-
I missione problemi del lavoro 
ì puntualizza gli aspetti nega-

i tri nel sistema delle Parteci 
I pazioni statali , nel quadro di 
I una sua ristrutturazione prò 
j duttiva che ampli l'occupa 
. zione: per l'immediato disun

pegno della Montedison dai 
' settori dell'editoria giornali-
I stica e della grande distri

buzione al imentare; perchè 
I siano investiti massicci fman-
! ziamenti per lo sviluppo dei 
I settori della ricerca, della 

produzione dei fertilizzanti ta
le da creare un corretto rap
porto tra industria chimica e 
agricoltura, e soprat tut to per 
lo sviluppo ed il potenziamen
to di tu t to il settore dell'im-

m ^ i n n ^ -»R9 /-ho nwv^H» .i i «7~ " ' " " v o t o ' pnetar i —. oltre creare una 
nazionale 382. che prevede il S l l l b l I a n c i o preventivo 1976. , eccessiva saturazione de! decentramento di funzioni e 
finanziamenti alle Regioni. ai I 
Comuni, alle Province. , 

Ecco quindi che il ruolo • 
della Provincia trova espres j 
sione non solo nel collezamen-
to con Comuni. Comprensori 

auspicabile che con il 
eccessiva saturazione 

si apra un capitolo nuovo, nel j mercato del lavoro nei set-
quadro di un rapporto diver- j tori industriale e terziario, ha 
so fra le forze politiche de . generato un processo di in 
mocratiche. per una cestione j vecchiamento degli aencolto-
piu avanzata della provincia. | ri ed un pesante aggravio 

! di lavoro e di responsabilità i 

tivi della gestione nazionale . p j a n t i s t i c a . 
•-Ini rri-r\ =• e- *~» rr*r\ri n i n n i i r\ t* CQ1 I * , . 

In questo contento anche lo 
del grosso monopolio. Essi 
vanno dalla subordinazione 
delle proprie scelte a quelle 
dei grandi gruppi multinazio
nali, all 'assoluto disimpegno 
di investimenti nello svilup-

atabilimento di Pesaro potrà 
a ".ere un futuro produttivo e 
occupazionale. 

Per tut ta questa serie di 
motivi il PCI di Pesaro ri 

' do nuovo la Provincia, ne! suo I e Comunità montane, ma m 
i ruolo specifico in rapporto al- ' un rapporto nuo\o con la Re-
l le diverse realtà locali e alle j eione, ispirato e che cammi-
, esigenze che nuove s t rut ture I na parallelo ccn l'accordo po-
i territoriali come 1 Compren- I litico e programmatico rag-
i sori e le Comunità montane j ciunto dal!e forze democrati-
j pongono I che che del governo regiona- i • 

! le marchigiano costituiscono j : 
ÌJL maggioranza. ' ì 

g. m. p?r la donna. 

pò tecnologico e agli investi- j lwnc chc \0 stabilimento deb 
menti in settori come testate | n a e . s s e r c trasferito in una 
di giornali e grande distri- | : i r o a p a , idonea, che esso deb 
buzionc al imentare | ha essere indirizzato esclusi 

I comunisti ss battono per- i vamente verso la produzione 
che il gruppo Montedison en- : impiantistica. 

i I 

Emerge quindi dal dibattito 
• consiliare Io sforzo serio per ! . . ,, , . , 
' la ricerca di una intesa «sul- Nc l , J? r e - a z - o n e d e l compa-
ì :c r o ? e . fra le forze demo- ?no Vergar», ampio spazio e 
: cratiche. al fine di porsi e ^ e f 1

t ! n Ì l t o a L a , . partecipazione 
' conseguire obiettivi più avan- ! 5*el!e f o r z e politiche. a.,e qua-

E' apparsa in l i b re rà la 
nuova raccolta di poes;e e poe
mett i di Franco Matacotta 
(La peste di Milano, con intro
duzione di Franco Fortini, il
lustrazioni di Pericle Fazzini. 
TAstrogallo. Ancona. 1975) do
po un silenzio dura to quasi 
vent 'ann:. 

Sappiamo di quante e qua
li lacerazioni sia intessuta la 
vita di questo poeta marchi
giano (è na to a Fermo ne! 
f916) che lo hanno profonda
mente ferito e addolorato fino 
a traumatizzarlo -si pensi al
la tragica perdita dell'unico 
figlio Massimo, nel 1960 ad 
Ancona) e a tenerlo lontano 
dalle vicende letterarie. 

Matacotta è un poeta esem
plare sotto il profilo morale 
ed estetico. Ricordo di lui, 
come un aneddoto, quando in 
giuria del « premio letterario 
Marche » per un racconto, 
sotto la presidenza dello scrit
tore Ezio Taddei (eravamo 
nello studio dell'indimentica-
to compagno Ermenegildo C.v 
talirj) e si discuteva sulla 
liceità di comportamento di 
certi editori verso i testi 
• spesso bistrattati e manipo
lati all ' insaputa degli autori». 
egli se ne sorti con le parole 
«se me cambiano una vir
gola li denuncio». 

H « suo « testo era sacro i 

ed aveva ragione da vendere. 
La poesia non può essere og
getto di arrangiamenti o com
promessi. E* quello che è. 
Piaccia o non piaccia. 

Questo rigore di ieri lo ri
troviamo oggi. Tali le quar
tine. tali le rime, tali i con 
tenuti che muovono anche ora 
da quel respiro ideale della 
Resistenza nella quale Mata 
cot ta impregnò ogni sua f: 
bra fino a divenirne il mas 
simo cantore (e credo che 
nessuno potrà smentirmi). 

Certo, i tempi sono cam
biati e Matacotta che allora 
allargava i registri della sua 
Fisarmonica rossa ai canti 
partigiani, ai fucilati, si r.-
trova a fare un bilancio dei-
la sua esistenza: «Perchè so
no vissuto di scandali e fu 
Tiose i disperazioni e mai ho 
conosciuto un senso ! arguto 
del mio vivere e dell'altrui, 
io penso i chc ne morrò. Lo 
so, costa soffrire. Però I al • m i n o j^j-
verttee del gndo trema la i ' ^ 
gioia. Rido ' tuttora delle pn- j 
mule ai davanzali. I malt i 
vengono e vanno com ectotto-
U sulle strade i _.// sangue 

I ritrovato motivo d. vita e r.i'i-
j ia v.ta t quella '.uce- una fé-
| sta « anche se i \ersi che 

chiudono ii libro r>cs.-ono far 
pensare a un Ma'acoìta chc | ^o Ami 

nfus.a m u.i d.ibbio am 
j letico a pu<> rfrrv che il -o-

ano «io la --ola po-^'bilc ren'.-
ta l1 re*'o nhhao'ii » p^r 

i stu2s:.r".a q:ia=. ; ,-JO conti t-
; to io terrori.va.-v-e 

Ma IÌCTI ior.o ie «.or.trad.1 
z:on. de.l'uomo •_• dei poeta 
che c'interessare sotto li pro
filo della sua estetica, quel 
che e: v.er.e a co.-.ferma e 
l'az.one d. ;.ca>o che cgl. 
compie, perche la .-uà poet.-
ca e nella comp'.es.-.ta. nel.a 
r.cchezza. nella vastità del.a 
scaia cromane,» de. suon. e 

j dei colon, nella problema: .ca. 
j de . lucmo moderno con -. suoi 
j su< cessi e in.->ucce?òi. la sua 
j gioia la iUa amarezza, ia *u.i 
l 

! zati nel <ro\erno della prò- ! h " o r i b f l 5 t a più chiedere il 
' v ne'a confronto, ma dalle quali de- | 
i r „ ,„. ,_„_= „ „ - , . . , , „ f, I ve provenire l'intervento «t- » 
! na^^aUd^crmpagnoeSaì: ! ^ 4 . . * ^ ? , ™ 3 . ^ : ! o n e 

v»*/ìr*> \7»-*rcr-»ri nres:dente del-
compazno Al-

assessore alle F.-

! valore Versrari presn 
la z:unta e del com 

riarde hanno cost:*u.to ia ba-
! so oer il dibatti to. I 

dell'Ente, per la realizzazione 
j stessa dezli obiettivi che la 
I Provincia si pone e che eor-
j rispondono ai b-sozm delle 

masse popolari 
Nell'approfor.d.ta relazione 

I svolta dal compiano Amati 
ì vi e un netto richiamo alla 
j sravita della situaz.one f.P.a.: 

| . . r i . A ' 7--«r!a .n cui si dibat te la • 
> Cll a p p r o f O n d i m e n t O l Prov.nc:a La -.unta, ha det 

to. non ha aumentato so>tan-
' z almeote la spesa, se non 
! Il presidente — dopo aver I nella misura della percentua-
• puntualizzato che il d..-a\an- I le d: sva'.utaz.or.e e del lau-
i /O di quest 'anno, rispetto al mento dei costi E' significa-

L'angolo dello sport 

Ora sì che siamo contenti! 
La « grande notizia » sparata dai quotidiani: le Marche avranno finalmente un arbitro 
di calcio in serie A - L'Anconetana è proprio da « fucilare »? - La primavera ad Ascoli 

Sforzo di ricerca e 

i 

; lC»7ó. e da far risalire esciu-
i s ivamvite a zi: interessi che 
1 TAmm.n.strazione d e \ e paca

re azl: Istituti d: credito per 
! ottenere «ntnio.izioni sui n u -

tivo che in questo quadro 
l'Amministrazione .,bb.a pro
grammato la riduzione d e l e 
spese generali di funziona
mento dell 'Ente per 1 mi

tili a pareggio concessi dai I bardo e 200 miìion. 
j Ministro — ha .ndicato 

dovrà 
le 

*" . ? ^ ~ d ^ Ì l . l ? n 2 0 C ' ? ™ i minoraz ione . sentieri d. ur.i 
civiltà a\ venire dove ancor.». 
come un m.to. res.ate una 

i parola: una speranza, liberta 
La cosidetta cultura provin 

può morire disseccato. Ma re- \ c i a ! e ™ ritrovato Matacotta 
sta i quella luce: una festa, esce dal suo euscio e lancia 
di cui dispero e ardo». (Per- ' a l mondo let terano un suo 
che sono vissuto). 

Un canto dove al dolore. 
alla disperazione, unisce un 

i rr.esaage.o di trrande validità. 

Aldo Severini 

D.fe.->a dell'occupaz.one e 
sviluppo della nostra indu
stria: trasformazione e svi
luppo dell'agricoltura, impe

li dibattito che e seainto 
non ha trascurato alcuno dei 
temi che le relazioni hanno 1 ; 
toccato, sia nezli interventi | 1 
dei consiglieri di mazgioran- . 
za che da parte de t grappi i 
democristiano e soeialdemo ! . 
cratico Come abbiamo z.à | ; 

eno nell'estensione dei servi- j detto si è t ra t ta to di una 
zi sociali nei settori io cui 
più urgenti sono le necessità 
degli s trat i popolari (sanità. 
scuola, trasporti ecc.). 

Ma come r:sol\ere questi 
problemi? E quale deve es

somma di contributi seri e i ! 
documentati sul nuovo ruolo ' j 
della Provincia, sulla prò- j 
grammazione delle scelte, su I | 
una migliore razionalizzazio- l I 
ne dei servizi gestiti ecc. In i » 

Siavio proprio a po*to e mentitamen
te >oddt*fatti' La nostra rcqione rite
nuta «o/;oii •lappata economa camenie 
e culturalmente s 'a riscattandoci, al-
Vifrifi la domenica, SHJ lampi di cal
cio In questo rettore abbiamo proprio 
tutto, e possiamo ritenerti fortitnalt e 
contenti una .squadra m serjc A come 
l'Alcoli, che anche *c con fasi alterne. 
da pur sempre belle soddisfazioni, la 
Sambencdette^e che sta facendo un 
onesto campionato di ^erie fì. pni in 
'iene C l'Anconetana, che dopo la pro
mozione dell'anno <cor<o sfa andando 
benino. 

Ma, dulcis .n fundo. abbiamo appre
so dai giornali la «grande notizia?: 
anche la nostra regione ha il s«o ar
bitro di calcio m sene A: il signor 
Mattei di Macerata ha infatti esor
dito con successo nell'incontro di Co
mo tra il Bologna e la squadra locale. 

Fiina, si sentila veramente la man
canza di una cosi qualificata e signifi
cativa rappresentanza: così la nostra 
regione assurgerà sempre più al ruolo 
di regione "calcisticamente avanzata ••>, 
anche se, per nostra sfortuna, le 
Marche detengono un ruolo economica
mente arretrato: disoccupazione giova
nile e non davvero cronica, uno spo
polamento delle campagne che ha as

sunto la portata di una icra e pro
pria fuaci 

Ma adesso abbiamo in A 'l'arbitro 
Mattei... 

Poi ermi r/W'ti o'ocnton nell'Ancone
tana Ogni persona di buona volontà 
e di cuore uscirebbe con tale conside
razione e st sentirebbe di sostenere 
tale posizione. Che cosa e successo 
questa tolta a danno dei a mostri sa
cri domenicali »° 

Un giornale cittadino ha dato la 
notizia del deludente pareggio casa
lingo della compagine dorica con un 
titolo che non ammette discussioni e 
interpretazioni di sorta: '(Anconetana 
da fucilazione alla schiena ». 

Sella stessa pagina del quotidiano si 
può leggere l'intervista al presidente 
del club nella quale egli si dichiara in
dignato e offeso e per questo scanda
loso incontro non sborserà neanche 
una lira. 

Situazione, quindi, non certo invi
diabile per gli atleti dorici: da un 

lato st vedono contestati da un gior
nalista con la mentalità da tribunale 
militare, chc non risparmia loro nem
meno un bene inalienabile come la vi
ta: dall'altra il loro benefattore e fi
nanziatore che nega loro qualsiasi qua

lifica, relegandoli, si fa per dire, alla 
dura conditone d' mi*cr:'i e di fame 

• » * 
La primaiera e 'tata accolta con 

duerni stati d'animo e ditcrsi senti
menti nella pronnaa di A-colt. Ma 
non perche la nuova stagione abbia 
giocato un brutto scherzo meteorolo
gico alla prox inca iiiarchiaiana, ma 
semplicemente per il fatto chc m 
questo anno l'entrata della primavera 
ha coincido ct,n una domenica calci-
stifa particolarmente interessante e 
nello ì ie i 'o tempo piena di sorprese 
per i tifosi. Si e sempre conosciuta la 
ni alita sportiva che divide la citta di 
San Benedetto del Tronto e ti suo ca
poluogo di provincia. F. domenica le 
due città hanno vissuto, anche se a 
distanza, un nuovo capitolo della loro 
guerra e sfida sportiva. Da un lato. 
San Benedetto de! Tronto, doi e si esul
tava e si attendeva la propria squa
dra reduce da Pescara per portarla in 
trionfo dopo la i >ttoria nel derbu del
l'Adriatico. dall'altra Ascoli che si pre
sentata come una città avvilita e de
pressa, che. sentita sempre più «odo
re -> della serie B 

Emme 
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Manifestazioni e assemblee si svolgeranno in tutti i comprensori I Si riunirà giovedì prossimo 

Sciopero di giovedì 
ampia mobilitazione 

In provincia di Perugia i metalmeccanici si asterranno dai lavoro per otto ore • Ieri mattina assemblea alla SAI di 
Passignano - A Terni, Orvieto, Narni ed Amelia sono previsti cortei e comizi • Si astengono dal lavoro I commercianti 

basta 

e gii aumenti 
M aenept e s m \ 

<*. largo 
c°niumo! 

Consulta per le donne 
e scuole materne 

al Consiglio regionale 
All'odg anche le varianti ai piani regolatori di alcuni Co
muni - Mercoledì si riunisce la 1" commissione permanente 

Nuove smentite alle accuse di inefficienza dei servizi sanitari a Perugia 

I dati parlano chiaro : 
si può stare tranquilli 

Dopo la risposta dell'assessore Marri, gli operatori sanitari hanno reso nolo lo 
stato di tunzionalità degli strumenti per la prevenzione delle malattie 

i< Jtk 
f » "••• 

Una recente manifestazione contro l'aumento dei prezzi 

PERUGIA - Di fronte alla minaccia di rincari del pane 

Prezzi: misure del Comune 
Fornai: serrata da giovedì 

Chiudono i forni in tutta la provincia — Giovedì riunione tra Giunta comu
nale e capigruppo — Appello ai consumatori perché evitino accaparramenti 

PERUGIA. 22 ; 
I forni di Perugia reste- j 

ranno chiusi da giovedì fino \ 
a tempo indeterminato. La > 
serrata ad oltranza è stata 1 
decisa stasera dall'assemblea 
dei panificatori della provin
cia alla quale hanno pure 
partecipato I molini coope
rativi e i forni Industriali. 

L'assemblea si è «volta in 
un clima di tensione per la 
esasperazione a cui è giunta 
la categoria. Com'è noto, in
fatt i . i costi di panificazione 
superano ormai da tempo 
quelli del prezzo del pane 
fissato dal prefetto a 240 lire 
il Kg. dopo che il governo 
ha ormai rifiutato (anche se 
non ufficialmente) l'invio 
continuato di 30 mila quin
tali mensili di farina A I M A 

a prezzo politico nella pro
vincia di Perugia. L'inerzia 
in cui sono cadute le auto
rità prefettizie in quest'ulti
mo periodo ha poi aggravato 
la situazione che attende una 
soluzione da ben 4 mesi. 

La serrata a tempo inde
terminato comunque appare 
però un provvedimento spro
porzionato e grave perchè 
scarica sui consumatori col
pe che non sono loro. 

Sul problema dei prezzi e 
della grave situazione econo
mica si segnala intanto una 
iniziativa al Comune. Giovedì 
infatti la Giunta e ì capi
gruppo si r iuniranno per esa
minare alcune iniziative. 

Il Comune ha intenzione di 
fare un immediato esame del
l 'attuale livello dei prezzi per 

evitare specu'azioni e aumen
ti indiscriminati. In questo 
clima inoltre si intende pure 
lanciare un appello ai consu
matori perché evitino acca
parrament i cospicui di beni 
di consumo che favorirebbero 
eventuali imboscamenti 

Oltre a ciò la Giunta in
tende proporre alcune azioni 
concrete in direzione dell'oc
cupazione giovanile. 

In questo quadro si Intende 
rendere operanti immediata-
menti i 600 milioni previsti 
per il r isanamento del centro 
storico. Inoltre si vuole fa-

j vorire l'impiego della mano-
! doperà giovanile per le rile

vazioni dei p'.ani particolareg
giati per i'edilizia con con
tra t t i a termine e l'avvia
mento dei corsi d'abbiglia
mento CEE. 

Per lo scioglimento dell'ente Valdichiana 

Cordano: totale 
chiusura della DC 

Nel momento in cui il 
gruppo consiliare de di Ba
stia in sede di Consiglio Co
munale *i asteneva sulla vo
tazione di un documento per 
il p.i.-^agzio d n poteri e del
le funzioni dell 'Ente Val di 
Chiana allo Regioni Umbria 
e Tn5cana. la DC corciarirae 
contrar iamente al gruppo 
consti.are di Bastia, e di 
quello di Gubbio ed al tr i 
< he hanno addir i t tura votalo 
a f.ivo-e. ha votato contro. 
Co-,i come votava contro H 
adesione del Consiglio Co
munale alla manifestazione 
indetta. dall'Alleanza Con t i 
rimi. Federmezzadri eri UCI. 
per i'8 mi rzo poi rinviata 
al 30 marzo a causa del ma. 
tempo. (Manifestazione che 
intende sviluppare una nuo
va politica a era ria attraver
so l'istituzione della Cos'itti 
ente Contadina «ce ». 

Anche nella seduta consi
liare dei giorni scorsi, la DC 
corciane.se ha cosi dimostra
to la sua caratteristica di 
gruppo saidamente ancora
to alla pregiudiziale antico
munista . 

Sono state, da parte della 
DC. elencate tu t ta una serie \ 
di opere realizzate, di prò- j 
gettazioni di spese sostenu
te ed in programma. In con
clusione si sa però che su 
circa un milione e mezzo di 
et tar i solo 2 000 ne sono s ta t i 
irrigati mentre gli et tari di 

1 terreno agricolo abbandona-
j ti sono in aumento costante. 
l Per quan to poi riguarda più 

o meno diret tamente Corcia- j 
no si da at to all 'Ente in que
stione di aver costruito una 
strada che colloca Manli-

; cr.ana con Preeeio: solarr.cn-
| te che la strada ?i è fatta 
• solamente quando ormai nel-

40 anni fa moriva 
Enrico Martinelli 

SPOLETO. 22 J 
(G.T.* Quaranta anni fa. m i 

una c . t tadma nr.nerar.a de. | 
Belgio. .1 24 marzo 1935 mor. 
va Enr.co Martinelli. lum.no-
sa '. gura d. m \ . t a n t e comuni-
età. 

Il fc im.»;no Marti.iy.'.:. co 
s t re t to ria.la p..scvuz ^n? la 
sr ;-'.a a . ._r.»-e Spu.eto e .'I 
la l . i . tu ^appr.ina in Fra v . a 
e su.-:cr-. va mente m Bc i .i 
partecipando al.a v.ta od a..a 
organuza- .one clandestina co 
ntunista ed ani Li** .sta nv.o: 
na/iona e Martinelli porto 
nella clande^t.n.tà le espene:» 
ve. politiche ed organ.zzat.vt 
che aveva fatto nello spoet i 
no militando nelle s t rut ture 
politiche e sindacali delle m. 

n e r e locali nelle quali lavo
rava. 

Braccato dai fascisti, emi
grò clandestinamente a'.l'e--te-
.3 ove fu raggiunto dai suoi 
farn.'iar: che con lui dedica-
:o.io <.gn: energia alla lotta 
anti.'asM la Uno dei suoi ft-
g:., Z nirn^r.vald.part-<.po m 
. - • J . 2 1.1 a..a guerra ant i ' ran-
.•:'i.ù".a e. r . c i t r a to il, Ita .a, 
.n.htò nella Bc istenza cader» 
do c iò .cameni : in Va'.camom 
ca nel 1M4. 

I comunisti spo>nn! ricor
dando nel 40' Anniversario 
deila m.irte Alessandro Marti
nelli. indicano a tutt ; i com
pagni ed alle giovani genera-
z.o.ii il .suo grande esempio di 
la\ oratore, m i . t a n t e antifasci
sta e comunista. 

le cani paini e non lavorava 
più ne-suno. le fa t tone so
no adibite a villette abi tate 
nel por.odo estivo o la do
menica. ì campi e castagne 
ti circoscritti da recinzioni, 
che impediscono la raccolta 
di funzhi e castagne. 

Qu.»ndo v. parla di enti 
in agricoltura, se ne scopre 
comunque sempre una nuo
va. I coltivatori di Cornano 
conoscono, s o l a m e n t e dalla 
tassa che pagano in suo fa
vore» quello della Cama. che 
a giudicare dal nome dovreb 
be almeno occuparsi del 
fiume che at t raversa anche 
il Comune di Corciano. ma. 
forse rx r conflitti di compe 
lenza con l'ente Val di Chia
na o chi sa per cosa ai tro. 
questo nurre per lunghi t ra t 
ti si pre-eiita come una im-
penetrab.le giungla. Fortu
na che d i alcuni anni a que
sta par te ìe p o j c e sono mol
te l imitate ed ì danni che 
riporterebbe l'azr-.coitura da 
un'eventuale s t rar ipamento 
sono stat i iìn'ora scongiu
rat i . 

Nel quadro della ripresa 
dell'economia agricola del 
Comune le sez.oni PCI di 
Ellera e Cordano hanno mes
so in cantiere una indagine 
c n o - c i t i v a su.la quant i tà 
d. terreno incolto e sul tipo 
di prodotti da coltivare al 
fine d. proporre soluzioni 

Dalla d.^cussione poi =ul 
b.Ianc.o Comunale ~5 . che è 
.-•.ita a ' n o m a t a alla prossi
ma ceduta, e emersa nuova
mente la imea ot tura aila 
DC che. :-rc.~ndo l'intervento 
rie. con.-.i^l.eie Poge.oni. e 
di piena solidarietà con lo 
operato delia Commissione 
Centrale p?r la finanza lo 
cale. 

Nel corso della seduta si è 
riusciti a concordare un'in
contro in sede di commissio
ne consiliare per lo studio di 
un documento unitario sulla 
questione da presentare al 
prossimo Consiglio comunale. 

PERUGIA. 22. 
Manifestazioni ed assem

blee in tut t i i comprensori 
sono state indette dal sinda
cati unitari In occasione del
lo sciopero di quat tro ore 
di giovedì prossimo. 

A Spoleto, a Gubbio, al 
Lago, a Perugia l lavoratori 
e la cit tadinanza scenderan
no In lotta dando vita ad 
Iniziative combattive di pro
testa contro i recenti gravi 
provvedimenti governativi. 

I metalmeccanici della pro
vincia di Perugia sciopereran
no Invece per otto ore a so
stegno della vertenza contrat
tuale In corso. 

Una grande manifestazione 
provinciale del metalmecca
nici è prevista a Spoleto do
ve parleranno una serie di 
esponenti sindacali e di ca
tegoria. 

In tanto s tamat t ina si è svol
ta un'assemblea alla SAI di 
Passignano dove si è deciso 
di andare ul più presto alla 
convocazione della conferen
za di produzione. I lavorato
ri della più grande fabbrica 
del comprensorio del Trasi
meno hanno ancora una vol
ta riconfermato di voler at
traverso una approfondita 
analisi contribuire a supera
re le serie difficoltà che si 
sono manifestate ultimamen
te nella azienda. 

Questa linea delle confe
renze di produzione sta an-

l dando avant i in tut ta la prò-
ì vincia comunque con un 
I grande impegno di tut to il 
' movimento democratico e sln-
I dacale. Il 10 aprile infatti si 
1 svolgerà alla Pozzi di Spole-
i to una conferenza di predai*, 
I zione mentre il Consiglio cri 
! fabbrica della IBP Perugina. 
i sempre s tamat t ina , ha deci-
i so di organizzare una secon-
! da conferenza (da tenersi 
i prima delle ferie estive). 

Nello stabilimento di San 
Sisto, dopo il positivo accor
do. si sta ent rando nella fase 
appunto di verifica degli im
pegni della dilezione azien
dale per gli investimenti e 
la occupazione. La seconda 
conferenza metterà al centro 
dei suoi lavori e delle sue 
proposte proprio le questio
ni degli investimenti e dello 
sviluppo complessivo del ter
ritorio. 

Una conferenza di produ
zione si sta preparando an
che per l'edilizia. Questo in
fatti è un settore che ha 
risentito, e potrebbe ancora 
di più nel prossimi mesi ri
sentire, della crisi e della 
congiuntura. Appare quindi 
quanto mai prioritario uno 
sforzo congiunto del movi
mento sindacale, e delle for
ze politiche democratiche nel
la direzione del superamen
to delle difficoltà at tual i . 

Come si vede in tu t t a la 
Umbria 11 movimento demo 
cratico sta rispondendo alla 
gravissima situazione che si 
è prodotta a fronte della 
guerra commerciale 

• • * 
Nel quadro dello sciopero 

generale indetto dalla Fede
razione nazionale CGIL-CISL-
UIL si te r ranno giovedì. In 
provincia di Terni, 4 mani
festazioni popolari rispettiva
mente nel capoluogo, ad Ama
lia, a Narni e a Orvieto. Tutte 
le categorìe sciopereranno 4 
ore. t r anne i lavoratori del 
settore dell'agricoltura, per ì 
quali l 'astensione dal lavoro è 
dell'intera giornata, e i ser
vizi pubblici per i quali sa
ranno fissate nazionalmente. 
domani, modalità particolari. 

Lo sciopero sarà preparato 
con la distribuzione di volan
tini e con i giornali-parlati 
davanti a tut t i i luoghi di la
voro. La federazione unitaria 
provinciale ha anche prepa
rato un manifesto in cui si 
esprime disapprovazione per 
i provvedimenti fiscali e credi
tizi varati dal governo e si 
rivendicano misure di emer
genza che siano ispirate a 
cr.teri selettivi di austerità. 

I per superare la fase acuta del 
' la inflazione e della svaluta

t o n e . e che quindi si muova
no su una linea di sviluppo 
dell'occupazione e degli In
vestimenti. 

A Terni la manifestazione 
si articolerà in un corteo che 
attraverserà le pr.nclpali vie 
cittadine, alle ore 11. per con
cludersi alle 11.30 con il co-
m.z.o d! un dirigente nazio-

j naie della Federazione un.-
' t a n a . 
; Anche a Narni. alle 11. par-
• tira da p.azza S. Girolamo. 
I un corteo che giungerà fino 
! a Piazza de : Priori dove è 

previsto alle 11.30 il comizio 
conclusi* o. 

A Orv.eto il corteo partirà 
alle ore 11 da P.azza Caen. e 

! term.nerà con un comizio n 
j n.azza della Repubbl.ca alle 
I ore 11.30. Infine ad Amelia si 
' terra un comizio, alle 10.30 .n 
j P.azza XX Settembre. 
• Sciopereranno anche gli st J-
! denti . J!I ar t iz .an: e : eom-
j mercianti. Hanno infatti pro-
| clamato lo sciopero, a soste-
; gno della p.attaforma sinda-

cale. il Movimento studente
sco. la Confesercent: e :I 
C.N.A. 

PERUGIA, 22 
Il Consiglio regionale si 

riunirà in sessione straordi
naria giovedì prossimo per 
tut to il giorno (con inizio al
le ore 9.30) presso la sala 
consiliare della Provincia di 
Perugia. All'ordine del gior
no UIIH serie di questioni 
amministrative assai impor
tanti . Saranno t ra t ta t i anche 
temi non secondari sul ter
reno politico e culturale; tra 
questi assumono particolare 
evidenza gli stanziamenti per 
contributi alle scuole mater
ne, In consulta regionale sui 
problemi della donna e gli 
interventi straordinari per la 
acquisizione pubblica di beni 
culturali e per la realizzazio
ne di Iniziative di promozione 
culturale. 

Tra le questioni di ordina
rla amministrazione h a ^ o 
spicco la discussione sulle^T-
rianti al piano regolatore dei 
comuni di Gualdo Cattaneo, 
di Marsciano. di San Giu
stino. di Perugia, di Assisi. 

All'ordine del giorno vi so
no anche alcune interpellan
ze ed interrogazioni: quella 
r iguardante la riapertura del
la funicolare di Orvieto, la 
situazione odierna della diga 
di Corbara e la eventuale 

istituzione del nuovo comune 
di Tavemelle. 

Le ultime questioni poste 
all'odg 6ono molto importan
ti (per cui si prevede lo slit
tamento ad altra sessione». 
Esse sono infatti una mo
zione del consigliere del PSDI 
Domenico Fortunelli sullo 
stato dei servizi universitari 
e sull'università nel suo com
plesso. e la conferenza regio
nale giovanile sull'occupazio
ne da giunta presenterà per 
l'occasione un suo docu
mento). 

Mercoledì pomeriggio inol
tre si riunirà la prima com
missione permanente del 
Consiglio regionale. In primo 
luogo si discuterà la prepa
razione di un convegno re
gionale sul tema della orga
nizzazione comprensorla'.e al
la luce delle leggi regionali 
che prevodono aggregazioni 
consortili. Il programma per 
il 1978 della Sviluppumbria e 
il coordinamento dei bilanci 
degli enti locali in riferimen
to al mandato espresso dal 
Consiglio in occasione del di
battito sulla mozione Arca-
mone-Baldelli e sulle dichia
razioni programmatiche del
la giunta sono le altre grosse 
questioni che si discuteranno. 

Il 3 e 4 aprile 
il congresso 
delle ACLI 

Si terrà il 3 e 4 aprile, ti 
Terni, li 13. congresso provin
ciale delle ACLI. Il tema 
scelto per il congresso è: 
« Le ACLI. un'organizzazio
ne di lavoratori per una fe
de liberante e per una so
cietà alternativa ». Dando 
notizia del congresso le ACLI 
ternane ricordano in un co
municato che « i lavoratori 
cristiani organizzati dalle 
ACLI sono consapevoli che 
il messaggio di salvezza pre
sentatoci da Cristo non si 
esaurisce nell'impegno per la 
costruzione di una società di
versa. a fianco di tutt i i la
voratori, ma sanno anche che 
lottare per il superamento 
di rapporti sociali fondati 
sullo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, sull'emarginazione 
politica e culturale di gran
di masse umane significa an
che essere fedeli al Vangelo. 
al suo messaggio di amore e 
liberazione ». 

PKKUGIA. 22 ' 
I tecnici umbri che ope

rano nei servizi igienico sa
nitari regionali limino tenu
to stamattina, presso la sede 
del dipartimento servi/i so
ciali della Regione, uni» con 
ferenzu stampa di risposta 
alle allarmistiche conclusio
ni cui era pervenuto il do
cumento elaborato dalla con» 
missione Sanità del PSI, che 
aveva fatto mettere fra vir
golette al quotidiano fioren
tino * l'Umbria indifesa con
tro la sulmom.Mlo.si e il co 
lem ». 

Al documento, sul piano 
politico, ha risposto dome
nica sui giornali il compagno 
Marri assessore- regionale ai 
servi/i sociali clic dal docu 
mento, appunto sul piano pò 
litico, era stato in (uniche 
modo chiamato in causa. 1 
tecnici - - erano presenti i 
medici provinciali, i dieci uf 
finali sanitari, i direttori de 
Uh istituti di igiene e prol'i 
lasM. il direttore dell'Istitu
to zooprofilattico e altri an 

i cora - - hanno voluto oggi 

Preannunciata un'interpellanza dei parlamentari comunisti 

Forti discriminazioni nei confronti 
degli studenti stranieri in Italia 

Ampio dibattito sulla situazione dei giovani provenienti da tutto il mondo che studiano a Perugia • L'importanza della 
recente creazione del « comitato per i diritti degli studenti esteri » - La partecipazione alle battaglie antimperialiste 

Studenti stranieri davanti all'Università 

PERUGIA. 22 
Mercoledì prossimo i parla

mentari comunisti presente
ranno al Governo un'interpel
lanza sulle circolari in. 30 e 
299) che regolano alcuni aspet
ti dello « s t a tu s» degli stu
denti esteri in Italia. Questo 
un primo dato operativo che 
è emerso dalla conferenza 
s tampa di questa matt ina con 
le organizzazioni degli stu
denti esteri di Perugia. 

In effetti è s ta to un dibat
tito appassionato più che una 
conferenza stampa, l'incontro 
di questa mat t ina con gli stu
denti esteri democratici di 
Perugia organizzato dalla 
FGCI con la partecipazione 
dell'onorevole Maschiella e del 
senatore Rossi in rappresen
tanza dei parlamentari comu
nisti. I temi di dibattito sono 
nati dagli stessi interventi 
dei protagonisti. Sono i temi 
deli'emarginaz.one e delle nor
me spesso repressive che col
piscono gli studenti esteri m 

j Italia, specialmente nel mo 
1 mento in cui in loro matura 
I una conoscenza democrat.ea 

ed antimperialista. 
j Di fronte alla grave situa

zione degli studenti stranieri 
in Italia, specialmente di 
quelli che provengono da pae
si a regime fascista. la recen

te creazione del « comitato per 
i diritti degli studenti eater! » 
di Perugia, non fa che testi
moniare l'impegno con cui il 
nostro partito ed altre forze 
democratiche seguono questo 
settore. Come ha rilevato que
sta matt ina il compagno Ma
schiella. la tutela dei diritti 
degli studenti stranieri, spes
so perseguitati nei loro pae
si di provenienza per motivi 
politici, è un dovere da parte 
delle for/.c democratiche. 

In uno repubblica quale la 
nastra fondata sull'ant'.fasci
smo e la democrazia, non si 
t ra t ta di «essere tolleranti 
alla maniera anglosassone •». 
ma di appoggiare questi stu
denti anche nella loro lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo dei loro paesi. 

L'incontro di questa matt ina 
ha messo soprattut to in risal
to come sia la retile situazio
ne de^l. studenti esteri in Ita
lia: i loro problemi stretta
mente connessi alla leg.sla-
zione vigente che assume 
aspetti oltremodo restrittivi ed 
antidemocratici. 

Un discorso che è politico 
— come ha rilevato il compa
gno Galilei segretario provm-
c.ale della FGCI — In quanto 
appunto si nota un pan.co
lare accanimento contro chi 

esprime un impegno politico 
e sociale antimperialista e de
mocratico: studenti che al ri
torno nei propri Paesi potreb 
bero contribuire al rinnova
mento ed alla lotta contro 
realtà di « neccolonialismo » e 
sottosvi'uppo. 

Pochi dati relativi alla nor
mativa esistente: l'iscrizione 
all'università di Perugia è con 
dizionata al permesso di sog
giorno. l'assistenza è condizio
nata alla dichiarazione da 
parte delle ambasciate che 
gli studenti non hanno mez
zi finanziari e. viceversa, se 
uno studente non dimostra di 
avere mezzi economici suffi
cienti. non può ottenere il 
permesso di soggiorno da par
te della questura. Questi solo 
alcuni degli aspetti e delle 
contraddizioni della normati
va vigente, che spesso porta 
ad espulsioni di studenti o 
quantomeno a notevoli diffi
coltà. 

Il discorso potrebbe essere 
poi ampliato, cerne questa 
matt ina è stato fatto, al « ter
rorismo politico» cui gli stu 
denti esteri democraticamente 
impegnati, sono fatti segno da 
ambienti reazionari e a volte 
dalle stesse « istituzioni » ita
liane. Sta di fatto — come 
testimoniato da alcuni studen

ti — che la semplice distribu
zione di un volantino può far 
oggetto lo studente estero di 
«controlli» particolarmente 
severi da parte della questura. 

Il discorso sugli studenti 
stranieri a Perugia e in tutto 
il Paese è più ampio ed arti
colato come lo sono le pro
poste operative emerse que
sta mat t ina: istituzione di 
rapporti periodici t ra il «co
mitato» degli studenti stra
nieri» e la questura: Istitu
zione di simili rapporti con 
la Prefettura, gli enti loca
li: Regione, Comune. Provin
cia: istituzione dì rapporti di
retti con la Università italia
na e italiana per stranieri 
di Perugia, sia per i proble
mi connessi allo studio che 
per quelli più s t re t tamente 
assistenziali; un impegno per 
coinvolgere tut ta l'op.nione 
pubblica sui problemi degli 
studenti esteri in Italia. 

Temi su cu: ti nostro parti
to è particolarmente impegna
to e che dovranno portare 
entro breve tempo ad una 
nuova e più oree.mca norma-
t.va 

g. r. 

rispondere anche sul piano 
tecnico, del merito. E lo han
no fatto con puntualità, gra
fici e statistiche compara
te, veri e proprio rendicon
to alla mano. 

A giudizio dei tecnici — lo 
hanno detto subito — le accu
so e gli allarmismi non han
no ragion d'essere nella no
stra regione. Non solo per 
quanto riguarda il colera - -
la cosa li ha fatti sorride
re — (casi di colera non ci 
sono mai stati in Umbria e 
addirittura la nostra regione 
ha avuto il plauso del mini
stero della Sanità per le mi
sure adottate, sul piano pre
ventivo, quando la vicenda 
napoletana o nazionale ave
va scosso l'opinione pubblica 
italiana) ina neanche por la 
salmonelloM, che per esempio. 
ha in Umbria un indice di 
morbosità del 3,4 |K-r 100 
mila contro il 19.3 che co 
stituisce la inedia nazionale. 
Il complesso delle malattie 
mfcttHe in Umbria ha livel
li sensibilmente inferiori a 
quelli nazionali — hanno in-
sdiiinu dimostrato i tecnici. 

« La legge numero 37 (([nel
la messa sotto accusa per la 
sua inoperatività n.d.r.) — 
ha detto a un certo punto un 
ufficiale sanitario — è già 
o|>erante, nel suo spirito in 
Umbria. Tutti i servizi di 
prevenzione delle infezioni 
hanno già una loro dimen
sione comprensorialc che >a 
capo agli ufficiali .sanitari 
(10 in Umbria con un r.ip 
porto 1 merlilo salutami p.-r 
100 mila abitanti, i ho tutto 
lo legioni LI m\ i:liiino> o 
che consento con la ( ollabo 
razione di tecnici dell'am
biente. dei medici, di infer
mieri professionali di dare 

j risposte di sicura efficenza 
I e puntualità ». 
; C'era un po' in questa af-
, forma/ione la risposta poli 
! tica allo accuso portato avan-
! ti. il sogno elio le cose si 
j stanno muovendo, che il com 
I plesso dello iniziative che 
j servono a definire una dimen 
l sione comprensorialc di sor 
• vizi è in moto e cammina in 
! termini (certo migliorabili o 
J in attesa • di unn loro (lofi 
, nizionc istituzionale) già futi 
' zinnali. l'I funzionali al di là 
! dei livelli richiesti dalla le 
1 gisla/.ione nazionale: depista 
: uè di ma^sa. misure prevon 
, tivc. vaccinazioni contro in 
i lezioni por le quali non sa 

robbe richiesta la obbligato 
rietà (è il caso della roso 
lia) sono la prassi quotidiana 
di un sistema igienico sani
tario che — la conferenza 
stampa lo ha soltanto mos 
so in evidenza — ha il pre 
gio anche di una sua snelle/. 
za operativa oltre che di una 
sua autonomia a livello re 
gionalc. 

Su questo piano è stata ri 
cordata l'onera dell'istituto di 

in 

Per i « grifoni » dopo la vittoria sul Cagliari 

A un passo dalla coppa UEFA 

igiene e profilassi che 
raccordo con gli ufficiali sa 
nitari è in grado di ana!.//.t 
re nel giro di pochi giorni 
qualsiasi campione e quindi 
eli consentire un rapidissimo 
isolamento dei focolai. 

Il numero delle rileva/ion: 
impressiona, sia per la loro 
entità che per la loro diffi 
sione. « Siamo — ha detto i! 
presidente degli ufficiali sa 
nitari comunali Salciarini --
tecnici che credono alla seno 
la della medicina preventiva 
e che sono dotati degli stni 
menti per muoversi 

E che la rete preventiva 
funzioni lo dimostra il fat 
to che la Regione umbra p - i 
blica mensilmente, a partile 
dal gennaio *7fi. un bolle*? i 
no mensile delle malattìe 
infettive denunciate nell'am 
bito territoriale delle Unità 
locali de : srrvi/i sanitari e 
socio n^-iMen/iali. previdi 
appunto dalla IOL'HO re_:oria 
le n. 57. 

In definitiva — senza par
lare dell'attività degli istitu 
ti zooprofilattici che Ma con
seguendo risultati notevoli — 
dalla conferenza stampa è 
uscito un quadro rassicuran
te della situazione igienico 
sanitaria regionale. 

I g- p-

Congresso 
comunista 

del comprensorio 
perugino 

PERUGIA. 22 
Sabato 27 e domenica 28 

marzo al teatro Morlacch: 
di Perugia alle ore 9.30 si 
svolgerà il 1 congresso del 
comprensorio Perugia-Coreta-
no-Peruta-Torgiano del par
tito comunista italiano per 
lo sviluppo economico di Pe
rugia e dell'Umbria. Conclu
derà i lavori il compagno se
natore Raffaele Rossi. 

PERUGIA. 22 
Il Perueia inesorabile al 

Pian di Massiano colpisce an
cora e dopo un'ora di gioco 
per il Cagliari « edizione se
rie B » diventa notte fonda. 

La squadra di Castagncr In 
questo suo primo campionato 
di serie A non era mai riu
scita a segnare più di due 
reti; contro gli isolani anche 
questa lacuna è stata colma
ta e di reti nella porta dei 
povero Copparoni ne sono f; 
nite addiri t tura quattro. Una 
quaterna che ha galvanizza 
to ì tifosi umbri che alla fine 
della partita scandivano due 
parole che si commentano da 
sole: «Coppa UEFA ». 

Dopo quest'ennesima v.tto 
ria infatti il Perugia e ad 
appena due punti dalla zoia 
di classifica necessaria per 
partecipare a questa presti
giosa competizione europea. 
Un obiettivo che alla vigilia 
del campionato non era certo 
nelle previsioni nemmeno de! 
più tifoso biancorosao. 

Sui risvolti della partita 
e della susseguente quater
na, c'è però un fattore rile

vante che va preso in consi
derazione ed e il marchiano 
errore d : marcature operato 
dall'inesperto allenatore sar
do D d d . a h i addir ttura fat
to marcare il podista Sollier 
dal lento e mastodontico Nic-
colai. che oltre ad essere-
stato l'autore di una stupenda 
rete nella propria porta, quan
do è andato a marcare Mar
che! (subentrato a Curi) era 
così distrutto che negli epi
sodi dei due gol del numero 
tredici perugino si può dire 
che lo ha Visto segnare come 
uno spettatore dalla tribuna. 
Il macroscopico errore del 
tecnico del Cagliari ha cor. 
t.-.ba.to cG5i a fare a^ajmero 
al risultato dimens.oni tenn. 
stiche. 

Mancano otto domeniche al
la fine del campionato, e al 
Peru2ia ora non rimane ch«-
l'obiettivo della corona della 
provincia, che par adesso è 
sulla testa del Cesena, con 
due punti di vantaggio sulla 
squadra blancorossa. 

• • • 
Le prime quattro in classi

fica perdono tu t te ; la Terna

na no. Lo stupendo con^eeno 
d; Fabbri seguita a macinare 
punti, questa volta ne e an
dato A cozliere uno in terra 
pugliese, sul diff.ci.e campo 
del Taranto. 

Ora il terzo posto è a un 
solo punto di distacco e la 
Ternana, anche se in compa-
en.a di altre squadre, e quar
ta in c'.assif.ca. L'Umbria e 
cosi completamente in festa. 
e il prossimo ar.no « rischia » 
di avere addirittura due squa 
dre in sene A. un sogno che 
i veri sportivi umbri deside 
rano che si tramuti in realtà 
Una realta che si chiama 
derby. 

Torniamo alla prestazione 
di Taranto. La Ternana, sce 
^a in campo contro gii ionici 
era priva di diversi titolari 
e aveva in campo Piatto che 
era febbr.citante. Tutto que 
sto valga a giustificare la 
prestazione dei rossoverdi che 
non è s tata di certo ad alto 
livello come le partite prece
denti. 

Comunque il risultato è ve 
nulo e il bottino delle due 
trasferte * considerevole, tre 

punti in due partite fuori delle 
mura amiche. Dall'evento di 
Fabbri la Ternana è passata 
dall'ultimo posto «1 quarto. 
il che vuol dire che ha scaval
cato in classifica ben quindici 
formazioni. A questo punto, è 
inutile negarlo, e lo diciamo 
per il tecnico romagnolo re
stio ai sogni di grandezza, la 
Ternana lotta ufficialmente 
per uno dei tre posti che por
tano in sene A. 

Quando si riesce a non per
dere fuori casa, su un cam-
.x> infuocato, privi di zioca 
tori di valore come Io sono 
Mardm. Ferrari. Rosa. Moro. 
Crivelli, vuol dire una sola 
• csa. che quello che fun 
7.ona è il collettivo e l'impo 
.staz.cne tattica, vuol dire che
la Ternana ha le carte in re 
/ola per il salto di categoria. 
un salto che se si dovesse 
verificare sarebbe il terzo 
consecutivo dopo due paren
tesi intervallate di sene A. 

Ma Fabbri la serie A la co
nosce bene e p.ù della B. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Pr ma di fart l'amo 

re (VM 18; 
U H I : Aut.ite di r.ottt (VM 18) 
MIGNON: Ltxion: privata (VM 18) 
MODERNISSIMO: Elattra Guda 
PAVONE: Culastruce 
LUX: Stor.a prò b.ta d. 5 .O.ta 

ItKNl 
POLITEAMA: Cinema e vtr.eta 
VERDI: Ci.:3i'.-.sce. not> .« \ena-

2.ano 
FIAMMA: Co.pò grosso a. ;jrroo 

I t t 
MODERNISSIMO: Li do.-.-.i del 

prtte 
LUX: La valle dall'Eden 
PIEMONTE: I lurba.-nanti di Mad

dalena 
FOLIGNO 

ASTRA: Le sorell.ne 
VITTORIA: L'usmo che sfidò l'or

ganizzazione 
bPOLETO 

MODERNO: D.ario segreto «li «a 
garzone di macella.o 

TODI 
COMUNALE: SansoiM 

http://corciane.se
http://solarr.cn
http://lum.no
http://sulmom.Mlo.si
http://ar.no
file:///ena
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La paralisi al Comune dell'Aquila 

Giunta inefficace 
se non si accetta 

la presenza del PCI 
All'intesa, ai primi passi compiuti sotto il pungolo dei 
comunisti sta facendo seguito una stasi pericolosa 

Forte successo 
delle iniziative 

del PCI al 
quartiere «Puglie» 

di Foggia 

FOGGIA, 22. 
Vasto successo hanno otte

nuto le tre giornate di lotta 
che si sono concluse ieri se
ra nel quartiere « Puglie » or
ganizzate dalla sezione del 
PCI «Togliat t i» e dalla 
FGCI per la trasformazione 
della zona ex capannone Zu-
retti in verde attrezzato. 

Centinaia e centinaia di cit
tadini che hanno visitato la 
mostra organizzata dai comu
nisti hanno sottoscritto l'ap
pello con il quale si chiede 
un deciso intervento, senza 
mezzi termini, dell'ammini
strazione comunale di Foggia 
per il verde pubblico nella 
zona e sulla immediata uti
lizzazione di una delibera co
munale relativa ai 900 milio
ni per la costruzione di un 
mercato in piazza Padre Pio. 

Le proposte dibattute in 
queste giornate con gli abi
tanti della zona hanno ri
guardato appunto la revisio
ne del progetto per ia costru
zione del mercato di piazza 
Padre Pio, l'affidamento al
l'Ufficio tecnico del Comune 
di Foggia circa lo studio per 
un nuovo progetto del merca
to. progetto che deve utiliz
zare immediatamente i finan
ziamenti predisposti, l'acquisi
zione immediata dell'area ex 
capannone Zuretti. nonché la 
adozione della variante al 
piano regolatore generale per 
la determinazione del verde 
attrezzato. 

Su questi temi si è svilup
pato un ampio dibattito. Le 
proposte dei comunisti sono 
s ta te accolte dagli abitanti 
del quartiere « Puglie ». 

Intanto sul fronte della 
giunta comunale di centro
sinistra non si registra nes
suna novità dopo la nota po
lemica dell'assessore all'urba
nistica Marcellino che aveva 
smentito il giornale locale 
sulla questione del verde at
trezzato nel quartiere. Preci
sazione che fino ad oggi però 
la Gazzetta del Mezzogiorno 
non ha fatto. 

Ci domandiamo: perché il 
giornale locale non ha rac
colto la precisazione dell'as
sessore Marcellino? Evidente
mente si vuole strumentaliz
zare un problema che sta al
l'attenzione degli abitanti del 
quartiere « Puglie » e che ha 
visto una net ta presa di po
sizione da parte del consiglio 
di quartiere. 

I candidati 
della lista 

unitaria 
all'Università 

di Lecce 

Questi i candidati della li
sta n. 2. «Lega democratica 
per l'unità e il movimento 
degli studenti » presentata 
all'Università di Lecce. 

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

11 Boccadamo Michele 
2» Gaetani Fernando 
3» Martelloni Francesco 
4) Martina Carmine 
5) Spedicato Luigi 
6) Stendardo Antonio 

CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 

OPERA UNIVERSITARIA 
1) Benedetti Eugenio 
2) Falcone Orazioantonio 
3) Tagliente Marcello 

CONSIGLI DI FACOLTÀ' 
Lettere 
1) Cantobelli Paola 
2> Conte Salvatore 
3) Giannuzzi Enzo Cesare 
4) Graziuso Innocenzo 
5) Mariano Rosanna 
Magistero 
1> Accogli Francesco 
2» Alemanno Irene 
3) Galiano Pietro 
4> Marzo Antonio 
5) Oliva Rosanna 
6) Persano Luigi 
7) Schipa Antonio 
Scienze 
1) Boccadamo Giovanni 
2) Micoli Lorenzo 
3» Pennetta Cecilia 
4) Pisano Matilde 
5» Schiavano Fernando 

Domani convegno 

sull'occupazione 

a Pomarico 
POMARICO. 22 

Martedì 23 marzo presso il 
Cinema «Progresso» di Po
marico. si svolgerà un conve
gno sullo sviluppo economico 
e sociale e s.ulle prospettive 
dell'occupazione nei Comuni 
della provincia di Matera. L" 
iniziativa è promossa dall'Am

ministrazione Comunale di Po
marico, d'intesa con le forze 
politiche, sociali e sindacali 
democratiche e con la lega 
dei disoccupati. 

Questa iniz.ativa rappresen
ta una tappa importante rag
giunta grazie alla mobìlita-
l ione sviluppata in questi ul
timi mesi dalla Lega dei disoc
cupati e dai partiti di sinistra. 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 22 

Un bilancio della prima fa
se dell'attività della ammi
nistrazione comunale del
l'Aquila. sulla base dell'accor
do programmatico firmato da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI, 
a sette mesi di distanza e 
stato fatto nel corso dell'at
tivo comunale dei comunisti 
dell'Aquila. 

Alla indiscutibile vittoria 
sul piano politico costituita 
dalla formazione di una am
ministrazione con la parteci
pazione diretta di DC, PSI. 
PSDI e PRI ma che vede il 
PCI come forza di maggioran
za dopo la caduta delle vec
chie preclusioni anticomuni
ste, non fa risjontr^ ancora 
una situazione amministrati
va qualificata da fatti che in
dichino l'effettuo .ivvio del
l'attuazione del programma 
concordato. 

Questa e la prima consta
tazione sottolineata nella re-
1-i/ione introduttiva fatta dal 
consigliere comunale comoa-
gno Enrico Centofanti. La. 
barca del Comune e pratica
mente ferma anche se al
l'inizio si e mossa sotto il 
pungolo dei comunisti per la 
realizzazione di una conferen
za. sulla scuola, svoltasi al
cuni mesi fa, e recentemente 
la conferenza sull'elettronic-i. 

La giunta comunale, ha det
to Centofanti. malgrado la no
stra solerte, assillante presen
za esercitata però dall'ester
no. va per conto suo in una 
sorta di immobilismo che fa 
da freno ad ogni attività ve
ramente realizzatrice degli in
dirizzi programmatici. E" 
questo un atteggiamento che 
ha origini diverse, ma che fa 
il gioco di chi vuol dimo
strare come l'intesa con i co
munisti porti a certi risultati 
e tenta di creare una confu
sione pericolosa sulla nostra 
at tuale funzione nel Comune 
dell'Aquila indebolendo scien
temente la credibilità delle 
forze politiche. 

La verità — che tutti deb
bono conoscere — è invece 
che il Parti to comunista, fuo
ri della giunta comunale, è 
del tutto privo degli strumen
ti necessari per far funzionare 
nel giusto verso tu t ta la com
plessa macchina comunale. 

Si guardi per esempio alla 
vicenda dei consigli di quar
tiere e di frazione: dopo le 
iniziative e l'impegno del 
gruppo consiliare del PCI per 
arrivare alla loro elezione in 
tempo utile affinché potesse
ro esaminare il bilancio di 
previsione 1976, e dopo la loro 
elezione anche &e con forte 
ritardo, avvenuta il 30 gen
naio, un mese e mezzo dopo 
non solo nessuno dei nuovi 
consiglieri ha ricevuto la no
tifica della nomina, ma ri
sulta addiri t tura che la de
libera del Consiglio comuna
le del 30 gennaio non è s ta ta 
neppure scritta! Così, dopo 
il recente accordo t ra i partiti 
della coalizione per la nomi
na dei presidenti dei consi
gli. si dovrebbe convocare il 
Consiglio comunale — il PCI 
ha proposto la data del 25 
marzo — per procedere alla 
nomina ufficiale dei presiden
ti affinché i consigli possa
no finalmente entrare in fun
zione Ma la mancata comu
nicazione ufficiale della no
mina dei consiglieri di quar
tiere e di frazione impedi
sce ancora la convocazione 
di questi organismi e la con
seguente nomina dei presi
denti che il Consiglio comu
nale deve ratificare. E que
sto è solo un esempio di ciò 
che succede nel Comune del
l'Aquila! 

Ancor più gravi sono le 
condizioni in cui. dopo set
te mesi dalla formazione del
la nuova giunta, versano gli 
uffici comunali. Grazie al 
PCI per la prima volta si è 
riusciti ad appurare che i di
pendenti del Comune del
l'Aquila assommano a 680 uni
tà. Ebbene per 16 di essi non 
si è riusciti a trovare trac
cia né di chi li ha assunti. 
tampoco le mansioni che do 
vrebbero svolgere. 

Ma non basta. Centoventu-
no i comunali » dei 680 risul
tano « clandestini » non aven
do nessuno di essi una car
tella personale. 

E" evidente che una situa
zione come questa — in cui 
non si sa neppure dove cia
scun dipendente effettivamen
te lavora, né quanti e quali 
siano eli uffici del Comune 
dell'Aquila — pesa come u n i 
palla di piombo sulla effetti
va funzionalità deH'nmmVn'.-
st razione comunale. 

Appare perciò evidente, ha 
affermato il compagno Cento-
fanti nel corso dell'attivo, che 
occorre dare ai consiglieri del 
PCI la possibilità reale di mo
dificare questo stato di fatto 
caotico e pericoloso per la 
collettività e ciò sarà possi
bile solamente con la parte
cipazione diretta del PCI al 
governo della città. A meno 
che non si voglia indurre ì 
comunisti a rivedere la loro 
posizione. 

Il dibattito che ha fatto se
guito alla relazione di Cento-
fanti, concluso dal compagno 
Antonio Centi, ha confermato 
la denuncia della insostenibile 
situazione descritta d-al rela
tore ed è sfociato nella de
cisione di rendere nota a tut
ta la pcpclazicne la realtà .n 
cui il nostro Comune si tro 
va oggi ad operare e del'a 
assoluta necessità di una sua 
radic-ile modifica se non si 
vuole che le speranze acce
se dall'esito del voto del 15 
giugno tra tutti i lavoratori 
vengano deluse. 

Ermanno Arduini 

La situazione impone che si attuino tutti gli impegni 

Contro una crisi «al buio» 
alla Regione Sardegna 

prese di posizione unitarie 
Àmpia discussione sui temi della programmazione — La questione 
dei comprensori — Documento del Comitato regionale socialista 
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Verso la conferenza nazio
nale del PCI/ PUGLIA 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 22. 

Mentre il dibattito politico ha subito 
in Sardegna, come era previsto, un tem
poraneo arresto ;n attesa dei risultati del 
congresso nazionale democristiano, a li
vello degli enti locali la situazione appare 
in movimento. E' in atto — a iniziativa 
dei Comuni, delle Province, dei sindacati, 
del nostro e di altri partiti autonomisti — 
un'ampia discussione sui temi della pro
grammazione regionale. In primo luogo 
si ribadisce — in questi dibattiti pub
blici — l'esigenza di andare avanti per
ché gli impegni deliberati dall'Assemblea 
sarda vengano portati avanti. Non sarà 
permessa, insomma, nessuna battuta di 
arresto. 

E' quindi evidente che né gli enti lo
cali né le organizzazioni sindacali ammet
tono l'apertura di una crisi al buio alla 
Regione. Le crisi non si debbono fare se 
non si intravvedono degli sbocchi positivi. 
E' impensabile che la giunta si dimetta 
per cambiare il presidente o qualche as
sessore. e per potere poi procedere esat
tamente come prima. In questo momento 
un vuoto di potere provocherebbe soprat
tutto un arresto della programmazione. 
Un fatto del genere non solo non è am
missibile, ma sarà in ogni caso respinto 
dai lavoratori e dalle popolazioni. 

I tempi della programmazione devono 
essere salvaguardati in ogni modo. A que
ste conclusioni è pervenuta l'assemblea 
convocata in Ogliastra dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL che ha deciso di ripren
dere il movimento nelle varie zone del
l'isola con l'obiettivo di superare le enun
ciazioni teoriche e arrivare a determinare 
i contenuti del nuovo piano a livello coni-
prensoriale. 

La Sardegna — come è noto — è stata 
divisa in 24 comprensori dalla Commis
sione speciale del Consiglio regionale. 
mentre la giunta ne ha previsti 23. A fine 
mese è attesa la riunione dell'assemblea 
per l'approvazione, appunto, delle prò 
poste relative all'istituzione dei compren 
sori. Si tratterà, comunque, di una deli
mitazione provvisoria, nel senso che en
tro sei mesi i nuovi organismi eletti po
tranno proporre delle modifiche. 

Come si vede, dei passi in avanti ven

gono compiuti. Si tratta ora di non fer
marsi. I comprensori hanno il compito di 
realizzare i piani di assetto territoriale: 
c:oè ì Comuni intervengono direttamente 
nel processo di programmazione, diven
tano gli interlocutori principali delle iorz? 
sociali. Gli enti locali — secondo la legge 
33 — avranno soprattutto dei poteri lon-
damentali nella determinazione degli 
investimenti in agricoltura, nell'industria 
e per gli assetti civili. 

I sindacati ritengono che questa nuova 
dimensione della rinascita vada riempita 
di contenuti e la politica dei comprensori 
permette senza alcun dubbio il supera
mento dei vecchi centri di potere buro
cratico. Dal suo canto, il PCI ha lanciato 
la propasta di immediata costituzione 
dei comprensori e la convocazione ur 
gente dei Consigli comunali per l'ele
zione dei rispettivi rappresentanti. 

Non sembra che in questa direzione si 
muovano certi settori della DC che conti
nuano a cavalcare la tigre del compren
sorio con il reale intento di spezzettare 
ì comprensori e creare così tanti piccoli 
enti privi di potere contrattuale nei ri
guardi dei governanti centrali e dei gran
di gruppi monopolistici. Sono gli stessi 
obiettivi che vengono perseguiti quando 
si punta alla crisi. Per certi gruppi de, 
infatti, è meglio un vuoto di potere e 
l'arresto della programmazione piuttosto 
che smantellare — col piano di rina
scita — il vecchio sistema clientelare di 
potere. 

Contro la crisi al buio si è pronunciato 
ii Comitato regionale del PSI. che ha so
stenuto la necessità di un rilancio e di 
una verifica dell'intesa tra i partiti auto 
nomisti. Una critica implicita è stata 
fatta dai socialisti alla DC che s ten ta 
d: limitare e di svuotare l'intesa pro
grammatica ». E' necessario — sostengono 
i socialisti — rinnovare questa intesa 
sotto alcuni aspetti. Bisogna «cogliere ì 
frutti maturi che si chiamano program
mazione, Comprensori, interventi in agri
coltura. decentramento, partecipazione po
polare. riforma della regione >\ come ha 
sostenuto nella sua relazione il segretario 
regionale del PSI, compagno Raffaele 
Pilo. 

Arriva l'acqua 
e gli agrari 
aumentano 

il prezzo del fitto 
Attivo regionale a Cerinola sul tema degli investimenti, 
l'irrigazione e le trasformazioni nelle aziende capitalisti
che • I piani colturali devono essere presentati e attuati 
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NELLA FOTO: terreni della piana dell'Ofanto ai confini del
la provincia di Bari e quella di Foggia, dotati di impianti ir
rigui sui quali però si continua a seminare solo grano 

Dal nostro inviato 
CKRIGNOLA. 22 

L'attivo regionale dei co
munisti pugliesi tenutosi a 
Coninola sul tema dogli in-
\e.stiinenti, l'irrigazione e le 
trasformazioni nello granili 
aziende agrarie capitaliste, è 
stato caratterizzato da un 
approfondito dibattito accom
pagnato da immediati impegni 
di lotta. Ciò è del resto nella 
tradizione di questa regione 
in cui il problema agricolo è 
costantemente al centro (lol
la discussione o dell'impegno 
di lotta del partito. 

La necessità che si pone di 
Ironte al paese di trasforma
re l'agricoltura per sopi>oriio 
al deficit alimentalo trova 
particolarmente questa gran
de pianura pugliese nello con
dizioni di assolverò tale in
dilazionabile compito a condi
ziono che siano portati avan
ti i piani irrigui, che si dia 
pieno svilup|K) all'occupazio
ne attraverso l'applicazione 
dei piani culturali che de
vono essere presentati e at
tuati dalle aziende capitaliste. 
che vi siano precisi orienta
menti colturali, che siano uti
lizzate a pieno le risorse, che 
si realizzi una normativa-qua
dro per il conferimento dei 
prodotti all'industria alimen
tare esistente e se ne crei-

Convegno regionale a Catania per lo sviluppo del settore agricolo in rapporto all'industria 

La legge per l'agrumeto c'è, ora occorre attuarla 
Forte successo della manifestazione - Il tema deiragricoitura e delle trasformazioni nelle campagne si pone come elemento centrale della battaglia per la riconversione produt
tiva nell'isola - La relazione di Leonardi, della segreteria provinciale, le conclusioni di Macaluso, della Direzione del PCI, e gli inferventi di Militello e del senatore Cipolla 

Processo per l'occupazione del Comune durante il « febbraio lucano » 

Citati a giudizio un dirigente del PCI 
e 17 lavoratori per le lotte a Rionero 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 22 

Il compagno Nino Calice. 
capogruppo del PCI al Consi
glio regionale di Basilicata, e 
altri 17 lavoratori di Rionero 
in Vulture sono stati citati 
in giudizio presso il tribunale 
di Melfi per l'udienza del 
prossimo 12 aprile in seguito 
alle manitestazioni di lotta 
per il lavoro e la rinascita, 
svoltesi a Rionero nel feb
braio 1971. 

La lotta, in quel mese, si 
sviluppò nella gran parte dei 
comuni del Melfese. come nel
la gran parte dei centri gran
di e piccoli e in tutte le zone 
della regione. 

Per la sua ampiezza e in
tensità. che vede, sotto la 
guida dei sindacati unitari. 
la partecipazione di masse di 
giovani studenti, di diplomati 

e laureati disoccupati a fian
co dei lavoratori braccianti 
ed edili, dei contadini, e degli 
operai delle poche fabbriche 
esistenti nella regione, non
ché la partecipazione delle 
forze democratiche e in primo 
luogo del PCI, quel periodo 
di lotta è ormai ricordato co
me il <c febbraio lucano ». 

Numerose furono allora le 
assemblee e i dibattiti aperti 
svoltisi sui municipi con la 
partecipazione responsabile 
degli amministratori locali. 
Si ebbe così una diffusa espe
rienza democratica di par
tecipazione alla lotta di tan- i 
ti sindaci e di tante ammi- j 
nistrazioni comunali | 

Oggi la pratica di tale par
tecipazione diventa sempre 
più fatto normale. Basta ri
cordare le manifestazioni che 
si sono susseguite nella no
stra regione — dallo sciopero 

regionale dj novembre scorso 
agli scioperi di febbraio di 
quest'anno — a cui. in prima 
fila, hanno partecipato i sin
daci con le fasce tricolori e i 
consigli comunali con i gonfa
loni nella Val Basento. a Ma
tera. a Irsina. del Melandro. 
nel Melfese e in tante altre 
località. 

Già, in seguito allo sciopero 
del dicembre 1970 a Lavello. 
don Marco Bisceglia. Luigi Di 
Giacomo. Pietro Serra. Dona
to Farfariello e Michele Co
stantino hanno subito condan
ne dalla magistratura. 

Il Consiglio comunale di La
vello ha espresso loro « la più 
viva solidarietà » augurando
si che si proceda alla « imme
diata risoluzione di tutti i 
problemi socioeconomici di 
Liivello *. 

Francesco Turro 

tervento conclusivo — deve 
essere il part i to della nuova 
agricoltura siciliana e per fa
re questo occorre superare 
la protesta sterile delle sole 
lotte bracciantili, è necessa
rio uscire dalle condizioni di 
minorità laddove il braccian
ta to è più debole, bisogna an
dare subito ad un confronto 
diretto con la DC e con il 
PSI . sui temi della riforma 
agraria. Un'efficace politica 
delle alleanze — ha prose
guito Macaluso — è il pre

presupposto di ogni politica di 
riforme ed il PCI deve farsi 
promotore di iniziative che 
diano prospettive positive a 
tutti i ceti sociali e a tut te 
le forze politiche democrati
che. 

« La proposta per una di
versa politica agraria in cam
po comunitario, rappresenta 
indubbiamente un tema unifi
cante dato che fino ad ora 
la politica del MEC ha pro-

Dal nostro corrispondente CATANIA 22 
Presieduto dal compagno Emanuele Macaluso, della Direzione nazionale del partito, si 

è svolto a Catania un convegno regionale su « agrumeto e industria in Sicilia », che ha visto 
la partecipazione di tutti i dirigenti siciliani delle categorie interessale, di rappresentanti de
gli industriali del settore delle trasformai ion del prodotto, di parlamentari ed amministra
tori e del compagno sen. Cipolla. deputato al Parlamento europeo. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno Antonio Léonard della segreteria catancse del PCI. « La riqua
lificazione dell'agrumeto — 
ha detto tra l'altro il relatore. 
dopo avere illustrato i dati 
dell'attuale crisi — è uno dei 
temi fondamentali dell'impe
gno dei comunisti in direzione 
dell'agricoltura siciliana per 
un nuovo rapporto tra agri
coltura. territorio e sviluppo 
economico. In questa direzio
ne si impongono scelte politi
che legate ai grandi movi
menti di massa e si pone il 
problema del pieno rilancio 
dell'autonomia regionale, con 
la presenza dei comunisti nel : 
governo della Regione sici- ! 
liana. 

« Il tema dell'agricoltura e i 
delle trasformazioni si pone ! 
come elemento centrale della i 
battaglia per la riconversione 
dell'apparato industriale che ; 
individui un nuovo tipo di svi- i 
luppo e dal quale le forze del- ! 
l'agrumeto, i contadini, i j 
braccianti, i coloni, i piccoli 
r . r ' n n r . ' o * o n i n t i n r l n U n £ 0 ™ .1 d O t t O g U 3 S t l n O n SOlO a l i l i 

iP„ « P ^ ! f . r w « " ' agricoltura ma a tut ta l'eco 
loro contributo. , n o m ] a l t a l i a n a . S u q u e 5 t o t e . « Il PCI — ha detto Ma
caluso nel corso del suo in-

Convegno di sindaci e amministratori a Ciro Marina 

Comuni sull'orlo del collasso 
Due municipi hanno già «cessato» l'attività, molti altri sono nelle stesse condizioni: lo Stato taglia i bilanci e i mutui 
non arrivano - Un impegno di lotta che deve coinvolgere le popolazioni • Relazione di lerise e conclusioni di Bonazzi 

Nostro servigio 
CIRO' MARINA. 22. 

fa. ne! denunciare le difficol
tà m cu: si dibattevano ì ' 
Comuni — con : loro deficit. I 
gli indebitamenti, i'impossibi- ! 
I-.tà di dare risposte concre-

A'. convegno — che aveva 
per tema « I! ruolo de2Ì: en
ti locali nell'attuale situazio-

Se. fino a qualche tempo i ne ò: or:.-: economica e poli
tica » e che è stato intro
dotto dilla relazione del v:ce 
s tndaco della locale ammini
stra ?:or.e. lerise — s: pote
va scorgere in tutti i presen-

1 t: q.ieH'nsieme d: sconforto 
j o d: rabbia Che è consegu'n-
• te ad ;in 
: nel dare so'uziom immcdia-
ì te a: prob'emi p ù elemen

tari delle popolazioni, da! pro-
; blema dell'acqua potabile, a 
j quello delle strade. del.'i'.lu-
• m.nazione. de: servizi izieni-

c:. delle scuole, mentre il 
mancato pagamento di sala
ri e stipendi comunali — in 
arretrato da più mesi — ha 
s.à portato alla « chiusura ••> 

• na (Palmieri», da quello di • to nell'intervento del sindaco 
! Scandaie (Scara mozzi no», dal j di Reggio Em:!:a. mira a soi-
| vice sindaco di Cotronei e j levare gli enti medesimi, da!-
I dall'assessore al bilancio al ' la schiacciante moie d: deb:-

cemune di Crotone. Lumare. ' ti da es^i assunti, e ad imoe-

l:tà di dare rispo? 
te ai problemi vecchi e nuo
vi delle città e dei paes. — 
non pochi amministratori co
munali .>: limitavano ad ni 
dicare terapie soltanto di or-
d:ne tecn:co. 022:. per la ma-
n:festa mancanza di volon
tà del potere centrale di ap
portarvi opportuni rimedi e 
per l'azera va rsi delia crisi ?e- j 
nerale del Paese, è conv.nz.o- ' 
ne generale che le misure 
tecniche non bastano più e 
che occorrono invece, radica
li mutamenti degli indirizzi di 
politica economica e finanz a 
ria de! governo da porre con 
un movimento unitario d: 
lotta che investa tutto lo 
schieramento democratico e 
popolare. 

Questa, sostanzialmente. la 
sintesi de! convezno dei sin
daci e degli amministratori 
comunali del Crotonese svolto
si ieri a Ciro Marina con la 
partecipazione del sindaco di 
Reggio Emilia, compagno Bo
nazzi. 

j :. quaie ha stigmatizzato la 
assurda situazione del b:lan-

I c o del proprio Cornane co-
! stretto ad operare, con tre J =to ob.ett 

miliardi e 360 milioni di mu j parte doz 
! tuo. quando le sole spese por 

coertat.* impotenza ! 1 dipendenti comunali e per 
2': :nteress: passivi dovuti al-

j la Cassa di Risparmio per 
j vecchie anticipazioni di cas-
! .--a. ammontano a 3 n'%l:ardi e 
I 800 milioni (2 miliardi e 60(1 
• m.lion: per 1 dipendenti. 1 
j miliardo e 200 milioni per g!: 
| .nteresai pas.~i\.t. 
j II convegno, tuttavia, ha sa-
1 puto reagire a questo d à ì t -
! .>to. ribadendo la propria uni-

di alcun: municp : (quello di | t ana volontà d: lotta per fa-
San Mauro, e d: S ìn ta Seve- 1 re «solvere al Comune 1! ruo 
r:r.a> e anaioza m:nacc.a si I lo che al: compete neìi'attua-
profila per altri. i le società, ponendolo nelle 

Cause più immediate d: I condiz.on: di potere affrtmta-
qjesto co!la^M3 le ìndiscrimi- I re e risolvere anche i proble-
nate riduzioni di bilanci ope- ! mi della casa, dei trasporti. 
rate dagli organi centrali. 1 j deiroccupizione. delle trasfor-
ntardi . da parte del Tesoro. ) maziom agrarie. 

Per l'immediato, intanto, è 
necessario uno sbocco che as
sicuri. almeno, la sopravviven
za degli enti locali, sbocco 
che. come indicato nella rela
zione di Ieriie, e sottolinea- j 

ma quindi — ha aggiunto Ma
caluso — può essere raccolto 
l'impegno non solo dei conta
dini. ma dj tut ta la classe 
operaia ». 

Anche Cipolla si è soffer-
1 mato su determinati aspetti 
[ della politica comunitaria. 

sottolineando la necessita 
per 1 paesi dell'area medi-

I terranea, di uscire dalla lo-
• gica assurda della concorren-
| za diretta, verso cui vengono 
, indirizzati non solo dagli altri 

paesi del MEC. ma anche da!-
• f America. 
| Al centro di tutti gli ìnter-
j venti è stata naturalmente ia 
1 nuova legge regionale sicilia

na in favore delle trasforma
zioni e dello sviluppo dello 
airrumeto. legge sostenu-

j ta ed approvata soprat-
1 tut to per l'impegno del PCI. 
j « La legge regionale e un suc-
1 cesso — ha detto il corno,!gno 

Giacinto Militello. secretano 
[ nazionale della Federbrar-
, c a n t i — e testimonia anche :! 

nuovo clima che il PCI ha sa 
puto creare ali 'ARS: ma ora 

d: bilanco da e.-.-: pred:- j n o " ! ? o b b ; a m o impegnarci nrr 
ipcst: ! r c r ' de re funzionante la lezze. 

; superando ie resistenze bu 
1 roorat.che 1 i meecanism. 
1 protezionistici come ad csem 
1 p.o l'AIMA. che ostacolano '.« 
competitivita commerciale e ... 

d:re il r.crears: delle attuali 
situaz.on: di squilibrio. Pre-

ippo=to primar.o per q:-e-
-.0 è il rispetto, da 1 
: organ: della Re 

a ione, delle essenze prospet 
tate ria: comuni r.e: progetti 

L'aoprovaz:o.;e dei docu
mento conciU.-UKJ. .n cui tra 
l'altro si rivendica a2l: enti 
locali una magj-.ore e p.ù 
concreta autonomia, nonché 
la dee .sione d: partecipare 1 1 sp.nta alla nstrutturaz.one 

della erogazione dei mutui a 
pareggio bilancio, le pastoie 
burocratiche degli uffici pe
riferici dello Stato. Denunce, 
in questa direzione, sono ve
nute dal sindaco d: Casabo-

! 

unitariamente ai prossimi ap 
puntamenti di Catanzaro e 
di Milano indetti dalla lega 
delle autonomie locali (ne ha 
parlato Riga, responsab.le 
provinc.ale della Lega mede 
sima» scttOiineano il valore 
di un comune impegno d: 
lotta volto a sollevare ie po
polazioni dalle angustie in 
cui l'ultraventennale politica 
verticistica e centralizzata del
lo Stato le ha relegate. 

Michele La Torre 

« Bisogna inoltre respingere 
— ha concluso Militello — la 
politica che vede un esclusi 
vo sviluppo delia cereaìico". 
tura e della zootecnia in con 

1 trasto con lo sviluppo del 
I l 'agrumeto in Sicilia. La tra 
1 sforinazione agraria non de 

»'C infatti entrare in contra 
sto con lo sviluppo occupa 
ziona'.e. e l'impegno dei sin 
dacati in questo senso, deve 
indirizzare la lotta \erso ri
vendicazioni occupazionali p.u 
che salariali ». 

a. s. 

I contadini 
manifestano 

in piazza 
con i mezzi 
agricoli a 

Pietrapersia 
PIKTRAPERSIA. 22 

t 

j Una imponente manife
stazione. indetta dall'Al-

I leanza coltivatori siciliani. 
j si è svolta a Pietrapersia. 
1 Comune agricolo dell'En-
I nese. La massiccia pre-
• senza dei coltivatori, che 
i hanno percorso in corteo 

le vie del paese con i mez-
1 zi agricoli, ha sostanziato 
' questa giornata di lotta. 

che ha avuto al centro i 
temi dello sviluppo dell'a
gricoltura e il potenziamen
to del settore zootecnico. 

In testa al corteo, insie
me al presidente dell'Al
leanza. compagno Castella
no. ai rappresentanti sin
dacali. ai compagni e ai 
consiglieri comunali del 
nostro partito, era pre=*?n-

I to il sindaco socialista di 
1 P.etrapersia. compagno 

I
Xicolclli. a testimonianza 
dell'importanza determi
nante del settore agricolo 

i e zootecnico per k- sorti 
j di questo come d: tutti gli 
I altri Comuni di questa zona 
j cteH'Enne.so. colpita grave

mente dalla degradazione 
economico sociale. 

I temi della manifestazio
ne sono quelli relativi alla 
approvazione da parte del
la Regione sic.Iiana delle 
leggi organiche in favore 
della cerea! coltura e della 
zootecnia, nell'ambito de
gli impegni a«*unti dalie 
forzo pol.txhe con l'accor
do di fine legislatura, non
ché il pagamento dell'inte
gra z.om comunitarie per 
la zootecnia, arretrate dal 
'73 che non sono -tate an
cora pagate. 

I d.scorsi del compagno 
Giunta, del sindaco, dei 
rappresentante della con
federazione sindacale e del 
presidente dell'Alleanza. 
hanno mes>o in rilievo la 
necessità di un intervento 
immediato della Regione 
nel settore per aprire una 
fase di reale trasformazio
ne agricola nelle zone in
terne della Sicilia. 

no delle altre, elio si dia 
mano cioè ad una agricol
tura moderna e integrata. 

Questo ampio ventaglio di 
rivendica/ioni di ampia por
tata, quale richiede la com
plessità dei problemi dell'agri
coltura e la loro interelazio-
ne. è stato sia al centro della 
relazione del compagno Car
men» che del dibattito il quale 
lia offerto un quadro abba
stanza ampio dell'impegno e 
della maturità dei comunisti 
pugliesi nel portare avanti 
tutti i giorni una lotta dif
ficile che richiede la realiz
zazione di un vasto schiera
mento di lorze sociali e poli
tiche per uno scontro che non 
può essere condotto solo dal
le forze bracciantili. 

Una lotta che. ad esempio. 
dex e contemporaneamente 
spingere per la realizzazione 
dei piani irrigui e all'utilizza
zione dell'acqua per annulla
re la tendenza di una parte 
di grandi aziende agrarie a 
non utilizzare l'acqua, come 
accade ora al IX distretto 
della zona di Poggio Imperia
le ove .su 1500 aziende solo 
4(K) utilizzano gli impianti e 
ove. a seguito dell'arrivo del
l'irrigazione, i ritti dei terreni 
sono aumentati da 150 mila 
lire a 400 mila per ettaro. 

Le lotte che si sono svolte 
in questi ultimi anni nelle 
campagne pugliesi (ed in par
ticolare in quelle foggiane) 
sono valse, tra l'altro, a de
terminare un fronte più vasto 
che va dai braccianti, ai con
tadini. agli operai, fino ad 
alcuni strati di imprendi
tori agricoli di una certa con
sistenza. che hanno preso eon-
sapevolczza che proprio in 
concomitanza con l'acutizzar
si della crisi urge rilanciare 
l'agricoltura non in alterna
tiva allo sviluppo industriale 
ma ponendo al centro la tra
sformazione agraria per fare 
della Puglia una leva motrice 
di un nuovo tiiio di sviluppo. 

Le forze in movimento ci 
sono: dalle lotte per la pre
sentazione dei piani culturali 
da parte delle grandi aziende 
agrarie capitaliste alle lotte 
per l'occupazione ricordate 
dal compagno Valentino: a 
quelle per l'utilizzazione del
le terre produttive tenute in 
colte dai padroni assenteisti 
ricordate da Paparella; a 
quelle per la gestione delle 
conquiste contrattuali e per 
ancorare i finanziamenti pub
blici a precisi piani di tra
sformazione su cui si soffer
mava il compagno Iannone: 
alle scelte principali da com
piere nei comparti produttivi 
(olivicultora. viticultura, zoo
tecnia. ortofrutta) di cui par
lava il compagno Panico. 

Sono tutti elementi di una 
lotta con la quale si dimostra 
quella capacità necessaria — 
indicata nelle conclusioni dal 
compagno Luigi Conte della 
sezione agraria della Dire
zione del partito — di veder 
tutti i nessi e le interrelazioni 
che vi sono nell'economia 
agricola per dare una giusta 
soluzione al problema grario. 

Per i comunisti, ricordava 
Conte, sono di importanza fon
damentale tutti i problemi 
dei lavoratori dipendenti e 
di quelli autonomi. Dobbiamo 
a nelle comprendere che la 
nostra politica, è una sintesi 
di questi problemi. Lo sforzo 
sta nel realizzare la politica 
complessiva, ed in Puglia 
sottolineare la centralità del
l'agricoltura significa realiz
zare tale sintesi non perché 
questa regione deve essere 
agricola, ma perché dall'agri
coltura bisogna partire per 
uno sviluppo armonico e rea
le della sua economia. 

Nel dibattito interverranno 
inoltre i compagni Giuffrano. 
Di Gregorio. Ijipcz. Greco ed 
altri. 

Italo Palasciano 
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L'ambasciatore 
di Cuba in Italia 

visita la provincia 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 22 
Su invito de! Comitato ca

labrese per : rapporti culturali 
con 1 paesi esteri e in visita 
nella provincia d; Reggio Ca
labria .'ambasciatore di Cuba 
in Ita!.a. professor Salvador 
Vilaseca. 

Stamane l'ambasciatore cu
bano fi è incontrato con am
ministratori. dirigenti politi
ci e s.ndacali di Palmi. Doma
ni. martedì 23. in collaborazio 
ne con l'Associazione Italia-
Cuba e sotto il patrocinio del-
lAmminis-trazione comunale 
di Reggio Calabria — assesso
rato alla Pubblica Istruzione 
—. l'ambasciatore cubano ter
rà nel pomeriggio a Reggio 
una conferenza dibattito sul 
tema: l'istruzione scolastica 
a Cuba. 

La serie degli incontri si 
concluderà nella giornata di 
mercoledì 24 marzo a Sklerno 
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Lamezia Terme 

Oggi 
giornata 
di lotta 
per la 

SIR 
CATANZARO. 22 

Uno sciopero di zona 
contro i r.tardi della SIR 
che deve realizzare uno 
stabilimento in Calabria e 
per lo sviluppo e il lavoro 
nel comprensorio si svol
gerà domani a Lamezia 
Terme, una manifestazio
ne è prevista in piazza Ita
lia. La Federazione regio 
nule CGILCISLUIL. con 
lo sciopero di domani vuo
le ancora una volta e con 
forza sollecitare al gover
no e alla SIR tut ta una se
rie di incontri programma
ti ma non più effettuati 
per allontanare i pericoli 
di smobilitazione dei can
tieri che dal dicembre scor
so ad oggi hanno causato 
già 55 licenziamenti 

A queste minacce, dopo 
l'incontro avvenuto il 4 
febbraio scorso a Roma al
la presenza di A n d r o n i . 
dei responsabili della Cas
sa del Mezzogiorno, di Ro
velli. ha fatto seguito il 
silenzio su tutti i fronti. 
In pratica, da parte del 
governo, che ha dato so
lamente generiche assicu
razioni sulla realizzazione 
delle infrastrutture di sua 
competenza, si coprono. 
oggettivamente, i tentativi 
di Rovelli di proseguire nei 
ritardi, mentre gravi p r o . 
bìemi si assommano a 
quelli già esistenti e che 
riguardano le prospettive 
di lavoro di centinaia di 
famiglie. 

Uno di questi problemi. 
che rischia di valicare 
drammaticamente il tono 
della semplice protesta, è 
quello che riguarda i tre
cento giovani specializzati 
in corsi di addestramento 
professionale al fine di es
sere assunti dalla SIR. per 
i quali si è esaurito ormai 
da tempo il p a n o di istru
zione predisposto dalla 
Cassa de! Mezzogiorno e 
che quindi avrebbero già 
dovuto essere occupati da 
parte della SIR. 

In cassa integrazione i 5 0 operai dello stabilimento 

Lo scandalo della Selpa 
travolge la Nuova Oren 

Grave iniziativa a Catanzaro 

Avocazione per 
l'inchiesta 

sul de Macrì ? _ 
Il procuratore Bartolomei ha chiesto « in visione » | Comunicato del Consiglio di fabbrica - Rifiutate commesse per la mec-
gli atti dell'inchiesta — Legittime preoccupazioni I canica mentre non sono stati attuati tutti gli impegni assunti con l'ENEL 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 22 

Con una discutibile e preoc
cupante iniziativa della Pro
cura generale presso la Cor
te d 'Appelo di Catanzaro, è 
stati» « richiamata » m visio
ne l'indag'ne sul'a scandalo
sa e illegale gestione dell'En
te malarico di Reggio Cala
bria: il sostituto Procuratore 
della Repubblica, presso il 
tribunale di Reggio Ca'abria. 
dott. Guido Papalia. al ter
mine di una prima sommaria 
indagine aveva, come è noto, 
spiccato mandato di cat tura 
contro l'ex presidente del
l'Ente malarico e vice segre
tario provinciale della DC, 
Francesco Macri. lat i tante 
da oltre un mesi' perchè, pro
babilmente. non in grado di 
contestare i gravi reati ad
debitatigli per falso ideo'o-
g:co, peculato per distrazio
ne. interesse privato in a t to 
d'ufficio 

Per 'a stessa vicenda sono 
stati sentiti, dopo le conclu
sioni giudiziari**, l'ex presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Francesco Libri: 
l'ex segretario generale della 
Provincia dott Giuseppe Tas-
sone. il capo della ragione
ria dell 'amministrazione pro
vinciale. Nunzio Foti; il se
gretario dell'ente malarico 
Provazza. il medico provin
ciale Titania che. alla vigilia 
del suo pensionamento, ha 
ufficialmente abbracciato gli 
« idi-ali » della destra nazio
nale. Sono invece finiti in 
galera gli industriali milane
si Pierluigi Maspero di Meda. 
e Arturo Tropmscovino di 
Lecco, per concorso in pecu
lato di circa 50 milioni di lire 
(fornitura di disinfettanti e 
insetticida mai pervenuti al
l'ente malarico di R.'gs.o Ca
labria i. I due industriali so
stengono di poter dimostrare 
l'avvenuta spedizione dei pro
dotti : in tal caso bisogna ap
purare da chi sono stati rice
vuti. 

Sempre nel corso delle in
dagini è s ta to coinvolto il 
rappresentante di commercio 
di Reggio Calabria Domenico 
Morabito. in un tentativo di 
peculato per 20 milioni di li
re, commesso d'accordo con il 

Macri (fornitura di prodotti 
con prezzi di 3-4 vo'te supe
riori a quelli di mercato). In
dagini in alcuni istituti ban
cari della provincia di Reg
gio Calabria e in molti comu
ni erano state avviate dal so
stituto procuratore della Re
pubblica. dott. Papalia, per 
identificare nuove responsa
bilità che mettono in causa 
il vecchio metodo di un uso 
spregiudicato del potere a 
fini clientelar!. 

Il gesto del procuratore ge
nerale Bartolomei è allar
mante perchè corrisponde ai 
tentativi fin qui falliti dai di
fensori del Macri di fare ot
tenere il trusferim?nto degli 
atti processuali a Catanzaro. 
La richiesta di prendere in 
visione l'intero dossier il/a
rri è pericolosa perchè po
trebbe preludere a un gesto 
ancora b^n più grave: quel'o 
dell'avocazione desìi atti nro-
cessuali da pai te della Pro
cura generale, strappando co
sì l'ir.ctv^sta al giudice natu
rale di Reggio Calabria. De
sta giustamente preoccupa
zione che il dott. Bartolomei 
- - fra la visione e la 'e t tura 
di film e di riviste pornogra
fiche- contro cui scaglia in 
continuazione i suoi anatemi 
— abbia anche trovato il tem
po di interessarsi al caso 
Macri: perchè tanta solerzia 
in un procuratore generale 
che — come hanno denun-
cinto ì compagni Martorelli e 
Rossi in una intv»rnellan/a 
che sarà discussa dal Consi
glio regionale — non sa « pro
porre altro che alcuni acco
modamenti repressivi, l'emar
ginazione d°i magistrati sco
modi. la sua nota dottrina 
sull'osceno ins'eme con una 
cont-addittoria polemica con 
il potere pubb'ico »? Si vuo
le. forse, avviare il primo 
passo P=T affossare l'intera 
Inch ;esta. p°r porre f :n" al'a 
« I a t t a n z a dora ta» de! Macri 
e consentirgli di inquinare 
1" prove, p^r evitare che il 
Macri. sentendosi « m o r a t o » 
co'nvolga nella sua rovinosa 
Caduta altri notabili come. 
del resto, ha e'à esplicita
mente, quanto arrogante
mente minacciato? 

il capoluogo sardo non ha un locale per concerti 

Migliaia in un capannone 
a Cagliari per 

il jazz di Don Cherry 
Fino a qualche tempo fa si poteva utilizzare il Palazzetto dello sport 
ma ora vi si ospiteranno soltanto incontri di basket — Entusiasmo 
per il trombettista afro-americano — Un avvenimento sul quale riflettere 

Operai della Selpa in assemblea contro l'alt eco ai livelli di occupazione 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. . 

Dopo il fallimento della 
Nuova Oren, i c inquanta 
dipendenti sono stati mes
si in cassa integrazione. Il 
Consiglio di fabbrica, in 
un comunicato, denuncia 
che la Nuova Oren è ri
masta travolta dallo scan
dalo Selpa. Se oggi altri 
operai vengono messi sul 
lastrico — corno è succes
so e sta succedendo in de
cine di piccole e medie 
aziende della zona indu
striale cagliaritana — la 
responsabilità ricade sulla 
politica finora perseguita 
dalle giunte regionali. 

La Nuova Oren faceva 
capo alla Selpa. per la qua
le realizzava il sessanta 
per cento del suo fattura

to. Il resto del fattura
to veniva realizzato per 
l'Enel. Infatti l'azienda a-
veva ottenuto dall 'ente 
elettrico l'esclusiva delle 
commesse per trasforma
tori. Al crollo del gruppo 
Selpa. mentre alla Nuova 
Oren si instaurava una 
gestione controllata dal 
tribunale, il CIP delibera
va un contributo di tre 
cento milioni per permet
tere all'azienda di organiz
zare un proprio mercato. 
Ma in un anno di gestio
ne controllata la direzio
ne ha condotto l'azienda 
verso il fallimento, (ino a 
provocarne la chiusura. 
Infatti , sono state rifiuta
te commesse per la mec
canica. Il reparto trasfor
matori , che urgeva di un 

raddoppio, è stato lasciato 
nella incapacità di far 
fronte agli impegni assun
ti con l'Enel. 

Il Consiglio di fabbrica 
afferma che il reparto tr i-
sformatori ha tut tora una 
scorta di lavoro p»r sei 
mesi, mentre per gli altri 
reparti non vi è un prò 
blema di mercato. 

La chiusura della fab 
lirica non era perc iò ine 
vit ibile m a anzi la p roda 
z ione può essere immedi ì 
t a m e n t e r ipresa . 

Gli opera i h a n n o deciso 
di sv i l uppa re t u t t e le azio
ni necessar ie per la difesa 
del posto di lavoro. La se 
g re t e r i a p rov inc ia le della 
FLM ha ch ies to u n incon
t ro u r g e n t e con gli asses
sori reg ional i a l l ' i ndus t r i a 
e a l lavoro. 

Assurda lentezza del governo regionale nell'utilizzazione dei finanziamenti già stanziati 

In Puglia migliaia di edili senza occupazione 
mentre la Regione tiene bloccati 183 miliardi 

Non ancora compiuto il reperto dei fondi destinati alla costruzione, tramite gli IACP, di abitazioni economiche e popolari - L'assessore regionale ai LL.PP. contrabbanda 
come consultazioni manifestazioni prettamente propagan distiche - In crisi numerose aziende collegate al settore - E' urgente risolvere la crisi con la partecipazione del PCI 

Alla pretura di Cagliari 

Ieri prima udienza 
per la vertenza 

di «Tuttoquotidiano » 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22. 

Set temila lavoratori edili di
soccupai: nella sola provincia 
d: Bari rappresentano una 
pesante realtà, anche se :n-
completa nella .-uà d r a m m i 
t:c:ta perche la cifra .—. f io
risco solo atri: ed:'.: tscnii» 
nelle liste di col leca mento al
la da ta del 31 dicembre luTlì. 
mentre è noto che non tu l i . 
1 diioccupat: dell'edilizia. co
me quelli dez'.i altri .setter:. 
s. iscrivono nelle .iste d: col
locamento. A fronte di quo 
sta realtà v e '.'altra gravis-
s :nn. per ie respon
sabilità che comporta, ed 
è quella de: m ! a r i : st\r.z.a-
ti e che non si riesce a 
spendere. 

La g u n t a rc . roni le puglie
se «com'è noto era .n cr:-
si per la decisione del Ps: 
d: p : r re f:ne cef:-r.t:vame.ite 
alla formula di centro sini
stra» non h i ancori corno u 
to il riparto di 23 mil-.arJi 
5 i sea'a ree o**ale dei ione': 
destinati all'edilizia economi
ca e popò" i re rrl.Viv: alle 
abitazioni d* costruire tra-
Tivte ?'.: !=:•.*'.;:! auto-icn: c'al
io case popò.in. E la He 
g T.c Pur"-* è l ' u n g i :n I-
t^l.a che non ha a n ^ r a er-
ff* ' -n:o q/.'o-'o -r>ì-*"> T'*.V 
tre :1 23 ' c h V v ì so""> s-a 

c ro ie* v ' w che iM^nn (" '«nn 
to r ru 'u ai '". ">'a": • '•vva-M 
ir.iz:i~e ' livo-; r>->-n il d'-
TO'* ,rn' ,"'*o J e '.-irJ ' 

Il ner:co'o cWn <• C T T P è 
dovuto a! ritardo con cui il 
presidente de"a ei ' i-ta r e c o 
Buie ha rilasciato il nulla osta 
per la concessione dei mu

ra: e all'assurda lentezza con 
cu: ni: aff:c: della Regione 
provvedono a! disbrigo delle 
ademp.enze burocratiche. 

Non è però questa la sola 
re-portnabi'ità della m i n t a re-
srionale perche a c:ò ne va 
aggiunta un 'al t ra: quella che 
s: riferisce al primo decreto 
anticongiunturale del I aglio 
1371 In base a questo de-

! cre:o furo.io assegna:: alla 
j Puglia 85 miliardi, anche que-
I st: per l'eiiiiz.a economica e 
j popolare, e che furono r;par 
; : : i : solo fra i c.nque eapo-
j '.'.ioghi puzi.es; nonostante :I 
j parere contrario del gruppo 

cemun sta Ebbene, d; questi 
! m.'lardi non è s t a t i ancora 
j f D v . una 1 ra perone non è 
1 stato ap-j'. 'taìo un salo lavo

ro per intralci di natura bu-
rocrat:ca tra Regtcne. Comu
ni e Istituti delle case po-
po'ari. Per la città d: Ba
ri m part.co'are l'appalto con 
c-">r=~o per 16 miliardi <de~li 
S5 spettanti alla rogano pu-
srl'ese» n.-n si :r;n ancora e-
spletare perche manca i! be-
n<"c*i-e de'la z.unta. 

Questo per quanto riguar
da i fondi pe- '•ed'.'-.zia eco 
nenvea e oopolare. Lo stesso 
però avviene re r qae'li dM'i 
e£:i;7.i sc">'a;fc» assegnit i 
c"-> la l e r c "i. -J12. e si 
t r a t t i di sltr: SS m.' :ard : che 
p-~n «o."\"i ? * v ancora spar
titi **a i Comuni. 

T T ' o o'i?=*o rrontr* da me 
si ras-e.^cre ree:o^ale de ai 
'*••"—; o r-v>~i va !n S\TO oer , 
r . r*i ! ' Piig1:^ rontrabhan-i 

p'fl-io dell'e.-liliz'i scolastica 
mi:iife=!T7on: p 'onasindist i - I 
che. quando il piano non è ' 

i ancora giunto all'esame del- J 

la commissione competen
te ed è completamente sco
nosciuto ai consiglieri reg.o 
r.{i.: nonostante le richieste a-
vanzate. Nei casi pò: in cui 
sono state completate le ga
re d; appalto non si riesce 
ad andare avanti sempre per 
responsabilità della giunta. S: 
pens: ai 2 m.l.ardi per il ri
sanamento del quartiere S. 
Girolamo a Bari: nel novem
bre scorso furono indette le 
gare di appalto ma andaro
no deserte e quindi bisogna 
rifarle ma questo non è p:^-
sib-.le ancora perché manca 
l'autorizzazione della Rez.cne. 

Ancora p:ù urave è la re-
spcnsib:i:ta della Giunta per 
quanto rieuarda l'utilizzo d: 2 
rr.:l:.irdi d: lavori d: urbaniz
zazione. in base alla legge 
R6*>. ne: Comuni di Grat in» 
d; P.ul .a . Alberobello, Mollet
ta. Noci. Pohgr.ano. Canosa. 
Sanrr.candro e Castellana. Sì-
rio state fatte le gare di ap 
pa.to ma i lavori non posso 
no essere avviati perché — 
sembra incredibile — :1 pre-
s.dente de.la giunta non fir
ma i decreti d; occupazione 
dei .-tioli. La scasa che si 
adduce, per non confessare 
che non si ha la volontà po
l i r e* di respingere le pres
sioni dei proor:etari dei suo
li. è quella che mancano le 
dattilozrafe per battere a 
macchina i decreti. 

Tutto questo avviene, come 
dicevamo, mentre nella sola 
provincia di Bari si contano 
7 mila e.dilì disoccupati (vi 
è s tato l'altra settimana uno 
sciopero provinciale indetto 
dalia Federazione del lavora
tori delle costruzioni ed è in 
preparazione uno sciopero re-

i . -

igonaie per ! occupazione e 
I utilizzo de : fondi pubbl.ci» e 
sono m crisi le industrie col-
legate all'edilizia cerne la Ce
m e n t e r à di Modugno < 160 la
voratori m cassa integrazio
ne». la Lorusso Pavimenti 
(in operai in c*ss.i integrazio
ne» per non parlare della cri
si dei marmo a Trani . e men
tre la gente aspetta a b l a 
zioni. e-

Ad indicare a che punto è 
g:unta la paralisi e. per mol
ti aspetti, la dezradazione del
la vita della Regione e. nel
lo stesso tempo. 13 pesantez
za Clelia crisi del settore del
l'edilizia sta da una parte il 
fatto che ncn si riescono a 
spendere 183 miliardi (e ab-
b imo sommato solo le cifre 
p.ù atrosse che r;?uardano la 
cdiltz.i ab tat.va e scolastica» 
e dall 'altra la r i a p p a r s o n e 
in Pus', a dei cantieri d; la
voro. di triste memoria, f.-
r.an7iati dal ministero dei La
vori pubblici con un sa lano 
di 3 mi.a are al giorno. 

Sono questi i motivi che 
sp.nzono in questi s.orni non 
solo il PCI e le altre forze 
democratiche, ma tutti 1 la
voratori. la Federazione Czil-
Cisl - U.l e le Acli a chie
dere una ugente soluzione del
la crisi per avviare la ne
cessaria svolta politica nella 
vita della Regione. Condiz:o-
ne prima per questa svolta 
è la partecioa7ione dei comu
nisti alla direzione della Re
gione. Altre soluzioni potrete 
bero solo aggravare 1 pro
blemi. 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: l'ultima ma-
nlfestazlce desìi edili a Bari. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Alla pretura di Cagliari si 
è svolta oggi la prima udien
za contro l'amministratore 
delegato della SEDIS. Pelli-
c-ini. denunciato dalia Fede
razione regionale CGIL-CISL-
L'IL e dall'Associazione stam
pa sarda jx-r comportamento 
antisindacale. Nella denuncia 
si afferma che il Pellicani 
ha minacciato g.ornali>ti e 
tipografi in occasione di scio 
peri per la difesa dei posti 
di lavoro. «I ha convocato 
arbitrariamente delle assem
blee allo scopo di screditare 
i sindacati e di indebolire le 
forme di lotta dei lavoratori 
dell'azienda. La r.costruzione 
dei fatti è avvenuta, nella 
udienza di stamane, da parte 
degli avvocati Benvenuto Pi-
lurzu e Paolo Sesta, nonv.nati 
dalla Federazione sindacale 
unitar.a e dall'Associazione 
stampa sarda. Il legale della 
SEDIS. avvocato Massacti. 
non ha contestato questi fatti. 
11 processo è stato qu.ndi rin
viato dal pretore Mauro Mu
ra a sabato 27 per l'acquisi
zione di alcune testimonianze. 

La situazione di Tutto Qu>. 
tidtano e (leeli altri organi 
di informazione sardi è stata 
esaminata dalla commissione 
stampa e informaz.one del 
Comitato regionale de! PCI. 
In particolare — si afferma 
in un comunicato — è stata 
presa in esame la s i tuatone 
determinatasi ultimamente nel 
complesso di Tutto Qu<>t'(ìia 
no in relazione al pesante 
attacco condotto dall'attuale 
propr.età contro dir.tti esst-n 
ziali normativi e di 1.berta 
dej g.ornalisti e di tutto il 
personale. 

« I comunisti sardi - d.ce 
il comunicato — hanno pre-o 
posizione, in tutte le prete 
denti vicende di OHM a/ien 
dale di Tutto Quotidiano, a 
favore del manten mento di 
una struttura pluralistica e 
concorrenziale delle grandi te
state in Sardegna. Tale man
tenimento deve essere perse
guito. però, nel pieno rispetto 

dei diritti sindacali e di 1: 
berta dei giornalisti e di tutti 
i lavoratori delia informa/.u 
ne: d.r.tti sindacali e di li
berta il cu. rispetto e -vilup 
pò pieno costituiscono la ba-e 
e lo condì/ioni essenziali per 
una efficace battasl-a anti 
ino:iop>'i»tica. per -.ottrarre 
la inforni.1/one .1; co:i:i:/:ona 
minti dei «jran.'l i»r ippi 111 
dustriali e finanziari, per di 
fendere e valorizzare in Sar 
degna l'autonomia regionale 
e la dcmocraz ;a 1. 

Per questi motivi la com 
ml-s one stampa e informa
zione del Comitato reu.onalo 
del PCI. mentre esprimo ia 
solidaruta dei <omun>ti sar
di con l 'az'-ne pnerixica .n 
atto da parti- delle orsan"/ 
za/i.ini sindacai: e professio
nali dei ciornal ^ti - i rdi »• di 
Tutto Qw>t,(''cir>. r eh ama la 
attenzione delle forze po]:ti-
c iv ri-cmoor^t f ' v e autoiom:-
*.t'ch'- della Reeone pfrc'Mc 
si giunca ad uno -< h t r imonto 
unitario d. f(rma tuteli dei 
d.r.tì. deno , ra te i <• d liber
ta nei camp.» dell'.nforma-
z.one. 

Erano cinque 
i passeggeri 

sull'aereo 
della SEDIS 

CAGLIARI. 22 
Il capogruppo d e . a! Con-

SÌ2I.0 regionale, onorevole P 
miccio Serra, in relaz ont ari 
una noti/,a pervenuta a! no
stro domalo e r.pro-a anche 
da un quo'ri an> ca^l ar.tano. 
ha prec saio d: nìn aver uti
lizzato il giorni IR. per re
carsi al congresso d e. d. 
Roma, .l'aereo privato del-
l'ammlni^tratore un.co della 
SEDIS 

D.amo volentieri atto di 
questa precisazione, ma non 
sarebbe for^e inutile conosce 
re ;1 nome dei cinque passeg 
geri che — a notizia dello 
stesso onorevole Serra — 
avrebbero utilizzato in qu<M 
giorno l'aereo in questione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

L'appuntamento era a'ia 
Fiora campionaria. Si sono 
ritrovati in t i n t i — oltre tre
mila giovani e ragazze — '.a 
un capannone adibito solita
mente all'esposizione di tende 
da campeggio e motoscafi. Un 
locala enorme, freddissimo. 
senza sedie. E' mai possibi
le che a Cagliari. r,etle del SK> 
verno regionale e copoluogo 
sardo, per andare a sentire 
uno dei più grandi trombet
tisti jazz viventi d'afro ame
ricano Don Cherry» ci M deb
ba sdraiare per terra sul to
mento fieddo? 

K' passibile. Il teatro Mas
simo è interdetto a qualunque 
maniicstazione musicale che 
non sia la lirica te non va 
neppure por questo genere di 
spettacolo, lo squallido cine-
tosrafo in disuso», lin dai 
temi)' in cui un concerto-pop 
provocò scontri tra pubblico e 
polizia. Motivo: l'organizza
zione aveva venduto un nu
mero di biglietti incredibil
mente superiore alla capien
za del locale. 

L'Auditorium è stato chiu
so a tempo indeterminato dal
le mitontà comunali. Si sono 
sollevate le proteste dei par
titi di sinistra e delle orga
nizzazioni culturali, ma inva
no. La giunta, da quell'orec
chio, non ci sente. Il teatro 
della istituzione dei concer
ti « Pierluigi da Palestrina » 
è in costruzione, più o meno. 
dall 'immediato dopoguerra: i 
lavori ancora 00:1 sono con
clusi. In t in to Cagliari è ri
masta seimi teatro durante 
la guerra: il Politeama Regi
na iMar.'henta distrutto da un 
incendio, e il Civico ridotto 
dai boinbaidamenti in un cu
mulo di macerie. 

Il Palazzotto dello Sport, ul
tima possibilità limusta fino 
a qualche tempo fa. d'ora in 
poi ospiterà soltanto part i te di 
pallacanestro. Con buona pa
ce desìi amant i delia musi
ca. quindi, rimane il capan
none della Fiera. O mamii 
di questo cemento, o salti lo 
appuntamento. 

Ui\ quadio desolante che è 
urgente sanare. Infatti , la 
musica è uno dei pochi «mi
nienti rimasti in grado di pro
durre fenomeni di aggrega
zione giovanile. Privarsi delle 
possibilità di organizzare con
certi significa — e non ci so
no mezzi termini — voler au
mentare e incancrenire la di
sgregazione del mondo giova
nile, gravissima per i molivi 
che tutti conosciamo. 

I l a torniamo al concerto. 
Dopo un breve spettacolo del 
gruppo cagliaritano degli Ma
ra Quartet. (quattro ragazzi 
coraggiosi che hanno rifiutato 
le sirene delle sagre strapae
sano a trecentomila la sera
ta. per una scelta musicale e 
ideologica ardua, e che sono 
costretti a studiare e prova
re nei sottani di Costello), è 
finalmente il turno di Don 
Cherry. L'artista negro inter
viene con l 'accompagnamento 
di una chitarra e una batte
ria. e con un coro formato 
eia sua moglie e due bambi
ni. prat icamente un intero nu
cleo familiare. 

Ben presto ci si dimentica 
delle difficoltà di ascolto e 
climatiche: il concerto termi
na con tu t to il pubblico che 
canta assieme azli artisti, in 
un fenomeno di partecipaz'o-
ne mai visto prima d'ora in 
questa città. II suono di Don 
Cherry. ritmi afro imericani 
inseriti in moduli «circolari > 
orientali su una melodia sp-s 
so rock, e talmente trascinan
te 0 coinvolgente da suscito 
re entusiasmo giuatificatissi-
mo nel pubblico. Come dire 
che il freddo dell 'ambiente e 
stato combattuto e vinto da'. 
calore umano. Non succederà 
purtroppo nel caso di musi
che più rarefatte e «diffi
cili >•-

Il concerto e stato organiz
zato dal Movimento dei La
voratori per il Socialismo <ex 
Movimento Studentesco». An
che in questo caso una osser
vazione SJ rende necessaria: 
come mai Don Cherry non e 
st-ito invitato nella nostra cit 
ta dil i 'ARCI? Non crediamo 
s. tratti di ignoranza: r a n i 
sta nezro e stato presente a.-
la maggior parte dei festival 
del l ' t / i i ia dell'estate scorsa. 
ccn.pre.-o quel.o nazionale. 
Ncn essersi rfccorti qu.nch 
della Mia presenza m Ital a 

• doi:a via disponibilità per 1 
circuiti «a l te rna t iv i , sarebbe 
st J.to mollo -Trave. Non ere 
d...rr.o s. tratt i di questo. 
q j ' .n to p.ut t 'Wo d: un v.7.0 
di rn• . ì ta l .n d.ffici'.e da Ost.r 
p . i r c osn: volta che si par.a 
d. jvzz. intatt i , vengono rr> 
s'i problemi sulla affluenza 
p-issir,:.o d: pubblico ( . ' t ivi 
. ie::f r.'-ssur.o — s. se.it- di 
re — ."* roba d'elite a» Q:o 
-.• -> 01-corso valeva fino a un.-. 
dorma di ann . fa: oggi e esa»-
t'.n.or.te :1 contrario di ali? 
ra. il jazz e divenuto spetta 
colo capace di at t i rar? ma->-
se d: g.ovani. e le prove non 
n u n c m o a Cagliari S: t ra t ta 
piuttosto di fare scelte ocula 
te e tempestive. Non per una 
pretesa in qualche modo « to 
talizzante » c i e vozliamo fa
re tutto r.01 ->). ma perche 
crediamo e h ; un intervento 
delle organizzaz.om culturali 
della sinistra m questo setto 
re sia orma: improcrastina 
bile. Porche e necessario 
comprendere i gusti de; g:o 
vani, ed educarli. Altrimenti 
qualunque discorso sulla 
«cultura progressiva <> e so 
lo fumo 

Sergio Atzeni 

A Cagliari non c'e un locale in cut i giovani possano riunirsi: per 
i concerti sono rimasti ormai i capannoni della licra campionaria, e tra 
breve saranno vietati pure questi. In un momento in cui la disgregazione 
giovanile pone problemi acutissimi nel capoluogo sardo, l'amministrazione 
regionale e quella comunale continuano a lar cadere ogni proposta di r i 
lancio dell'associazionismo e del reperimento di locali idonei, sia pure 
provvisori, in attesa che gli impianti lissi (capienti e moderni) vengano 
linalmcntc costruiti ed aperti alla grande massa dei giovani e a tutto 11 
pubblico. 
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iluilonell'® 
// Tribunale amministra

tivo regionale ha stabilito 
che gli studenti della fa
coltà di Lettere di Caglia
ri debbono sostenere lo 
scritto di latino. 

La sentenza e stata pro
nunciata a seguito di un 
ricorso presentato da alcu
ni universitari insoddisfat
ti per la decisione, assun
ta dal Consiglio della fa
coltà di lettere e ratificata 
dal Senato accademico. 
che sanciva la nan obbli
gatorietà di questa prova. 

E' una vicenda strana 
nella quale, per una volta. 
appaiono tntcrtitc le par
ti e oli studenti ricorrenti 
giocano un molo con^er-
1 n'ore di contro agl'apertu
ra mostrata all'autorità ac
cademica. Una vicenda 
tanto strana da far na
scere ti sospetto die dietro 
la figura degli studenti 
« masochisti » c: celi la 
mnnoira di quanti v.nn 
amano rhc ni sede lon'c. 
con autonomia, sia pure 
nel rispetto delle disposi
zioni iifenti. <; assumano 
le decif.oii ritenute utili 
per il m'g'iorc andamen
to degli studi. 

I masochisti 
del latino 

Al di là delle ragioni 
gtur,d'chc che hanno de
tcrminato la sentenza, ci 
troviamo in presenza di 
una misura lesiva del di
ritto dei docenti ai quali, 
di fatto, non viene rico
nosciuta la facoltà di com
piere una scelta che pure 
e motnatu da ragioni pre
cise e facilmente documen
tabili. 

Di fronte ad un fatto 
tanto graie deve elei arsi 
con fermezza la protesta 
di quanti sono convinti 
clic la crisi dell'Università 
non può essere sanata con 
pron cdimenti di tipo am
ministrativo. Urge far pre
sto. prima die si faccia 
strada la cominzionc che 
anche nell'attività accade-
m'ea, come per la produ
zione filmica, possa essere 
introdotta la censura pre-
reniti a sui programmi e i 
i'i et vii di insegnamento. 
Prima e he litui ioni illu
sione, all'uopo insediata, 
inizi a cercare m citta una 
P'azza nella quale p<>ssa 
conienicntementc innal
zarsi la pira su cui t erran-
no arsi ali « eretici ». 

Fascisti evangelizzatori 
nelle chiese di Chieti 

! 

i , 

/ farcisti sor.o di n-ioio 
tornali a distribuire sui'.' 
atrio delle due*? di Chie
ti 1 propri giornali re'izio-
' . i n . che sotto un'etichet-
ti di *ti>npi eschmi imcn-
te catto'ra. nascondono 
mi''ce n.e^ayìt politici 
ben determiniti r posizio
ni oltransiste. 

La < osi «1 ripete ormai 
di circa tre mes'. trinne. 
u'1,1 tfc> e interruzione vel
li secon ia meta di febbra
io. in <ejirto olla nostra 
denunrin cui avi 1 tatto 
seguilo uni smentita sul 
settimanale della Curia di 
Chicli. "L'Amico de! Po
polo ». nella anale si af
fermava che ne il Ve sco
io. Fagiolo, ne a'tri c p o -
nenti dc'la Cuna nieii'io 
ir. nessun vio>lo iii'.omza-
to la diffwone in alto nel
le chic e cittadine 

Mons. Fagio'o aieva a 
questo proposito andic 
coniocato alcuni parroci 
delle chiese di centro, do
ve la dtlfus-one e pni co
stante, mutandoli ad una 
riflessione sull'episodio. 

Xc'lc ultime due dome
niche. pero, si e avuta la 
pron di quali siano state 
le roiclusiom di tale e ri
flessione -> e 1 fasciti, as
solti, hanno ripreso la pro
pria opera di <• cianicl'z-
zunone •• all'interno delle 
chiese. Allora, la Cuna è 
interi enuta con scarsa 
conunzione. perchè ci ri
fiutiamo di credere ad una 
sua incapacità, seppure 
n.on.entanca, di afferma
re il proprio 1 primato». 

Che 1 fasci.sti possano li
beramente distribuire la 
propria stampa nV'mtcrno 
delle chiese di Chiet'. non 
fa onore, ne alla Curia, 
né dà prestigio all'intera 
comunità cattolica. 

Mons. Fagiolo se davve
ro non c'entra, per nulla. 
e non vuole che si distri
buisca stampa fascista 
dinanzi alte drese. inter
venga m ninnerà chiara, 
prendendo una posatone 
precida. Impossibile, a que
sto punto, continuare a la
varsene le mani. 

f. p. 
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